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A CON CD-ROM 



PROFESSiALE 



►► Dischi rigidi 


Il test di 11 dischi fissi Serial Ata da 80 a oltre 200 
GByte e a 7.200 giri, con prestazioni superbe. 

►► Memorie flosh __ 

Tutto quello che c’è da sapere sulle memorie flash: 
tecnologia di base, tipologie, prestazioni e prezzi. 

►► First Looks _ 

NOTEBOOK Dell Latitude D400 e D800 • HP iPAQ 2210 desktop Dell 
Dimension 8300 componenti Seagate Momentus, un hard disk da 
notebook a 5.400 giri e con 8 MByte di cache networking Zyxel 
Prestige 650R • Apple Xserve periferiche Apple iPod da 15 GByte • 
Plextor Premium 52x/32x/52x • Olympus Camedia C-750 Ultra 
Zoom SOFTWARE Corel Pointer 8 • SmartDraw Photo* PaintShop Pro 8 


NELCD-ROM^^ 

rrr-vi— 


GRATIS! 

2 PROGRAMMI COMPLETI: 


> PAINTSHOP PRO 4 
>PHOTOALBUM 

► I CORSI MULTIMEDIALI SU XHTML 
E MS VISUALSTUDIO.NET 


► CORELPAINTER8 Trial 
SMART DRAW PHOTO 


► DRIVER PER LE SCHEDE VIDEO 



> I trucchi e il software per proteggersi 
da chi vuol spiare le vostre abitudini 

> Dialer automatici: come 
difendersi dagli spillasoldi del Web 



UMTS 


-mx 


> La tecnologia del sistema 
e la prova dei servizi dell’operatore 3. 


TUTIALAVQUIA 


A 4DEIRBUZI0MUNUX 


> Sotto test: Mandrake 9.1, Red Hat Linux 9, SuSE 8.2 e Slackware 9 






















































►► Di 

Giorgio Panzeri 


64 bit per server ma non solo 

AMD lancia, con un po' di ritardo, ia propria nuova piattaforma a 64 bit. 
Oggi per server, ma dal prossimo mese anche per desktop e notebook 



Ci sono momenti, fatti o invenzioni 
che determinano nella storia, nella 
scienza o nello sviluppo tecnologi¬ 
co un punto di svolta. Nulla può 
essere uguale a prima, nel bene o 
nel male. Per esempio, il giovane 
studente che a Sarajevo nel 1914 
uccise l'arciduca Francesco Ferdi¬ 
nando, erede al trono degli Asbur¬ 
go, contribuì a scatenare la Prima 
Guerra Mondiale. Evento capzio¬ 
so, preso a spunto dall'Austria per 
poter attaccare la Serbia, ma che 
portò il caos in tutta Europa. Albert 
Bruce Sabin nel 1953 finalizzò le 
sue ricerche su un vaccino contro 
la poliomielite, che in quegli anni 
stava mietendo molte vittime so¬ 
prattutto tra i bambini, e rinunciò 
a brevettarlo consentendone la dif¬ 
fusione anche tra i poveri. Da 
quell'anno i casi di poliomielite nel 
mondo calarono drasticamente e 
oggi non è più considerata una 
malattia a larga diffusione. Cosa 
c'entra tutto questo con la tecnolo¬ 
gia? Centra, c'entra. Anche nel 
nostro settore ci sono stati e ci sa¬ 
ranno veri e propri punti di svolta. 
Dopo la diffusione di Windows 3.1, 
Microsoft e IBM si allearono per lo 
sviluppo di un sistema operativo a 
32 bit che mantenesse compatibi¬ 
lità con le applicazioni a 16 bit svi¬ 
luppate per il vecchio sistema ope¬ 
rativo. IBM era molto avanti nello 
sviluppo di OS/2, un ambiente 
grafico a 32 bit, solido e in grado di 
consentire l'utilizzo di applicazioni 
Windows 16. Ma poi nacquero ma¬ 
lintesi tra le due multinaziona e 
Microsoft impedi a IBM di utilizza¬ 
re appieno Windows. Se le cose 
non fossero andate così ora lavore¬ 
remmo tutti con un ambiente forse 
non migliore di Windows XP, ma 
sicuramente diverso. 

Ho fatto questa lunga introduzione 
per far capire bene cosa significa 


l'annuncio di AMD, l'Opteron. Ca¬ 
ratteristica esenziale di questo 
nuovo microprocessore è la possi¬ 
bilità di lavorare a 64 bit mante¬ 
nendo la compatibilità con i siste¬ 
mi operativi e le applicazioni a 32 
bit. Opteron nasce per i server e 
quindi non avrà una diffusione 
particolarmente eccezionale. I 64 
bit per server non sono poi una no¬ 
vità. Le differenze rispetto a quan¬ 
to oggi disponibile però non sono 
poche. 

Per esempio, Itanium di Intel per¬ 
mette di eseguire applicazioni a 32 
bit solo in emulazione. Un sovrac¬ 
carico di lavoro non da poco, men¬ 
tre Opteron sfrutta le applicazioni 
in modo nativo. Inoltre, e questa è 
la notizia più importante, AMD 
lancerà, già dal prossimo mese, le 
versioni per desktop e notebook 
dello stesso processore a 64 bit 
(che si chiameranno Athlon 64 e 
Athlon 64 Mobile). È un punto di 
svolta, soprattutto perché il nuovo 
processore permetterà di lavorare 
con ambienti e applicazioni giè 
esistenti e quindi a 32 bit. A questo 
punto la palla passerà al software, 
che si dovrà adeguare per sfruttare 
le potenzialità del processore. Do¬ 
vrebbe arrivare a breve la nuova 
versione di Windows a 64 bit e so¬ 
prattutto Linux (disponibile ora so¬ 
lo per server). 

Servirà davvero un processore an¬ 
cora più potente e a chi sarà utile? 
Con un ambiente adeguato, le ap¬ 
plicazioni che si avvantaggeranno 
di più del nuovo processore sono 
quelle che eseguono pesanti ela¬ 
borazioni, come i programmi di fo¬ 
toritocco, la grafica tridimensiona¬ 
le, i giochi. Senza dimenticare il 
video editing, la conversione da 
Dvd a Divx o quella da Cd musica¬ 
le a Mp3, i programmi di riconosci¬ 
mento vocale o di acquisizione te¬ 


sti. Certo, i vantaggi sono minimi 
per chi deve solo scrivere e far di 
conto col Pc, la maggioranza delle 
applicazioni d'ufficio, anche se l'u¬ 
so esteso del multitasking e del 
multithreading permetteranno di 
svolgere più operazioni contempo¬ 
raneamente senza pesare sulle 
prestazioni complessive della mac¬ 
chia. 

In questa corsa ai 64 bit c’è co¬ 
munque chi ha fatto di meglio. Ap¬ 
ple ha già annunciato (e messo in 
vendita) i nuovi Power Mac G5, 
desktop con la vocazione della 
grafica equipaggiati con processo¬ 
ri PowerPC di IBM a 64 bit e 2 
GHz di frequenza. Anche in que¬ 
sto caso, però, il sistema operativo 
Mac OS X non è ancora effettiva- 
mernte a 64 bit, ma il processore 
può lavorare con le applicazioni a 
32 bit senza bisogno di ricompila¬ 
zioni o varie ottimizzazioni. Non 
sarà il grande mercato di Win¬ 
dows, ma Apple è un buon esem¬ 
pio di come si possono sfruttare 
con perizia e rapidità tutte le op¬ 
portunità che la tecnologia mette a 
disposizione. 

Questo numero 150 di PC Profes¬ 
sionale si presenta molto ricco. Ol¬ 
tre alla prova delle quattro distri¬ 
buzioni Linux, vi consiglio l'artico¬ 
lo sulla tecnologia Umts con il test 
dei primi telefonini e dei servizi of¬ 
ferti da 3. Prima di scegliere è 
sempre meglio essere informati. 
Da non perdere anche la compara¬ 
tiva degli undici dischi fissi super¬ 
veloci e il test delle varie memorie 
flash. Si accoppiano a macchine 
fotografiche digitali, palmari, te¬ 
lefonini, lettori di Mp3, ma non 
esiste un vero e proprio standard. 
Non perdete, infine l'articolone 
sullo Spyware; vi spieghiamo cosa 
si tratta e vi suggeriamo i migliori 
metodi di difesa. 
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da pag.19 


19 Tegeo DPA: l’esordio di Opteron nel segmento server Desktop 

Desktop 

Dimension 8300: giocare al massimo spendendo poco 
Cpu Intel per i client aziendali di Maxdata e Si Computer 
F2F Freedom: P4 a 3 CHz e scheda madre Asus P4C800 
BIT International, potenza al servizio del multimediale 
Acer Power KT: un client per le piccole e medie imprese 
Ania Elegance: architettura Pc e look Mac da LWD 

Notebook 

Dell serie Latitude, Centrino per tutti i gusti 
Satellite Pro MIO, il più multimediale dei Toshiba 
Da Computerstore Nautabook con l’ultima architettura Intel 
Asus A2, un’alternativa al Pc completa e poco costosa 
GEO E-motion 950, e Centrino diventa elegante 
Acer rinnova i TravelMate 600 

Palmari 

68 iPAQ 2210, Windows Mobile e Bluetooth in 144 grammi 

Componenti 

70 Seagate Momentus: GByte, prestazioni e consumi ridotti 
74 Enermax: qualità al servizio dei componenti interni del Pc 
87 Tre schede GeForceFX 5600 per il mercato mainstream 
90 II GeForceFX 5900 di Gainward per avere DirectX 9 e overclock 
94 Matrox Millennium P750: Parhelia di fascia intermedia 

Networking 

96 Con OS X Apple si sente pronta per il mercato dei server 

102 Prestige 650R: una nuova versione per il router di Zyxel 

103 Longshine SW2400:24 porte Fast Ethernet a soli 200 euro 

104 Phantom Diai Up: il Pc telefona al Pc per controllarlo 

Periferiche 

108 Oltre 1 GByte di dati su Cd-R con il PlexWriter Premium 
116 Scansioni 10x15 ovunque con l’HP Photosmart 1200 
120 Magicolor 2350, per gli uffici che vogliono anche il colore 
126 OKI C5300N, una Led a colori alla portata di tutti 
131 Look rinnovato, dock e più funzionalità nel nuovo iPod 
138 A3.610 Acoustic Fusion, altoparlanti piatti con stile 
142 Da Kyocera Mita una personal laser dal carattere flessibile 
144 Nikon Coolpix SQ, 3 MPixel dedicati ai fotografi vanitosi 
148 Camedia C-750: fotocamera di qualità per paparazzi digitali 
150 II Pc sulla punta delle dita, grazie al Cordiess Desktop MX 
152 Sony SDM-HS73, il 17 pollici per la casa digitale 
154 Due soluzioni per la cattura di filmati attraverso l’Usb 2.0 
154 Compressione Mpeg dei video analogici con Dazzle* DVC150 


Ql 


Q. 

O 
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> Distribuzioni Linux 

.338 

> UMTS. 

.358 


a pag. 15 ^ 


Le istruzioni per l’installazione 
e il corretto uso del Cd-Rom allegato 



NEW 


da pag. 218 


Wind porta lo standard l-Mode in Italia 
Banda larga verso il servizio 
universale: la battaglia sui contenuti 
Nuovi vantaggi per chi sceglie la 
licenza Software Assurance di Microsoft 
Le informazioni sui treni viaggiano 
on-line con Tarn T@m 
Adobe rinnova il gruppo di applicativi video 
Handspring: manovre societarie 
e nuovi prodotti all’orizzonte 

- Cisco annuncia nuovi prodotti 
in tecnologia Lre 

- FilmScan 2700 Microtek 

- Server IDAS Intercomp 
-Sony Ericsson T610 

- Kodak EasyShare CX6200 

- Trust 620 USB2 Card Reader 

- Comex Polaris-B2 - Kodak DCS Pro14n 


Software 

170 Authoring dei Dvd alla portata di tutti 
186 Strumenti di ritocco più versatili per Paint Shop Pro 
190 Dalla foto al VideoCD: Paint Shop Photo Album 4 
194 VMware Workstation 4: il computer si moltiplica 
199 Interfaccia e tool rinnovati per Corel Pointer 8 
204 Scansioni 3D a basso costo con una fotocamera 


218 

219 


220 


221 


222 

224 


225 


226 
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Ufficio abbonamenti 


^ 199 . 111.999 

www.abbonamentionline.com 


Abbonamenti (12 numeri con Cd- 
Rom): per l’Italia w 48,96 (20% di 
sconto). Inviare l’importo ad Arnol¬ 
do Mondadori Editore S.p.A. - Uff. 
Abbonamenti (e-mail: abbonamen- 
tl@mondadori.it tei. 199.111.999, 
fax 030-3198202) servendosi del 
c/c postale numero 39314224. Gli 
abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Mon¬ 
dadori nelle principali città. 
Garanzia di riservatezza per gli ab¬ 
bonati: l’Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli 
abbonati e la possibilità di richieder¬ 
ne gratuitamente la rettifica o la 
cancellazione scrivendo a: Monda- 
dori- Responsabile dati, via Monda- 
dori, 20090 Segrete (MI). Le infor¬ 
mazioni custodite nell’archivio elet¬ 
tronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte com¬ 
merciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo 
di copertina attuale al momento 
dell’ordine, indipendentemente dal 
fascicolo richiesto. Inviare l’importo 
ad: Arnoldo Mondadori - Ufficio 
Collezionisti (tei. 02-92735353; fax 
02-92109002 - e-mail: collez 
@mondadori.it) a mezzo del c/c 
postale n. 925206, specificando sul 
bollettino il proprio indirizzo e i nu¬ 
meri richiesti. Per spedizioni all’este¬ 
ro maggiorare l’importo di un con¬ 
tributo fisso di L. 4.000 (w 2,07) per 
spese postali. La disponibilità di co¬ 
pie arretrate è limitata, salvo esau¬ 
riti, agli ultimi tre anni. 

Le foto in studio sono 
realizzate con la fotocamera 
digitale Nikon D100 



■ ►► Dischi fissi, da 100 GByte e oltre 

' Le unità di questa prova sono veloci e capienti. 
L'interesse però è sulla tecnologia Serial Ata, che 
promette Pc più semplici e che sta 

diventando lo standard per tutte le nuove 22a. 
macchine da qui alla fine dell'anno. 



EFLAS 


►► Memorie: tecnologie allo stato solido 

Le periferiche digitali si diffondono rapidamente ed 
è necessario disporre sempre di supporti di 
memorizzazione adeguati. Analizziamo le Q O A 

più comuni tecnologie di memoria allo 
stato solido, valutando pregi e difetti. 


►► 4 distribuzioni sotto il microscopio 

Abbiamo valuato nei minimi dettagli le versioni più 
recenti di Mandrake, Red Hat, SuSE e Slackware 
per scoprire se il ritmo incalzante O O oi 

deU'aggiornamento delle distribuzioni 
è davvero giustificato. 


►► Reti Umts: dalla teoria ai fatti 


Da troppo tempo si parla (male) della telefonia 
cellulare di terza generazione. 11 2003 è l'anno del 
grande debutto; PC Professionale vi racconta che 
cosa può fare realmente la tecnologia e O C O 

come funzionano i servizi dell'unico 
operatore presente al momento in Italia. 
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PC TECH dapag.207 


207 


208 


210 



Prove tecniche di convergenza 
e segnali forti per il mondo Pc 


XLerator: U.S. Robotics 
accelera la Wlan via software 


Intel IchSR: un aggiornamento 
abilita anche il supporto al Raid 1 


214 Guida ai componenti 



235 Tecnica e hardware 
244 Tecnica e software 
252 Ragioni & torti 


INTERNET da pgg. 265 


265 Virgilio sfida Google in Italia 
con un nuovo motore di ricerca 

267 Le Pagine Gialle on line diventano 
un Web Service 

268 I siti del mese 

272 Grid Gomputing: l’ecologia del web 




dapag.398 


398 Gosì si crea l’XML con Java 
405 ASP.NET Gustom Controls (Parte 2) 




IO dapag.410 


Dvd 


410 


411 


412 


- La cosa più dolce 
-Onehourphoto 

- L’amore infedele - Unfaithful 

- White oleander 

- Mai con uno sconosciuto 
(Never talk to strangers) 

- K-19: The Widowmaker 
-The Experiment 

- Prendimi l’anima 



Giochi 

414 Colin McRae Rally 3: capolavoro 
targato Codemasters 
416 Rise ofNations: con Microsoft 
alla conquista del mondo 

418 Runaway: in viaggio attraverso gli Stati Uniti 
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Il Cd-Rom allegato a questo nume¬ 
ro della rivista include la versione 
completa e gratuita del popolare 
software di fotoritocco Jasc Paint 
Shop Pro 4, compatibile con tutte le 
versioni di Windows (attenzione; il 
software deve essere attivato sul 
Web entro il 20 dicembre 2003). Il 




►► Le sezioni del Cd-Rom 


Cd contiene anche le versioni demo 
in italiano, valide 60 giorni, di Paint 
Shop Pro 8 e di Paint Shop Photo 
Album 4 Premium Edition. 

Le novità di questo numero non fi¬ 
niscono qui. Vi segnaliamo innan¬ 
zitutto l'ultima release di MSN 
Messenger 6.0, ma anche le versio¬ 
ni dimostrative dei più interessanti 
software provati su questo numero: 
in particolare Corel Painter 8, l'ul¬ 
tima incarnazione del celebre pro¬ 
gramma per la grafica pittorica 
della software house canadese. 
Smart Draw Photo 2, per creare 
raccolte di immagini, VMware 
Workstation 4 per creare computer 
virtuali su cui installare diversi si¬ 
stemi operativi e UZR 3D Professio¬ 
nal 1.5 per realizzare modelli 3D 
partendo da immagini bidimensio¬ 
nali di un oggetto. Ricca anche la 
scelta di applicazioni demo per il 
DVD authoring con CyberLink 


PowerProducer 2, MAGIX Film su 
CD & DVD 2 e Ulead DVD Movie- 
Factory 2. 

Le utility gratuite Spybot Search & 
Destroy 1.2 e Ad-aware 6.0 Stan¬ 
dard Edition, nella sezione Sicurez¬ 
za, rappresentano la miglior difesa 
attualmente disponibile per la lotta 
allo Spyware: un argomento scot¬ 
tante su cui troverete un ampio arti¬ 
colo all'interno della rivista. 

La sezione dedicata ai corsi vede 
questo mese protagonisti una guida 
all'Xhtml, a cura di HTML.it, e la 
seconda parte del videocorso su 
.NET dedicato allo sviluppo di Cu- 
stom Controls per ASP.NET. 

Per finire, non dimenticate di dare 
un'occhiata alla collezione delle uti¬ 
lity esclusive di PC Professionale, al¬ 
l'interno della sezione Nella Rivista-, 
12 utilissimi tool per le esigenze più 
svariate, completi di codice sorgen¬ 
te commentato. 



s 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale 
di supporto aUe recensioni e agli ar¬ 
ticoli pubblicati su PC Professionale-, 
versioni di prova del software, demo 
multimediali, schermate, articoli di 
approfondimento e altro ancora. Qui 
trovate anche materiale di supporto 
e buona parte dei software sharewa¬ 
re e freeware descritti nelle nostre 
rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in 
categorie, che vi permetteranno di 
ottenere sempre il meglio dal vostro 
computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver e 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. 

>Tutorial 

Contributi di vario genere e sem¬ 
plici da affrontare che vi aiuteran¬ 
no a conoscere o a utilizzare me¬ 
glio l'hardware e il software del 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete 
incontrare sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale, spiegati in modo chiaro 
e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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Il palazzo non pende più 


Sfondi infiniti 


Deformazioni un po’ pazze 


Per creare un'immagine che sia 
accostabile in maniera ripetitiva 
un numero infinito di volte, un 
effetto spesso adoperato per gli 
sfondi delie pagine Web, 
impieghiamo la foto a sinistra e 
scontorniamo la rosa, al centro in 
basso, con lo strumento Crop 
Tool. Una volta regolato il 
rettangolo di selezione, facciamo 
doppio clic all’Interno delTarea 
evidenziata e otteniamo ta figura 
visibile a destra. 


Adoperiamo la funzione 
Seamless Tiling, che 
raccoglie le regolazioni nella 
palette sulla destra. Qui 
stabiliamo il centro di 
ripetizione spostando il 
mirino nell'anteprima di 
sinistra e determiniamo il 
grado di sfumatura tra una 
tessera e l'altra. Il riquadro 
di anteprima, in basso a 
sinistra, permette di 
verificare subito il 
risultato ottenibile. 


Paint Shop Pro 8 


E 




m 


•Il 


Nato come programma shareware, 
nel corso degli anni Paint Shop Pro è 
diventato un pacchetto commerciale 
sempre più ricco di funzioni e capace 
di rivaleggiare con concorrenti ben 
più costosi e rivolti al mercato profes¬ 
sionale. La recentissima versione 8, 
di cui trovate la versione dimostrativa 
sul Cd allegato alla rivista, compren¬ 
de molte nuove funzioni di grande 


interesse. In queste pagine vi propo¬ 
niamo una breve guida visuale a 
quelle che ci hanno più colpito (le im¬ 
magini sono in inglese, ma sul Cd 
siamo riusciti a inserire il demo della 
versione in lingua italiana). Per altri 
dettagli suUe caratteristiche del pro¬ 
gramma vi rimandiamo alla recensio¬ 
ne pubblicata nella sezione First 
Look. Vi segnaliamo anche che One¬ 


star, il distributore italiano di Paint 
Shop Pro, ha riservato un prezzo spe¬ 
ciale ai lettore di PC Professionale 
che vorranno acquistare il prodotto. 
Per saperne di più, registrate sul sito 
Web di Questar la copia gratuita di 
Paint Shop Pro 4 che trovate sul Cd; i 
dettagli dell'offerta vi arriveranno 
nella e-mail contenente il codice di 
attivazione del software. 


►►Alla scoperta di Paint Shop Pro 8 


Tra gli strumenti di ritocco di 
Paint Shop Pro 8 troviamo il 
pennello Warp Brush, che 
consente di applicare 
deformazioni tramite una 
serie di vere e proprie 
pennellate. In questo modo si 
può trasformare l’immagine 
originale come se questa fosse 
disposta su un foglio di 
gomma infinitamente 
deformabile. 


La tigre ha assunto un 
aspetto decisamente 
originale grazie 
all'applicazione del pennello 
Warp Brush. Abbiamo 
ingigantito gli occhi e il naso 
con l'opzione di 
ingrandimento (il pulsante 
con le quattro frecce che si 
allontanano, nel pannello 
Warp Modes) e abbiamo 
creato parecchie 
ondulazioni sulle orecchie e 
sul pelo con la modalità di 
arricciatura. 


La fotografia è caratterizzata da 
una marcata parallasse verticale, 
e le linee verticali appaiono 
convergenti verso un punto di 
fuga in alto. Per raddrizzarle 
usiamo lo strumento Perspective 
Correction Tool: attiviamo 
l'opzione Crop Image e facciamo 
coincidere i vertici del rettangolo 
di selezione con punti di 
riferimento ben visibili. È 
importante che i lati superiore e 
inferiore rimangano orizzontali, 
per non distoreere l’immagine. 


Una volta posizionato il 
rettangolo dello strumento, 
è sufficiente fare doppio clic 
al suo interno. Paint Shop 
Pro 8 elabora rapidamente 
la fotografia, neutralizzando 
la parallasse verticale e 
ritagliando I bordi della 
figura. Adesso i palazzi non 
sono più distorti, proprio 
come succede nelle foto 
architettoniche professionali 
scattate con 
apparecchiature speciali. 
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IL CONTENUTO DEL CD 





Fotografie perfette 
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© Questo immagine è 
afflitta da parecchi 
problemi: è evidente 
una dominante cromatica 
marrone, il contrasto è 
insufficiente e inoltre il cielo 
è praticamente assente. Gli 
strumenti di Paint Shop Pro 8 
ci permetteranno di 
trasformarla radicalmente 
senza fatica e in un tempo 
brevissimo. Vediamo come. 


© Nella fase successiva 
eliminiamo il cielo, 
grazie all'impiego del 
nuovo Background Eraser Tool. 
Questo attrezzo ci libera dal 
noioso compito di togliere 
accuratamente ogni pixel 
adiacente alla zona da 
conservare, poiché cancella 
tutti i colori simili a quello posto 
nel centro del cerchio di azione. 
Lo strumento funziona 
particolarmente bene in 
prossimità degli alberi. 


© Nella zona appena 
cancellata inseriamo 
la fotografia di un bel 
cielo azzurro e facciamo in 
modo che quest'ultimo appaia 
dietro i palazzi. Per riuscirci, 
creiamo un nuovo livello 
agendo nella palette visibile In 
basso a destra. Naturalmente 
Il layer con II cielo dovrà essere 
sottostante a quello con gli 
edifici. 




O Per scurire il livello con 
gli edifici impieghiamo 
la palette Automatic 
Contrast Enhancement, dove 
impostiamo il Bias a Darker, lo 
Strenght a Normal e 
l'Appearance a Bold. In questo 
modo l’aspetto del livello In 
primo piano si adatta meglio al 
cielo sullo sfondo. 


O Una volta 
terminata la 
rimozione del cielo, 
il documento si presenta 
con la parte superiore a 
quadretti bianchi e grigi, il 
sistema universalmente 
noto per rappresentare la 
trasparenza. Nella parte 
alta della figura notiamo i 
numerosi parametri della 
gomma Background 
Eraser, utili per impostare 
lo strumento in modo 
ottimale. 


O Per schiarire il 
layer con II cielo 
troppo scuro 
apriamo la finestra 
Brightness/Contrast e 
aumentiamo la 
luminosità, diminuendo al 
contempo il contrasto. I 
tasti con II disegno 
dell’occhio permette di 
osservore le modifiche 
direttamente nel 
documento, per un 
riscontro più immediato 
di quello offerto dalle 
finestrelle di anteprima. 

© Il risultato finale 
è decisamente 
buono. Contrasto 
e II bilanciamento 
cromatico ora sono 
corretti e il cielo azzurro 
con le nuvole è 
decisamente più 
gradevole del cielo bianco 
della foto non ritoccata. 
Per arrivare a questo 
punto sono bastati pochi 
minuti e pochi clic del 
mouse. 


© Per prima cosa 
eliminiamo la 
dominante 

cromatica e miglioriamo 
contrasto e luminosità. 
Queste operazioni sono 
praticamente automatici 
grazie alla finestra 
Automatic Color Balance, 
Per finire scegliamo la 
temperoturo della luce che 
Illumina la scena: per una 
giornata soleggiata un 
valore corretto è 6.500°K. 
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Tegeo DPA: l’esordio italiano 
di Opteron nel segmento server 

Il progetto AMD64 comincia a dare i primi frutti anche in Italia dove Olidata 
è la prima a proporre un server mid range con doppio Opteron 244. 


►► Anteprima dì 
Vittorio Margoni 




L2 di 1 MByte. Queste Cpu sono sta¬ 
te le prime della serie Hammer ad 
essere introdotte sul mercato e ad 
oggi sono state affiancate da due 
nuove linee, la 100 per workstation 
entry level e la 800 per server fino a 
8 vie. 11 23 settembre prossimo è la 
data preannunciata per l'introduzio¬ 
ne di Athlon 64, destinato al seg¬ 
mento desktop e mobile, che com¬ 
pleterà il quadro della piattaforma 
AMD64, 

A livello costruttivo ricordiamo che i 
processori della serie Hammer si av¬ 
valgono della tecnologia Soi [Silicon 
On Insulatoi) e di un processo pro¬ 
duttivo a 0,13 micron che, dalla pri¬ 
ma metà del 2004 con l'introduzione 
dei core Athens, scenderà a 0,9 mi¬ 
cron. 

La tecnologia produttiva, così come 
il quantitativo di cache L2, è comu¬ 
ne a tutti i processori della famiglia 
Hammer, differenziati tra loro per la 


frequenza di lavoro e per il numero 
di link HyperTransport coerenti sup¬ 
portati. Questo tipo di link, diversa- 
mente da quello non coerente, desti¬ 
nato al collegamento con le interfac¬ 
ce di I/O, è quello che permette la 
realizzazione dei sistemi multipro- 
cessore. La serie 100 dispone quindi 
di tre link non coerenti, la serie 200 
di uno coerente e di due non coe¬ 
renti e la serie 800 di tre link tutti 
coerenti. La frequenza di lavoro infi¬ 
ne distingue i processori all'interno 
della stessa serie attribuendo il valo¬ 
re 40 alla frequenza di 1,4 GHz, il 42 
a 1,6 GHz e il 44 al modello di punta 
da 1,8 GHz. Il model number delle 
Cpu SledgeHammer, un semplice 
identificativo e non qualcosa che 
debba richiamare un indice di pre¬ 
stazioni relative, come accade inve¬ 
ce per la serie Athlon XP, risulta 
quindi composto da tre cifre; la pri¬ 
ma indica la serie, e quindi la scala- 
bilità, da una a otto vie, e 
gli altri due la frequenza. Il 
modello 844 per esempio, 
disponibile in volumi per la 
fine dell'anno, indica un 
processore per configura¬ 
zioni sino a 8 vie con fre¬ 
quenza di 1,8 GHz. 

Per chi volesse approfondi¬ 
re l'argomento rimandiamo 
all'articolo comparso sul 
numero 146 di PC Profes¬ 
sionale mentre facciamo 
ora il punto suUa situazione 


A quattro mesi circa dalla presenta¬ 
zione ufficiale, avvenuta il 22 aprile 
a New York, è giunto il momento, 
anche per l'Itaha, del debutto di Op¬ 
teron in un sistema commerciale. 
L'esemplare pervenuto nel laborato¬ 
rio di PC Professionale, il modello 
DPA della linea di server Tegeo pro¬ 
dotta da Olidata, sfrutta due Cpu 
Opteron 244, il top della serie 200, 
con frequenza di 1,8 GHz e cache 


La linea di server Tegeo con Cpu AMD Opteron è offerta a partire da 
2.499 euro iva esclusa; la garanzia base è di tre anni on center. Come 
opzione Olidata offre formule di garanzia interamente personalizzate 
in base alle esigenze del cliente. 


» 
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]jy ondataTegeoDPA 

iilBitnii Euro 9.838,80 Iva ine usa 


Produttore: Olidata, Via Fossaita 3055,47020, Ce¬ 
sena (FO); tei. 0547-354.111, fax 0547-354.222. Pa 
gina Web: www.olidata.it. 


> supporto per codice a 32 e 64 bit, buone 
possibilità di espansione 



Contro 


> prezzo elevato, da verificare in fase d’acquisto 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: dual Opteron 2441,8 CHz/ Fsb 200 MHz 
Memoria installata / massima: 6 GByte Ddr PC2700 Ecc Registe- 
red/12 GByte 

Scheda madre / chipset: MSI K8D Master (MS-9131) / AMD-8000 
(AMD-8131,AMD-8111) 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Rage XL integrata / 
16 

Disco rigido / capacità complessiva (GByte) : 3 Maxtor Atlas K15 
inRaid5/110 

Controller Raid / cache (MByte): LSILogic MegaRaid U320-1 / 64 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Ultima Electronics/16X — 48X 
Chip di rete: BroadCom BCM 5704 Gigabit Ethernet 
Porte: 2 Ps/2,2 Rj-45,1 Vga, 1 seriale, 1 parallela, 2 Usb 1.1 
Sistema operativo: United Linux 1.0 (Suse Linux Enterprise Server 
8.0 64bit edition per AMD64) 

Garanzia: 3 anni on center, disponibili formule opzionali 


del progetto AMD64. 

Secondo le intenzioni della casa di 
Sunnyvale le nuove Cpu della serie 
Hammer dovranno andare a erode¬ 
re le quote di mercato detenute da 
Intel, con i prodotti della serie Xeon, 
Xeon DP e MP, nel segmento dei 
server entry level e midrange. Que¬ 
sta fascia di mercato si contraddi¬ 
stingue per gli elevati margini di 
profitto che riesce a fornire e se 
AMD è intenzionafa a prendersi una 
fetta della torta Intel non è certa¬ 
mente disposta a renderle facile il 
compito. 

1 risultati dei benchmark pubblicati 
da AMD hanno favorevolmente im¬ 
pressionato il mercato, e la possibi¬ 
lità di una migrazione dolce a un si¬ 
stema a 64 bit è sicuramente un 
punto a favore della soluzione AMD. 
1 potenziali clienti non sono quindi 
obbligati a sceghere una piattaforma 
a 32 o una a 64 bit, come nel caso di 
Intel, ma possono disporre di un'uni¬ 
ca soluzione e decidere come usarla 
e quando operare la transizione. 

La casa di Santa Clara, come accen¬ 


nato, non rimane comunque alla fi¬ 
nestra e ha risposto prontamente in¬ 
troducendo, il 14 luglio, lo Xeon DP 
a 3,06 GHz dotato di 1 MByte di ca¬ 
che L2. Questa soluzione risulta co¬ 
munque adeguata per sistemi a dop¬ 
pio processore mentre per i sistemi a 
4 vie, il segmento in cui AMD sem¬ 
brerebbe favorita, l'offerta Intel di li¬ 
vello midrange comprende i proces¬ 
sori Xeon MP, disponibili da questo 
mese con una frequenza massima di 
2,8 GHz, commercializzati però a un 
prezzo quasi doppio rispetto al mo¬ 
dello Opteron 844, il top dell'offerta 
AMD. 

Per quanto riguarda le applicazioni 
e gli strumenti di sviluppo Intel ri¬ 
sulta ancora in vantaggio, in quanto 
dispone dei propri compilatori corre¬ 
dati da appositi strumenti di ottimiz¬ 
zazione, ma le proposte commercia¬ 
li di alcune case come PGl Group e 
NAGWare contribuiranno sicura¬ 
mente a dare un impulso positivo al¬ 
la piattaforma AMD64. 

Anche in termini di hardware la lista 
dei produttori che hanno deciso di 
supportare le nuove Cpu della casa 
di Sunnyvale è in continua crescita, 
con un notevole interesse anche per 
i prossimi ClawHammer. Infine, a li¬ 
vello di sistema operativo, dopo l'an¬ 
nuncio di Suse della disponibihtà di 
Linux Enterprise Server 64 bit Edi¬ 
tion, avvenuto in concomitanza con 
il lancio di Opteron, si attende il pro¬ 


messo rilascio di Windows Server in 
versione AMD64. 

Se a livello corporate la situazione è 
quindi ancora da definire, e legata a 
dinamiche con grande inerzia, in 
ambito scentifico la piattaforma 
AMD riscuote già le prime approva¬ 
zioni. Dopo l'annuncio di Cray, im¬ 
pegnata ora a realizzare Red Storm, 
un supercomputer con 10.000 Cpu 
Qpteron, è di questi giorni la notizia 
che Dawning Information Industry e 
IBM produrranno due sistemi clu- 
ster utilizzando rispettivamente 
2.000 e 2.116 processori Opteron. 
Nel primo caso si tratta di un siste¬ 
ma prodotto interamente in Cina 
con componenti realizzati in loco, 
mentre nel secondo caso IBM ha ri¬ 
cevuto l'ordinazione dal National In- 
stitute of Advanced Industriai Scien¬ 
ce and Technology giapponese. 

La battaglia è quindi quanto mai 
aperta e, per quanto riguarda i 64 
bit, quando avverrà la transizione 
non sarà certamente da sottovaluta¬ 
re il rapporto prezzo/prestazioni del¬ 
le Cpu, tradizionale punto di forza 
della casa di Sunnyvale. 

> La macchina in prova 

Il Tegeo DPA si affida per il suppor¬ 
to dei due processori Opteron a una 
scheda madre MSI, il modello K8D 
Master, che sfrutta i componenti 
AMD-8131 e 8111 della nuova serie 
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Prestazioni 


1 Unixbench 4.1.0: mìscellaneousthrouqhputs | 


Compilatore GNUgcc3.3 

Compilatore PCI per piattaforma AMD64 

C-Compiler throughput (linee al minuto) 

1153 

1167 

sqrt(2) to 99 decimai places (linee al minuto) 

113313 

114474 

Context Switching (linee al secondo) 

137430 

137506 


1 Unixbench 4.1.0: Process Creation 1 


Compilatore GNUgcc3.3 

Compilatore PCI per piattaforma AMD64 

Shell Scripts (16) (linee al minuto) 

354 

370 

Shell Scripts (8) (linee al minuto) 

664 

690 

Shell Scripts (1) (linee al minuto) 

3039 

3158 

Process Creation (linee al secondo) 

10792,4 

9598 


Imbench 2.0.4: Process Creatton 


fork +/bin/sh-c (microsecondi)* 
fork + execve (microsecondi) 
fork + exit (microsecondi) 


3051 

408 

92,7 


La suite AIM VII di SCO 
utilizza un carico di lavaro 
molto vario che 
comprende numerosi task, 
tra cui operazioni su interi 
e in virgola mobile, 
operazioni di I/O, 
generazione di processi e 
gestione del file System, 
eseguiti in maniera 
simultanea. Come si nota 
dal grafico sottostante le 
prestazioni del sever 
Tegeo sono di buon livello 
e, eliminando gli accessi al 
disco, si può apprezzare la 
velocità digestione dei 
processi che restano 
puramente a carico delle 
Cpu. 


di chipset AMD-8000. Dato che le 
nuove Cpu della casa di Sunnyvale 
integrano nel core anche il control¬ 
ler verso la memoria, di tipo Ddr 
PC2700, i due componenti del 
chipset hanno solo il compito di 
pilotare gli slot di espansione e di 
gestire le varie periferiche di I/O. 
L'HyperTransport PCI-X 1.0 Tunnel 
(8131) supporta una doppia interfac¬ 
cia, funzionante a 133, 100 e 66 
MHz, è compatibile con lo standard 
Pei e integra il tunnel HyperTran- 
sport per il collegamento del sistema 
al secondo elemento del chipset o a 
componenti compatibili con questo 
protocollo. 11 lato A del tunnel, quel¬ 
lo collegato alla Cpu, si avvale di un 
link HyperTransport a due canali, 
uno in upload e uno in download, 



AIM Suite VII (Multiuser) 



Tasks 


In fotografia è visibile uno dei tre dischi in 
dotazione ai Tegeo DPA alloggiato in uno dei sei 
cassettini estraibili a caldo che si trovano nella 
parte anteriore dei telaio. 

con ampiezza di 16 bit ciascuno e in 
grado di garantire una banda pas¬ 
sante massima di 6,4 GByte/s; quel¬ 
lo collegato con l'HyperTransport 
I/O Hub (AMD-8111), il lato B, uti¬ 
lizza un link, sempre a doppio cana¬ 
le, ma con ampiezza di 8 bit. 
Questo secondo componente, 
in maniera analoga a un tradi¬ 
zionale Southbridge, integra il 
controller verso i dischi, in 
standard Ata 133, quello delle 
porte Usb, e si occupa della 
gestione deU'interfaccia di re¬ 
te e di quella audio. La serie 
8000 comprende infine il chip 
8151, indicato per le configu¬ 
razioni workstation, che inte¬ 
gra un bridge Agp per l'instal¬ 
lazione di una scheda grafica 
in questo standard, operazio¬ 
ne non permessa dal chip 
8131. Data questa mancanza 
la scheda MSI si avvale di una 
soluzione molto comune sulle 


schede madri per sistemi server 
sfruttando un collaudato chip grafi¬ 
co ATI Rage XL affiancato da 8 
MByte di memoria. 

Prima di passare ai componenti 
principali del sistema segnaliamo la 
presenza di un dispositivo ottico di 
tipo Dvd-Rom 16X prodotto da Ulti¬ 
ma Electronics. 

La dotazione di memoria compren¬ 
de 6 GByte di Ddr PC2700 di tipo 
Ecc registered, soluzione ideale per 
un sistema server anche se forse 
leggermente sovradimensionata per 
il livello complessivo della configu¬ 
razione. 

ili sottosistema disco si com- 
L pone di tre unità con taglio 
) da 36,7 GByte ciascuna, ap- 
' partenenti alla serie Alias 
' 15K di Maxtor, pilotate in con¬ 
figurazione Raid 5 dal control¬ 
ler su slot Pei-X LSlLogic Mega- 
Raid Scsi 320-1 con 64 MByte di 
cache. 1 dati di targa di questi di¬ 
schi riportano un regime di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 15.000 rpm, un 
tempo medio di accesso ai dati infe¬ 
riore a 3,8 millisecondi, un buffer da 
8 MByte e il supporto aU'interfaccia 
Ultra320 Scsi. Le tre unità sono al¬ 
loggiate in un bay frontale, in appo¬ 
siti cassettini estraibili, in grado di 
accogliere fino a un massimo di sei 
dischi. In termini di prestazioni pure 
queste unità non hanno nulla da di¬ 
mostrare e la configurazione Raid 5, 
che permette di avere i benefici di 
prestazioni tipici di una configura¬ 
zione Raid 0 e la sicurezza di un ar- 
ray Raid 1, risulta sicuramente adat¬ 
ta per questo tipo di server. Nono¬ 
stante il controller LSI sia a singolo 
canale, e indicato espressamente co¬ 
me soluzione entry level, è comun¬ 
que dotato di supporto per Phot 
swap dei dischi, è corredato da una 
discreta console di controllo e di 
un'interfaccia di configurazione a li¬ 
vello di Bios semplice e intuitiva. 

La comunicazione con la rete azien¬ 
dale è affidata a un controller 
Broadcom di classe Gigabit interfac- 
ciato al bus Pei-X e in grado di ge¬ 
stire correttamente le due porte pre¬ 
senti sulla scheda madre. 

In termini di sezione di alimentazio¬ 
ne il continuo e corretto funziona¬ 
mento della macchina è garantito 
dalla presenza di tre alimentatori ri- 
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applicazione della piat¬ 
taforma. Per cercare quin¬ 
di di fornire un indice di 
velocità della nuova piat¬ 
taforma AMD abbiamo 
scelto una serie di test 
open source che misurano 
le prestazioni del sistema 
sotto un di carico di lavoro 
molto elevato. Si tratta ti¬ 
picamente delle normali 
condizioni di lavoro di un 
sistema server connesso a 
una rete di Client. 

11 vantaggio principale de¬ 
gli strumenti open source 
è che sono sempre dispo¬ 
nibili i sorgenti dei pro¬ 
grammi, che possono 
quindi essere compilati ad 
hoc per la macchina su cui 
devono essere eseguiti. Un altro 
aspetto, tipico delle soluzioni Linux, 
riguarda la diffusione di questi stru¬ 
menti e la variegata e ampia mole di 
dati reperibili in rete. 

Nonostante la piena libertà di com¬ 
pilazione ed esecuzione è comun¬ 
que necessario rispettare delle fon¬ 
damentali regole di base per non al¬ 
terare la veridicità dei risultati otte¬ 
nuti. In particolare è necessario indi¬ 
care il compilatore utilizzato e le ri¬ 
spettive ottimizzazioni del codice e, 
dove già presenti le impostazioni dei 
carichi di lavoro, le eventuali modifi¬ 
che apporfate. 

Per la compilazione del codice ab¬ 
biamo ufilizzato sia il compilatore 
incluso in tutte le distribuzioni Linux 
(GNU gcc), sia un prodotto commer¬ 
ciale di PGI (Portland Group Ine.) 
espressamente ottimizzato per la 
piattaforma AMD64. 1 risulfati non 
sono sempre stati in linea con le 
aspettative, soprattutto per il fatto 
che la generazione di un program¬ 
ma ottimizzato richiede anche che il 
codice lo sia e non solo il compilato¬ 
re. 1 test eseguiti per misurare l'effi¬ 
cienza del server Olidata compren¬ 
dono suite che mettono sotto stress 
le unità di calcolo della Cpu, sia per 
gli interi sia quelle in virgola mobi¬ 
le, e che misurano la capacità del si¬ 
stema di creare processi ed elabora¬ 
re numerose istruzioni in maniera si¬ 
multanea. 

POV-Ray 3.5C, un programma di 
rendering che sfrutta un algoritmo 


Sono visibili i due 
dissipatori che sovrastano 
le Cpu e i componenti del 
chipset: l’AMD-813l 
sormontato dal 
dissipatore, e l’SIIl. Si 
può inoltre notare la 
disposizione dei banchi di 
memoria, quattro per la 
prima Cpu e due per la 
seconda, gestiti 
direttamente dal 
controller integrato nel 
core del processore. 


dondanti e sostituibili a caldo pro¬ 
dotti da Etasis con potenza di 300 W 
l'uno. 

La garanzia di base fornita da Olida¬ 
ta è di tre anni con intervento di tipo 
on center e, come opzione, si posso¬ 
no acquistare pacchetti aggiuntivi 
con formule appositamente studiate 
in base alle esigenze del cliente. 
Visti i risultati ottenuti nei vari test, 
non possiamo che esprimere un giu¬ 
dizio complessivamente positivo sul¬ 
la proposta di Olidata. Questo per 
quanto riguarda le prestazioni, men¬ 
tre per il prezzo il discorso è legger¬ 
mente diverso. 11 costo del sistema, 
se paragonato ad offerte analoghe di 
altri produttori, è infatti abbastanza 
elevato e, di conseguenza, la com¬ 
petitività della configurazione risul¬ 
ta sensibilmente ridotta. 


> I test 


1 numeri che pubblichiamo mensil¬ 
mente sulla nostra rivista sono ormai 
familiari ai nosfri abituali lettori, la 
loro interpretazione risulta sempli¬ 
ce e le informazioni che tra- 
smeffono rispecchiano 
le presfazioni del siste¬ 
ma che li ha generati. 
Provare una nuova ar¬ 
chitettura richiede ovvia¬ 
mente la ricerca di nuovi 
strumenti di analisi; questi 
inoltre devono essere indi¬ 
cativi delle prestazioni più 
significative per il campo di 


di raytracing, è molto spesso utiliz¬ 
zato per misurare le prestazioni di 
calcolo di sistemi multiprocessore. 
Tale applicativo si avvale infatti di 
un algoritmo che sfrutta solo le unità 
di calcolo della Cpu per renderizza- 
re Fimmagme. In questo caso, dopo 
alcuni tentativi di compilazione del 
codice sorgente, abbiamo utilizzato i 
binari messi a disposizione dal pro¬ 
duttore ed eseguito il benchmark di 
riferimento fornito dagli sviluppato- 
ri. 11 risultato ottenuto,? minuti e 40, 
è di assoluto rispetto per un sistema 
a doppio processore. 

11 test Unrxbench 4.1.0 misura le ca¬ 
pacità di creazione dei processi e il 
numero di hnee di codice elaborate 
per unità di tempo. 1 compiti a cui 
vengono sottoposti i processori com¬ 
prendono operazioni matematiche, 
compilazione di sorgenti e task spe¬ 
cifici per l'elaborazione di file. Nel¬ 
l'ultimo caso il test più gravoso, lo 
Shell Scripts, elabora simultanea¬ 
mente un set di 8 copie di uno stesso 
script che applica alcune trasforma¬ 
zioni a un predeterminato file di da¬ 
ti. Anche in questo caso sottolineia¬ 
mo come la piattaforma Olidata si 
sia distinta per i buoni valori fatti re¬ 
gistrare. 

Lmbench 2.0.4 esegue numerose 
misurazioni, compresi i tempi di 
creazione dei vari processi, a un li¬ 
vello di sistema molto basso e mo¬ 
stra come le nuove Cpu AMD rie¬ 
scano a gestire processi sia semplici 
sia complessi in tempi molto ridotti. 
Infine, la suife di test AlM VII, rea¬ 
lizzata da SCO, mette sotto stress la 
macchina con un elevato carico di 
differenti processi eseguiti in manie¬ 
ra simultanea ed è quindi molto 
adatta a testare le prestazioni di un 
sistema server. Oltretutto la durata 
del test, circa 8 ore, risulta altamen¬ 
te impegnativa per il sistema e con¬ 
tribuisce ancora di più a valutarne le 
prestazioni durante un utilizzo in¬ 
tensivo e prolungato. In questo caso 
abbiamo eseguito il test in modalità 
multiuser sfruttando dapprima la 
configurazione nella sua inferezza e 
in seguito eliminando gli accessi al 
disco. Questo secondo caso non rap¬ 
presenta ovviamente una situazione 
reale, ma è comunque indicativo in 
quanto mette in luce la velocità del¬ 
le Cpu nel generare processi. ■ 
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Dimension 8300: giocare 
al massimo spendendo poco 

Il nuovo desktop di fascia alta di Dell offre hardware aggiornato per soddisfare 
le esigenze di produttività e intrattenimento del nucleo familiare. 


►► Anteprima di 
Vittorio Margoni 




Produttore: Dell Computer Italia, Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.delUt. 


> configurazione potente e completa 

> prezzo competitivo 

> ottimi termini di garanzia 


Contro 


> monitor Crt non equiparato al resto della configurazione 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3 GHz / Fsb 800 MHz 


L'apertura risulta molto agevole gra¬ 
zie a due soli pulsanti a pressione e 
all'interno i vari componenti sono 
collocati su slitte che non necessita¬ 
no di viti di fissaggio. 11 raffredda¬ 
mento della Cpu, un modello con 
frequenza di 3 GHz è affidato a un 
dissipatore di tipo passivo, con mec¬ 
canismo a pompa di calore, raffred¬ 
dato da un flusso forzato di aria ge¬ 
nerato da una ventola da 8 cm di dia¬ 
metro. La personalizzazione del si¬ 


lo traduzione a dir poco ardita dei tasti 
multimediali di questa tastiera 
(probabilmente a causa di un traduttore 
automatico) ha suscitato più di un sorriso 
nel nostro laboratorio. 


sterna si nota anche nella scheda 
madre utilizzata, un esemplare pro¬ 
dotto appositamente per Dell, che 
sfrutta U nuovo chipset Intel Ì875P e 
adotta una particolare soluzione per 
il terzo e quarto banco di memoria: 
inclinati su un lato in maniera ana¬ 
loga a quello delle motherboard per 
server. La scheda madre si avvale di 
un'interfaccia di rete a 10/100 Mbps 
di produzione Intel che sfrutta la 
CSA (Communications Streaming 


11 rinnovamento della serie Dimen¬ 
sion parte dall'adozione delle nuove 
Cpu di casa Intel con core 
Northwood-C e Fsb a 800 MHz. Ri¬ 
mane invariato il classico telaio midi- 
tower utilizzato da Dell e caratteriz¬ 
zato da una buona robustezza e da 
un eccellente ingegnerizzazione. 


Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 /4 GByte 
Scheda madre / chipset: Oem / i875 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9800 Pro / 
128 Ddr 


Disco rigido / capacitò (GByte) : Seagate Barracuda V Sata /120 
Masterizzatore Dvd-l-R/'fRw/velocità max: NecND-1100A/4X- 
2,4X-12X/16X-10X-40X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Samsung SD-616T / 16X - 48X 

Chjp di rete: Intel Pro ÌOO/VE 

Modem / standard : Broadcom 56K / V.92 

Scheda audio: Creative Sound Blaster/\udigy2 

PortefSUsb 2 AÌ FireWire, TrHU R^^ 

Sistema Operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI 
Garanzia: tre anni on site 


ij y Dell Dimension 8300 

tBiini! Euro 2.121,60 Iva inclusa 


» 
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Si notano nel 
particolare il terzo e il 
quarto banco di 
memoria, inclinati come 
sulle schede madri per 
sistemi server. 


Arcbitecture) in grado, 
grazie al bus proprietario di 
collegamento tra Northbridge 
e interfaccia di rete con fre¬ 
quenza di 266 MHz, di garantire 
un'ottima efficienza deUe operazioni 
di streaming di dati. Per chi ancora 
non disponesse di un accesso alla re¬ 
te di tipo broadband è comunque 
compreso nella configurazione un 
modem Broadcom con supporto allo 
standard V.92 per il coUegamento su 
linea Pstn alla velocità massima di 56 
kbps. 

La dotazione di memoria del Dimen- 
sion 8300 da noi provato comprende 
due moduli di Ddr PC3200 da 256 
MByte ciascuno, una configurazione 
ideale per sfruttare il supporto al 
doppio canale di memoria del chi- 
pset. 1 moduli utilizzati, di produzio¬ 
ne Infineon, hanno una latenza di 
Gas pari a 3, il che li qualifica come 
prodotto relativamente economico e 
naturalmente stabile, come è anche 


emerso dai nostri test. 11 sottosistema 
disco è affidato a un prodotto Seaga¬ 
te della linea Barracuda Sata V con 
taglio da 120 GByte, regime di rota¬ 
zione dei piattelli di 7.200 ipm, buf¬ 
fer interno da 8 MByte e tempo me¬ 
dio di accesso dichiarato inferiore ai 
9 millisecondi. Tra le caratteristiche 
distintive di questa serie di dischi ri¬ 
cordiamo il meccanismo di rotazione 
con bronzine in bagno d'olio SoftSo- 
nic Fdb, e il 3D Defense System, un 
pacchetto di soluzioni, sia hardware 
sia software che, come è facile intui¬ 
re dal nome, garantisce la protezione 
dei dati e dell'unità in maniera com¬ 
pleta. Nello specifico menzioniamo il 
SeaShell, un particolare packaging 
in materiale plastico trasparente in 
grado di proteggere il disco da urti 
accidentali durante il trasporto, fino 
a impulsi di 1.000 Gs, il SeaShield, 
che protegge l'elettronica di control¬ 
lo durante la manipolazione del di¬ 
sco e la G-Force Protection, un siste¬ 
ma atto a migliorare la protezione 
elettromeccanica del disco da even¬ 
tuali shock sia in fase operativa sia a 
unità spenta. Per quanto invece ri¬ 
guarda la protezione delle informa¬ 
zioni archiviate, Seagate utilizza un 
algoritmo di tipo Ecc per il continuo 
monitoraggio dei dati, la tecnologia 
Safe Sparing, che liposiziona le testi¬ 
ne nello stesso punto del disco anche 
dopo un'interruzione di corrente, e 
un sistema di monitoraggio del disco 
che in maniera proattiva identifica 
ed elimina i possibili errori sui dati. 
La sezione grafica è affidata a un ac¬ 
celeratore con Vpu ATI R350, identi¬ 
ficabile, dalle frequenze di funziona¬ 
mento di chip e memorie, come una 


Desktop ►► 




Radeon 9800 Pro. L'esemplare instal¬ 
lato nel Dimension 8300 ha una dota¬ 
zione di 128 MByte di memoria Ddr 
e, come si vede dai risultati dei nostri 
benchmark, consente di cimentarsi 
tranquQlamente con i giochi 3D di ul¬ 
tima generazione anche alle alte ri¬ 
soluzioni. La cosa interessante da 
notare riguarda i driver installati 
sul sistema, ancora un esemplare di 
qualificazione, che permettevano di 
variare le frequenze di lavoro di Vpu 
e memorie in modo tale da aumenta¬ 
re le già ottime prestazioni. 

Le unità ottiche in dotazione al siste¬ 
ma coprono quelle che possiamo 
considerare, almeno al momento, 
tutte le esigenze di un utente dome¬ 
stico evoluto. Permettono infatti di 
archiviare dati su supporti Cd-R/Rw 
e Dvd+R/ri-Rw oltre che, ovviamente, 
di leggere sia i Dvd-Rom sia i Cd- 
Rom. L'unità Dvdri-R/+Rw è il model¬ 
lo ND-llOOA di Nec, un prodotto di 
ultima generazione in grado di com¬ 
pletare la scrittura di un intero sup¬ 
porto Dvd+R in un quarto d'ora circa. 
La seconda unità è un lettore Dvd- 
Rom, il modello SD-616T di Sam¬ 
sung, con velocità massima in lettura 
di 16X per i supporti Dvd-Rom e di 
48X per i normali Cd-Rom. 

Per quanto concerne il sottosistema 
audio, nonostante la scheda sia dota¬ 
ta di un codec evoluto Analog Devi¬ 
ces e delle corrispondenti uscite per 
il collegamento di un sistema di dif¬ 
fusori multicanale, il Dimension 8300 
utilizza un prodotto Creative della 
serie Sound Blaster Audigy2 in ver¬ 
sione Oem. Questa scelta risulta si¬ 
curamente azzeccata e adeguata alla 
classe del sistema in quanto le carat¬ 
teristiche dell'ultimo prodotto di 
Creative sono ovviamente superiori a 
quelle del codec integrato. 

Per mantenere il prezzo della propo¬ 
sta competitivo Dell si affida a un tra¬ 
dizionale monitor Crt da 17", il mo¬ 
dello M782p, con risoluzione massi¬ 
ma di 1.600 X 1.200 dpi, comunque 
sconsigliata oltre che per la dimen¬ 
sione del monitor anche per il massi¬ 
mo refresh rate ottenibile a questa ri¬ 
soluzione, di soli 65 Hz. Ottimi i ter¬ 
mini di garanzia offerti: tre anni con 
intervento direttamente on site il 
giorno lavorativo successivo alla 
chiamata. ■ 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 30,2 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 44,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 9.290 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 601 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 380 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 387 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 309,9 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 281,7 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 224 

Codecreatures (risultato sintetico) 3.609 

Codecreatures (1.024x 768 - 32 bit) 45,8 

Codecreatures (1.280 x 1.024 - 32 bit) 36,4 

Codecreatures (1.600x1.200-32 bit) _ 28,2 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte / s) 2.200 
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Cpu Intel per i clìent aziendali 
di Maxdata e Si Computer 

Il formato compatto é sempre più apprezzato dai produttori: in questo articolo 
due interpretazioni molto simili dello stesso tipo di piattaforma hardware. 


►► Anteprima di 
Vittorio Margoni 



LAB 




Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, 20090 Assago (MI); tei 
199.156.169. Pagina Web: www.maxdata.itE-maiì:info@it.maxdata.net 


> buona qualità globale 


> elevata silenziosità 


> prezzo leggermente elevato 

> chipset non molto recente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,4 GHz / Fsb 533 MHz 


Il mondo aziendale, fatte salve le esi¬ 
genze di produttività personale dei 
vari dipendenti, solitamente non ri¬ 
chiede potenze di calcolo particolar¬ 
mente elevate e prestazioni di alto li¬ 
vello in ambiente 3D. Nella maggior 
parte dei casi le esigenze primarie so¬ 
no la facilità di gestione e manuten¬ 
zione, un ingombro ridotto, la sicu¬ 
rezza fisica dei sistemi e, ovviamente, 
un basso TCO. L'elevato livello di in¬ 
tegrazione ormai raggiunto dai vari 
componenti e la disponibilità di siste¬ 
mi dagli ingombri ridotti facilitano si- 


Memorio installata / massima: 256 MByte Ddr PC2700 / 2 GByte 
Scheda madre / chipset: FIC VC31 / Intel I845G 


Scheda grafica / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics / 
fino g 8 MByte_ 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital Protéqé / 40 
Lettore Cd-Rom / velocità max: Teac Cd-Rom-552E / 52X 


Chip di rete: Realtek RTL8100BL 
Codec audio: Realtek ALC201 


Porte: 6 Usb 2.0,1 parallela, 2 seriale, 1 Vga, 2 Ps/2,1 Rj-45, 
microfono, 2 line out, 1 line in _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional 
Editìon SPI 


Garanzia: xxxx 


Si nota nel 
particolare il 
dissipatore passivo 
utilizzato per la 
Cpu e la ventola di 
raffreddamento. 


curamente il compito ai produttori, 
che devono comunque cercare di 
realizzare una configurazione equili¬ 
brata, aggiornabile e dal favorevole 
rapporto prezzo/prestazioni. 

Altri fattori da non trascurare sono si¬ 
curamente la rumorosità complessiva 
del sistema nonché la facilità di in¬ 
tervento sui vari componenti. Il pri¬ 
mo aspetto, se pensiamo a uffici con 
più postazioni, influisce sicuramente 
sul grado di concentrazione deU'uti- 
lizzatore e sulla qualità globale del¬ 
l'ambiente di lavoro, mentre il secon¬ 
do suUa produttività complessiva. In 
caso di guasti infatti, minore è il tem¬ 
po necessario all'intervento e all'e¬ 
ventuale riparazione del sistema, mi¬ 
nore è la perdita di produttività. Sot¬ 
to entrambi i punti di vista, i prodotti 
di Si Computer e Maxdata sono sicu¬ 
ramente molto validi, 
con un UveUo di 
rumorosità mol¬ 
to basso e solu¬ 
zioni meccani¬ 
che di tipo di¬ 
verso che ren¬ 
dono comunque 
agevole l'inter¬ 
vento sui vari 
componenti. 

Il naturale com¬ 
plemento di un 
Client aziendale, ( 
soprattutto se 
deve essere uti¬ 


lizzato in maniera continuativa co¬ 
me principale strumento di produt¬ 
tività, è sicuramente un display di ti¬ 
po Lcd. Si Computer, che ci ha for¬ 
nito una configurazione completa, 
ha giustamente optato per un tale 
prodotto mentre Maxdata, che ha 
inviato solo il Client, ha comunque a 
listino una vasta gamma di soluzio¬ 
ni, volendo anche di tipo Crt. 


> Maxdata FavoritSOOOs 


La ditta tedesca, presente sul merca¬ 
to dal 1987, era stata fondata con lo 
scopo di produrre monitor e schede 
grafiche, a cui si sono aggiunti nel 
tempo una linea di sistemi desktop, 
workstation, notebook e server. A 
oggi, dopo l'annuncio del 15 maggio 
dell'apertura della sede italiana, la 
ditta è presente in 
dodici Paesi europei, 
conta circa 1.200 di¬ 
pendenti e ha un vo¬ 
lume d'affari di 635 






Baaiffli 

Maxdata Favorii 3000s 

Euro 1.031,71 Iva Inclusa 
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milioni di euro. La strategia commer¬ 
ciale della multinazionale tedesca si 
basa principalmente sui canali indi¬ 
retti, che le garantiscono una pre¬ 
senza capillare su tutto U terri¬ 
torio, e si avvale inoltre di ^ 
una serie di Service Cen¬ 
ter Autorizzati diversificati 
a seconda dei servizi offerti. 

Una delle altre caratteristiche 
distintive dell'offerta di Maxda¬ 
ta è il sistema Bto/Cto (Built to 
order/Configure to arder) che per¬ 
mette di realizzare i sistemi più adat¬ 
ti alle richieste del cliente e soddisfar¬ 
ne le esigenze con tempistiche ridot¬ 
te. Maxdata sostiene infatti che, dal 
momento deU'ordine, passano me¬ 
diamente 100 ore lavorative prima 
della disponibilità effettiva della 
macchina presso il rivenditore più vi¬ 
cino al cliente. 

11 sistema inviato nei nostri laboratori 
questo mese appartiene alla hnea di 
chent aziendah proposti da Maxdata 
e sfrutta tecnologie ormai consohda- 
te per offrire le prestazioni necessarie 
in ambiente aziendale unitamente a 
una ottima stabilità. 11 processore in¬ 
stallato è un modello a 2,4 GHz della 
linea Pentium 4 di Intel con core 
Northwood-B (Fsb a 533 MHz). La 
scheda madre utilizzata è il model- 
loVG31 di FIC, reahzzata intorno al 
chipset Intel 845G, in formato micro 
Atx e dotata di 3 slot Pei e di uno Agp 
conforme aUo standard 4X. 11 chipset 
Intel utilizzato non è certamente la 
soluzione più recente della casa di 
Santa Clara in termini di prodotti con 
grafica integrata, ma risulta comun¬ 
que perfettamente adatto all'ambito 



Le Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280x 1.024 - 32 bit) 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte / s) 


24,3 

35,2 

5.790 

203 

613 

17,7 

n.d. 


aziendale. L'845G dispone infatti del¬ 
l'acceleratore Intel Extreme Graphics 
prima maniera, a cui si possono riser¬ 
vare da 1 a 8 MByte di memoria di si¬ 
stema per il frame buffer. All'avvio 
del sistema operativo i driver della 
scheda provvedono, in maniera dina¬ 
mica, ad allocare un quantitativo 
massimo di memoria pari a 64 MBy¬ 
te, che non incide quindi in maniera 
"visibile" sul totale della memoria di 
sistema. In termini di questo compo¬ 
nente il Favorii 3000s è dotato di 256 
MByte di Ddr PC2700, espandibili fi¬ 
no a un massimo di 2 GByte e co¬ 
munque funzionanti come Ddr a 266 
MHz, massimo standard gestito dal 
chipset. 11 sottosistema disco è affida¬ 
to a un'unità Western Digital della 
serie Protégé con tagho da 40 GByte 
che non brilla certamente per le pre¬ 
stazioni ma piuttosto per la sUenzio- 
sità. Un buffer da 2 MByte, regime di 
rotazione di 5.400 rpm, interfaccia 
Ata 100 e tempo medio di accesso di¬ 
chiarato di 12,8 millisecondi sono i 
dati di targa del disco, che influisco¬ 
no sui bassi risultati ottenuti nel Busi¬ 
ness Disk WinMark. 

L'adozione di questo disco, unita¬ 
mente aUa presenza di un dissipatore 
passivo sulla Cpu, raffreddato tramite 
un flusso d'aria forzato da una vento¬ 
la in un convoghatore appositamente 
reahzzato, hanno permesso di ottene¬ 
re un ottimo hveUo di silenziosità. Un 
altro vantaggio derivante dalla buo¬ 
na realizzazione del telaio consiste 


nella possibihtà di posiziona¬ 
re l'unità anche in ver¬ 
ticale, il che contri¬ 
buisce ulterior¬ 
mente alla riduzio¬ 
ne dell'ingombro 
sulla scrivania. 
L'unità ottica in do¬ 
tazione al Favorii 
3000s, il modello Cd- 
Rom-552E di Teac, è di ti¬ 
po Cd-Rom e ha una velo¬ 
cità massima in lettura di 52X. 

Le funzionahtà audio di base sono 
svolte dal codec integrato suUa sche¬ 
da madre (ALC201), mentre la con¬ 
nessione alla rete aziendale è affida¬ 
ta al controller, sempre Realtek, 
RTL8100BL, conforme allo standard 
Fast Ethernet, e anch'esso integrato 
sulla scheda madre. 

Come si vede dai vari risultati fatti 
registrare nei vari benchmark, disco 
a parte, il prodotto di Maxdata ha tut¬ 
te le carte in regola per soddisfare le 
esigenze tipiche di utente aziendale 
o, più in generale, di chi utilizza il si¬ 
stema solo come strumento di pro¬ 
duttività personale in ambiente 2D. 

> Si Computer Productiva XS 

utilizzando i componenti che la stes¬ 
sa casa di Santa Clara indica per le 
configurazioni aziendah entry level, 
Si Computer propone questo mese 
un chent completo e dal prezzo ag¬ 
gressivo. La configurazione si affida 
all'ultimo esemplare di processori 
Celeron introdotto sul mercato, quel¬ 
lo con frequenza di 2,6 GHz, e a una 
scheda madre, sempre Intel, con chi¬ 
pset 845GE, perfettamente in grado 
di sfruttare i 256 MByte di Ddr 
PC2700 in dotazione al Productiva 
XS. Le prestazioni delle Cpu Cele¬ 
ron, nonostante le elevate frequenze 
ormai raggiunte, sono fortemente pe¬ 
nalizzate dalla ridotta dimensione 
deha cache L2, solo 128 KByte, e dal- 
l'utihzzo di un Fsb a 400 MHz. In am¬ 
bito aziendale comunque questi pro¬ 
cessori riescono a soddisfare in ma¬ 
niera egregia le esigenze quotidiane 
di produttività personale di un utente 
tipo a un prezzo altamente concor¬ 
renziale. Per garantire una buona 
possibhità di espansione e rma certa 


» 
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Si Computer Productiva XS 

Euro 1.066,80 Iva inclusa 


Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 8/2,48022, Lu- 
go (RA); tei. 0545-333.55, fax 0545-333.79. Pagina Web: 
wvvw.sicomputer.it. E-mail: sicomputer@sicomputer.it. 


> prezzo concorrenziale 

> lottima silenziosità 


> hardware aggiornato 


> nessun particolare rilevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Celeron 2,6 GHz / Fsb 400 MHz 
Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr 
PC2700/2CByte 
Scheda madre /chipset Intel D845GERG2 / Ì845GE 

Scheda grafica / memoria locale: Intel Extreme Graphics / fino a 8 
MByte di memoria di sistema 

Disco rigido/capacitò (GByte): Samsung SpinPoint P SP60Ò3H/60 

Lettore Cd-Rom / velocità max: Samsung SC-152L / 52X_ 

Chip di rete: Intel DA82562ET 
Codec audio: Analog DevicesAD1981B 

Porte: 6 Ùsb 2.0,1 parallela, 1 seriale, 1 Vga, 2 Ps/2,1 Rj-45,2 microfo- 

no,2line out, 1 line in_ 

Monitor / tecnologia / diagonale: 

Samsung SyncMaster 152S / Lcd /15” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni 



protezione deU'investimento globale, 
il Productiva XS è dotato di una sche¬ 
da madre in grado di accogliere an¬ 
che processori di classe Pentium 4 
con Fsb a 533 MHz. 

La scheda, di formato micro Atx, è il 
modello D845GERG2L e, oltre al mo¬ 
tore grafico integrato Intel Extreme 
Graphics, dispone anche di un con¬ 
troller di rete a 10/100 Mbps (Intel 
DA82562ET). Questa soluzione, or¬ 
mai disponibile sulla maggioranza 


Le Prestazioni 


delle schede madri, consente un in¬ 
serimento praticamente indolore del 
sistema nella rete aziendale e, data la 
natura integrata del componente, ri¬ 
duce anche le possibilità di malfun¬ 
zionamenti dovuti a un errato mon¬ 
taggio. Per chi avesse la necessità di 
installare una seconda interfaccia di 
rete o componenti aggiuntivi la sche¬ 
da dispone di tre slot Pei in grado di 
accettare schede a mezza altezza. La 
presenza di uno slot Agp di tipo 4X 
consente infine di adottare anche un 
acceleratore grafico esterno. Va inve¬ 
ce rilevato che il sistema non dispone 
di ulteriori vani interni per l'instaUa- 
zione di periferiche aggiuntive. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Samsung della linea Spin¬ 
Point P con tagho da 60 GByte, regi¬ 
me di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm, buffer da 2 MByte, interfaccia 
Ata 100 e tempo medio di accesso di¬ 
chiarato di 8,9 millisecondi. Presta¬ 
zioni a parte, nella media per un pro¬ 
dotto di questo tipo, le caratteristiche 
interessanti di questa unità so¬ 
no indubbiamente le varie solu- 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte / s) 


18,1 


2.36 



zioni implementate da 
Samsung per ridurre la 
rumorosità in fase ope¬ 
rativa. Ci riferiamo nel¬ 
lo specifico alla tecnolo¬ 
gia SilentSeek e a quel¬ 
la NoiseGuard. La pri¬ 
ma, dedicata in manie¬ 
ra specifica alla riduzio¬ 
ne del rumore nelle fasi 
di ricerca, sostituisce il 
tradizionale sistema di 
posizionamento delle testi¬ 
ne tramite un profilo di corren¬ 
te di tipo impulsivo, con uno 
che utilizza un'onda di tipo si¬ 
nusoidale. Questo permette di 
ridurre i contenuti energetici 
tipici delle alte frequenze con 
una conseguente diminuzio¬ 
ne dell'eccitazione dei modi di vibra¬ 
re delle strutture interne al disco ri¬ 
ducendone così la rumorosità. La tec¬ 
nologia NoiseGuard è stata invece 
implementata tramite l'adozione di 
particolari materiali antivibrazione 
nonché di una particolare conforma¬ 
zione dell'involucro esterno del di¬ 
sco. L'unità ottica in dotazione al Pro¬ 
ductiva XS, il modello SC-152L di 
produzione Samsung, è un tradizio¬ 
nale lettore Cd-Rom con velocità 
massima di 52X. Le funzionahtà au¬ 
dio di base sono demandate al codec 
audio (AD1981B) integrato sulla 
scheda madre, perfettamente in gra¬ 
do di pilotare i due diffusori posti nel¬ 
la base del monitor che completa l'of¬ 
ferta di Si Computer. 

Si tratta anche in questo caso di un 
prodotto Samsung, il SyncMaster 
152S, un display Lcd con diagona¬ 
le da 15" e risoluzione nativa di 
1.024 X 768 punti, dotato di una 
buona luminosità e nitidezza del¬ 
l'immagine. Considerando il prez¬ 
zo finale del sistema, in rapporto 
alle prestazioni e ai componenti, 
non possiamo che esprimere un 
giudizio complessivamente po- 
itivo sulla proposta di Si 
Computer, adatta a soddi¬ 
sfare le esigenze della 
piccola e media im¬ 
presa così come 
quelle dell'utente 
domestico alle 
prime armi. ■ 
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Desktop ►► 

F2F Freedom: P4 a 3 GHz 
e scheda madre Asus P4C800 

L'azienda siciliana offre una configurazione potente e completa in grado 
di soddisfare, a un prezzo adeguato, le molteplici esigenze del nucleo familiare. 


►► Anteprima di 
Mauro Begnini, 
Eugenio Moschini 


LAB 


Il centro F2F Catania, costola infor¬ 
matica del Gruppo 2F, nasce nel set¬ 
tembre 1994 ed è particolarmente at¬ 
tivo, oltre che nel campo dei prodotti 
hardware e software, anche in quello 
dei servizi di supporto tecnico e ge¬ 
stionale. Il sistema proposto dall'a¬ 
zienda siciliana si caratterizza per la 
completezza della configurazione e 
per l'elevata potenza di calcolo messa 
a disposizione da un processore Pen¬ 
tium 4 a 3 GFIz con core Northwood- 
C e Fsb a 800 MHz. 

Tale processore, di cui è stata recen¬ 
temente rilasciata una nuova versio¬ 
ne a 3,2 GHz, si basa sull'ormai più 
che consolidata architettura NetBurst 
di Intel. Le ultime novità riguardano 
la tecnologia Hyper Threading, ora di 
serie su tutte le Cpu Pentium 4 con 
bus a 800 MHz, che spinge le presta¬ 
zioni del processore oltre il semplice 
valore dei GHz disponibili. Infatti 
grazie aU'HT, se il sistema operativo 
ed i programmi software sono in gra¬ 


do di supportare il multithread, la 
piattaforma è vista come un sistema 
biprocessore, consentendo l'esecu¬ 
zione in parallelo delle istruzioni. Tra 
le caratteristiche della microarchitet¬ 
tura Netburst segnaliamo VHyper Pi- 
pelined, tecnologia con cui Intel ha 
introdotto una pipeline particolar¬ 
mente profonda (20 stadi), fattore che 
ha permesso il costante incremento 
nel tempo della frequenza. 

A supporto del processore è stato 
scelto il chipset 875P di Intel, integra¬ 
to nella scheda madre Asus P4C800, 
qui presente nella versione Deluxe. 
Tra le peculiarità di questa scheda se¬ 
gnaliamo la presenza, accanto all'I- 
ch5 R, di un chip PDC20378 di Promi¬ 
se che consente di implementare le 
modalità Raid 0, 1 e 0-tl. Quest'ulti¬ 
mo hveUo Raid, che unisce prestazio¬ 
ni e sicurezza, è però supportato solo 
combinando tra loro i canali Sala e 
quelli Ata 133. Altra caratteristica 
della nuova serie di piastre madri 


Le Prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 
Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Codecreatures (risultato sintetico) 

Codecreatures (1.024 x 768 — 32 bit) 

Codecreatures (1.280x1.024 — 32 bit) 

Codecreatures (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

Prestazioni Cd-Rom 
Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 


24,4 


1.580 



Asus, riconoscibili grazie al logo A.I. 
(Artificial Intelligence), è la presen¬ 
za di alcune funzioni intelligenti che 
semplificano la configurazione. 

In breve, AI net individua gh even- 
tuah problemi nella connessione alla 
rete aiutando il monitoraggio della 
stessa. Con AI audio, si intende la 
capacità del chip audio integrato di 
riconoscere automaticamente le pe¬ 
riferiche collegate alle porte line in e 
out e microfono. Il chip avanzato 
Analog Devices AD 1985 è inoltre 
compatibile con la modalità 5.1, otti¬ 
male per chi voglia utilizzare il Pc 
per vedere film in Dvd oppure gio¬ 
care in un atmosfera audio avvol¬ 
gente. Ricollegabile alla sezione au¬ 
dio del PC è anche un'altra caratteri¬ 
stica introdotta da Asus, ovvero l'/n- 
stant Music. Direttamente attivabile 
dal Bios, questa opzione permette la 
riproduzione di un Cd a computer 
spento in modo analogo a molti lap- 
top. 

AI Bios consente un monitoraggio 
avanzato delle funzioni base del Pc, 
controllando la velocità delle vento¬ 
le, i messaggi Post (Power On Self 
Test) e la gestione della potenza del 
sistema. Segnaliamo infine, AI 
Overclocking che aiuta ad incre¬ 
mentare le prestazioni del proprio 
Pc, in modo semphce e tale da pre¬ 
servarne la stabilità operativa. Asus, 
sebbene nel chipset di Intel sia inte¬ 
grato un controller per la gestione 
dell'interfaccia di rete, ha scelto di 
utilizzare il chip 3Com 3C940 con 
supporto aUa modahtà di rete deno¬ 
minata TIOOO con massima capacità 
di trasmissione di 1 GByte/s. La do¬ 
tazione di memoria prevede due 
moduli PC3200 da 512 MByte cia¬ 
scuno, che sono sfruttati in modo 
ottimale grazie alla tecnologia 
Dual Channel. 

Per quanto riguarda invece la se- 
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> Prestazioni elevate 

> Scheda madre con funzioni avanzate 


> Buona siienziosità complessiva 


Contro 


> Ingombro della scheda grafica 

> Soluzione audio inferiore agii altri componenti 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3 CHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P4C800 Deluxe / Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Atlantis 9700 
Pro Ultimate/128 Ddr 

Disco rigido / capacitò (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/120 
Masterizzatore / velocità max (Dvd/Cd): Teac DV-W50E/ (4X-2X- 
12X/16X-8X-32X) 

Lettore DVD / velocitò max: LG GDR-8161 / 16X-48X 
Chip audio: Analog Devices AD1985 integrato 
Chip di rete: 3Com 3C940 integrato 

Modem /standard: Lucent WinModem / V92 _ 

Porte: 8 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriaie, 1 paraileia, 1 game/midi, 2 Ps/2, 
1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 1 microfono, 1 iine in, 2 line out, IS/Pdif out, 1 
RJ-45,2RJ11. 

Diffusori / Potenza complessiva (Rms): Creative Inspire 5.1 5100 / 
42 watt 

Monitor / diagonale / tecnologia: Aoc LM720A /17” / Lcd 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI 
Garanzia: due anni 


Desktop ►► 


po Fdb. La famiglia DiamondMax 
Plus 9 è disponibile sia con interfac¬ 
cia Sata (e buffer da 8 MByte) sia con 
Ata 133 (nella doppia versione con 2 
e 8 MByte di buffer). Particolarmente 
curato l'aspetto dell'affidabilità dei 
dati; grazie a due tecnologie proprie¬ 
tarie {Shock Protection System e Da¬ 
ta Protection System) è possibile pre¬ 
venire errori dovuti agli urti violenti. 
Per affiancare il codec audio integra¬ 
to è stato scelto un sistema di diffuso¬ 
ri Inspiro 5.1 5100 di Creative. Dotato 
di un subwoofer con una potenza di 
12 W Rms e di cinque satelliti che 
hanno una potenza complessiva di 30 
W Rms, è caratterizzato da una buo¬ 
na purezza dei toni alti e da una di¬ 
screta potenza di quelli bassi. Tale si¬ 
stema dispone inoltre di un comodo 
controllo da tavolo per il volume e si 
collega alle uscite audio analogiche 
saldate sul Pcb della scheda Asus. La 
qualità audio di questa soluzione, 
tutta analogica, è certamente inferio¬ 
re rispetto a quella di un corrispon¬ 
dente sistema digitale, ma permette 
comunque, a un prezzo decisamente 
inferiore, di supportare sistemi di dif¬ 
fusori multicanale. 

La scelta di un doppio lettore ottico, 
vista l'economicità delle moderne 
unità Dvd-Rom, si sta imponendo co¬ 
me la soluzione più diffusa. Anche 
F2F ha optato per una configurazio¬ 
ne comprendente sia un lettore Dvd- 
Rom sia un masterizzatore per sup¬ 
porti Dvd e Cd. La scelta per il primo 
è ricaduta sul modello GDR-8161 di 
LG mentre per il masterizzatore Dvd- 
R/RW si è optato per l'unità DV- 
W50E di Teac che raggiunge la mas¬ 
sima velocità di 4X nella registrazio¬ 
ne di un Dvd e di 16X per quella di 
un Cd. Particolarmente ricca la dota¬ 
zione software che comprende, oltre 
al sistema operativo, Pinnacle Studio 
8, WinDVD Suite e Nero Burning 
Rom 5.0. Infine, pre provare da subi¬ 
to le potenzialità della scheda grafi¬ 
ca, sono presenti i due giochi com¬ 
pleti; Return to Castle Wolfenstein e 
Soldier of Fortune II: Doublé Flelix. 
Completa la proposta di F2F un mo¬ 
nitor Lcd con diagonale da 17", il 
modello LM720A di Aoc con risolu¬ 
zione nativa di 1.024 x 768 punti, do¬ 
tato di una buona luminosità e di una 
discreta nitidezza delle immagini. ■ 


zione grafica, il Pc di F2F si affida al¬ 
la scheda Sapphire Atlantis 9700 Pro 
Ultimate. Questo modello, che si av¬ 
vale del chip ATI R350, si contraddi¬ 
stingue per l'assenza di un sistema 
attivo di dissipazione del calore. L'a¬ 
ver scelto di realizzare un sistema 
passivo, ovvero senza ventole, ha 
comportato l'utihzzo di un dissipato¬ 
re dalle dimensioni e dal peso consi- 
derevoh. La scheda pesa in totale cir¬ 
ca 560 grammi ed il dissipatore occu¬ 
pa sia la faccia superiore sia quella 
inferiore. Il trasporto del calore attra¬ 
verso l'ampia superficie avviene tra¬ 
mite un heat pipe, composta da un 
tubo metallico con un'ottima condut¬ 
tanza termica. 

Questa soluzione ha senza dubbio il 
vantaggio di essere silenziosa e non 
si incorre nei rischi causabili da un 
malfunzionamento della ventola, 
d'altronde però, ben due slot Pei ri¬ 
sultano sacrificati a causa deU'ingom- 
bro del dissipatore. Sulle caratteristi¬ 
che del chip di ATI si è già detto mol¬ 
to e comunque le prestazioni rag¬ 
giunte sia nei giochi 3D sia nei test 
Codecreatures, che sfruttano le unità 
Vertex shader e Pixel shader, confer¬ 
mano ancora una volta le sue poten- 
ziahtà. 

Sebbene la scheda 
madre sia in grado di 
supportare architetture 
Raid, F2F ha optato 
per una soluzione a 
singolo disco, affidan¬ 
dosi a un'unità Maxtor 
120 GByte. Tra le 
caratteristiche tecniche 
della famigha Diamond¬ 
Max Plus 9 ricordiamo la 
velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 giri al minuto, il tempo 
medio di accesso ai dati inferiore ai 
9,3 miUisecondi e la meccanica di ti- 


II sistema di dissipazione a pompa di calore 
utilizzato sulla scheda grafica di Sapphire 
consente di avere un raffreddamento 
ottimate dei componenti in maniera del 
tutto silenziosa. Lo svantaggio, come si 
può notare, è il notevole ingombro e un 
peso prossimo ai 600 grammi. 


^ F2FFreedom 3000/PC 

tliBlinii Euro 2.700,00 va inclusa 
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►► Anteprima di 
Mauro Beguini 


LAB 



Desktop ►► 


BIT International, potenza 
al servizio del multimediale 

Il Quaad Business 3800DV si candida come piattaforma domestica a tutto 
campo in grado di soddisfare ogni esigenza del nucleo familiare. 


Il sistema di Bit International si ca¬ 
ratterizza per la spiccata propen¬ 
sione al multimediale, grazie a una 
configurazione hardware partico¬ 
larmente completa nel settore au¬ 
dio. Proseguendo la serie di piat¬ 
taforme basate sul nuovo step del 
processore Intel Pentium 4, il 
Quaad Business 3800DV è dotato 
di una Cpu da 3 GHz. Tale proces¬ 
sore, con core Northwood-C, è sta¬ 
to presentato lo scorso aprile e ri¬ 
spetto al predecessore con core 
Northwood-B si differenzia per il 
passaggio del Fsb da 533 a 800 
MHz. In sostanza è avvenuta una 
transizione del busa da 133 a 200 
MHz che, in modalità Quad Pump, 
corrisponde al passaggio da 533 a 
800 MHz. 

Completa questa architettura tutta 
Intel il chipset Ì875P, conosciuto 
anche con il nome in codice di 
Canterwood, che supporta in modo 
ottimale gli 800 MHz di Fsb e im¬ 



plementa la Intel Performance Ac- 
celeration Technology (PAT). Il si¬ 
stema qui provato si affida a una 
scheda madre Intel, il modello 
D875PBZ, caratterizzata appunto 
dal chipset Canterwood. Quest'ul¬ 
timo comprende un Mch {Memory 
Controller Hub) che integra il nuo¬ 
vo controller con supporto a un 
doppio canale di memoria PC3200, 
e un Ich (I/O Controller Hub] che 
gestisce il bus Pei, le porte di co¬ 
municazione (seriale, parallela, 
Usb) e l'audio integrato. 

Il quantitativo di memoria installa¬ 
ta è adeguato al resto della confi¬ 
gurazione; sono infatti presenti 
due moduli da 512 MByte di me¬ 
moria Ddr PC3200 con chip Sam¬ 
sung. 

La scheda Intel supporta il Dual 
Channel, ovvero un doppio con¬ 
troller per coppie omologhe di mo¬ 
duli Ram, consentendo l'installa¬ 
zione di un massimo di 4 GByte di 



memoria. Per quanto riguarda in¬ 
vece il sottosistema disco Bit In¬ 
ternational ha optato per una con¬ 
figurazione Raid con una coppia 
di dischi Serial Ata. Il chip Ich 5 R 
di Infel supporta la modalità Raid 
0 e i due dischi installati sono 
quindi utilizzati come una singola 
unità. Il flusso totale di dati è sud¬ 
diviso in blocchi frammentati sui 
due dischi, operazione comune¬ 
mente indicata con il nome di stri- 
ping. 

I supporti di memorizzazione scel¬ 
ti per questo computer sono due 
dischi Seagate della serie Barra¬ 
cuda 7200.7. Questa serie, succes¬ 
siva alla V è la prima a integrare 
in modo nativo l'interfaccia Serial 
Ata. I dischi utilizzati, destinati a 
sistemi desktop di fascia alta o al¬ 
le workstation entry level, hanno 
una capacità di 120 GByte e un 
buffer di 8 MByte. La meccanica è 
del tipo Fdb della sesta genera¬ 
zione e particola¬ 
re cura è stata 
posta nello studio 
di sistemi per 
prevenire even¬ 
tuali danni all'u¬ 
nità, derivanti da 
shock improvvisi 
sia di tipo 
meccanico 
sia di tipo 
elettrico. 

Per mezzo 
di una rea¬ 
lizzazione 
strutturale 
particolare, 
denominata 
G-Force, i di¬ 
schi sono in 
grado di resi- 


» 
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> Configurazione potente e bilanciata 

> Potente sistema audio 5.1 


> Monitor Lcd 17" con funzioni evolute 


> Telaio economico 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3 GHz / Fsb 800 MHz _ 

Memoria installata / massima: 1 GByte PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Intel D875PBZ / Intel Ì875P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon 9700/128 Ddr 



Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): 2 Seagate Barracuda 
7200.7/240 _ 

Masterizzatore / velocità max (Dvd/Cd): Teac DV-W50E/ (4X - 
2X-12X/16X-8X-32X) 

Lettore DVD / velocità max: LG GbR-8161 / 16X - 48X 

Chip di rete: Intel 82547EI integrato 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy 2 

Diffusori / Potenza complessiva (Rms): Teac Power Max 2000 / 

120 Watt 

Porte: 8-1-4 Usb 2.0, 4 (1 interna) Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 ga¬ 
me/midi, 2 Ps/2,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 1 microfono, 1 line in, 2 line 
out, 1 digitai out, 1 RJ-45. 

Monitor / Diagonale (pollici): Ctx PV720À /17” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI 
Garanzia: due anni con possibilità di estensione a 3 anni on site 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 36 

Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 48 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 9.900 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 600 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 374 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 352 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 362,4 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 282,5 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 201,5 

Codecreatures (risultato sintetico) 3.129 

Codecreatures (1.024 x 768 — 32 bit) 39,6 

Codecreatures (1.280 x 1.024 — 32 bit) 31,6 

Codecreatures (1.600 x 1.200 — 32 bit) 24,5 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.560 


sfere a uno shock meccanico (in 
modalità non operativa) con un va¬ 
lore massimo di 350 Gs per un pe¬ 
riodo di 2 millisecondi. La velocità 
di rotazione dei piattelli è di 7200 
rpm con un tempo medio di acces¬ 
so ai dati dichiarato di 8,5 millise¬ 
condi e grazie alla Sound Barher 
Technology (SET) di Seagate il 
funzionamento delle unità è parti¬ 
colarmente silenzioso. 

La presenza deU'unità di masteriz¬ 
zazione DV-W50E di Teac per sup¬ 
porti Dvd e Cd garantisce una ve¬ 
loce archiviazione dei propri dati. 
Alla massima velocità di scrittura 
di 4X si completa un Dvd in circa 
15 minuti, mentre per un Cd il 
tempo di registrazione è di pochi 
minuti. 

Di elevata qualità il sottosistema 
audio, che prevede un sistema di 
diffusori 5.1 PowerMax 2000 di 
Teac accoppiato con la Creative 
Audigy 2. Questa scheda audio, al 
top nell'offerta di Creative, codifi¬ 
ca il segnale a 24 bit e ha un'am¬ 
pia dotazione di uscite/ingressi au¬ 
dio che comprende una linea digi¬ 
tale a cui collegare il sistema 5.1 di 
Teac. Con una potenza complessi¬ 
va di 120 watt Rms e un'unità di 


Desktop ►► 



amplificazione, 
controllabile da 
telecomando, è 
possibile trasfor¬ 
mare il Pc di ca¬ 
sa in un sistema 
multimediale 
adatto alla visione 
di Dvd e all'ascolto di 
musica. Un'altra caratte¬ 
ristica interessante della proposta 
di Bit International è la presenza 
del monitor Lcd PV720A di Ctx con 
diagonale di 17" e risoluzione nati¬ 
va di 1.280 X 1.024 pixel. 11 display 
può essere ruotato di 90° consen¬ 
tendo l'utilizzo in modalità portrait 
(verticale) o landscape (orizzonta¬ 
le), inoltre è separabile dalla base 
di appoggio e installabile diretta- 
mente a parete. 11 collegamento alla 
scheda grafica del computer può 
essere effettuato indifferentemente 
con un cavo Vga oppure Dvi essen¬ 
do il monitor dotato di entrambe le 
porte per il segnale in ingresso. La 
piattaforma provata, nel complesso, 
risulta equilibrata e le prestazioni 
più che soddisfacenti sia per un uso 
ludico e di entertainment domestico 
sia per un uso più legato alla pro¬ 
duttività personale. ■ 



L'unico neo, di una 
configurazione 
peraltro ineccepibile, 
è il telaio, non 
all'altezza dei 
componenti interni. In 
questo caso si vede 
come lo scarso spazio 
a disposizione 
imponga l'utilizzo 
forzato di un vano da 
5,25'per aiioggiareH 
secondo disco rigido. 
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Acer Power KT: un client 
per le piccole e medie imprese 


Processori AMD e possibilità di installare Turbo Linux sono le caratteristiche 
salienti della linea di client Acer, ma il prezzo delTofferta non convince. 


►► Anteprima di 
Vittorio Margoni 



LAB 


L'offerta Acer per le piccole e medie 
imprese si arricchisce di una nuova li¬ 
nea di Client, la Power KT, basata su 
processori AMD Athlon XP e offerta 
con sistema operativo Windows XP o, 
in alternativa, Linux. Questa scelta 
ha costretto Acer ad optare per com¬ 
ponenti ormai fuori dal mercato che 
harmo però rm ottimo supporto anche 
in ambiente Linux. La scheda madre 
utilizzata, il modello M7VIG di Bio¬ 
star, si basa infatti su un chipset VIA 
con Northbridge KM266, al cui inter¬ 
no si trova un acceleratore grafico S3 


Acer Power KT 

Euro 802,80 Iva inclusa (versione con Windows XP Prof.) 
Euro 646,80 Iva inclusa (versione con Linux) 


Produttore: Acer italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Pa¬ 
racelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it 


Pro 


> possibilità di optare per un sistema operativo Linux 

> stabilità della piattaforma 


Contro 


> componenti fuori mercato 

> rapporto prezzo/prestazioni sfavorevole 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 2400-1- / Fsb 266 MHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: Biostar M7VIC / VIA KM266 
Scheda grafica / memoria: S3 ProSavageS / fino a 32 MByte di 
memoria di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte) : Seagate Barracuda Ata IV / 40 
Lettore Cd-Rom / velocità max: BTC BCD-F563E/ 52X 
Chip di rete: Realtek RTL8100B integrato 

Codec audio: Realtek ALC201A integrato 

Porte: 4 Usb 1.1, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 1 Vga, 2 

microfono, 1 line out, 2 line in, 1 Rj-45 

Sistema Operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI 

Garanzia: 2 anni di cui uno a livello internazionale 



ProSavageS, e con Southbridge VIA 
VT8233A, la cui unica caratteristica 
ormai degna di nota è il supporto allo 
standard Ata 133. Il motore grafico 
integrato si appoggia alla memoria di 
sistema ed è in grado di fornire le 
prestazioni necessarie, in ambiente 
2D, all'esecuzione dei normali pro¬ 
grammi di produttività personale. Per 
esigenze superiori è comunque possi¬ 
bile installare una scheda grafica 
esterna nello slot Agp 4X gestito dal 
chipset. 

La dotazione di memoria dell'esem¬ 
plare in prova era di 
256 MByte di Ddr i ' i r f I ir 
PC2100, espandi- / ''i "'r \ ''r 'j 

.1 ' > I 1 r I 1 

bm tino a un mas- / r. -r r j r f r 

simo di 2 ^ tLJ i - 

GByte.In fase di -— 

acquisto, è inoltre possi¬ 
bile optare per memorie di tipo Sdr in 
quanto il chipset è in grado di gestire 
entrambi gli standard, non in confi¬ 
gurazioni miste. Il sottosistema disco 
è affidato a un prodotto Seagate della 
serie Barracuda Ata TV con taglio da 
40 GByte mentre l'unità ottica, di tipo 
Cd-Rom sul modello in prova, può es¬ 
sere sostituita, o affiancata in seguito. 



da un dispositivo Dvd-Rom o Cd- 
R/Rw. La connessione alla rete 
aziendale e le funzioni audio di base 
sono affidate a due chip Realtek in¬ 
tegrati sulla scheda madre. Le pre¬ 
stazioni del Power KT sono perfetta¬ 
mente sufficienti aU'utilizzo in ambi¬ 
to aziendale; solo il prezzo, rapporta¬ 
to ai componenti, non convince. ■ 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 2002 1.0.2) 

Prestazioni generali (MultimecJia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte / s) 
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Ania Elegance: architettura 
Pc e look Mac da LWD 

Equipaggiato con Pentium 4 a 3,06 GHz ed un disco fisso da 200 GByte 
si dimostra un prodotto esteticamente gradevole con prestazioni elevate 


►► Anteprima di 
Mauro Beguini 



LAB 


Da rozzo strumento di lavoro, ne¬ 
cessario, ma brutto e ingombrante, 
il PC di casa o da ufficio ha subito in 
questi ultimi anni un restyling gene¬ 
rale. Oggi è infatti possibile reperi¬ 
re sul mercato una serie di prodotti 
innovativi in cui l'aspetto estetico è 
diventato una componente impor¬ 
tante. Su questa linea d'azione ope¬ 
ra in Italia da diversi anni il marchio 
LWD, che tramite una rete di distri- 


LWD Ania Elegance 
Euro 1.949,00 Iva inclusa 

Produttore: LWD Technology; tei. 800-115022. Pagina Web: 
www.lwdtechnology.it Email: info@lwdtechnology.it 

Distributore: Informatica Delta, Via Artigianale 46/48, 
25082, Botticino Sera (BS); tei. 030-2197000. Pagina web: 
www.informaticadelta.it 


Pro 


> Capacitò disco 

> Configurabilitò hardware 

> Estetica gradevole 


Contro 


> Il chipset non supporta il Fsb a 800 MHz 
>Agp4X 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz / Fsb 533 MHz_ 

Memoria installata / massima: 512 MByte PC2700/2 GByte 
Scheda modre/chipset: Soltek85DR3-CL/lntel Ì845PE_ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9500 Pro / 
128 Ddr_ 

Disco rigido /capacitò (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 200 

Masterizzatore/velocità max (Dvd/Cd): Pioneer DRV-105 /(4X- 
2X-12X/16X-8X-32X) _ 

Lettore DVD/velocitò max: LG DRD-8160B/16X-48X_ 

Chip di rete: Realtek RTL8100B integrato_ 

Chip audio: Realtek ALC650 integrato_ 

Porte: 4 Usb 2.0,4 Firewire, 1 parallela, 2 seriali, 2 Ps/2,1 DVI-1,1 Vga, 

1 S-video, 2 microfono, 1 line in, 2 line out, 1 R|-45,1 R]-11 in, 1 R|-11 out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI_ 

Garanzia: due anni 




butori in franchising offre una gam¬ 
ma di prodotti spesso caratterizzati 
da un design ricercato. Fedele a 
questa filosofia è la macchina pro¬ 
vata questo mese che ricorda, per il 
telaio dalle linee arrotondate e i ma¬ 
teriali scelti (copertura con pannelli 
plastici di colore bianco riflettente), i 
computer di tipo desktop prodotti 
da Apple. I dispositivi ottici ed il 
floppy sono situali posteriormente 
ad un pannello frontale per mante¬ 
nere l'uniformità della linea esterna. 
Sullo stesso pannello, in basso e 
protette da uno sportellino, trovano 
posto due porte Usb, una porta Fi¬ 
reWire, un connettore jack da 3,5 
mm per uscita analogica audio ed 
uno per il collegamento di un mi¬ 
crofono. 

A caratterizzare le prestazioni del 
sistema è il processore più veloce di 
casa Intel: il Pentium 4 a 3,06 GFIz 
(tecnologia a 0,13 micron) con core 
Northwood-B e Fsb a 533 MHz. Pe¬ 
culiarità di tale processore è senza 
dubbio Timplementazione della tec¬ 
nologia HT (Hyper Threading), già 
utilizzata in precedenza da Intel nei 
processori per server Xeon e Xeon 
MP. Grazie ad essa si aumenta l'effi¬ 
cienza della pipeline di esecuzione 
raddoppiando a livello logico il nu¬ 


mero dei processori presentì nel si- 
sfema. Un'apposita sezione alla te¬ 
sta della pipeline del processore si 
occupa infatti di dividere i processi 
di esecuzione (i thread) riducendo 
gli sprechi, in termini di cicli di 
clock, che l'esecuzione di compiti 
singoli comporta. Si sfrutta quindi 
in modo ottimale la grande capa¬ 
cità di calcolo offerta dai nuovi pro¬ 
cessori. L'introduzione di tale tec¬ 
nologia sulle nuove unità di calcolo 
di Intel destinate al grande pubbli¬ 
co (sistemi desktop) è una risposta 
alla sempre crescente domanda di 
computer più veloci. 

Non tutti i software attualmente in 
commercio sono ottimizzati in mo¬ 
do da sfruttare questa potenzialità 
ma sembra che il mercato si stia 
sviluppando in questa direzione 
per realizzare programmi sempre 
più rispondenti alle esigenze multi- 



» 
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tasking delle nuove piattaforme di 
lavoro. A supporto del Pentium 4 c'è 
la scheda Soltek modello 85DR3-CL 
con Socket 478, basata sul chipset 
845PE di Intel. Con tale scheda, per 
limitazioni insite nelle specifiche del 
chipset Intel, è supportata una cop¬ 
pia di moduli Ddr con taglio massi¬ 
mo di 1 GByte ciascuno e frequenza 
utile di lavoro di 333 MHz (memorie 
PC2700). È importante sottolineare 
che l'interfaccia Agp della scheda 
madre è compatibile solo con le spe- 


Le Prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20011.02) 

Prestazioni generali (CC Winstone 2002 1.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 X1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Comanche 4 (1.024x768 — 32 bit) 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 


30.9 

42.9 
8.050 

567 

399 

254 

239,5 

186,7 

131.1 
55,4 
52,2 

46.1 

1.700 



Desktop ►► 


cifiche 2.0, ovvero con la modalità 
4X, e non è possibile l'installazione 
di schede Agp precedenti (IX e 2X 
nello standard 1.0 con tensione di 
alimentazione 3,3 V). In ogni caso, 
per prevenire eventuali danni al si¬ 
stema dovuti all'uso di una scheda 
grafica non corretta, è presente sul¬ 
la scheda madre un meccanismo 
per interrompere l'accensione del 
Pc ed un led di segnalazione rosso 
che si attiva in caso di schede grafi¬ 
che non supportate o male inserite. 
La scheda grafica installata sull'A- 
nia Elegance è il modello ATI Ra- 
deon 9500 Pro di Sapphire con 128 
MByte di memoria Ddr. Il Radeon 
9500 Pro è forse uno dei più interes¬ 
santi prodotti derivati dal chip R300 
di ATI, lo stesso usato dalle schede 
Radeon 9700 Pro. Rispetto a questo 
prodotto il Radeon 9500 ha una fre¬ 
quenza di funzionamento più bassa 
ed il bus della memoria ridotto a 
128 bit (invece che 256) e, di conse¬ 
guenza, è offerto a un prezzo infe¬ 
riore. Per il resto però dispone di 
tutte le funzionalità del modello 
9700; otto pipeline di rendering, 
unità di pixel e vertex shader 2.0, ed 
è compatibile con le specifiche Di¬ 
rectX 9. Con i driver Catalyst messi 
a disposizione da ATI nella versione 
unificata, ovvero funzionanti con 
tutti i chip grafici dalla prima serie 
Radeon in poi, si riesce a sfruttare 
pienamente tutta la potenza di cui 
l'RSOO dispone. Alla scheda grafica 
è possibile collegare sia un monitor 
analogico sia un monitor digitale, 
oppure due monitor analogici gra¬ 
zie alla presenza di due Ramdac da 
400Hz e ad un Tmds {Transmission 
Minimized Differential Signaling) 
da 165MHz (per il segnale digitale). 
Infine, per la presenza di un enco¬ 
der Tv è anche possibile l'invio del 
segnale video sul televisore di casa. 
Il sottosistema disco è affidato ad un 
prodotto con taglio da 200 GByte 
appartenente alla linea Diamond- 
Max Plus 9 di Maxtor con meccani¬ 
smo di rotazione di tipo Fdb [Fluid 
Dynamic Bearing). Tale sistema è 
caratterizzato dalla presenza di 
bronzine in bagno d'olio al posto dei 
classici cuscinetti a sfera lubrificati, 
e contribuisce in modo decisivo ad 
aumentare sia la silenziosità sia l'af¬ 


fidabilità dell'unità. La velocità dei 
piattelli è di 7200 rpm, l'interfaccia 
di tipo Ata 133 ed il buffer di trasfe¬ 
rimento dati di 8 MByte. Come si 
vede dai risultati ottenuti nei test 
questa soluzione è in grado di forni¬ 
re ottime prestazioni che contribui¬ 
scono in maniera positiva ai buoni 
punteggi ottenuti nei vari bench- 
mark. Il modello scelto, tra i più ca¬ 
pienti della sua categoria, sottolinea 
la spiccata natura di questo Pc a la¬ 
vorare con grandi quantitativi di da¬ 
ti tipici dello streaming audio-video. 
Questa peculiarità è altresì confer¬ 
mata dalla presenza sul pannello 
posteriore di una scheda hub Fi¬ 
reWire con 3 porte per il collega¬ 
mento di periferiche come videoca¬ 
mere digitali o comunque caratte¬ 
rizzate da un elevato flusso dati. Per 
eseguire delle copie di backup o 
per salvare i propri filmati dopo 
un'eventuale editing è presente una 
unità ottica di Pioneer per la maste¬ 
rizzazione di Cd e Dvd. Il modello 
DRV-105 installato lavora senza 
problemi con i supporti ottici più 
diffusi, con una velocifà massima 
nella scrittura di Dvd-R di 4X, e di¬ 
spone di un buffer di memoria di 2 
MByte. 

A questa unità è affiancato un letto¬ 
re Dvd-Rom di LG in modo da non 
sovraccaricare il masterizzatore con 
il lavoro di lettura dei supporti ottici 
e conservarne più a lungo la vita 
operativa. L'eventuale aggiorna¬ 
mento o aggiunta di componenti ri¬ 
sulta poi una operazione molto sem¬ 
plice in quanto aU'interno del case 
le unità disco, i lettori ottici e le 
schede non sono avvitati allo stesso 
ma mantenuti in posizione da ele¬ 
menti bloccanti a molla facili da ri¬ 
muovere. Il telaio è di buona qualità 
e sulla superficie superiore è possi¬ 
bile estrarre una maniglia per il tra¬ 
sporto del computer. In termini di 
espandibilità segnaliamo la presen¬ 
za di cinque vani liberi, tre da 3,5" e 
due da 5,25". La buona qualità del¬ 
l'alimentatore, con potenza massi¬ 
ma di 380 watt, garntisce infine un 
ottima stabilità del sistema in ogni 
condizione di lavoro. 

La dotazione software del sistema 
comprende, i programmi Power 
Dvd 4.0 e Nero 5.5. ■ 
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Notebook 


►► 


Dell serie Latitude, 
Centrino per tutti i gusti 

In prova i D400 e D800, i due notebook professionali 
agli estremi della serie Latitude per peso e dimensioni. 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 


LAB 


La gamma di notebook di Dell con 
Centrino è molto ampia e compren¬ 
de sia modelli della linea Inspiron, 
destinata all'utilizzo personale, sia 
modelli della linea Latitude, per le 
aziende e i professionisti. Tra i primi, 
per esempio, c'è l'inspiron 500m che 
a un prezzo di partenza di circa 
1.300 euro Iva compresa rappresen¬ 
ta uno dei notebook con Centrino 
più economici presenti sul mercato. 
Date le sue caratteristiche di mobi¬ 
lità, prestazioni ed efficienza, Cen¬ 
trino trova più ampio spazio sui no¬ 
tebook Latitude e in particolare sulle 
serie D400, D500, D600 e D800. Di 
questi, abbiamo ricevuto in prova il 
primo e l'ultimo, vale a dire il più 
leggero e compatto e il più completo 
e veloce della gamma. Si tratta di 
due soluzioni piuttosto diverse tra 
loro, indirizzate entrambe agli uten¬ 
ti evoluti che utilizzano il notebook 


per lavoro. Tra i due notebook vi è 
tutta una gamma intermedia di mo¬ 
delli in grado di soddisfare le esi¬ 
genze e i budget più diversi. Tutti 
sono accomunati dalla presenza di 
un lettore Smartcard che permette di 
proteggere l'accesso al portatile e ai 
dati in esso contenuti, dalla compa¬ 
tibilità delle docking station e delle 
unità ottiche, da tre anni di garanzia 
con intervento a domicilio il gior¬ 
no lavorativo successivo 
alla chiamata. 

> Dell Latitude 
D400 

Il D400 è un ultraportatile del 
peso di appena 1,8 kg e spessore in¬ 
feriore ai 3 centimetri. Le piccole di¬ 
mensioni non costituiscono un limite 
per le prestazioni e la connettività; il 
processore Pentium M a 1,3 GHz 



Prestazioni 







1 Produttore 


Dell 

Dell 

Modello 


Latitude D400 

Latitude D800 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M/1,3 

Pentium M/1,6 

Ram (MByte) 


128 

512 

Chip arafico / Ram (MBvte) 

intearato/dinamica 

Nvidia Ceforce 4 4200 Go /32 

> Applicazioni aziendali (1.024 X 768-16 bit-60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

22,1 

n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 2002 1.0.1) 

n.d. 

28,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.910 

4.870 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

507 

857 

> Prestazioni Cd-Rom 




Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.480 

1.510 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

n.d. 

n.d. 

_ 



garantisce una velocità sufficiente 
a qualsiasi tipo di lavoro da ufficio, 
mentre la scheda di rete Wi-Fi per¬ 
mette di collegarsi al volo a Inter¬ 
net o alla rete aziendale senza la 
necessità di cavi. Si tratta di un no¬ 
tebook che trova posto ovunque, 
anche in una valigetta ventiquat¬ 
trore, e permette di essere utilizza¬ 
to anche se non si è alla propria 
scrivania. Dunque una buona scel¬ 
ta per chi è spesso in viaggio. Il La¬ 
titude D400 è un notebook Single 
Spindle, ovvero integra il solo disco 
fisso e si affida a unità ottiche 
esterne. Queste vengono installate 
all'interno di un vano multifunzio- 
ne denominato D-Bay e sono per¬ 
fettamente compatibili con il Lati¬ 
tude D800. Ciò protegge gli inve¬ 
stimenti nel caso delle grandi 
aziende, e permette di utilizzare 
periferiche comuni con un parco 
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Dell Latitude D400 
Euro 2.038,80 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Buone prestazioni 



> Compatto e leggero 

> Connettività elevata 


> Necessaria espansione della memoria 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Process ore : Inte l Pe ntium M 1,3 CHz 
Chipset: Intel Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 128 / 2.048 
Unità ottica/velocità Max: LG CRN-8245B/8X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Sigmatei Ac’97 

Chip di rete: Broadcom 570x -I- Dell trueMobile 1300 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 11nfrarossi, 1 Rj-11, 
1 Rj-45,1 Firewire, 1 Smartcard, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.800 mAh 
Dimensioni (L X A X P, cm): 29 X 2,6 X 24,5 
Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni on site Next Business Day 

Accessori: unità esterna D-Bay 


Nonostante le piccole 
dimensioni il Latitude 
D400 ha una compieta 
dotazione di porte. 


U 


Notebook ►► 


macchine misto. Il vano D-Bay si 
collega a un connettore proprietario 
che occupa anche una porta Usb. 
Nella nostra configurazione era pre¬ 
sente un semplice lettore Cd-Rom 
24X, ma si possono utilizzare lettori 
Dvd, masterizzatori o Combo drive, 
da scegliere al momento dell'ordine 




o da acquistare separatamente. Il 
disco è un IBM modello Travelstar 
40GNX con capacità di 40 GByte e 
velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto. Si tratta di 
un'unità in grado di offrire buone 
prestazioni ed elevata affidabilità. 
Meno soddisfatti invece sulla dota¬ 
zione minima di memoria, pari a so¬ 
li 128 MByte. Consigliamo di acqui¬ 
stare il portatile con almeno 256 o 
meglio 512 MByte di memoria. 128 
MByte sono davvero pochi per un 
utilizzo agile di Windows XP e la 
velocità complessiva ne risente no¬ 
tevolmente. Il sistema esaurisce 
presto la memoria fisica ed è co¬ 
stretto a fare ricorso alla lenta me¬ 
moria virtuale sul disco fisso. Per 
espandere la memoria sono disponi¬ 
bili due zoccoli Sodimm. Tra l'altro, 
il chip grafico integrato nel chipset 
i855 di Intel utilizza parte della me¬ 
moria di sistema, allocandola dina¬ 
micamente a seconda delle neces¬ 
sità; proprio a causa della scarsità di 
memoria alcuni dei nostri bench- 
mark si sono rifiutati di funzionare e 
non è stato possibile pubblicare i ri¬ 
sultati. 

Il display ha una diagonale di 12,1 
pollici e raggiunge una risoluzione 
di 1.024 X 768 punti. Si tratta della 
dimensione standard per gli ul- _ 
traportatili e riesce a offri¬ 
re un'area di lavoro 
abbastanza ampia 
senza affaticare la 
vista. È disponibile 
un connettore Vga per 
un monitor esterno o per col¬ 
legare un videoproiettore. La 
massima risoluzione raggiungibile 
su un monitor esterno è di 1.600 x 
1.200 punti. 

Nonostante le piccole dimensioni, il 
Latitude D400 presenta una com¬ 
pleta serie di porte e interfacce e 
un'ergonomia molto curata. La ta¬ 
stiera è solida e comoda da usare, e 
dispone di un doppio sistema di 
puntamento basato su stick e su un 
classico touchpad. È presente un 
chip di rete di Broadcom con velo¬ 
cità di 10, 100 o 1.000 Megabit al 
secondo e un modem con supporto 
al nuovo standard V.92. Per la con¬ 
nettività Wireless, Dell offre la pos¬ 
sibilità di scegliere tra la soluzione 


proprietaria denominata TrueMobi¬ 
le 1300 oppure la scheda di rete In¬ 
tel PRO/Wireless 2100, a parità di 
prezzo. 

Inoltre, con appena 36 euro in più si 
può integrare anche la connettività 
Bluetooth. 

Per il collegamento di periferiche 
esterne veloci sono disponibili 3 
porte Usb 2.0 e una Firewire; pre¬ 
senti anche la porta a infrarossi e 
quella seriale, piuttosto difficile da 
trovare nei notebook più piccoli. 

> Dell Latitude D800 

Il D800 è estremamente diverso dal 
D400 prima esaminato; il peso di 3,3 
kg e l'enorme display panoramico 
da 15,4 pollici lasciano pochi dubbi. 




Si tratta di un notebook senza com¬ 
promessi, dotato del meglio della 
tecnologia attuale; per quanto ri¬ 
guarda prestazioni, funzionalità e 
connettività è difficile ottenere di 
più. Il Latitude D800 costituisce l'of¬ 
ferta di fascia più alta di Dell, ma 
scegliendo attentamente i compo¬ 
nenti si può acquistare a cifre rela¬ 
tivamente contenute. La configura¬ 
zione ricevuta in prova è piuttosto 
equilibrata e viene a costare poco 
meno di 3.000 euro. 

Il processore è un Pentium M a 1,6 
GHz affiancato da 512 MByte di me¬ 
moria. Al momento dell'ordine con- 
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Notebook ►► 


L'offerta Dell 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi disponibili 

> Peso tipico (kg) 

> Descrizione 

Latitude serie C 

Dual Spindle 

14,1" 015" 

2,5 

Veloce, con vano modulare, compromesso tra portabilità e funzioni 

Latitude serie D 

Dual Spindle 

14,1" 0 15,4” 

2,8 

Potenti e completi, con Centrino, al top della gamma Latitude 

Latitude X200 

Ultraportatile 

12,1" 

1,5 

1 più piccoli e leggeri, con base di espansione 

Inspiron 500m 

Dual Spindle 

14,1" 

2,4 

Architettura Centrino, veloce e leggero 

InspironllOO 

Dual Spindle 

14,1" 015" 

3,3 

Entry LeveI, Cpu Celeron, il modello economico di Dell 

Inspiron 5100 

Dual Spindle 

14,1" 015" 

3,3 

Fascia media, Cpu da desktop, veloce e completo 

Inspiron 8500 

Dual Spindle 

15,4" 

3,3 

Top di gamma, Cpu Pentium 4-M completo e con schermo 16:9 

Precision M50 

Workstation portatile 

15" 

3,6 

Per grafica professionale 


sigliamo di scegliere un unico mo¬ 
dulo di memoria da 512 MByte e 
non due da 256 MByte, in modo da 
conservare un slot Sodimm libero e 
facilitare eventuali upgrade in caso 
di necessità. 11 chipset è ancora l'In¬ 
tel i855 ma stavolta nella versione 
PM, ovvero privo di grafica integra- 


U U Dell Latitude D800 

ailHil Euro 2.986,80 va inclusa 



Contro 


Chipset: Intel Ì855PIVI 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 
Unità ottica / velocità Max: Combo drive HL-DT-ST CCC4240N / 


Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Prestazioni elevate 

> Ottimo sottqsistema grafico 

> Funzionalità complete 


> Peso e dimensioni elevate 

CARATTERiSTiCHE TECNiCHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 GHz 


8X-24X-10X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia Ceforce 4 Co 4200 
/32 

Chip audio: Codec Sigmatei Ac'97 

Chip di rete: Broadcom 57bx-F Dell TrueMobile 1300 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.920 x 1.200 
Modem / standard: integrato/V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfra¬ 
rossi, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Smartcard, microfono e 

cuffie._________ _ _ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.486 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 3,9 x 27,6 

Peso (kg): 3,3 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni on site Next Business Day 


ta. Per rispondere alle esigenze de¬ 
gli utenti che lavorano con software 
di grafica avanzata si è scelto di uti¬ 
lizzare uno dei migliori chip disponi¬ 
bili, vale a dire il Geforce 4 Go 4200 
di Nvidia, dotato di 32 MByte di me¬ 
moria Ddr (Doublé Data Rate) dedi¬ 
cata. Una soluzione molto veloce, sia 
con la grafica 2D sia con quella 3D, 
dotata tra l'altro della tecnologia di 
risparmio energetico Powermizer 
che riduce frequenza di clock e as¬ 
sorbimento elettrico a seconda del 
carico di lavoro istantaneo. È possi¬ 
bile utilizzare contemporaneamente 
il display Lcd integrato e un monitor 
esterno, replicano la stessa area di 
lavoro o visualizzandone due diffe¬ 
renti. È presente un'uscita Tv per il 
collegamento di un televisore o altre 
periferiche simili. 

11 disco è identico a quello utilizzato 
sul Latitude D400 e anche qui ha of¬ 
ferto buone prestazioni. L'unità otti¬ 
ca invece è un drive combo in gra¬ 
do di leggere i Dvd-Rom alla velo¬ 
cità di 8X, creare Cd-R a 24X e Cd- 
Rw a lOX. Questo drive è contenuto 
nel vano multifunzione Media Bay 
ed è estraibile senza spegnere il no¬ 
tebook. Non c'è il lettore floppy, da 
acquistare eventualmente a parte. 
Anche sul D800 è possibile collega¬ 
re il vano multifunzione esterno D- 
Bay del Latitude D400, in modo da 
disporre di due unità ottiche. 

Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, troviamo gli stessi componen¬ 
ti utilizzati sul D400, vale a dire il 
chip Gigabit Ethernet di Broadcom 
e la scheda Wi-Fi Dell Truemobile 
1300. Anche in questo caso consi¬ 
gliamo di integrare Bluetooth al 
momento dell'acquisto dato il bas¬ 
so costo dell'operazione. Rispetto 


al fratello minore, vi sono diverse 
porte in più come la parallela o la 
già citata uscita Tv. 

11 punto di forza di questo modello è 
però il display. Si tratta di uno 
splendido 15,4 pollici panoramico 
con risoluzione di 1.920 x 1.200 
punti e tecnologia Ultrasharp. Pro¬ 
babilmente è il più bel display per 
notebook che si sia mai visto nei no¬ 
stri laboratori. 

Nonostante l'elevata risoluzione, i 
caratteri risultano sempre nitidi e 
leggerli non costituisce un affatica¬ 
mento per gli occhi. Non è necessa¬ 
rio impostare i caratteri grandi da 
Windows; la tecnologia Ultrasharp 
rende le immagini sempre ben defi¬ 
nite e luminose. Data la velocità del 
chip di Nvidia e la qualità del pan¬ 
nello Lcd, il D800 si candida come 
soluzione ideale per chi fa del note¬ 
book uno strumento di lavoro per la 
grafica. Non siamo in grado di dare 
una valutazione suU'autonomia del¬ 
la batteria, in quanto il test Battery- 
Mark - e non solo lui - si è rifiutato 
di funzionare. Probabilmente la 
particolare configurazione software 
o la versione del Bios ha creato 
qualche problema ai nostri test, pro¬ 
blemi in ogni caso 
non riscontrati nel- 
Tutilizzo reale. Se¬ 
gnaliamo infine che 
Dell ha recentemente 
introdotto l'opzione 
dei 4 anni di garanzia 
a domicilio, che si 
vanno ad affiancare al 
servizio CompleteCare 
che copre anche i 
danni acciden¬ 
tali. ■ 
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►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 


LAB 


Prestazioni 



Notebook ►► 


Satellite Pro M10, il più 
multimediale dei Toshiba 

Questo portatile di fascia alta coniuga mobilità, prestazioni e funzioni 
complete. Tecnologia elevata per trattare al meglio i dati multimediali. 


Toshiba ha una delle più ampie offer¬ 
te di notebook con Centrino presenti 
oggi sul mercato italiano. A partire 
daTultrasottUe Portégé RlOO con pe¬ 
so di appena 1 kg, fino al più comple¬ 
to Tecra MI per i professionisti più 
esigenti, ogni linea di prodotto ha un 
modello con Centrino orientato alle 
fasce di mercato più diverse. 11 Satel¬ 
lite Pro MIO è un notebook molto 
completo vahdo sia per l'utilizzo per¬ 
sonale sia per i professionisti. Grazie 
all'architettura Centrino offre lunga 
autonomia e buone prestazioni; la 
dotazione di interfacce e porte di co¬ 
municazione è molto completa e i sot¬ 
tosistemi disco e grafica utilizzano 
componenti di ultima generazione. 11 
risultato è un portatile molto equili¬ 
brato e con un peso di 3,2 kg; non è 
certo una piuma ma in compenso 
mette a disposizione tutte le possibi¬ 
lità di un Pc da tavolo. 

11 processore Pentium M a 1,6 GHz 
garantisce da parte sua la velocità 
necessaria alle applicazioni più avide 
di risorse, mantenendo bassi i consu¬ 
mi elettrici e dissipando poco calore. 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Satellite Pro MIO 
Intel Pentium M /1,6 
256 

Nvidia CeForce 4 Co 420 / 32 


Applicazioni aziendali (1.024 X 768-16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 37,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 32,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.910 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 896 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 IKBvte/sl 1 .560 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 


Business Winstone BatteryMark 20021.0 


4h32m 


Ricordiamo che le prestazioni delle 
Cpu Pentium M sono molto più ele¬ 
vate rispetto a un Pentium 4-M a pa¬ 
rità di frequenza di clock. La quantità 
di memoria installata invece è appe¬ 
na sufficiente; 256 MByte per una 
macchina del genere non sono molti, 
e suggeriamo subito un upgrade a 
512 MByte per evitare di introdurre 
troppi accessi al disco quando si 
esaurisce la Ram fisica disponibile. 11 
quantitativo massimo di memoria in¬ 
stallabile è di 2 GByte, attraverso due 
zoccoli Sodimm. 11 chipset Intel 
Ì855PM è privo di chip grafico 
integrato e al suo posto è 
stato aggiunto un ve 
loce Nvidia 
Geforce 4 Go con 
32 MByte di me¬ 
moria Ddr. Tale soluzio¬ 
ne permette di utilizzare qualsiasi 
software di grafica, anche il più im¬ 
pegnativo, oppure i giochi 3D di ulti¬ 
ma generazione. Grazie al supporto 
multi-monitor del chip Nvidia è pos¬ 
sibile utilizzare contemporaneamen¬ 
te il display Lcd integrato e un moni¬ 
tor o un televisore esterno secondo 
varie modalità, ad esempio visualiz¬ 
zando due aree di lavoro diverse op¬ 
pure replicandone una su più perife¬ 
riche. La presenza dell'uscita Tv per¬ 
mette di collegare un televisore di 
grande formato o un proiettore per 
vedere al megUo i film in digitale. Il 
display Lcd è un vaUdo 15 pollici con 
risoluzione di 1.600 x 1.200 punti. 

In dotazione è fornito un drive combo 
che permette di riprodurre Dvd-Rom 
e Cd-Rom nonché di creare Cd-R alla 
velocità di 24X e Cd-Rw a lOX. Un 
vahdo prodotto che permette di river¬ 
sare subito su supporto ottico i dati 
audio e video acquisiti da periferiche 
digitali. 11 drive è contenuto nel vano 



multifunzione Shm SelectBay che al- 
l'occorrenza può ospitare diversi tipi 
di periferiche, come altre unità otti¬ 
che o una batteria aggiuntiva per 
aumentare l'autonomia. O più sem- 
phcemente, può essere lasciato vuo¬ 
to per risparmiare qualcosa sul peso 
del notebook. 

n disco è prodotto dalla stessa Toshi¬ 
ba ed è un modello di ultima gene¬ 
razione. Ha una capacità di 60 GBy¬ 
te e una velocità di rotazione dei 
piatti di 5.400 giri al minuto. Dunque 
riesce a offrire sia buone prestazioni 
sia un'elevata capacità; il suo unico 
inconveniente è un assorbimento 
elettrico superiore rispetto a un clas¬ 
sico disco da 4.200 giri al minuto. 
Spessa appena 9,5 mithmetri, questa 
unità vanta una densità di registra¬ 
zione dei dati di circa 49 Gigabit per 
poUice quadrato; non manca il moto¬ 
re in tecnologia Fdb {Fluid Dynamic 
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Toshiba Satellite Pro MIO 

Euro 2.868,00 Iva inclusa 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Coileoni - Pai. Perseo-Via Para¬ 
celso 10,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 


> Buone prestazioni 

> Connettività elevata 


> Funzioni multimediali 


> Peso elevato i 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 CHz 



Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive Teac DW-224E / 24X- 

24X-10X-8X 


Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK6022CAX / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia Ceforce 4 Co 
420/32 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/1Ò0 VE + Intel PRÒ/Wireless 2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.600 x 1.200 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.600 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,5 x 29 
Peso (kg): 3,2 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 

Garanzia^^me^___ _ _ ___ ___ 

Accessori: Lettore floppy Usb 


Bearing) che aumenta T affidabilità e 
riduce la rumorosità. Dal punto di vi¬ 
sta della connettività il Satellite Pro 
MIO permette di fare molte cose. Par¬ 
tendo da quelle cablate, segnaliamo 
due porte Usb 2.0, una Firewire, il 
modem analogico e l'interfaccia di 
rete Fast Ethernet basata su chip In¬ 
tel. È presente un piccolo slot che ac¬ 
cetta schede di memoria in formato 
Secure Digital, che permette ad 
esempio di scambiare dati 
con un palmare, una 
fotocamera o un 
lettore Mp3 
dotato 


Notebook ►► 


L’offerta Toshiba 


> Peso 
tipico fka) 

.> Descrizione 

> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

Satellite 

All-in-one 

da 14,1" a 16" 

3,2 

Completi, fascia Entry levei. 

serie 1000 




con processore Celeron o Pentium 4. 

Satellite 

All-in-one 

15” 

3,2 

Fascia meelia, multimediale 

serie 2000 




con processore Pentium 4-M. 

Satellite 

All-in-one 

15" 

3,5 

Fascia medio/alta, completo di 

serie 5000 




tutto, per multimedia e grafica 3D. 

Satellite Pro 

Dual Spinelle 

15" 

3,2 

Architettura Centrino, 

serie MIO 




completo, con rete Wireless. 

Satellite Pro 

Dual Spinelle 

14,1" 

3 

Con Pentium 4-M, completo, 

serie 6000 




per aziende e professionisti. 

Tecra 

Dual spinelle 

14,1" 

2,6 

Il top della gamma, con rete Wireless e 

serie 9100 




Bluetooth, architettura Pentium 4-M. 

Tecra 

Dual spinelle 

14,1" 

2,8 

Il top della gamma, con rete Wireless e 

serie MI 




Bluetooth, architettura Centrino. 

Portégé 

Ultrasottile 

12,1" 

1,8 

Leggeri e veloci, con vano 

serie 4000 




multifunzione, Cpu Pentium III. 

Portégé 

Ultraportatile 12,1" 

1.5 

Superleggero, 

serie 2000 




rete wireless, Cpu Pentium III. 

Portégé 

Ultraportatile 12,1" 

1 

Il più piccolo, con Centrino, 

serie RIGO 




rete wireless, 1 kg di peso. 



della stessa interfaccia. Ma è la con¬ 
nettività wireless a essere ancora più 
completa. Nello slot Mini-Pci interno 
è installata la scheda di rete Wi-fi In¬ 
tel PRO/Wireless 2100, parte deU'ar- 
chitettura Centrino; è poi disponibile 
Bluetooth e la classica porta a infra¬ 
rossi. Ricordiamo che Toshiba è pio¬ 
niere nella connettività wireless mo¬ 
bile e i suoi notebook sono stati i pri¬ 
mi a utilizzare Wi-Fi e Bluetooth. Per 
finire, in dotazione è fornito un letto¬ 
re floppy esterno da collegare a una 
porta Usb. 

Volendo cercare il pelo nell'uovo, al 
Satellite Pro MIO mancano la porta 
seriale e quella Ps/2, entrambe obso¬ 
lete, e l'interfaccia di rete di tipo Gi- 
gabit Ethernet. Tranne la porta Ps/2, 
j»tutte le periferiche citate sono invece 
■'''y presenti sul più costoso Tecra MI, il 
top di gamma di Toshiba. Passando 
all'ergonomia e al design, i notebook 
di Toshiba sono di solito prodotti cu¬ 
rati e solidi e il nostro modello non fa 
eccezione. La cura nei dettagli è ele¬ 
vata: i diffusori audio, ad esem- 
“ ” “ pio, sono prodotti da Harman- 
, / Kardon e offrono una buona 
■ ■ 0 \. resa. La tastiera ha un buon 

feeling ed è presente un doppio 
sistema di puntamento basato sul 
classico touchpad e su un piccolo 


stick. Per chi desidera la massima co¬ 
modità in ufficio è disponibile una 
docking station. 

La batteria agli ioni di litio ha una ca¬ 
pacità di 6.600 milliampere/ora e ha 
tenuto in vita il notebook per quattro 
ore e 32 minuti. Un risultato nella 
media per i notebook con Centrino e 
ancora più interessante se si conside¬ 
ra l'ampio display da 15 pollici a riso¬ 
luzione elevata. 

Tra le numerose utility software for¬ 
nite da Toshiba segnaliamo il mana¬ 
ger Bluetooth, il ConfigFree per la 
gestione della rete, HWsetup per la 
configurazione del notebook senza 
passare dal Bios, e infine l'utìlity di ri¬ 
sparmio energetico che permette di 
associare più profili a seconda dello 
stato di carica della batteria. Man 
mano che la batteria si esaurisce, è 
possibile ridurre la velocità della 
Cpu, spegnere i dischi o diminuire la 
luminosità del monitor in modo per¬ 
sonalizzato. La garanzia standard è 
di 2 anni e prevede la copertura in¬ 
temazionale. Segnaliamo infine che 
la docking station opzionale e le 
unità Slim SelectBay sono compatibi¬ 
li con molti altri modelli Toshiba, una 
caratteristica interessante per la pro¬ 
tezione dell'investimento presso le 
grandi aziende. ■ 
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Notebook ►► 


Da Computerstore Nautabook 
con l’ultima architettura Intel 


Il Nautabook Freedom C1700 è un notebook leggero 
e potente adatto a molti usi, basato sulla nuova architettura Centrino. 


►► Anteprima di 
Gabriele Erba 



LAB 


Computerstore è uno dei maggiori 
distributori italiani di prodotti 
informatici, attivo su tutto il territo¬ 
rio nazionale tramite numerosi 
punti vendita. Per quanto concerne 
il segmento dei notebook, Compu¬ 
terstore propone la linea Nauta¬ 
book con processori Celeron, Pen¬ 
tium 4 e Pentium M. Il modello ri¬ 
cevuto in prova è il primo a dispor¬ 
re dell'architettura Centrino: si 
tratta di un notebook molto com¬ 
patto, pesa poco più di due chili e 
mezzo e allo stesso tempo è molto 
completo. L'ergonomia è buona 
mentre la qualità costruttiva è più 
che discreta. Il colore dominante è 
il nero e sulla parte superiore del 
display c'è un inserto che ricorda 
la finta pelle. La tastiera e il siste¬ 
ma di puntamento sono nella nor¬ 
ma per i notebook della categoria. 
Il Nautabook è orientato a un pub¬ 
blico abbastanza vasto che spazia 
dal mondo aziendale a quello 
Soho. 

Il display, un Lcd da 14,1 pollici di 
tipo Tft, raggiunge la risoluzione 





Prestazioni 


Produttore_Computerstore 


Modello Nautabook Freedom C1700 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium M /1,7 


Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 37,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 28,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.560 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 581 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.510 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h 31m 



di 1.024 X 768 punti con profondità 
di colore a 32 bit. La buona qualità 
dello schermo si evince dalla lumi¬ 
nosità e dall'elevato contrasto, è 
quindi possibile utilizzarlo anche 
per lunghe sessioni senza affatica¬ 
re la vista. 

Lo scopo principale della piattafor¬ 
ma Centrino è liberare i notebook 
dai cavi di collegamento. Infatti la 
scheda Wi-Fi permette l'accesso a 
reti Wireless sempre più diffuse 
anche in Italia grazie alla recente 
regolamentazione del settore. 
Queste non richiedono più di colle¬ 
gare fisicamente il notebook alla 
rete con un cavo Ethernet o con il 
doppino telefonico, ma basta en¬ 
trare nel raggio di copertura di un 
Access Point per ritrovarsi connes¬ 
si. 

L'altro onnipresente cavo è quello 
di alimentazione che, in 


attesa di tecnologie future 
come le celle a combusti- 
bile, non è andato in 
pensione. Ma l'autono¬ 
mia superiore garantita 
dai minori consumi 
energetici dei proces¬ 
sori Pentium M per¬ 
mette di trascorrere 
lunghi periodi lontani 
dalla rete elettrica. 

Il chipset è l'Intel 
Ì855GM con grafica 
integrata e Fsb 
(Front Side Bus) a 
400 MHz. Il 
chip grafi¬ 
co è 


l'Extreme Graphics 2 di Intel, che 
fornisce buone prestazioni in am¬ 
bito 2D ma evidenzia qualche li¬ 
mite in ambito 3D. Una caratteri¬ 
stica peculiare dei chip grafici di 
Intel è l'allocazione dinamica del¬ 
la memoria video secondo le ne¬ 
cessità. La scelta di una soluzione 
integrata penalizza il Nautabook 
più che altro per i giochi d'ultima 
generazione o nella modellazione 
3D, settori che possono passare in 
secondo piano se si considerano i 
pregi dovuti alla leggerezza o il 
prezzo molto competitivo a cui 
viene offerto. 

La Ram presente ammonta a 512 
MByte di tipo Ddr (Doublé Data 
Rate). Un valore che permette di 
sfruttare appieno le potenzialità 
del processore, ma per i più esi¬ 
genti è comunque possibile 
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IJ y Computerstore Nautabook 
sàìiiil Freedom C1700 
Euro 1.999,00 Iva inclusa 


Produttore: Computerstore, via Miglioli 47/49,20090 5 
grate (MI); tel.800-750560, fax 02-2138056. Pagina WeJ] 
www.computer5tore.it E-mall: info@computer5tore.i 


> Peso e dimensioni ridotte 

> Buona potenza generale 

> Telecamera Integrata 



> Mancanza porte legacy 

> Autonomia non elevatissima 

> Sezione disco migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore; Intel Pentium M 1,7 CHz 
Chipset; Intel 855CM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità max: TEAC DW-224E / 24X-24X-10X-8X 
Disco fisso / capacità (GByte): IC25N030ATCS04-0 / 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek AC’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv- 
out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 3 x 34 
Peso (kg): 2,55 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni on site 

Accessori: Lettore floppy Usb, borsa per il trasporto. 


espanderla fino ad 1 GByte. 

Il processore utilizzato è il nuovo 
Pentium M a 1,7 GHz, dotato di un 
MByte di cache L2 contro i 512 
KByte del Pentium 4 con core 
NorthWood. Annunciato a giu¬ 
gno, nel momento in cui scrivia¬ 
mo rappresenta il più veloce 
processore dell'architettura 
Centrino. Ricordiamo che a 
parità di frequenza il Pen¬ 
tium M assicura un minor 
consumo energetico e , 
prestazioni sempre su¬ 
periori rispetto a un 
Pentium 4-M. Il Pen¬ 
tium M è concepito 
per ridurre al minimo i 
consumi, sono quindi pre¬ 
senti molte tecnologie per il ri¬ 


sparmio energetico. La princi¬ 
pale è una versione avanzata 
della tecnologia SpeedStep che 
implementa diversi stati di funzio¬ 
namento principali e non solo due 
come in precedenza. È infine pos¬ 
sibile "spegnere" le righe di cache 
che non sono in uso in modo da li¬ 
mitare ulteriormente l'assorbimen¬ 
to energetico. 

Il disco fisso appartiene alla serie 
Travelstar 40GN di IBM/Hitachi. 
La capacità è di 30 GByte ed è 
compatibile con lo standard ATA- 
100. Altre caratteristiche sono il 
buffer di due MByte, il tempo me¬ 
dio di ricerca di 12 ms e una velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri per minuto. Un compo¬ 
nente molto valido, anche se ci sa¬ 
remmo attesi prestazioni superiori. 
L'unità ottica con cui è equipag¬ 
giato il Nautabook è il modello 
DW-224E prodotto da Teac. Que¬ 
sto è un Combo Drive con lettura 
Dvd a 8X, lettura Cd a 24X, scrit¬ 
tura Cd-R a 24X e infine riscriftura 
di Cd-Rw a lOX. La scelfa di un'u¬ 
nità Combo è particolarmente ap¬ 
propriata per un sistema di questa 
fascia perché permette di incre¬ 
mentare la versatilità del prodotto. 
Per quanto concerne la connetti¬ 
vità, oltre alla scheda Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless 2100, il notebook è 
dotato di un chip di rete Realtek 
RTL8139 con velocità di 10/100 
Mbps per il collegamento a reti lo¬ 
cali cablate. Per la massima versa¬ 
tilità è presente un modem inte¬ 
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grato 
compati¬ 
bile con lo 
standard v.92 che 
consente connessioni a 
Internet tramite la tradizio- ~ 
naie rete telefonica. 

La dotazione di interfacce è com¬ 
pleta per quanto riguarda le porte 
di ultima generazione, mentre è 
assente il supporto per le tecnolo¬ 
gie legacy. Sono presenti uno slot 
Pcmcia tipo II, due porte Usb 2.0 e 
una porta FireWire. Quest'ultima 
offre la possibilità di utilizzare pe¬ 
riferiche come telecamere digitali 
o unità di Storage esterne. Per il 
supporto multimediale sono pre¬ 
senti un'uscita Tv e un'uscita Vga. 
Interessante la presenza di una vi¬ 
deocamera integrata di Camtel, 
con connessione Usb, che permet¬ 
te ad esempio di fare videoconfe¬ 
renze su Internef o video chiamate 
tramite il protocollo Voice over IP. 
La batteria utilizza la tecnologia 
agli ioni di litio e ha una capacità 
di 4.400 mAh. 

L'autonomia registrata è stata di 
tre ore e 31 minuti, valore legger¬ 
mente inferiore alla media dei no¬ 
tebook con Centrino, ma in ogni 
caso apprezzabile. 

Il sistema operativo installato è 
Microsoft Windows XP Professio¬ 
nal Edifion. A corredo del prodotto 
vengono forniti: un lettore floppy 
Usb esferno, una borsa per il tra¬ 
sporlo, WinDVD e un cd di riprisfi- 
no soffware. I test hanno eviden¬ 
ziato l'ottima velocità del prodotto 
e le buone prestazioni generali. Il 
Nautabook si adatta a molte situa¬ 
zioni data la sua notevole poten¬ 
za, e le ridotte dimensioni lo 
rendono adatto a chi è sempre 
in viaggio. Può sostituire un 
desktop in quasi tutte le 
funzioni, escluse le più 
complesse attività grafi¬ 
che 3D. La garanzia è di 
2 anni on site. ■ 
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►► Anteprima dì 
Pasquale Bruno 


Processore; Intel Pentiunn 4 2,66 GHz 
Chipset:SÌSM650 
Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Combo Drive Toshiba SD-2312 / 8X-24X- 

10X-24X _ 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATMR04 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / 16-64 (Ram di 
sistema) 

Chip audio: Codec SiS Ac’ 97 

Chip di rete: SIS 900 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato/V.90 

Porte: 5 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo il, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 
Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio /4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,8 x 27 
Peso (kg): 3,3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi door-to-door 


dhUirAH: 
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Asus A2, un’alternativa al Pc 
completa e poco costosa 


Pentium 4 a 2,6 GHz e molte funzioni multimediali per il nuovo 
notebook All-in-one di Asus. Le prestazioni sono nel complesso buone. 


Asus A2 

Euro 1.599,00 Iva inclusa 


> Dimensioni e l evate _ 

> Grafica 3D non velocissima 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


L'Asus A2 è Tultima incarnazione 
da parte di Asus del concetto di De¬ 
sktop Replacement , rimpiazzo del 
desktop, che da diversi mesi conti¬ 
nua a conquistare fette consistenti 
del mercato dei notebook. Processo¬ 
re veloce, funzioni complete, ampio 
display e soprattutto prezzo conte¬ 
nuto; questi sono i fattori cardine 


Produttore: Asus Italy, via L. Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
http://www.asus.it. 


> Buone prestazioni 

> Funzioni multimediali complete 

> Prezzo contenuto 


che hanno determinato il successo 
di tale tipologia di notebook, a sca¬ 
pito il più delle volte della leggerez¬ 
za o dell'autonomia della batteria. 
La nuova serie A2 di Asus presenta 
tutte le caratteristiche citate, con un 
peso di 3,3 kg che rimane ancora ra¬ 
gionevole. Si propone come sostitu¬ 
to del Pc desktop soprattutto per 
quanto riguarda le funzioni multi¬ 
mediali, grazie ad alcuni accorgi¬ 
menti che esamineremo in seguito. 
11 processore è un Pentium 4 di In¬ 
tel, non in versione mobile, da 
2,66 GHz. Garantisce otti¬ 
me prestazioni a un 
prezzo inferiore ri¬ 
spetto a un Pen¬ 
tium 4-M; d'al¬ 
tra parte i suoi con¬ 
sumi e la produzione di 
calore sono piuttosto sostenuti e 
obbligano a un sistema di raffredda¬ 
mento ben concepito. La quantità di 
memoria standard è di 512 MByte, 
un valore che oggi si appresta a di¬ 
ventare la norma nei notebook di fa¬ 
scia media. 11 massimo quantitativo 
installabile, distribuito su due zoc¬ 
coli Sodimm, è di 1 GByte, natural¬ 
mente di tipo Ddr (Doublé Data Ra¬ 
te). Ricordiamo che il bus utilizzato 
dal Pentium 4 a 2,66 GHz è a 533 
MHz. 

La scheda madre utilizza il chipset 
SiS 650, caratterizzato dall'elevato 
livello di integrazione. In un unico 
chip integra il sottosistema grafico 
Agp 4X e tutte le periferiche di in¬ 
put/output come rete, modem e au¬ 
dio. Sono supportati la memoria di 
tipo Ddr e i dischi con interfaccia 
Ata-100. Ricordiamo anche la tecno¬ 
logia proprietaria MuTIOL che con¬ 
sente il collegamento tra Northbrid- 
ge e Southbrìdge attraverso un ca¬ 


lo funzione AudioDj permette di riprodurre Cd-Audio 
anche a notebook spento tramite dei tasti posti sulla 
parte frontale. 


naie con un'ampiezza di banda pa¬ 
ri a 533 MByte al secondo. Se da 
una parte il SiS 650 rappresenta 
una buona soluzione per ottenere 
funzionalità complete a un costo 
contenuto, dall'altra non offre 
grandi prestazioni nella grafica 3D. 
11 chip integrato fa uso della Ram di 
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Prestazioni 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


A2 

Pentium 4/2,66 
512 

integrato /16-64 (Ram di sistema) 


> Applicazioni aziendali (1.024 X 768-16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 37,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 25,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.330 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 473 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-RomWinMark991.1 (KByte/s) 1.550 

> Autonomia (1.024X 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 _ Ih 50m 


sistema e questo non aiuta nella ve¬ 
locità. Nessun problema invece per 
quella 2D, utilizzata praticamente in 
tutte le applicazioni da ufficio. Da 
un menu del Bios si può impostare 
la quantità di memoria da riservare, 
da un minimo di 16 a un massimo di 
64 MByte. Sul retro del notebook 
c'è un'uscita Vga per collegare un 
monitor o un proiettore esterno, sul 
quale impostare una risoluzione 
massima di 1.600 x 1.200 punti, da 
poter usare contemporaneamente al 
monitor Lcd integrato, con la possi¬ 
bilità di visualizzare due aree di la¬ 
voro indipendenti. È presenta anche 
un'uscita Tv in formato S-Video, uti¬ 
le per vedere i Dvd-Video sul televi¬ 
sore di casa. 

11 disco è un modello di IBM appar¬ 
tenente alla serie Travelstar 80GN, 
che nel tempo si è guadagnata una 
solida fama di affidabilità. Ha una 
capacità di 40 GByte e i piattelli 


ruotano alla classica velocità di 
4.200 giri al minuto. Tra le più im 
portanti tecnologie utilizzate citia¬ 
mo il motore di tipo Fdb [Fluid Dy- 
namic Bearing) che migliora la si- 
lenziosità e l'affidabilità del disco 
attraverso un più preciso movimen¬ 
to delle testine; la tecnologia AFC 
(AntiFerromagnetically Couplet, 
coppia antiferromagnetica), che 
permette una maggiore stabilità 
deU'informazione con la conseguen¬ 
te possibilità di ridurre la superficie 
destinata ad ogni singolo bit ma¬ 
gnetico. 

L'unità ottica è un drive Combo di 
Toshiba in grado di leggere i Dvd- 
Rom a 8X, creare Cd-R a 24X e Cd- 
Rw a lOX. Un dispositivo estrema- 
mente versatile appartenente all'ul- 
tima generazione, che permette di 
realizzare Cd con facilità. 

Proprio le applicazioni multimediali 
sono il punto forte delTAsus M2, 
che nasce equipaggiato con tutto il 
necessario. Vi sono ben 5 porte Usb 
2.0, poi una porta Firewire a cui col¬ 
legare le videocamere digitali o 
unità di Storage esterne, infine un 
lettore di schede di memoria com¬ 
patibile con i formati MemoryStick, 
SecureDigital e Multimedia Card. 
Quindi è possibile trasferire in mo¬ 
do immediato i dati da e verso una 
fotocamera digitale, un palmare, un 
lettore Mp3 e altro ancora. Assente 
il lettore floppy. 

Sulla parte frontale del notebook vi 
sono i pulsanti della funzionalità 
AudioDJ, che permette la riprodu¬ 
zione dei Cd-Audio anche a mac¬ 
china spenta. Per quanto riguarda 
la connettività alle reti segnaliamo 


L’offerta Asus 


> Modelli 

A2 

> Categoria 

Dual spinelle 

> Schermi 
disponibili 
15" 

> Peso tipico 

(kg) 

3,2 

> Descrizione 

Completi, Cpu Pentium 4 fascia meelia, multimeeliali 

L3 

All-in-one 

14,1" 015" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o AMD, varie configurazioni 

L2 

All-in-one 

14,1" 

3 

Fascia meelia, completi, buone possibilità multimeeliali 

L5800 

Dual Spinelle 

15" 

3,7 

Cpu Pentium 4, chispet SiS, il più completo elella gamma 

L4500 

Dual Spinelle 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, peso contenuto e buone prestazioni 

M2N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggero, potente e completo, per azienele e professionisti 

M3N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,6 

II top eli gamma, completo, architettura Centrino 

SIN 

Ultrasottile 

13,3" 

1,9 

Il più leggero elella gamma, con vano multifunzione esterno 
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un 

chip Fast 
Ethernet di SiS, un 
modem analogico con sup¬ 
porto V.90 e la sempre utile porta a 
infrarossi. Mancano la porta seriale 
e la porta Ps/2. 

11 monitor ha una diagonale di 15 
pollici e offre immagini di qualità. 
La risoluzione è la classica 1.024 x 
768 punti. La tastiera è abbastanza 
solida e per il puntamento c'è un 
classico touchpad. Sopra la tastiera 
vi sono quattro pulsanti program¬ 
mabili solitamente utilizzati per il 
lancio rapido delle applicazioni più 
comuni. In generale la cura costrut¬ 
tiva è buona e non si notano econo¬ 
mie. Il telaio è nel complesso robu¬ 
sto, compresi i supporti per il di¬ 
splay Lcd. 

Per quanto riguarda le prestazioni, i 
test hanno dimostrato un buon equi¬ 
librio tra i vari sottosistemi con una 
punta interessante sul processore. 
Non ci sono stati problemi per 
quanto riguarda il trasferimento da¬ 
ti da e verso il disco fisso, solitamen¬ 
te uno dei settori meno efficienti dei 
chipset di SiS, grazie alla bontà del 
disco e del controller Ata-100 inte¬ 
grato nel Southbridge SiS 961, di 
nuova concezione. L'autonomia si 
mantiene su livelli accettabili. Se¬ 
gnaliamo che è stata sviluppata una 
nuova versione del software di ri¬ 
sparmio energetico Power4Gear, 
proprietario di Asus, che provvede a 
ottimizzare la velocità del processo¬ 
re e relativi consumi a seconda del 
carico di lavoro. L'utility mette a di¬ 
sposizione quattro diversi profili e 
per ognuno di essi è possibile inter- 
vervenire in modo manuale o auto¬ 
matico su parametri come lumino¬ 
sità del display, velocità del proces¬ 
sore o spegnimento del disco. 
DelTAsus A2 ne esistono diverse 
configurazioni con Cpu da 2,4 o 
2,66 GHz e vari tipi di unità ottica. 
La garanzia è di due anni con for¬ 
mula door-to-door, vale a dire con 
ritiro e riconsegna a domicilio del 
notebook tramite corriere espresso, 
con tempi medi di intervento di cin¬ 
que giorni lavorativi .■ 
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Geo E-motion 950, 
e Centrino diventa elegante 

Molto curata esteticamente, la nuova soluzione portatile di Geo, 
è anche molto veloce e con una lunga autonomia. 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 



Dopo l'annuncio della tecnologia 
Centrino, l'italiana GEO ha pronta¬ 
mente introdotto due nuove linee di 
computer portatili basati sulla piat¬ 
taforma di Intel; i modelli E-motion 
710 ed E-motion 950 sono leggeri, 
completi e dotati di una buona auto¬ 
nomia. Entrambi di peso inferiore ai 
3 kg, utilizzano un fattore di forma 
Dual Spinelle e trovano nel chip gra¬ 
fico la principale differenza. Integra¬ 
to nel chipset Ì855GM per l'E-Mo- 
tion 710, ATI Mobility Radeon 9000 
per il più veloce E-motion 950. Ab¬ 
biamo ricevuto in prova proprio que¬ 
st'ultimo, che rappresenta attual¬ 
mente la proposta di GEO per gli 
utenti più esigenti. Con un peso di 
2,9 kg offre prestazioni molto inte¬ 
ressanti e componenti scelti tra il 
meglio disponibile sul mercato. An¬ 
che l'ergonomia e soprattutto il desi¬ 
gn sono tenuti in grande considera¬ 
zione: il telaio è molto curato, con 
una tonalità di blu piuttosto grade¬ 
vole e un inserto di metallo nella zo¬ 
na intorno alla tastiera, che insieme 
rendono l'E-motion 950 immediata- 


Prestazioni 


Produttore GEO 


Modello E-motion 950 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium M /1,7 

Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Rom (MByte) ATI Mobility Radeon 9000/64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 28 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.930 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.040 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.510 

> Autonomia (1.024 X 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 4h 28m 



mente riconoscibile. 11 processore è il 
Pentium M, attualmente più veloce 
disponibile, ovvero il modello con 
frequenza di 1,7 GHz. Assicura otti¬ 
me prestazioni grazie soprattutto al¬ 
la cache L2 di 1 MByte, il doppio ri¬ 
spetto al Pentium 4-M, e consumi 
elettrici contenuti. La memoria pre¬ 
sente è di 512 MByte, di tipo Ddr 
(Doublé Data Rate), espandibile fino 
a 2 GByte su due zoccoli Sodimm. Il 
chipset è la versione PM dell'Intel 
855, vale a dire quella senza chip 
grafico integrato. Al suo posto è sta¬ 
to implementato un ATI Mobility Ra¬ 
deon 9000, uno tra i migliori chip 
grafici disponibili per un notebook. 
Dotato di ben 64 MByte di memoria 
Ddr dedicata, è molto veloce sia con 
la grafica 2D sia con quella 3D, uti¬ 
lizzata ad esempio dai giochi oppu¬ 
re dagli applicativi di modellazione 
e progettazione. Per la prima volta 
un notebook ha oltrepassato il pun¬ 
teggio di 1.000 nel test Business 
Graphics Winmark 99, il che la dice 
lunga sulle prestazioni della soluzio¬ 
ne di ATI. 

E presente la tecnologia HydraVi¬ 
sion grazie alla quale è possibile vi¬ 
sualizzare l'output grafico su tre pe¬ 
riferiche differenti, come ad esem¬ 
pio display Lcd integrato, monitor 
esterno e televisore. Nella Gpu è 
presente un'unità di Trasform 
& Ligbting, denominata Cha- 
risma Engine, che imple¬ 
mentando algoritmi per 
la manipolazio¬ 
ne dei po¬ 


ligoni alleggerisce notevolmente il 
carico della Cpu in fase di rende¬ 
ring. Non mancano le ottimizzazio¬ 
ni per la riproduzione dei filmati 
Mpeg-2. E infine presente la tecno¬ 
logia per il risparmio energetico 
PowerPlay che, quando opportuno, 
diminuisce l'assorbimento elettrico 
variando sia la frequenza sia la ten¬ 
sione del chip grafico. 

Il disco di Fujitsu ha una capacità di 
60 GByte, più che sufficiente anche 
per gli utenti più esigenti. Da una 
parte, questo modello vanta un'ele¬ 
vata affidabilità; resiste a shock di 
900 G in condizioni di non operati¬ 
vità e 225 G in condizioni operative. 

Il motore è con tecnologia Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing), tra l'altro 
inventata proprio da Fujitsu, che 
aumenta ulteriormente l'affidabilità 
e la silenziosità del disco grazie a 
un motore con bronzine in bagno 
d'olio. D'altra parte però non ha 
brillato per prestazioni: il risultato 
del test è giusto nella media e un ►► 
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ij y GEO E-motion 950 

ìiiSSiUiGI Euro 2.699,00 Iva inclusa 



Produttore; Geo Microsystems, v.le Liguria 18,20060, Peschie¬ 
ra Borromeo (MI); tei. 800-385911, fax 02-55305043. Pagina 
Web: www.geo.it. 


>Ottimeprestazioni 

> Peso contenuto 

> Sottosistema grafico di qualità 


> Sottosistema disco non velocissimo 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel EIHz_ _ _ ^ 

Chipset: Intel Ì855PM 
Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: QSI Combo drive SBW-242 / 8X-24X- 

10 X-24X _ 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2060AT /6Ó 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9000/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3 x 27 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni con ritiro e riconsegna a domicilio 


notebook con questo processore e 
con questo chipset grafico forse me¬ 
riterebbe un disco più veloce. 
L'unità ottica è contenuta in vano 
multifunzione e può essere sostituita 
senza spegnere il notebook. Al suo 
posto possono essere inserite altre 
unità oppure si può lasciare il vano 
vuoto per risparmiare sul peso com- 


Notebook ►► 


plessivo. Si tratta di un 
drive Combo di QSl in 
grado di leggere i Dvd- 
Rom a 8X, creare Cd-R a 
24X e Cd-Rw a lOX. La 
presenza di un drive 
Combo eleva la versatilità 
in quanto permette di 
creare al volo Cd-Rom, 
ovunque ci si trovi. Come 
opzione è disponibile anche 
un masterizzatore di Dvd. 

Collegare in rete l'E-motion 
950 è semphce. Per le tradizioni 
reti cablate c'è un chip Fast 
Ethernet di Realtek, mentre per 
le più moderne reti senza fili c'è la 
scheda Intel PRO/Wireless 2100 
sullo slot Mini Pei interno. Non 
manca un modem analogico con 
supporto allo standard V.90 e una 
porta a infrarossi. In pratica manca 
solo Bluetooth. 

Per la connessione di periferiche 
esterne veloci sono disponibili 3 
porte Usb 2.0 e una porta Firewire. 
Viene conservata la porta parallela 
ma mancano quella seriale e la por¬ 
ta Ps/2. Sul lato sinistro, sotto l'al¬ 
loggiamento per le PC Card, c'è uno 
slot per schede di memoria compa¬ 
tibile con i formati SecureDigital e 
MultiMediaCard. In pratica è possi¬ 
bile scambiare dati in modo rapido 
e semplice con fotocamere digitali, 
lettori Mp3, palmari e quant'altro 
abbia una scheda dello stesso for¬ 
mato. Peccato che lo slot non sia 
compatibile anche con le Memory- 
Stick, come quello disponibile sul- 
l'E-Motion 710. 

Il display è un Tft da 15 pollici con 
risoluzione di 1.400 x 1.050 punti. La 



resa è buona e le immagini sono 
sempre nitide; durante l'utilizzo 
delle applicazioni da ufficio 
non è necessario impostare i 
caratteri grandi di Windows, 
quelli normali restano per¬ 
fettamente leggibili. La ta¬ 
stiera è di discreta qualità, 
con due tasti programma- 
bili posizionati sulla parte 
superiore. Il sistema di 
puntamento si basa su 
un classico touchpad. 
La batteria con tecno¬ 
logia agli ioni di litio 
ha una capacità di 
4.300 mAh. L'auto¬ 
nomia registrata 

,__ dal test Business 

Winstone Battery- 
Mark 2002 è di quattro ore e 28 mi¬ 
nuti, un valore decisamente interes¬ 
sante che si colloca tra i migliori ri¬ 
sultati registrati in laboratorio sui 
notebook con Centrino. Ricordiamo 
che come sempre il test sull'autono¬ 
mia è stato effettuato disattivando 
qualsiasi forma di risparmio energe¬ 
tico, attivando la modalità Speed- 
Step e impostando la luminosità del 
display al massimo. 

Quindi attivando anche solo qualcu¬ 
na delle modahtà di risparmio ener¬ 
getico del sistema operativo, come 
ad esempio lo spegnimento del di¬ 
sco, si può ottenere un'autonomia 
ancora superiore. 

Il GEO E-motion 950 ha una garan¬ 
zia di due anni con ritiro e riconse¬ 
gna gratuiti a domicilio tramite cor¬ 
riere espresso. I tempi di intervento 
medi sono di cinque giorni lavorati¬ 
vi, trasporti esclusi. ■ 


L’offerta GEO 


> Modelli 

Focus serie 200 

> Categoria 

All-in-one economico 

> Schermi disponibili 
14,1” 

> Peso tipico (kg) 

3 

> Descrizione 

Il più economico, Cpu Celeron, chipset SiS630 

Focus serie 100 

All-in one 

14,To15,T 

3,4 

Economico, Cpu Celeron o Pentium 4, completo 

Focus serie 220 

All-in-one economico 

14,1” 015,1” 

3 

Entry levei, Cpu Intel o, AMD, multimediale 

Focus serie 260 

All-in-one 

14,1” 

3,2 

Cpu Pentium 4 fino a 2,5 GHz, completo, porta Firewire 

Prodigy serie 850 

Duo! Spindle 

14,1” 

3 

Cpu Pentium 4, floppy esterno, veloce e completo 

Prodigy serie 860 

Dual Spindle 

15,1” 

3,4 

Pentium 4 fino a 2,8 GHz, floppy esterno, veloce e completo 

E-motion serie 940 

Desktop Replacement 

15,1” 

3,4 

Cpu Pentium 4-M e grafica Nvidia, alternativa al desktop 

E-motion serie 710 

Desktop Replacement 

15,1” 

2,7 

Completo, architettura Centrino, per professionisti 

E-motion serie 950 

Dual Spindle 

15,1” 

2,7 

Il top di gamma, architettura Centrino e chip grafico ATI 
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Acer rinnova i TravelMate 600 
con Tarchitettura Centrino 


Il nuovo TravelMate 660 è un notebook per il mercato aziendale caratterizzato 
da un'ottima autonomia. In dotazione un ampio display da 15 pollici. 


►► Anteprima dì 
Gabriele Erba 




un'efficace protezione contro gli ac¬ 
cessi non desiderati. Il display ha 
una diagonale di 15 pollici e utilizza 
la tecnologia Tft. La luminosità e la 
nitidezza delle immagini prodotte 
sono buone. La risoluzione nativa è 
di 1.400 X 1.050 punti con una 
profondità di colore di 32 bit. L'ergo¬ 
nomia del sistema di puntamento e 
della tastiera è nel complesso discre¬ 
ta. Il peso e le dimensioni sono con¬ 
tenuti anche se sopra la media dei 
notebook con Centrino. 

Essendo basato sulla 
piattaforma Centrino, il 
Travelmate 660 è dotato 
della scheda Wi-fi Intel 
PRO/Wireless 2100 su bus 
Mini-pci. Accanto a questa 
troviamo anche il supporto 
opzionale per lo standard 
Bluetooth. Quest'ultimo per¬ 
mette di collegare al note¬ 
book dispositivi digitali come 
stampanti, palmari o telefoni 
cellulari Gprs, naturalmente 
senza fili. Non mancano una 
porta di rete Fast Ethernet da 
100 Mbps e un modem integrato 
compatibile con lo standard V.90. 
L'abbondanza di interfacce di 
connessione assicura la pos¬ 
sibilità di utilizzare tutti i 
dispositivi e le reti disponi¬ 
bili per accedere a Internet 
o a risorse remote locali. 

Il chip grafico Intel Extreme 
Graphics 2 è integrato nel chipset 
Ì855GM, le prestazione sono buone 
in ambito 2D, mentre in ambito 3D si 
evidenzia qualche hmite. La memoria 
video è parte di quella di sistema e la 
sua quantità viene allocata dinamica- 
mente secondo necessità. Il target di 
utenza del TravelMate 660 è di tipo 
aziendale e quindi la scelta di un chip 


Con il TravelMate 660 la tecnologia 
Centrino debutta sulla linea 600 dopo 
esser già stata introdotta nella linea 
TravelMate 800. Esteticamente le dif¬ 
ferenze con i modelli della stessa se¬ 
rie non sono molto rilevanti. Ciò che 
è mutato va cercato all'interno del te¬ 
laio, a partire dalla Cpu che ora è un 
Pentium M e non più un Pentium 4- 
M. Il TravelMate è un notebook di fa¬ 
scia Corporate, ciò è intuibile da mol¬ 
ti particolari come la presenza di un 
lettore di SmartCard che assicura 


A fianco della porta a infrarossi c'è il lettore multistandard per schede di memoria. 


integrato non penalizza più di tanto 
il prodotto, ma anzi contribuisce a 
migliorarne l'autonomia. A chi ne¬ 
cessita di prestazioni grafiche supe¬ 
riori consighamo il più costoso Tra- 
velMate serie 800, dotato di chip ATI 
MobUity Radeon 9000. 

La Ram installata sul notebook rice¬ 
vuto in prova è di tipo Ddr ed am¬ 
monta a 256 MByte, tale valore sep¬ 
pur sufficiente in molte situazione 
con consente di sfruttare a pieno le 
buone caratteristiche del sistema. 
Segnaliamo che gh esemplari effet¬ 
tivamente commerciahzzati dispon¬ 
gono di 512 MByte di memoria stan¬ 
dard e il prezzo pubblicato si riferi¬ 
sce proprio a tale quantitativo. 

Il processore è il Pentium M a 1,4 
GHz. Tale Cpu deriva dal progetto 
del Pentium III ma è compatibile a h- 
vello binario con le istruzioni per 
Pentium 4, anche con quelle multi¬ 
mediali Sse2. Ricordiamo la presen¬ 
za di un MByte di cache L2 che per¬ 
mette un notevole incremento delle 
prestazioni. Essendo concepito per il 
modo mobile sono presenti le varie 
tecnologie di Intel per il risparmio 
energetico. La versione avanzata 
della tecnologia SpeedStep imple¬ 
menta molti stati di funzionamento 
principali e non solo due come in 
precedenza. Il processore infine può 
"spegnere" le righe di cache che 
non sono in uso. Il Pentium M assi¬ 
cura sempre un minor consumo 
energetico e prestazioni nettamente 
mighori del Pentium 4-M. 

Come consueto per sistemi di fascia 
alta il TravelMate 660 è equipaggia¬ 
to con un'unità Combo in un vano 
multi-funzione, che all'occorrenza 
può ospitare una seconda batteria o 
altre periferiche. L'unità ottica, pro¬ 
dotta da Qsi, è il modello SBW-242; i 
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Acer TravelMate 661 LCi 
Euro 1.918,80 Iva inclusa 


Il prezzo comprende 512 MByte di Rom. 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via 
Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 
039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


> Elevata autonomia 

> Buone prestazioni 

> Connettività completa 


> 5ez ione grafica non velocissima n el 3D 

> Un solo slot Pc Card 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium M 1,4 CHz 



Chipset: Intel 855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSISBW-242 / 24X-24X-10X-8X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4021GAS / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek AC’ 97_ 

Chip di rete: Broadcom 440X-Hntel PRO/Wireless2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft/1.400 x 1.050 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Media reader, 1 5mart Card, mi- 
crofono e cuffie._ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mÀb 

Dimensioni (L X A X P, cm): 33 X 3,2 X 27,2 

Peso (kg): 2,95 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 24 mesi 


Prestazioni 








1 Produttore 



Acer 

Modello 


TravelMate 661LCÌ 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M /1,4 

Ram (MByte) 



256 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

integrato/dinamica 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 


31,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 


26,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

5.380 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

493 

> Prestazioni Cd-Rom 



Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 


1.450 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 


4h44m 
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dati tecnici indicano una velocità di 
lettura e di scrittura di Cd-R a 24X, 
una velocità di scrittura dei Cd-Rw a 
lOX e infine una velocità lettura Dvd 
a 8X. Oltre all'unità ottica è presente 


L'offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

>Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

economici 

14,1" 

3 

Entry levei, con rete e modem integrati, 

CpuAMD 

Aspire1700 

All-in-one 

17" 

7,1 

A metà strada tra notebook e desktop, 
ampio display, disco da 3,5" 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, Cpu Pentium 4 fino a 3 CHz 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

14,1" 015" 

3 

Entry level aziendale, Cpu Celeron o Pentium 4-M 

Serie 400 

Dual Spindle 

15,1" 

3 

Fascia media, completi, con vano multifunzione 

Serie 500 

Desktop 

Replacement 

15,1" 

3 

Fascia media, completi, buone prestazioni 

Serie 600 

Dual Spindle 

15" 

2,8 

Con Centrino o P4, Smartcard drive Combo, 
Wireless Lan 

Serie 800 

Dual Spindle 

15" 

2,5 

Architettura Centrino, 

Smartcard drive Combo, Wireless Lan 


un lettore per schede di memoria. 
Questo permette di scambiare dati 
con apparecchiature digitali come fo¬ 
tocamere senza doverle collegare fi¬ 
sicamente al notebook. 11 lettore è 
compatibile con i formati Secure Di¬ 
gital, SmartMedia, MultiMediaCard, 
Memory Stick. 

11 disco fisso utilizzato è il Toshiba 
MK4021GAS. La capacità è di 40 
GByte ed è compatibile con lo stan¬ 
dard ATA-100. Altre caratteristiche 
sono il buffer di 2 MByte, il tempo 
medio di ricerca di 12 ms e una velo¬ 
cità di rotazione dei piatti di 4.200 gi¬ 
ri per minuto. 11 disco può sopportare 
uno shock fino a 200 G se operativo 
e fino a 800 G in condizioni di non 
operatività. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è buona, sono infatti presenti 
quattro porte Usb 2.0, una porta Ps/2 
e una parallela, manca invece una 
porta seriale. Segnaliamo inoltre 
un'uscita Tv, un connettore Vga e 
una porta FireWire. Quest'ultima è 
utile per collegare unità di Storage 
esterne o periferiche multimediali co¬ 
me videocamere digitali. È infine 
presente un solo slot Pcmcia di tipo li 
che inibisce l'utilizzo di schede Pcm¬ 
cia tipo III. 

Il sottosistema audio utilizza un chip 
prodotto da Realtek compatibile con 
le specifiche AC'97, la riproduzione 
è affidata a due altoparlanti integrati. 
Il TravelMate 660 è equipaggiato con 
una batteria da 4.400 mAh in tecno¬ 
logia agli ioni di litio. L'autonomia re¬ 


gistrata è stata di quattro ore e 44 mi¬ 
nuti, tale valore è in linea con i mi¬ 
gliori notebook equipaggiati con pro¬ 
cessori Pentium M. Nel nostro caso il 
risultato è ancora più apprezzabile 
vista l'adozione di un ampio display 
da 15 pollici. 

I test effettuati in laboratorio hanno 
evidenziato le ottime prestazioni del 
prodotto, in particolare del sottosiste¬ 
ma disco. Unica sezione sottotono è, 
come previsto, quella video che ri¬ 
sente della soluzione integrata. 

II TravelMate 660 è un prodotto 
orientato a una clientela aziendale o 
di professionisti. In particolare a colo¬ 
ro che desiderano un notebook con i 
vantaggi di Centrino ma che non vo¬ 
gliono o non possono spendere le ci¬ 
fre necessarie al più completo Travel- 
mate serie 800. A livello tecnico, a fa¬ 
vore del Travebnate 800 vi sono so¬ 
prattutto il chipset grafico avanzato e 
peso e dimensioni inferiori. 

Le doti migliori del 660 sono l'elevata 
autonomia, la buona potenza e l'otti¬ 
ma connettività, soprattutto per 
quando concerne le reti Wireless. 
Caratteristiche sempre apprezzate in 
ambito aziendale sono la manegge¬ 
volezza e il peso contenuto associati 
alla comodità di un display da 15 pol¬ 
lici. Segnaliamo infine la presenza di 
un connettore per docking station 
utile per chi in ufficio desidera mag¬ 
giore ergonomia. La garanzia è di 2 
anni, di cui il primo internazionale, 
ma può essere estesa attraverso la 
formula AcerAdvantage. ■ 
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iPAQ 2210, Windows Mobile 
e Bluetooth in 144 grammi 

Il modello di fascia media di HP ha un doppio slot di espansione, 
Bluetooth, processore XScale e il nuovo sistema operativo Microsoft. 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 


j 1 

il 




LAB 


Con l'introduzione di Windows Mo¬ 
bile, il nuovo sistema operativo di 
Microsoft evoluzione di Pocket PC 
2002, HP ha pensato bene di rinno¬ 
vare la propria gamma di computer 
palmari. 1 modelli a listino diventano 
quattro: si parte dagli economici 
1930 e 1940, passando per la fascia 
media rappresentata dalla serie 
2200, fino al 5500 che rappresenta il 
top di gamma. Oltre al sistema ope¬ 
rativo, la novità principale è l'adozio¬ 
ne di Bluetooth integrato su tutti i 
modelli a eccezione del 1930. Questo 
mese abbiamo provato l'HP iPAQ 
2210, che rappresenta probabilmen¬ 
te il modello più equUibrato. Offerto 
a un prezzo ragionevole, porta con sé 
quanto di me¬ 
glio possa offri¬ 
re la tecnologia 
attuale in fatto 
di computer 


HP iPAQ 2210 

Euro 598,80 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italia¬ 
na, Via C. di Vittorio 9, 20063, Cer- 
nusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Velocità ed espandibiiità 

> Biuetooth integrato 

> Peso e dimensioni contenute 


> Assenza Wi-Fi 

> Mancano alcuni tasti aggiuntivi 



palmari. Peso e dimensioni sono en¬ 
tro limiti più che accettabili e il di¬ 
splay è di buona quahtà. 

11 processore fa parte dell'ultima ge¬ 
nerazione di Intel con architettura 
XScale. Si tratta del PXA255 a 400 
MHz, che rispetto al precedente 
PXA250 offre un bus interno di fre¬ 
quenza doppia - 200 anziché 100 
MHz - e un assorbimento elettrico 
leggermente inferiore. La differenza 
di prestazioni si nota soprattutto con 
le applicazioni multimediali, come 
ad esempio la riproduzione di suoni 
e filmati. La memoria standard è di 
64 MByte, di cui 56 MByte a disposi¬ 
zione dell'utente, e può essere 
espansa attraverso i due slot di 
espansione. Questi accettano schede 
CompactFlash tipo 11, Secure- 
Digital o MultiMediaCard. 
La connettività wireless è ga¬ 
rantita da Bluetooth, che per¬ 
mette ad esempio di coUegare 
il proprio telefono cellulare 
per connettersi a Internet 
via Gsm/Gprs, o il proprio 
Pc per sincronizzare o tra¬ 
sferire dati. Considerate tali 
funzionalità, il peso di 144 
grammi e lo spessore di 
1,5 centimetri rendono 
bene l'idea dei progres¬ 
si in termini di miniatu¬ 
rizzazione. Per fare un 
esempio, il peso è netta¬ 
mente inferiore ai 206 gram¬ 
mi del modello 5500. 

Il display di tipo transreflective 
ha una diagonale utile di 96 milli¬ 
metri e la classica risoluzione di 240 
X 320 punti. Ha una qualità forse leg¬ 


germente inferiore rispetto ai mo¬ 
delli HP di fascia più alta, ma in 
ogni caso resta oggettivamente ele¬ 
vata. Ricordiamo che i display utiliz¬ 
zati sugh iPAQ sono in assoluto tra i 
migliori disponibili. Il design è 
estremamente Uneare; a parte il pul¬ 
sante di accensione, il pad e i quat¬ 
tro tasti di accesso rapido non c'è al¬ 
tro. È dunque scomparso il tasto per 
la registrazione vocale; sui lati del 
palmare vi sono due inserti in gom¬ 
ma per agevolare la presa. Lo stilo, 
interamente in plastica, è di discreta 
quahtà. Sul lato posteriore è visibile 
lo sporteUino che cela la batteria ri¬ 
movibile da 900 mAh, accreditata di 
un massimo di 12 ore di autonomia. 
La connessione al Pc avviene via 
Usb; segnaliamo che il connettore 
deU'iPAQ 2210 è identico a quello di 
altri modeUi, come i 3900 o 5400, e 
permette di utihzzare molti accesso¬ 
ri comuni. 

Dal punto di vista software, Win¬ 
dows Mobile ha introdotto diversi 
miglioramenti soprattutto a carico 
della connettività: segnaliamo giu¬ 
sto un nuovo e più pratico Connec¬ 
tion Manager, il supporto mighorato 
a Bluetooth, Internet Explorer po¬ 
tenziato e reso più veloce. Per un'a- 
nahsi più approfondita rimandiamo 
allo scorso numero di PC Professio¬ 
nale. Da parte sua HP aggiunge il 
software Nevo Remote Control, per 
utilizzare il palmare come teleco¬ 
mando universale a raggi infrarossi, 
poi un Viewer di immagini e la fun¬ 
zione di backup che permette di sal¬ 
vare i dati più importanti in una por¬ 
zione della Flash Rom. ■ 
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Seagate Momentus: GByte, 
prestazioni e consumi ridotti 


►► Anteprima di 
Michele Braga 



LAB 



Capacità di 20 e 40 GByte, velocità pari a 5.400 rpm e memorie buffer 
da 2 e 8 MByte per un disco veloce che consuma poco. 


Seagate, che dal 1979 sviluppa so¬ 
luzioni per lo Storage, è al debutto 
con la prima linea di dischi per il 
mercato notebook. Per ritagliarsi 
uno spazio il produttore california¬ 
no dovrà superare le difficoltà che 
derivano dal ristretto numero di 
produttori che operano in questo 
fiorente settore e che nel tempo 
hanno costruito strette alleanze 
con i grossi Oem. 

Per riuscire in questo intento la li¬ 
nea Momentus offre qualcosa di 
più dello standard di mercato 
per ogni caratteristica chiave di 
un'unità portatile; una velocità di 
rotazione di 5.400 giri al minuto 
contro i diffusi 4.200, la possibilità 
di integrare 8 MByte di memoria 
buffer, maggiore affidabilità e con¬ 
sumi ridotti. 

La prima introduzione prevede 
quattro versioni; due da 20 GByte 


e due da 40 GByte con memorie 
buffer da 2 e da 8 MByte. Tutti i 
modelli sono realizzati con un uni¬ 
co piattello e configurazioni a sin¬ 
gola e doppia testina; per evitare i 
contatti, dovuti a spostamenti bru¬ 
schi o a urti del portatile, tra il sup¬ 
porto magnetico e le testine, que¬ 
ste, attraverso la tecnologia bre¬ 
vettata QuietStep Ramp Load, ven¬ 
gono portate alTesterno del piat¬ 
tello e posizionate su apposite 
rampe di parcheggio. Grazie a 
questa tecnologia, i dischi della li¬ 
nea Momentus sopportano solleci¬ 
tazioni in stato non operativo pari 
a 800 Gs per intervalli di 1 o 2 mil¬ 
lisecondi. In modalità operativa il 
livello massimo di sollecitazione 
scende a 225 Gs per un intervallo 
di 2 millisecondi. 


Il vero punto di forza di questo 
nuovo disco consiste nel fornire 
un incremento di prestazioni, in 
virtù della maggiore velocità di 
rotazione dei piattelli e del mag¬ 
giore quantitativo di memoria ca¬ 
che, senza però intaccare l'auto¬ 
nomia del portatile. L'ottimizza¬ 
zione delTelettronica e della mec¬ 
canica, con motore SoftSonic Fdb 
{Fluid Dynamic Bearing, con 
bronzine in bagno d'olio) ha infat¬ 
ti permesso di ottenere un consu¬ 
mo energetico equiparabile a 
quello di un disco standard a 
4.200; circa 2,4 watt in modalità 
operativa che scendono rispetti¬ 
vamente a 0,97 e 0,36 watt in mo¬ 
dalità a basso consumo e standby. 
Come per i modelli da 3,5" anche 
la linea Momentus dispone del 3D 
Defense System che racchiude le 
tecnologie utilizzate per incre¬ 
mentare la sicurezza operativa 
deU'unità; le tre D stanno per Dri- 


Prestazioni 

> Multimedia Winstone Content Creation 20031.0 

Con Seagate Momentus (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 33,9 

Con disco di riferimento (4.200 rpm / 2 MByte buffer) 31,5 

> Business Winstone 20021.0.1 

Con Seagate Momentus (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 30,8 

Con disco di riferimento (4.200 rpm / 2 MByte buffer) 26,8 

> Business Disk WinMark 99 2.0 

Con Seagate Momentus (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 7.990 

Con disco di riferimento (4.200 rpm / 2 MByte buffer) 5.380 

> Business Winstone BatteryMark 20021.0 

Con Seagate Momentus (5.400 rpm / 8 MByte buffer) 5h 07m 

Con disco di riferimento (4.200 rpm / 2 MByte buffer) 4h 44m 
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Seagate Momentus ST944811A 


Prezzo da definire 


Produttore: Seagate, Usa. Pagina Web: www.seagate.com. 

Distributori: Actebis Computer, Via Toscana 1, 20068, S. Bo- 
vio-Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-70313.1, fax 02- 
70313.909. Pagina Web: www.actebis.it. E-mail: 
callcenter@actebis.com / Bell Microproducts, Via Cassanese 
224 Centro Direzionale Milano Oltre Palazzo Donatello, 
20090, Segrete (MI); tei. 02-2187.1313, fax 02-2187.1305. Pa¬ 
gina Web: www.bellmicro.it/ Deltos, via Boccaccio 145/147, 
20099, SestoSanCiovanni (MI); tei. 02-26262146, fax 02- 
26262177. Pagina Web: www.deltos.it. E-mail: salesdel@del- 
tos.it/ Ingram Micro, Via Roma, 20060, Cassine De Pecchi 
(MI); tei. 02-957961. Pagina Web: www.ingrammicro.it/ 
Naos, Viale Tassoni 40,41100, Modena (MO); tei. 059- 
214454. Pagina Web: www.naos.com/ eSys Distribution S.r.l, 
Via Vincenzo Monti 16, 21047, Saraonno (VA); tei. 02- 
9606530, fax 02-96700757. Pagina Web: www.esysdistribu- 
tion.com. 


> Ottime prestazioni, 5.400 rpm e 8 MByte di memoria buffer 

> Consumi paragonabili a quelli di un modello a 4.200 rpm 
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> La prova 


ve, Data e Diagnostic Defense. I 
dischi prodotti con questa tecnolo¬ 
gia sopportano shock di forte en¬ 
tità in fase non operativa, dispon¬ 
gono di un sistema hardware Ecc 
per la correzione degli errori e di 
particolari accorgimenti costruttivi 
per eliminare l'influenza delle in¬ 
terferenze elettromagnetiche nel 
trasferimento dei dati. 


Per analizzare le 
prestazioni e i con¬ 
sumi della linea Mo¬ 
mentus abbiamo utiliz¬ 
zato un notebook basato 
su tecnologia Centrino, l'A- 
cer TravelMate 660. Dopo 
aver effettuato i test con il disco 
fornito nella configurazione, 
un'unità da 40 GByte con velocità 
di rotazione dei piattelli pari a 
4.200 rpm e due MByte di memoria 
buffer, abbiamo trasportato l'im- 
magine del disco suU'unità Seaga¬ 
te così da replicare le medesime 
condizioni di prova. 

1 risultati hanno evidenziato un in¬ 
cremento di prestazioni significati¬ 
vo; circa il 7,6% nell'esecuzione 
del Multimedia Content Creation 
2003, circa il 15% nel Business 
Winstone 2002 e più del 48% nel 
Business Disk Winmark 99. 11 risul¬ 
tato ottenuto nel test sulla durata 
della batteria, Business Winstone 
BatteryMark 2002, ha inoltre con¬ 
fermato il basso consumo del disco 
Momentus che ha segnato un tem¬ 
po superiore a quello ottenuto con 
la configurazione standard di Acer; 
5h 07m contro 4h 44m con un in¬ 
cremento di circa r8% sull'autono¬ 
mia. La linea Momentus rappre¬ 
senta quindi un'ottima carta per il 



debutto del produttore california¬ 
no nel mercato dei dischi in forma¬ 
to da 2,5". L'ingresso nel mercato 
notebook di Seagate può essere 
letto anche come una conseguen¬ 
za della futura realizzazione di 
unità Sff {Small Form Factor, pic¬ 
colo fattore di forma) per il seg¬ 
mento enterprise. 

Grazie al minore ingombro e al 
minore consumo rispetto alle clas¬ 
siche unità da 3,5", quelle Sff per¬ 
metteranno la realizzazione di 
Storage Array più compatti, di 
Biade Server più affidabili e 
performanti e di realizzare confi¬ 
gurazioni Raid 5 con maggiore af¬ 
fidabilità e minori consumi nei ser¬ 
ver lU. Sarà infatti possibile ridur¬ 
re gli ingombri dei server o, a pa¬ 
rità d'ingombro, realizzare confi¬ 
gurazioni a dischi multipli in gra¬ 
do di fornire prestazioni superiori 
ad alcune delle attuali configura¬ 
zioni classiche. ■ 




Il profilo del trasferimento dati analizzato con il test Winbech 99 Transfer Rate mostra l’incremento di 
prestazioni ottenibile passando da un disco standard da 2,5" (4.200 giri al minuto e 2 MByte di memoria 
buffer) al nuovo Momentus di Seagate (5.400 giri al minuto e 8 MByte di memoria buffer). 
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Enermax: qualità al servizio 
dei componenti interni del Pc 


Enermax è sul mercato con una linea di prodotti indirizzati agli appassionati 
e a chi, più in generale, ricerca la qualità in ogni componente hardware. 


►► Anteprima di 
Michele Braga 



LAB 


Spesso la scelta di componenti che 
non partecipano attivamente alle 
prestazioni di un Pc, in primo luogo 
telaio e alimentatore, è erronea¬ 
mente lasciata al caso o all'idea che 
sia preferibile risparmiare su questi 
elementi per poter indirizzare una 
maggior fetta del budget a compo¬ 
nenti come scheda madre, processo¬ 
re, memoria e così via. Sconsigliamo 
caldamente di agire nel primo modo 
e riteniamo che il secondo debba 
essere applicato solo ponendosi un 
ben determinato limite di qualità al 
di sotto del quale non è conveniente 
scendere. 

L'hardware presente nei moderni Pc 
necessita, infatti, per operare in mo¬ 
do corretto, di essere mantenuto alla 
corretta temperatura e di disporre di 
un'alimentazione sempre adeguata 
onde evitare di incorrere in instabi¬ 


lità del sistema o, nel peggiore dei 
casi, nel danneggiamento irreversi¬ 
bile di qualche componente elettro¬ 
nico. 

> Telaio CS-3071CBX-S3A 

Il telaio rappresenta un investimen¬ 
to sul lungo periodo in quanto il suo 
ciclo di vita è mediamente più ele¬ 
vato rispetto a quello degli altri 
componenti di un sistema. Conside¬ 
rato a torto solo un contenitore in 
cui trova posto il vero hardware di 
un computer, il compito di un telaio 
di buona fattura è quello di proteg¬ 
gere i componenti elettronici dagli 
agenti esterni e, allo stesso tempo, 
di isolare l'ambiente che lo circonda 
dal rumore generato dal funziona¬ 
mento del Pc stesso. In particolare 
un telaio deve essere silenzioso, do- 



Contro 


> Alimentatori di ottima quaiitò 

> Buona funzionaiità del telaio 


> Manopole del pannello di controllo poco agevoli 
nell’utilizzo 


Produttore: Enerpoint Computers S.r.l., Via Enrico Fer¬ 
mi 3.20060 Cassino de Pecchi (MI); tei: 02-9521675, 
fax: 02-95341129. Pagina Web: www.enermax.it. E- 
mail: info@enerpointcomputers.it. 


rTO Telaio CS-3071CBX-S3A 

itiSili'ui: Euro 89,99 Iva ine usa 

Alimentatore EG365AX-VE 
Euro 82,36 Iva inclusa 
Pannello UC-A07FATR2 
Euro 49,00 Iva inclusa 



tato di soluzioni che facilitino l'in¬ 
tervento sui vari componenti, effi¬ 
ciente dal punto di vista della dissi¬ 
pazione del calore e, visto che an¬ 
che l'occhio vuole la sua parte, gra¬ 
devole dal punto di vista estetico. 
Molti produttori hanno valutato 
con attenzione questi aspetti e, an¬ 
che per diversificare la propria of¬ 
ferta, oggi sul mercato è presente 
un amplissimo paniere di prodotti 
all'interno del quale scegliere il 
modello che più si addice alle pro¬ 
prie esigenze. 

L'Enermax CS-3071CBX-S3A col¬ 
pisce a prima vista per il design: sul 
lato sinistro è presente una finestra 
in plexliglass al centro della quale 
è posizionata una ventola dotata di 
led luminosi, mentre nella parte 
frontale, ai lati dei vani, sono pre¬ 
senti due neon verticali multicolore 
che conferiscono un look particola¬ 
re al prodotto. Giochi di luce a par¬ 
te, la qualità complessiva del pro¬ 
dotto è sicuramente buona e l'uti¬ 
lizzo di ventole a basso numero di 
giri mantiene la rumorosità com¬ 
plessiva del sistema entro livelli ac¬ 
cettabili anche per l'utilizzo in am¬ 
bienti ristretti. Lo spazio interno, 
adatto per schede di formato Atx, è 
ampio e la facilità di intervento sui 
vari componenti più che discreta. 
Gli alloggiamenti per le periferiche 
sono 10, quattro da 5,25" e sei da 
3,5", e possono essere compieta- 
mente sfruttati. Rispetto ad altri 
prodotti, infatti, i vani per i dischi, 
quattro in tutto, che in generale 
rappresentano il punto debole dei 
telai sono sufficientemente spaziati 
e possono quindi essere occupati 
contemporaneamente. La possibi¬ 
lità di aggiungere quattro ventole 
supplementari, con diametro da 8 


►► 
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L'etichetta presente sugli alimentatori Enermax 
riporta l'elenco completo delle caratteristiche. I cavi 
a maggiore intensità di corrente sono rivestiti con 
una guaina metallica per limitare le interferenze. 


cm, permette di incrementare il ri¬ 
circolo interno dell'aria con lo scopo 
di mantenere il giusto livello di tem¬ 
peratura anche con un elevato nu¬ 
mero di componenti installati. 

> Alimentatore EG365AX-VE 

L'alimentatore riveste un'importan¬ 
za cruciale per il corretto funziona¬ 
mento dell'intero sistema. Le mo¬ 
derne Cpu e i processori grafici di 
ultima generazione assorbono infat¬ 
ti potenze dell'ordine dei 70/100 
watt ciascuno e, per non correre ri¬ 
schi di instabilità, è necessario in¬ 
stallare un alimentatore in grado di 
erogare con costanza e stabilità al¬ 
meno 300 watt di potenza. 

Tenuto conto di queste indicazione 
di massima si pone il problema di 
identificare in fase di acquisto l'u¬ 


nità di alimentazione adat¬ 
ta alla propria configura¬ 
zione. È bene tenere 
presente come re¬ 
gola generale 
che spesso la 
semplice eti- 
^ chetta non ba- 

• sta e che la dif- 

A ferenza di prez¬ 

zo tra un ali¬ 
mentatore ano¬ 
nimo e uno realizzato da un 
produttore noto, certificato e dotato 
di caratteristiche qualitative supe¬ 
riori è spesso elevata. A differenza 
degli altri componenti hardware, 
per i quali è possibile reperire infor¬ 
mazioni specifiche sulle prestazioni, 
gli alimentatori sono spesso scelti 
sulla base dei dati di targa. L'eti¬ 
chetta dovrebbe, qui il condizionale 
è d'obbligo, riportare oltre alla po¬ 
tenza di picco i valori di corrente 
garantiti alle tensioni nominali dij: 
5V e ±12V. 

Sotto questo aspetto il modello 
EG365AX-VE con potenza di 353 W 
è accreditato di un massimo di 32A 
e 26A rispettivamente; questi valori 
consentono di lavorare in tutta tran¬ 
quillità anche con hardware che as- 




S&EMUJr 
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sorbe parecchia potenza. A livello 
costruttivo segnaliamo la presenza 
di una guaina metallica che riveste 
tutti i cavi a maggior intensità di 
corrente, con lo scopo di ridurre le 
interferenze elettromagnetiche al¬ 
l'interno del telaio, e la presenza di 
due ventole di raffreddamento di 
cui una a regime di rotazione varia¬ 
bile controllata tramite un potenzio¬ 
metro. 

> Sistema di monitoraggio 

Monitorare i parametri operativi del 
proprio sistema può salvaguardare 
da blocchi imprevisti, con eventuale 
perdita di dati, e preservare i com¬ 
ponenti hardware da guasti. Per 
questo compito sono disponibili 
specifici software, solitamente forni¬ 
ti a corredo della scheda madre, in 
grado di leggere le informazioni ri¬ 
levate da uno specifico chip presen¬ 
te sulla scheda madre. Per chi desi¬ 
derasse invece monitorare in modo 
diretto anche le temperature di altri 
componenti, come dischi e scheda 
grafica, Enermax propone un cas¬ 
setto da 5,25"che visualizza su un 
display a cristalli liquidi i dati rile¬ 
vati da due sonde termiche e di 
quelli delle ventole di raffredda¬ 
mento ad esso collegate; le ventole 
devono essere di tipo tachimetrico, 
ovvero deve essere possibile misu¬ 
rarne la velocità di rotazione. Due 
potenziometri presenti sul pannello 
frontale permettono di regolare la 
velocità di questo tipo di ventole; 
dobbiamo sottolineare come la ri¬ 
dotta dimensione delle due mano¬ 
pole renda poco agevole questa 
operazione. 11 box dispone inoltre di 
due porte Usb, una lEEE1394a (fi- 
rewire) e di un ingresso e un'uscita 
audio di tipo analogico; i cavi in do¬ 
tazione è consentono di collegare il 
pannello alle porte presenti sulla 
scheda madre così da renderle ope¬ 
rative. 

Come altri prodotti presenti sul mer¬ 
cato anche i pannelli di controllo rea- 
hzzah da Enermax permettono di uti- 
hzzare lo spazio retrostante al display 
per alloggiare un disco rigido da 3,5"; 
questa caratteristica diviene utili so¬ 
prattutto quando si dispone di un te¬ 
laio con pochi vani esterni. ■ 
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Tre schede GeForceFX 5600 
per il mercato mainstream 

In prova le schede basate sul processore grafico Nvidia di fascia intermedia 
prodotte da Albatron, Chaintech e QDI ad un prezzo inferiore a 200 euro. 


►► Anteprima di 
Michele Braga 



Con ravvicinarsi degli ultimi mesi 
dell'almo comincia il periodo più cal¬ 
do per il mercato della grafica per Pc; 
le software house che sviluppano 
giochi si apprestano infatti a rilascia¬ 
re importanti titoli, ad esempio Halfli- 
fe 2 e Doom 3, in previsione dell'au¬ 
mento di vendite che raggiungerà il 
proprio picco con le festività natalizie. 
Allo stesso modo anche i produttori di 
hardware non possono mancare il 
grande appuntamento deU'armo. Do¬ 
po il rilascio dei chip GeForceFX di 
Nvidia, tutti i produttori sono ormai 
presenti sul mercato con un ampio 
ventaglio di modelU, da quelli entry 
level a quelli fascia più alta per i 
power user. 

11 GeForceFX 5600 rappresenta l'of¬ 
ferta intermedia, ovvero per chi ricer¬ 
ca una buona potenza di calcolo e il 
supporto agli ultimi effetti grafici ad 
un prezzo inferiore ai 200 euro. 11 
chip GeForceFX 5600 è prodotto con 
tecnologia a 0,13 micron e propone 
un sottoinsieme delle funzionahtà del 
modello 5900 di fascia superiore. 11 


Albatron Gigi FX5600EQ 
Euro 169,00 Iva inclusa 


Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Bow.it, S.S. Padana, SA, 20063, Cernusco S/N (MI); 
tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina Web: www.bow.it 
E-mall: mfo@bow.it. /Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena 
(FO); tei. 0547-354.111, fax 0547-354222. 

Pagina Web: www.oiidata.it. 


> Supporto DirectX 9 e Agp 8X 

> Dotazione di 256 MByte di memoria 


> Nulla da segnalare 



motore grafico CineFX dell'NVOl si 
avvale di un'unità Vertex Shader, di 
quattro del tipo Pixel Shaker e di un 
canale di comunicazione verso la me¬ 
moria locale ampio 128 bit; rNV35, 
indicato a chi non accetta compro¬ 
messi in termini di prestazioni, utiliz¬ 
za quattro Vertex Shader, otto Pixel 
Shader e un canale verso la memoria 
locale ampio 256 bit con una capacità 
di trasferimento dati prossima ai 28 
GByte al secondo. Confrontando 
questi dati si deduce il motivo per cui 
la potenza di calcolo dell'NV31, a dif¬ 
ferenza di quella deU'NV35, scala fi¬ 
no alle risoluzioni intermedie per poi 
mostrare i propri limiti alle alte risolu¬ 
zioni, in modo particolare se si abili¬ 
tano gli algoritmi di antialiasing e i 
filtri anisotropi. La qualità dell'imma¬ 
gine è garantita dal supporto dei 
Pixel Shader a dati in virgola mobile 
con precisione di 16 (FP16) e 32 
(FP32) bit per ciascuno dei quattro 
parametri (rosso, verde, blu e alpha) 
di ogni singolo pixel, con una preci¬ 
sione massima pari a 128 bit per 
pixel. L'accelerazione antialiasing, 
dei filtri e degli algoritmi di correzio¬ 
ne è affidata alla tecnologia Intelli- 
sample che, nella versione FICT (Hi- 
gh-Resolution Compression Techno¬ 
logy] introduce incrementi non tra¬ 
scurabili delle prestazioni veicolando 
dati in forma compressa tra la Gpu e 
la memoria locale di tipo Ddr. Le fre¬ 
quenze operative per i modelli della 
famiglia GeForceFX 5600 prevedono: 

325 MFIz e 550 MFlz, rispettiva¬ 
mente per Gpu e memoria, 
per la versione standard, 
mentre 350 MHz e 700 MHz 
per la versione Ultra. 

Le prestazioni permettono di 
affrontare i giochi 3D di ultima 
generazione, basati sia sulle li¬ 
brerie DirectX 9 e su quelle 


OpenGL 1.4, con l'accortezza di non 
superare la risoluzione di 1.280 x 
1.024 pixel. 


> Albatron Gigi FX5600EQ 


Il produttore taiwanese dispone a h- 
stino un'ampia scelta di schede ma¬ 
dri e schede grafiche che spaziano 
da modelli per il mercato di fascia 
bassa a modelli che offrono lo stato 
deU'arte della tecnologia sia per fun¬ 
zionahtà sia per prestazioni. La ver¬ 
sione FX5600EQ è il modello più 
pregiato dei quattro basati sul pro¬ 
cessore grafico GeForceFX 5600; la 
caratteristica pecuhare è il quantita¬ 
tivo di 256 MByte di memoria locale 
che offre la possibilità di caricare in 
memoria texture particolarmente 
pesanti e complesse. Tuttavia gh ap¬ 
plicativi in grado di sfruttare un tale 
quantitativo di memoria grafica so¬ 
no, per il momento, presenti solo in 
ambiente professionale; in ambito 
ludico, invece, bisognerà attendere 
la nuova generazione di giochi per 
poter sperimentare il guadagno in 
termini di prestazioni con hardware 
in grado di caricare in memoria tex¬ 
ture complesse ad alta risoluzione. 
La FX5600EQ offre le funzionahtà di 
base del chip grafico, ovvero sup¬ 
porto Dvi, Tv e multimonitor attra¬ 
verso il software nView. Sulla staffa 
posteriore sono presenti l'uscita Vga 
standard, quella Dvi-1 in grado di 
fornire anche il segnale analogico e 
queUa Tv. 

La dotazione hardware è comprensi¬ 
va di un cavo S-Video, uno video¬ 
composito e un adattatore da S-Vi- 
deo a videocomposito; il corredo 
software comprende, oltre al Cd- 
Rom con i driver grafici, la suite In- 
terVideo WinDvd Creator e due gio¬ 
chi; Serious Sam e Motocross Mania. 


» 
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I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risultato 

sintetico 

Quake III Arena 111(32 bit - Filtro trilineare) 

Albatron Gigi FX5600EQ 

227,1 

145,7 

100,9 


Albatron Gigi FX5600EQ (AA4X/Anisotropo 8X) 

97 

55,7 

34 


Chaintech A-FX60 

249,4 

164,5 

115,1 


Chaintech A-FX60 (AA4X/ Anisotropo 8X) 

117,6 

70,6 

44,9 


QDIN5600128MDT 

226,8 

145,8 

101,3 


QDI N5600128MDT (AA 4X / Anisotropo 8X) 
Codecreatures 

96,2 

54,5 

33,9 


Albatron Gigi FX5600EQ 

13 

9,4 

7 

949 

Albatron Gigi FX5600EQ (AA4X/Anisotropo 8X) 

10,7 

7,3 

5,1 

735 

Chaintech A-FX60 

13,4 

9,7 

7,3 

982 

Chaintech A-FX60 (AA4X/ Anisotropo 8X) 

11,6 

7,8 

5,7 

801 

QDIN5600128MDT 

13 

9,3 

7,1 

947 

QDI N5600128MDT (AA 4X / Anisotropo 8X) 
Cunmetal- Benchmork 1 

10,6 

7,3 

5 

733 

Albatron Gigi FX5600EQ 

10,45 

8,8 

7,11 


Albatron Gigi FX5600EQ(AA4X/Anisotropo 8X) 

9,59 

7,78 

6,02 


Chaintech A-FX60 

10,94 

9,18 

7,76 


Chaintech A-FX60 (AA4X/Anisotropo 8X) 

10,17 

8,46 

6,85 


QDIN5600128MDT 

10,41 

8,73 

7,1 


QDI N5600128MDT (AA 4X / Anisotropo 8X) 
Cunmetal- Benchmork 2 

9,57 

7,77 

6,1 


Albatron Gigi FX5600EQ 

13,11 

10,65 

8,14 


Albatron Gigi FX5600EQ(AA4X/Anisotropo 8X) 

11,66 

9,01 

7,08 


Chaintech A-FX60 

13,65 

11,25 

9,12 


Chaintech A-FX60 (AA4X/Anisotropo 8X) 

12,52 

9,9 

7,82 


QDIN5600128MDT 

13,15 

10,62 

8,08 


QDI N5600128MDT (AA 4X / Anisotropo 8X) 

11,59 

9,09 

7,1 
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comprende un cavo S-Video e un 
Cd-Rom con i driver grafici e il pac¬ 
chetto software InterVideo WinDvd. 
SuUa staffa posteriore sono presenti 
un'uscita Vga, una Dvi-I e una Tv. 
AU'inizio di quest'anno con un prez¬ 
zo di poco inferiore a quello deUa A- 
FX60 era possibile acquistare una 
Chamtech GeForce4 440-8X; questo 
indica che il produttore ha portato a 
termine il turnover tra i modelli 
GeForce4 e GeForceFX. 

>QDI Npact5600128MDT 

QDI è il marchio con il quale in Euro¬ 
pa sono commercializzati i prodotti 
del colosso cinese Legend, un'azien¬ 
da che produce prodotti informatici 
in grandi volumi soprattutto per il 
mercato degli integratori. La Npact 
5600 128MDT è uno dei due modeUi 
basati sul chipset Nvidia di fascia in¬ 
termedia e si differenzia dal modello 
MDV per l'assenza delle funzionalità 
di acquisizione video. Le prestazioni 
della scheda si sono attestate sul li- 


T!T| Chaintech A-FX60 
Euro 149,00 Iva inclusa 


Produttore: Chaintech, Taiwan. Pagina Web: 
www.chaintech.com.tw. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BG); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it E-mail: 
info@brevi.it /CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, For- 
nacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpointit/ Celt Computer, V. Privata Mulino 3,20090, 
Buccinasco (MI); tei. 02-45109108, fax 02-45101354. E-mail: 
ceit@libero.it /DSP Italia, Via Pontelupo, Complesso Industriale, 
43040, Lemignano di Collecchio (PR); tei. 0521-303111, fax 0521- 
303112. Pagina Web: www.dsp.it Email: 5 upporto@dsp.it /M\cro- 
molnt. Via Campana 203,80078, Pozzuoli (NA); tei. 081- 
5260.021, fax 081-5263.028. Pagina Web: www.micromaintcom. 
E-mail: micropoint@micromaint.com. 


Pro 


> Supporto DirectX 9 e Agp 8X 

> Ottimo rapporto prestazio¬ 
ni/prezzo 


Contro 


> Dotazione software limitata 



> Chaintech A-FX60 

La scheda di Chaintech, dotata di 128 
MByte di memoria Ddr, suddivisa su 
otto chip di tipo Tsop2 (quattro per 
ciascuna faccia), è l'unica delle tre ad 
essere sprovvista di dissipatori sui 
chip di memoria. Le prove sul campo 
hanno consegnato alla A-FX60 in ter¬ 
mini di prestazioni e in termini di con¬ 
venienza grazie all'ottimo rapporto 
prestazioni/prezzo. Per chi volesse di¬ 
sporre di un maggiore potenza senza 
però orientarsi sui modelli di punta, 
Chamtech offre anche schede basate 
su GeForceFX 5600 Ultra. La dotazio¬ 
ne della A-FX60 è ridotta al minimo e 


veUo di quelle della Albatron dotata 
di 256 MByte, dimostrando come un 
quantitativo di memoria superiore a 
128 Mbyte rimanga spesso inutilizza¬ 
to. Come per le altre schede in que¬ 
sta prova suUa staffa posteriore sono 
presenti un connettore Vga standard, 
uno Dvi-I e uno Tv per pilotare ri¬ 
spettivamente monitor analogici, di- 
gitah/analogici e apparecchi Tv. 
TVH'interno della confezione trovano 
posto il Cd-Rom con i driver grafici, 
un cavo S-video e una selezione di 
giochi, dei quali solo alcuni in versio¬ 
ne completa, per sperimentare da su¬ 
bito le capacità 3D della scheda: Tom 
Clancy's Ghost Recon, Serious Sam. 


liiHiaMij 


QDI Npact 5600128IV1DT 
Euro 195,00 Iva inclusa 



Produttore: QDI, Cina. Pagina Web: www.qdigrp.com. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BG); tei. 035-309411, fax 
035-315252. Pagina Web: www.brevi.it E-mail: info@brevi.it /Executive, V\a Elettrochimica 
40,23900, Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 0341-221501. Pagina Web: www.executive.it Email: 
infoex@executive.it / Fares, Via Gioele Solari 75/i, 00167, Roma (RM); tei. 06-66183361, fax 06- 
66183353. Pagina Web: www.fares.it E-mail: info@fares.it 


> Supporto DirectX 9 e Agp 8X 


> Rapporto prestazioni/ prezzo ritoccabile 
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Componenti ►► 


Il GeForceFX 5900 di Gainward 
per avere DirectX 9 e overclock 


Proposto nella versione Golden Sample, questo modello Gainward basato 
su GeForceFX offre buone prestazioni e possibilità di overclock garantite. 


►► Anteprima di 
Michele Braga 



LAB 



Contro 


> Possibilità di overclock garantita 

> Supporto DirectX 9 e Agp 8X 


> Dotazione software ridotta 


delti standard e Golden Sample. 
Un bollino color oro presente sulla 
confezione indica che la scheda è 
garantita per lavorare a frequenze 
superiori a quelle di specifica; per 
offrire questa possibilità le schede 
Golden Sample sono dotate di dis¬ 
sipatori con dimensioni maggiora¬ 
te e di chip di memoria di classe 
superiore a quelli impiegati per i 
modelli standard, quindi in grado 
di operare a frequenze più elevate. 
La Ultra/1200 XP Golden Sample, 
oggetto di questa prova, è basata 
sul processore grafico (Gpu, 
Graphics Processing Unii] Nvidia 
GeForceFX 5900; questo modello, 
ai vertici della gamma Gainward, è 
indirizzato a chi utilizza il Pc per 
giocare e necessita di elevata po¬ 
tenza grafica e del supporto alle 
nuove librerie DirectX 9 per ap¬ 
prezzare appieno gli ultimi e i fu¬ 
turi titoli ludici. La Gpu GeFor¬ 
ceFX 5900, il cui nome in codice è 
NV35, differisce dal modello Ultra 
per la minore frequenza operativa; 


400 MFIz contro 450 MHz; la fre¬ 
quenza di specifica per la memo¬ 
ria locale è invece di 850 MHz per 
entrambi i modelli. I 128 MByte di 
memoria Ddr, ripartiti in otto chip 
di tipo Bga, comunicano con la 
Gpu attraverso un bus ampio 256 
bit capace di una banda passante 
massima teorica pari a circa 28 
GByte/s. 

Le principali caratteristiche del 
chip grafico sono il motore pro¬ 
grammabile CineFX 2.0 progetta¬ 
to per elaborare in hardware il co¬ 
dice DirectX 9 e OpenGL 2.0 gra¬ 
zie a tre Vertex Shader e otto 
Pixel Shader conformi alle specifi¬ 
che 2.0. 

La tecnologia Intellisample HCT 
accelera l'applicazione degli algo¬ 
ritmi di antialiasing e incrementa 
le prestazioni grazie alla compres¬ 
sione in tempo reale dei dati rela¬ 
tivi ai colori, alle coordinate Z e 
alle texture; la tecnologia Ultra- 
Shadow permette di accelerare in 
hardware le fasi di generazione 
delle ombre. La funziona¬ 
lità nView permette, infi¬ 
ne, di gestire attraverso 
un pannello di controllo 
avanzato configurazioni 


A due mesi di distanza dalla prova 
in esclusiva dell'esemplare di rife¬ 
rimento del GeForceFX 5900 Ultra 
di Nvidia, sono ormai molti i pro¬ 
duttori di schede grafiche presenti 
a scaffale con modelli della linea 
GeForceFX. 

Gainward dispone di un ampio 
ventaglio di prodotti, tutti realizza¬ 
ti a partire da soluzioni Nvidia, in 
grado di soddisfare le diverse esi¬ 
genze dell'utente finale; dai mo¬ 
delli economici a quelli che rap¬ 
presentano lo stato dell'arte nel 
settore della grafica di consumo. 
Alla normale distinzione effettuata 
in base al chip grafico impiegato e 
alla quantità di memoria locale, le 
schede grafiche del produttore 
taiwanese sono diversificate in mo- 


Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.com. 


Distributori: Compagnia Italiana Computer, V. Em. 
Ponente 56,40113 Bologna (BO); tei. 051-383851. 
Pagina Web: www.compital.com. E-mail: bolo- 
gna@compital.com / Bow.it, S.S. Padana, 8A, 
20063, Cernusco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 
02-92442123. Pagina Web: www.bow.it. E-mail: 
info@bow.it /Uext, Via Salerno 38,20051, Limbia- 
te (MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina 
Web: www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 


y y Gainward Ultra/1200 XP Golden Sample 

tlBilni! Euro 519,00 Iva inclusa 
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Componenti ►► 


Prestazioni 3D 


Quake Ili Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024 x 748 

1.280x1.024 

l.eOOx 1.200 

Ultra/1200 XP GS(400/850) 

342,1 

289,8 

227,4 

Ultra/1200 XP GS (400 / 850) - Antialiasing 4X / Anisostropo 8X 

263,7 

197,8 

146,7 

Ultra/1200 XP GS(440/900) 

347,3 

299,9 

239,5 

Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Ultra/1200 XP GS(400/850) 

43,1 

33,8 

26,6 

Ultra/1200 XP GS (400 / 850) - Antialiasing 4X / Anisostropo 8X 

34,4 

23,8 

18,2 

Ultra/1200 XP GS(440/900) 

45,2 

35,5 

27,9 

Gunmetal - Benchmark 1 

1.024x748 

1.280X 1.024 

1.600x1.200 

Ultra/1200 XP GS(400/850) 

26,77 

21,66 

18,04 

Ultra/1200 XP GS (400 / 850) - Antialiasing 4X / Anisostropo 8X 

24,86 

19,54 

15,28 

Ultra/1200 XP GS(440/900) 

28,53 

23,4 

19,02 

Gunmetal - Benchmark 2 

1.024 x 748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Ultra/1200 XP GS(400/850) 

33 

21 Jl 

22,4 

Ultra/1200 XP GS (400 / 850) - Antialiasing 4X / Anisostropo 8X 

30,81 

24,SI 

18,04 

Ultra/1200 XP GS(440/900) 

35,02 

29,16 

23,88 


Risultato sintetico 

3.383 

2.460 

3.550 


Configurazione 

Tra parentesi rispettivamente le frequenze di Gpu e memoria locale 

Intel Pentium 4 2,80 CHz, scheda madre Intel D875BNZ (Ì875P), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr PC2100 Gas 2,5 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Nvidia Referente 44.03 



multimonitor. La scheda dispone di 
un'uscita in standard Vga, una di 
tipo Dvi-I, ovvero in grado di por¬ 
tare sia il segnale digitale sia quel¬ 
lo analogico, e, caratteristica esclu¬ 
siva dei modelli XP, di una porta 
mini-din a nove poli per le funzioni 
di riproduzione e acquisizione vi¬ 
deo nei formati S-Video e video¬ 
composito. 

Le funzionalità video, gestite dal 
chip Philips SAA7108AE, sono 
quelle di base e comprendono il 
trattamento della sola traccia vi¬ 
deo, mentre per la riproduzione e 
l'acquisizione di quelle audio è ne¬ 
cessario affidarsi al corrispettivo 



sottosistema integrato sulla scheda 
madre o presente in forma di sche¬ 
da Pei. Air interno della confezione 
sono presenti un adattatore da Vga 
a Dvi-I, un cavetto con le porte di 
ingresso e uscita del segnale video 
e una dotazione di software che 
comprende i driver, l'utility EX- 
PERTool e la suite interVideo Win- 
Cinema. L'EXPERTool è il software 
di gestione che permette di regola¬ 
re in modo fine i parametri opera¬ 
tivi della scheda come le frequen¬ 
ze del motore grafico e dei chip di 
memoria; in questo modo, diretta- 
mente dal sistema operativo, è 
possibile abilitare la modalità 
"Enhanced Setting" disponibile 
per i modelli Golden 
Sample. 

Abbiamo effetturato le 
prove utilizzando le im¬ 
postazioni standard, 400 
e 850 MHz ripettivamente 
per processore grafico e 
memorie, e quelle per l'o- 
verclock spinto, ovvero 440 
MHz per la Gpu e 900 MHz 
per le memorie. L'incre¬ 


mento delle prestazioni si attesta in 
media al 5% ed è tangibile solo in 
quei giochi e a quelle risoluzioni 
che fanno operare la scheda al li¬ 
mite dei frame necessari per ga¬ 
rantire una scena fluida. 

Per valutare la potenza di calcolo 
di questo modello e la scalabilità 
delle prestazioni abbiamo eseguito 
l'intera suite di test abilitando l'ap¬ 
plicazione del filtro antialiasing in 
modalità 4X, abbinato al filtro ani- 
sotropo in modalità 8X. 11 primo fil¬ 
tro consuma risorse di calcolo per 
correggere l'effetto scalino presen¬ 
te sugli spigoli degli oggetti confe¬ 
rendo maggiore realismo all'intera 
scena. 11 secondo, ben più leggero, 
ha lo scopo di limitare il degrado 
delle texture applicate agli oggetti 
che si trovano lontano dal punto di 
vista dell'osservatore. 1 risultati 
mostrano come seppur a fronte di 
un marcato calo delle prestazioni, 
al quale ricordiamo fa fronte un in¬ 
cremento della qualità dell'imma¬ 
gine, la scheda si comporta bene 
con un andamento regolare anche 
alle alte risoluzioni. ■ 
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Componenti ►► 


Matrox Millennium P750: 
Parhelia di fascia intermedia 


►► Anteprima di 
Michele Braga 



LAB 


Parhelia-LX offre qualità visiva e funzionalità multimonit^ 
per workstion entry level e per il mercato aziendale. 


Con i prodotti Millennium P750 e 
P650, basati sul chip Parhelia-LX, la 
società canadese intende portare il 
contenuto tecnologico sviluppato 
con Parhelia anche nel settore delle 
workstation di fascia medio/bassa e 
nel mercato corporate. L'architettu¬ 
ra del nuovo chip Parhelia-LX, che 
si propone di mantenere gli elevati 
standard qualitativi Matrox in ter¬ 
mini di qualità visiva, risoluzione vi¬ 
deo e funzionalità, introduce la 
compatibilità con l'interfaccia Agp 
8X e supporta un quantitativo mas¬ 
simo di memoria locale pari a 64 
MByte con un bus di collegamento 
a 128 bit. Le differenze con il chip 


Parhelia-512, da quale discende, 
balzano subito all'occhio in quanto 
il prodotto di punta Matrox offre 256 
MByte di memoria Ddr con un colle¬ 
gamento ampio 256 bit verso la 
Gpu. Seppur dotata di un'architet¬ 
tura con caratteristiche tecniche in¬ 
feriori, la serie Millennium P ripro¬ 
pone il set di funzionalità già pre¬ 
senti nella serie Parhelia; tecnologia 
10-bit GigaColor, UltraSharp Di¬ 
splay Technology, Glyph Antialia- 
sing e DualHead con caratteristiche 
simmetriche sulle due uscite video. 
La funzionalità TripleHead, ovvero 
la possibilità di impiegare in con¬ 
temporanea tre differenti monitor, è 
supportata in modalità 2D dalla li¬ 
nea P750, mentre è assente nei mo¬ 
delli P650; se si desidera godere ap¬ 
pieno di questa funzionalità con 
supporto sia ad ambienti 2D sia 3D 
è necessario orientarsi sui prodotti 
con chip Parhelia. 11 supporto a tre 
monitor è particolarmente apprez¬ 
zata in ambito finanziario in quanto 
è possibile organizzare le informa¬ 
zioni su un ampio spazio di lavoro. 

1 vari elementi che contribuiscono a 
generare immagini ad alta fedeltà 
sono raccolti sotto l'ombrello del no¬ 
me Ultrasharp Display Output Tech¬ 
nology; Ramdac a 400 MHz e 10 bit 
di precisione, filtri passa banda del 
quinto ordine (il terzo ordine è lo 
standard attuale di mercato) ed ele¬ 
vata qualità dei componenti discreti 
e del Pcb. Poiché Matrox produce 
sia i chip che le schede gode della 
possibilità di intervenire su qualun¬ 
que parte del prodotto così da con¬ 
trollarne la qualità a ogni livello. 11 
produttore canadese tiene a sottoli¬ 
neare che la propria filosofia di svi¬ 
luppo dei prodotti non punta alle 
prestazione assolute, ma a fornire 
all'utente tutte le funzioni necessa¬ 



rie a rendere più ergonomico, fun¬ 
zionale e produttivo il proprio am¬ 
biente di lavoro. Evitiamo quindi di 
riportare i risultati ottenuti nei test 
con i giochi, in quanto non rende¬ 
rebbero giustizia alla filosofia alla 
base di questo prodotto. 

Per un'analisi approfondita delle 
tecnologie Matrox consigliamo la 
lettura dell'articolo sulla scheda 
grafica Parhelia apparso sul nume¬ 
ro 136/137 di luglio/agosto 2002. 

In ambito professionale le certifica¬ 
zioni di compatibilità con i più dif¬ 
fusi pacchetti di sviluppo sono un 
valore aggiunto non sottovalutabi¬ 
le. I nuovi prodotti Matrox vantano 
già un cospicuo elenco di valida- 
zioni; Autodesk AutoCAD 2002, 
Architectural Desktop 3.3, Inventor 
6 e Land & Map; 3ds max 5, Li- 
ghtwave 3D 7.5, Bentley MicroSta- 
tion 8.0, SolidWorks 2003 e Solid 
Edge 14. Alle certificazioni si ag¬ 
giungono pratici strumenti come 
Tornado per la distribuzione e con¬ 
divisione dei documenti e dei pro¬ 
getti attraverso la Rete, così da of¬ 
frire maggiore efficienza nell'inter¬ 
scambio delle informazioni tra svi¬ 
luppatore e cliente. 

La Millinnium P750 andrà ad ag¬ 
giungersi, insieme alla P650, alla 
già vasta gamma di prodotti azien¬ 
dali e professionali dell'offerta di 
Matrox. ■ 



11 h| Matrox Millennium P750 

iiilSiim Euro 299,00 Iva ine usa 

Produttore: Matrox, Canada. Pagina Web; www.matrox.com. 

Distributore: 3G Electronics, Via Boncompagni 3/B, 

20139, Milano (MI); tei. 02-525.301, fax 02-525.3045. 

E-mail; 3gelectronics@treg.it. 


> Supporto per configurazioni multimonitor avanzate 

> Ottima qualità dell’immagine 


Contro 


> Prestazioni 3D__ 

> Prezzo ritoccabile verso il basso 
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Con OS X Apple si sente pronta 
per il mercato dei server 

Architettura G4, sistema operativo Unix-based e tutta la semplicità di utilizzo di 
Macintosh per un prodotto che lancia la casa della mela in un nuovo settore. 


►► Anteprima di 
Simone Zanardi 



Al di là della recente esplosione del 
mercato Linux e open source, Ap¬ 
ple rappresenta da anni l'alternati¬ 
va in ambito personal computer al 
dominio delle piattaforme basate 
sul binomio Cpu x86/Microsoft. Fin 
dall'introduzione del primo am¬ 
biente grafico a finestre, l'azienda 
di Steve Jobs ha spesso tracciato 
strade che poi sono state seguite da 
tutto il mercato. Nel corso degli ulti¬ 
mi anni questo percorso si è focaliz¬ 
zato in gran parte sull'ergonomia 
dei prodotti, sulla loro facilità d'uso 
e comunque su soluzioni indirizza¬ 
te al mercato consumer (o presu¬ 
mer); per questo motivo l'annuncio 
deU'Xserve ha spiazzato una grossa 
fetta dell'utenza tradizionale di Ma¬ 
cintosh, sorpresa da una svolta che 
sancisce l'ingresso di Apple in un 
mercato, quello dei server 


rack, con cui la casa californiana ha 
finora avufo ben poco da spartire. 
Uno degli elementi che ha favorito 
questo passaggio è indubbiamente 
il sistema operativo OS X che, lan¬ 
ciato da Apple nel 2001, ha segnato 
un importante passo evolutivo per 
la piattaforma Mac. Nato sulle fon¬ 
damenta di Unix, OS X ha infatti 
aggiunto alle riconosciute doti dei 
sistemi operativi Mac la solidità e i 
servizi di rete indispensabili per la 
gestione di un ambiente server. 

A una prima occhiata Xserve si pre¬ 
senta in modo abbastanza conven¬ 
zionale; le dimensioni sono quelle 
standard per un mobile rack da 19 
pollici, mentre l'altezza è di soli 4,4 
cm (una singola unità rack); piutto¬ 
sto profondo (71 cm), il telaio pre- 
__senta sulla 




Apple Xserve 

A partire da euro 3.718,80 Iva inclusa 



Produttore: Apple Italia, via Milano 150,20093, Cologno Monzese 
(MI), tei. 02 273261, fax 02 27326551. Pagina Web: www.apple.it. 


parte anteriore i quattro moduli 
Apple per l'aggancio dei dischi ri¬ 
gidi. Sono inoltre disponibili, sem¬ 
pre sul lato frontale, i pulsanti di 
accensione e test e i relativi Led 
dedicati al monitoraggio dello sta¬ 
to del dispositivo, oltre a una porta 
FireWire e all'unità ottica per la 
lettura di Cd-Rom (in via opzionale 
è possibile montare un dispositivo 
combo in grado di leggere Dvd e 
masterizzare Cd-R e Cd-Rw). 
Esaminando il retro del server è 
possibile notare le prime differen¬ 
ze significative rispetto a prodotti 
analoghi: in primo luogo la presen¬ 
za di ben quattro porte Usb 2.0 e 
due FireWire 800, due standard 
non propriamente nati per gli am¬ 
bienti server, sottolinea la forte in¬ 
fluenza del mondo Macintosh an¬ 
che su questo tipo di prodotto. Non 
manca una più tradi¬ 
zionale porta 
ij seriale DB-9, 
insieme al¬ 
l'uscita Vga 
per il collegamen¬ 
to diretto a un di¬ 
splay, mentre un 



> Sistema operativo basato su Unix, stabile e scalabile 

> Facilità di amministrazione _ 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Mancanza di ridondanza nell'alimentazione 

> Alcune componenti forse futili 
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Networking ►► 


L’offerta Xserve 


1 Modello 

Single Processor 

Doublé Processor 

Cluster Node 

Ultimate | 

Processore 

PowerPC G41,33 GHz 

Doppio PowerPG G41,33 GHz 

Doppio PowerPC C41,33 GHz 

Doppio PowerPG G41,33 GHz 

Ram 

256 MByte Ddr 333 

512 MByte Ddr 333 

256 MByte Ddr 333 

2 GByte Ddr 333 

Dischi 

ADM Ata-133 da 60 GByte 

ADM Ata-133 da 60 GByte 

ADM Ata-133 da 60 GByte 

4 ADM Ata-133 da 60 GByte 

Sistema operativo 
Connessioni di rete 

Mac OS X Server (client illimitati) 

2 porte Gigabit Ethernet 

Mac OS X Server (client illimitati) 

2 porte Gigabit Ethernet 

Mac OS X Server (10 client) 

1 porta Gigabit Ethernet 

Mac OS X Server (client illimitati) 

2 porte Gigabit Ethernet 

Lettore ottico 

Unità Cd-Rom 

Unità Cd-Rom 

no 

Unità Cd-Rom 

Scheda grafica 

sì 

sì 

no 

sì 


Prezzo (euro Ivo inclusa) 3.718,80 


5.038,80 


3.718,80 


11.488,80 



appunto può essere 
mosso alla presen¬ 
za di una sola 
unità di alimentazio¬ 
ne, contro le coppie di ri¬ 
dondanza spesso utilizzate per i 
server di fascia medio-alta. 

Dal punto di vista architetturale, il 
sistema si basa sui processori della 
famiglia PowerPC G4, gli ultimi svi¬ 
luppati da Motorola per Apple nel 
settore desktop e server. Si tratta di 
unità Risc a 1,33 GHz, dotate di 256 
Kbyte di cache L2 on-chip, bus di 
sistema a 167 MHz e unità di calco¬ 
lo vettoriale Velocity Engine. In ba¬ 
se alla configurazione richiesta l'X- 
serve può montare uno o due pro¬ 
cessori; in quest'ultimo caso, che 
corrisponde alla configurazione 
provata, la capacità di calcolo del 
sistema raggiunge i 19 Gigaflop. 
Per incrementare ulteriormente le 
performance di sistema, ogni pro¬ 
cessore può disporre inoltre di 2 
MByte di cache di terzo livello, che 
comunica con la rispettiva Cpu at¬ 
traverso un canale dedicato a bit e 
con una banda pari a 3,5 GByte. La 
memoria principale è di tipo 
PC2700 Ddr; grazie al doppio tra¬ 
sferimento di dati per ogni ciclo di 
clock, questo standard permette di 
instaurare una banda di 2,7 GByte 
su un canale a 333 MHz, aumen¬ 
tando così l'efficienza dell'architet¬ 
tura. 11 server Apple dispone di 
quattro slot per moduli Dimm, due 
dei quali occupati, nel sistema in 
prova, da 512 MByte di Ram; Xser¬ 
ve supporta un quantitativo di me¬ 
moria massimo di 2 GByte, un limi¬ 
te non elevatissimo, ma sufficiente 
per la maggior parte delle applica¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda i canali perife¬ 


rici, il bus Pei a 533 MByte/s è con¬ 
diviso dal lettore ottico, dai quattro 
canali Ata-133 indipendenti per la 
gestione dei dischi rigidi e dalle 
porte Usb e seriale, oltre che da 
due slot Pei a 64 bit e 66 MHz per il 
collegamento di moduli addiziona¬ 
li. Nella configurazione offerta da 
Apple uno dei due slot è occupato 
dalla scheda grafica, mentre il se¬ 
condo può essere impiegato per 
schede di comunicazione ad alta 
velocità (Fibre Channel o Scsi) di¬ 
sponibili su richiesta. La scheda 
madre monta inoltre un terzo slot, 
in grado di ospitare schede Agp 4X 
o Pei (64 bit, 33 MHz); nel caso in 
esame il vano era occupato da una 
scheda di rete per una delle due 
porte Gigabit Ethernet, mentre la 


seconda è installata, insieme al 
controller FireWire, direttamente 
sulla motherboard. 

Xserve utilizza, come detto, Mac 
OS X Server; il sistema operativo è 
basato su Unix e in particolare si 
fonda sul kernel Mach 3.0 e sulle li¬ 
brerie BSD 4.4. Introdotto da Apple 
per l'intera gamma di personal 
computer, OS X trova il suo am¬ 
biente di lavoro ideale nei server, 
potendo contare sulla stabilità, la 
scalabilità e l'interoperabilità di 
Unix. Tra le caratteristiche architet¬ 
turali di OS X Server ricordiamo il 
supporto per il multitasking 
preemptive, per il multi-processing 
simmetrico e per i protocolli di rete 
Ipv6 e IpSec. Lo sforzo più grande 
svolto dagli sviluppatori di Apple è 


Architettura di Xserve 



Slot Pei (64 bit, 66 MHz) 


Moduli Apple per HD 
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stato però 
quello di con- 
ciliare le pecu¬ 
liarità di un si¬ 
stema a basso livel¬ 
lo come Unix con la pro¬ 
verbiale facilità d'uso che da sem¬ 
pre contraddistingue i prodotti Ma¬ 
cintosh. 11 risultato è di fatto il prin¬ 
cipale punto di forza dell'Xserve; a 
fronte di un ambiente di ammini¬ 
strazione tra i più intuitivi è possibi¬ 
le agire su un sistema operativo 
complesso, completo e altamente 
configurabile. Questo tipo di ap¬ 
proccio ha un valore inestimabile 
per ambienti di lavoro come gli stu¬ 
di professionali, tra i target princi¬ 
pali a cui Apple si rivolge, e più in 
generale per tutte quelle realtà in 
cui sia necessario un server senza 
la possibilità di ricorrere a persona¬ 
le It specializzato. 

Un requisito fondamentale per un 
server odierno è la capacità di con¬ 
dividere le proprie risorse (file o 
stampanti che siano) tra terminali 
con sistemi operativi e file System 
differenti. Xserve risponde a que¬ 
sta esigenza utilizzando una serie 
di soluzioni standard per le varie 
piattaforme presenti sul mercato; 
per le workstation basate su Win¬ 
dows si serve del servizio Samba, 
per le stazioni Unix delle specifiche 
Nfs (Network File System) e Lpr 
(Line PRinter). Non manca ovvia¬ 
mente il supporto per i sistemi Ma¬ 
cintosh, con Afp (Apple File Proto¬ 
col) per la condivisione di file e an¬ 


cora Lpr per le stampanti, né quel¬ 
lo per lo scambio di file su Internet, 
attraverso il consolidato Ftp (File 
Transfer Protocol). 

I servizi Internet includono invece 
Apache per la gestione di siti Web, 
Webmail e server Smtp, Pop e Imap 
per la posta elettronica e WebDav 
per la pubblicazione dei contenuti. 
Supportati inoltre i linguaggi Php, 
MySql, Soap e Xml. 

Più particolari le funzioni multime¬ 
diali; i software QuickTime Broad- 
caster e QuickTime Streaming Ser¬ 
ver agiscono sull'Xserve permet¬ 
tendo la distribuzione di contenuti 
audio e video ai terminali di rete, 
anche con modalità broadcast e con 
il supporto per i formati Mpeg-4. 

II dispositivo Apple non trascura in¬ 
fine la sicurezza, integrando un Fi¬ 
rewall di sistema, ed è amministra- 
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bile sia in locale, direttamente dal 
sistema operativo come se si trat¬ 
tasse di una semplice workstation o 
tramite linea di comando Unix col¬ 
legando una console alla porta se¬ 
riale, sia in remoto con connessione 
Ssh2 o software specifico incluso. 

In conclusione, il primo approccio 
di Apple al mondo dei server appa¬ 
re sicuramente interessante; la for¬ 
za dell'Xserve risiede nel sistema 
operativo, un connubio riuscito tra 
la stabilità di Unix e la facilità d'uso 
dell'ambiente Macintosh, sulla do¬ 
tazione software e di servizi di rete 
e sul prezzo estremamente compe¬ 
titivo se rapportato a soluzioni della 
medesima fascia proposte da altri 
brand. A tal proposito è importante 
ricordare che il sistema operativo 
Mac OS X Server è fornito comple¬ 
to di licenza per numero illimitato 
di Client. Meno comprensibili alcu¬ 
ne scelte architetturali che paiono 
premiare componenti non indi¬ 
spensabili in ambito server (come 
le porte FireWire) a discapito di 
elementi che avrebbero accresciuto 
l'affidabilità del sistema (la man¬ 
canza di ridondanza neU'alimenta- 
zione). Ottimo il servizio di suppor¬ 
to che, attraverso il piano AppleCa- 
re Premium a richiesta, offre tre an¬ 
ni di garanzia con interventi onsite 
entro quattro ore durante l'orario la¬ 
vorativo e per il giorno successivo in 
caso di chiamata al di fuori delle ore 
d'ufficio. 

Il tutto integrato da un servizio di 
assistenza telefonica 24 ore al gior¬ 
no e 7 giorni alla settimana. ■ 
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Prestige 650R: una nuova 
versione per il router di Zyxel 

L’ultimo modello presenta le consuete affidabilità e completezza a cui 
ci ha abituato l'azienda taiwanese. Un prodotto adatto a tutti i contesti Soho. 


►► Anteprima di 
Simone Zanardi 



LAB 


A prima vista potrebbe essere diffici¬ 
le distinguerlo dal modello prece¬ 
dente, il Prestige 645R provato sul 
numero 138 di Pc Professionale; te¬ 
laio essenzialmente immutato, stessi 
connettori e funzioni pressoché iden¬ 
tiche, l'ultimo router di Zyxel non 
presenta certamente novità eclatan¬ 
ti. Questa premessa non costituisce 
però un difetto; al contrario, grazie 
aU'esperienza accumulata anno do¬ 
po anno, il prodotto taiwanese ha or¬ 
mai raggiunto la piena maturità e di¬ 
spone di tutte le funzioni necessarie 
per la gestione di una piccola rete 
domestica interfacciata con Internet 
attraverso la sempre più diffusa tec¬ 
nologia Adsl. 

11 cuore del dispositivo è il rinnovato 
ZyNos, il sistema operativo sviluppa¬ 
to da Zyxel per la gestione dei propri 
prodotti di rete. Su di esso si basano 
tutti i servizi messi a disposizione dal 
router, il quale può essere configura¬ 
to, come da trazione, utilizzando una 
molteplicità di strumenti; per una ge¬ 
stione locale è innanzitutto possibile 
collegare il Prestige 650R diretta- 
mente a un personal computer trami¬ 
te la porta seriale per console. In 



Contro 


if 


Zyxel Prestige 650R 

Euro 189,00 Iva inclusa 


Produttore: Zyxel. Tel. 800 992604. 

Pagina Web: www.zyxel.it. Email sales@zyxel.lt. 


> Prodotto completo e funzionale 

> Ottime interfacce di configurazione 

> Sistema operativo collaudato 


> Telaio non impeccabile 



questo modo si accede a un 
menu a linea di comando 
forse poco user friendly 
ma indubbiamente effi¬ 
ciente. Se si desidera in¬ 
vece amministrare il mo¬ 
dulo da postazioni remote, 
siano esse suUa rete locale 
o posizionate a distanza su 
Internet, sono disponibih le 
interfacce telnet e web, che 
sfruttano il protocollo 
Tcp/lp per comunicare 
con il router. In ogni caso 
non è richiesta l'istallazio¬ 
ne di alcun software sui 
terminali, che devono rispon¬ 
dere quindi unicamente a requisiti 
relativi ai protocolli di rete supporta¬ 
ti. NeU'eventuaUtà di una configura¬ 
zione via web browser ci si avvale di 
una intuitiva Gui (Graphics User In¬ 
terface) che semplifica il compito. 
All'insegna della versatilità è anche 
la gamma di protocolli Adsl supporta¬ 
ti; oltre alle diffuse connessioni punto 
a punto (siano esse dirette o in emu¬ 
lazione su protocollo Ethernet), il Pre¬ 
stige 650R può essere utilizzato con 
accessi di tipo Ip over Atm, secondo 
lo standard Rfc 1483. Dal punto di vi¬ 
sta della trasmissione, il modello 
Zyxel gestisce sia le comunicazioni 
G.lite, limitate a 1,5 Mbps in down- 
stream e 0,5 Mbps in upstream, sia le 
G.dmt, che alzano le velocità massi¬ 
me di trasmissione a 8 Mbps e 832 
Kbps. Come tutti i prodotti di accesso 
odierni, anche U Prestige 650R imple¬ 
menta una serie di meccanismi per 
garantire una connessione sicura alla 
Rete; innanzitutto è presente la fun¬ 
zione Sua (Single User Account), una 
versione ridotta del Nat sviluppata da 
Zyxel per il proprio sistema operativo 
ZyNos. Tramite il Sua una rete local¬ 


mente distribuita può presentarsi su 
Internet con un unico indirizzo Ip, o 
attraverso una traduzione totale o 
secondo una mappatura delle porte 
di comunicazione; questo secondo 
metodo si rivela utile nel caso in cui 
si dispongano dei server che debba¬ 
no essere raggiungibili, su determi¬ 
nate porte, daU'estemo: il Sua inter¬ 
cetta le richieste provenienti da In¬ 
ternet e, in base alla porta chiamata 
in causa, le inoltra verso la macchi¬ 
na locale designata. 

Nel caso in cui l'isp assegni all'uten¬ 
te più di un indirizzo pubblico, il 
router Zyxel dispone anche di un 
Nat completo: in questo modo ogni 
Ip assegnato può essere indirizzato 
secondo le preferenze verso la rete 
interna. Da non dimenticare infine il 
firewall integrato, che prevede pro¬ 
cedure di filtraggio dei pacchetti in 
relazione agli indirizzi e alle porte 
chiamate in causa; in questo modo si 
possono bloccare determinati servizi 
potenzialmente dannosi per la rete 
locale, garantendo un accesso con¬ 
trollato e sicuro. ■ 
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►► Anteprima di 
Simone Zanardi 


LAB 
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Longshine SW2400: 24 porte 
Fast Ethernet a soli 200 euro 

Uno switch dal prezzo estremamente aggressivo, con una buona dotazione 
di memoria e funzioni per l'aggregazione di banda e la divisione delle risorse. 


Presente sul mercato dal 1981, l'a¬ 
zienda tedesca Longshine opera nel 
settore del networking e della con¬ 
nettività con una gamma di quasi 
cento prodotti, comprendente adat¬ 
tatori di rete, switch, modem e rou- 
ter, oltre a videocamere e dispositivi 
wireless. 

Nell'ambito degli switch Ethernet, 
l'offerta spazia dagli apparati di li¬ 
vello 3 con porte gigabit su rame ai 
più semplici modelli con supporto 
per gli standard a 10/100 Mbps. A 
quest'ultima categoria appartiene 
rSW2400 provato. 

Si tratta di uno switch layer 2 dotato 
di 24 porte Fast Ethernet e supporto 
per meccanismi avanzati di gestione 
del traffico (port trunking e Vlan), 
proposto a un prezzo aggressivo e in 
grado di servire in modo efficiente 
reti di medie dimensioni. La confi¬ 
gurazione di base non prevede un 
canale dedicato allo stacking tra due 
switch, ma in alternativa è possibile 
ricorrere all'aggregazione di banda 
tra più porte, che permette di rag¬ 
giungere velocità di comunicazione 


IJ y Longshine SW2400 

ttiSillll Euro 205,00 Iva inclusa 


Produttore: Longshine. Pagina Web: www.l 0 ng 5 hine.de. 

Distributore: Net.com, via Ugo De Carolis 22/d, 00136 (RM); tei. 
063540407, fax 0635404008. Pagina Web: www.netcomitalia.it. 


> Prezzo estremamente competitivo 

> Funzioni di Vlan e port trunking 

> Buona dotazione di memoria 


> Mancanza di porte Gigabit 

> Riconoscimento MDI-II/MDI-X non previsto 


di 800 Mbps. 11 telaio del dispositivo 
ne consente l'instaUazione sia in mo¬ 
dalità desktop sia aU'interno di un 
mobile rack da 19 pollici; in tal caso 
sono inclusi nella confezione gh ap- 
posifi adattatori. Lo chassis intera¬ 
mente metalhco conferisce all'insie¬ 
me la necessaria robustezza, mentre 
sul pannello anteriore si possono in¬ 
dividuare, oltre alle porte di comuni¬ 
cazione, i led di controllo, il connet¬ 
tore seriale per l'aggancio diretto al¬ 
la console di comando, il pulsante di 
reset e un comodo tasto per la verifi¬ 
ca immediata delle funzioni affive. 
Le caratteristiche tecniche includo¬ 
no l'autonegoziazione half/full du¬ 
plex e l'adattamento alle velocità di 
trasmissione a 10 o 100 Mbps in ba¬ 
se ai dispositivi collegati. Non sono 
purtroppo previsti meccanismi per il 
riconoscimento MDl-Il/MDl-X, al fi¬ 
ne di lavorare indifferentemente con 
cavi dritti o incrociati, ma in com¬ 
penso è presente una porta di uplink 
che può operare in alternativa alla 
numero 24 per il collegamento diret¬ 
to con un altro switch o hub. 

A Uvello hardware sono da segnala¬ 
re la memoria buffer di 3 MByte per 
le procedure di stare and forwarding 
dei pacchetti e l'ampiezza della ta¬ 
bella Mac, pari a 1.000 ingressi. La 
configurazione del dispositivo può 
essere portata a termine collegando 
lo switch a un Pc di controllo, attra¬ 
verso un cavo sul modem o serven¬ 
dosi di un normale cavo seriale e 



dell'adattatore incluso nella confe¬ 
zione. Dal menu a hnea di comando 
è quindi possibile gestire i servizi 
Vlan {Virtual Lan) e port trunking: 
il primo consente di creare delle re¬ 
ti locali virtuali isolate, segnalando 
per ciascuna delle 24 porte l'appar¬ 
tenenza o meno a 6 gruppi logici 
separati: ogni gruppo non condivi¬ 
de le proprie risorse con gh altri. In 
questo modo la rete può essere 
strutturata con maggior dettaglio e 
con effetti positivi anche sul traffico 
generato aU'interno deUo switch. Le 
funzioni di port trunking permetto¬ 
no invece di aggregare la banda di 
più porte (fino a un massimo di 4) 
per incremenfare il fhroughput di 
un canale di comunicazione: tale 
espediente può essere utile in par- 
ticolar modo per collegare due swit¬ 
ch, costituendo un backbone ad al¬ 
ta velocità. 

Agendo sul pulsante mode presente 
sul pannello frontale è possibile ve¬ 
rificare in qualsiasi momento le im¬ 
postazioni di Vlan e port trunking, 
un espediente particolarmente co¬ 
modo che non obbhga a dover acce¬ 
dere alla console per un controllo 
rapido. Nel complesso l'SW2400 
rappresenta una valida soluzione 
per il collegamento di una rete di 
piccole e medie dimensioni, con un 
prezzo realmente competitivo e fun¬ 
zioni ufUi alla riorganizzazione deUe 
risorse del network. 

Non disponendo di alcuna porta Gi¬ 
gabit è necessario ricor¬ 
rere a metodi alternati¬ 
vi per il coUegamento 
. ad alta velocità tra 
[ due unità, ma tutto 
sommato si tratta 
deU'unico vero limi¬ 
te del prodotto. ■ 
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Phantom Diai Up: il Pc 
telefona al Pc per controllarlo 

Il sistema Minicom gestisce un computer a distanza servendosi di una normale 
linea telelonica. Un'alternativa al remote management attraverso Internet. 


►► Anteprima di 
Simone Zanardi 



LAB 


Minicom è una società specializzata 
nella realizzazione di dispositivi 
switch Kvm (Keyboard Video and 
Mouse), ovvero quei sistemi che 
permettono di controllare più perso¬ 
nal computer servendosi di un solo 
terminale utente, intendendo con 
quest'ultimo termine l'insieme di 
periferiche di input e output quali 
appunto tastiera, monitor e mouse. 
11 prodotto presentato in queste pa¬ 
gine si discosta però in modo signi¬ 
ficativo dalle funzionalità di un nor¬ 
male Kvm, essendo indirizzato ad 
applicazioni di controllo remoto del 
computer. 

Parlando di remote management di 
un server o di una workstation, oggi 
si è immediatamente portati a pen¬ 
sare a Internet come mezzo di co¬ 
municazione prediletto; in effetti gli 
strumenti per Pamministrazione a 
distanza che più si sono diffusi negli 
ultimi anni sono indubbiamente i 
cosiddetti terminal Service, dei ser¬ 
vizi di rete che permettono agli 
utenti autorizzati di contattare il ser¬ 
ver tramite la rete privata o pubbli¬ 


Minicom Phantom Diai Up 

Euro 1.020,00 Iva inclusa 

Produttore: Minicom Italia, via Grazia Deledda, 73, 
00137 Roma; tei. 06-82097902; fax. 06-82097903; 
pagina web: http://www.minicom.com/italian.htrri. 


Pro 


> Sistema di facile installazione e utilizzo 

> Requisiti Hardware e Software nninimi_ 

> Veloce fino a risoluzioni di 800 x 600 punti 


Contro 


> Software di co ntrollo perfettibile 

> Prezzo 



ca e di prenderne letteralmente pos¬ 
sesso, comandandolo dal proprio 
terminale in finestra. Altrettanto dif¬ 
fusa è l'integrazione all'interno di 
server appliance di un front-end ba¬ 
sato su Web che consente di ammi¬ 
nistrare l'unità attraverso il proto¬ 
collo Http (o Https) e quindi utiliz¬ 
zando un semplice browser Inter¬ 
net. 

Nonostante queste premesse la pro¬ 
posta di Minicom mantiene senza 
dubbio il suo valore: in primo luogo 
non sempre disporre di una linea te¬ 
lefonica equivale ad avere la possi¬ 
bilità di accedere a Internet, inoltre 
il sistema Phantom gode di una si¬ 
curezza intrinseca, poiché non espo¬ 
ne la macchina controllata alla Rete 
delle reti. 

11 materiale fornito nella confezione 
comprende lo switch hardware, i re¬ 
lativi cavi di montaggio e un Cd- 
Rom contenente i due software da 
installare su macchina controllata e 
controllante. 11 modulo hardware è 
del tutto simile a un normale switch 
Kvm: i cavi forniti per¬ 
mettono di collegare le 
uscite Vga, seriale e le 
due Ps2 relative a mou¬ 
se e tastiera al dispositi¬ 
vo. Le periferiche vanno 
poi agganciate al Mini¬ 


com che si trova così collegato in 
serie tra il Pc e il terminale locale, 
oltre che alla linea telefonica. In 
qualsiasi momenfo è possibile agi¬ 
re sull'apposito pulsante per com¬ 
mutare il controllo da locale a re¬ 
moto e viceversa. Per rendere ope¬ 
rativo il sistema è sufficiente instal¬ 
lare due utilità software (per siste¬ 
mi operativi Microsoft): la prima, 
destinata al computer collegato al¬ 
lo switch, permette di impostare le 
userid e le password di accesso alla 
macchina, mentre il Remote Access 
deve essere eseguito sul terminale 
remoto (a sua volta collegato a una 
presa telefonica). 

Una volta terminata la fase di in¬ 
stallazione, lasciando il Phantom 
spento il computer non può essere 
raggiunto da sedi remote, ma solo 
controllato dal terminale locale in 
maniera classica. Attivando il di¬ 
spositivo Minicom, si permette ai 
computer dotati di Remote Access 
di accedere al Pc collegato: in que¬ 
sto caso nel momento stesso in cui 



I 



Quando il servizio di 
gestione remota non è 
attivo, il dispositivo può 
fungere da normale 
bypass per il controllo 
tramite tastiera, mouse e 
monitor locali. 
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la richiesta di connessione arriva al¬ 
lo switch, mouse e tastiera locali 
vengono automaticamente disatti¬ 
vati, mentre il monitor rimane ope¬ 
rativo. 

Dal lato della sede remota, è suffi¬ 
ciente lanciare il software per la 
connessione telefonica; affinché 
questo operi in modo corretto è ne¬ 
cessario che la risoluzione del moni¬ 
tor sia almeno di 1.024 x 768 punti. 
Da notare che alcune risoluzioni 
non standard non sono supportate 
(in particolare quelle panoramiche 
come 1.280 X 768, 1.280 x 960). Indi¬ 
cando il modem da utilizzare e il 
numero telefonico da comporre il 
collegamento è instaurato in pochi 


Prove di Trasmissione 


Impostazioni Pc controllato: 


Fps sul 

Remote Access 


Risoluzione 

(pixel) 

Frequenza 

(Hz) 

Profondità 
colore (bit) 


640x480 

60 

8 

10 

640x480 

60 

16 

9 

640x480 

75 

8 

10 

640x480 

75 

16 

10 

800x600 

60 

8 

7 

800x600 

60 

16 

7 

800x600 

75 

8 

7 

800x600 

75 

16 

6 

1.024x768 

60 

8 

2 

1.024x768 

60 

16 

1 

1.024x768 

75 

8 

1 

1.024x768 

75 

16 

1 


secondi e, dopo aver inserito nome 
utente e password, viene avviata 
automaticamente una fase di sincro¬ 
nizzazione del segnale video e del 
mouse. 

L'ambiente operativo per la gestio¬ 
ne a distanza mostra sulla destra gli 
indicatori che monitorano lo stato 
del mouse, gli Fps (Fraine Per Se- 
cond, quadri trasmessi al secondo 
sulla linea) e la velocità di trasmis¬ 
sione espressa in bit al secondo. 

Nel quadro principale trova spazio 
il desktop del computer controllato, 
anche se può essere necessario agi¬ 
re sulle barre di scrollino per una vi¬ 
sualizzazione completa. 11 puntatore 
del mouse locale è indicato da una 
croce mentre le icone standard se¬ 
gnalano la posizione remota del 
cursore; in questo modo è possibile 
rendersi conto dei tempi di latenza 
causati dalla trasmissione e daU'ag- 
giornamento dei frame senza il ri¬ 
schio di compiere involontariamen¬ 
te operazioni errate. 

Da sottolineare il metodo di visua¬ 
lizzazione "differenziale"; per ogni 
quadro non vengono inviati tutti i 
dati, ma solo le variazioni rispetto 
al precedente; in questo modo si ri¬ 
duce notevolmente la banda occu¬ 
pata, rendendo la trasmissione più 
fluida. Per ottenere una resa grafi¬ 
ca ottimale può essere necessario 
ricorrere a una calibratura dei para¬ 
metri video, o eseguire periodica¬ 
mente la sincronizzazione automa¬ 
tica. Per quanto riguarda la gestio¬ 


ne della tastiera, è possibile impo¬ 
stare una serie di shortcut persona- 
lizzati, oltre che utilizzare quelli 
messi a disposizione dal Remote 
Access. 

Durante le prove di laboratorio ab¬ 
biamo variato le impostazioni video 
del computer controllato agendo 
sui parametri di frequenza di ag¬ 
giornamento, profondità di colore e 
risoluzione. 1 risultati mostrano un 
comportamento essenzialmente in¬ 
sensibile alle variazioni di frequen¬ 
za e colore (e difatti la schermata 
visualizzata in remoto è comunque 
a 16 colori), mentre la risoluzione 
influisce in maniera considerevole 
sul numero di frame visualizzati in 
un secondo dal Remote Access. 
Operando a 640 x 480 o a 800 x 600 
la gestione in remoto non presenta 
particolari problemi, mentre se si 
sale a 1.024 x 768 l'aggiornamento 
rende difficile il controllo del pun¬ 
tatore. 

Nel complesso il Minicom Phantom 
Diai Up si è rivelato un prodotto in¬ 
dicato a chi voglia gestire, o anche 
semplicemente monitorare, un ser¬ 
ver o una workstation da una posta¬ 
zione remota senza correre i rischi 
di una connessione Internet. Il siste¬ 
ma è installabile in pochi minuti, 
sfrutta due moduli software poco in¬ 
vasivi per il sistema operativo delle 
macchine coinvolte e si è rivelato 
abbastanza veloce. 

La garanzia copre 3 anni dal mo¬ 
mento dell'acquisto. ■ 
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Oltre 1 GByte di dati su Cd-R 
con il PlexWriter Premium 

Il nuovo Cd recorder di Plextor con meccanica 52xl32xl52x offre 
una serie di funzionalità avanzate per gli utenti più esigenti. 


►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 


LAB 


Con l'eccezione del solo CRW-Fl di 
Yamaha, dotato delle innovative 
funzionalità di Audio Quality Re- 
cording, DiscT@2 e riscrittura a 
24x, il mercato dei masterizzatoci di 
Cd-R/Rw è stato caratterizzato ne¬ 
gli ultimi mesi dalla semplice evo¬ 
luzione delle meccaniche, con l'in¬ 
troduzione di modelli via via più 
veloci e dai prezzi sempre più com¬ 
petitivi. 11 nuovo PlexWriter Pre¬ 
mium di Plextor spezza la monoto¬ 
nia di questa tendenza proponen¬ 
dosi non solo come uno dei prodot¬ 
ti più veloci del momento (almeno 
quanto a specifiche tecniche di¬ 
chiarate) ma anche per l'imple- 


I 


PlexWriter Premium 
Euro 125,00 Iva inclusa 


L’unità è disponibile anche nella versione esterna per bus Usb Hi- 
Speed al prezzo di 229,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.plextor.be. 

Distributore: Artec, Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163 Ro¬ 
ma; tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it. 


> Supporta tutti gli standard più recenti e offre funzionalità avanza¬ 
te come GigaRec, SecuRK e Q-Check._ 

> Predisposizione alla velocità di riscrittura 32x. 


> Prestazioni velocistiche complessive inferiori alle aspettative. 

> Compatibilità limitata dei Cd creati con GigaRec quando riprodot¬ 
ti da lettori esterni. 


mentazione di una serie di fun 
zionalità avanzate desti- _ -- 

nate ad attrarre 
gli utenti più 
esigenti. 

Cominciando 
dalla meccanica, 
il Premium è 
un'unità interna 
Atapi (Ultra Ata- 
33) in grado di scri¬ 
vere su Cd-R a velo- 
cità 52x, di riscrivere ' 
su Cd-Rw a velocità 
32x e di leggere Cd-Rom 
a velocità 52x. Si tratta, 
per ora, di uno dei pochi 
prodotti sul mercato predisposti al¬ 
la registrazione a 4.800 KByte/sec 
sui dischi riscrivibili Ultra High 
Speed di prossima introduzione. 
La pubblicazione dell'Orange 
Book parte 111 volume 3 versione 
1.1, relativo ai supporti riscrivibili 
24x e 32x, è ancora in fase di defi¬ 
nizione nel momento in cui scrivia¬ 
mo (la formalizzazione delle speci¬ 
fiche ha subito alcuni ritardi ma 
dovrebbe avvenire entro la fine del 
mese di luglio 2003) e ad essa do¬ 
vrebbe seguire immediatamente il 
rilascio da parte del produttore di 
un aggiornamento del firmware at¬ 
to a implementare le strategie di 
scrittura idonee per i nuovi media 
a 32x. Nel frattempo, l'unità è uti¬ 
lizzabile con Cd-Rw di tipo norma¬ 
le (lx-4x), High Speed (4x-10x) e 
Ultra Speed (24x). 




11 Premium dispone di una memo¬ 
ria cache di dimensioni quadruple 
rispetto alla maggioranza dei mo¬ 
delli sul mercato (8 MByte contro 
2 MByte) e adotta le tradizionali 
tecnologie sviluppate da Sanyo e 
Plextor per prevenire l'errore di 
svuotamento del buffer (Burn- 
Proof), assicurare l'integrità dei 
dati scegliendo la velocità di regi¬ 
strazione più idonea alle caratteri¬ 
stiche del supporto impiegato 
(PoweRec) e migliorare la compa¬ 
tibilità in lettura dei Cd-Audio 
consentendo di calibrare - anche 
se in modo empirico - la potenza 
del laser in scrittura (VariRec). 

A queste caratteristiche consolida¬ 
te, il produttore giapponese ne ha 
affiancate altre del tutto nuove, tra 
cui emergono in particolare Giga¬ 
Rec e SecuRec. La prima consente 
di estendere la capacità di archi¬ 
viazione di un normale Cd-R fino 
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Le funzioni peculiari del drive Premium includono i test Q- 
Check per verificare la qualità sia di Cd-Rom stampati sia di 
Cd-R/Rw registrati o vergini. Nella schermata, Il test C1/C2 - 
in questo caso eseguito su un supporto volutamente 
danneggiato - rileva la presenza e il numero di errori 
correggibili e non correggibili. Gli errori CI (in verde) vengono 
facilmente corretti direttamente dal drive. Gli errori C2 (in 
blu), più gravi, sono prodotti da graffi o impurità sulla 
superficie del disco e sono riparati attraverso gli algoritmi di 
correzione codificati sul disco. Gli errori CU (in rosso) sono 
provocati da errori di masterizzazione o da supporti difettosi 
e non sono riparabili, rendendo il disco illeggibile. 


al 40% {984 MByte di dati su un di¬ 
sco da 80 minuti/700 MByte), la se¬ 
conda permette di creare Cd pro¬ 
tetti da password. 11 software Plex- 
tools, ora PlexTools Professional, 
che in passato costituiva uno stru¬ 
mento utile ma non indispensabile 
ai fini dell'utilizzo delle unità, con 
il Premium diventa fondamentale 
per accedere a tutte le nuove tec¬ 
nologie e funzioni implementate. 
Queste includono anche i test Q- 
Check per valutare la qualità sia di 
Cd-Rom stampati sia di Cd-R/Rw 
registrati o vergini. 


Il test Q-Check TE/FE (Focus Error/Tracking Errar) eseguito su un supporto vergine 
misura il livello di precisione con cui il pickup ottico può focalizzare il laser e seguire la 
traccia a spirale sul disco esaminato. In base al numero di errori, determina se un 
supporto possa essere registrato dal drive Premium alla massima velocità consentita. 
Nella schermata, il test eseguito su un Cd-R Plextor certificato 48x rileva che il disco non 
è compatibile anche alla velocità di scrittura 52x. 



Il test Q-Check Beta/jitter eseguito su Cd-R e Cd-Rv/ valuta la qualità di scrittura 
controllando I parametri di jitter e Beta. Il valore Beta (in rosso) indica il maggiore o 
minore equilibrio tra pit e land del segnale registrato. Una linea orizzontale al livello 0.00 
segnala un livello ottimale di leggibilità. Il valore jitter (in blu) misura la variazione casuale 
nella lunghezza di pit e land. Poiché le informazioni su Cd sono determinate 
dall’alternanza tra pit e land, scostamenti dai valori predefiniti potrebbero produrre errori 
nella lettura delle informazioni. 


> Le caratteristiche 

Il Premium è fornito in una confe¬ 
zione che include un Cd-R certifi¬ 
cato 52x, un Cd-Rw Ultra Speed 
24x, cavi e accessori per il montag¬ 
gio nonché una guida rapida all'in- 
stallazione in 16 lingue (italiano 
compreso). Il software di masteriz¬ 
zazione è Nero Burning ROM 5.5 e 
InCD 3.5; un secondo Cd-Rom con¬ 
tiene le utilità PlexTools Professio¬ 
nal versione 2.0 e il manuale uten¬ 
te multilingue in formato Pdf [Por- 
table document format). Come 
sempre, il firmware e il software 
dell'unità sono aggiornabili gratui¬ 
tamente via Internet collegandosi 
ai siti Web di Plextor e di Ahed, 
produttore di Nero e InCD. 

Il pannello frontale dell'unità ospi¬ 
ta la presa cuffia e il potenziometro 
del volume, un Led di stato multi¬ 
colore (verde in fase di caricamen¬ 
to del Cd, giallo in lettura, arancio¬ 
ne in scrittura), il tasto di espulsio¬ 
ne del disco e il foro per la rimozio¬ 
ne forzata del supporto. Il vassoio 
di alloggiamento del disco è di co¬ 
lore nero, per favorire l'assorbi¬ 
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mento della luce riflessa aU'interno 
del drive e migliorare la qualità del 
segnale. Nel pannello posteriore 
sono presenti i connettori di ali¬ 
mentazione e d'interfaccia Ide, i 
ponticelli di selezione della moda¬ 
lità master, slave e cable select, le 
uscite audio analogica (4 pin) e di¬ 
gitale S/Pdif (2 pin) per il collega¬ 
mento alla scheda audio. 

Il drive supporta la scrittura su Cd- 
R in modalità Clv alle velocità 4x- 
8x-16x e 20x; in modalità P-Cav a 
24x, 32x e 40x; in modalità full Cav 
a velocità 52x. Non sono previste 
velocità intermedie tra 40x e 52x. 
Su Cd-Rw, la rotazione P-Cav è 
adottata con supporti Ultra Speed e 
Ultra High Speed alle velocità di 
24x e 32x; con supporti riscrivibili 
normali e di tipo High Speed, regi¬ 
strabili a velocità 4x e lOx, la rota¬ 
zione del drive è di tipo Clv. In let¬ 
tura, il drive adotta la rotazione Clv 
alle velocità 4x e 8x e full Cav alle 
velocità superiori. Le impostazioni 
predefinite limitano il transfer rate 
in lettura a 6.000 KByte/sec (40x); 
la velocità massima di 52x è otteni¬ 
bile mantenendo premuto per oltre 
3 secondi il pulsante di espulsione 
del disco oppure via software, in 
PlexTools Professional, attivando 
l'opzione SpeedRead nella scheda 
delle impostazioni avanzate. Il pro¬ 
duttore sconsiglia questa scelta 
perché potrebbe produrre errori di 
lettura, vibrazioni eccessive ed ele¬ 
vata rumorosità, soprattutto con 
Cd-Rom di qualità non ottimale. 
Trattandosi di un'unità dell'ultima 
generazione, le caratteristiche del 
Premium annoverano la compatibi¬ 
lità con la modalità di scrittura Raw 
Dao/96 per effettuare copie di 
backup di originali protetti e con il 
formato Mount Rainier per la ri¬ 
scrittura tramite drag-and-drop su 
Cd-Rw. È supporta la scrittura sia 
in overburning, limitata alla velo¬ 
cità massima di 40x, sia su Cd-R da 
90 e 99 minuti. 

> Test delle prestazioni 

Per valutare le prestazioni dell'u¬ 
nità, abbiamo effettuato una batte¬ 
ria completa di prove di laboratorio 
che abbracciano i diversi campi di 
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Test delle prestazioni Plextor Premium 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura 

Interfaccia 

Buffer 

Versione del firmware provata 


Test di lettura 


52x/32x/52x 

Atapi 

8.192 

1:03 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 2.380 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 2.600 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 5.750 

Tempo d’accesso (millisecondi) 67,0 

Utilizzo Cpu (%) 3,3 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n°5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 21,1x / 29,7x / 39,5x 

blocchi difettosi / totale blocchi 0 / 769.268.640 

Cd-Audio protetto con KeyZAudio (Lauryn Hill - MTV Unpiugged 2.0) 
Riproduzione diretta da Windows Media Player sì 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 28,19x 


Test di scrittura 


Nero Cd Speed (velocità media di scrittura) 39,90x 

Tecnologia di rotazione Cav 

Registrazione Tao/Dao Nero Burning ROM 5.5.10.35 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-R 4.095 

di 700 MByte (KByte/sec) 

Registrazione TAO da disco fisso 2.801 

su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

Copia DAO di Cd Audio (KByte/sec) 3.281 

Creazione Cd-Audio da Hard disk (KByte/sec) 4.498 

Racket Writing InCD 4.0.17 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 4:10 / 535 
Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 1.011 
Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 2.495 
MountRainier inCD 4.0.17 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 0:42 / 503 
Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 919 
Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 1.601 
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applicazione; lettura di Cd, estra¬ 
zione audio, scrittura su Cd-R e 
Cd-Rw in modalità Tao/Dao, 
Racket writing e Mount Rainier. 
Questa serie di test è stata effet¬ 
tuata utilizzando i software Nero 
Burning ROM e InCD, aggiornati 
entrambi alle ultime versioni di¬ 
sponibili. 

Abbiamo poi provato le nuove fun¬ 
zionalità avanzate del masterizza- 
tore utilizzando le utilità PlexTools 
Professional che, nel corso delle 
prove, hanno conosciuto due ag¬ 
giornamenti, passando dalla ver¬ 
sione fornita sul Cd-Rom nella con¬ 


fezione fino alla 
release 2.05. An- , 
che il firmware ' 
ha subito rapida- ^ 
mente tre revisio- ì 
ni, passando dalla ^ 
versione iniziale 1.0 
alla 1.03; i migliora- 
menti hanno riguar¬ 
dato la compatibilità con nuovi tipi 
di supporti registrabili e riscrivibili, 
con i software di riscrittura InCD 
4.0 e DirectCD in ambiente Win¬ 
dows XP e con la modalità di ripro¬ 
duzione audio digitale di Windows 
Media Player. Con la versione 1.03, 
la velocità di scrittura in modalità 
GigaRec è stata innalzata a 8x. 

Dal punto di vista velocistico, nelle 
prove di scrittura e riscrittura tradi¬ 
zionali le prestazioni del PlexWri- 
ter Premium sono state complessi¬ 
vamente inferiori alle aspettative. 
L'unità si è comportata in modo 
brillante nel test di lettura ZD Cd 
WinBench 99 1.1, facendo registra¬ 
re l'indice Cd-Rom WinMark 99 
più elevato - 2.380 KByte/sec - tra 
le unità 52x finora provate (inferio¬ 
re però ai 2.410 KByte/sec del 
PlexWriter 48/24/48A) e un tempo 
medio di accesso di soli 67 millise¬ 
condi. Questi risultati sono stati 
raggiunti mantenendo la velocità 
massima di lettura a 40x (18x-40x 
Cav), il valore predefinito consi¬ 
gliato dal produttore. Quando ab¬ 
biamo attivato in PlexTools l'opzio¬ 
ne SpeedRead per innalzare a 52x 
il tasso massimo di lettura (22x-52x 
Cav), l'indice Cd-Rom WinMark 99 
è stato inferiore di 10 KByte/sec. 
Analogamente, con le impostazioni 
di default il test di estrazione delle 
tracce audio da Cd è stato comple¬ 
tato senza errori alla velocità me¬ 
dia di 29,7x; abilitando SpeadRead 
(22x-52x CAV), sono stati commes¬ 
si 611 errori suU'ultima traccia e la 
velocità media è scesa a 23,3x. L'u¬ 
nità è in grado di riprodurre ed 
estrarre correttamente anche le 
tracce audio da Cd protetti con la 
tecnologia Key2Audio di Sony. 

Nei test di scrittura su Cd-R, il Pre¬ 
mium si è dimostrato molto seletti¬ 
vo con i supporti anche con la ver¬ 
sione più aggiornata del firmware. 
Pur utilizzando dischi certificati 



52x, incluso 
quello fornito nella 
confezione, PoweRec 11 ha limi¬ 
tato la velocità massima di scrittu¬ 
ra a 40x o, nella maggioranza dei 
casi, a 32x. Questo nonostante il 
fatto che nei test sintetici Nero Cd 
Speed e Q-Check FE/TE i dischi 
avessero superato la verifica di 
compatibilità alla massima velocità 
di registrazione. Ciò dipende dal 
fatto che durante il processo effet¬ 
tivo di scrittura, PoweRec effettua 
un controllo costante sulla qualità 
della registrazione, riducendo au¬ 
tomaticamente il transfer rate 
quando il livello qualitativo del di¬ 
sco non garantisca risultati ottimali 
alle velocità superiori. Per questo 
motivo, i risultati ottenuti nella co¬ 
pia su Cd-R di 700 MByte di dati, 
nella copia al volo di un Cd-Audio 
e nella creazione di un Cd-Audio 
da tracce memorizzate su disco fis¬ 
so sono stati inferiori alla media 
delle unità 52x finora provate. 
Quando la funzione PoweRec è 
stato disattivata, la scrittura a 52x 
con un supporto certificato è abor¬ 
tita prematuramente a causa di un 
errore nella parte finale del disco. 
Nel test di scrittura di 629 MByte di 
dati su Cd-Rw Ultra Speed a 24x il 
Premium si è dimostrato uno dei 
drive più veloci sul mercato, por¬ 
tando a termine la prova alla me¬ 
dia di 2.801 KByte/sec (18,7x). Pur¬ 
troppo, l'attuale indisponibilità di 
supporti riscrivibili certificati 32x 
non ci ha permesso di saggiare fino 
in fondo le reali capacità del pro¬ 
dotto. 

Nelle prove di scrittura tramite 
drag-and-drop su Cd-Rw 24x in 
modalità Racket writing e Mount 
Rainier, il drive ha ottenuto risulta¬ 
ti di segno alterno; alle buone pre¬ 
stazioni nel trasferimento di un sin¬ 
golo file di grosse dimensioni 
(2.495 KByte/sec in Racket writing 
e 1.601 KByte/sec in Mount Rai¬ 
nier) si sono opposti valori modesti 
nel trasferimento di file di piccole 
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Attivando la massima 
compressione, abbiamo 
archiviato su un Cd-R da 
90 minuti 1116,94 MByte 
di dati. Solo il drive 
Premium ha letto 
correttamente le 
informazioni. 


dimensioni (rispettiva¬ 
mente, 1.011 KByte/sec 
e 919 KByte/sec). 

> Le funzionalità 
GigaRec 
e SecuRec 

Le funzionalità avanzate 
GigaRec e SecuRec sono 
attivabili esclusivamente 
dal software PlexTools 
Professional fornito con 
l'unità e sono raggrup¬ 
pate nell'opzione Drive 
Settings (Impostazioni del drive) 
del programma, che include altre 
funzioni, peculiari e non, del 
PlexWriter Premium. 

Plextor ha sviluppato la tecnologia 
GigaRec per fornire agli utenti un 
formato di archiviazione interme¬ 
dio tra i 650/700 MByte di un Cd e 
i 4,37 GByte di un Dvd. Con Giga¬ 
Rec la capacità di memorizzazione 
di un Cd-R è espansa fino al 40% 
della sua capienza nominale. Ciò 
significa fino a 112 minuti/984 
MByte su un Cd-R da 80 minu¬ 
ti/700 MByte, fino a 126 minu¬ 
ti/1.120 MByte su un Cd-R da Cd- 
R da 90 minuti/800 MByte e fino a 
138 minuti/1.200 MByte su un di¬ 
sco da 99 minuti/870 MByte. 

Nelle scarne note tecniche pubbli¬ 
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cate sul soggetto dal produttore si 
legge che l'incremento della den¬ 
sità delle informazioni è ottenuto 
riducendo la lunghezza dei pii (av¬ 
vallamenti) e dei land (aree piane) 
registrati su Cd-R. Ricordiamo che 
il processo di scrittura su Cd non 
crea sulla superficie del disco pit 
effettivi come nei Cd prestampati. 
Si tratta invece di un processo che 
ne simula la struttura sfruttando la 
luce laser e le proprietà chimico/fi¬ 
siche dello strato organico del sup¬ 
porto. In scrittura, il laser altera se¬ 
lettivamente la riflettività dello 
strato registrabile creando aree a 
bassa riflettività (corrispondenti ai 
pit) e lasciando inalterate le aree 
corrispondenti ai land. 11 contrasto 
ottico tra queste aree viene inter¬ 
pretato in lettura allo stesso modo 
dei pit e dei land di un Cd stampa¬ 
to. Per l'esattezza, sono le transi¬ 
zioni tra pit e land, e la loro lun¬ 
ghezza, ad essere interpretate otti¬ 
camente come Gel binari secondo 
un complesso schema di codifica e 
decodifica delle informazioni defi¬ 
nito modulazione 8:14 o Efm {Eight 
to fourteen modulation) perché ri¬ 
chiede 14 bit per rappresentare 1 
byte (8 bit) di dati. 

Le specifiche Red Book stabilisco¬ 
no in 0,5 micron la larghezza di un 
pit; la lunghezza minima è di 0,83 
micron, quella massima di 3,56 mi¬ 
cron. Riducendo del 20%, 30% o 
40% l'estensione minima dei pit, la 
tecnologia GigaRec produce pro¬ 
blemi di compatibilità direttamen¬ 
te proporzionali al tasso di com¬ 
pressione applicato. La lettura cor¬ 


retta delle informa¬ 
zioni dipende princi¬ 
palmente dalla qua¬ 
lità della meccanica, 
dell'ottica e dal 
firmware del lettore. 

1 problemi aumenta¬ 
no ulteriormente 
quando GigaRec è 
utilizzata, invece che 
con Cd-R da 74 e 80 
minuti, con supporti 
da 90 e 99 minuti. La 
capacità fuori stan¬ 
dard di questi media 
è ottenuta ampliando l'area utile 
per la registrazione dei dati ed 
estendendo la lunghezza della 
traccia a spirale su cui sono regi¬ 
strate le informazioni riducendo la 
distanza tra gli avvolgimenti (in un 
Cd-R tradizionale da 74 minuti, la 
distanza tra le tracce, o trackpitch, 
è di 1,6 micron, con tolleranza di 
±1 micron. In un Cd-R da 80 minu¬ 
ti, il track pitch è di 1,497 micron). 
Diminuendo il track pitch, durante 
la lettura possono manifestarsi 
problemi di tracking (incapacità 
del pickup ottico di seguire corret¬ 
tamente la traccia) e interferenze 
del segnale (crosstalk) prodotte 
dalla maggiore densità dei marca¬ 
tori ottici. 

Per migliorare la compatibilità dei 
dischi, la registrazione in modalità 
GigaRec è supportata solo su Cd-R 
a velocità 4x o 8x in modalità Disc- 
at-once, con Burn-Proof disattivato 
(il buffer di 8 MByte e la bassa ve¬ 
locità di scrittura dovrebbero evita¬ 
re l'errore di svuotamento del buf¬ 
fer, se si usa l'accortezza di non im¬ 
pegnare il Pc in altri task durante 
la masterizzazione). Plextor consi¬ 
glia di utilizzare questa funzione 
per creare Cd destinati alla ripro¬ 
duzione sequenziale delle informa¬ 
zioni (video o musica). 

11 produttore garantisce che i Cd 
registrati con GigaRec saranno leg¬ 
gibili almeno dal drive stesso. La 
compatibilità con altri lettori non è 
garantita, soprattutto ai tassi di 
compressione più spinti, dipenden¬ 
do in larga misura dall'hardware 
utilizzato. 
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La creazione di Cd 
protetti con SecuRec 
richiede ia digitazione 
deila password neila 
corrispondente 
finestra di dialogo di 
PlexTooIs 
Professional. Perla 
registrazione dei dati 
può essere utilizzato 
indifferentemente il 
modulo CD-ROM 
Maker di PlexTooIs 
oppure Nero Burning 
ROM. 




Sui Pc privi del drive 
Premium e di 
Plextoois 
Professional, 
l'accesso a un Cd 
protetto con 
SecuRec richiede 
l'utilità SecuViewer, 
scaricabile 
gratuitamente dai 
sito Web europeo di 
Plextor 

(www.plextor.be). 


I test di laboratorio hanno sostan¬ 
zialmente confermato le afferma¬ 
zioni del produttore. Tutti i Cd-R da 
80 minuti creati con GigaRec an¬ 
che alla massima compressione so¬ 
no stati letti dal drive Premium. So¬ 
lo i dischi creati con compressione 
al 120% sono stati letti da una per¬ 
centuale inferiore al 50% dei letto¬ 
ri utilizzati (tra cui un Plextor PX- 
40TS). Aumentando la compressio¬ 
ne alcuni drive sono stati in grado 
di riconoscere i supporti ma non di 
leggerli e altri casi di accedere alle 
informazioni in modo solo parziale. 
Con Cd-R da 90 minuti, anche alla 
minima compressione, nessun let¬ 
tore - tranne lo stesso Premium - 
ha saputo leggere le informazioni. 
Impostando la massima compres¬ 
sione su un Cd-R da 90 minuti, ab¬ 
biamo trasferito in 19 minuti e 41 
secondi ben 1.116,94 MByte di dati 



che sono stati letti con successo dal 
Cd recorder. Purtroppo non abbia¬ 
mo avuto a disposizione Cd-R da 
99 minuti per verificare il compor¬ 
tamento deU'unità con questi sup¬ 
porti. 

Dopo GigaRec, la funzione più uti¬ 
le del PlexWriter Premium è Secu¬ 
Rec, con cui gli utenti possono 
creare Cd protetti tramite pas¬ 
sword e salvaguardare informazio¬ 
ni riservate o contenuti privati da 
accessi indesiderati. L'impostazio¬ 
ne della parola chiave avviene nel¬ 
la finestra di dialogo SecuRec del 
software PlexTools, prima di ma¬ 
sterizzare il Cd con il modulo CD- 
Rom Maker delle stesse utilità op¬ 
pure con Nero Burning Rom. Su si¬ 
stemi in cui non siano installati il 
drive Premium e PlexTools Profes¬ 
sional, la lettura dei Cd-R protetti 
richiede l'utilità SecuViewer, scari¬ 
cabile gratuitamente dal sito Web 
di Plextor. Purtroppo, il programma 
non si integra in Explorer e l'acces¬ 
so in lettura ai file richiede prima il 
loro trasferimento su disco fisso. 


> Conclusioni 


Nel mercato dei Cd recorder, il 
PlexWriter Premium è un prodotto 
finalmente innovativo anche se an¬ 
cora perfettibile, soprattutto sul 
piano delle pure prestazioni veloci¬ 
stiche. La selettività della fun¬ 
zione PoweRec ha infat¬ 
ti impedito di registra- . 
re alla massima velo¬ 
cità qualsiasi sup- J 



porto provato, incluso quello forni¬ 
to nella confezione e certificato 
52x. Tuttavia, tale severità è anche 
interpretabile come un'attenzione 
alla qualità e all'affidabilità della 
registrazione superiore alla ricerca 
esasperata delle prestazioni. L'at¬ 
tuale indisponibilità di Cd-Rw Ul¬ 
tra High Speed non permette per 
ora di sfruttare la meccanica com¬ 
patibile con la velocità di riscrittura 
32x, per cui il giudizio finale sotto 
questo aspetto è rimandato al pros¬ 
simo futuro. 

La funzionalità GigaRec, la più in¬ 
teressante tra le caratteristiche 
avanzate, si è dimostrata un utile 
strumento per archiviare grandi 
quantità di dati su Cd-R, almeno 
finché lo stesso Premium è utilizza¬ 
to anche come dispositivo di lettu¬ 
ra. La compatibilità dei dischi crea¬ 
ti con GigaRec su altri lettori è ac¬ 
cettabile solo con Cd-R da 80 mi¬ 
nuti creati con il livello di compres¬ 
sione minimo del 120%. 

11 prezzo di listino dell'unità è in 
assoluto piuttosto elevato ma giu¬ 
stificato dal contenuto tecnologico 
del prodotto. ■ 
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Davide Persichetti 
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Scansioni 10x15 ovunque 
con riHP Photosmart 1200 


Da HP un piccolo scanner fotografico portatile per l'acquisizione anche a Pc 
spento di foto 10x15 con possibilità di archiviazione su schede di memoria. 


Hewlett-Packard ha ampliato la 
propria offerta di scanner piani in¬ 
troducendo un modello entry-level 
che punta soprattutto alla versati¬ 
lità e alla facilità d'utilizzo, sacrifi¬ 
cando qualcosa in termini di qua¬ 
lità d'immagine. Il nuovo Photo¬ 
smart 1200 è uno scanner portatile 
destinato all'acquisizione di foto¬ 
grafie nel formato 10x15 e che of¬ 
fre la possibilità di creare con po¬ 
che e semplici operazioni album 
fotografici digitali condivisibili sul 
Web e riproducibili, oltre che sul 
monitor del Pc, anche sul televiso¬ 
re domestico nel formato VideoCd. 
Grazie al vano batterie e agli slot 
per CompactFlash, Secure Digital 
e MultiMedia, il prodotto è in gra¬ 
do di funzionare in modalità auto¬ 
noma e consente di salvare i file 
sulle schede di memoria, per poi 
stamparli direttamente - senza ne¬ 
cessità di connessione al Pc - sulle 
periferiche a getto d'inchiostro do¬ 
tate dei rispettivi alloggiamenti. 
Quando collegato al Pc tramite 
l'interfaccia Usb 2.0 Full speed (12 
megabit/sec), il dispositivo riceve 
l'alimentazione dallo stesso bus, 
mentre in modalità stand-alone ri¬ 
chiede quattro batterie stilo da 1,5 
V. Caratterizzato da un design a 
sviluppo orizzontale e da un 
look gradevole, il Photosmart 
1200 ha un peso di 680 
grammi (escluse le batte¬ 
rie) e dimensioni di 267 
X 177 X 30 millimetri 
che gli conferiscono 
la maneggevolezza 
e la trasportabilità 
di un libro. Il coper¬ 
chio può essere rimos¬ 
so per effettuare più agevolmen¬ 
te la scansione parziale di docu¬ 


menti di dimensioni superiori a 
quelle dell'area di acquisizione, la¬ 
sciando poi al software il compito 
di assemblare le immagini giun¬ 
gendo tra loro le sezioni contigue. 
Sulla base sono collocati un Led di 
stato e un piccolo display Lcd at¬ 
torniato da 3 pulsanti di controllo; 
uno per l'alimentazione del dispo¬ 
sitivo, uno per selezionare la riso¬ 
luzione desiderata (300 ppi, 600 
ppi e 1.200 ppi a colori a 36 bit op¬ 
pure a 300 ppi e 12 bit in scala di 
grigi) e uno per attivare la funzio¬ 
ne di condivisione istantanea: que¬ 
sta consente di associare a ogni 
immagine un file Dpof (Digital 
print arder format) per preselezio¬ 
nare le fotografie che si desidera 
stampare direttamente in modo 
automatico una volta inserita la 
scheda di memoria in una stam¬ 
pante compatibile. Il display Lcd, 
di tipo testuale, riporta il livello 
delle batterie, il supporto di archi¬ 
viazione scelto per i file d'immagi¬ 
ne (Pc o schedina di memoria), l'at¬ 
tivazione della funzionalità di con¬ 
divisione istantanea, la risoluzione 
adottata e, in base a quest'ultima e 
allo spazio di memoria disponibile, 
il numero delle scansioni ancora 
effettuabili. Il pulsante per l'avvio 


della digitalizzazione si trova sul 
pannello frontale, mentre sul pan¬ 
nello posteriore sono collocati il 
vano batterie e la porta Usb. Late¬ 
ralmente, infine, sono disposti due 
slot sovrapposti per le memory 
card. 

Lo scanner è basato sulla tecnolo¬ 
gia Cis (Contact imago sensor, 
sensore di immagini a contatto) e 
adotta un sensore Ccd da 1.200 
ppi. In una soluzione di questo ti¬ 
po, il gruppo ottico è costituito da 
una sorgente luminosa Led, un 
sensore posto a contatto dell'im¬ 
magine da digitalizzare (di lar¬ 
ghezza equivalente a quella del¬ 
l'area massima di acquisizione) e 
da una serie di minuscole lenti 
autofocus per far collimare la luce 
riflessa sui recettori fotosensibili. I 
diversi componenti sono assem¬ 
blati in una barra di piccole di¬ 
mensioni che riduce in misura 
considerevole l'ingombro in altez¬ 
za rispetto agli scanner tradizio¬ 
nali con ottica di riduzione, dotati 
di un sistema di lenti e specchi 
per veicolare la luce riflessa dal¬ 
l'originale sul sensore. Lo svan¬ 
taggio principale della tecnologia 
Cis è quello della scarsa profon¬ 
dità di campo; quando l'originale 



►► 
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Photosmart 1200 


ìSbb 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Prezzo medio al pubblico 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via 
G. di Vittorio 9,20063 - Cernusco sul Na¬ 
viglio (MI); tei. 02-92121, fax 02- 
92104473. Pagina Web: www.hp.com/ 
country/it/ita/welcome.htmi. 



non è a contatto del sensore, le im¬ 
magini appaiono sfocate. 

La confezione del prodotto contie¬ 
ne, oltre allo scanner, un pieghe¬ 
vole per la guida aU'installazione, 
un cavo Usb, un dettagliato ma¬ 
nuale d'uso in lingua italiana e un 
Cd-Rom con le applicazioni a cor¬ 
redo e la documentazione in for¬ 
mato elettronico. 1 requisiti minimi 
per l'utilizzo in connessione con il 
Pc prevedono un processore Pen¬ 
tium 11, Celeron o compatibile, 64 
MByte di Ram e sistema operativo 
Windows 98, Me, 2000 o XP; l'u¬ 
nità è compatibili anche con Mac 
OS 9.1 o successivi, incluso Mac 
OS X. Il software fornito è impron¬ 
tato alla massima semplicità d'uso. 
HP Photo & Imaging costituisce il 
centro nevralgico dell'impianto 
applicativo e, attraverso un'inter¬ 
faccia molto intuitiva, consente il 
download dei file d'immagine sul 
Pc, un rapido fotoritocco e l'espor¬ 
tazione dei file verso i diversi pro¬ 
grammi di gestione delle immagini 
forniti a corredo. Tra questi segna¬ 
liamo: HP Album Printing per la 
creazione e la stampa di album fo¬ 


tografici, HP Memories Disc Crea¬ 
tor per la masterizzazione di dischi 
ricordo o di presentazioni in for¬ 
mato VideoCd, HP Share-to-Web 
per Tupload delle immagini digita¬ 
lizzate sul sito Web di condivisione 
foto di HP e infine ArcSoft Panora¬ 
ma Maker per il riassemblaggio 
delle sezioni di uno stesso docu¬ 
mento acquisito mediante scansio¬ 
ni parziali. 

Purtroppo, il pacchetto software 
non comprende un'applicazione 
Ocr, utile nel caso di acquisizioni 
di documenti di testo di piccole di¬ 
mensioni (biglietti da visita, rice¬ 
vute, opuscoli, libri in formato ta¬ 
scabile e così via) né un driver 
Twain per l'importazione di imma¬ 
gini da applicazioni esterne. 

Nelle prove di laboratorio, il Pho- 
tosmart 1200 si è fatto apprezzare 
soprattutto per l'estrema facilità 
d'uso; l'unità è molto maneggevo¬ 
le, non richiede tempi di riscalda¬ 
mento né fasi di prescansione e 
ogni sua funzionalità è controllabi¬ 
le via hardware attraverso i quat¬ 
tro pulsanti descritti in preceden¬ 
za. Il rovescio della medaglia è co¬ 
stituito dall'assenza di un driver 
Twain e dall'impossibilità per gli 
utenti più esperti di avere accesso 
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a importanti parametri di calibra¬ 
zione della scansione per ottimiz¬ 
zare l'output finale. L'utente non 
può neppure decidere il formato di 
salvataggio dei file, che è predefi¬ 
nito come Jpeg per le acquisizioni 
a colori e Tifi per quelle in scala di 
grigi. Nei test di velocità, effettua¬ 
ti sia in modalità autonoma sia in 
connessione al Pc, lo scanner ha 
fatto registrare tempi di scansione 
soddisfacenti. 

Nel primo caso, la scansione di 
una fotografia a colori a 300, 600 e 
1.200 ppi è stata portata a termine 
rispettivamente in 26, 61 e 168 se¬ 
condi a colori e in 15 secondi a 300 
ppi in scala di grigio. 

Quando collegato al Pc, l'acquisi¬ 
zione della stessa fotografia alle ri¬ 
soluzioni di 300, 600 e 1.200 ppi ha 
richiesto rispettivamente 21, 52 e 
149 secondi a colori e 14 secondi 
in scala di grigi a 300 ppi. 

Sotto il profilo del dettaglio, le im¬ 
magini restituite possono ritenersi 
accettabili per un impiego tipica¬ 
mente domestico, mentre sul fron¬ 
te della luminosità e della fedeltà 
cromatica il Photosmart 1200 ma¬ 
nifesta una certa tendenza alla sot¬ 
toesposizione e alla desaturazione 
dei colori. ■ 
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Attraverso un’interfaccia molto intuitiva, il programmo Photo & Imaging provvede all'importazione dei file 
d’immagine e fornisce semplici strumenti di editing per un rapido fotoritocco. 
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Magicolor 2350, per gli uffici 
che vogliono anche il colore 

Una laser a colori da 17 ppm in bianco e nero e 4 ppm in quadricromia 
con risoluzione di 1.200 dpi, PostScript, Pel e adattatore Ethernet di serie. 


►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 



LAB 


Per favorire la penetrazione della 
stampa a colori in ufficio, i maggiori 
produttori di stampanti laser (con le 
importanti eccezioni di OKI e Xe¬ 
rox, vedere box separato) propon¬ 
gono nel loro catalogo unità econo¬ 
miche in quadricromia basate sulla 
vecchia tecnologia a quattro pas¬ 
saggi (4 toner, un solo tamburo), so¬ 
stituita nei modelli di punta dalla 
più veloce tecnologia single-pass (4 
toner e 4 tamburi in linea). In molti 
casi, si tratta di unità A4 con motori 
di stampa da 16 ppm in bianco e ne¬ 
ro e 4 ppm a colori, disponibili sia in 
versione Gdi per Windows nei mo¬ 
delli entry-level sia in versione Pel e 
PostScript in quelli più evoluti. Que¬ 
sta classe di prodotti si rivolge ai 
piccoli uffici, in cui la stampa di do- 


Minolta Magicolor 2350 
Euro 1.656,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 4.500 pagine A4 al 5% di copertura, 

105,60 euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo da 4.500 pagi¬ 
ne al 5% di copertura, 150,00 euro ciascuna. Tamburo Opc da 
45.000 stampe, 186,00 euro. Modulo duplex per stampa automati¬ 
ca in fronte/retro, 504 euro. Cassetto aggiuntivo da 500 fogli A4, 
504,00 euro. Disco fisso interno, 552,00 euro. Modulo SC-215 
scanner/copiatore a colori A4,624,00 euro. Alimentatore automa¬ 
tico per SC-215,205,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Minolta Italia, via Stephenson 37,20157 Milano; tei. 
02-390111, fax 02-39011219. Pagina Web: www.minolta.it. 


Pro 


> Buona qualità nella stampa di documenti office 

> PostScript, Pel ed Ethernet di serie a un costo contenuto 

> Facilmente amministrabile in reteda un browserWeb 


Contro 


> Cassetto di alimentazione standard limitato a 200 fogli. 


ììMaaii 



sta l'attività prevalente ma 
in cui la presenza dell'op¬ 
zione colore può risultare 
utile nella riproduzione di 
documenti office quah grafi¬ 
ci, presentazioni, cataloghi e 
simili. 

La nuova Magicolor 2350 di 
Minolta appartiene proprio a 
quest'ultima categoria e rap¬ 
presenta la versione Pcl/Post- 
Script del modello Gdi siglato 
2300 Desklaser, di cui conser¬ 
va l'aspetto esteriore e le di¬ 
mensioni compatte. 

Oltre al motore di stam¬ 
pa da 4 ppm a colori e 17 
ppm in bianco e nero, la 
Magicolor 2350 offre una 
risoluzione massima di 
1.200 X 1.200 dpi ed è equipaggiata 
con un processore PowerPC da 200 
MHz e 128 MByte di Ram, espandi¬ 
bili fino a 384 MByte mediante un 
unico modulo Dimm di Sdram PelOO 
o Pcl33. 11 vassoio di alimentazione 
multiuso ha una capacità limitata a 
200 fogli e accetta, oltre al formato 
A4, anche buste, etichette, lucidi da 
proiezione e cartoncini purché di 
grammatura non superiore a 163 
grammi/m^. L'aggiunta di un cas¬ 
setto opzionale da 500 fogli compor¬ 
ta una spesa aggiuntiva di 504,00 
euro. 

Di serie, oltre alle interfacce Usb 1.1 
e parallela bidirezionale, è incluso 
anche l'adattatore Fast Ethernet per 
la condivisione in rete locale. Minol¬ 
ta fornisce i driver per tutti i sistemi 
operativi Microsoft a partire da Win¬ 
dows 95 nonché per Mac OS 8.x e 
successivi, Linux, Unix e NetWare 
5.x/6x. In una tipica connessione di 
rete basata su Tcp/lp, l'indirizzo Ip 


della periferica è assegnabile - in 
assenza di un server Dhcp - sia via 
software durante la procedura di 
Setup sia direttamente dal pannel¬ 
lo di controllo, costituito da un di¬ 
splay Lcd, due Led di stato e sei ta¬ 
sti di selezione. 

Questi consentono, oltre a un inter¬ 
vento diretto sulle operazioni di 
stampa, la navigazione agevole al¬ 
l'interno del menu di configurazio¬ 
ne della periferica, articolato in set¬ 
te sezioni separate che contempla¬ 
no le diverse opzioni relative alla 
selezione deU'interfaccia, ai forma¬ 
ti cartacei, alla qualità e modalità 
di stampa e alle funzioni avanzate. 
Grazie aU'implementazione nella 
Magicolor 2350 del nuovo sistema 
operativo Crown X, evoluzione del 
precedente Crown 111, e di un nuo¬ 
vo controller tutte le operazioni 


►► 


cumenti in bianco e nero re- 
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eseguibili dal pannello di controllo - 
e altre ancora che in precedenza ri¬ 
chiedevano sessioni Telnet - posso¬ 
no ora essere effettuate agevolmen¬ 
te in remoto con un comune Web 
browser attraverso l'applicazione 


PageScope tight, la pagina Web integrata nella 
Magicolor 2350, è accessibile da un comune browser 
digitando t'indirizzo tp della stampante. Oltre ad offrire 
informazioni dettagliate sullo stato delle periferica e dei 
materiali di consumo, consente di modificare 
agevolmente da una postazione remota la 
configurazione dell'unità, aggiornare il firmware, 
impostare un elenco di destinatari cui inoltrare via e-mail 
messaggi di allerta al verificarsi di errori e altro ancora. 


residente PageScope Light. 

La presenza di un disco fisso (opzio¬ 
nale, prezzo di listino di 552,00 eu¬ 
ro) abilita funzionalità avanzate co¬ 
me la prova di stampa, la stampa di 
overlay (per la stampa automatica 
di elementi grafici e testuali ricor¬ 
renti come il logo aziendale), la 
stampa sicura (il documento inviato 
alla stampante viene rilasciato solo 
previa digitazione dal pannello di 
controllo di una password indivi¬ 



duale), l'archiviazione permanente 
di documenti e modulistica stampa¬ 
ta frequentemente e la contabilizza¬ 
zione dei lavori. 

I test di laboratorio sono stati ese¬ 
guiti collegando la periferica alla re¬ 
te locale attraverso l'interfaccia 
Ethernet e stampando una serie di 
documenti campione con le più dif¬ 
fuse applicazioni di produttività 
aziendale e con alcune applicazioni 
grafiche (Publisher, CorelDRAW, 


►► 


Stampanti a colori per l’ufficio: OKI e Xerox 
partono da 12 e 16 pagine al minuto 


Tra i produttori di stampanti a colori, OKI e Xerox sono 
gli unici a non offrire nel loro catalogo unità laser (o di 
classe equivalente) basate sulla tradizionale tecnologia a 
quattro passaggi. La loro offerta per il segmento entry- 
level professionale include però alcune soluzioni molto 
competitive che abbinano elevate prestazioni a un prez¬ 
zo concorrenziale. 

OKI, sostenitore della tecnologia Led, propone stampanti 
a singolo passaggio da 12 ppm al minuto in quadricro¬ 
mia e 20 ppm in bianco e nero a partire da 1.296,00 euro. 
Il modello Gdi siglato 5100N è compatibile con tutti i si¬ 
stemi operativi Microsoft da Windows 95 in poi, è dotato 
di 32 MByte di Ram e offre una risoluzione di 600 x 1.200 
dpi. Di serie dispone delle interfacce Usb ed Ethernet 

10/100-TX, di un cassetto 
carta da 300 fogli e di 
un alimentatore fron¬ 
tale automatico da 
100 fogli. 

La versione C5300N 
- provata in questo 
stesso numero della 
rivista - offre in più le 
' emulazioni Pel 5c e 
& ^ PostScript 3 nonché 64 

* MByte di Ram; il suo 
prezzo di listino è di 






1.686,00 euro. La 
C5300DN (2.268,00 euro) 
aggiunge un modulo du¬ 
plex per la stampa . . 

fronte/retro ed espande la ’ ^ 

Ram a 128 MByte. \ ' 

Nel mercato delle stampanti 
professionali, Xerox è l'unico 
produttore a offrire soluzioni a 
colori basate sia sulle tecnologie 
laser e Led sia sulla tecnologia 
proprietaria solid ink, frutto dell'acqui¬ 
sizione della divisione Colour Printing and 
Imaging di Tektronix avvenuta nel gennaio 2000. 

Per aggredire il mercato e far apprezzare la qualità e i 
benefici delTinchiostro solido, lo scorso 11 agosto Xerox 
ha annunciato una drastica riduzione di prezzo del mo¬ 
dello Phaser 8200 (provato sul numero 136/137 di PC 
Professionale), un'unità da 16 pagine al minuto a colori e 
in bianco e nero disponibile in quattro diverse configura¬ 
zioni accomunate dallo stesso motore di stampa e dalla 
capacità di sostenere un carico di lavoro mensile di 
65.000 copie. 

Il modello base, dotato di un processore PowerPC a 300 
MHz con 64 MByte di Ram espandibile a 256 MByte, lin¬ 
guaggi Pel 5c e PostScript 3, risoluzione di 1.000 dpi, in¬ 
terfacce parallela e Usb, vassoio standard da 200 fogli. 




►► 


122 

PC Professionale - settembre 2003 









































Periferiche ►► 


con il driver Pel i grafici a colori so¬ 
no apparsi sufficientemente saturi 
e omogenei, con una buona fedeltà 
cromatica; in PostScript, la satura¬ 
zione dei colori è risultata più in¬ 
tensa a scapito però della fedeltà 
cromatica. 

Il test con CorelDRAW si è rivelato, 
come sempre, uno degli scogli più 
ardui. 

Se l'uniformità e la continuità del 
tratto sono apparsi apprezzabili e la 
scalettatura lungo le linee oblique 
si è mantenuta ridotta, la riprodu¬ 
zione delle diverse scale di livelli di 
grigio, invece, ha mostrato problemi 
di uniformità e omogeneità del co¬ 
lore, particolarmente evidenti nella 
resa di una campitura centrale al 
50% di nero. I test di stampa foto¬ 
grafica con Adobe Photoshop han¬ 
no mostrato una buona resa croma¬ 
tica ma una granulosità piuttosto 
evidente. Il driver PostScript a 
600x600 in modalità Photo-ART, in¬ 
fatti, ottimizza la resa delle sfuma¬ 
ture di colore, producendo immagi¬ 
ni caratterizzate da passaggi tonali 
più morbidi e da una gamma cro¬ 
matica più estesa rispetto al driver 
Pel, che raggiunge la massima riso¬ 
luzione di 1.200 X 1.200 dpi. 

In conclusione, la Magicolor 2350 è 
una delle proposte più economiche 
ma più interessanti nell'attuale pa¬ 
norama delle laser a colori di rete 
destinate al piccolo ufficio; la buona 
qualità di stampa, la velocità eleva¬ 
ta in bianco e nero, il supporto ai 
linguaggi PostScript e Pel, la dispo¬ 
nibilità di accessori opzionali per 
accedere a funzionalità di stampa 
avanzate e la facilità di amministra¬ 
zione in rete sono i punti di forza 
che ne fanno uno dei modelli da te¬ 
nere in considerazione al momento 
della scelta deU'acquisto. ■ 


Test delle prestazioni: Minolta Magicolor 2350 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

17 


a colori 

4 



Normale 

Ottima 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

3,1 


MicrosoftWord —solo testo —12 pagine 

13,0 


Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

2.3 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

5,4 


Microsoft Excel — 2 pagine 

3.0 


Microsoft PowerPoint — 6 pagine 

3,4 


Microsoft Publisher — 1 pagina 

1,9 

1.7 

Corel Draw —1 pagina 

1,9 

1,8 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

- 

0,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

3,1 

2,5 


<segue> 

ha ora un prezzo di listino di 1.198,80 
euro, con una riduzione del 45% rispetto 
al precedente listino Xerox. La Phaser 
8200N, dotata in più dell'adattatore 
Ethernet lO/lOOBaseTX, scende da 
2.724,00 euro a 1.498,80 euro. 

La versione 8200DP, con scheda di rete, 
modulo duplex aggiuntivo, 128 MByte di 
Ram e risoluzione di 1.200 dpi, ha ora un 
prezzo di 1.858,80 euro (-45% rispetto 
alla quotazione precedente). 

Infine, il modello Phaser 8200DX, con 
192 MByte di Ram, risoluzione di 1.200 


dpi, vassoio standard da 200 fogli e vas¬ 
soio aggiuntivo da 500 fogli, oltre ad 
adattatore Ethernet e modulo duplex, è 
ora proposta a 3.178,80 euro, contro i 
precedenti 5.328,00 euro. Tutti i prezzi 
indicati sono da intendersi comprensivi 
di Iva. Si può osservare come i modelli 
C5300N di OKI e Phaser 8200N di Xe¬ 
rox, entrambi dotati di connettività Lan 
ed emulazioni Pel e PostScript, si collo¬ 
chino nella medesima fascia di prezzo di 
prodotti rivali non Gdi dotati di motori a 
colori da 4 o 6 ppm. 


Photoshop e Acrobat). Il modello 
provato era dotato di 256 MByte di 
memoria Ram e di un disco fisso da 
15 GByte. 

Sotto il profilo velocistico, la Magi¬ 
color 2350 ha fornito prestazioni 
complessivamente soddisfacenti e 
leggermente superiori a quelle otte¬ 
nute dalla Color LaserJet 2500TN di 
Hewlett-Packard, un'altra stampan¬ 
te laser a colori da 16 ppm in bianco 
e nero e 4 ppm in quadricromia pro¬ 
vata sul numero di Aprile 2003 di 
PC Professionale. 

Ovviamente, le prestazioni nella 
stampa in quadricromia sono risul¬ 
tate penalizzate dai limiti della tec¬ 
nologia adottata, che impone quat¬ 
tro passaggi consecutivi del foglio 


sul tamburo per la stesura sequen¬ 
ziale dei toner Cmyk. Ne è un 
esempio su tutti il test con Micro¬ 
soft Word, dove il documento di 12 
pagine di solo testo monocromatico 
è stato stampato all'ottima velocità 
di 13 pagine al minuto, mentre il 
documento di 12 pagine di testo 
misto a grafica, alla risoluzione di 
600 dpi, ha richiesto 2 minuti e 14 
secondi (5,4 ppm) per essere com¬ 
pletato. 

La qualità di stampa dimostrata 
dalla Magicolor 2350 è risultata di 
buon livello per la maggioranza 
delle applicazioni di produttività 
aziendale. Il testo si è mantenuto 
nitido e ben leggibile anche con 
caratteri di corpo ridotto. In Excel, 
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OKI C5300N, una Led 
a colori alla portata di tutti 

Prezzo aggressivo, motore single-pass da 12 ppm a colori e 20 ppm in b/n, 
emulazioni PostScript 3 e Pel 5c di serie, Ethernet 10/100-Tx integrata. 


►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 



LAB 


L'offerta di OKI nel mercato delle 
stampanti professionali a colori si 
articola in tre serie di prodotti - si¬ 
glate C5000, C7000, C9000 - desti¬ 
nate a soddisfare esigenze crescenti 
in termini di velocità di stampa (12, 
24 e 30 pagine al minuto), qualità 
dell'output (risoluzione di 600 x 
1.200 dpi e 1.200 x 1.200 dpi) e for¬ 
mato (dal tradizionale A4 airA3+ 
per le applicazioni grafiche). Carat¬ 
teristiche comuni a tutti i modelli so¬ 
no l'adozione della tecnologia Led e 
di motori di stampa in linea, basati 
su quattro unità di distribuzione del 
toner e altrettanti tamburi fotosensi¬ 
bili che applicano il colore in un 
unico passaggio. 


Oki C5300N 

Euro 1.686,00 Iva inclusa 

Il modello C5300DN, con 128 MByte di Ram base e modulo duplex 
di serie, è proposto a 2.268,00 euro. Iva inclusa. Cartuccia toner ne¬ 
ro da 5.000 pagine al 5% di copertura, 57,11 euro; cartuccia toner 
ciano, magenta, giallo da 5.000 pagine al 5% di copertura, 158,64 
euro ciascuna. Cassetto di alimentazione da 530 fogli, 546,00 euro. 
Unità duplex per stampa automatica in fronte/retro, 420,00 euro. 
Disco fisso da 10 GByte, 360 euro. Modulo Scancopier 5700 da 3 
ppm a colori e 10 ppm in bianco e nero, risoluzione hardware di 
600x600 dpi, 597,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems Italia, Centro commerciale “Il Girasole”, 
3.05/B - 20084 Lacchiarella (MI); tei. 02-900261, fax 02-9007549. 
Pagina Web: www.oki.it 


Pro 


> Prezzo molto aggressivo 

> Dimensioni compatte 

> Buone prestazioni velocistiche 


Contro 


> Qualche lieve problema di registrazione del colore 



La scelta della tecnologia Led, la 
preferita dal produttore giapponese, 
consente di ridurre i costi a causa 
del minor numero di com¬ 
ponenti impiegati: 
mentre le unità laser 
integrano un com¬ 
plesso sistema di len¬ 
ti e specchi per tra¬ 
sferire l'immagine 
sul tamburo fotosen¬ 
sibile, nelle unità 
Led l'immagine è 
"disegnata" diretta- 
mente da una linea 
di diodi che abbrac¬ 
cia l'intera lunghezza 
del tamburo. 

I tre modelli appartenenti 
alla serie C5000 si propongono co¬ 
me le unità single-pass per gruppi 
di lavoro più economiche del merca¬ 
to, con prezzi a partire da 1.296 euro 
(Iva inclusa) per il modello Gdi 
C5100N da 12 ppm a colori e 20 
ppm in bianco e nero. 

Al di sopra di questo si colloca la 
C5300N, proposta a poco meno di 
1.700 euro. Questo modello A4 di 
dimensioni molto compatte - 400 x 
528 X 330mm (L x P x A), peso 25 kg 
- è basato anch'esso su un motore 
da 12 ppm in quadricromia e 20 
ppm in bianco e nero con risoluzio¬ 
ne di 600x1.200 dpi, include di serie 
un adattatore di rete Ethernet 
10/100-Tx (oltre alle interfacce Usb 
2.0 e parallela bidirezionale) ed è 
equipaggiato con un processore a 
400 MHz e 64 MByte di memoria 
Ram, espandibili a 320 MByte. La 
periferica interpreta i linguaggi Pel 
5c, PostScript di livello 3, Ibm Pro 
Printer III XL ed Epson EX ed è 
compatibile con tutti i sistemi opera¬ 
tivi Microsoft a partire dalla versio¬ 



ne 95, con Mac Os dalla versione 
8.6 e con i diversi dialetti e distri¬ 
buzioni di Unix e Linux. 

La C5300N è progettata per soddi¬ 
sfare le esigenze di stampa a colori 
e in bianco e nero di uffici e work- 
group di piccole dimensioni (fino a 
4 utenti), sostenendo un carico di 
lavoro mensile massimo di 20.000 
pagine. La capacità di alimenta¬ 
zione della carta è di 400 fogli; 300 
fogli A4 nel cassetto principale e 
100 in quello multiuso. Quest'ulti¬ 
mo supporta formati di grammatu¬ 
ra sino a 203 g/m^ e la stampa di 
striscioni fino a 1,2 metri di lun¬ 
ghezza. In caso di necessità, può 
essere aggiunto un secondo casset¬ 
to da 530 fogli e un modulo duplex 
per la stampa automatica in fron¬ 
te/retro (incluso nella dotazione 
standard del terzo modello della 
serie, siglato C5300DN), oltre a un 
hard disk da 10 GByte per attivare 
funzionalità avanzate come la 
stampa di overlay, prove di stampa, 
stampa sicura e di documenti ar- ►► 
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PrintSuperVision è 
lo strumento di 
amministrazione 
via Web della 
stampante C5300N 
e di tutte le unità 
conformi al 
protocollo Snmp. 
Attraverso un 
browser Web, 
l'amministratore è 
in grado di 
configurare le 
stampanti, 
monitorare volumi 
e consumi di 
stampa, impostare 
l'inoltro di messaggi 
di posta elettronica 
al verificarsi di 
eventi critici. 






' wiim H VI* i 


chiviati su disco. Trattandosi di una 
stampante per gruppi di lavoro, il 
software fornito a corredo include 
tutti gli strumenti necessari all'am- 
ministrazione della periferica, a co¬ 
minciare dalla pagina Web integra¬ 
ta che offre informazioni sullo stato 
e sulla configurazione, sul livello re¬ 
siduo dei materiali di consumo e sui 
documenti in coda. 

Con Flint Control Software, l'ammi¬ 
nistratore ha modo di impostare i 
permessi per i singoli utenti del 
gruppo e per le singole stampanti, 
nonché di contabilizzare i lavori. Si 
possono definire, per esempio, il nu¬ 
mero massimo delle pagine produ¬ 
cibili dalle diverse postazioni, stabi¬ 
lendo per ognuna le modalità di 
stampa consentite (monocromatica 
e a colori, solo una delle due oppure 
nessuna). 

PrintSuperVision è invece un'appli¬ 
cazione basata sul Web per ammini¬ 
strare in remoto le unità di OKI o di 
altri produttori - purché compatibili 
con lo standard Simple network ma¬ 
nagement protocol - collegate alla 
rete locale. Il software consente di 
organizzare agevolmente le stam¬ 
panti in gruppi (associando una 
mappa grafica della loro ubicazione 
fisica aU'interno dei locali) e di ge¬ 
stirne le proprietà e la configurazio¬ 
ne. Oltre a produrre rapporti stati¬ 
stici sull'uso della periferica e dei 
materiali di consumo, in PrintSuper¬ 
Vision l'amministratore può definire 


gli avvisi da frasmettere automati¬ 
camente via email a una serie di de¬ 
stinatari specifici al verificarsi di 
eventi o situazioni critiche (inceppa¬ 
mento carta, scarsità o esaurimento 
di toner o carta e così via), in modo 
da minimizzare i tempi di fermo 
macchina. 

Per verificare prestazioni e qualità 
della OKI C5300N, abbiamo effet¬ 
tuato una batteria completa di pro¬ 
ve collegando la periferica diretta¬ 
mente alla rete locale attraverso 
l'interfaccia Ethernet 10/100-Tx. 
Dopo aver impostato manualmente 
l'indirizzo Ip attraverso il pannello 
Lcd dell'unità (la stampante suppor¬ 
ta anche il protocollo Dhcp), abbia- 


Periferiche ►► 


mo effettuato Finstallazione dei dri¬ 
ver Pel e PostScript dal primo dei 
quattro Cd-Rom in dotazione (gli al¬ 
tri tre contengono la documentazio¬ 
ne in formato elettronico e i tool di 
amministrazione in rete). 

Sul nostro sistema di prova basato 
su Windows XP con SPI, la proce¬ 
dura si è svolta in modo automatico, 
richiedendo solo pochi clic del mou¬ 
se per essere completata; è stato so¬ 
lo necessario ripetere l'operazione 
due volte per copiare nel sistema 
prima il driver Pel e poi quello Post¬ 
Script, ma il tutto ha richiesto solo 
pochi minuti. 

Durante i test, la versione 1.0 del 
driver Pel fornito su Cd-Rom ha mo¬ 
strato una strana anomalia; stam¬ 
pando da qualsiasi applicazione, 
tutte le pagine del documento suc¬ 
cessive alla prima venivano sovrap¬ 
poste sul secondo foglio. Il proble¬ 
ma è stato risolto scaricando dal sito 
Web italiano di OKI (www.oki.it) la 
versione più aggiornata del driver. 

Il driver Pel è organizzato in modo 
razionale e intuitivo. In qualità Boz¬ 
za, i dati sono inviati aUa stampante 
alla risoluzione di 300x300 dpi e so¬ 
no poi interpolati a 600x600 dpi dal¬ 
la periferica. In qualità Normale, i 
dati trasmessi e la risoluzione di 
stampa sono di 600x600 dpi. In mo¬ 
dalità Ottima, i dati inviati a 
600x600 dpi sono interpolati e ripro¬ 
dotti a 600x1.200 dpi. Per ognuna 
delle tre modalità di stampa. Patti- ►► 


U£1 



Peculiarità del driver Pel è l'opzione 
Risparmio toner per ognuna delle 
modalità di stampa selezionabili 
(Bozza, Normale, Ottima). Ne risultano 
elaborati dai colori meno saturi ma 
comunque adatti per bozze e 
documenti misti di testo e grafica. 
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In Excel, la stampa del grafico a torta ha mostrato 
gualche problema di registrazione del colore, attenuato, 
ma non del tutto scomparso, passando dalla risoluzione 
Normale a Ottima e dal driver Pel a PostScript. 


vazione dell'opzione Risparmio to¬ 
ner riduce la quantità d'inchiostro 
utilizzato, producendo elaborati dai 
colori meno saturi ma comunque 
adatti per documenti di testo misti a 
grafica. Alcune delle opzioni avan¬ 
zate, come la stampa fronte/retro e 
la stampa sicura, richiedono l'instal¬ 
lazione degli accessori opzionali 
(modulo duplex e disco fisso). 

Nelle prove di stampa, come sugge¬ 
rito dal produttore, abbiamo utiliz¬ 
zato il driver Pel 5c per i documenti 


office (Word, Excel, PowerPoint) e il 
driver PostScript per le applicazioni 
grafiche e di Dtp (Publisher, Corel 
Draw!, Acrobat e Photoshop). 

Come si può osservare dalla tabella 
delle prestazioni, la C5300N ha of¬ 
ferto prestazioni decisamente inte¬ 
ressanti se paragonata a modelli più 
costosi dotati di motori di stampa a 
colori più veloci. 

11 documento Word di 12 pagine di 
solo testo monocromatico è stato ri¬ 
prodotto all'ottima velocità di 15,3 
pagine al minuto; eccellenti anche i 
risultati ottenuti nella prova con 
PowerPoint e Adobe Photoshop; le 
sei pagine della presentazione sono 
state riprodotte in poco meno di 40 
secondi (9,3 ppm) mentre la fotogra¬ 
fia A4 ha richiesto 60 secondi. In 
tutte le altre prove, la C5300N si è 
difesa piuttosto bene, fatta eccezio¬ 
ne per la stampa del documento 
Word di 12 pagine a colori di testo 
misto a grafica, completato a 6,3 
ppm. 

Anche la qualità degli elaborati è 
stata complessivamente positiva. 11 
testo dei documenti Word è apparso 
nitido e ben definito anche con ca¬ 
ratteri di corpo ridotto. Nella stam¬ 
pa di documenti misti di testo e gra¬ 
fica con Word e nei grafici a barre e 
a torta di Excel i colori sono apparsi 
leggermente troppo saturi ma omo¬ 
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genei ma abbiamo notato qualche 
lieve problema di registrazione del 
colore (allineamento non ottimale 
dei quattro toner) in corrispondenza 
dei bordi degli oggetti, dove talvol¬ 
ta era visibile una sottile linea di 
punti bianchi. 11 difetto, apparso più 
pronunciato in Excel, si è attenuato 
senza scomparire del tutto aumen¬ 
tando la qualità di stampa da Nor¬ 
male a Ottima e passando dal driver 
Pel al driver PostScript. Buona l'u¬ 
niformità e la continuità del tratto 
nella stampa del documento mono- 
cromatico con CorelDraw e discreta 
la qualità deU'immagine fotografica 
con Photoshop. 

In conclusione, OKI propone a un 
prezzo di listino estremamente ag¬ 
gressivo per questo segmento di 
mercato un'unità di rete a colori a 
passaggio singolo che offre una 
qualità di stampa adeguata per tut¬ 
te le principali applicazioni di pro¬ 
duttività aziendale (il lieve difetto di 
registrazione del colore potrebbe 
essere correggibile con futuri ag¬ 
giornamenti dei driver e del 
firmware del prodotto) e che è forni¬ 
ta di una serie di strumenti software 
completa ed efficiente che contri¬ 
buisce a mantenere elevata la pro¬ 
duttività del gruppo di lavoro e a fa¬ 
cilitare il compito degli amministra¬ 
tori rete. ■ 


Test delle prestazioni: OKI C5300N 


Minolta 

Magicolor 3100DN 


Xerox 

Phaser 8200DX 


HP Business 
InkJet 3000dtn 


Tecnologia 

Laser single-pass 

Led single-pass 

inchiostro solido 

Getto d’inchiostro 

Velocità dichiarata del motore di stampa: 
ppm in b/n 

16 

20 

16 

21 

ppm a colori 

16 

12 

16 

18 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

3,3 

4,3 

6,7 

4,8 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

11,8 

15,3 

9,6 

9,1 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

3,5 

3,4 

6,0 

4,0 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

12,5 

6,3 

9,5 

8,9 

Microsoft Excel — 2 pagine 

6,0 

4,6 

8,6 

3,8 

Microsoft PowerPoint — 6 pagine 

3,5 

9,3 

7,3 

5,4 

Microsoft Publisher — 1 pagina 

2,1 

1,8 

4,6 

non eseguito 

CorelDraw —1 pagina 

2,0 

2,8 

4,6 

3,4 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

0,2 

1,0 

0,5 

0,3 


Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 


6,5 


5,6 


6.9 


5,6 
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►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 
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Look rinnovato, dock e più 
funzionalità nel nuovo iPod 

Il player Mp3 di Apple è ancora più piccolo, più leggero, più capiente 
e più bello. Grazie alla nuova base ora può collegarsi anche all'impianto Hi-Fi. 


Forte di un successo di vendita su¬ 
periore a ogni aspettativa, iPod, il 
lettore Mp3 di Apple basato su 
hard disk, giunge alla sua terza ge¬ 
nerazione. E vi arriva in gran for¬ 
ma, grazie a un restyling che ne ha 
ammorbidito ed assottigliato le for¬ 
me, migliorato la navigazione, ag¬ 
giunto funzionalità e una comoda 
base ed esteso la compatibilità in 
ambiente Windows. In poche paro¬ 
le, il nuovo iPod, oltre a suonare 
molto bene, è più piccolo, più bello 
e ancora più semplice da usare del 
già ottimo modello precedente. Ri¬ 
spetto a quest'ultimo impone un 
unico sacrificio; si può ascoltare 
ininterrottamente 2 ore in meno, 8 
ore consecutive contro 10. 11 lettore, 
in versione unificata per Mac e 
Windows, è proposto nelle varianti 
con disco fisso da 10, 15 e 30 GByte. 
Tradotti in musica, signifi¬ 
cano rispettivamente 
circa 170, 250 e 500 
ore di tracce audio in 
formato Mp3 a 128 Kb¬ 
ps (o se preferite una 
maggiore qualità, circa 
110, 165 e 330 ore di 
Mp3 a 192 Kbps). Tra¬ 
dotti in denaro significa¬ 
no 399,00 euro per il mo 
dello da 10 GBy- 
fe, 499,00 euro 
per quello da 
15 GByte e 
599,00 euro per 
la versione più 
capiente. Nel 
rapporto prezzo/ 

GByte è però 
quest'ultima la 
più conveniente; 

19,97 euro per 
GByte contro i 
33,27 euro dell'iPod 



15 GB e 39,90 euro deU'iPod 10 GB. 
E se 30 GByte per la vostra discote¬ 
ca itinerante sembrano troppi, non 
va dimenticato che l'iPod è utilizza¬ 
bile anche come disco fisso esterno. 
Grazie alTinterfaccia ad alta velo¬ 
cità IEEE-1394/FireWire non è ri¬ 
chiesta una fonte di alimentazione 
esterna e lo spazio non utilizzato 
per la musica può essere opportu¬ 
namente riservato per archiviare 
dati. 

Se il vecchio iPod sorprendeva per 
l'indubbio stile e per le piccole di¬ 
mensioni quando messo a confron¬ 
to con altri player Mp3 basati su di¬ 
sco fisso, il nuovo è stato ridisegna¬ 
to per essere ancora più 
trendy, sottile e maneggevole. 
Sempre costituito da un fondello in 
metallo cromato e da un rivesti¬ 
mento in materiale 
^ acrilico di colore bian¬ 
co con strato protetti¬ 
vo trasparente, il 
nuovo iPod è alto 
104 millimetri e lar¬ 
go 62, ha uno spes¬ 
sore di 15,7 milli¬ 
metri e un peso di 
158 grammi nelle 
versioni da 10 e 
15 GByte, di 18,7 
millimetri e 176 
grammi in quella 
da 30 GByte. Il 
segreto di tanta 
sottigliezza 
sta nell'uso 
di dischi 
fissi Toshi¬ 
ba da 1,8 
pollici (anzi¬ 
ché da 2,5 
pollici come nei 
prodotti rivali) e in una 
batteria ricaricabile agli ioni di 



'r N 


litio di dimensioni estremamente 
ridotte. 

Il nuovo layout del dispositivo ve¬ 
de ora, sotto l'ampio display Lcd 
da 2" in scala di grigi e retroillu¬ 
minato, la presenza di quattro tasti 
sensibili al tocco - con una sugge¬ 
stiva retroilluminazione di colore 
arancione - per avviare o mettere 
in pausa la riproduzione e per l'a¬ 
vanzamento veloce e il salto trac¬ 
cia in avanti e aU'indietro; il quar¬ 
to pulsante Menu riporta il lettore 
al livello gerarchico precedente 
durante la navigazione delle op¬ 
zioni. 

Il design minimalista del player è 
tutto incentrato sulla ghiera sensi¬ 
bile al tocco e sul tasto di selezio¬ 
ne centrale, elementi che rendono 
quanto mai intuitivo e agevole l'u¬ 
so deU'unità anche con una mano 
sola. L'accensione avviene alla 
semplice pressione della ghiera 
stessa o di un qualsiasi altro pul¬ 
sante mentre lo spegnimento ri¬ 
chiede di mantenere premuto il ta- ►► 
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Apple iPod 15 GB 
Euro 499,00 Iva inclusa 

Il prezzo di listino della versione con disco fisso da 10 GByte è di 
399,00 euro; Il prezzo di listino della versione con disco fisso da 30 
GByte è di 599,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

La confezione del prodotto contiene lettore, auricolari, alimentato- 
re, cavo FireWire, adattatore FireWire 6 pin - 4 pin, dock, custodia, 
telecomando a filo, Cd-Rom con software per Pc e Mac, guida rapi¬ 
da. La confezione dell’iPod 10 GB non include il telecomando, la ba¬ 
se e la custodia rigida. 

Produttore: Apple Italia, via Milano 150,20093 - Cologno Monze¬ 
se (MI); tei. 02-273261, fax 02-27326551. 

Pagina Web: www.apple.it. 


Pro 


> Design raffinato e funzionale 

> Facilitò epraticitò d’uso 

> Base dotata di uscita di linea analogii 

> Ottima qualità audio 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Autonomia delle batterie inferiore a 
del modello precedente 




sto Play/Pausa per qualche secon¬ 
do (dopo due minuti d'inattività 
l'arresto è automatico e la nuova 
funzione Timer Stop programma la 
chiusura forzata dopo un intervallo 
di tempo prestabilito). Per scorrere 
le voci di menu dello stesso livello 
basta ruotare la ghiera nella dire¬ 
zione desiderata esercitando una 
leggera pressione col pollice e poi 
premere il pulsante centrale per 
confermare la selezione. Il disposi¬ 
tivo è tarato per variare dinamica- 
mente la sensibilità in base al nu¬ 
mero di voci o brani presenti in uno 
specifico menu o album e, a diffe¬ 
renza del modello precedente, non 
utilizza componenti meccanici mo¬ 
bili ma solo sensori di pressione. 
Nella parte superiore del lettore, a 
fianco del cursore per il blocco dei 
comandi, è stata aggiunta la presa 
per il telecomando a filo (fornito so¬ 
lo nelle versioni da 15 e 30 GByte), 
che nei modelli della generazione 
precedente era condivisa con il 
jack per le cuffie e creava qualche 
problema di utilizzo se l'innesto 
non era ottimale. Il telecomando, 
identico a quello del modello pre¬ 


cedente, include i controlli princi¬ 
pali di riproduzione e dispone an- 
ch'esso di una leva per il blocco dei 
comandi sul lettore. Di diametro 
leggermente inferiore rispetto al 
passato, invece, sono gli auricolari 
forniti nella confezione, che man¬ 
tengono una qualità del suono de¬ 
cisamente apprezzabile. 

Nella parte inferiore del lettore è 
presente la nuova porta d'interfac¬ 
cia proprietaria che rimpiazza la 
più voluminosa presa IEEE 1394 a 
6 pin del modello precedente. A 
questa presa può essere collegato 
sia il cavo FireWire in dotazione, 
sia il cavo Usb Hi Speed opzionale 
(disponibile sul sito Apple Store a 
22,80 euro) per Pc privi di control¬ 
ler IEEE 1394. 

Una novità assoluta del nuovo iPod 
è la base di alloggiamento (dock) 
fornita di serie con i modelli da 15 
GByte e 30 GByte. Il dock accoglie 
il lettore in posizione verticale ed è 
dotato del medesimo connettore 
d'interfaccia proprietario per il col- 
legamento al computer, consenten¬ 
do da un lato il trasferimento delle 
tracce audio sul lettore e dall'altro 
la ricarica della batteria attraverso 
il cavo FireWire. In aggiunta, la ba¬ 
se include un'uscita di linea analo¬ 
gica stereo in formato minijack da 
3,5 pollici per il collegamento a un 


sistema di casse amplificate o al¬ 
l'impianto Hi-Fi domestico (il cavo 
deve essere acquistato separata- 
mente). 

Oltre al nuovo design, l'iPod offre 
alcune interessanti novità a livello 
delle funzionalità supportate. Per 
esempio, è possibile personalizzare 
il menu iniziale e creare con estre¬ 
ma semplicità una - ma una sola - 
lista d'ascolto direttamente dal let¬ 
tore {Playlist on-the-go), superando 
il limite del modello precedente 
che, sotto questo aspetto, era total¬ 
mente computer-dipendente. E sta¬ 
ta aggiunta la voce Illuminazione 
per attivare immediatamente la re- 
troilluminazione del display e dei 
tasti di controllo ed è stata espansa 
la sezione degli Extra: oltre a ca¬ 
lendario, orologio digitale e gesto¬ 
re di contatti in grado di archiviare 
nominativi importati da Outlook, 
Eudora e Palm Desktop, il nuovo 
iPod aggiunge un lettore di note 
(documenti di testo), la funzione di 
sveglia e quella di autospegnimen¬ 
to. La sincronizzazione automatica 
di musica e dati è limitata, in am¬ 
biente Windows, alle sole tracce 
audio, mentre contatti, attività e 
note sono importabili salvandoli 
nelle rispettive cartelle presenti sul 
disco dell'iPod, nei formati vCard e 
testuale. Infine, la sezione degli 


►► 



Su Mac, l'iPod offre il 
meglio di sé. 
Sincronizzazione 
automatica di musica, 
contatti, calendari e 
Uste di attività, 
supporto ai formati 
Aiff, Audible e 
Advanced Audio 
Codec (Aac) oltre a 
Mp3 a bit rate fisso e 
variabile (fino a 320 
Kbps) e Wav. 
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extra include tre giochi; Brick, Pa- 
rachute e Solitarie. 

In Windows, il player supporta in 
riproduzione il formato Mp3 a bit 
rate costante (Cbr) e variabile 
(Vbr) fino a 320 Kbps, nonché il 
formato Wav. Su Mac, sono suppor¬ 
tati anche i formati Aiff, Audible, 
un formato compresso utilizzato 
per gli audiolibri, e Aac (Advanced 
Audio Coding], un formato deriva¬ 
to dallo standard Mpeg-4 e che of¬ 
fre, a parità di bitrate, una qualità 
audio superiore a Mp3. 11 lettore in¬ 
terpreta correttamente i tag Id3vl e 
Id3v2 incapsulati nelle tracce Mp3 
(le informazioni sul brano, come 
nome dell'autore, titolo dell'album, 
numero e titolo della traccia, gene¬ 
re musicale e altro ancora) e offre 
21 diversi effefti di equalizzazione 
predefiniti (14 per i vari generi mu¬ 
sicali e 7 per l'esaltazione o la ridu¬ 
zione della gamma alta e bassa 
dello spettro sonoro, banda vo¬ 
cale inclusa) oltre al filtro di 
normalizzazione (voce di 
menu " Verìfica livello 
sonoro"] per unifor¬ 
mare il volume d'a¬ 
scolto di playlist co¬ 
stituite da tracce audio 
registrate a livelli diffe¬ 
renti. 

Essendo privo di ingressi di li¬ 
nea analogici o digitali per la re- 



L'interfaccia grafica noti è quella di ITunes 
4.0 per Mac 0SX,ma MusicMatch Jukebox 
7.5 per Windows è un software ricco di 
funzionalità avanzate, incluso un ottimo 
servizio di musica Online. Come ITunes, 
anche MusicMatch esegue la sincronizzare 
automatica della libreria musicale con iPod. 
Il codec Mp3 integrato codifica audio a bit 
rate fisso e variabile fino a 320 kbps. 


gistrazione diretta da una 
fonte audio esterna, tutta 
la musica residente sull'i- 
Pod deve essere trasferita, 
in ambiente Windows, at¬ 
traverso MusicMatch 
Jukebox Plus, fornito nel¬ 
la versione 7.50.5002aAp- 
ple. 11 software non offre 
la stessa disarmante sem¬ 
plicità e linearità di iTu- 
nes 4 per Mac OS X, che 
resta l'habitat ideale per 
l'iPod, ma nonostante l'interfaccia 
un po' congestionata supporta un 
ampio numero di funzionalità. 
Come i Tunes, è in grado di attivar¬ 
si automaticamente al rilevamento 
del lettore ed effettuare la sincro¬ 
nizzazione automatica dell'intera 
libreria Mp3 o di specifiche liste di 
riproduzione, in base alle scelte 
dell'utente. 11 programma integra il 
codec Mp3 Fraunhofer, che con¬ 
sente la codifica delle tracce audio 
in formato Mp3 a bit rate fisso o va¬ 
riabile da 8 a 320 kbps. Le informa¬ 
zioni sulle singole tracce sono edi- 
tabili sia manualmente sia acce¬ 
dendo al database Cddb su Inter¬ 
net. Quando la sincronizzazione 
automatica è disattivata, le tracce 
Mp3 e le liste d'ascolto sono trasfe¬ 
ribili sul lettore mediante un sem¬ 
plice drag-and-drop. 

Nelle prove di laboratorio abbiamo 
utilizzato un campione di 3,42 
GByte di file Mp3 (751 brani in 51 
cartelle) per misurare la velocità di 
trasferimento con MusicMatch 
JukeBox: l'operazione è stata com¬ 
pletata in 11 minuti esatti, alla ve¬ 
locità media di 5,30 MByte/sec. 
Quando la stessa quantità di dati è 
stata trasferita in modalità disco, la 
velocità di trasferimento è salita a 
8,89 MByte/sec. La differenza è at¬ 
tribuibile al fatto che, nel primo ca¬ 
so, oltre alla tabella di allocazione 


Periferiche ►► 


dei file il player deve aggiornare 
anche il database interno dei brani, 
operazione non eseguita in moda¬ 
lità disco. Questo database è con¬ 
sultabile sul lettore per nome del¬ 
l'artista, titolo del brano, titolo del¬ 
l'album, genere musicale e compo¬ 
sitore. È stato inserito anche un 
campo speciale per indicare l'indi¬ 
ce di gradimento dei singoli brani 
(da 1 a 5 stelle), utilizzabile con 
iTunes su Mac per creare automa¬ 
ticamente una playlist delle tracce 
preferite. 

Nel test di durata della batteria, il 
nuovo iPod si è spento dopo 7 ore e 
52 minuti di riproduzione continua 
con volume di ascolto impostato a 
metà corsa. Nello stesso test e alle 
stesse condizioni, il modello prece¬ 
dente da 10 GByte aveva raggiun¬ 
to ben 11 ore e 20 minuti. La batte¬ 
ria si ricarica air80% in un'ora, 
mentre il ciclo completo richiede 3 
ore. 

Per quanto riguarda la qualità del¬ 
la riproduzione, l'iPod si mantiene 
anche in questo campo una spanna 
al di sopra dei modelli rivali. L'am¬ 
plificatore eroga una potenza di 30 
mAh per canale, of¬ 
frendo un volume 
d'ascolto più che 
adeguato. 1 32 MByte 
di memoria cache 
mantengono la ripro¬ 
duzione fluida anche 
in caso di urti o vi- ' 

brazioni eccessive e 
gli auricolari forniti a 
corredo restituiscono 
un suono nitido e go¬ 
dibile, privo di 
distorsioni 

apprezzabili; _ 

le funzioni di 
equalizzazione integrate sono effi¬ 
caci e mai innaturali come in altri 
modelli che abbiamo provato in 
passato. 

In conclusione, se il primo iPod ha 
costituito una vera e propria rivolu¬ 
zione, questo nuovo modello rap¬ 
presenta un'evoluzione apprezza¬ 
bile. Per design, facilità d'uso e 
qualità audio, siamo di fronte a un 
prodotto che continua a fare cate¬ 
goria a sé tra i lettori Mp3 basati su 
hard disk. ■ 
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A3.610 Acoustic Fusion, 
altoparlanti piatti con stile 


Da Philips un sistema audio a 5.1 canali da 200 watt Rms con satelliti piatti, 
subwoofer in legno e telecomando a infrarossi per il controllo a distanza. 



> Design piacevole e buona qualità 
sonora complessiva 


Contro 


> Prezzo elevato 


senziali per l'acquisto anche l'este¬ 
tica, le dimensioni compatte e il 
prezzo contenuto. 

11 modello A3.610 è dotato di carat¬ 
teristiche e funzionalità superiori 
che contribuiscono a far lievitare il 
prezzo finale. Si tratta di un set 
multispeaker dotato di 5 satelliti 
con potenza unitaria di 20 watt 
Rms e di un subwoofer da 100 watt, 
per una potenza complessiva di¬ 
chiarata di 200 watt Rms. L'impian¬ 
to è governabile in tutte le sue fun¬ 
zioni da un telecomando a raggi in¬ 
frarossi. 1 cinque speaker di forma 
piatta che compongono entrambi i 
set A3.310 e A3.610 implementano 
la tecnologia proprietaria NXT, in 
cui la generazione del suono è ba¬ 
sata sulle microscopiche vibrazioni 
prodotte da un sottile pannello ret¬ 
tangolare eccitato da un trasdutto¬ 
re elettrico. A confronto con 
speaker tradizionali di pari dimen¬ 
sioni, questa tecnologia permette 
una maggiore spazialità dovuta al- 


H Anteprima di Royal Philips Electronics è una del¬ 

le più grosse società produttrici di 
apparecchiature elettroniche, con 
filiali presenti ormai in più di ses¬ 
santa Paesi. Anche nel settore 
informatico, oltre alla qualità co¬ 
struttiva dei prodotti, l'azienda è 
più attenta che in passato all'aspet¬ 
to del design ed è proprio in que¬ 
st'ottica che sono stati introdotti sul 
mercato una serie di altoparlanti 
piatti dalla livrea gradevole. 

Due sono i modelli proposti, siglati 
A3.310 e A3.610. Il primo è un si¬ 
stema costituito da 2 satelliti da 6 
watt Rms e un subwoofer da 20 
watt Rms, per una potenza com¬ 
plessiva di 32 watt Rms. 11 kit è in¬ 
dirizzato sia agli utenti di Pc e con¬ 
solle sia ai possessori di lettori Mp3 
e Cd che oltre ad una buona qua¬ 
lità sonora considerano fattori es¬ 


tà diversa modalità di propagazio¬ 
ne delle onde sonore. Inoltre, con¬ 
sente di realizzare speaker molto 
sottili e leggeri. Purtroppo, la resa 
di questi altoparlanti non è sem¬ 
pre ottimale sulle frequenze me¬ 
dio-alte ed è totalmente nulla sulle 
basse. Per sopperire a quest'ulti- 
ma lacuna viene semplicemente 
affiancato un subwoofer attivo co¬ 
struito secondo le tecniche classi¬ 
che. Discorso diverso per le fre¬ 
quenze medio-alte. A questo pro¬ 
blema ha cercato di porvi rimedio 
Philips che, in passato, aveva già 
utilizzato la tecnologia NXT per la 
produzione del sistema multi¬ 
speaker 4.1 MMS 305/A3.500. 

La casa olandese ha cercato di mi¬ 
gliorare ulteriormente la qualità 
sonora dei suoi altoparlanti piatti 
utilizzando una serie di sistemi 
brevettati, come il 3D SFP Tweeter 
e l'Acoustic Energy Equalizer gra¬ 
zie ai quali viene effettivamente 
incrementata la resa delle tonalità 
superiori. Esternamente ciò 
che colpisce di più è la cura 
nei dettagli e il look piace¬ 
vole. 

1 cinque altoparlanti posso¬ 
no essere alloggiati sia in 


La confezione del prodotto contiene i cinque satelliti con le rispet¬ 
tive basi d’appoggio, il subwoofer, il telecomando, il cavo di con¬ 
nessione a una scheda audio dotata di tre uscite minijack separa¬ 
te per i 5.1 canali, il cavo di collegamento a un lettore Dvd da ta¬ 
volo provvisto di decoder Dolby Digi- 
tal/Dts e le relative sei uscite analogiche 
in formato Rea, il manuale multilingue e 
il certificato di garanzia. 


Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 
20052 Monza (MI); tei. 800-820026. 
Pagina Web: www.philips.it. 


U U Philips A3.610 Acoustic Fusion 

iiBiiia'; Puro 24900 va ine usa 


138 

PC Professionale - settembre 2003 































Periferiche ►► 


verticale sia in orizzontale su una 
base removibile e inclinabile. Lo 
spessore ridotto degli speaker per¬ 
mette anche l'affissione a parete. 
Uno dei cinque supporti differisce 
dagli altri poiché incorpora i Led di 
accensione, di selezione della fon¬ 
te sonora, il ricevitore per il teleco¬ 
mando a raggi infrarossi e i tasti 
addizionali per il controllo del vo¬ 
lume e la modalità standby. 
Particolare attenzione è stata pre¬ 
stata al subwoofer in legno, dotato 
di un cono del diametro di 20 cm. 
Su questo sono presenti i jack per 
il collegamento dei cinque altopar¬ 
lanti, gli ingressi dei dispositivi au¬ 
dio e il connettore minidin per 
l'aggancio della base ricevente. 
Air A3.610 possono essere collega¬ 
te fino a tre diverse fonti sonore 
senza necessità di disconnettere 
gli altri dispositivi quando non uti¬ 
lizzati. Sono presenti anche un 
connettore minidin per il collega¬ 
mento a una scheda audio 5.1 o a 
un lettore di Dvd dotato di uscite 
analogiche 5.1, attraverso due cavi 
distinti forniti in dotazione. Sulla 
base del subwoofer trovano posto 


anche un minijack e due connetto¬ 
ri Rea stereofonici per il collega¬ 
mento di due diversi apparecchi 
audio, come un apparecchio Tv e 
un Cd player. 

11 telecomando a infrarossi offre un 
controllo completo delTimpianto; 
si possono selezionare le diverse 
fonti sonore, regolare il volume, il 
bilanciamento delle casse anteriori 
e posteriori e il controllo dei toni 
alti e bassi. 

Sono anche disponibili tre diverse 
modalità di elaborazione del suono 
predefinite per l'ascolto di musica, 
la visione di film e l'utilizzo ludico. 
Nella modalità Film rimpianto di 
Philips effettua Tupmix su tutti e 
cinque gli altoparlanti anche par¬ 
tendo da una normale sorgente ste¬ 
reo collegata all'unità. 

Nelle prove soggettive d'ascolto 
abbiamo testato TA3.610 con un 
lettore Cd player portatile di Pana¬ 
sonic e con una scheda audio 
Sound Blaster Audigy, utilizzando 
un Dvd-Video contenente tracce 
con colonna sonora DTS, tra cui se¬ 
quenze dal vivo di concerti rock e 
diversi spezzoni di film caratteriz¬ 



zati da effetti sonori particolarmen¬ 
te ricercati. 

La qualità del suono prodotta dal¬ 
l'impianto A3.610 è risultata molto 
buona durante la visione dei film; i 
dialoghi sono stati sempre chiari e 
precisi, così come il senso di tridi¬ 
mensionalità del suono. Meno bril¬ 
lante, invece, la resa durante la ri- 
produzione di materiale più pro¬ 
priamente musicale. 11 subwoofer e 
i toni più alti prevaricano un po' 
troppo su quelli medi anche agen¬ 
do sui rispettivi controlli e le fre¬ 
quenze medie risultano un po' 
chiuse e imprecise. 
Complessivamente, comunque, la 
qualità audio e la potenza erogata 
dall'impianto sono risultate soddi¬ 
sfacenti, ma il prezzo di listino è un 
po' elevato. ■ 


PSC805 Aurilium, la scheda audio esterna Usb Hi Speed di Philips 


Disponibile a partire dal mese di settembre, 

PSC805 Aurilium è una nuova scheda audio esterna 
con supporto a 5.1 canali e connessione Usb Hi- 
Speed. 

Pur essendo a tutti gli effetti un dispositivo per 
computer, Aurilium si presenta con un design pia¬ 
cevole e adatto anche per ambienti domestici. Tra 
le caratteristiche di rilievo troviamo un convertitore 
audio a 24 bit/96 KHz con rapporto segnale/rumore 
superiore a 104dB, il supporto a tutti i più diffusi 
formati audio, compresi Ac3 e Dts veicolati attra¬ 
verso le uscite S/Pdif coassiale ed ottica e la piena 
compatibilità con le estensioni Direct Sound 3D, 

Eax e A3D utilizzate nei videogiochi di ultima ge¬ 
nerazione. 11 dispositivo audio della casa olandese 
è alimentato esclusivamente attraverso il bus Usb; 
sul pannello frontale della scheda trovano posto i 
minijack per l'uscita cuffie e l'ingresso microfono 
mentre sul retro sono presenti le uscite digitali 
S/Pdif coassiale e ottica TOSLink e l'ingresso di li¬ 


nea analogico. Con la PSC805 Aurilium è fornito il 
software di controllo Sound Agent 2, in grado di ri¬ 
levare quali connettori siano collegati alla scheda 
per determinare automaticamente la configurazio¬ 
ne degli altoparlanti utilizzati (5.1, stereo o cuffie) 
nonché di analizzare il segnale in ingresso per ap¬ 
plicare in ogni situazione l'algoritmo più adeguato 
alla riproduzione del suono. 

Il prezzo di listino della scheda audio PSC805 Auri¬ 
lium è di 99,00 euro Iva inclusa. 
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Da Kyocera Mita una personal 
laser dal carattere flessibile 


Un veloce motore da 20 ppm in bianco e nero 
e una ricca gamma di accessori opzionali per la FS-1900 


►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 



LAB 


Proposta nella configurazione base 
come una stampante laser per uso 
personale, la FS-1900 di Kyocera Mi¬ 
ta è una periferica in grado di adat¬ 
tarsi alle crescenti esigenze produtti¬ 
ve dell'ufficio grazie a un'ampia 
gamma di accessori opzionali. 

L'unità è imperniata su un motore di 
stampa in bianco e nero da 18 pagine 
al minuto, offre una risoluzione effet¬ 
tiva di 600 X 1.200 dpi ed è equipag- 


Kyocera Mita FS-1900 
Euro 778,80 Iva inclusa 

Toner kit da 10.000 pagine A4 al 5% di copertura, 116,40 euro. 
Modulo fronte/retro, 402,00 euro. Scheda di rete Fast Ethernet 
10/100 BaseT, 303,60 euro. Cassetto aggiuntivo da 500 fogli A4, 
403,20 euro. Alimentatore 70 buste, 324,00 euro. Mail-box a 5 
scomparti da 200 fogli l’uno, 792,00 euro. Caricatore frontale auto¬ 
matico da 2.000 fogli, 1.074,00 euro. Vassoio motorizzato di raccol¬ 
ta da 2.000 fogli, 1.014,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Kyocera Mita Italia, via Verdi 89/91,20063 Cernusco 
sul Naviglio (MI); tei. 02-921791, fax 02-92179600. Pagina Web: 
WWW. kyoceramita. it. 


Pro 


> Buona velocità di stampa e qualità dei documenti di testo 

> Longevità del gruppo tamburo/unità di sviluppo 

> Elevata disponibilità di moduli e accessori opzionali 


Contro 


> Prezzo elevato se rapportato a unità di pari categoria 


laij 


Le prestazioni: Kyocera Mita FS-1900 



Velocità di stampa monocromatica dichiarata: 

18 ppm 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina (Pel) 

5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine (Pel) 

15.4 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina (Pel) 

3.1 

Microsoft Word - testo e grafica-12 pagine (Pel) 

15,3 

Microsoft Excel -2 pagine (Pel) 

7,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine (Pel) 

11,8 

Corel Draw -1 pagina (PS) 

2.3 

Adobe Photoshop -1 pagina (PS) 

0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine (Pel) 

10,1 


giata con un processore PowerPC da 
200 MHz coadiuvato da 16 MByte di 
Ram, espandibile a 144 MByte. Le 
emulazioni residenti includono i lin¬ 
guaggi Pel 6 e PostScript di livello 2, 
oltre al linguaggio proprietario Pre- 
scribe 11 per applicazioni di modulisti¬ 
ca personalizzata. Di serie, la FS- 
1900 dispone delle interfacce paralle¬ 
la bidirezionale e Usb 1.1 ma l'inte¬ 
grazione di una scheda di rete Ether¬ 
net 10/100 Base TX la rende condivi¬ 
sibile in rete locale. In questa confi¬ 
gurazione, il controllo e ramministra- 
zione dell'unità in remoto sono affi¬ 
date al software KM-Net Viewer. 
Oltre alla longevità del gruppo tam¬ 
buro/unità di sviluppo garantita per 
300.000 copie o 3 anni, una delle ca¬ 
ratteristiche più interessanti del pro¬ 
dotto è la grande flessibilità in ter¬ 
mini di alimentazione della carta e 
di disponibilità di moduli opzionali 
che possono trasformare la FS-1900 
in una periferica capace di servire 
egregiamente un gruppo di lavoro 
anche piuttosto popolato, nei limiti 
di un carico di lavoro mensile di 
65.000 pagine. Oltre alTadattatore 
Ethernet, possono essere aggiunti un 
modulo duplex per la stampa in fron¬ 
te/retro e un hard disk IBM Microdri¬ 
ve o una scheda Compact Flash per 
l’attivazione di modalità di stampa 
avanzate come la riproduzione di 
overlay, stampa sicura, prove di stam¬ 
pa, archiviazione di documenti e mo¬ 
duli. 11 cassetto standard ha una ca¬ 
pacità di 500 fogli A4 con grammatu¬ 
ra compresa tra 60 e 105 grammi/m^, 
mentre quello universale multiuso da 
100 fogli accetta supporti A4, A5, B5, 
Legai e Letter fino a 200 grammi/m^; 
il vassoio d'uscita raccoglie fino a 250 
fogli a faccia in giù. Se necessario, 
possono essere installati fino a 3 cas¬ 
setti da 500 fogli A4 oppure un ali¬ 



mentatore ad alta capacità da 2.000 
fogli, un impilatore/mail-box a 5 
comparti da 200 fogli l'uno, un ali¬ 
mentatore per buste e un vassoio di 
raccolta posteriore da 250 fogli fac¬ 
cia in su. Nei test delle prestazioni, 
la FS-1900 ha dimostrato una buona 
velocità di stampa soprattutto con i 
documenti Word di solo testo e di te¬ 
sto misto a grafica, eseguiti a 15,4 e 
15,3 pagine al minuto a 600 dpi. 
Molto positivi sono stati anche i ri¬ 
sultati ottenuti con Excel (7,5 ppm), 
PowerPoint (11,8 ppm) e Acrobat 
(10,1 ppm), mentre nei test grafici 
con CorelDraw e Photoshop in Post¬ 
Script alla massima risoluzione il 
comportamento è stato assai meno 
incisivo. La quahtà di stampa dei do¬ 
cumenti di testo è buona; i caratteri 
si mantengono ben leggibili anche a 
corpo ridotto (Times New Roman 8 e 
Aliai 6) e l'esame mediante una len¬ 
te d'ingrandimento conferma una 
precisione e una nitidezza apprezza¬ 
bili. A 600 dpi, gli elementi grafici 
appaiono piuttosto retinati e il pas¬ 
saggio a 600x1.200 dpi mighora leg¬ 
germente la resa, complessivamente 
soddisfacente. 

La FS-1900 è un prodotto dalle ca¬ 
ratteristiche interessanti. La sua 
competitività, però, è minata da un 
prezzo di hstino allineato a quello di 
prodotti concorrenti dalle caratteri¬ 
stiche simili, ma con l'interfaccia 
Ethernet di serie (opzione che nel 
caso della FS-1900 farebbe hevitare 
il prezzo di trecento euro) .■ 


142 

PC Professionale - settembre 2003 





































dlrHJM.lM 


Periferiche ►► 


Nikon Coolpix SQ, 3 MPixel 
dedicati ai fotografi vanitosi 


L'azienda giapponese si concede un attimo di “leggerezza" con questo nuovo 
e sofisticato modello caratterizzato da un obiettivo in grado di ruotare di 180°. 


►► Anteprima di 
Roberto Mammì 



Contro 


> qualità delle immagini inferiore alle aspettative 

> manovrabilità a volte difficoltosa 


china altamente automatizzata e se 
da una parte potrebbe far storcere 
il naso a chi predilige una certa di¬ 
screzionalità operativa, dall'altra 
può rappresentare la soluzione otti¬ 
male per chi vuole preoccuparsi so¬ 
lo dell'inquadratura, lasciando al¬ 
l'apparecchio tutto il resto. 

È d'altronde abbastanza facile in¬ 
tuire come il target di questa nuova 
Coolpix non siano i puristi della fo¬ 
tografia, siano essi professionisti o 
appassionati con una buona dose 
di esperienza, ma piuttosto i giova¬ 
ni e gli amanti delle sofisticatezze 
tecnologiche. È indubbio infatti co¬ 
me l'attrazione principale sia rap¬ 
presentata dall'obiettivo rotante, 
che permette di sbizzarrirsi e diver¬ 
tirsi cercando le inquadrature più 
strane e da posizioni spesso diffi¬ 
coltose. Il rovescio della medaglia, 
secondo noi, consiste 
però nel fatto che la 
Coolpix SQ, per 
quanto robusta e 


maneggevole nel suo insieme, non 
dimostra comunque una grande 
praticità di utilizzo (ad esempio, 
servono comunque entrambe le 
mani per operare al meglio), rima¬ 
nendo così pericolosamente in bi¬ 
lico fra l'universo dei gadget tec¬ 
nologici e quello degli strumenti 
professionali o concretamente 
creativi. La progettazione della SQ 
non è comunque basata unica¬ 
mente sulla sofisticatezza del desi¬ 
gn; la costruzione a barilotto ro¬ 
tante dell'obiettivo (capace di un 
ingrandimento ottico 3X, per un'e¬ 
scursione focale equivalente a 37- 
111 mm, e digitale fino a 4X) si av¬ 
vale di una montatura ben dimen¬ 
sionata, che non penalizza le pre¬ 
stazioni ottiche. La qualità dei ri¬ 
sultati, assicurano in casa Nikon, è 
inoltre garantita dall'utilizzo dello 
stesso algoritmo utilizzato sulla re¬ 
flex professionale DICO. 

La Coolpix SQ, grazie all'imple- 
mentazione di un nuovo motore 
appositamente progettato 
; per questo modello, vanta 
una notevole velocità 
operativa, dall'avvio al- 


> design accattivante e originale 

semplicità di utilizzo 


Produttore: Nikon, Giappone. Pagina web: 
www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132, Torino 
(TO);tel. 011-8996804, fax 011-8996225. Pagina 
web: www.nital.it. 


LAB 


Prendete in mano la SQ e contate 
fino a dieci. Se avrete resistito al¬ 
l'impulso di auto-immortalarvi, 
premendo il pulsante di scatto do¬ 
po avere semplicemente ruotato 
l'obiettivo ed esservi inquadrati 
con tutta comodità, allora potrete 
procedere a una valutazione più 
approfondita di questo nuovo mo¬ 
dello della famiglia Nikon Coolpix. 
La SQ si presenta infatti con un de¬ 
sign del tutto innovativo, unico e 
molto caratteristico, in virtù della 
possibilità di far ruotare compieta- 
mente sul proprio asse la sezione 
della macchina dove è alloggiato 
l'obiettivo. 

Realizzato in metallo anodizzato, il 
"quadrato" di Nikon integra un 
Ccd da 3,1 Mpixel, in grado di re¬ 
gistrare immagini con un soddisfa¬ 
cente livello di qualità, sia per la 
resa dei dettagli che per la sa¬ 
turazione dei colo¬ 
ri. La Nikon SQ 
è una mac¬ 
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Nikon Coolpix SQ 
Euro 519,00 Iva Inclusa 
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Periferiche ►► 


La Coolpix SQha mostrato una buona 
resa cromatica, soprattutto nei primi 
piani. Invece in situazioni di illuminazione 
critica l'esposimetro sembra procedere 
con difficoltà e te immagini catturate non 
si distinguono particolarmente in materia 
di incisione. 


la messa a fuoco (l'autofocus multi- 
area Matrix con funzione overlap è 
uno dei più veloci per questa cate¬ 
goria di fotocamere) fino alla rea¬ 
zione dell'otturatore. La piccola 
ghiera dei comandi permette di ac¬ 
cedere a 15 diversi modi Scene, ed 
è inoltre possibile effettuare scatti 
in sequenza o realizzare videoclip 
con sonoro di durata fino a 40 se¬ 
condi. 

Le capacità dell'autofocus ricalca¬ 
no in gran parte quelle delle ammi¬ 
raglie analogica e digitale di 
Nikon, la F5 e la Dlx, grazie all'im- 
plementazione dell'algoritmo Rgb 
a 1005 segmenti per una misura¬ 
zione Matrix sensibilmente miglio¬ 
rata. È inoltre possibile impostare 
una lettura dei contrasti automati¬ 
ca su cinque aree o manuale su no¬ 
ve, per una messa a fuoco veloce 
pressoché infallibile. La nuova ve¬ 
ste grafica del monitor assicura una 
buona visibilità anche in piena lu¬ 
ce solare, mentre il sistema Cool- 
station permette il dialogo fra foto¬ 
camera e computer e provvede alla 
ricarica delle batterie. 

Per copiare le immagini realizzate 
sul Pc è sufficiente premere il tasto 
di trasferimento che avvia il pro¬ 
cesso attraverso il collegamento 


Usb. 1 software a corredo della 
Coolpix SQ, la cui confezione com¬ 
prende fra l'altro cinghietto, copri- 
obiettivo, CompactFlash Card da 
16 Mbyte, cavi audio/video e Usb, 
batteria ricaricabile e sistema 
Cool-station mv-10, permettono la 
gestione delle immagini realizzate 
(Nikon View 6) e la condivisione 
degli scatti (Fotoshare). 

Il prezzo di vendita al pubblico, 
circa 519,00 Euro, rende dunque 
questo nuovo modello Nikon parti¬ 
colarmente appetibile per un'uten¬ 
za giovane e particolarmente at¬ 
tenta ai trend tecnologici. Visti i ri¬ 
sultati ottenuti con gli scatti di pro¬ 
va da noi realizzati, nonché l'alto 
livello di automatismo della fotoca¬ 
mera e le sue molteplici funzioni, 
diremmo che senza dubbio Nikon 
non ha risparmiato sulla tecnolo¬ 
gia, proponendo un modello al¬ 
quanto bizzarro, ma sicuramente 
valido. ■ 


Caratteristiche 




1 Produttore 

Nikon 1 

Modello 

Coolpix SQ 

Dati generali 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

519,00 euro 

Dimensioni (LxAxP) 

83x85x25 mm 

Peso (con batteria) 

Specifiche tecniche 

216 g 

Risoluzione massima 

2.016x1.512 pixel 

Altre risoluzioni supportate 

1.600x1.200,1.280x960, 
1.024x768,640x480 pixel 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

3,34 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

3,05 Mpixel 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,7 " 

Matrice dei colori 

C-R-G-B 

Livello di qualità 

basic, normal, fine 

Lunghezza focale equivalente 

37-111 mm 

Zoom ottico/digitale 

3X/4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto (70-200) 

Diaframma 

f2,7-f4,8 

Bilanciamento del bianco 

automatico. 

manuale e 5 modalità preimpostate 

Autofocus 

sì 

Fuoco manuale 

no 

Minima distanza di messa a fuoco 

30 cm 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

4cm 

Velocità otturatore 

da 2 sec a 1/2000 sec 

Flash integrato 

sì 

Flash esterno 

no 

Modalità flash auto, riduzione occhi rossi, fill-in, off, slow 

Compensazione dell’esposizione 

+/-2 Ev in frazioni di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica Matrixa256segmenti, centrale, spot 

Modalità di esposizione 

AE Programmata 

Scatti in sequenza 

si 

Video/Risoluzione 15fps/ 640x480,max40sec 

Autoscatto 

sì, da 3 a 10 sec 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Formato di file video supportati 

QuickTime 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd 

1,5" 

Risoluzione Lcd 

118.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 

Memoria di massa 

CompactFlash Type 1 

Scheda inclusa 

16 Mbyte 

Batteria 

Nikon EN-EL2 Lithium-lon 

Carica batteria 

sì 

Accessori base cool-station mv-10, alimentatore a rete 

Dotazione software Nikon View, Adobe Photoshop Elements, 

Panorama Maker 3.0 
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Periferiche ►► 

Camedia C-750: fotocamera 
dì qualità per paparazzi digitali 

L'ultima Olympus fa leva sulla concretezza delle prestazioni (ottica lOx e Ccd 
da 4 MPixel) mostrando di preferire la qualità alle sofisticatezze di design. 


►► Anteprima di 
Eugenio Moschini 



La Camedia C-750 Ultra Zoom è de¬ 
stinata a segnare un importante pre¬ 
cedente nell'universo delle compatte 
digitali. 11 più recente dei modelli 
Olympus, introdotto sul mercato in¬ 
sieme alla sorella minore C-740 Ultra 
Zoom, si distingue infatti per la pre¬ 
senza di un potente zoom ottico lOx, 
equivalente a un obiettivo con focale 
da 38 a 380 mm, che unito alle capa¬ 
cità dello zoom digitale 4x permette 
un considerevole ingrandimento fino 
aU'equivalente di 1.520 mm. 

Questa possibilità di escursioni foca¬ 
li spinte fino a livelli da paparazzi è 
solo uno dei vari pregi dell'ultima 
nata in casa Olympus, che per la 
qualità delle immagini e la gamma 
di funzionalità integrate si inserisce 
prepotentemente fra i modelli di ver¬ 
tice di questa fascia di mercato. In¬ 
fatti i 3,9 Mpixel di risoluzione effet¬ 
tiva della C-750 restituiscono imma¬ 
gini di alta qualità, con un'elevata 
definizione dei dettagli anche agli 
ingrandimenti più spinti. Gli scatti da 
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Olympus Camedia C-750 Ultra Zoom 
Euro 749,00 Iva inclusa 


Produttore: Olympus, Giappone: Pagina Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, Vìa Cesare Pavese 11/13, 

20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02-530021, fax 02- 
57606850. Pagina Web: www.polyphoto.it. 


> alta qualità delle immagini 


> buon rapporto prezzo/prestazioni 

> ricca dotazione di accessori 


> scarsa intuitività dei menu 


> bassa luminosità del mirino in condizioni di scar 
sa illuminazione 


noi realizzati permettono inoltre di 
valutare gli automatismi per il bilan¬ 
ciamento del bianco, la misurazio¬ 
ne esposrmetrica e la messa a fuo¬ 
co, pienamente affidabili anche in 
situazioni particolarmente difficili, 
come inquadrafure caratterizzate 
dalla presenza di un soggetto di 
piccole dimensioni su un ampio 
sfondo omogeneo, o composizioni 
con decise differenze di illumina¬ 
zione. 

Anche la resa dei colori si dimostra 
particolarmente elevata, anche in 
virtù delle lenti asferiche dell'obietti¬ 
vo con una rilevante apertura massi¬ 
ma di diaframma pari af2,8/f3,7 
(rispettivamente in grandangolare e 
teleobiettivo). Queste valutazioni 
confermano dunque la bontà deU'im- 
pegno tecnologico (e dell'esperien¬ 
za) di Olympus, che suscitò grande 
sorpresa allorché, anni fa, decise per 
prima di allontanarsi dalla fotografia 
analogica per dedicare le proprie ri¬ 
sorse principalmente al neonato mer¬ 
cato del digitai rmaging. 

Dal punto di vista del design la C- 
750 non intende essere particolar¬ 
mente accattivante; niente fronzoli 
per la fotocamera giapponese, com¬ 
patta e massiccia nelle sue dimensio¬ 
ni di 108 X 66 X 69 mm per un peso 
non trascurabile di 
340 grammi 
(batterie inclu¬ 
se), anche in 
virtù della sua 
completa realiz¬ 
zazione in me¬ 
tallo. Pur rifiu¬ 





tando le ergonomie avveniristiche 
di molte sue coheghe, la nuova Ca¬ 
media offre però una rassicurante 
sensazione di robustezza e risulta 
facile da impugnare e da utilizzare 
anche con una sola mano. Per copri¬ 
re l'ampia lente dell'obiettivo non 
sembra plausibile un'alternativa al 
classico tappo, ma per qualcuno, al¬ 
la lunga, questa soluzione potrebbe 
forse risultare disagevole. 

I comandi posti sul dorso sono abba¬ 
stanza intuitivi, ma per procedere 
alle varie impostazioni è necessario 
raggiungere una certa dimestichez¬ 
za sia con lo scorrimento dei menù 
visualizzati sul display digitale sia 
con le molteplici combinazioni pos¬ 
sibili abbinando le opzioni da sele¬ 
zionare attraverso la ghiera dei co¬ 
mandi posta in cima a destra, a por¬ 
tata di pollice. Un aiuto potrebbe ar¬ 
rivare dalla possibilità di impostare 
la lingua italiana, ma tale opzione 
non è disponibile. Dobbiamo tutta¬ 
via sottolineare come questa molte¬ 
plicità di impostazioni possa rappre¬ 
sentare anche un vantaggio, poiché 
offre all'utente evoluto la possibilità 
di configurare manualmente i diver¬ 
si parametri di ripresa. 

II display da 1,5 pollici si rivela ab¬ 
bastanza luminoso anche in piena 
luce solare, mentre in condizioni di 
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Periferiche ►► 


Caratteristiche 


1 Produttore 

Olympus 1 

Modello 

Camedia C-750 Ultra Zoom 

> Dati generali 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

749,00 

Data di uscita 

settembre 2003 

Dimensioni (LxAxP) 

108x66x69 mm 

Peso con batteria 

340 g 

> Specifiche tecniche 

Risoluzione massima 

2.288x1.712 pixel 

Altre risoluzioni supportate 

2.048x1.536,1.600x1.200, 

1.280 X 960,1.024 X 768,640 X 480 pixel 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore 

4,13 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

3,9 Mpixel 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,7 " 

Matrice dei colori 

C-R-G-B 

Livello di qualità 

Standard, high, extra-high 

Lunghezza focale equivalente 

38-380mm 

Zoom ottico/digitale 

10X/4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200,400) 

Diaframma 

f2,8-f3,7/f8.0 

Bilanciamento del bianco 

automatico, manuale 


e 5 modalità preimpostate 

Autofocus 

sì, Ttl 

Fuoco manuale 

si 

Minima distanza di messa a fuoco 60 cm 

Minima distanza in modalità macro 7 cm 

Velocità otturatore 

da 16 sec a 1/1000 sec 

Flash integrato 

sì (pop-up) 

Flash esterno 

si, Olympus Sync 

Modalità flash 

auto, riduzione occhi rossi. 

forced, off, slov^ 1&2, esterno 

Compensazione dell’esposizione +/- 2 Ev in frazioni di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

esp digitai, spot, multi-spot; 

istogramma in fase di scatto e riproduzione 

Modalità di esposizione AE Programmata, automatica a priorità 

di tempi, automatica a priorità di diaframmi 

Scatti in sequenza 

8 fotogrammi a 1,3 scatti al secondo 

in modalità High Quality, 

2 fotogrammi a 1,3 scatti al secondo 

in modalità Super Hiqh Quality 

Video/Risoluzione 

15fps/ 320x240 

Autoscatto 

si,12 secondi 

Formato di file immagine supportati Jpeg, Tiff 

Formato di file video supportati 

Avi, Quick Time 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd 

1,5" 

Risoluzione Lcd 

110.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Memoria di massa 

xD Picture Card 

Scheda inclusa 

16 MByte 

Batteria 4 batterie alcaline AA o NiMH ricaricabili (incluse) 

Carica batteria 

mment 

Accessori 

telecomando per scatti a distanza 

Dotazione softV)/are 

Camedia Master 4.1 



Si può notare la notevole 
qualità delle Immagini e 
la buona resa cromatica 
della Camedia sia per gii 
scatti panoramici sia nei 
particolari 



scarsa luminosità mostra qualche fa¬ 
tica in più a catturare Tinquadratura. 
Se poi vogliamo proprio essere catti¬ 
vi, basta impostare il massimo in¬ 
grandimento in condizioni di scarsa 
illuminazione per mandare in tilt di¬ 
splay e messa a fuoco, nonostante 
l'attivazione (manuale, attraverso il 
tasto ravvicinato sul dorso) del flash 
automatico. Quest'ultimo si rivela 
d'altronde una piacevole sorpresa in 
situazioni di ripresa standard, assicu¬ 
rando un'ottima e omogenea coper¬ 
tura dell'area inquadrata, nonostan¬ 
te le sue dimensioni minime potreb¬ 
bero far dubitare della sua efficacia. 
Particolare attenzione va posta nel- 
l'utilizzo dello zoom per scatti a di¬ 
stanza ravvicinata, ad esempio per le 
riprese di macrofotografia (per le 
quali la C-750 consente la ragguar¬ 
devole distanza minima di messa a 
fuoco di 7 cm), poiché l'aUungamen- 
to dello zoom interferisce con remis¬ 
sione della luce. Questo problema è 
comunque facilmente risolvibile, 
considerando che, a differenza della 
maggior parte delle fotocamere digi¬ 
tali compatte, la Camedia C-750 of¬ 
fre la possibilità di inserire un flash 
aggiuntivo Olympus Sync suUa slitta 
posta in alto al centro della macchi¬ 
na, come succede per le slitte "a cal¬ 
do " poste sul pentaprisma nella qua¬ 
si totalità delle macchine fotografi¬ 
che a pellicola. 

Al momento dell'accensione della fo¬ 
tocamera è possibile scegliere se vi¬ 
sualizzare rimmagine sul display po¬ 
steriore o attraverso il mirino digitale 
che, differentemente da quanto suc¬ 
cede con i mirini ottici comunemente 


integrati nelle compatte digitali, per¬ 
mette di comporre l'immagine esat¬ 
tamente per come sarà registrata, 
nonché di visualizzare tutte le infor¬ 
mazioni relative ai parametri di ri¬ 
presa. Accanto al mirino è posta inol¬ 
tre una rotella per la correzione diot¬ 
trica, utile per consentire anche a chi 
indossa occhiali un'inquadratura fa¬ 
cile e comoda. 

La C-750 Ultra Zoom può inoltre re¬ 
gistrare riprese video a una risolu¬ 
zione di 320 X 240 pixel in modalità 
Hq e 160 X 120 pixel in modalità Sq, 
con una cadenza di 15 fotogrammi al 
secondo per una durata limitata solo 
dalla capacità della scheda di memo¬ 
ria. La dotazione della fotocamera 
comprende, oltre al set di batterie ri¬ 
caricabili con annesso carica-batte¬ 
rie, una scheda di memoria xD-Pic- 
ture Card da 16 MByte, i cavi per le 
connessioni Usb e video e il software 
per la gestione delle immagini Ca¬ 
media Master 4.1. L'ultimo accesso¬ 
rio, raro da trovare in questa classe 
di fotocamere, è un telecomando a 
infrarossi utile per eseguire scatti a 
distanza. 11 prezzo di listino della Ca¬ 
media C-750 si aggira intorno ai 
750,00 Euro, confermando dunque 
un rapporto qualità/prezzo vantag¬ 
gioso per questo modello di Olym¬ 
pus, la cui affidabilità in termini di 
precisione e qualità delle immagini 
vale certamente la spesa. ■ 
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Periferiche ►► 


Il Pc sulla punta delle dita, 
grazie al Cordiess Desktop MX 

Il diamante di casa Logitech si caratterizza per la completezza 

della dotazione, che lo rende il compagno ideale per lavoro, svago e gioco. 


►► Anteprima di 
Eugenio Meschini 


LAB 


Chi non ha mai sognato di avere la 
scrivania finalmente libera dai cavi e 
di poter muovere e spostare a piacere 
la tastiera e d mouse senza avere il li¬ 
mite della lunghezza del filo? Chi 
non ha mai desiderato una tastiera 
programmabile per accedere alle 
principali funzioni con la pressione di 
un solo tasto? Chi, tra gli accaniti vi¬ 
deogiocatori, non è mai stato alla ri¬ 
cerca di un mouse veloce e preciso in 
grado di seguire tutti i movimenti? Se 
non vi fate spaventare dal prezzo (i 
150 euro sono sicuramente una cifra 
elevata ma adeguata alla quahtà of¬ 
ferta) ecco la soluzione adatta a voi; il 
kit Cordiess Desktop MX. La punta 
di diamante di casa Logitech racchiu¬ 
de infatti un insieme di soluzioni che 
sono all'avanguardia nel campo del¬ 
le periferiche di puntamento e che ne 
rendono l'utilizzo particolarmente 
versatile. La connessione tra il tra¬ 
smettitore e le periferiche è garantita 
dalla tecnologia radio Palomar, bre¬ 
vettata da Logitech, soluzione in cui 
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Logitech Cordiess Desktop MX 
Euro 149,95 Iva inclusa 


Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni Palazzo An¬ 
dromeda 3,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. Pagina 
Web: www.logitech.com. 


> mouse veloce e preciso 

> ottima ergonomia dei tasti 

> dotazione completa di fun¬ 
zionalità aggiuntive 


Contro 


> costo adeguato alla qualità, 
ma indubbiamente elevato 



l'azienda vanta 12 anni di esperienza, 
n sistema a onde radio assicura il fun¬ 
zionamento entro un raggio di due 
metri dal ricevitore e, al contrario dei 
dispositivi a infrarossi, non è influen¬ 
zato dalla presenza di ostacoli frap¬ 
posti tra ricevitore ed emettitore. Per 
evitare interferenze tutti i prodotti 
cordiess Logitech integrano un ID di 
sicurezza a 12 bit, che consente al ri¬ 
cevitore di identificare univocamente 
remittente da cui proviene il segnale. 
Per la sicurezza dei dati è stato inol¬ 
tre integrato un sistema di crittografia 
(attivabile a scelta dall'utente) che 
codifica la trasmissione tra tastiera e 
ricevitore. Accanto a queste caratteri¬ 
stiche, che accomunano tutta la pro¬ 
duzione cordiess Logitech, la Desk¬ 
top MX unisce la tecnologia Fast RP 
che garantisce al mouse MX700 un 
canale di trasmissione equivalente a 
quello di un tradizionale mouse colle¬ 
gato via Usb. Grazie ai 125 report 
(informazioni che il mouse manda 
circa la propria posizione) al secondo 
è possibile ricostruire con precisione 
e fluidità i movimenti del cursore sul¬ 
lo schermo. Accanto all'incremento in 
termini di frequenza dei report è stato 
incrementato di 2,5 volte anche il bi¬ 
trate. Tutti questi espedienti, che po¬ 
trebbero sembrare quasi eccessivi, 
sono necessari per supportare al me¬ 
glio il nuovo sensore ottico MX del 
mouse. Per questo progetto Logitech 
ha coUaborato con AgUent nella mes¬ 
sa a punto di un sensore da 800 dpi 
in grado di acquisire 4,7 megapixel 
di informazioni al secondo. Inoltre, 
grazie a nuove funzioni di analisi 
dei dati, è possibile utilizzare 
rMX700 anche sulle aree solita¬ 
mente ostiche per la tecnologia 
ottica, come il vetro e le superfici 
trasparenti. Il risultato, ai termini pra¬ 
tici, è un mouse in grado di seguire 


un'accelerazione pari a 10 G e una 
velocità di 1 m/s, assicurando la per¬ 
fetta risposta del cursore anche nei 
contesti più impegnativi (tipicamen¬ 
te videogiochi). Il ricevitore radio ha 
una duplice funzione e agisce anche 
come stazione di ricarica delle batte¬ 
rie del mouse (una ricarica completa 
è sufficiente per una decina di giorni 
di utilizzo). L'MX700 dispone di ben 
otto tasti, tutti programmabili; oltre 
ai tre tradizionali sono presenti due 
pulsanti laterali azionabili con il pol¬ 
lice che consentono di spostarsi in 
avanti o indietro tra le pagine Web, 
il Quick Switch Program, che con¬ 
sente di passare comodamente da 
un'applicazione attiva all'altra, e il 
Cruise Control, un sistema di scrol- 
ling proprietario Logitech. La tastie¬ 
ra, il modello Elite, unisce alle fun¬ 
zioni di un dispositivo tradizionale 
una serie di tasti con funzioni multi¬ 
mediali e altri programmabili dall'u¬ 
tente. Inoltre, grazie alla sezione 
ìNav presente sulla sinistra della ta¬ 
stiera, è possibile velocizzare le ope¬ 
razioni riunendo le azioni di naviga¬ 
zione sia per mano destra sia per 
quella sinistra. Eccellente la qualità 
della tastiera; Logitech certifica che 
ogni singolo tasto può essere premu¬ 
to almeno 10 milioni di volte (equi¬ 
valenti in media a 5 anni di utilizzo). 
In termini di ergonomia, grazie al 
design ultrapiatto Zero-Degree Tilt e 
al poggiapolsi, è sempre possibile 
trovare una posizione di battitura 
adatta alle proprie esigenze. Il mou¬ 
se invece è leggermente più pesante 
della media, ma grazie alla sua scor¬ 
revolezza e precisione non ci si stan¬ 
ca nemmeno in caso di utilizzo pro¬ 
lungato. Il kit Cordiess Desktop MX 
è compatibile sia con i sistemi opera¬ 
tivi di casa Microsoft (da Windows 
98 a XP) sia con OS X di Apple. ■ 
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Periferiche ►► 


Sony SDM-HS73, il display 
da 17 pollici per la casa digitale 

Un nuovo monitor Lcd di Sony dal design particolare pensato 
per la casa. È molto semplice da collegare al Pc e da utilizzare. 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 


LAB 


Sony ha recentemente introdotto la 
linea di monitor Lcd denominata 
HS e composta attualmente da tre 
modelli con dimensione di 15, 17 e 
18 pollici. Sono disponibili con co¬ 
lore bianco o blu e sono pensati per 
l'utilizzo a casa, in ambienti dove 
lo stile e il design rivestono molta 
importanza. Non solo un monitor 
dunque, ma un oggetto piacevole 
da vedere. La quantità dei rivesti¬ 
menti plastici è in effetti abbon¬ 
dante e va al di là del semplice 
aspetto funzionale. Sulla parte an¬ 
teriore è presente una grossa corni- 




SonySDM-HS73 
Euro 629,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Italia, via G. Galilei 40, 
20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Design curato 

> Semplicità d’uso 


> Manca ingresso Dvi 

> Assenza diffusori audio 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Sony 

Modello: SDM-HS73_ 

Tecnologia: Tft 
Diagonale / Rapporto: 17" / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colo ri visualizzabili: 16.777.216 __ __ 

Rapporto di contrasto (tipico); 500:1 
Luminanza (cd / m^): 250 

Angolo di visuale (orizz. / vert.): 160 /150 gradi 
Ingressi video: Vga analogico 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 44 x 40 x 21 
Peso in kg: 6 

Certificazioni: Tco 95 
Garanzia: tre anni 



ce lucida, nel nostro caso di colore 
blu, mentre la parte posteriore del 
monitor è coperta da un inserto ri¬ 
curvo dello stesso materiale. In 
questo modo viene nascosta alla vi¬ 
sta la parte dei connettori e delle 
feritoie di raffreddamento, solita¬ 
mente poco elegante. 

Tale aspetto riveste una certa im¬ 
portanza nel caso degli uffici e dei 
luoghi aperti al pubblico; la parte 
posteriore del monitor è infatti 
quella solitamente rivolta verso il 
proprio interlocutore. 

La base di sostegno è di forma cir¬ 
colare, piuttosto sottile ma discreta¬ 
mente robusta; purtroppo non per¬ 
mette né la rotazione né l'estensio¬ 
ne in altezza, ma solo l’inclinazio¬ 
ne. L'alimentatore è integrato e 
quindi si ha uno 
scatolotto in 
meno in giro 
sulla scriva¬ 
nia o sul pa¬ 
vimento. 
Stranamente 
manca qual¬ 
siasi accesso¬ 
rio multime¬ 
diale come dif¬ 
fusori audio, 
microfono o 
presa per le 
cuffie. Molti 
utenti preferi¬ 
ranno riprodur¬ 
re l’audio dei filmati su 
un sistema esterno di 
buona qualità, ma per gli uffici la 
presenza di due altoparlanti inte¬ 
grati sarebbe tornata utile. È pre¬ 
sente l'attacco Kensington Lock 
per un antifurto meccanico. 1 con¬ 
nettori disponibili sono il classico 
Rgb analogico standard e la presa 


per l’alimentazione elettrica. Non 
c'è il connettore Dvi (Digital Video 
Interface) o un ingresso Tv. 

11 pannello del Sony SDM-HS73 
ha una diagonale di 17 pollici ed è 
di buona qualità. La risoluzione è 
di 1.280 X 1.024 punti con 16 mi¬ 
lioni di colori. Non è certo indicato 
per l'uso professionale con appli¬ 
cazioni di grafica, ma si comporta 
bene con i Dvd-Video, i filmati in 
genere, i giochi e le applicazioni 
multimediali. 11 tempo di risposta è 
di 16 millisecondi e questo con¬ 
sente immagini in movimento flui¬ 
de e senza incertezze. 

Sulla parte frontale sono presenti 
cinque pulsanti, più quello di ali¬ 
mentazione. 

Uno di essi serve a controllare la 
luminosità, in modo manuale op¬ 
pure impostandola su tre valori 
predefiniti. Il menu Osd (On 
screen Display), tradotto in italia¬ 
no, è estremamente semplice da 
usare e permette di regolare il mo¬ 
nitor in pochi secondi. I controlli 
sono quelli di base; la procedura 
di autocalibrazione funziona ab¬ 
bastanza bene anche se per otte¬ 
nere i migliori risultati abbiamo 
dovuto intervenire a mano sul 
controllo di fase. Interessante la 
possibilità di impostare il gamma 
su tre valori diversi. 

In dotazione è fornito un Cd-Rom 
con manuali, driver e utility varie, 
più una guida rapida di installa¬ 
zione su carta. In generale la do¬ 
cumentazione, tutta tradotta in 
italiano, è molto curata e chiara 
neU’esposizione. Segnaliamo infi¬ 
ne che Sony è conforme allo stan¬ 
dard ISO-13402-2 Classe II per 
quanto riguarda la difettosità dei 
pixel. ■ 
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Periferiche ►► 

Due soluzioni per la cattura 
di filmati attraverso l’Usb 2.0 

Grazie alla velocità della connessione Usb, questi due dispositivi esterni inviano 
al computer flussi multimediali Mpeg-2 di elevata qualità generati in tempo reale. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


LAB 


I due prodotti oggetto di questa 
prova, pensati per importare i fil¬ 
mati aU'interno del computer, sono 
all'apparenza simili tra loro ma dif¬ 
feriscono in maniera significativa 
per quanto riguarda la dotazione 
software e le funzioni hardware. 
Entrambi gli apparecchi sono com¬ 
posti da un'unità di connessione 
esterna, che include al suo interno i 
circuiti integrati per trasformare in 
tempo reale i flussi video analogici 
in file Mpeg-1 oppure Mpeg-2. 
Inoltre, tutti e due sfruttano una 
porta Usb 2.0 o una connessione 
Usb 1.1 per trasferire le informazio¬ 
ni video e audio; naturalmente con 



Pinnacle PCTV Deluxe 
Euro 249,00 Iva inclusa 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web www.pinnade- 
sys.com. 

Distributori: BDS, via G. Fugetta 58,00149 Roma; tei. 06- 
5285.833, fax 06-550.1524; pagina Web www.bds.it/ 

CDC, via T. Romagnola 61/63,56012 Fornacette (Pi); tei. 0587- 
2882, fax 0587-288.181; pagina Web www.cdcpoint.it/ 
OpenCate, via Brodolini 30,21046 Malnate (Va); tei. 0332- 
803.111, fax 0332-860.781; pagina Web www.opengatespa.com/ 
Domina Digital Media, via Parini 1,40069 Zola Predosa (Bo); tei. 
051-618.8711, fax 051-616.6160; pagina Web 
www.dominadm.com / Raphaeì Informatika, via Emilio Longoni 
47/b, 00155 Roma; tei. 06-228.791, fax 06-2287.9250; pagina 
Web www.raphael.it. 


> Ottima qualità in registrazione 

> Time Shift efficace 

> Telecomando a raggi infrarossi 


> Visione un po’ sfocata dei canali 
televisivi 

> Ritardo di circa tre secondi t ra l’invio e 1 

> TRex non personalizzabile 




'esecuzione di un comando 


il primo tipo di proto¬ 
collo si ottiene un da¬ 
ta rate più elevato, 
fino a 15 Mbit al se¬ 
condo, mentre con il 
secondo è necessario 
limitarsi a 9 Mbit al 
secondo, che comun¬ 
que sono in genere 
sufficienti per ottene¬ 
re clip Mpeg-2 di otti¬ 
ma qualità. 

> Pinnacle 
PCTV Deluxe 

Come si intuisce 
dal nome del ' 
prodotto, PCTV “ 

serve sia per catturare i clip multi¬ 
mediali sia per vedere sullo scher¬ 
mo del computer le comuni tra¬ 
smissioni televisive, una caratteri¬ 
stica che il prodotto di Adaptec non 
possiede. 11 software in dotazione 
permette poi di memorizzare su di¬ 
sco i programmi preferiti, in manie¬ 
ra molto simile a quanto accade 
con un comune videoregistratore, 
archiviandoli sotto forma di file 
Mpeg-1 o Mpeg-2. 

Nella scatola, oltre all'unità di rice¬ 
zione esterna troviamo un cavo 
Usb, un trasformatore e un cavo di 
rete; a questi si aggiungono un te- 

_ lecomando a in- 

frarossi completo 
di pile, un poster 
multilingua con la 
sintesi delle istru¬ 
zioni per il mon¬ 
taggio e infine un 
Cd-Rom con i dri¬ 
ver e con i Soft- 


\ 




ware in bundle. 1 programmi acclu¬ 
si, tutti in italiano, comprendono 
PCTV Vision, PCTV Web Text, 


0m F— g PCTV Assi- ' 

stani; quest’ultimo va f 
usato subito dopo l'installa¬ 
zione, dato che esegue un con¬ 
trollo del computer per verificare 
che sia compatibile con l’apparec¬ 
chiatura di Pinnacle. 

La procedura di installazione è 
molto semplice; si caricano i driver 
e i software, si collega l’unità 
esterna e infine si sintonizzano i 
canali Tv. A questo punto il com¬ 
puter si trasforma in una sorta di 
videoregistratore digitale, che mo¬ 
stra sullo schermo le trasmissioni 
televisive, sia quelle in diretta sia 
quelle in memoria. 

L’unità di ricezione è una scatola 
piatta, in plastica blu e grigia, con 
i lati di dimensioni 17x13x3 cen¬ 
timetri; sul frontale si trovano di¬ 
versi Led, che indicano lo stato di 
funzionamento del dispositivo, il 
ricevitore infrarosso e quattro pre¬ 
se; la prima è una miniDin per il S- 
Video mentre le altre sono Rea per 
il video composito e per i due ca¬ 
nali audio. Sul retro sono invece 
poste le boccole per il coassiale 
Tv, per l'alimentazione e per la 
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Periferiche ►► 



Le finestre di 
impostazione di PCTV 
Vision sono molto 
semplici e consentono di 
stabilire i parametri 
corretti per la ricezione dei 
canali televisivi. Il 
software esegue una 
scansione automatica 
dell'etere, per 
memorizzare tutte le 
stazioni Tv disponibili. 


connessione Usb. 

Le immagini animate appaiono al- 
rinterno della finestra flottante di 
Vision, ridimensionabile a piacere 
oppure in base a risoluzioni prefis¬ 
sate, che vanno da un minimo di 
160 X 120 a un massimo di 768 x 
576 pixel. Naturalmente sono di¬ 
sponibili la modalità a schermo in¬ 
tero, i formati 4:3 e 16:9 e lo zoom 
digitale. Nella parte inferiore della 
finestra si trovano i pulsanti per at¬ 
tivare le funzioni accessorie, come 
la regisfrazione e la cattura di sin¬ 
goli fotogrammi; sono poi accessi¬ 
bili i cursori per determinare i valo¬ 
ri cromatici e per sintonizzare nuo¬ 
ve stazioni Tv. 

Molto interessante è la funzione Ti¬ 
me Shift, che consente di vedere 
una trasmissione televisiva in diffe¬ 
rita parziale; in altre parole, l'uten¬ 
te è libero di seguire il filmato an¬ 
che quando questo è ancora in fase 
di registrazione. Naturalmente bi¬ 
sogna disporre di un disco veloce, 
poiché le testine devono saltare da 
una parte all'altra dei piattelli ma¬ 
gnetici, per soddisfare le richieste 
di scrittura e di lettura che si susse¬ 
guono a ritmo serrato. 

Le impostazioni per la registrazio¬ 
ne includono alcuni preset utili per 
creare file da caricare su VideoCD, 
su Svcd e su Dvd; nel caso l'utente 
preferisca regolare di persona i di¬ 
versi paramefri, il software consen¬ 
te di variare il bit rate e la risolu¬ 
zione. Per la compressione Mpeg-1 
il data rate varia tra 0,5 e 3 Mbit al 



Tra le funzioni 
accessorie di PCTV 
Vision troviamo la 
visualizzazione a 
mosaico dei canati 
memorizzati: ogni 
riquadro è 
aggiornato in 
sequenza, man 
mano che il 
sintonizzatore 
salta da una 
frequenza all'altra. 
Facendo doppio 
clic sul riquadro 
preferito si attiva 
la visione del solo 
canale 
selezionato. 


secondo, con una definizione di 
352 X 288 pixel per il Pai e 352 x 
240 punti per TNtsc; se invece si 
sceglie il formato Mpeg-2, i valori 
salgono a 2 e a 15 Mbit al secondo 
con Usb 2.0 (9 Mbit con Usb 1.1) e 
720 X 576 oppure 720 x 480 pixel 
per il Pai o per l'Ntsc. Per quanto 
riguarda l'audio, è sempre disponi¬ 
bile la scelta tra le due frequenze 
di campionamento più diffuse, 44,1 
oppure 48 kHz. 

Una volta catturati i video, il 
software Vision masterizza diretta- 
mente i file su VideoCD, su Svcd o 
su Dvd, impiegando indifferen- 
temenfe le macchine che adope¬ 


rano i dischi Dvd-R/Rw oppure 
Dvd+R/Rw. 

Infine, la confezione di PCTV De¬ 
luxe contiene anche TRex, un pro¬ 
gramma che cambia il formato dei 
file multimediali; l'interfaccia è 
motto semplice e mostra un'unica 
palette dove appare l'elenco dei file 
da frattare, mentre di lato si trova la 
sola opzione disponibile, da attiva¬ 
re quando si preferisce un'elabora¬ 
zione più veloce a scapilo della 
qualifà. Il software accetta in input 
gli archivi Vob, Avi, Mpeg-1 e 
Mpeg-2, mentre in uscita produce i 
file Avi Dv, Mpeg-1 per VideoCD e 
Mpeg-2 per Svcd e Dvd. 


►► 


PCTV Web Text 
mostra le schermate 
del Televideo come 
fossero pagine 
Internet e memorizza 
le informazioni in 
modo che siano 
immediatamente 
accessibili, sia 
digitando il codice 
numerico con il 
telecomando sia 
facendo clic con il 
mouse sopra la cifra 
a schermo. 
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Periferiche ►► 


Adaptec VideOh! DVD 
Euro 245,00 Iva inclusa 


Produttore; Adaptec, Usa; pagina Web www.aclaptec.com. 

Distributori: Actebis Computer, via Liguria 3,20068 Peschiera 
Borromeo (Mi); tei. 02-70^131, fax 02-7031.3909; pagina Web 
www.actebi5.it / CDC Point, via Tosca Romagnola 61,56012 
Fornacette (Pi); tei. 0587-2882, fax 0587-288.312; pagina Web 
www.ccicpoint.it / Ingram Micro, via Primo Maggio 2/4,20068 
Peschiera Borromeo (Mi); tei. 02-95.181, fax 02-9518.6423; pa¬ 
gina Web www.ingrammicro.it/ Deltos, via Boccaccio 145/147, 
20099 Sesto San Giovanni (MI); tei. 02-2626.2146, fax 02- 
2626.2177; pagina Web www.deltos.it. 


> Ricca dotazione software 


VlDlOhlDVO 




«I ni? e Gtl 


> MyDVD 4 semplice ed efficace 


> ShowBiz non riconosce il dispositivo di cattura video 

> Effetti con regolazioni troppo limitate in ShowBiz 


> Adaptec VideOh! DVD 

Anche il prodotto di Adaptec si basa 
su un'unità esterna Usb 2.0 di codi¬ 
fica hardware Mpeg, di dimensioni 
e con caratteristiche di connessione 
assai simili al dispositivo di Pinna- 
eie; pure in questo caso l'apparec¬ 
chiatura consente di portare su Dvd 
e su VideoCD le animazioni prove¬ 
nienti da fonti analogiche. 

La confezione include il dispositivo 
esterno di acquisizione AVC-2200, i 
cavi Usb e Rea audiovideo e il ma¬ 
nuale in italiano; troviamo poi il 
consueto Cd-Rom, necessario per 


l'installazione dei 
driver e dei programmi Sonic 
MyDVD 4 e ArcSoft ShowBiz, en¬ 
trambi in italiano. 11 primo è dedica¬ 
to all'authoring dei dischi ottici mul- 
timediah, il secondo si occupa prin¬ 
cipalmente di semplici montaggi vi¬ 
deo. 

Come abbiamo già accennato, l'ap¬ 
parecchio di Adaptec è molto simile 
a quello di Pinnacle; infatti anche in 
questo caso ci troviamo di fronte a 
una scatoletta in plastica grigio ar¬ 
gento, con lati di 18 X 13 X 4 centi- 
metri; sul fronte vediamo le prese di 
ingresso, miniDin per il S-Video e 
Rea per il video composito e per 
l'audio stereo. Anche i Led sono 
molto simili e segnalano le diverse 
modalità di funzionamento dell'ap¬ 
parecchio; infine, sul retro sono di- 




■ - Il Pw'i» ' 



MyDVD 4 mostra 
nell’anteprima 
centrate il menu 
interattivo con i 
pulsanti collegati 
ai clip video 
caricatine! 
progetto. Ai lati 
dello schermo si 
trovano i tasti per 
accedere alle 
funzioni di cattura 
e di 

personalizzazione. 


sposte le prese 
per la corrente e 
per il cavo Usb. 
VideOhI DVD 
impiega un pro¬ 
cessore dedicato 
per la codifica e 
la decodifica dei 
flussi Mpeg e la¬ 
vora con una riso¬ 
luzione che varia 
tra 352 x 288 e 
720 X 576 pixel 
per il Pai, mentre 
per l'Ntsc questi 
valori diventano 
352 X 240 e 720 x 480 punti. 

A differenza di Pinnacle, Adaptec si 
affida a programmi di terze parti 
per l'acquisizione, il montaggio e la 
masterizzazione. Più in dettaglio, 
MyDVD 4.0.2 possiede i progetti 
per creare VideoCD e Dvd e offre 
un'interfaccia semplice e intuitiva, 
in cui l'ampia anteprima centrale è 
circondata da alcuni pulsanti, che 
consentono l'accesso sia ai moduli 
di cattura e di importazione sia ai 
pannelli per la personalizzazione 
dei menu. 

L'utente è in grado di importare i vi¬ 
deo direttamente dalla periferica 
collegata tramite VideOh!, oppure 
di caricare i file Avi già registrati sul 
disco fisso; in entrambi i casi 
MyDVD comprime il tutto nel for¬ 
mato Mpeg, adottando in automati¬ 
co i parametri necessari per genera¬ 
re clip compatibili con i supporti ot¬ 
tici multimediali. Le regolazioni in 
questa fase sono ridotte veramente 
al minimo; il creativo può scegliere 
solamente tra tre hvelh di quahtà ma 
è libero di impostare la suddivisione 
in scene secondo intervalli prefissati 
oppure tramite la pressione della 
barra spaziatrice, fino a raggiungere 
un massimo di 99 suddivisioni. Na¬ 
turalmente le scene così create ap¬ 
paiono nei menu sotto forma di sin¬ 
goli pulsanti, necessari per l'accesso 
diretto a ogni sequenza. 

MyDVD è poi capace di generare 
sequenze video a partire da una li¬ 
sta di fotografie; l'utente seleziona 
le immagini preferite, lasciando al 
software il compito di ridimensio¬ 
narle e di introdurre bande nere 
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MyDVD dispone di 
numerosi stili grafici per i 
menu interattivi, tre dei 
quali impiegano sfondi e 
pulsanti animati. L'utente 
è libero di scegliere 
l'immagine per lo sfondo, 
la musica e II 
fotogramma da mostrare 
all'interno dei pulsanti. 


orizzontali o verticali per mantene¬ 
re l'aspetto corretto di ogni figura, 
anche quando questa non ha le pro¬ 
porzioni del monitor televisivo. In 
più, l'applicativo consente di rego¬ 
lare la durata della visualizzazione 
delle immagini e di scegliere il tipo 
di transizione per passare da una fi¬ 
gura aU'altra. 

Il programma permette poi di creare 
menu nidificati, con stili grafici di¬ 
versi, parzialmente personalizzabili; 
i formati grafici inclusi nell'apposifa 
libreria sono 27 e per ciascuno di 
questi il creativo sceglie lo sfondo, la 
musica, il tipo di cornice dei pulsan¬ 
ti e il font e il colore delle scritte. Da 
notare che sono pure disponibili tre 
stili in cui sia lo sfondo sia i pulsanti 
sono animati. 

Nel caso sia necessario effettuare un 
montaggio dei video, il creativo im¬ 
piega ShowBiz, che è attivabile di¬ 
rettamente dall'interno di MyDVD. 
Il software di ArcSoft adotta un'area 
di lavoro graficamente un po' troppo 
ricca, ma in cui gli elementi di co¬ 
mando sono disposti in maniera or¬ 
dinata. Sotto l'anteprima centrale si 
trova la Timeline, in alternativa allo 
Storyboard; suUa destra sono invece 
visibih le hbrerie multimediah con le 
transizioni e i filtri. 

Nella Timeline, procedendo dall'al¬ 
to, sono poste le tre tracce per i tito¬ 
li, per i filtri e per i clip video; anco¬ 
ra più sotto vediamo i due binari de¬ 
dicati ad altrettante colonne sonore. 
Per ogni brano video sono regolabili 


la luminosità, il contrasto, la 
saturazione e la velocità di 
scorrimento dei fotogram¬ 
mi, che varia da 0,lx a 3x; 
nel caso la cadenza sia infe¬ 
riore a Ix, è attivabile un 
algoritmo di interpolazione. 
Le transizioni disponibili 
sono numerose e compren¬ 
dono dissolvenze incrocia¬ 
te, tendine di vario tipo e 
voltapagina; purtroppo la 
durata dei passaggi è pre¬ 
fissata, ma in compenso an¬ 
che questo tipo di effetti è 
visualizzabile in tempo rea¬ 
le. Pure i filtri sono numero¬ 
si e consentono di modifica¬ 
re i colori delle immagini, 
di applicare un rumore vi¬ 
deo, fiamme e gocce di pioggia; l'u¬ 
nica regolazione consentita riguarda 
l'intensità di applicazione dell'effet¬ 
to. Infine, Tinserimento di testi ani¬ 
mati è un'operazione molto semph- 
ce; è sufficiente digitare le lettere, 
scegliere il colore, impostare l'om¬ 
bra riportata e infine fare clic sulla 
miniatura dell'animazione preferita 
tra quelle disponibih nella libreria. 
Come ultimo passo, ShowBiz espor¬ 
ta i clip come file Mpeg-1, Mpeg-2, 
Avi Dv, Wmv oppure Mov; nel caso 
del formato Mpeg il programma im¬ 
piega il compressore GoMotion di 



Periferiche ►► 


Ligos e^^ 
offre po¬ 
che regola¬ 
zioni, futte 
molto semplici 
e alla portata del 
principiante. 

Una volta salva¬ 
to il progetto, il 
programma di ArcSoft è 
capace di masterizzare direttamente 
le animazioni su Cd e su Dvd. 

> Conclusioni 

Messi alla prova, i due prodotti han¬ 
no compiuto il proprio dovere, met¬ 
tendo in luce le peculiarità di cia¬ 
scuno. In particolare, PCTV Deluxe 
registra i video con una qualità ele¬ 
vata, senza scatti anche quando si 
sceghe la risoluzione maggiore; pur¬ 
troppo la visione dei canali televisivi 
non è di pari livello, probabilmente 
a causa del circuito di deinterallac- 
ciamento, che non è escludibile e 
che fa apparire le scene un po' sfo¬ 
cate. L'articolo di Adaptec brilla in¬ 
vece per la dotazione software, sem- 
phce da usare e capace di produrre 
dischi multimediali di buona fattura; 
ShowBiz consente montaggi più che 
accettabili e MyDVD si avvicina pa¬ 
recchio ai software di authoring più 
blasonati. ■ 



ShowBiz offre un'interfaccia ordinata ma un po' troppo affollata, in cui domina l'anteprima, con ai fianchi i 
pulsanti di comando e le librerie multimediali. In basso vediamo lo Storyboard, in alternativa atta Timeline. 
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Periferiche ►► 


Compressione Mpeg dei video 
analogici con Dazzle* DVC150 

Il prodotto di Dazzle* impiega un processore hardware dedicato 

per la trasformazione in tempo reale dei flussi multimediali da analogico a digitale. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


LAB 


La società americana Dazzle*, re¬ 
centemente acquisita da Pinnacle, si 
è da tempo imposta nel settore del 
video amatoriale con i propri prodot¬ 
ti, di ottima qualità e dal prezzo con¬ 
tenuto; il catalogo dell'azienda offre 
numerosi articoli per la cattura dei 
filmati, tra cui troviamo Digital Video 
Creator 150 (DVC150), che descri¬ 
viamo in queste pagine. Questo di¬ 
spositivo consiste in un'unità esterna, 
che trasforma le animazioni analogi¬ 
che in flussi digitali Mpeg-2, trasferi¬ 
ti al computer per mezzo di una con¬ 
nessione Usb 2.0. 

Nella confezione troviamo l'unità di 


ESS 



La sezione di MovieStar 
5 dedicata aita cattura 
dei fumati dispone al 
centro deilo schermo le 
opzioni per determinare il 
formato e la risoluzione 
dei clip da importare. 
Sulla sinistra vediamo 
l'anteprima, con al di 
sotto i pulsanti per 
muovere il nastro da 
computer, attivi nel caso 
di collegamento leee 
1394. 



conversione, un piedestallo, il 
trasformatore e i cavi: un Usb, un 
miniDin con le spine dorate per il 
S-Video e infine due fili 
Rea, per trasportare 
l'audio stereo e il vi¬ 
deo composito. 

Completano la dota¬ 
zione un Cd-Rom 
con driver e con i 
sofivrare e alcuni ma¬ 
nuali in italiano, per 
rinstaUazione e per i 
programmi; gli ap¬ 
plicativi inclusi so¬ 
no MovieStar 5 
per il montaggio dei 
filmati, DVD Complete 
per l'authoring dei dischi VideoCD e 
Dvd e infine OnDVD, un programma 
pensato per la creazione di album fo¬ 
tografici su VideoCD. 

L'installazione è molto semplice e ri¬ 
chiede dapprima il caricamento della 
parte software e di seguito il collega¬ 
mento delle periferiche multimediali 
al dispositivo esterno, che a sua volta 
va attaccato a una porta Usb 2.0. Na¬ 
turalmente DVC 150 funziona anche 
con il protocollo Usb 1.1, ma in que¬ 
sto caso il trasferimento dei dati av¬ 
viene con un bit 
rate inferiore; a 
questo proposito 
notiamo che la 
compressione 
Mpeg-2 consente 

Nella parte di MovieStar 5 
dedicata al montaggio, 
appare sulla destra una 
palette con gli strumenti per 
stabilire l’aspetto dei testi 
animati. L'utente sceglie il 
font, il colore di riempimento 
e la direzione del 
movimento, attivando 
un’eventuale dissolvenza. 


Dazzle^ 



i compattare parecchio le immagi¬ 
ni, di conseguenza l'ampiezza di 
banda dell'Usb 1.1 è spesso suffi¬ 
ciente per ottenere una buona qua¬ 
lità video. 

L'unità di conversione è una scatola 
in plastica nera, con un look molto 
curato ed elegante, di dimensioni 19 
X 14 X 4 centimetri; il dispositivo è 
posizionabUe sia in orizzontale sia in 
verticale, grazie al supporto in gom¬ 
ma, che però non offre una grande 
stabilità. Su un lato, vicino al fronta¬ 
le, troviamo tre Led, che segnalano 

10 stato di funzionamento dell'appa¬ 
recchio; sul retro sono invece raccol¬ 
te le prese, disposte ordinatamente 
lungo due file, una per l'inpuf e l'al¬ 
tra per l'output. Le boccole sono di 
tipo Rea per il video composito e per 
l'audio stereo, miniDin per i segnali 
S-Video e infine Usb 2.0 per il colle¬ 
gamento al computer; per ultimo 
vediamo l'attacco dedicato all'ali¬ 
mentazione elettrica. 

11 dispositivo integra al suo interno il 
chip DVxcel di codifica Mpeg-1 e 
Mpeg-2, prodotto da C-Cube, ora 
acquisita da LSI Logic; questo pro¬ 
cessore gestisce sia i flussi analogici 
inviati dalla periferica multimediale » 


162 

PC Professionale - settembre 2003 
























































Periferiche ►► 


Dazzle* Digital Video Creator 150 
Euro 279,00 Iva inclusa 


Produttore: Dazzle*, Usa; pagine Web www.dazzle.come 
www.dazzle-europe.de. 

Distributori; Domina Digital Media, via Patini 1,40069 Zola Predo¬ 
sa (Bo); tei. 051-6188.711; fax 051-6166.160; pagina Web www.do- 
minadm.com/ CDC Point, via Tosco Romagnola 61, Fornacette (Pi); 
tei. 0587-288.111; fax 0587-897.332; pagina Web 
www.cdcpoint.it/ Tecnodiffusione Italia, via Firenze 2/4,56038 
Ponsacco (Pi); tei. 0587-260.41; fax 0587-260.429; pagina Web 
WWW. tecnodiffu5ione.it. 


> Compressione Mpeg-1 e Mpeg-2 di 
ottima qualità 

> Dotazione software completa 

> impiego molto semplice 


> Supporto in gomma poco stabile 

> Limitata l'edizione Standard di DVD 
Complete 

> OnDVD crea soltanto VideoCD 


In MovieStar 5, per la fase 
di esportazione si passa a 
una sezione dedicata, che 
riprende ia medesima 
interfaccia dei due moduli 
precedenti, con in più le 
opzioni che determinano 
l'algoritmo di 
compressione, la 
risoluzione video e la 
frequenza di 
campionamento audio. 


sia quelli digitali provenienti dal 
computer. La conversione avviene 
sempre in tempo reale e rispetta gli 
standard video Pai e Ntsc, che con¬ 
templano le risoluzioni di 720 x 576 e 
di 720 X 480 pixel, rispettivamente. 

> MovieStar 5 

L'applicativo per il montaggio che 
Dazzle' acclude in DVC150 è Mo¬ 
vieStar 5, un software di semplice 



DVD Complete dedica 
gran parte dello schermo 
all'anteprima del 
progetto, ponendo sulla 
sinistra le palette con la 
struttura ad albero del 
menu Interattivi e con le 
Informazioni relative allo 
spazio disponibile nei 
diversi tipi di supporto. 


impiego, che abbiamo immediata¬ 
mente aggiornato alla versione 5.2, 
scaricando da Internet i file per l'up- 
grade. 11 programma mostra un'in¬ 
terfaccia amichevole, in cui le fun¬ 
zioni sono facilmente accessibili; 
purtroppo gli strumenti non offrono 
praticamente alcuna possibilità di 
personalizzazione, una caratteristica 
che semplifica la vita al principiante 
ma che limita un po' troppo chi ha 
una certa esperienza. 

Al lancio del software appare imme¬ 
diatamente una palette dove è ne¬ 
cessario stabilire il formato del pro¬ 
getto (Dv, VideoCD, Svcd, Dvd op¬ 
pure per Web) e lo standard Tv, Pai o 
Ntsc. Queste scelte sono comunque 
modificabili successivamente, ma è 
bene selezionare fin da subito le op¬ 
zioni adatte a quello che si desidera 
ottenere, dato che il programma si 
regola in base a queste impostazioni 
per eseguire i rendering degli effetti 
speciali, che avvengono in back¬ 
ground. 

MovieStar 5 è capace di importare e 
di esportare i file video nei formati 
Avi Dv, Mpeg-1 e 
Mpeg-2; inoltre 
genera gli archivi 
compressi Motion 
Jpeg, Wmv e Rm, 
questi ultimi due 
pensati per la vi¬ 
sualizzazione 
delle animazioni 
su Internet. Da 
notare che sebbe¬ 
ne l'unità di con¬ 
nessione esterna 
di Dve 150 gesti¬ 
sca unicamente 
segnali analogici. 



jsi. C)- 0 
= □ o 


MovieStar 5 è anche capace di rico¬ 
noscere un collegamento digitale 
leee 1394, tramite un dispositivo 
compatibile con le specifiche Ohei 
{Open Host Computer Interface). 

Se ci concentriamo unicamente suUo 
standard Pai, notiamo che il software 
impiega una risoluzione di 720 x 576 
pixel nei casi di flussi video prove¬ 
nienti da una telecamera digitale, 
dei filmati per Dv, per Dvd e per il 
Web; quando invece l'utente sceglie 
i progetti VideoCD e Svcd, la defini¬ 
zione passa a 352 x 288 e a 480 x 576 
punti, rispettivamente. Per quanto ri¬ 
guarda il formato di compressione, si 
tratta sempre del noto Mpeg-2, tran¬ 
ne quando si decide per il VideoCD 
e per i fUmati per Internet: in questi 
casi MovieStar 5 ricorre all'Mpeg-l. 
11 software di Dazzle' è suddiviso in 
tre sezioni distinte; cattura, montag¬ 
gio ed esportazione; l'interfaccia 
cambia in parte a seconda del modu¬ 
lo attivo, mostrando di volta in volta i 
comandi propri della fase seleziona¬ 
ta. Nella modalità dedicata all'im- 
portazione, MovieStar 5 è capace di 
catturare il video sia per mezzo di 
DVC150 sia tramite FireWire e, in 
quest'ultimo caso, attiva al di sotto 
dell'anteprima i comandi per coman¬ 
dare da computer i movimenti del 
nastro magnetico digitale. Se invece 
si importano filmati analogici, sono 
disponibili le regolazioni per deter¬ 
minare i livelli di luminosità, di con¬ 
trasto e di saturazione. 

Nella zona per il montaggio, ai lati 
dell'anteprima, appaiono le finestrel¬ 
le che fanno parte della funzione Fa- 
stKut Multi-Trimmer, una caratteri¬ 
stica di MovieStar 5. Grazie a questo 
strumento, quando si seleziona nella 
Timeline sottostante il clip da rita¬ 
gliare, è sufficiente trascinare i cur¬ 
sori nei riquadri a sinistra e a destra 
del preview, per eliminare gli estre¬ 
mi iniziale e finale, rispettivamente. 
Per rendere ancora più spedito il la¬ 
voro, più sotto si trovano altri due 
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Tra gli strumenti di DVD 
Complete troviamo una 
finestra dedicata alla 
suddivisione in capitoli 
del filmato selezionato. Il 
programma è capace di 
distribuire i puntatori in 
maniera uniforme 
oppure è l'utente che li 
posiziona manualmente. 


Una volta terminato il 
progetto, DVD Complete 
comprime i brani 
impiegando gli algoritmi 
Mpeg-1 oppure Mpeg-2. 
In quest’ultimo caso, 
l'utente ha a disposizione 
numerosi parametri di 
regolazione, per stabilire 
il bit rate e per decidere 
se questo deve essere 
costante a variabile nel 
tempo. 



piccoli cursori e altrettante antepri¬ 
me, utili per regolare in simultanea 
la fine del clip precedente e l'inizio 
di quello seguente. Segnaliamo poi 
che MovieStar dispone di uno 
Storyboard, alternativo alla Timeli- 
ne; quest'ultima zona contiene cin¬ 
que tracce in totale; le prime tre ser¬ 
vono per le transizioni, per i video e 
per i titoli, mentre le altre due piste 
sono riservate a una colonna sonora 
e ai suoni catturati insieme alle ani¬ 
mazioni. 

Sulla destra dello schermo è posizio¬ 
nata la libreria multimediale, dove 
sono raccolti gh spezzoni audio e vi¬ 
deo, i filtri, le transizioni e i comandi 
per generare i titoh animati. Le ten¬ 
dine disponibili sono sia 2D sia 3D, 
sono suddivise per categorie e ap¬ 
paiono sotto forma di icone animate, 
che rendono intuitivo il loro effetto. 
Una volta inserite tra un clip e l'altro, 
assumono la forma di piccoh riquadri 
nello Storyboard e di minuscole pa¬ 



rentesi nella Timeline; 
purtroppo l'unica rego¬ 
lazione disponibile si h- 
mita a modificare la du¬ 
rata del passaggio. 
Anche i filtri sono nu¬ 
merosi e consentono di 
ottenere semplici tra¬ 
sformazioni grafiche, 
come variazioni croma¬ 
tiche, deformazioni e 
disturbi a particelle; 
neanche in questo caso 
troviamo le opzioni di 
regolazione. Infine, la 
sezione dedicata ai tito¬ 
li comprende una fine¬ 
strella dove l'utente digita le frasi, 
che appaiono immediatamente nel¬ 
l'anteprima; purtroppo il software 
non mostra l'animazione in secondo 
piano, ma un semphce sfondo grigio. 
Le regolazioni sono molto semplici e 
coinvolgono il font, il colore di riem¬ 
pimento e la posizione, a scelta tra 
nove zone che suddividono lo scher¬ 
mo in un'ideale scacchiera; natural¬ 
mente il software consente di muo¬ 
vere i titoli, facendoli scorrere tra le 
caselle iniziale e finale che l'utente 
stabilisce. 

L'ultima sezione è dedicata all'espor¬ 
tazione e offre numerose modalità 
già pronte, per produrre filmati Dv 
oppure Mpeg, adatti ai più recenti 
supporti video ottici; il programma è 
anche in grado di trasmettere le ani¬ 
mazioni direttamente alla periferica 
collegata: nel caso si usi una scheda 
leee 1394, il passaggio avviene come 
film Dv, altrimenti si impiegano gli 
archivi Mpeg-1 e Mpeg-2, che il chip 
DVxcel converte in analogico in tem¬ 
po reale. Segnaliamo infine che Mo¬ 
vieStar 5 è capace di masterizzare i 
VideoCD e i Svcd, caricandovi i chp 
prodotti con il montaggio nella fase 
precedente. 

> DVD Complete 

Nel pacchetto di DVC150 è inclusa 
la versione Standard di DVD Com¬ 
plete, che si differenzia dalla release 
Deluxe per un insieme di strumenti 
e di progetti più ridotto; in ogni caso 
è disponibile l'upgrade a pagamen¬ 
to, scaricabile direttamente dal sito 
di Dazzle *. 


Periferiche ►► 


DVD Complete è un software pensa¬ 
to per rauthoring di dischi ottici mul¬ 
timediali nei formati Dvd e VideoCD 
e inoltre possiede gli algoritmi per 
stampare etichette e copertine, con 
un aspetto che riprende lo stile grafi¬ 
co prescelto per i menu interattivi 
del disco ottico. La struttura dell'ap- 
phcativo è molto semphce ed è basa¬ 
ta sostanzialmente su menu di auto¬ 
composizione, che guidano l'utente 
in una serie di passi preordinati. 11 
prodotto di Dazzle * offre alcune fun¬ 
zioni avanzate per la costruzione del 
Dvd, ma si mantiene comunque su 
un livello di complessità perfetta¬ 
mente alla portata del principiante. 
L'interfaccia è essenziale e dedica la 
maggior parte dello schermo all'area 
di lavoro - che serve anche da ante¬ 
prima - mentre sulla sinistra si trova¬ 
no tre finestrelle, con i dati relativi al 
progetto e agli elementi caricati. 

Per la creazione del disco ottico so¬ 
no disponibili due wizard: il primo 
progetto produce un Dvd contenen¬ 
te solo un filmato, senza menu o al¬ 
tre caratteristiche avanzate, mentre 
il secondo processo di autocomposi¬ 
zione è un po' più elaborato e com¬ 
prende un menu iniziale e la gene¬ 
razione automatica delle etichette 
da stampare. 

Il software di Dazzle* è capace di 
catturare i filmati direttamente dalle 
periferiche digitah, collegate tramite 
un cavo FireWire, e fornisce una pa¬ 
lette con l'anteprima video e con i ta¬ 
sti per comandare da computer il 
movimento del nastro. All'interno 
dei wizard, il programma consente il 
caricamento di un massimo di 20 clip 
video principah, che purtroppo van¬ 
no selezionati uno alla volta, un hmi- 
te che rende questa fase lunga e 
noiosa; per ciascuno dei brani è di¬ 
sponibile la suddivisione fino a un 
massimo di 36 capitoli, spaziati 
uniformemente oppure impostati a 
mano dall'utente. I formati accettati 
in ingresso sono i video Avi, Mpeg-1 
e Mpeg-2, mentre i suoni devono es¬ 
sere Mp2 oppure Wave; naturalmen¬ 
te, nel caso si scelga di produrre un 
Dvd, i clip devono essere conformi 
alle specifiche di questo supporto ot¬ 
tico; animazioni di 720 x 576 pixel, 
con una cadenza di 25 frame al se¬ 
condo e audio campionato a 16 bit, ►► 
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OnDVD crea VideoCD in 
cui appaiono in sequenza 
le foto che l'utente 
preferisce, 
accompagnando la 
presentazione con una 
colonna sonora qualsiasi. 
La Timeline alla base 
dello schermo mostra la 
sequenza delle immagini 
selezionate, visibili in 
anteprima nel riquadro 
centrale. 


con una frequenza di 48 kHz. 

Gli stili grafici disponibili per i menu 
sono 12, a cui l'utente collega alcuni 
brani musicali inclusi nella libreria 
del software; questi menu hanno una 
struttura prefissata, in cui i pulsanti 
connessi ai clip appaiono come mi¬ 
niature dei video, circondate da cor¬ 
nici con un aspetto conforme aUo sti¬ 
le prescelto. L'utente è poi libero di 
determinare il contenuto delle inte¬ 
laiature, scegliendo il fotogramma 
preferito all'interno del filmato. La 
posizione dei tasti non è modificabile 
e il programma li dispone secondo 
schemi prefissati, associando a essi i 
testi personalizzabili; anche la nidifi¬ 
cazione dei menu è fissa, decisa dal 
software in base alla suddivisione 
dei video caricati nel progetto. In 
compenso, DVD Complete permette 
di modificare i collegamenti tra i vari 
pulsanti, un'operazione che l'utente 



Per modificare te foto, OnDVD dispone del modulo Photo Editor, in cui sono disponibili 
diversi strumenti, utili per cambiare non solo la luminosità, il contrasto e la saturazione, 
ma anche per correggere te aberrazioni ottiche delle più comuni fotocamere digitali. 


compie agendo suUe frecce che por¬ 
tano da un tasto all'altro; il creativo 
trascina il cursore del mouse da un 
elemento sensibile all'altro, per 
istruire il programma circa i passaggi 
da compiere al termine dei vari clip. 
In alternativa è sempre disponibile 
una palette in cui sono elencate le 
azioni che il lettore di Dvd eseguirà 
in fase di lettura. Notiamo poi che gli 
sfondi e le cornici dei tasti sono mo¬ 
dificabili, a patto di ricorrere a un 
programma di fotoritocco. 

In qualsiasi momento del lavoro di 
composizione è disponibile il simula¬ 
tore del lettore Dvd, che mostra i clip 
video e che consente di verificare il 
funzionamento dei menu interattivi. 
Quando tutto è a posto, l'utente lan¬ 
cia la masterizzazione, impiegando 
indifferentemente una macchina per 
Dvd-R/Rw oppure per Dvd-i-R/Rw. 

> OnDVD 

È un programma di impiego vera¬ 
mente elementare, pensato per crea¬ 
re sequenze di immagini statiche, da 
visualizzare su un comune televisore 
domestico. L'apphcativo è in grado di 
masterizzare solamente i VideoCD, 
che contengono fino a un massimo di 
200 fotografie, trasformate in un fil¬ 
mato Mpeg-1 con una risoluzione di 
352 X 288 pixel. Questi slide show 
mostrano le immagini secondo una 
cadenza prefissata, senza alcuna dis¬ 
solvenza tra una figura e l'altra; in 
compenso, la presentazione è ac¬ 
compagnata dalla colonna sonora 
che l'utente preferisce, formata an¬ 
che da più brani audio. 

L'interfaccia del software è molto 
semplice e consiste in un'ampia an¬ 
teprima, con a sinistra la palette 
Workspace, dove l'utente carica le 
immagini e si suoni da impiegare nel 
progetto; nella parte bassa dello 
schermo si trova una sorta di Timeh- 
ne elementare, in cui vanno ordinati 
le fotografie e i suoni che saranno ca¬ 
ricati nel VideoCD. Una funzione 
molto comoda di OnDVD è la rego¬ 
lazione automatica del tempo di vi¬ 
sualizzazione delle foto in funzione 
della durata della musica, affinché 
sia le immagini sia i suoni terminino 
nello stesso istante. In ogni caso è 
sempre possibile stabilire a mano 


Periferiche ►► 


rintervallo tra una figura e l'altra, 
che inizialmente è impostato a tre 
secondi. 

Le fotografie da impiegare devono 
essere nei formati Jpeg o Bmp, men¬ 
tre i suoni sono file Wave oppure 
Mp3; nel caso la proporzione tra la 
larghezza e l'altezza delle immagini 
non sia pari a quella del televisore, il 
software aggiunge in automatico 
due bande nere, ai lati oppure sopra 
e sotto, al fine di mantenere il corret¬ 
to aspetto delle foto. 

Chi volesse correggere le proprie fo¬ 
tografie rimanendo aU'interno di 
OnDVD, ha a disposizione il modulo 
Photo Editor, dove si trovano nume¬ 
rosi filtri per regolare i colori, la lumi¬ 
nosità e il contrasto; in più il software 
è capace di ruotare, di ridimensiona¬ 
re e di ritagliare le figure. Photo Edi¬ 
tor adotta un sistema decisamente 
originale per apphcare i filtri: in una 
finestra dedicata appaiono il docu¬ 
mento originale e quello modificato, 
con al di sotto una freccia graduata, 
con la quale il creativo comunica al 
programma se la variazione è gradi¬ 
ta o meno. 11 metodo di elaborazione 
prosegue per passi successivi, fino a 
che l'utente ottiene il risultato desi¬ 
derato. Da notare che questo proces¬ 
so iterativo è salvabile e riutUizzabile 
sotto forma di genotipo, ovvero una 
serie di istruzioni generate in base 
aUe scelte compiute dal creativo. 

In più, questo programma è capace 
di compensare le distorsioni geome¬ 
triche causate dagli obiettivi delle 
macchine fotografiche digitali; nella 
hbreria dei filtri sono inclusi soltanto 
alcuni preset, corrispondenti ad al¬ 
trettante fotocamere, ma sul sito di 
Dazzle* sono disponibili ulteriori 
preimpostazioni. 

Una volta tornati a OnDVD, notiamo 
come sia sempre disponibile una 
funzione di anteprima, che simula il 
comportamento del lettore di Vi¬ 
deoCD. 

La masterizzazione è una questione 
di un paio di che con il mouse e du¬ 
rante questa fase il software include 
nel disco ottico anche le fotografie 
originali e il visualizzatore OnDVD 
Viewer 1.0, utile per mostrare e per 
ricopiare le immagini ad alta risolu¬ 
zione sul computer, al fine di stam¬ 
parle su carta. ■ 
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Authoring dei Dvd 
alla portata di tutti 

Creare Dvd completi di menu interattivi non è più un lavoro 
da professionisti grazie a una nuova generazione di programmi. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 



LAB 


L'authoring dei Dvd fino a non troppi 
mesi fa era un processo che richiede¬ 
va competenze tecniche elevate e 
programmi costosi e comphcati. Pro¬ 
prio come è avvenuto aUa fine degli 
anni '90 nel settore dei Cd-Rom, l'im- 
permata delle vendite dei masterizza- 
tori di Dvd ha rapidamente favorito lo 
sviluppo di programmi alla portata 
anche dell'utente comune, che vuole 
ottenere risultati rapidi ma non è di¬ 
sposto a scendere a troppi compro¬ 
messi sul piano della qualità. 

In questa rassegna vi presentiamo ot¬ 
to pacchetti per authoring dei Dvd 
tutti caratterizzati da una spiccata fa- 
cihtà d'uso e da un costo contenuto. 

11 software ideale di questa categoria 
dovrebbe offrire un'interfaccia ordi- 
nafa, con pochi pulsanti ed elementi 
facilmente individuabili. Per quanto 
riguarda l'importazione del materia¬ 
le, dovrebbe gestire con efficacia vi¬ 
deocamere sia analogiche sia digita¬ 


li, riconoscendo automaticamente le 
scene in fase di cattura. Non solo; do¬ 
vrebbe anche essere capace di cari¬ 
care una serie di immagini statiche, 
con cui creare presentazioni - slide 
show in inglese - accompagnate da 
musica e magari vivacizzate con ef¬ 
fetti grafici come transizioni, zoom e 
panoramiche. 

Un buon pacchetto di authoring do¬ 
vrebbe poi offrire gli sfrumenfi per 
suddividere un filmato in più capitoh 
accessibili direttamente grazie a un 
menu separato secondario, proprio 
come avviene con i Dvd che conten¬ 
gono i lungometraggi cinematografi¬ 
ci. Inolfre, i suoi menu dovrebbero es¬ 
sere di buona qualità grafica e perso- 
nalizzabih almeno in parie: a questo 
proposito, notiamo che l'evoluzione 
più recente degh apphcativi di autho¬ 
ring per gh appassionati contempla la 
possibilità di creare menu con lo 
sfondo e, in alcuni casi, anche con 


pulsanti animati che mostrano cich- 
camente una manciata di secondi 
dei chp ai quah sono collegati. 
Infine, nella fase finale di codifica e 
di esportazione o di masterizzazione 
diretta è importante che il software 
sia già impostato non solo per pro¬ 
durre dischi ottici perfettamente 
compatibili con i comuni lettori Dvd 
domestici, ma anche per generare 
filmati di elevata qualità, privi di 
macroscopici artefatti digitah. 

Tutti i pacchetti che abbiamo esami¬ 
nato hanno svolto in maniera soddi¬ 
sfacente le operazioni necessarie per 
la creazione di un Dvd amatoriale, 
ma Sonic MyDVD 4 e Pinnacle Ex- 
pression 2.2 ci sono sembrati un gra¬ 
dino sopra ai concorrenti per qualità 
dell'interfaccia e semplicità d'uso. 
Ulead Movie Factory invece è emer¬ 
so come il mighor compromesso tra 
completezza funzionale e immedia- 
fezza dell'area di lavoro. 


I punteggi 


Facilità d’uso 
Importazione video 
Creazione slide shov^ 
Creazione capitoli 
Qualità menu 
Personalizzazione menu 


eccellente •••• molto buono ••• buono •• discreto • scarso 


1 CyberLink 

1 PowerProducer 

Pazzie* 

DVD Complete 
Deluxe 

MACIX 

Film su CD 
&DVD2£^ 

MACIX 
Foto su CD 
SiDVD2^ 

Pinnacle 
Expression 2.2 

Roxio Easy CD 

Si DVD Creator 6 
Platinum Edition 

Sonic 

MyDVD 4.0 

Ulead 

DVD 

MovieFactory 2 










n/a 




• ••• 


Regolazione esportazione Mpeg •• ••••• ••••• ••••• •••• •• • 

n/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione 
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CyberLink > PowerProducer 


Software ►► 


4 r - PcfwhNzu nicF>u 


PowerProducer è un software di 
authoring improntato alla massima 
facilità d'impiego. È in italiano ed è 
strutturato in una serie di schermate 
che guidano passo per passo l'utente. 
Nella fase iniziale si sceglie il formato 
del disco ottico, ovvero VideoCD, 
Svcd, miniDvd o Dvd. Qui troviamo 
l'unica impostazione relativa alla 
quahtà di compressione. Selezionan¬ 
do il Dvd come target, il software 
comprime i contenuti multimediah su 
tre Uveiti; Alta Qualità per un massi¬ 
mo di 60 minuti di filmati; Standard 
per video di 80 minuti; infine Long 
Play che arriva a 90 minuti. 

La fase seguente porta alla finestra 
di caricamento dei file multimediali, 
che il programma accetta nei più co¬ 
muni formati. PowerProducer può 
anche caricare immagini statiche 
con cui creare slide show accompa¬ 
gnati da una colonna sonora, ma 
non prevede l'uso di dissolvenze. 

11 software di Ulead naturalmente 
permette di catturare i video diretta- 
mente dalle periferiche digitali o 
analogiche e può codificare i filmati 
in Mpeg in tempo reale, a patto però 
di impiegare un computer di elevata 
potenza. In più, offre la funzione 
QuickBurn, che masterizza diretta- 
mente i video appena catturati senza 
creare menu e senza introdurre ela¬ 
borazioni particolari. Chi invece de- 





CyberLink PowerProducer 
Euro 58,80 Iva inclusa 


Produttore: CyberLink, Taiwan; pagina Web www.goCyberlink.com 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409; fax 
051-320.449; pagina Web we.italsel.it. 


> Basato su menu di autocomposizione 

> Ogni operazione è accompagnata da spiegazioni scritte 

> Generazione automatica dei menu con i pulsanti 


> Scritte neipulsanti non sempre chiare 

> Praticamente assenti le regolazioni di compressione 

> Non personalizzabile la gerarchia dei menu 


sidera modificare i clip 
ha a disposizione una fi¬ 
nestra apposita, in cui 
sono raccolti i pulsanti 
per taghare via gh estre¬ 
mi e per unire e per divi¬ 
dere le animazioni; in 
un'altra finestra sono di¬ 
sponibili cinque effetti 
speciali e i cursori per 
variare i colori, il contra¬ 
sto e la luminosità. 

Sempre in questa palet¬ 
te l'utente imposta i ca¬ 
pitoli, spaziandoli uniformemente 
secondo intervalli prefissati o facen¬ 
doli iniziare in corrispondenza dei 
bruschi cambiamenti di inquadratu¬ 
ra (che il software individua in ma¬ 
niera automatica). 

L'operazione successiva è la scelta 
dei video da visualizzare come first 
play e la parziale personalizzazione 
dei menu interattivi, che il program¬ 
ma crea in funzione dei brani e dei 
capitoli che formano il progetto; in 
sostanza, questi menu harmo un uni¬ 
co sottohveUo, che appare solo quan¬ 
do un brano è suddiviso in capitoli. 
Le personalizzazioni grafiche sono 
decisamente limitate e comprendono 
il cambio dello sfondo statico, la va¬ 
riazione della disposizione dei pul¬ 
santi e l'associazione di una musica 
di accompagnamento. 

L'anteprima del progetto è comanda¬ 
bile grazie alla simulazione grafica di 
un telecomando infrarosso; dopo che 


fiS i?a‘ 


^ in 






- 






Afflili ‘ 










PowerProducer offre svariate possibilità di 
personalizzazione dei menu. Le diverse opzioni sono 
raccolte nella finestra visibile in figura; le linguette poste al 
centro dello schermo permettono di accedere alle 
configurazioni grafiche disponibili 


l'utente ha stabilito che tutto è a po¬ 
sto, passa all'ultima schermata, dove 
trova le poche opzioni per lanciare la 
masterizzazione finale. 11 programma 
scrive senza problemi sui Cd-R/Rw, 
sui Dvds-R/Rw e sui Dvd-R/Rw e 
adotta la tecnologia Svrt (Smart Vi¬ 
deo Rendering Technology), che Cy¬ 
berLink ha sviluppato per accelerare 
il rendering nei formati Mpeg-1 e 
Mpeg-2. Segnaliamo infine che è 
possibile registrare sui disco creati un 
player software (una versione parzia¬ 
le di PowerDVD) affinché i video sia¬ 
no riproducibili anche sui computer 
che non ne hanno già uno installato. 
In conclusione, l'impiego di Power¬ 
Producer è reso più facile dalle spie¬ 
gazioni scritte, ma la strut¬ 
tura del software potrebbe 
essere decisamente più li¬ 
neare; in ogni caso il pro¬ 
gramma si è comportato be¬ 
ne ed è una scelta interes¬ 
sante per chi desidera otte¬ 
nere buoni risultati. 


' > T. r . ’r-x 


PowerProducer aiuta l’utente alle prime 
armi con una serie di frasi descrittive, che 
elencano i passi da compiere per costruire 
gradualmente il progetto. La schermata 
visibile in figura fa parte di una serie di 
palette, ciascuna dedicata a una fase del 
lavoro: questa contiene gii strumenti per 
caricare i video e le immagini. 
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Software ►► 


Dazzle* > DVD Complete DeLuxe 


Anche questo programma è sempli¬ 
ce da usare ed èstrutturato in modo 
da guidare anche il principiante at¬ 
traverso una serie di passi che por¬ 
tano alla creazione di un progetto 
Dvd di buon livello. L'applicativo è 
in inglese e masterizza direttamente 
sia VideoCD sia Dvd. 

Una volta installato il software, è 
necessario cambiare subito l'impo¬ 
stazione dello standard televisivo, 
da Ntsc a Pai, dato che DVD Com¬ 
plete è pensato innanzitutto per il 
mercato americano. A questo punto 
basta attivare il wizard per l'autho- 
ring e scegliere il progetto preferito 
tra quelli disponibili: Quick, Home, 
Business oppure Hollywood. 

La prima opzione produce un Dvd 
contenente solo un filmato, senza 
menu o altre caratteristiche avan¬ 
zate, molto simile a una videocas¬ 
setta Vhs ma con una qualità visiva 
nettamente superiore. 11 secondo 
progetto è un po' più elaborato e 
comprende un menu iniziale e la 
generazione automatica delle eti¬ 
chette da stampare. 11 wizard Busi¬ 
ness è simile a quello Home, ma in 
più prevede un'opzione per inseri¬ 
re uno spezzone animato da visua¬ 
lizzare prima del menu principale. 
L'ultimo progetto, Hollywood, è il 
più completo e gestisce anche i 


menu aggiuntivi con i video da ac¬ 
codare al filmato principale (scene 
tagliate, gli appunti del regista e 
così via. 

DVD Complete cattura i filmati di¬ 
rettamente dalle periferiche digitali 
collegate tramite il cavo FireWire e 
fornisce una palette con l'anteprima 
video e con i tasti per comandare da 
computer il movimento del nastro. 
AU'interno dei wizard, il program¬ 
ma consente il caricamento di un 
massimo di otto filmati da accodare 
come first play e di 20 clip video 
principali, per ciascuno dei quali è 
disponibile la suddivisione in 36 ca¬ 
pitoli. 1 formati accettati in ingresso 
sono i video Avi e Mpeg-2 e i suoni 
Mp2 e Wave. 

Anche l'impostazione dei capitoli 
all'interno di un clip avviene tramite 
una finestra apposita, dotata di an¬ 
teprima e di una sorta di Timeline 
sottostante, in cui vanno disposte le 
icone rappresentanti le diverse sce¬ 
ne. 11 programma è capace di gene¬ 
rare in automatico una serie di capi¬ 
toli che però sono spaziati in manie¬ 
ra uniforme nel brano: ciò in genere 
obbliga a un successivo riposiziona¬ 
mento manuale. 

Gli stili grafici disponibili per i me¬ 
nu sono 19, a cui sono associabili 
20 clip musicali. Questi menu han¬ 


no una struttura prefissata, in cui i 
pulsanti collegati ai clip appaiono 
come miniature dei video, circon¬ 
date da cornici con un aspetto 
conforme allo stile prescelto. L'u¬ 
tente è libero di determinare il 
contenuto delle intelaiature: un fo¬ 
togramma a scelta oppure i primi 
30 secondi di animazione estratti 
dal filmato stesso. Per quanto ri¬ 
guarda l'impostazione della suc¬ 
cessione tra i differenti clip inclusi 
nel progetto, DVD Complete mo¬ 
stra tali informazioni tramite frec¬ 
ce colorate che vanno da un tasto 
all'altro e che l'utente modifica 
trascinandole con il mouse. 

Nelle nostre prove DVD Complete 
ha dato buona prova di sé e ci ha 
consentito di creare rapidamente il 
nostro Dvd. Purtroppo il program¬ 
ma è in inglese e richiede l'esecu¬ 
zione di numerosi passi per giun¬ 
gere al termine del progetto. Inol¬ 
tre, obbliga al caricamento di un 
solo video alla volta, un fatto che ci 
ha costretto a ripetere la procedura 
di importazione per ogni singolo 
clip. In compenso la qualità grafica 
dei menu è ottima e il software è 
capace di stampare un set comple¬ 
to di etichette e di copertine, tutte 
con lo stesso stile del menu del di¬ 
sco ottico. 


Dazzle* DVD Complete DeLuxe 
Euro 99,00 Iva inclusa 

Produttore: Dazzle’*, Usa; pagina Web www.dazzle-europe.de. 

Distributori: CDC Point, pagina Web www.cdcpoint.it. Domina 
Digital Media; pagina Web www.dominadm.com. Tecnodiffu¬ 
sione Italia; pagina Web www.tecnodiffu5ione.it. 


Pro 


> Basato su menu di autocomposizione 

> Ottima qualità grafica dei menu 

> Stampa anche le copertine e le etichette del Dvd 


Contro 


> Disponibile solo in inglese 

> Importazione di un clip alla volta 

> Menu personalizzabili solo in parte 




I menu generati da DVD 
Complete hanno un aspetto 
grafico molto elaborato e 
sono ampiamente 
personalizzabili. In un'unica 
schermata l’utente stabilisce 
le connessioni tra i vari 
pulsanti che regolano la 
navigazione nei menu, 
trascinando una serie di 
simboli a forma di freccia. 


173 

PC Professionale - settembre 2003 












































dlrHH.MM 


Software ►► 


MAC IX > Foto su CD Si DVD 2.0 DeLuxe 


Questo programma è specializzato 
nella preparazione di slide show 
contenenti non solo una sequenza di 
immagini statiche ma anche clip vi¬ 
deo veri e propri. Nella scatola tro¬ 
viamo due Cd-Rom che ospitano il 
software principale, Print Studio per 
le stampe, Media Manager Gold per 
l'organizzazione degh archivi e circa 
1.000 immagini e 400 clip audio li¬ 
beri da diritti d'autore. 

L'applicativo è in italiano e impiega 
un'interfaccia suddivisa in due se¬ 
zioni. La prima serve per il montag¬ 
gio delle foto; qui troviamo l'antepri¬ 
ma, la libreria con le figure e l'area 
dedicala allo Storyboard oppure alla 
Timeline. La seconda invece è dedi¬ 
cata alla creazione del disco finale e 
mostra la zona di preview, il teleco¬ 
mando e l'elenco degli stili dei me¬ 
nu interattivi. 

11 software è pensato per lavorare 
principalmente con documenti Jpeg, 
ma importa anche file Bmp e Tifi 
non compressi. Per aprire alfri for¬ 
mali è necessario ricorrere a Photo 
Clic 2.0, che contiene numerosi filtri 
di fotoritocco, utili per rimuovere gli 
occhi rossi e per migliorare l'aspetto 
delle fotografie. 11 programma prin¬ 
cipale può importare film nei forma¬ 
ti Avi Dv, Wmv, Mov e Mpeg; sul 
fronte audio può gestire gli archivi 
Wave, Mp3 e Wma. 


MAGIX > Foto su CD & DVD 2.0 DeLuxe 
Euro 49,99 Iva inclusa 

Produttore: MAGIX Entertainment, via C. Puccini 2/2,42100 
Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; pagina 
Web www.magix.com. 


Pro 


> Slide show con immagini statiche e con clip video 

> Applicazione di effetti speciali allo slide show 

> Menu con sfondo animato 


Contro 


> Interfaccia grafica un po’ troppo elaborata 

> Pulsanti nei menu multimediali personalizzabili solo in parte 

> Laboriosa la creazione di capitoli 




Foto su CD & DVD 
impiega un'interfaccia 
un po'elaborata: in 
basso si vede lo 
Storyboard, dove 
l'utente trascina le 
fotografie preferite per 
costruire così lo slide 
show. Da notare che 
sono disponibili effetti 
speciali come transizioni 
e filtri grafici per 
vivacizzacela 
presentazione. 


11 caricamento delle fotografie è 
mollo veloce, grazie alla funzione 
automatica che provvede a ricam- 
pionare le figure, adattandole alla ri¬ 
soluzione del disco Pai prescelto; 
352 X 288 pixel per i VideoCD, 480 x 
576 punti per i Svcd e 720 x 576 
pixel per i miniDvd e i Dvd. Nel caso 
le immagini abbiano un rapporto 
d'aspetto diverso da 4:3, l'applicati¬ 
vo di MAGIX introduce due bande 
nere sopra e sotto oppure ai lati del¬ 
la figura. Segnaliamo poi che sono 
disponibili funzioni per ruotare le fo¬ 
to, per stabihrne la durata di visua¬ 
lizzazione e per circondarle con una 
cornice già pronta eventualmente 
modificabile con un qualsiasi pro¬ 
gramma di fotoritocco. 

La sequenza delle immagini può as¬ 
sumere un aspetto più originale gra¬ 
zie aU’introduzione di transizioni tra 
le figura; il software offre una decina 
di fendine molto semplici, visuahzza- 
bili in tempo reale, che comprendono 
la consueta dissolvenza incrociata e il 
voltapagina. L’utente è anche in gra¬ 
do di aggiungere sottotitoli animati 
che si muovono e cambiano d'aspetto 
con il trascorrere del tempo. Ancora, 
il software MAGIX dispone di un’op¬ 
zione particolare per ridurre legger¬ 
mente la dimensione delle immagini, 
al fine di evitare che i bordi delle foto 
finiscano oltre i confini dello schermo 
televisivo. Un altro strumento decisa¬ 


mente interessante consente di effet¬ 
tuare panoramiche e ingrandimenti 
graduah su un particolare della foto, 
per conferire una maggiore dinami- 
cifà allo slide show. Basta stabilire il 
movimento della telecamera oppure 
la zona da evidenziare e il program¬ 
ma genera l'animazione, con una 
durata pari all'intervallo di tempo 
impostato in precedenza. 

Da notare che grazie alla Timeline 
l'utente è libero di impostare la du¬ 
rata di ogni singola immagine sem¬ 
plicemente trascinando il rettango¬ 
lo che rappresenta la figura neU’a- 
rea di lavoro. 

Nella seconda fase di authoring so¬ 
no disponibili 50 modelli di menu 
interattivi, con musica e con sfondo 
personalizzabili; che una novità di 
questa release è la possibihtà di im¬ 
piegare un clip qualsiasi come sfon¬ 
do animato dei menu. Infine, il 
software salva nel disco ottico anche 
i file grafici originali ed è pure capa¬ 
ce di esporfare lo slide show solfo 
forma di un filmaio Avi, Mpeg, Wmv 
oppure RealMedia. 

Nelle nostre prove abbiamo notato 
che il programma di MAGIX è ab¬ 
bastanza semplice da usare, ma non 
è così intuitivo come Pinnacle Ex- 
pression; inoltre è molto limitato nel¬ 
la gestione dei video, sebbene non 
tema confronti nella preparazione 
degli slide show. 
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Software ►► 


MAGIX > Film su CD & DVD 2.0 


Il secondo prodotto di MAGIX esa¬ 
minato per questa rassegna è molto 
simile a Foto su CD & DVD ma di¬ 
spone di un set di funzioni più mira¬ 
to al trattamento degli spezzoni ani¬ 
mati. Il programma è in italiano ed 
è organizzato in tre parti distinte; 
cattura, elaborazione e authoring. 
Nella prima sezione troviamo gli 
strumenti per l'importazione da 
fonti analogiche e digitali. Qui il 



I filtri di Film su CD Si 
DVD, utili per migliorare 
l’aspetto della animazioni, 
sono raccolti nella palette 
visibile in primo piano. 

Qui l'utente regola la 
luminosità, il contrasto e la 
saturazione, impostai! 
grado di nitidezza e 
applica l'algoritmo per 
eliminare le seghettature 
dovute ai fotogrammi 
interallacciati 


software mette a disposizione le 
funzioni per individuare le singole 
scene, in base al lime code oppure 
in corrispondenza dei bruschi cam¬ 
bi di inquadratura. In più, il prodot¬ 
to di MAGIX prevede un timer 
programmabile che consente di 
trasformare il computer in un vi¬ 
deoregistratore digitale. 

I filtri di importazione audio e vi¬ 
deo consentono di impiegare tutti i 
formati multimediali più diffusi, 
come Avi, Mpeg, Jpeg e Wave. 
Una volta catturati, i clip vanno di¬ 
sposti in sequenza nella Timeline 
oppure nello Storyboard; nella pri¬ 
ma sono disponibili quattro tracce, 
per il video, per l'audio, per i titoli 
e infine per i clip multimediali in 
sovrapposizione. Nello Storyboard, 
invece, la traccia è unica e i filmati 
appaiono come una serie di minia¬ 
ture, a ciascuna delle quali sono 


associati tre piccoli pulsanti neces¬ 
sari per aprire l'editor dei titoli ani¬ 
mati, per modificare l'audio relati¬ 
vo e per applicare gli effetti specia¬ 
li. Sempre in questa modalità di 
montaggio, le transizioni appaiono 
come piccoli riquadri posti tra un 
clip e l'altro. 

I filtri per modificare l'aspetto del¬ 
le immagini agiscono sui colori di 
base, esaltano il contrasto ed eli¬ 
minano l'interallacciamento. Non 
mancano effetti più fantasiosi co¬ 
me la riflessione a specchio e il ca¬ 
leidoscopio. 

Per ogni clip, sia video sia bitmap, 
è possibile aggiungere una scritta 
animata grazie al generatore dei ti¬ 
toli - piuttosto elementare - che 
impiega una finestra apposita con 
un'area di scrittura e gli strumenti 
per stabilire il colore di riempimen¬ 
to, lo stile grafico delle lettere e il 
tipo di movimento. Queste ultime 
due caratteristiche sono unite in 
combinazioni predefinite, che l'u¬ 
tente sceglie da un apposito menu 
a tendina. 

Come è tradizione con i prodotti di 
MAGIX, anche in questo program¬ 
ma troviamo numerosi filtri audio, 
che non solo applicano riverberi, 
ritardi ed equalizzazioni, ma ripuli¬ 
scono anche i suoni dai disturbi e 
dai fruscii che spesso affliggono le 


registrazioni su supporti analogici. 
In particolare, il modulo Denoiser 
elimina i disturbi di fondo in base a 
un campione di rumore prelevato 
dal brano stesso, mentre Dehisser 
riduce il soffio costante tipico delle 
musiche su nastro magnetico. 

La sezione dedicata all'authoring 
vero e proprio permette di creare 
VideoCD, Svcd, miniDvd e Dvd. Il 
programma è capace di generare 
tre tipi di progetti; una semplice 
sequenza di filmati, un menu ini¬ 
ziale con i pulsanti per l'accesso ai 
video e due livelli di menu (il se¬ 
condo dei quali pee la selezione di¬ 
retta dei capitoli che costituiscono 
le diverse animazioni incluse nel 
disco ottico). L'utente ha a disposi¬ 
zione numerosi modelli grafici di 
menu, in parte personalizzabili; 
stranamente sono assenti le opzio¬ 
ni più avanzate incluse invece in 
Foto su CD & DVD; ad esempio; 
non è consentito creare menu con 
uno sfondo animato. 

All'atto pratico, questo programma 
risulta forse il più versatile del 
gruppo, dato che si avvicina note¬ 
volmente a un applicativo per il 
montaggio video, ma questa dote 
comporta una maggiore complica¬ 
zione nelle operazioni di prepara¬ 
zione del progetto e ciò lo rende 
poco adatto ai principianti. 



MAGIX Film SU CD & DVD 2.0 
Euro 39,99 Iva inclusa 

Produttore: MAGIX Entertainment, via C. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522- 
934.429; pagina Web www.magix.com. 


> Strumenti per il montaggio video 

> Applicazione di effetti speciali come transizioni e filtri 

> Software versatile 


Contro 


> Interfaccia grafica un po’ troppo elaborata 

> Manca un wizard per guidare il principiante 

> Menu senza sfondo animato 


ìiMllìIW 
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Software ►► 


Pinnacle > Expression 2.2 

Questo programma è in italiano e im¬ 
piega un'interfaccia semplice e molto 
ordinata, suddivisa in tre sezioni di¬ 
stinte: la prima serve per importare i 
file video, la seconda contiene gli 
strumenti per scegliere il menu e l'a¬ 
spetto dei pulsanti, la terza raccoglie 
gli indicatori che mostrano l'anda¬ 
mento della compilazione e della 
preparazione del disco ottico. Expres¬ 
sion 2.2 può preparare VideoCD, 
Svcd e Dvd, costruendo il progetto a 
partire sia da file memorizzati su di¬ 
sco fisso sia da video catturati diretta- 
mente da una telecamera digitale. 

Nel primo modulo troviamo rimma- 
gine di una telecamera, con il display 
per l'anteprima e con di fianco la pa¬ 
lette che elenca i clip già raccolti sia 
dalla periferica video sia dal disco del 
computer. 11 software permette di im¬ 
portare anche immagini statiche, nei 
formati più diffusi, per costruire slide 
show molto semplici. Una volta ter¬ 
minata la fase di cattura, il program¬ 
ma esamina l'animazione, per sepa¬ 
rare le scene con il time code oppure 
in base agli improvvisi cambiamenti 
deU'inquadratura. Terminata l'acqui¬ 
sizione si passa al secondo modulo. 


ij U Pinnacle Expression 2.2 

ijiBiilji; Euro 49,00 Iva ine usa 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web 
www.pinnacle 5 ys.com. 

Distributori: BDS; pagina Web www.bds.it; CDQ tei. 
0587-2882, fax 0587-288.181; pagina Web 
www.cdcpoint.iL OpenCate; pagina Web 
www.opengatespa.com. Domina Digital Media; pa¬ 
gina Web www.dominadm.com', Raphael Informa- 
tika; pagina Web www.raphael.it. 


Pro 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Strumenti a corredo efficaci 

> Menu animati di buona qualità 



Contro 


> Non consente la suddivisione in capitoli 

> Non permette di nidificare i menu 

> Slide show privi di effetti grafici 



Expression suddivide il lavoro 
di authoring Dvd in tre fasi: 
cattura, elaborazione e 
masterizzazione. In figura 
vediamo la finestra dedicata 
alla fase centrale; qui l'utente 
sceglie io stile grafico preferito 
per i menu e tramite alcuni 
pulsanti accede alle funzioni di 
personalizzazione. 


dove troviamo un'anteprima centrale 
in cui appare un menu con i pulsanti 
già collegati ai clip importati in pre¬ 
cedenza. In qualunque momento si 
può simulare il funzionamento del 
progetto, grazie al telecomando posto 
sulla destra. 11 programma offre nu¬ 
merosi menu con diversi stili grafici, 
pensati per varie occasioni familiari; 
ogni variante è modificabile grazie al 
cambio dello sfondo, statico oppure 
animato, delle cornici dei pulsanti, 
della loro disposizione e della colon¬ 
na sonora di accompagnamento. 

Una palette separata permette di ef¬ 
fettuare alcune semplici operazioni di 
modifica sui clip che faimo parte del 
progetto. Si possono suddividere e di 
unire gli spezzoni video, scontomare 
le immagini statiche e inserire una 
semplice dissolvenza tra un clip ani¬ 
mato e l'altro. Purtroppo mancano gli 



Expression non permette di creare i capitoli, in compenso 
mette a disposizione gli strumenti per spezzare i clip in più 
tronconi che saranno accessibili tramite i pulsanti inseriti 
nei menu. Queste funzioni di editing sono utili anche per 
eliminare le parti dei filmati che non interessano. 


strumenti per vivacizzare gli slide 
show con tendine e per suddividere i 
video in capitoli; il software è unica¬ 
mente capace di spezzare il filmato 
in scene che diventano clip totalmen¬ 
te indipendenti. La terza fase della 
preparazione del progetto consiste 
nella masterizzazione diretta dei vi¬ 
deo e dei menu, nel formato stabdito 
in precedenza. Expression scrive i fi¬ 
le in una cartella temporanea e poi li 
trasferisce sul supporto ottico. 

A seconda del formato video scelto, 
sono disponibili 70 minuti di filmati 
per il VideoCD, 20 minuti circa per il 
Svcd e infine 90 minuti nel caso si 
impieghi un Dvd±R oppure un 
Dvd±Rw. Segnaliamo che in questa 
finestra è accessibile linterfaccia per 
la creazione e per la stampa delle eti¬ 
chette e delle copertine, che il 
software genera in maniera automa¬ 
tica, con uno stile grafico coerente 
con il menu del disco ottico. 
Expression soffre di alcune carenze 
che i programmi della concorrenza 
hanno superato nelle versioni più 
recenti. L'applicativo di Pinnacle 
non permette infatti la creazione di 
un first play, non genera i capitoli e 
soprattutto non consente di nidifica¬ 
re i menu, obbligando così l'utente 
a produrre dischi video con una 
struttura veramente elementare. 
Ma questi limiti sono bilanciati dal¬ 
la semplicità esemplare dell'inter¬ 
faccia e dall'efficacia delle sue fun¬ 
zioni, che lo rendono immediata¬ 
mente usufruibile anche all'utente 
alle prime armi. Inoltre, i menu so¬ 
no di elevata qualità; decisamente i 
migliori osservati in questa tornata 
di prove. 
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Software ►► 


Roxio > Easy CD & DVD Creator 6 Platinum Edition 



DVD Builder, il modulo 
per l’authoring di Easy CD 
& DVD Creator, Impiega 
l’Interfaccia visibile In 
figura per la maggior 
parte delle operazioni di 
composizione. Qui 
vediamo lo Storyboard 
multitraccia, dove l'utente 
crea I menu nidificati e 
allinea i vari clip. 


Easy CD è nato inizialmente come 
un prodotto per la masterizzazione 
dei Cd-Rom, ma con il passare del 
tempo ha acquisito nuove funziona¬ 
lità per adeguarsi a un pubblico 
sempre più sofisticato ed esigente. 
Easy CD & DVD Creator 6 Platinum 
Edition, disponibile in italiano, in 
realtà è una suite formata da diversi 
moduli, facilmente accessibili grazie 
a una schermata iniziale. 1 program¬ 
mi di base ono Disc Copier per du¬ 
plicare i dischi ottici, Photosuite per 
effettuare semplici ritocchi delle im¬ 
magini, Creator Classic per la ma¬ 
sterizzazione vera e propria e infine 
Dvd Builder per l'authoring Dvd. A 
questi si aggiungono Label Creator 
per la creazione e per la stampa di 
etichette e di copertine, un lettore 
multimediale e un'utility per il recu¬ 
pero dei dati. 

Dvd Builder si presenta con un'in¬ 
terfaccia molto elegante, in cui sulla 
sinistra si trovano l'anteprima e al¬ 
cuni pulsanti di comando. Nella 
parte centrale troviamo invece una 
sorta di Storyboard multitraccia, con 
al di sotto un pannello retrattile che 
contiene le icone delle transizioni e 
le miniature degli stili dei menu. 

Le impostazioni sono ridotte vera¬ 
mente al minimo e consentono di 
scegliere il formato finale - Vi- 
deoCD, Svcd, miniDvd oppure 
Dvd - e la durata standard di visua¬ 


lizzazione delle immagini statiche. 
11 programma di Roxio è capace di 
generare slide show importando in 
un solo colpo tutte le immagini indi¬ 
cate dall'utente, inoltre può cattura¬ 
re i filmati direttamente dalle peri¬ 
feriche digitali o analogiche portan¬ 
doli subito su Dvd. 

Naturalmente il software è in grado 
di riconoscere le scene in base al li¬ 
me code digitale; nel caso di fonti 
analogiche è possibile impostare un 
intervallo di tempo per la genera¬ 
zione di una serie di capitoli. 

Una volta raccolto il materiale ne¬ 
cessario per il progetto, l'utente ca¬ 
rica i clip nello Storyboard, dispo¬ 
nendo nel primo binario le immagi¬ 
ni da visualizzare come first play e 
in quelli sottostanti i clip che devo¬ 
no essere accessibili tramite i menu. 
In effetti la procedura di montaggio 
è molto semplice, non solo perché la 
rappresentazione grafica dello 
Storyboard è molto intuitiva ma an¬ 
che per il fatto che il programma 
crea nuove tracce vuote man mano 
che l'utente carica le animazioni. 11 
software consente di nidificare un 
numero molto elevato di menu, cia¬ 
scuno collegato al precedente e con 
le miniature dei video e delle imma¬ 
gini a esso collegati. Alla fine della 


fase di costruzione del progetto, 
nello Storyboard appare una strut¬ 
tura gerarchica con a sinistra le ico¬ 
ne dei menu, scalati in funzione 
della loro posizione e a destra le 
tracce con le miniature degli spez¬ 
zoni multimediali. 

Le personalizzazioni grafiche sono 
purtroppo molto limitate; l'utente è 
libero di scegliere lo sfondo anima¬ 
to e la musica preferiti per i vari 
menu, ma non può cambiare la di¬ 
sposizione dei pulsanti né alterare 
il loro aspetto grafico. 

Come è lecito aspettarsi, anche 
DVD Builder possiede un modulo 
per simulare il funzionamento di un 
lettore Dvd, con il telecomando e 
con l'anteprima video. Quando tutto 
è a posto non rimane che lanciare la 
masterizzazione, che il software 
esegue senza richiedere alcuna re¬ 
golazione particolare. 

11 programma di Roxio si fa notare 
per lo Storyboard multitraccia, una 
soluzione grafica originale ed effi¬ 
cace per creare progetti con una 
struttura complessa; dobbiamo no¬ 
tare, però, che i menu che genera 
non sono così attraenti come quelli 
di Pinnacle Expression o di Sonic 
MyDVD e sono personalizzabili solo 
in parte. 



> Costruzione facilitata di progetti sofisticati 


Contro 


> Menu personalizzalxinnjnanierajnqltojimitata 

> Regolazioni di compressione Mpeg non accessibili 

> Menu piuttosto convenzionali 


> Interfaccia intuitiva 

> Elevata nidificazione dei menu 


Produttore: Roxio, Germania; pagina Web www.roxio.com. 


Distributori: CDC point; pagina Web www.cdcpoint.it. 
Jsoft; pagina Web www.jsoft.it. KOCH Media; 
pagina Web www.kochmedia.it. Turnover; pa¬ 
gina Web www.turnover.it 


y y Roxio Easy CD & DVD Creator 6 R E. 

itliBmi! Euro 79,99 Iva inclusa 
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Sonic > MyDVD 4 


MyDVD è un programma di sempli¬ 
ce utilizzo che Sonic propone a colo¬ 
ro che desiderano preparare veloce¬ 
mente i dischi video ottici. 11 prodot¬ 
to è disponibile in più lingue, tra cui 
l'italiano, e offre all'avvio un sempli¬ 
ce menu di autocomposizione con 
cui l'utente può scegliere il tipo di 
progetto che vuole realizzare. 
MyDVD è capace di produrre unica¬ 
mente VideoCD e Dvd. 

11 software di Sonic può generare un 
disco ottico subito dopo la cattura 
del video, saltando completamente 
la fase di impostazione dei menu. 

Le funzioni disponibili includono l'in- 
serimento nel progetto sia di file me¬ 
morizzati su disco fisso sia di filmati 
cattmati direttamente da una perife¬ 
rica videoi nel caso di un'unità sia 
analogica è necessario disporre di 
una scheda di acquisizione, mentre 
se si impiega un dispositivo Dv o Di- 
gitalS è sufficiente una porta leee 
1394. L'acquisizione avviene tramite 
una finestra dedicata, dotata di ante¬ 
prima e di pulsanti per comandare il 
movimento del nastro digitale; sono 
disponibili tre livelli di qualità per la 
cattma, che determinano il bit rate e 
la risoluzione dei clip memorizzati. 
Quando si sceglie di apportare un 
minimo di personalizzazioni al pro¬ 
getto, l'applicativo mostra al centro 
dello schermo un'ampia anteprima, 
in cui è delimitata la zona sicura per 


Software ►► 


Sonic MyDVD 4 

Euro89,44 Iva inclusa 


Produttore: Sonic, Uso; pagina Web www.sonic.com. Il pro¬ 
gramma può essere acquistato on-line sul sito Web di Sonic. 


> Di semplice impiego 

> Creazione di menu nidificati, con sfondo e con tasti animati 

> Slide show con transizioni 


> Non accessibili le impostazioni della compressione Mpeg 

> Non è permesso creare I capitoli 

> Non crea Svcd 



la visualizzazione delle scene; in 
quest'area appaiono i pulsanti, ge¬ 
nerati in automatico man mano che 
l'utente raccoglie i brani video. Da 
notare che MyDVD è capace di 
creare menu di tipo gerarchico, per 
preparare progetti con una struttura 
piuttosto complessa. 

Un'altra caratteristica peculiare di 
MyDVD è la capacità di suddivide¬ 
re il clip video in più spezzoni (sce¬ 
ne) accessibili individualmente. 
Questa operazione è però consenti¬ 
ta soltanto durante la fase di acqui¬ 
sizione dalla telecamera; il software 
crea una nuova scena quando l'u¬ 
tente preme la barra spaziatrice op¬ 
pure a intervalli di tempo prestabili¬ 
ti. Una volta terminata l'acquisizio¬ 
ne, MyDVD inserisce in automatico 
nel menu i pulsanti connessi alle 
singole scene. Naturalmente l'a- 


L'area di lavoro di 
MyDVD è molto 
semplice ed è dominata 
dall'anteprima, dove il 
software genera in 
automatico i pulsanti 
collegati alte animazioni 
e agli slide show caricati 
nel progetto. Sulla 
sinistra si trovano le 
icone per attivare le 
funzioni di importazione 
e di creazione dei 
sottomenu. 



spetto dei menu è modificabile sia 
tramite la scelta di uno stile tra 
quelli disponibili sia con la creazio¬ 
ne di una nuova composizione gra¬ 
fica. Notiamo che MyDVD è l'unico 
software tra quelli provati in questa 
rassegna capace di generare menu 
con sfondo e i pulsanti animati; l'u¬ 
tente sceglie il clip da caricare come 
sfondo e associa al menu la colonna 
sonora preferita; a questo punto il 
software genera il menu animato, 
che si ripete ciclicamente al termine 
del filmato sullo sfondo. Un limite di 
questo programma è l'impossibilità 
di visualizzare un filmato prima del 
menu, ma se non altro consente di 
inserire vari tipi di tendine tra una 
foto e l'altra negli slide show. 
Quando la preparazione del proget¬ 
to è terminata, si lancia la masteriz¬ 
zazione, che il software inizia subito 
dopo la compressione Mpeg; da no¬ 
tare che non è permesso modificare 
il livello di compressione audio e vi¬ 
deo finale, dato che è il programma 
a stabilire questo parametro, in fun¬ 
zione delle dimensioni del progetto 
e del supporto ottico prescelto. 
MyDVD si avvicina molto a Pinnacle 
Expression in quanto a facilità d'im¬ 
piego e qualità dei menu, pur non 
raggiungendo del tutto il concorren¬ 
te. Peccato anche che non permetta 
la creazione di dischi in formato Svcd 
o mrniDvd (un passo indietro rispetto 
alla versione precedente). Si tratta 
comunque di un'ottima scelta per co¬ 
loro che si stanno avvicinano al- 
l'authoring dei Dvd. 
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Software ►► 


Ulead > DVD MovieFactory 2 


Anche DVD MovieFactory 2, come 
Dazzle* DVD Complete, è in ingle¬ 
se ed è strutturato sostanzialmente 
come un unico menu di autocompo¬ 
sizione che mostra all'utente una 
sequenza di finestre, ciascuna dedi¬ 
cata a una fase particolare del pro¬ 
cesso di costruzione del progetto 
multimediale. 

La prima schermata contiene le op¬ 
zioni per il tipo di supporto ottico; Vi- 
deoCD, Svcd e Dvd. 11 software è an¬ 
che in grado di produrre miniDvd e 
immagini o cartelle di Dvd Video. 
Nella schermata appena citata trovia¬ 
mo anche i pulsanti per produrre di¬ 
rettamente il disco con i chp importa¬ 
ti e per creare una copia di un sup¬ 
porto multimediale non protetto. 

La finestra successiva è dedicata alla 
cattura dei video dalle periferiche 
analogiche oppure digifah. n soffwa- 
re è capace di suddividere le scene in 
fase di importazione, sia in base al li¬ 
me code, nel caso di nastri Dv, sia tra¬ 
mite il riconoscimento dei bruschi 
cambi di inquadratura. Per ogni sce¬ 
na MovieFactory genera un capitolo 
che apparirà nel menu del disco otti¬ 
co sotto forma della consuefa minia¬ 
tura, necessaria per la visione diretta 
del brano. In ogni caso l'utente è 
sempre Ubero di creare a mano i ca¬ 


pitoli: questa operazione 
avviene in una finestra ap¬ 
posita, dove si trovano 
ranteprima, i tasti di scor¬ 
rimento del video e la li¬ 
breria di raccolta degli 
spezzoni. Segnaliamo 
inoltre che il software di 
Ulead è capace sia di im¬ 
portare una serie di imma¬ 
gini, per creare shde show, sia di eh- 
minare non solo gli estremi del clip 
ma anche una zona interna (funzione 
che risulfa parficolarmente utile 
quando si desidera cancellare gh spot 
pubblicitari da una trasmissione tele¬ 
visiva registrata). 

Una volta importati tutti i clip video 
necessari, si stabihsce se il primo de¬ 
ve essere visualizzato come first play, 
subito dopo l'inserimento del disco 
nel lettore Dvd. Poi si passa alla 
schermata successiva, dove il softwa¬ 
re presenta il menu con i pulsanti in¬ 
terattivi già pronti. A questo punto si 
sceglie lo stile grafico preferito tra i 
circa 60 disponibili; naturalmente è 
permessa una certa personalizzazio¬ 
ne che consiste nella scelta di un'im¬ 
magine di sfondo, di una musica, del¬ 
le scritte e dell'aspetto dei pulsanti. 
Notiamo infine che il programma, co¬ 
me spesso succede nei software di 



ij y Ulead DVD MovieFactory 2 

tiiiSiaii Euro 50,40 va inclusa 


Produttore: Ulead Systems, Taiwan; pagina Web 
www.ulead.com. 

Distributore; Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051- 
320.409; fax 051-320.449; pagina Web www.italsel.it 


> Basato su menu di autocomposizione 

> Interfaccia semplice ed efficace 

> Buona qualità dei menu 


> Disponibile solo in inglese 

> Impossibile stabilire in dettaglio il comportamento dei pulsanti 



> Menu convenzionali 


Le possibilità di personalizzazione dei menu offerte da 
DVD MovieFactory sono numerose e comprendono sia il 
cambio dello sfondo e delle cornici dei pulsanti sia la scelta 
della disposizione dei tasti e l’aspetto grafico delle icone 
che permettono di navigare tra un menu e l’altro. 


Ecco la finestra di DVD MovieFactory per la creazione dei 
capitoli, che l’utente ottiene scorrendo il filmato e premendo 
un apposito pulsante. Al termine il software crea in 
automatico un menu riservato a questi brani, che sarà poi 
accessibile dal menu principale del Dvd. 


questa categoria, permette una sola 
nidificazione dei menu; in altre paro¬ 
le, nel Dvd finale si possono include¬ 
re soltanto il menu principale e un 
unico hveUo di sottomenu (questi ul¬ 
timi possono contenere soltanto le 
miniature dei capitoli in cui sono sud¬ 
divisi i filmati). 

11 penultimo passo del wizard serve 
per verificare il buon funzionamento 
del progetto, grazie a un'anteprima e 
a un pannello di pulsanti che simula 
il classico telecomando a infrarossi di 
un lettore Dvd. Quando tutto è a po¬ 
sto si accede all'ultima finestra, dove 
sono raccolti i parametri di masteriz¬ 
zazione. Qui vi sono anche i comandi 
per includere nel disco ottico non so¬ 
lo i filmati Mpeg ma anche le imma¬ 
gini bitmap originali, nel caso di shde 
show, e il progetto stesso. Quest'ulti- 
ma opzione è molto comoda in vista 
di modifiche successive alla maste¬ 
rizzazione. In tale eventualità, Mo¬ 
vieFactory scarica nel computer i file 
Vob dal disco ottico e da questi ricava 
i fumati e i suoni che risultano così ul¬ 
teriormente elaborabili. 

In sostanza, MovieFactory risulta un 
software ben equilibrato, piuttosto 
facile da usare e con una buona do- 
fazione di funzioni. L'interfaccia in 
inglese pofrebbe però mettere in dif¬ 
ficoltà gli utenti che non conoscono 
questa lingua; inoltre i menu multi¬ 
mediali generati dal programma 
mancano di originalità. ■ 
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Software ►► 


Strumenti di ritocco più 
versatili per Paint Shop Pro 


L'ottava versione di questo diffuso software comprende molti tool inediti 
che rendono agevoli e rapide le operazioni di fotoritocco più complicate. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 



LAB 



Le palette di Paint Shop Pro 8 sono ora 
agganciabili ai bordi dello schermo, per 
lasciare spazio alla zona centrale, dedicata 
atta visualizzazione delle immagini. In figura 
vediamo (applicazione del nuovo strumento 
per modificare la prospettiva, utile anche per 
correggere la parallasse verticale. 


La nuova gomma per cancellare lo sfondo 
consente di isolare il soggetto anche quando 
questo ha bordi frastagliati e complessi. 
Nella barra delle opzioni sono disponibili 
numerose regolazioni, per stabilire la 
modalità di funzionamento dello strumento. 


mo un sistema integrato di aiuto, ba¬ 
sato su circa 50 animazioni che mo¬ 
strano l'impiego dei filtri e degli 
strumenti disponibili. Paint Shop Pro 
8 gestisce i file Jpeg2000, Pdf e Wi¬ 
reless Bitmap (Wbmp, il formato per 
le immagini visuabzzabili con i nuo¬ 
vi cellulari Umts). Un'altra novità ri¬ 
guarda la correzione delle dominan¬ 
ti cromatiche, più precisa grazie al¬ 
l'impostazione di valori indipenden¬ 
ti per tre colori distinti, tipicamente il 
nero, il grigio e il bianco. Un nuovo 
strumento consente poi di modifica¬ 
re la prospettiva della scena inqua¬ 
drata, raddrizzando le linee oblique; 
questa funzione è particolarmente 
utile, per esempio, quando si deside¬ 
ra avere una vista frontale di un pa¬ 
lazzo che è stato fotografato di sbie¬ 
co. L'utente sposta i vertici di un ret¬ 
tangolo di riferimento, in modo che 
questi coincidano con gli estremi 
della zona da correggere, e il pro¬ 
gramma fa il resto trasformando 
l'immagine di conseguenza. Da no- 
fare che questo strumento è efficace 
anche nei casi in cui è necessario 


La società americana Jasc ha rinno¬ 
vato il proprio applicativo di punta, 
Paint Shop Pro, un software per il fo¬ 
toritocco che da tempo riscuote un 
grande successo tra gli appassionati 
delle immagini digitali. Sebbene la 
versione da noi provata sia in ingle¬ 
se, l'appUcativo sarà disponibile an¬ 
che in italiano quando leggerete 
queste righe. 

Tra le novità principali di questa 
nuova edizione programma trovia¬ 


OJ** U 4 -: i . ì ■ _ 1 w-J-, 


correggere soltanto la parallasse 
verticale, ovvero rendere parallele 
le linee verticali che convergono 
verso un punto di fuga posfo in alto 
o in basso neU'inquadratura. 

Tra i nuovi attrezzi per il ritocco tro¬ 
viamo la gomma per cancellare lo 
sfondo, che elimina i soh colori simi¬ 
li a quelli visibili al centro del curso¬ 
re dello strumento; in questo modo 
è possibile scontornare con facilità 
soggetti dai bordi frastagliati, come 
alberi, animah con pelliccia e perso¬ 
ne con i capelli mossi dal vento. 

11 pennello deformante distorce le 
immagini come se queste fossero 
stese su un foglio di gomma infinita¬ 
mente elastica, mentre gli strumenti 
per dipingere applicano ora pennel¬ 
late con un aspetto più naturale; an¬ 
cora, la sfocatura ai bordi della foto 
- un effetto che i professionisti im¬ 
piegano di frequente per le immagi¬ 
ni romantiche - adesso è immediata 
grazie a un filtro apposito. 

Citiamo poi la funzione per genera¬ 
re trame ripetute, ottenibili da una 
porzione ritagliata di un'immagine; 
in questo caso l'utente è ùbero di re¬ 
golare con precisione la selezione di 
riferimento, per eliminare i pixel di 
troppo. Un altro strumento inedito 
crea in automatico una lente di in¬ 
grandimento che permette di esal¬ 
tare una zona particolare della figu¬ 
ra, con tanto di riflesso luminoso e di 
anello che delimita la lente,. 

Se esaminiamo le altre caratteristi¬ 
che di Paint Shop Pro notiamo subi¬ 
to l'interfaccia, che appare pulita e 
con un numero ridotto di finestre 
,agganciabiù ai bordi dello schermo 
per lasciare più spazio nell'area di 
lavoro vera e propria. 

Le funzioni dedicate alla correzione 
delle immagini sono numerose e 
molte di queste sono automatiche. 


►► 
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Software ►► 




Un nuovo effetto di 
Paint Shop Pro 8 
simula una lente di 
ingrandimento, che 
ingrandisce una 
porzione 
dell'immagine, 
proprio come se si 
usasse una lente 
reale. Sulla destra 
vediamo II pannello 
con le opzioni, che 
controllano l'Intensità 
dello zoom, le 
deformazioni, i riflessi 
luminosi e altro 
ancora. 


Il nuovo filtro per la 
correzione cromatica 
lavora in base a tre valori, 
corrispondenti in genere 
al nero, al grigio e al 
bianco. Per ottenere! 
risultati migliori l'utente 
seleziona quelle parti 
dell'immagine dove 
dovrebbero trovarsi i 
pixel corrispondenti a 
questi tre valori cromatici 
e lascia al programma il 
compito di aggiustare la 
figura di conseguenza. 


per facilitare il lavoro del principian¬ 
te. Citiamo in particolare i filtri che 
minimizzano gli artefatti nei docu¬ 
menti salvati in formato Jpeg e nelle 
scansioni di figure stampate in qua¬ 
dricromia. 11 primo strumento si oc¬ 
cupa dei difetti che appaiono quan¬ 
do il hvello di compressione è molto 
elevato e corregge la quadrettatura 
che risulta più visibile nelle zone di 
colore uniforme, soprattutto vicino ai 
confini con altri colori. 11 secondo fil¬ 
tro fonde tra loro i punti delle quattro 
tinte impiegate nel processo di stam¬ 
pa tipografico, rispettando però i det- 
tagh più fini della foto. 

Nel caso di fotografie vecchie o in 
cattive condizioni, Paint Shop Pro di¬ 
spone di un pennello che rimuove i 


Jasc Paint Shop Pro 8 
Euro 149,90 Iva inclusa 

Euro 119,90 la versione scaricabile; raggiornamento costa euro 99,90. 

Produttore: Jasc Software, Usa; pagina Web www.jasc.com. 

Distributore: Questar,via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it. 


Pro 


> Strumenti di semplice impiego 

> Buona la correzione cromatica delle immagini 

> Efficace la gomma per cancellare solo lo sfondo 


Contro 


> Laboriosa la correzione degli occhi rossi 

> Manca la regolazione dei controluce 

> Limitata la gestione del testo 



graffi e gli strappi; in sostanza, si 
tratta dello strumento Clona che agi¬ 
sce unicamente su percorsi rettilinei, 
copiando al centro della pennellata 
le zone deirimmagine poste ai mar¬ 
gini del tratto. I risultati che si otten¬ 
gono sono buoni, a patto di non pre¬ 
tendere di cancellare ampie zone del 
documento dato che diventerebbero 
evidenti gli artefatti introdotti da 
questo strumento. 

Degno di nota è poi l'attrezzo per ri¬ 
muovere gli occhi rossi, un difetto 
che spesso appare quando si scatta¬ 
no fotografie con una macchina in 
cui la distanza tra il flash e l'obiettivo 
è molto ridotta. Paint Shop Pro non si 
limita a cancellare la zona rossa al 
centro dell'occhio, ma possiede una 
libreria con diversi tipi di iride che 
permettono di ripristinare il colore 
corretto anche quando il soggetto 
della foto è un cane o un gatto. 

Sul fronte del disegno vettoriale, 
Paint Shop Pro offre una libreria di 
forme già pronte che comprende nu¬ 
merosi pulsanti, adatti alla prepara¬ 
zione di tasti rollover per le pagine 
Web; in più, permette di tracciare li¬ 
nee con frecce terminali, di attivare 
una griglia guida magnetica e di rag¬ 
gruppare le entità vettoriali. 

Per quanto riguarda le funzioni per 
la grafica Web, il software di Jasc 
suddivide l'immagine in settori che 
l'utente può salvare adoperando i 
formati e il livello di compressione 
più adatti a seconda del contenuto di 
ogni porzione. Troviamo poi le fun¬ 
zioni per collegare a queste zone gh 


indirizzi Uri e anche per applicare 
un effetto rollover affinché l'aspetto 
della sezione cambi quando l'utente 
finale vi passa sopra il cursore del 
mouse. 

In fase di salvataggio, Paint Shop Pro 
mostra il documento prima e dopo la 
compressione ed eventualmente lan¬ 
cia fino a tre browser Internet con¬ 
temporaneamente; in ciascuno di es¬ 
si il programma genera una pagina 
che contiene l'immagine in diversi 
formati, affinché l'utente sia in grado 
di giudicare visivamente l'aspetto 
della figura non solo al variare del ti¬ 
po di memorizzazione ma anche con 
i diversi applicativi per la navigazio¬ 
ne sul Web. 

Infine, la confezione di Paint Shop 
Pro 8 contiene Animation Shop 3, un 
applicativo pensato per la modifica 
delle animazioni nei formati più dif¬ 
fusi, Mpeg-1 e Mpeg-2 compresi. 
Nell'area di lavoro troviamo i tasti 
per scorrere il filmato, gh strumenti 
per ruotare il fotogramma seleziona¬ 
to e per visualizzare in trasparenza 
più frame sovrapposti {onion skin), 
una funzione molto utile per verifica- 
re che l'animazione abbia uno scor¬ 
rimento uniforme, senza scatti im¬ 
provvisi. Questo tool offre poi diversi 
wizard per guidare l'utente inesper¬ 
to nella preparazione delle anima¬ 
zioni e consente di disegnare sui sin¬ 
goli fotogrammi con strumenti ele¬ 
mentari; sono disponibili diversi tipi 
di transizioni e di filtri da applicare 
ai frame, per preparare velocemente 
un filmato ricco di effetti. ■ 
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Software ►► 


Dalla foto al VideoCD 
con Paint Shop Photo Album 4 


Il software Jasc per la gestione delle immagini digitali offre alcuni 
utili strumenti di fotoritocco e può creare direttamente i VideoCD. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


LAB 


Questo applicativo è dedicato princi¬ 
palmente all'organizzazione in al¬ 
bum virtuali delle fotografie m forma¬ 
to elettronico, ma dispone anche di 
alcuni strumenti per correggere i pro¬ 
blemi e i difetti più comuni che afflig¬ 
gono le immagini digitali. 

L'accesso alle macchine fotografiche 
e agli scanner collegati al computer 
avviene tramite un set completo di 
driver Twain e Wia; in questo modo è 
facile ottenere l'accesso diretto alle 
immagini elettroniche alle quali sono 
poi associabili descrizioni, parole 
chiave e anche clip sonori, udibili 
quando si attiva la visualizzazione 
delle figure. Per semplificare la ge¬ 
stione dei gruppi costituiti da nume¬ 
rose figure, Photo Album è capace di 
rinominare e di correggere i file in 
modalità batch; inoltre possiede un 
motore di ricerca a chiavi multiple, 
utile per estrarre dalla base dati i fUe 
corrispondenti a determinati criteri. 
Gli strumenti per il fotoritocco non 
sono ovviamente completi come 
quelli di Paint Shop Pro, ma includo¬ 
no la funzione QuickFix per correg¬ 
gere le dominanti cromatiche, la lu¬ 


minosità e il contrasto con un sempli¬ 
ce clic del mouse. Diversi wizard gui¬ 
dano poi nella correzioni dei difetti 
più comuni di una foto (occhi rossi, 
controluce e così via). 

11 programma può creare slide show e 
offre una funzione di ottimizzazione 
automatica delle immagini quando è 
necessario spedirle via e-mail. Sem¬ 
pre in ambito Internet, Photo Album 
è capace di produrre pagine Web 
contenenti le immagini, adeguando¬ 
ne il formato, la risoluzione e la com¬ 
pressione per garantire ridotti tempi 
di download. 

La novità più interessante però è la 
generazione di VideoCD, conformi 
alle specifiche 2.0. La fare di crea¬ 
zione è molto semplice e inizia con 
la scelta degli album da caricare sul 
disco ottico; nel caso i gruppi di im¬ 
magini siano più di uno, il software 
consente di inserire un menu inizia¬ 
le nel quale si trovano le miniature 
per accedere ai vari album. Natural¬ 
mente per questo menu è possibile 
stabilire un'immagine di sfondo e 
una colonna sonora, che verrà ripro¬ 
dotta fino al momento della selezio¬ 
ne dell'album da visualizzare. L'u¬ 


laìaffliìl 


Jasc Paint Shop Photo Album 4 
Euro 49,90 Iva inclusa 


Produttore: Jasc Software, Usa; pagina Web www.ja5c.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499; pagina Web www.que5tar.it 

> Modulo di creazione VideoCD 

> Motore di ricerca a chiavi multiple 

> Strumenti per la correzione delle immagini 


> Non consente di visualizzare l'immagine a pieno schermo 

> Manca una funzione di anteprima per i VideoCD 



tente determina poi l'ordine di ap¬ 
parizione delle immagini, imposta 
la durata di visualizzazione delle fi¬ 
gure, stabilendo un valore in se¬ 
condi per ogni album, e collega 
una colonna sonora di sottofondo a 
ogni raccolta di foto. In più, il pro¬ 
gramma permette di inserire slide 
di testo, ciascuna contenente fino a 
un massimo di tre righe di caratteri, 
posizionabili in qualsiasi punto del¬ 
lo slide show. 

Purtroppo sono assenti le opzioni 
per passare da una figura all'altra 
con una transizione; inoltre il softwa¬ 
re non dispone di alcuna anteprima, 
una carenza che costringe l'utente 
ad avviare la masterizzazione, che 
Photo Album compie senza ricorrere 
a software esterni, per valutare il ri¬ 
sultato ottenuto. Il programma inse¬ 
risce nel VideoCD sia i file originali 
delle immagini sia un player: i primi 
sono necessari per elaborazioni e 
per stampe successive, il secondo 
consente la visualizzazione dello sli¬ 
de show su qualsiasi computer dota¬ 
to di un lettore di Cd-Rom. 

Sul Cd allegato alla rivista potete tro¬ 
vare il demo (già in italiano) di Photo 
Album. Scaduto il periodo di 
valutazione, il software con¬ 
tinua a funzionare disabili¬ 
tando solo le funzioni più 
avanzate (come la creazione 
di VideoCD). ■ 


Paint Shop Photo Album 4 consente di 
assegnare a ciascuna immagine 
dell'album una serie di parole chiave: 
alcune sono predefinite, ma l’utente è 
libero di rinominarle e di aggiungerne di 
nuove. Naturalmente è disponibile un 
motore di ricerca capace di usare più 
chiavi contemporaneamente. 
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Software ►► 

Gestione agile delle immagini 
con SmartDraw Photo 2 

Un programma che offre utili strumenti per raccogliere le foto in album 
personalizzati, effettuare semplici ritocchi e distribuire le immagini su Internet. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


LAB 


La nuova edizione di SmartDraw 
Photo comprende svariate migliorie 
che rendono più versatile questo 
programma per l'organizzazione, il 
ritocco e la distribuzione di imma¬ 
gini. 

SmartDraw Photo 2 è scaricabile 
gratuitamente da Internet per un 
periodo di prova di 30 giorni. Pur¬ 
troppo l'applicativo è disponibile 
soltanto in lingua inglese; in com¬ 
penso offre a corredo circa 1.000 im¬ 
magini fotografiche e otre 1.000 cli- 
part, adatte alle pagine Web. 

Le novità di questa release com¬ 
prendono tra l'altro una funzione 
per creare cartelle nidificate nella 
finestra My Albums, in modo che 
l'utente possa organizzare le pro¬ 
prie raccolte di immagini nella ma¬ 
niera preferita. Adesso il program¬ 
ma genera sfumature ai bordi delle 
figure, per oftenere un effetto tipo 


[i y SmartDraw Photo 2 

tliBliaii Euro 65,00 Ivaindusa 


Euro 86,00 Iva inclusa per la spedizione del Cd- 
Rom e della confezione 


> Interfaccia ordinata 


> Interessanti effetti grafici 

> Impiego esteso di wizard 


> Disponibile solo in inglese 


> Motore di ricerca con una sola chiave 

> Pennelli di disegno poco versatili 


vignetta; da notare che questo fil¬ 
tro è applicabile a qualsiasi sele¬ 
zione o elemento flottante. Smart¬ 
Draw Photo 2 consente poi la defi¬ 
nizione di complesse aree di rita¬ 
glio, grazie all'impiego delle ope¬ 
razioni booleane con lo strumento 
di selezione. 

11 software è capace di disegnare 
rettangoli, ellissi e linee rette spez¬ 
zate, di cui si possono stabilire la 
trasparenza e i colori del bordo e 
della campitura; un altro strumento 
nuovo è il pennello Touch Up Brush, 
con il quale si ottengono riempi¬ 
menti generati in base alla ripetizio¬ 
ne regolare di una parte del docu¬ 
mento. 

SmartDraw Photo 2 è capace di 
stampare più immagini - seleziona¬ 
te dall'utente - sulla stessa pagina. 
L'interfaccia mantiene una disposi¬ 
zione pulita e ordinata, e le palette 
mostrano le regolazioni di dettaglio 
soltanto se l'utente lo desidera. L'a¬ 
rea di lavoro centrale è circondata 


^ A ^ ^ 1 jSt;. L. * / ^ B 




Produttore: SmartDraw.Com, Usa; 
pagina Web www.smartdraw.com. 

Distributore: ASP Press Member Stefano Bertone, via F.lli Cervi 49, 
27010 Siziano (Pv); tei. 0382-617.919,328-9040.533,338- 
2626.931; fax 02-7003.1305; e-mail sbertone@libero.it 


L Interfaccia di SmartDraw Photo 1 è rimasta 
sostanzialmente invariata rispetto all'edizione 
precedente e ne conserva la struttura ordinata. Sulla 
destra vediamo la palette con gli strumenti di ritocco, tra 
cui il pennello Touch Up, per creare campiture con 
ripetizioni regolari di una parte del documento. 


dai pulsanti di comando, dalla li¬ 
breria dei wizard e dall'elenco del¬ 
le raccolte disponibili; da notare 
che portando il cursore del mouse 
sopra le voci degli album appare 
una finestrella flottante con le mi¬ 
niature dei documenti contenuti. 
Quest'ultima palette rimane sem¬ 
pre visibile facendo doppio clic, al 
fine di aprire nell'anteprima cen¬ 
trale la figura preferita. 

11 motore di ricerca è a chiave sin¬ 
gola, anche se accetta l'immissione 
di più parole da cercare nei dati as¬ 
sociati ai documenti; inoltre è di¬ 
sponibile un menu di autocomposi¬ 
zione per importare le figure dalle 
fotocamere e dagli scanner. 

Gli strumenti di pittura sono vera¬ 
mente molto semplici e compren¬ 
dono una matita, un pennello e un 
aerografo; in compenso sono dispo¬ 
nibili diversi wizard, pensali per il 
ritocco delle foto; in questo modo 
diviene possibile correggere i colo¬ 
ri e l'esposizione delle immagini, 
ruotare o ritagliare il documento e 
rimuovere gli occhi rossi. Troviamo 
poi una palette per applicare diver¬ 
si effetti grafici, come la solarizza¬ 
zione, l'alterazione cromatica e il 
mosaico; per ciascun filtro le rego¬ 
lazioni sono ridotte al minimo e in 
genere permettono di stabilirne so¬ 
lo l'intensità. 

SmartDraw Photo offre numerosi 
tempiale per inserire la fotografia 
in cornici e in composizioni grafi¬ 
che già pronte, adatte a svariati av¬ 
venimenti familiari come com¬ 
pleanni e feste religiose; infine, il 
software permette di stampare i 
documenti selezionati, di caricarli 
in una e-mail oppure di esportarli 
nel sito Internet SmartDraw.net, 
per consentirne la visione a parenti 
e ad amici. ■ 
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Software ►► 


VMware Workstation 4: 
il computer si moltiplica 


Le macchine virtuali di VMware permettono di far lavorare 
più sistemi operativi contemporaneamente sullo stesso computer. 


►► Anteprima di 
Guido Sintoni 



LAB 


VMware è qualcosa in più di un 
semplice software; è, a tutti gli effet¬ 
ti, un completo Pc emulato aU'inter- 
no di un sistema preesistente. 1 be¬ 
nefici sono intuibili; dalla server 
consolidation, prerogativa delle ver¬ 
sioni di fascia alta, alla coesistenza 
di vari sistemi operativi, come nel 
caso della versione Workstation 4 
oggetto di questa prova. 

Ospitare più sistemi operativi sulla 
stessa macchina è un'esigenza di 
vecchia data, che attualmente ri¬ 
guarda diverse tipologie di utenti; 
dallo sviluppatore che ha bisogno 
di provare al volo il proprio codice, 
all'utente domestico che - magari 
attratto dalle funzionalità di Linux 
- non vuole staccarsi definitiva¬ 
mente da Windows o desidera uti¬ 
lizzare per scopi specifici un ulte¬ 
riore sistema operativo, fino a chi 
deve utilizzare applicazioni vec¬ 
chie (di solito sviluppate ad hoc) e 
non più compatibili con le attuali 
versioni di Windows ma vuole 




Installare Linux come 
sistema operativo 
guest è un'operazione 
semplice. A partire da 
XFree 4.3 (previsto 
sulle distribuzioni più 
recenti) è supportata la 
scheda grafica 
emulata da VMware. 


comprensibilmente passare a un 
ambiente di lavoro più moderno. 
VMware Workstation 4 è in grado di 
emulare un sistema con il seguente 
hardware; la stessa Cpu della mac¬ 
china su cui è installato; un Bios 
Phoenix 4.0 con supporto a Vesa e 
Acpi; un chipset Intel 440Bx, obsole¬ 
to ma ancora apprezzato per la stabi¬ 
lità; fino a 1 Gbyte di memoria (da 
suddividere su ogni Virtual machine 
installata); fino a quattro periferiche 
Ide (gli hard disk virtuali arrivano fi¬ 
no a un massimo di 128 Gbyte) e set¬ 
te periferiche Scsi. Completano il 
quadro il supporto di due porte seria¬ 
li, due unità disco da 1,44 Mbyte, 
due porte parallele, tre schede Ether¬ 
net (viene emulata una scheda com¬ 
patibile Amd PCnet-PCl 11), una 
scheda sonora di tipo Sound Blaster 
AudioPCI e due porte Usb 1.1. 

Le novità introdotte da questa ver¬ 
sione di VMware sono molteplici; 


La creazione di macchine virtuali su VMware è guidata 
da wizard sia in ambiente Windows che in ambiente 
Linux. Il wizard permette di allocare la memoria per 
ogni sistema guest, io spazio disco e di configurare le 
interfacce di rete. 


l'interfaccia utente è stata modifi¬ 
cata e adesso permette di eseguire 
più Virtual machine nella stessa fi¬ 
nestra; è possibile compiere opera¬ 
zioni di drag and drop tra la mac¬ 
china reale e quella virtuale (pur¬ 
ché su entrambe sia installato Win¬ 
dows), ed è presente una funzione 
(chiamata Snapshofj, molto simile 
al punto di ripristino di Windows, 
che consente di salvare lo stato di 
una macchina virtuale in un deter¬ 
minato momento e di ripristinarlo 
in caso di successivo malfunziona¬ 
mento della stessa. 

VMware definisce host il sistema 
operativo presente sulla macchina 
fisica e guest quello installato sulla 
macchina virtuale. Tra gli host, è 
supportato anche Windows 2003 
Server, oltre ai consueti Windows 
Xp Professional e Home, Windows 
2000 Professional con Service Pack 
1 e superiori, Windows Nt 4.0 
Workstation e Server Sp6a. L'unica 
raccomandazione è quella di non 
installare VMware su una macchi¬ 
na Nt 4.0 Server configurata come 
Domain Controller primario o di 
backup. Per quanto riguarda Li¬ 
nux, sono ufficialmente supportati 


►► 
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VMware 4.0 Workstation per Windows 0 Linux. 
Euro 371,88 Iva inclusa 


La versione Aggiornamento costa euro 155,88 Iva inclusa. 

La versione Educational costa euro 155,88 Iva inclusa. 

Produttore: VMware, Usa; pagina Web www.vmware.com. 

Distributori: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; telefo¬ 
no 035-420.1499; pagina Web www.que5tar.it. Systematika Distri- 
bution, via Galileo Ferraris 2,21047 Saronno (Va); tei. 02-9641.0282; 
pagina Web www.systematika.it. 


> Stabilità delle Virtual machine installate 


> Hardware riconosciuto su Windows e Linux 

> Prestazioni delle Virtual machine 


Contro 


> Requisiti di sistema elevati (specialmente per la Ram) 


Software ►► 



Mandrake, Red Hlat e SuSE in sva¬ 
riate versioni; in tutti i casi, bisogna 
fare attenzione che nel kernel sia 
abilitato il supporto al Reai Time 
Clock e le porte parallele siano con¬ 
figurate in stile Pc, mediante CON- 
FlG_PARPORT_PC. 

1 sistemi operativi installabili come 
guest sono svariati: sono supportate 
tutte le versioni Windows, dalla 3.1 
a 2003 Server RC2 (a eccezione di 
2000 Server, non esplicitamente 
menzionato e riservato alle VMwa¬ 
re versione Server), Ms-Dos 6.x, va¬ 
rie distribuzioni Linux, Novell 
NetWare 5.1 e 6, e le versioni Stable 
di FreeBsd. Non è da escludere che 
altri sistemi operativi non ufficial¬ 



mente supportati funzionino corret¬ 
tamente: nel corso delle nostre pro¬ 
ve, abbiamo installato in una Virtual 
machine OpenBsd 3.3 e FreeBsd 
5.1-Current senza riscontrare gran¬ 
di problemi. Sul fronte *nix, va se¬ 
gnalato che XFree 4.3.0 prevede 
driver per la scheda grafica (una 
SuperVga non accelerafa) emulata 
da VMware, permettendo così una 
più semphce configurazione del ser¬ 
ver grafico. 

La nosfra presa di contafto è avve- 
nufa con un sisfema basato su Cpu 
Intel Celeron 1800 Mhz, 1 Gbyte di 
memoria Ram, hard disk da 60 
MByte e sistema operativo Win¬ 
dows Xp Professional Spi; una 


VMware emuìa un 
Pc completo di Bios 
e periferiche e ne 
riproduce 
fedeimente il 
comportamento, 
anche dei famigerati 
Blue Screen of 
Death sotto 
Windows e dei 
segmentation fault 
sotto Linux. 


Una volta installato Linux come sistema guest, te 
applicazioni sono eseguite con buona velocità e stabilità. 
In figura, Mozilla, il browser Web previsto di defaultda 
molte distribuzioni recenti 


macchina per uso generico, corre¬ 
data di un buon quantitativo di me¬ 
moria. E proprio quest'ultima, più 
che la potenza di calcolo (anche se 
il requisito minimo di una Cpu da 
500 Mhz è ottimistico), a incidere 
maggiormente sulle prestazioni fi¬ 
nali dei sistemi operativi guest: non 
è consigliabile scendere sotto i 256 
MByte allocati, a meno di non utiliz¬ 
zare ambienti datati (quali Win¬ 
dows 98 e inferiori) o parficolar- 
menfe snelli (per esempio, Linux 
senza server grafico). 
L'insfallazione di VMware è una 
questione di minuti, sia sotto Win¬ 
dows che sotto Linux (una curio¬ 
sità; è possibile caricare VMware 
anche sulle versioni Current di 
FreeBsd mediante un port, aggior¬ 
nato alla versione 3 ma non uffi¬ 
cialmente supportato dall'azienda 
statunitense). Per Linux, è possibi¬ 
le scegliere la via del binario pre- 
compilato Rpm o dell'archivio Tar; 
in entrambi i casi, Tinstallazione 
chiede di indicare il percorso di 
destinazione degli eseguibili, del¬ 
le librerie e della documentazione 
(quella cartacea fornita a corredo, 
per inciso, è di ottimo livello). L'u- 
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Software ►► 


nico difetto riscontrabile sotto Li¬ 
nux è la necessità di compiere la 
procedura di installazione a ogni 
ricompilazione del kernel; per fun¬ 
zionare, infatti, VMware installa 
un modulo che viene irrimediabil¬ 
mente sovrascritto a ogni make 
modules_instalI. Tuttavia, si tratta 
di una scomodità che non deriva 
da un difetto di progettazione di 
VMware, quanto dalla struttura 
stessa del kernel di ogni sistema 
Linux. 

La configurazione delle Virtual ma¬ 
chine è decisamente semplice; ba¬ 
sta seguire un wizard e indicare la 
quantità di memoria a esse allocata, 
la dimensione massima del file che 
contiene il sistema operativo (me¬ 
glio essere prudenti e abbondare, 
spazio del disco host permettendo; 
non è possibile il ridimensionamen¬ 
to a posteriori), il tipo di unità di 
hard disk e CdRom prescelta (per 
default, il disco virtuale di VMware 
viene visto come una unità Scsi) e 
la tipologia di rete prescelta. In 
quest'ultimo caso, è possibile sce¬ 
gliere tra tre possibili opzioni. 

Con la prima, Brìdged Network, 
l'interfaccia di rete virtuale è sepa¬ 
rata rispetto alla macchina fisica, e 
la Virtual machine può interagire 
con una Lan e con le interfacce di 
rete del sistema host. La seconda. 
Network Address Translation, fa 
condividere alla macchina virtuale 
lo stesso Ip della macchina fisica e 
permette la visibilità del sistema 


guest in rete. La terza, Host-Only 
Networking, prevede infine il solo 
dialogo tra macchina guest e mac¬ 
china host. 

Se si installano dall'apposito menu 
di VMware i VMware Tools, un in¬ 
sieme di utility e driver per miglio¬ 
rare prestazioni e funzionalità del 
sistema guest, le differenze perce¬ 
pite tra il sistema virtuale e un si¬ 
stema reale di pari configurazione 
sono realmente minime; il runtime 
di VMware non è direttamente pa¬ 
ragonabile a nessun concorrente 
diretto (Bochs e Win4Lin, emulatori 
di Windows per Linux, non imple¬ 
mentano una vera Virtual machine, 
e lo stesso vale per Wine), ma è in 
assoluto molto efficace. 

Nel corso delle nostre prove abbia¬ 
mo condiviso cartelle residenti sul¬ 
la macchina virtuale Linux con il 
sistema host Windows mediante 
Samba. Abbiamo poi compiuto un 
interessante esperimento; essendo 
il nostro sistema di test collegato a 
una piccola Lan, abbiamo effettua¬ 
to da un Client una simulazione di 
50.000 richieste (di cui 200 concor¬ 
renti) al server Web Apache instal¬ 
lato sulla Virtual machine Linux. 11 
tool ab (Apache Benchmark) ha 
messo a dura prova la robustezza 
dello stack di rete emulato da 
VMware, e successivamente ab¬ 
biamo eseguito il confronto con 
un'analoga configurazione instal¬ 
lata su una macchina reale. 1 risul¬ 
tati sono stati sorprendenti; a pa¬ 


rità di configurazione, lo stack di 
rete emulato si è rivelato media¬ 
mente più lento del 5% rispetto a 
quello reale. 

11 sistema guest si è rivelato stabile 
e robusto, e l'unico appunto riguar¬ 
da il sottosistema dei dischi; l'inter¬ 
faccia prevede solo un accesso di ti¬ 
po Ultra/Ata 33 (tipico del chip In¬ 
tel 440BX emulato), che penalizza 
in modo sensibile la velocità di ac¬ 
cesso ai dati. Gli applicativi si sono 
comportati come se fossero stati in¬ 
stallati su un sistema reale, e - iro¬ 
nia della sorte - anche un infausto 
Blue Screen of Death su Windows 
2000 è stato riprodotto con chirurgi¬ 
ca precisione. L'utilizzo di varie pe¬ 
riferiche si è rivelato semplice e in¬ 
dolore (bisogna però evitare di con¬ 
dividere periferiche reali e virtuali, 
quali stampanti o simili) e anche il 
collegamento di un hard disk al bus 
Usb delle Virtual machine ha avuto 
successo; Linux ha visto l'unità co¬ 
me disco Scsi; Windows come unità 
di sistema. 

Un'ultima considerazione per il 
prezzo; VMware costa poco più 
della metà di un sistema entry level 
completo, e il quadruplo di un nor¬ 
male hard disk (utile per installare 
un ulteriore sistema operativo in 
dual boot). All'utente finale non re¬ 
sta che da scegliere in base alle 
proprie esigenze; in ogni caso 
VMware rappresenta di certo una 
soluzione estremamente valida e 
unica nel suo genere. 
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Interfaccia rinnovata 
e nuovi tool per Corel Pointer 8 

L'interfaccia rivisitata rende Painter più facile da usare, ma l'ottava 
release del programma Corel non offre novità rivoluzionarie. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


fflMM 

LAB 


La nuova versione di Painter, il capo¬ 
stipite dei programmi per la pittura 
al computer, vanta un'interfaccia 
profondamente rivista e un set di 
strumenti più ricco. A differenza del¬ 
le edizioni precedenti, l'applicativo è 
ora disponibile sia in inglese sia in 
italiano. Come al solito Painter è ac¬ 
compagnato da un corposo manuale 
cartaceo, stampato a colori; nella 
scatola troviamo poi due Cd-Rom; il 
primo serve per l'installazione del 
software, il secondo contiene nume¬ 
rose fotografie e decine di preset di 
pennelli, superfici di pittura, texture 
e altro ancora. 

Le novità di questa release rispetto 
alla precedente, di cui abbiamo par¬ 
lato nel numero di dicembre 2001, 
coinvolgono innanzitutto l'area di la¬ 


Corel Painter 8 
Euro 574,80 Iva inclusa 


L'aggiornamento costa euro 322,80 Iva inclusa 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web www.corel.com 

Distributori: J. Soft, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo 
Perseo, via Paracelso 14, 20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 
039-65730.1, fax 039-6899.815; Tech Data Italia, via Tol¬ 
stoj 65, San Giuliano Milanese (Mi); tei. 02-98495.1, fax 
02-98495.201; pagina Web www.techdataitalia.com-, In¬ 
gram Micro, via Roma 74, Cassino de Pecchi (Mi); tei. 02- 
957.961, fax 02-9579.6422; Esprinet, via G. Saragat 4, 
Nova Milanese (Mi); tei. 02362-496.1, fax 0362-496.800; 
pagina Web www.esprìnetit. 

> Pennelli realistici e versatili _ 

> Interfaccia coerente con gli altri applicativi Corel 

> Simulazione di ogni tipo di vernice 


> Necessità di impostare Windows con i caratteri 

di dimensione no rmale_ 

> Un solo tipo di pennello nella palette Mixer 


voro, che è stata ridisegnata per 
adottare uno stile grafico conforme 
agli altri applicativi grafici di Corel. 
Troviamo infatti nella parte alta dello 
schermo, subito sotto i comandi del 
menu principale, la barra delle Pro¬ 
prietà, che sostituisce la vecchia pa¬ 
lette Controls e che è sensibile al 
contesto, poiché mostra di volta in 
volta le opzioni proprie dello stru¬ 
mento selezionato. 

Corel ha riorganizzato le palette flot¬ 
tanti, che ora sono ridimensionabni e 
agganciabili ai lati dell'area di lavoro, 
per migliorare l'ordine e la pulizia 
compressivi deU'interfaccia. Più in 
dettaglio, notiamo il nuovo pannello 
Toolbar, che raccoglie gli strumenti di 
uso più frequente, accessibili tramite 
tasti multipli e icone, le quali impie¬ 
gano una simbologia adottata da 
tempo dagli altri applicativi grafici di 
Corel. Qui l'utente trova anche i pul¬ 
santi per selezionare velocemente la 
carta, le trame, le sfumature e altro 
ancora. La scelta del pennello più 
adatto avviene invece agendo sulle 



miniature poste nell'angolo in alto a 
destra, dove Corel ha posto le libre¬ 
rie degli strumenti di pittura e delle 
loro varianti. 

Un'altra novità di Painter 8 è il pan¬ 
nello Mixer, una sorta di tavolozza 
digitale in cui l'utente stende pen¬ 
nellate di diversi colori, mischiando¬ 
li per ottenere nuove varianti cro¬ 
matiche, esattamente come succede 
con una tavolozza reale. Natural¬ 
mente queste composizioni di tinte 
sono salvabili su disco, per riutiliz¬ 
zarle e per modificarle in seguito. 
Effetti grafici particolari si ottengono 
poi con i colori acquerello, semitra¬ 
sparenti e molto delicati, adatti per i 
ritocchi fotografici e per impostare le 
forme di base di un nuovo disegno. 
T^che il filtro Sketch è nuovo e tra¬ 
sforma una comune fotografia in un 
disegno tracciato a matita; i controlli 
disponibili per questo effetto con¬ 
sentono di stabilire la sensibilità di 
conversione, lo spessore dei tratti di 
matita e il peso dei dettagli più mi¬ 
nuti. Le composizioni così ottenute 
sono ottime basi di 
partenza per creare 
immagini pittoriche, 
grazie anche alle oltre 
400 nuove varianti dei 
pennelli, che sono 
memorizzate sotto for- 


La nuova interfaccia di Painter 8 
adotta palette e pulsanti con uno 
stile grafico coerente con quello 
degli altri applicativi grafici di 
Corei. Sulla destra in basso 
vediamo il pannello Mixer, una 
sorta di tavolozza digitale, dove 
l’utente mescola i colori per 
crearne di nuovi. 
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Il modulo Brush Creator consente di variare le caratteristiche di base di un pennello, per 
ottenere nuovi strumenti di pittura. Il software compie questa operazione in maniera 
automatica tramite un generatore casuale oppure mescolando gradualmente idue pennelli 
prescelti. Gli utenti più esperti agiscono invece direttamente sulle variabili disponibili 



Pointer offre una 
grande varietà di 
attrezzi per 
pitturare. In figura, 
procedendo da 
sinistra, vediamogli 
esempi di Impasto, 
che simula i colori a 
olio, dlFurry, che 
imita pellicce e 
supeiiici erbose, e 
infine diLiquid Ink, 
che applica vernici a 
base acquosa. 


ma di file Xml, uno per ogni tipo di 
attrezzo. Infine, notiamo che Painter 
8 dispone di un nuovo modulo, dedi¬ 
cato alla creazione di nuovi pennelli; 
questa sezione funziona secondo tre 
modalità distinte; la prima è sostan¬ 
zialmente un generatore casuale, che 
varia in maniera più o meno marcata 
le caratteristiche dello strumento atti¬ 
vo, al fine di generare strumenti di 
pittura simili a quello di partenza. La 
seconda modalità si chiama Transpo- 
ser e genera una serie di passaggi 
graduali tra due pennelli di riferi¬ 
mento, lasciando l'utente libero di 
scegliere la variante preferita; infine, 
la terza funzione consente la regola¬ 
zione diretta dei 16 parametri che de¬ 
terminano l'aspetto delle pennellate, 
come la spaziatura, l'angolo e il tipo 
di setole. Da notare che ogni varia¬ 
zione è immediatamente visibile sia 
grazie a una pennellata di esempio 
sia tramite un'area di disegno, dove 
l'utente prova di persona il nuovo ef¬ 
fetto grafico. 

Vale la pena di sottolineare che que¬ 
sto applicativo offre il meglio di sé 
soltanto in caso di utilizzo diuna ta¬ 
voletta grafica che sia sensibile non 
solo alla pressione ma anche alla di¬ 
rezione e aU'inclinazione della pen¬ 
na, al fine di tracciare zone colorate 
proprio come avverrebbe con pen¬ 
nelli, pastelli e aerografi reali. 

In effetti, Painter si rivela un pro¬ 
gramma unico nel suo genere anche 
grazie alle diverse tipologie di verni¬ 


ci. Troviamo infatti tinte che simula¬ 
no in maniera fedele la densità cro¬ 
matica e la pastosità dei colori a olio 
oppure la trasparenza e la fluidità 
delle vernici a base acquosa, come 
gli acquerelli. Con lo strumento Im¬ 
pasto il creativo applica pennellate 
in cui si distingue chiaramente il 
passaggio delle singole setole, dovu¬ 
to alla vernice densa, che crea accu¬ 
muli di colore ai bordi della pennel¬ 
lata; questo consente di ottenere 
spessori tridimensionali, proprio co¬ 
me accade in molti quadri di arte 
moderna. Le regolazioni disponibili, 
come l'abbondanza di vernice, la lu¬ 
centezza e la direzione della luce, 
consentono di imitare fedelmente i 
colori a olio e la pittura a spatola. Im¬ 
pasto permette di dipingere anche 
con il solo effetto profondità, senza 


applicare la tinta: si aggiungono così 
rilievi e scavi alle pennellate già 
tracciate, per effetti artistici di note¬ 
vole reahsmo. 

Liquid Ink imita invece la viscosità e 
la tensione superficiale di un colore 
liquido quando è steso su una super¬ 
ficie piana; le pennellate adiacenti si 
uniscono le une alle altre e formano 
bordi arrotondati, esattamente come 
accadrebbe - per esempio - se sten¬ 
dessimo vernici acquose su un piano 
impermeabile. 11 software offre an¬ 
che tinte trasparenti che asportano i 
colori già applicati oppure che cam¬ 
biano la porosità della tela sottostan¬ 
te le pennellate. 

Per quanto riguarda gli acquerelli, 
Painter dispone di numerose regola¬ 
zioni per stabilire l'umidità della tin¬ 
ta e l'entità della diffusione del colo- 


1 » 



Il dispensatore di immagini 
applica una serie di figure 
come fossero tante gocce di 
colore. In questo modo si 
ottengono velocemente 
composizioni molto 
complesse, con un aspetto 
realistico e assolutamente 
non ripetitivo. 
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re nelle zone circostanti. A ciò si ag¬ 
giungono i cursori che determinano 
sia la velocità di essiccazione e di 
evaporazione sia la direzione e la 
forza della corrente d'aria che asciu¬ 
ga U colore. Tutto questo consente di 
imitare fedelmente U comportamen¬ 
to degli acquerelli, sia per la diffusio¬ 
ne nel supporto sia per l'mterazione 
reciproca tra pennellate e tinte diver¬ 
se. Citiamo poi i pennelli procedura¬ 
li, un'altra caratteristica che distin¬ 
gue Painter dai software della con¬ 
correnza; le pennellate applicate con 
questi attrezzi sono sempre compatte 
e uniformi, prive di artefatti e con un 
aspetto più fedele alla realtà. Questo 
avviene grazie aHimpiego di funzio¬ 
ni matematiche invece della classica 
sequenza di macchie di colore, che 
diventerebbero più rade quando si 
disegna troppo velocemente. 

Anche l'aerografo è totalmente simi¬ 
le alla sua controparte reale; l'im¬ 
pronta del colore diventa un'ellisse 
che si allunga in proporzione aU'in- 
clinazione della penna, con il colore 
che si proietta in maniera più intensa 
nella zona vicino alla punta dell'at- 
trezzo; l'aerografo di Painter reagisce 
realisticamente anche alla direzione 
e alla pressione applicata; in più, il 
flusso di vernice è proporzionale al 
tempo: tenendo fermo il cursore, la 
tinta continua a fluire creando zone 
più grandi e con colori più intensi. 
Citiamo poi gli attrezzi Furry Brush e 
Hair Spray, che creano capelli, pel¬ 
licce e prati erbosi, con ciuffi e con 
forme naturali complesse. 

Un altro strumento interessante è 
Image Rose, un dispensatore di im¬ 
magini che proietta una serie di fi¬ 
gure come fossero tante gocce di co¬ 
lore, prelevando le singole immagi¬ 
ni da un archivio che l'utente ha 
preparato a parte. Da notare che se 
questi oggetti differiscono gli uni 
dagli altri per dimensione, orienta¬ 
mento e colore, lo strumento adope¬ 
ra le diverse varianti in maniera ca¬ 
suale oppure in funzione della pres¬ 
sione, della direzione e deU'inclina- 
zione della penna che si muove so¬ 
pra la tavoletta grafica. 

Troviamo poi la funzione per genera¬ 
re due grighe prospettiche perpendi¬ 
colari, che non appaiono in fase di 
stampa ma che aiutano l'artista nella 



una comune 
fotografia in un 
disegno a 
matita, in cui 
sono evidenziata 
bordi delle figure. 
Il pannello di 
Impostazione del 
filtro contiene I 
cursori per 
determinare la 
sensibilità 
dell'algoritmo, lo 
spessore dei 


preparazione di figure in prospettiva; 
questi reticoli offrono diverse regola¬ 
zioni, non solo per quanto riguarda 
la posizione del punto di fuga e del¬ 
l'orizzonte, ma anche per il colore e 
per la spaziatura delle griglie oriz¬ 
zontale e verticale. Painter dispone 
di funzioni per generare ed elabora¬ 
re forme vettoriali, tramite strumenti 
che applicano ai nodi delle sagome 
deformazioni, rotazioni e modifiche 
di vario tipo. 

Painter possiede poi numerose fun¬ 
zioni utili non solo per dipingere ma 
anche per elaborare le immagini: tro¬ 
viamo molti filtri per la correzione 
cromatica e per creare effetti fotogra¬ 
fici con deformazioni di vario genere, 
come la sfumatura delle ombre 
proiettate e l'applicazione di macchie 
liquide, trasparenti, opache oppure 
riflettenti come mercurio. Ancora, 
Painter include un filtro che esegue 
un tratteggio artistico dell'immagine 
selezionata, con l'appUcazione di li¬ 
nee nere il cui spessore è stabilito in 
funzione della luminosità di ogni zo¬ 
na della figura. Anche l'effetto seri¬ 
grafia elabora il documento attivo, ri¬ 
ducendo il numero dei colori della fi¬ 
gura per creare zone cromatiche che 
giacciono ciascuna in un livello sepa¬ 
rato, per rendere più semphce la suc¬ 
cessiva modifica deU'immagine. Pure 
in questo caso l'utente dispone di nu¬ 
merose opzioni, al fine di ottenere 
l'effetto desiderato. 

Il programma è poi capace sia di pre¬ 
parare pagine Web, in cui l'immagi¬ 
ne originale è suddivisa in settori, sia 


di creare roUover dava e pulsanti con 
un rilievo 3D. Nel caso di salvatag¬ 
gio del documento nel formato Gif, 
troviamo l'opzione per rendere tra¬ 
sparente un colore a scelta, per otte¬ 
nere elementi visuah che si integrino 
perfettamente con il resto della pagi¬ 
na Internet. Infine, l'applicativo di¬ 
spone di strumenti per costruire le 
animazioni, che il disegnatore ottie¬ 
ne lavorando sui singoh fotogrammi; 
per facilitare questo compito, Painter 
visualizza fino a un massimo di cin¬ 
que frame semitrasparenti e sovrap¬ 
posti, su cui l'utente traccia i disegni; 
in questo modo la preparazione del 
fotogramma corrente è facihtata dal¬ 
la siluette, visibile in parte, del frame 
antecedente. 

Citiamo infine che la gestione degù 
spazi colore in Painter avviene in 
una finestra dedicata, in tutto simile 
a quella di CorelDRAW 11, nella 
quale, tramite icone e menu autoe¬ 
splicativi, l'utente stabilisce i profili 
Icc (International Color Consortium) 
di stampante, scanner e monitor. 

In conclusione, Painter 8 si conferma 
come uno strumento eccezionale per 
dipingere a computer; un creativo 
versato per la pittura e dotato di tavo¬ 
letta grafica è effettivamente in gra¬ 
do di produrre immagini pittoriche 
indistinguibili dalle opere d'arte rea- 
h. Questa release non è certo rivolu¬ 
zionaria e difficilmente giustifica la 
spesa dell'aggiornamento, ma risulta 
sicuramente più comoda da usare so¬ 
pratutto per chi già usa gh altri appli¬ 
cativi grafici di Corel. ■ 
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Scansioni 3D a basso costo? 
Serve solo una fotocamera 

UZR 3D Professional elabora le fotografie di un oggetto reale per generarne 
un modello 3D completo di texture per la riproduzione dell'aspetto superficiale. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


LAB 


UZR 3D, sviluppato dall'omonima 
azienda tedesca, è capace di co¬ 
struire un modello 3D impiegando 
una serie di fotografie dell'oggetto 
reale, riprese da diversi punti di vi¬ 
sta. Per garantire un elevato reali¬ 
smo, il software genera le coordina¬ 
te e la texture necessarie per rico¬ 
prire la superficie 3D del modello. 11 
programma è di facile impiego ed è 
disponibile in inglese e in tedesco; 
la documentazione è fornita in for¬ 
mato Pdf. 

11 processo di costruzione dell'entità 
3D inizia con la stampa di un foglio 
con una griglia calibrata di punti, 
che UZR 3D genera con le dimen¬ 
sioni indicate dall'utente; questo fo¬ 
glio va posizionato su una superficie 
piana orizzontale e sopra di esso bi¬ 
sogna appoggiare l'oggetto. 
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L'area di lavoro di UZR 
3D raggruppa sulla 
sirìistra l’elenco delle 
fotografie importate e al 
centro l’ingrandimento 
della figura selezionata. 
Qui il programma mostra 
i simboli che evidenziano i 
punti di riferimento della 
griglia calibrata, visibile 
intorno alla base 
dell’oggetto. 


IttlìtUaiH 


UZR 3D Professional Ed. 1.4 

Euro 600,20 Iva inclusa 


Euro 86,00 Iva Inclusa per la spedizione del Cd- 
Rom e della confezione 


> Di semplice impiego 

> Generazione sia del modello 3D con coordinate 

Uyw sia dellaJ;e)rture_sjjj3erficiale_ 

> Produzione di oggetti 3D Java per le pagine Web 


> Modelli 3D imprecisi nei dettagli 

> Impossibilità di fotografare l'oggetto dal basso 

> Mappa Uvw troppo frammentata 

Produttore: Uzr, Germania; pagina Web 
www.urz.de. 

Distributore: G.R.M. Studio, via Pizzamano 24, 
Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 0424- 
77.135; pagina Web www.grmstuclio.it. 


Da notare che UZR 3D tratta senza 
problemi forme sia molto grandi sia 
molto piccole, a patto che la griglia 
calibrata sia stampata su un foglio 
di dimensioni adeguate. 

Per ottenere una serie di fotografie 
corrette è necessario osservare alcu¬ 
ne precauzioni. Innanzitutto il piano 
di appoggio e lo sfondo dovrebbero 
essere di colore bianco o comunque 
neutro, per facilitare la successiva 
operazione di mascheratura auto¬ 



matica. L'oggetto deve essere posi¬ 
zionato al centro della griglia e de¬ 
ve sempre lasciare visibili almeno 
tre dei gruppi di cerchietti neri di 
riferimento. Infine, è fondamentale 
non muovere l'elemento 3D tra una 
foto e l'altra e impiegare un'illumi¬ 
nazione diffusa e uniforme che non 
crei ombre scure; naturalmente le 
fotografie non devono essere mos¬ 
se e inoltre tutto il soggetto deve 
essere perfettamente a fuoco. 

Le foto migliori, con una risoluzio¬ 
ne consigliata di circa 1.200 x 900 
pixel, sono quelle riprese con 
un'angolazione approssimativa di 
45° dall'orizzontale, per garantire 
una buona visibilità dei punti di ri¬ 
ferimento della griglia calibrata; a 
questo proposito, Uzr raccomanda 
di non scendere mai sotto i 30°, 


Per estrarre dalie foto il profilo dell’oggetto, il 
programma applica un algoritmo automatico, che 
evidenzia in rosso la sagoma ottenuta. Nei casi più 
difficili l’utente interviene applicando correzioni 
manuali, grazie agii strumenti di selezione 
disponibili nell’interfaccia. 
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Software ►► 



Permigìiorare la 
precisione di ricostruzione 
3D sono disponibili alcuni 
pararrìetri di regolazione, 
raccolti nella palette 
visibile in primo piano. 
L'utente stabilisce la 
risoluzione e lo smusso 
deivoxeleilnumerodi 
triangoli usati per definire 
il reticolo 3D. 


poiché la prospettiva risultante non 
consentirebbe una ricostruzione ac¬ 
curata. In ogni caso sono utili anche 
le inquadrature con angolazioni di¬ 
verse, per riprendere parti dell'og¬ 
getto che altrimenti non sarebbero 
visibili. 

Una volta caricate nel computer le 
15 o le 20 foto necessarie per ri¬ 
prendere l'elemento 3D da ogni 
angolazione, si attivano i comandi 
di importazione e di calibrazione: il 
software riconosce i punti di riferi¬ 
mento della griglia e in base alla 
loro posizione calcola le coordinate 
del punto di vista, la lunghezza fo¬ 
cale dell'obiettivo e il grado di di¬ 
storsione ottica. Nei casi l'automa¬ 
tismo non funzioni è disponibile 
una modalità manuale, per indivi¬ 
duare con il mouse i cerchietti neri 
che compongono la griglia calibra¬ 
ta. Da notare che neU'interfaccia 
del programma, sulla sinistra dello 
schermo, appare l'elenco delle foto 
importate, con al di sotto di ciascu¬ 
na una barra colorata orizzontale, 
la cui lunghezza dà una misura del 
grado di calibrazione ottenuto. 

La fase successiva riguarda il trac¬ 
ciamento automatico delle masche¬ 
re che separano il soggetto dallo 
sfondo. UZR 3D lavora in maniera 
automatica e fornisce in genere ri¬ 
sultati precisi; se però è necessario 
ritoccare a mano le maschere, sono 
disponibili gli strumenti di base per 
disegnare i confini delle zone da 
considerare. In più, il software è in 


grado di riconoscere il canale alfa e 
di esportare e di importare le ma¬ 
schere bitmap elaborate con un 
programma di fotoritocco. 

A questo punto è sufficiente pre¬ 
mere un tasto nell'area di lavoro 
per lanciare il comando di genera¬ 
zione della figura 3D, che l'appli¬ 
cativo crea inizialmente sotto for¬ 
ma di un aggregato di numerosi 
piccoli elementi solidi, chiamati 
voxel (contrazione di volume 
pixel): sulla superficie di questa 
forma il programma costruisce poi 
la mesh 3D, ovvero il reticolo di 
triangoli che compone l'elemento a 
tre dimensioni vero e proprio. L'in¬ 
tero processo dura pochi minuti e 
fornisce risultati discretamente ac¬ 
curati; per migliorare la definizione 
dei dettagli più minuti, l'utente ha 
a disposizione alcuni parametri, 
che determinano la risoluzione e lo 
smusso dei voxel e il numero di 
triangoli che costituiscono il retico¬ 
lo 3D. Da notare che quest'ultima 
regolazione avviene tramite un 
cursore posto alla base dell'area di 
lavoro; quando l'utente lo trascina, 
il software aggiorna la mesh in 
tempo reale, per offrire un riscon¬ 
tro immediato. In ogni caso, sebbe¬ 
ne UZR 3D sia capace di produrre 
figure con più di 500.000 poligoni, 
è bene non superare i 15.000 trian¬ 
goli, poiché altrimenti si otterrebbe 
un oggetto inutilmente complesso, 
senza alcun guadagno in termini di 
accuratezza dei dettagli. 
Segnaliamo poi che per i migliori 
risultati è necessario che l'oggetto 
originale non abbia cavità pronun¬ 
ciate o parti trasparenti, che in¬ 
gannerebbero gli algoritmi di con¬ 
versione; inoltre, nel caso sia ne¬ 
cessario rifinire l'entità 3D, sono 
disponibili gli strumenti per salva¬ 
re su disco la vista prospettica pre¬ 
ferita, da usare per costruire una 
nuova maschera, utile per tagliare 
via parti errate o per aggiungere 
zone mancanti. Seguendo un pro¬ 
cedimento simile è anche possibile 
ritoccare quelle zone in cui la tex- 
ture è errata o mancante, come ac¬ 
cade nelle parti sotto la base del¬ 
l'oggetto, impossibili da rappre¬ 
sentare nelle foto che UZR 3D im¬ 


piega per la ricostruzione dell'og¬ 
getto. Grazie a un qualsiasi 
software per l'elaborazione grafi¬ 
ca, l'utente corregge le nuove viste 
generate da UZR 3D e poi le im¬ 
porta di nuovo, istruendo il pro¬ 
gramma circa le aree da conside¬ 
rare, tramite la definizione di nuo¬ 
ve maschere. 

Come abbiamo anticipafo all'inizio, 
l'applicativo di Uzr crea la texture 
complessiva, ricavandola dalle di¬ 
verse fotografie impiegate per co¬ 
struire la mesh 3D; naturalmente 
questa immagine è suddivisa in nu¬ 
merose parti, per rispettare le coor¬ 
dinate Uvw che stabiliscono la posi¬ 
zione di ogni singolo pixel sulla su¬ 
perficie del reticolo a tre dimensioni, 
al fine di evifare distorsioni o stira¬ 
menti evidenti. Una volta ottenuto 
un risultato soddisfacente, si esporta 
l'oggetto 3D nei formati 3ds per di- 
screet 3ds max, C4d per Maxon Ci- 
nema4D e Dxf per AutoCAD di Au- 
toDesk; a questi si aggiungono poi i 
filtri per creare file Obj per 
AliaslWavefront, archivi Vrml per 
applicazioni Web e infine file con 
esfensione Uzr. Quest'ultimo forma¬ 
to è stato sviluppato dall'azienda te¬ 
desca ed è ideale per caricare og¬ 
getti 3D aU'interno delle pagine In¬ 
ternet; grazie a un'elevata ottimizza¬ 
zione, ogni elemento occupa circa 
100 Kbit ed è scaricabile in modalità 
streaming. Da notare che al visitato¬ 
re del sito non è richiesto alcun 
download di driver aggiuntivi per la 
visualizzazione, dato che il formato 
Uzr si basa su routine dava, che con¬ 
sentono la rotazione e l'ingrandi¬ 
mento in tempo reale. Nelle nostre 
prove abbiamo apprezzato la facilità 
d'uso dell'applicativo, ma abbiamo 
anche notato che gli oggetti 3D otte¬ 
nibili sono sempre piuttosto appros¬ 
simativi, in particolar modo in corri¬ 
spondenza dei dettagli più minuti. 
In effetti, UZR 3D sembra più adatto 
alle pagine Web piuttosto che alla 
costruzione di modelli per Cad o per 
la prototipazione rapida. 

Poco prima di chiudere il numero è 
stata rilasciata la versione 1.5 del 
programma, che promette un'in¬ 
terfaccia più rifinita e migliori fun¬ 
zionalità di esportazione 3D. ■ 
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Prove tecniche di convergenza 
e segnali forti per il mondo Pc 

Annunci grandi e piccoli di nuovi prodotti, infrastrutture wireless in costruzione 
e nuove alleanze: il segnale di una trasformazione in corso nei dispositivi portatili. 


►► Di 

Edmondo Orlotti 







In questo numero di PC Professionale 
trovate una prova dei servizi Umts, e 
la notizia del lancio di un nuovo pal¬ 
mare da parte di Handspring, in pro¬ 
cinto di fondersi con Palm, dopo che 
questa ha annunciato uno spin-off 
della divisione software. Nello scor¬ 
so numero abbiamo recensito i mi¬ 
gliori dispositivi palmari in com¬ 
mercio, appena prima che Micro¬ 
soft annunciasse il nuovo Win¬ 
dows Mobile 2003 per Pocket 
Pc. Sony (che ha investito 
20 milioni di dollari in 
■ y PalmSource) ha ap¬ 

pena rinnovato i suoi 
Clié, mentre STMicroe- 
lectronics, Texas Instruments, 
Nokia e ARM hanno annunciato 
un'alleanza con lo scopo di contrasta¬ 
re uno strapotere Wintel sulle piat¬ 
taforme cellulari di prossima genera¬ 
zione. Allo stesso tempo, Texas e In¬ 
tel sono alleate nel proporre una ver¬ 
sione comune delle specifiche per le 
comunicazioni Ultra Wide Band, un 
sistema di trasmissione senza fili a 
corto raggio destinato a rimpiazzare 



(tra 10 anni) la tecnologia Wi-Fi. 
Tutta questa frenesia di annunci (ve 
ne abbiamo citati solo alcuni) è giu¬ 
stificabile senz'altro in parte con l'e¬ 
sigenza di consolidamento di un 
mercato in contrazione. Ci sono però 
anche segnah forti di un nuovo fron¬ 
te di sviluppo tecnologico (per scara¬ 
manzia meglio non definirlo nuovo 
mercato), quello dei dispositivi por¬ 
tatili convergenti, che da qui ad al¬ 
cuni anni potrebbe cambiare in ma¬ 
niera significativa il nostro modo di 
utilizzare l'informatica. Dal punto di 
vista tecnico siamo in una fase pio¬ 
nieristica; il dispositivo portatile 
ideale dovrebbe pesare meno di 100 
grammi, avere la potenza di elabora¬ 
zione di un Pc, batterie in grado di 
reggere una settimana di lavoro, me¬ 
todi di input efficaci, schermi ad alta 
risoluzione, connettività broadband 
senza fili. Non abbiamo quasi nulla 
di tutto questo a disposizione (per 
quanto riguarda la connettività, i ri¬ 
sultati del test suU'Umts sono pro¬ 
mettenti), e tuttavia la strada è già 
tracciata. Ogni nuovo prodotto rila¬ 
sciato si avvicina un poco verso l'o¬ 
biettivo, e gli ultimi annunci di 
Handspring e Sony segnano un pas¬ 
so avanti significativo. La prima ha 
annunciato un dispositivo conver¬ 
gente, il Treo 600, che ci sembra al 
momento la migliore combinazione 
di palmare e telefono cellulare. Il co¬ 
losso giapponese, da poco superato 
al secondo posto da HP nella classi¬ 
fica dei produttori di palmari (Palm 


regna incontrastata al vertice col 36 
percento del mercato), ha appena 
annunciato il Clié PEG-UX50, un 
palmare che assomiglia molto a un 
Pc in miniatura. Si fa subito notare la 
presenza di una tastiera Qwerty, se¬ 
condo una tendenza adottata anche 
da Pahn e Handspring. Il display da 
480 X 320 punti è sviluppato in oriz¬ 
zontale, a indicare la sua vocazione 
per il browsing e l'email. Dotato di 
videocamera e di funzionalità di ri¬ 
produttore/registratore audio, si di¬ 
stingue in particolare per il supporto 
in forma nativa di connessioni Blue- 
tooth e Wi-Fi. Il sistema operativo è 
il Palm OS 5.2, mentre il processore 
(anche questa è una novità) è co¬ 
struito dalla stessa Sony su architet¬ 
tura ARM. Progettata con particola¬ 
re attenzione ai consumi, la Cpu va¬ 
ria la frequenza di funzionamento in 
funzione del carico di lavoro, mentre 
un singolo integrato gestisce le inter¬ 
facce verso la videocamera e l'e¬ 
spansione Memory Stick PRO e allo 
stesso tempo integra un processore 
grafico 2D. Una delle funzionalità 
più interessanti è probabilmente 
quella che consente di salvare in au¬ 
tomatico i propri dati in una porzio¬ 
ne di memoria non volatile quando 
la batteria è prossima alla scarica 
completa. Sarà disponibile negh Sta¬ 
ti Uniti a 700 dollari a partire da set¬ 
tembre, e rappresenta un ulteriore 
esercizio tecnologico il cui risultato 
segnerà lo sviluppo dei dispositivi 
futuri. ■ 
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Simone Zanardi 



Inside PC Labs ►► 

XLerator: U.S. Robotics 
accelera la Wlan via software 

Disponibile gratuitamente, l'aggiornamento dei prodotti a 22 Mbps permette 
di puntare ai 54 Mbps, rendendo la gamma compatibile con i dispositivi 802.1 Ig. 


Nel numero 141 di dicembre 2002 di 
PC Professionale, si è svolta la prova 
dei prodotti U.S. Robotics per Wlan 
(Wireless Locai Area Network) che, 
grazie aU'utiUzzo del chip ACXlOO di 
Texas Instruments, potevano rag¬ 
giungere una velocità doppia (22 
Mbps) rispetto a quella dello stan¬ 
dard allora più diffuso, ITEEE 
802.llb. Oltre a garantire delle pre¬ 
stazioni migliori dal prmto di vista ve¬ 
locistico, i dispositivi a 22 Mbps sup¬ 
portano una protezione più robusta 
dei dati, fornendo chiavi Wep a 256 
bit, pur dimostrandosi meno sensibiti 
alla distanza e alla codifica dei dati. 
Nel frattempo ITEEE (Institute of 
Electrical and Electronics Engineers) 
ha rilasciato le specifiche di un nuo¬ 
vo standard, r802.11g, che porta la 
velocità massima a 54 Mbps mante¬ 
nendo piena compatibihtà con i pro¬ 
dotti di precedente generazione. 
Molte società hanno reagito a questa 
introduzione nel modo più classico, 
rilasciando cioè una nuova linea di 
dispositivi in grado di supportare l'ul¬ 
tima tecnologia e mantenendo a hsti- 


Confronto con gli standard a 22 e 54 Mbps 
(throughput reale in Mbps) 


802.11g 


U.S. Robotics 
22 Mbps 
con XLerator 


U.S. Robotics 
22 Mbps 



Wep disabilitato 
Wep con chiave a 64 bit 
Wep con chiave a 128 bit 


no i vecchi prodotti a 
prezzo ribassato. U.S. 

Robotics ha deciso al 
contrario di investire 
ancora sulla gamma a 
22 Mbps, sviluppando 
un software di ag¬ 
giornamento che 
consentisse ai pro¬ 
dotti già sul merca¬ 
to di raggiungere 
velocità paragona¬ 
bili a quelle delle 
specifiche 802.1 Ig e 
nel contempo di diveni¬ 
re completamente com 
patibili con il nuovo stan¬ 
dard. 11 risultato di questa operazione 
è la tecnologia XLerator, disponibile 
gratuitamente sul sito Web di U.S. 
Robotics e applicabile ad access 
point, schede Pei e Pc Card. 

Per aggiornare i propri dispositivi è 
sufficiente collegarsi all'Uri 
www.usr-emea.com e seguire le 
chiare istruzioni riportate; i modelli 
aggiornabili non includono per il mo¬ 
mento il router di accesso (modello 
8022), ma a breve sarà disponibile il 
software necessario anche per questa 
unità. 

Una volta scaricati i file necessari, 2 
MByte per le schede Client e poco più 
per il punto di accesso, è possibile 
procedere aU'upgrade, che consiste 
rispettivamente neirinstaUazione dei 
driver e nell'aggiornamento del 
firmware. Le nuove caratteristiche 
implementate includono, oltre alla 
maggior velocità di comunicazione, il 
supporto per le specifiche 802.llx 
(autenticazione tramite server Radius 
e chiavi di codifica a scadenza tem¬ 
porale) e, nel caso dell'access point, 
la possibihtà di operare come ripeti¬ 
tore di segnale, ovvero senza il colle¬ 
gamento a una rete cablata. 



Dopo aver aggiornato i prodotti a no¬ 
stra disposizione (un access point e 
una scheda Pc Card) abbiamo ripetu¬ 
to i medesimi test eseguiti durante la 
prima prova; i risultati mostrano un 
incremento di velocità del 25% circa, 
lontano dai 19 Mbps dei dispositivi 
802.llg ma in ogni caso buono con¬ 
siderando il costo nullo dell'operazio¬ 
ne. Le doti del chip Texas Instru¬ 
ments sono invece state pienamente 
confermate durante il test con codifi¬ 
ca Wep; la velocità di trasmissione è 
rimasta infatti praticamente invariata 
rispetto alla comunicazione in chiaro. 
L'operazione di U.S Robotics ha in 
ogni caso un valore che va oltre il mi¬ 
glioramento delle prestazioni; l'offri¬ 
re agli utenti un servizio gratuito di 
questo tipo conferma l'attenzione 
della casa americana nei confronti 
del consumatore, e mantiene i dispo¬ 
sitivi in competizione con quelli di 
generazione successiva. In attesa dei 
prossimi prodotti U.S. Robotics 
conformi allo standard 802.llg, che 
integreranno una tecnologia analoga 
(802.llg Wireless Turbo) in grado di 
portare la velocità nominale massima 
a 100 Mbps. ■ 
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Schede madri ►► 


Intel IchSR: un aggiornamento 
abilita anche il supporto al Raid 1 

►►A cura di £)q Intel un aggiornamento che abilita il supporto Raid 1 sulle proprie schede. 

Michele Braga 

A breve i Bios aggiornati per tutti i prodotti basati su chipset 875 e 865. 



Per verificare la versione del Southbridge IchS è necessario leggere la serigrafia sul 
componente: FW82801EB per l'IchS (sinistra) e FW8280IER perl'lchSR (destra). 


Introdotto il 14 aprile con il chipset 
Canterwood (Ì875P), l'IchS è prodotto 
in due differenti versioni; base e con 
supporto a funzionalità Raid, con¬ 
traddistinta dalla sigla R. A pochi me¬ 
si di distanza giunge una buona noti¬ 
zia per tutti i possessori di piattafor¬ 
me 875 e 865 dotate di Ich5R: effet¬ 
tuando raggiomamento del Bios del¬ 
la scheda madre e installando la ver¬ 
sione 3.5 dei driver Intel Application 
Accelerator Raid Edition, scaricabili 
dal sito Intel (http;//developer.intel. 


com) viene aggiunto, oltre al già pre¬ 
sente Raid 0, il supporto a configura¬ 
zioni Raid 1. In fase di lancio dei chi¬ 
pset la stessa Intel aveva annunciato, 
senza però fornire indicazioni precise 
sui tempi, la futura abilitazione di 
questa funzionalità. Al momento le 
piattaforme Intel rappresentano la 
soluzione integrata più evoluta del 
mercato con supporto nativo per le 
interfacce sia parallela che seriale e 
possibilità di configurazioni non 
omogenee e Raid Gel. 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


Intel Pentium 4 a 3,0 GHz (Fsb 800 MHz), AMD Athlon XP 3200+, 512 MByte Ddr 400 suddivisa in due moduli, 
Hitachi 180GXP (7.200rpm, 40 GByte), Radeon 9800 Pro con 128 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 



Prestazioni QDI PlatiniX 2PE/800 

MCC Winstone 2003 vl.O ^>50,3 


LigosLSX3.5Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


391 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


I 367,6 
1 365,5 
355,9 


I 640 X 480 ■ 800 X 600 ■ 1024 x 768 


QDI PlatiniX 2PE/800 

Euro 105,00 Iva inclusa^ | 

E una scheda basata sul chipset Intel 845PE con 
Ich4 e la sua peculiarità è di supportare in moda¬ 
lità di overclock sia gli ultimi modelli di processo¬ 
ri Pentium 4 con bus a 800 MHz (Northwood-C) 
sia memorie Ddr 400. La linea di chipset 845PE 
supporta un solo canale di memoria, l'interfaccia 
Agp di tipo 4 e, attraverso rich4, unità disco di ti¬ 
po parallelo. La 2PE/800 aggiunge a queste ca¬ 
ratteristiche di base un controller Serial Ata 
esterno SataLink SIL3112ACT144, prodotto da 
Silicon Image, e un'interfaccia di rete Fast Ether¬ 
net 10/100. Le funzioni della scheda che permet¬ 
tono di configurare, gestire e proteggere 
l'hardware in modo facile sono numerose; Hy- 
per-ThreadingDetector, SpeedEasy II, LogoEasy 
II, RecoveryEasy II, Bios ProtectEasy, BootEasy, 

StepEasy II, BootEasy, Hardware Doctor, Cpu 
Triple protection. All'interno della confezione so¬ 
no presenti un set completo di cavi paralleli di tipo tondo, il ma¬ 
nuale per l'utente e il Cd-Rom con i driver e le utUità di sistema. 
Le prestazioni segnate nei test, con un Pentium 4 a 3,2 GHz e 
512 MByte di memoria Ddr 400, dimostrano un'ottima efficienza 
sia neU'utUizzo del bus a 800 MHz sia del supporto alla memoria. 


> Produttore: QDI, Cina. 
Pagina Web: 
www.qdigrp.com. 

> Distributori: Brevi, Via 
Zanica 54,24026, Berga¬ 
mo (BG); tei. 035-309411, 
fax 035-315252. Pagina 
Web: www.brevi.it. Email: 
irtf o@brevi.it / 

Executive, Via Elettrochi¬ 
mica 40,23900, Lecco 
(LC);tel. 800-826173, fax 
0341-221501. Pagina Web: 
www.executive.it. Email: 
infoex@executive.it / 
Fares, Via Gioele Solari 
75/i, 00167, Roma (RM); 
tei. 06-66183361, fax 06- 
66183353. Pagina Web: 
www.fares.it Email: 
info@fares.it 
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Schede madri 



ECS Photon FI 


Euro 139,00 Iva inclusa. 


Prestazioni ECS Photon FI 


MCC Winstone 2003 vl.O 49 9 


linnsl<;Y3 5Mppg-7 










■ 640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 



L'azienda taiwansese ECS figura ai primi posti del¬ 
la classifica dei produttori mondiali di schede ma¬ 
dri. 11 modello Photon FI, basato sul chipset Intel 
865PE (Springdale), rappresenta il top dell'offerta 
per il mercato desktop. L'IchS in versione standard 
offre il supporto a unità parallele e seriali senza 
però la possibilità di configurare soluzione Raid. 
L'interfaccia di rete, gestita dal chip 3Com Marvell 
940, fornisce un collegamento di classe Gigabit 
pur non sfruttando la nuova tecnologia Intel Csa 
{Communication Streaming Architecture). La buo¬ 
na configurabilità, il supporto ai più recenti stan¬ 
dard (Sata-150, Agp 8X, Usb 2.0, IEEE1394a) e 
la possibilità di espandere e aggiornare la 
configurazione assicurano una buona longe¬ 
vità del prodotto. Nella confezione sono for¬ 
niti un set di cavi e staffe per i collegamenti e 
la replicazione delle porte Usb e Firewire sul 
retro o sul frontale del telaio. Interessante il modU' 

10 Top Hat Flash Tool che permette di fare il boot 
della macchina da un chip Bios di riserva. 

11 livello delle prestazioni si attesta su quelli di 
schede di pari caratteristiche. 


> Produttore: ECS, Taiwan. 
Pagina Web: 
www.ecs.com.tw. 

> Distributori: Brevi, Via 
Zanica 54,24026, Berga¬ 
mo (BG); tei. 035-309411, 
fax 035-315252. Pagina 
Web: www.brevi.it. Email: 
info@brevi.it. /ECS Italia, 
Via Archimede 15/17, 
35030, Rubano (PD). Fax 
0498730430/4. Pagina 
Web: www.ecsitalia.it. 




Biostar M7NCD Pro 


Euro 95,00 iva inclusa. 


Prestazioni Biostar M7NCD Pro 

MCC Winstone 2003 vl.O ^ 40,1 


LigosLSX3.5Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


1443 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


I 640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 



Basata sul chipset nForceZ Ultra 400, la scheda 
madre Biostar M7NCD Pro offre il supporto a tutti i 
processori AMD della famiglia Athlon e Duron con 
frequenze di bus da 200 a 400 MHz. Il northbridge 
nella versione SPP senza grafica integrata suppor¬ 
ta l'interfaccia Agp 8X per l'aggiunta di una sche¬ 
da grafica esterna e un doppio canale per memoria 
Ddr 400. Il southbridge MCP, nella versione base 
senza le funzioni Firewire e DualNet, integra il 
supporto alle interfacce Usb 2.0 e Fast Ethernet 
10/100 (chip Realtek RTL8201BL). Il sottosistema audio è 
affidato alla Apu (Audio Processing Unit) con tecnologia 
SoundStorm affiancata dal codec AC'97 AL650 di Realtek. 
Il corredo fornito con la scheda comprende un cavo floppy, 
uno parallelo da 80 fili, il Cd-Rom con i driver e un Cd- 
Rom con Norton Antivirus 2003, Ghost 2003 e Personal Fi¬ 
rewall 2003. 

Questo modello Biostar è indicato a chi intende realizzare 
una configurazione entry level con architettura AMD e a 
chi non ricerca particolari funzioni aggiunte a quelle del 
chipset. 


> Produttore: Biostar, 
Taiwan. Pagina Web: 
WWW. biostar. com. tw. 

> Distributori: Computer¬ 
line, Via Kennedy 15/T, 
42100, Reggio Emilia (RE); 
tei. 0522-385811, fax 
0522-385825. 

Pagina Web: www. com- 
puterline.it. 

E-mail: info@computerii- 
ne.it. 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. Piccole 
variazioni per il listino dei processori. Nuovi processori Intel Celeron, Xeon e Xeon MP. 


Processori 


AMD 



> Duron - Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 28,2 milioni di transistor, 128 KByte 11,64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 
Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPCA 39 

Duron 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 44 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 


> Athlon XP - Socket A 


(Wome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 
Athlon XP model2500+ 

Core CO 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 
Core CO 

Athlon XP model3200+ 

Core CO 2.200 400 11 1,65 76,8 85 ORCA 464 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred~B, 0,13 micron, 31,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 286 KByte 12, prima 
introduzione 10/06/2002} 


90 OPGA 116 
90 OPGA 116 


1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

2.167 

333 

13 

1.65 

74,3 

85 

2.100 

400 

10.5 

1,65 

68,3 

85 

2.200 

400 

11 

1.65 

76,8 

85 


Athlon MP model2000+ 
CpulD680 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

CpulD681 

Athlon MP model2200+ 

1.667 

266 

12.5 

1,6 

58,2 

CpulD680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

CpulD681 

Athlon MP mctdel2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

CpulD681 

Athlon MP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

CpulD681 

2.133 

266 

16 

1.65 

60 


90 OPGA 116 
90 OPGA 116 


90 OPGA 131 
90 OPGA 174 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD dei 28/07/2003 


AMD 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltìplicat 

> s 

« o 

o 

II 

Massimo c 
(watt) 

Temperata 

DieCQ 

Package 

Prezzo (*) 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 
Athlon MP model2800+ 

CO 2.133 266 16,5 1,6 60 90 OPGA 230 

> Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003} 


introduzione 10/06/2002} 
Athlon XP model 2000+ 
CpulD680 

CpulD681 

Athlon XP model 2100+ 

1.667 

1.667 

266 

266 

12.5 

12.5 

1,60/1,65 

1,6 

60.3 

61.3 

90 

90 

OPGA 

OPGA 

66 

66 

Opteron 240 
Opteron 242 
Opteron 244 

1.400 

1.600 

1.800 

400 7 

400 8 

400 9 

1,55 

1,55 

1,55 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

CmPCA 

CmPCA 

CmPCA 

256 

455 

690 












CpulD680 

Athlon XP model2200+ 

1.733 

266 

13 

1,6 

62.1 

90 

OPGA 

74 

1 Intel 

CpulD680 

CpulD681 

1.800 

1.800 

266 

266 

13,5 

13,5 

1,65 

1,6 

67,9 

62,8 

85 

85 

OPGA 

OPGA 

74 

74 

> Celeron 

- Socket 478 





Athlon XP model2400+ 









[ (Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 miiioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 

CpulD681 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

84 ' 

Celeron 

2.100 

400 21 

1,475/1,500 

55,5 

69 

mPCA478 

74 

Athlon XP model2600+ 








1 

2,10 GHz 



/1.525 





CpulD681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

103 

Celeron 

2,20 GHz 

2.200 

400 22 

1,475/1,500 

/1,525 

57,1 

70 

mPCA478 

74 

CpulD681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

137 

Celeron 

2.300 

400 23 

1,475/1,500 

58,3 

70 

mPCA478 

79 


2,30 GHz 
Celeron 

2.4 GHz 
Celeron 

2.5 GHz 
Celeron 

2.6 GHz 


2.400 


2.500 


2.600 


/1,525 
400 24 1,475/1,500 
/1,525 

400 25 1,475/1,500 
/1,525 

400 26 1,475/1,500 
/1,525 


59,8 


61,0 


62,6 


71 mPCA478 84 


72 mPCA478 89 


72 mPCA478 103 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte L1,512 KByte L2, prima introduz, 05/05/2002) 


P4 2,40 GHz 

2.400 

533 18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPCA478 

163 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPCA478 

193 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 20 

1,525 

66,1 

74 

mPCA478 

193 

P4 2,80 GHz 

2.800 

533 21 

1,525 

68,4 

75 

mPCA478 

262 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 23 

1,55 

81,8 

69 

mPCA478 

401 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 


14/04/2003} 

P4 2,40 GHz 

2.400 

800 12 

1,55 

66,2 

74 

mPCA478 

P4 2,60 GHz 

2.600 

800 13 

1,55 

69 

75 

mPCA478 

P4 2,80 GHz 

2.800 

800 14 

1,55 

69,7 

75 

mPCA478 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 15 

1,55 

81,9 

70 

mPCA478 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 16 

1,55 

n.d. 

n.d. 

mPCA478 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 16 

1,55 

n.d. 

n.d. 

mPCA478 


n.d. 
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Mercato ►► 


Processori 


In te 


o- X S- X 
^ S S 


> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 22 KByte LI, 
prima introduzione 25/10/1999) 


Pentium III Xeon. 700 
Cache 1MByte 700 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

Cache 2 MByte 700 
Pentium III Xeon 900 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

Cache 2 MByte 900 

100 

9 

2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

Pentium III Xeon 1,0 CHz 
Cache 256 KByte 1.000 

133 

7,5 

2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.EC.C.2 


425 

>Xeon - Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


Xeon 2,40 CHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPCA 

198 

Xeon 2,60 CHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPCA 

234 

Xeon 2,80 CHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPCA 

294 

Xeon 3,00 CHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPCA 

433 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del 13/07/2003 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltìplìcot 

^ 1 
.2 ^ 
c "o 

e 

Massimo c 

(watt) 

Tempercftu 

Diefq 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 


18/11/2002) 

Xeon 2,40 CHz 

2.400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPCA 

209 

Xeon 2,66 CHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPCA 

256 

Xeon 2,80 CHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPCA 

316 

Xeon 3,06 CHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPCA 

455 

Xeon 3,06 CHz 
Coche 1 MByte 

3.060 

533 

23 

1,525 

87 

70 

mPCA 

690 


>Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a2S0 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2,1 
MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 


Xeon MP 1,90 CHz 



XeonMP2CHz 


Xeon MP 2 CHz 


Xeon MP 2,5 CHz 


Xeon MP 2,8 CHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

57 

69 

INT3 

1.177 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

68 

INT3 

3.692 

2.500 

400 

25 

1,475 

66 

70 

INT3 

1.980 

2.800 

400 

28 

1,475 

72 

69 

INT3 

3.692 


Dischi rigidi 


5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital | 

Modello 

DiamondMaxl6 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V 6 O 

Caviarl20 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacitò (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacitò per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densitò di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocitò dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

-12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorositò (dB) 

28-32 

29-32 

30-36 

29-31 

34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 C 

30 C 

30 C 

63 C 

20 C 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 C 

300 C 

300 C 

350 C 

200 C 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Mercato 


Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Modello 

Deskstar7K250 

DeskstarISOCXP 

Deskstar120CXP 

DìamondMax Plus 9 

DìamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100/5ATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

40/80/120 

60/80/120/160/200 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

60 

40 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 
(Gbit/pollice quadrato) 

62 

45,5 

29,7 

n.d. 

n.d. 

22 . 6 - 34,1 

Buffer (MByte) 

2/8 

2/8 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

1/2/3/4/6 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8.8 

8,5/8,8 

8,5 

-9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media oJ 

94,625 

87,375 

74 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (MByte/s) 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5-55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

26-30 

26-30 

30-31 

31-36 

26-31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 G (1,2 piatti)/ 

300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 

300 C (3 piatti) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 




Peso (g) 

640 

640 

560/575/590 

580 

509 

580 


Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

7200.7 

Barracuda ATAV 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100/5ATA-150 

ATA-100/5ATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/80/120/160 

40/60/80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

80 

60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,9 

9 

8,5 

9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4.17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

85,375 

71,25 

92 

75,25 

da buffer (MByte/s) 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5-90 

5-55 

0-60 

0-60 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

31 , 5-33 

30-31 

25 

25-33 

35-36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

300 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

635 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

2 

3 

3 

2 






216 

PC Professionale ~ settembre 2003 

















PC Professionale 

NEWS 




pcpro. mytech. it 


Wind porta lo standard l-Mode in Italia 

Grazie all'accordo con l'operatore mobile giapponese NTT DoCoMo sarà più facile 
accedere ai servizi Internet su telefonino. Wind lancerà 1-Mode sulla rete Gprs 


►► A cura di 
Valeria Camagni 


Si aprono nuovi scenari per la telefo¬ 
nia mobile in Italia dopo l'annuncio 
dell'accordo di licenza tra Wind e 
NTT DoCoMo per la commercializ¬ 
zazione in esclusiva del servizio I- 
Mode, l'ambiente operativo che 
sfrutta la fonia 2,5 e 3G, importato in 
Europa circa un anno e mezzo fa e 
che conta già 600.000 utilizzatori nel 
nostro continente. La partnership di 
natura tecnico-commerciale e priva 
di risvolti azionari, ha durata quin¬ 
quennale e prevede che Wind lanci I- 
Mode sulla propria rete Gprs e Umts 
avvalendosi del supporto, della tec¬ 
nologia e dei marchi forniti da NTT 
DoCoMo. L'intesa prevede un'esclu¬ 
siva di quattro anni per la telefonia di 
seconda e terza generazione. 
Introdotto da NTT DoCoMo nel 1999 
in Giappone allo scopo di trasferire 
sui cellulari servizi e contenuti Inter¬ 
net, superando i limiti della connes¬ 
sione a banda stretta, I-Mode non 
è uno standard alla pari del- 
Hbt rUmts che serve a rendere più 
I mmmv veloce l'accesso alle informazio- 
- V— ni sulla rete mobile, ma è una piat¬ 
taforma aperta a tutti i fornitori di 
contenuti, che integra un browser ba¬ 
sato su una versione "compatta" del 
linguaggio Html, (cHtml) e sul proto¬ 
collo Http per trasferire con facilità le 
informazioni dai siti compatibUi sulla 
Rete ai cellulari. Proprio la semphcità 
di adattamento dei normah siti Web 
alla piattaforma I-Mode, grazie alla 
sintassi semplificata delle pagine 
cHtml, ha stimolato la nascita di mi- 
ghaia di siti personah compatibili e di 
applicazioni multimediah. Sono state 
sviluppate applicazioni dava che con¬ 
sentono il download di clip video, 
l'invio e ricezione di contenuti multi¬ 


mediah (Mms) e la gestione di apph- 
cazioni client-server per ricevere 
contenuti di tipo push (come quota¬ 
zioni e grafici azionari in tempo rea¬ 
le, informazioni bancarie). 

In Giappone ci sono 38 milioni di ter¬ 
minali I-Mode abihtati e 8,5 milioni 
di utenti attivi paganti, titolari di un 
abbonamento. I siti predisposti che 
offrono contenuti e apphcazioni ban¬ 
carie sono circa 62.000. Lo scorso an¬ 
no NTT DoCoMo ha fatturato 
7 miliardi di dollari solo con v 
l'I-Mode e può contare su ol¬ 
tre 6.000 fornitori ufficiali di 
contenuti. Per Wind l'accordo 
ha una valenza strategica per più di 
un motivo: innanzitutto per gh inve¬ 
stimenti nei servizi 3G, a cui l'opera¬ 
tore già dedicava un buon 25-30% 
degli investimenti totali (pari a 700 
milioni di euro aU'anno). L'adozione 
di I-Mode dovrebbe consentire lo 
sviluppo deUa cosiddetta "banda lar¬ 
ga mobile "agevolando la transizio¬ 
ne dei chenti dai telefonini 2,5 al 3G. 
In secondo luogo Wind potrà usu¬ 
fruire del roaming internazionale 
con gh altri operatori europei che già 
utihzzano il servizio: Bouygues Tele¬ 
com in Francia; E-Plus in Germania; 
Kpn Mobile in Olanda e Base in Bel¬ 
gio. Infine potrà creare intorno a sé 
una dehe più importanti comurhtà di 
sviluppatori mobih d'Europa, basata 
sul modeho di revenue sharing adot¬ 
tato in Giappone che prevede un for¬ 
te ritorno economico per i content 
provider, ai quah va fino r80% dehe 
revenue sui servizi applicativi. In 
Itaha Wind dispone già di 200 con¬ 
tent provider partner che ruotano at¬ 
torno ai 12 milioni di clienti Internet 
acquisiti da Libero e Infostrada (che 


saranno i primi a sperimentare i ser¬ 
vizi I-Mode): il progetto è di incre¬ 
mentare il numero dei fornitori di 
contenuti nei prossimi mesi. 
L'accordo con DoCoMo prevede il 
pagamento da parte di Wind di una 
serie di royalties sui servizi sviluppa¬ 
ti dai partner, in maniera proporzio¬ 
nale al successo ottenuto da questi 
ultimi, oltre a un meccarhsmo di re¬ 
venue sharing degh introiti sugli ab¬ 
bonati. Wind non ha voluto 
sbilanciarsi in previsioni sul 
numero di clienti e sulle tarif- 
I I J fe a cui sarà commerciahzza- 
to il bouquet di servizi I-Mo- 
de, specificando solo che i costi sa¬ 
ranno localizzati. I primi servizi di re¬ 
te saranno disponibili per fine anno 
sulla rete Gprs, poi nel 2004 anche 
suh'Umts. Per quanto concerne i ter¬ 
minali al momento gh unici due for¬ 
nitori accreditati sono NEC e Mitsu¬ 
bishi, ma nei prossimi mesi potreb¬ 
bero aggiungersene altri, sempre dai 
paesi del Sol Levante. V.Camagni 

600.000 

utilizzatori di I-Mode in Europa 

38 milioni 

di terminali abilitati all'I-Mode in 
Giappone 

8,5 milioni 

di utenti attivi paganti, titolari di 
un abbonamento I-Mode in Giap¬ 
pone 

6.000 

fornitori di contenuti per I-Mode 
in Giappone 
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Banda larga verso il servizio universale: la battaglia sui contenuti 


Si toma a parlare di banda larga co¬ 
me servizio universale, un tema caro 
ad Anfov, l'associazione per la con¬ 
vergenza nei servizi di comunicazio¬ 
ne , che già un anno fa aveva lancia¬ 
to la proposta di applicare il regime 
normativo del servizio universale 
agli accessi broadband, facendo in 
modo che fossero realmente accessi¬ 
bili da tutti i i cittadini. 11 tema viene 
riproposto sotto il cappello del pro¬ 
getto Aspera alla luce dei dati diffusi 
neU'aggiornamenfo 2003 del Rap¬ 
porto Anfov. Da questi emerge che la 
banda larga resta ancora un obietti¬ 
vo lontano da raggiungere, nono¬ 
stante il mercato Internet in Itaha sia 
quasi prossimo a una saturazione 
della domanda lato impresa (nel 
2005) e lato famiglia nel 2006,quan¬ 
do la penetrazione del web nelle ca¬ 
se sarà sahta al 40%. 

Le imprese itahane collegate a Inter¬ 
net sono attualmente 2,8 milioni, di 
queste però 2,3 mihoni sono connes¬ 
se in dial-up alla rete telefonica ge¬ 
nerale o aU'lsdn mentre le connes¬ 
sioni a banda larga riguardano solo 
421.000 imprese con più di 50 dipen¬ 
denti, che al 2006 dovrebbero essere 
1,4 milioni. A oggi la nostra realtà è 
fatta di tante piccole aziende 
(786.000) che si collegano ancora con 
il free Internet e che lentamente mi¬ 
greranno verso gli abbonamenti a 


La distribuzione territoriale, attuale e prevista 
al 2005, delle tecnologie per la banda larga 


1 2002 

N. Comuni 

% Popolazione 

% Aziende 

Zona verde 

70 

13 

16 

1 Zonaflialia 

1.078 

50 

52 1 

Zona rossa 

6.953 

37 

32 

2005 

Zona verde 

541 

42 

46 

1 Zonaflialia 

1.109 

33 

31 1 

Zona rossa 

6.451 

25 

23 


Legenda: zona verde: dotazione di fibra ottica fino all’utente 

zona gialla: dotazione Adsl 
zona rossa: banda larga via satellite 
La situazione al 2005 è quella ipotizzata senza interventi pubblici a 
sostegno della banda larga 

fonte: Osservatorio Banda Larga del ministero deil'ìnnovazione e deila Tecnolo¬ 
gia, giugno 2003 


pagamento nel giro dei prossimi tre 
anni. Un fenomeno analogo a quanto 
succede sul mercato residenziale, 
dove su 6,8 mihoni di famighe coUe- 
gate a Internet a fine 2002, 4,5 sono 
utenti di accessi gratuiti, un numero 
destinato a calare con il rilascio dei 
nuovi abbonamenti Adsl a prezzi più 
abbordabili e con l'aumento delle fa¬ 
mighe che scelgono la fibra ottica. 
Una parte consistente del Paese ri¬ 
schia di restare taghata fuori da que¬ 
sta rivoluzione digitale. A dirlo è an¬ 
che l'Osservatorio Banda Larga del 
ministero dell'Innovazione e della 
Tecnologia, secondo cui lasciando la 
domanda a uno sviluppo spontaneo, 
al 2005 il 25% deha popolazione e il 
23% delle aziende resterebbero 
esclusi sia dah'Adsl sia daha fibra of- 
fica. Per questo Anfov rilancia la pal¬ 
la deU'intervento finanziario pubbh- 
co sia lato offerta sia lato domanda, 
come priorità nelle leggi finanziarie 
2004 e 2005 e chiede al Governo che 
durante i mesi deha presidenza ita- 
hana del Consiglio d'Europa sia ela¬ 
borata una proposta di revisione del¬ 
la Direttiva Servizio Universale del- 
rUE, in modo da allargare la defini¬ 
zione di servizio universale per ren¬ 
dere pervasivo il servizio telefonico a 
larga banda su rete fissa. C’è il ri¬ 
schio, secondo Anfov, che il modello 
deh'Internet su Pc mostri tutta la sua 
debolezza, sia per un problema di al¬ 
fabetizzazione informatica del Paese, 
sia perché stanno nascendo una se¬ 
rie di media alternativi al Pc su cui 
convogliare contenuti a banda larga. 
Uno di questi è la televisione digitale 
terrestre (Dtt) che in un futuro po¬ 
trebbe concentrare su di sé una serie 
di servizi on-hne per le famighe. Ma 
per le imprese? Cosa accadrebbe a 
quel 23% di aziende che non saran¬ 
no mai raggiunte daha banda larga, 
se non su satellite? 

Da parte del governo h problema sta 
per essere affrontato: Francesco Chi- 
richigno, consigliere del ministro 
delle Comunicazioni Gasparri, ha 
spiegato come lo Stato sia intenzio¬ 
nato a costruire un'infrastruttura di 
rete pubbhca a banda larga nelle zo¬ 
ne dove i privati non sono interessati 
a investire (alcune regioni del Mez- 


2,8 milioni 

di imprese connesse a Internet 

2,3 milioni 

di imprese connesse in dial-up 

421.000 

imprese connesse in banda larga 

SU 6,8 milioni 

di famighe in rete 4,5 rmhoni sono 
utenh di accessi gratuih 


zogiorno) che sarà poi messa a di¬ 
sposizione di tutti gli operatori indi¬ 
stintamente e consentirà l'accesso 
sia a privati sia alle imprese. Il pro¬ 
blema però secondo alcuni non è 
tanto nelle strutture trasmissive 
quanto nel modo in cui i contenuti 
saranno veicolati dalle stesse. "C'è h 
rischio '', dice Paolo Nuli presidente 
di MC-Link, "che venga a mancare 
l'interoperabihtà tra gh operatori e le 
rispettive reti: ciascun provider do¬ 
vrebbe poter accedere alle porte de¬ 
gli altri operatori, oltre che alle pro¬ 
prie", spiega Nuli. Invece le offerte 
di servizi video per Internet fino a 
oggi rilasciate (per ora c'è solo Fa- 
stWeb e Telecom Italia con il video 
Adsl di Ahce) creano vere e proprie 
mura tecnologiche generando con¬ 
tenuti disponibili solo per gli abbo¬ 
nati di quel servizio. Il pericolo di 
questi "giardinetti recintati" è di 
vendere al chente una intranet e non 
Internet intesa come mondo accessi- 
bhe a tutti da qualsiasi operatore. 

Il tema è complesso e gh interessi in 
gioco pesanti: da un lato c'è Telecom 
Itaha che detiene r85% del mercato 
Adsl e che oltre all'accesso ora inten¬ 
de fornire anche i contenuti, facendo 
leva suha base di abbonati più este¬ 
sa; dall'altro ci sono tutti gh altri pro¬ 
vider, quelli dei contratti "Wholesa¬ 
le" per intenderci, che comprano 
Adsl da Telecom Itaha e che ora si ri¬ 
troverebbero a dover pagare anche 
per i contenuti da distribuire agli ab¬ 
bonati. In mezzo c'è il popolo del di¬ 
gitai divide per cui Alice è rimasta 
ancora il celebre personaggio del li¬ 
bro di Lewis Carroll. 
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Nuovi vantaggi per chi sceglie la licenza Software Assurance di Microsoft 


Software Assurance è l'opzione di 
licenza introdotta da Microsoft cir¬ 
ca un anno e mezzo fa su tutti i di¬ 
versi programmi di licensing che 
offre come beneficio l'accesso agli 
aggiornamenti delle versioni dei 
software coperti dal contratto e al 
downgrade, cioè alle versioni pre¬ 
cedenti di un prodotto, nel caso in 
cui l'azienda ne abbia bisogno. 11 
contratto Software Assurance offre 
la possibilità di un pagamento di¬ 
lazionato in tre anni. 

Dall'l settembre Microsoft ha pen¬ 
sato di arricchire questa formula 
lasciandone invariati i costi, che lo 
ricordiamo, sono pari a un 25% del 
prezzo della licenza per i prodotti 
server e a un 29% sui prodotti de¬ 
sktop. 

Per accedere alle nuove funzioni le 
aziende riceveranno per posta un 
codice di accesso al sito Microsoft 
Volume Licensing Services (htt- 
ps;//licensing.microsoft.com)i col¬ 
legandosi al quale si potranno ve¬ 
dere i benefici a cui si ha diritto in 
base al programma di licenza sot¬ 
toscritto e al tipo di prodotto e de¬ 
cidere quali scaricare. 


Una novità riguarda la suite Office 
e Office System di prossimo rila¬ 
scio. 

Le aziende potranno garantire ai 
dipendenti l'utilizzo delle licenze 
Office acquistate per l'ufficio, an¬ 
che in ambito domestico, fino alla 
scadenza della licenza e alla per¬ 
manenza del dipendente in azien¬ 
da. Sono previsti sconti sull'acqui¬ 
sto di prodotti Microsoft per uso 
personale da parte dei dipendenti 
dell'azienda che sceglie questa li¬ 
cenza (Employee Purchase Pro¬ 
gram); in media lo sconto sarà del 
30% e l'acquisto avverrà da un sito 
protetto. 

Per i clienti di Software Assurance 
l'accesso al supporto tecnico via 
Web sarà gratuito per almeno due 
richieste nell'ambito delle licenze 
per le piccole e medie imprese, 
mentre per le licenze enterprise 
server (grandi aziende) il supporto 
è illimitato e gratuito. Un'altra no¬ 
vità è l'accesso a Technet, una chat 
in cui si possono porre domande al 
personale Microsoft per risolvere 
quesiti di ordine tecnico. 

Per i prodotti server è stato pensa¬ 


to Technet PLUS che dà accesso a 
un numero maggiore di new¬ 
sgroup e alle versioni beta dei pro¬ 
dotti. 

È stato razionalizzato l'accesso al 
supporto tecnico per le versioni di 
software precedenti, per le quali 
era già scaduto il ciclo di vita di 
cinque anni previsto da Microsoft. 
Prima per garantirsi il supporto era 
necessario pagare un tee indipen¬ 
dentemente dal fatto che poi si sa¬ 
rebbe usufruito del supporto, ora i 
clienti possono chiedere una Hot- 
Fix (il termine che indica una ri¬ 
chiesta di assistenza) solo quando 
ne hanno bisogno e pagare quindi 
solo se necessario. 

Inclusa nella S.A. viene data la 
possibilità di ordinare Cd-Rom di 
corsi sull'uso di Office, Windows e 
su otto prodotti server. 1 corsi pos¬ 
sono essere utilizzati sui Pc azien¬ 
dali ma anche sui computer perso¬ 
nali dei dipendenti. 

Per chi vuole sono previste un nu¬ 
mero di giornate di formazione in 
aula che variano a seconda del ti¬ 
po di prodotto acquistato. 

V. Camagni 


I benefici Software Assurance per i desktop 


1 Licenza Individuale 



Licenza Aziendale 




Offerte 

Open License/ 
Open Edu** 

Select/ 
Select Edu** 

MYO 

Volume 

Select License SAM/ 
Select Edu SAM** 

MYO Enterprise 
OSL 

Campus/School 

Agreement** 

EA/EA 

Subscriptìon 

Produttività 

Diritti sulle nuove versioni 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

Pagamenti dilazionati 


sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

Utilizzo domestico dei proarammi 
(Home Use Program per Office) 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

Employee Purchase Program 


sì 

sì 


sì 

Supporto 






Servizi di supporto Online Concierge 




sì 

sì 

sì 

sì 

Technet (contenuto premium) 






Strumenti 






WinPE 



sì 

sì 

sì 

sì 


Corporate Error Reporting 




da definire 

da definire 

da definire 

da definire 

Enterprise Source Licensing Program 




sì 

sì 

sì 

sì 







Formazione 






1 eLearnina 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

sì 

Voucher per corsi di formazione 



sì 

sì 

sì 


sì 


* *1 programmi Academic non includono Enterprise Bouree Licensing Program, Voucher per corsi di formazione o Employee Purchase Program (EPP) 
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Le informazioni sui treni viaggiano on-line con Tarn T@m 


Tarn T@m è un servizio realizzato 
dalle Ferrovie Nord Milano insieme 
a NordCom, destinato a facilitare la 
vita degli oltre 140.000 passeggeri 
che ogni giorno viaggiano sui treni 
delle Ferrovie 
Nord di Milano, 
informandoli 
tempestivamente 
via Sms e via e- 
marl su ritardi si¬ 
gnificativi, varia¬ 
zioni di orario, 
scioperi, interru¬ 
zioni di tratta e 
intensificazione 
delle corse. Il 
servizio attivo 24 ore su 24 sette gior¬ 
ni su sette utilizza un sistema messo 
a punto da NordCom che non si limi¬ 
ta solo a inviare comunicazione at¬ 
traverso Sms ed e-mail, ma aggiorna 
in tempo reale anche il sito Internet 
delle Ferrovie Nord e il cali centro. 
La sua unicità - spiega a PC Profes¬ 
sionale Giovanni Pozzoli, ammini¬ 



stratore delegato di NordCom - sta 
nel fatto che da un'unica postazione 
di controllo è possibile gestire tutte 
le informazioni relative alle singole 
corse dei treni e trasmetterle al ser¬ 
ver che gestisce Tarn T@m perché 
poi vengano distribuite per posta 
elettronica, sulla rete cellulare via 
Sms e sul sistema software di ricono¬ 
scimento vocale utilizzato nel cali 
centre. Quando viene rilevato un ri¬ 
tardo significativo a un treno o un 
guasto a una linea, il servizio proce¬ 
de con l'invio in contemporanea di 
Sms ed e-mail ai numeri di telefono 
e aUe caselle di posta di chi si è iscrit¬ 
to a Tarn T@m e che risulta interes¬ 
sato a quella tratta. Nel frattempo 
viene aggiornato il sito Internet 
(www.ferrovienord.it) e il Cali Cen¬ 
ter (02/20222). Quest'ultimo è stato 
dotato di un risponditore vocale au¬ 
tomatico e interattivo (VoxNauta) 
che, a differenza di quelli d'uso co¬ 
mune, può essere interrotto in qual¬ 
siasi momento per consentire a chi 


chiama di parlare direttamente con 
l'operatore, evitando attese. A ga¬ 
ranzia di continuità di servizio, l'inte¬ 
ro sistema è gestito nel data centre 
Telecom Itaha a Razzano dove risie¬ 
dono i server. La piattaforma di Ti- 
Lab gestisce circa venti messaggi al 
secondo, un numero che garantisce 
l'invio deU'Sms a parecchie persone 
senza intasare le linee. "Stiamo pen¬ 
sando con TIM", dice Pozzoli, "an¬ 
che a un sistema di tipo pulì in cui 
sia l'utente a cercare via cellulare le 
informazioni richieste, così come 
stiamo studiando di aggiungere 
un'applicazione vocale su cellulare 
che permetta di ricevere gli avvisi 
come messaggi vocali". Per il mo¬ 
mento però il servizio è fruibile via e- 
mail e Sms. Per iscriversi occorre 
compilare il modulo distribuito nelle 
biglietterie delle stazioni ferroviarie 
delle Ferrovie Nord di Milano, scari¬ 
cabile anche dal sito di ferrovie Nord 
(www.ferrovienord.it). Il servizio è 
gratuito fino al 31 dicembre. 




















Adobe rinnova il gruppo di applicativi video 


Un profondo cambiamento investe 
i software dedicati al settore video 
di Adobe che ha presentato al pub¬ 
blico le versioni più recenti dei pro¬ 
grammi per il montaggio e per la 
postproduzione, Premiere Pro e Af¬ 
ter Effects 6.0 e i nuovi applicativi 
Encore DVD e Audition, dedicati 
all'authoring Dvd e all'elaborazio¬ 
ne audio multicanale. Premiere 
Pro, per la prima volta disponibile 
in italiano, impiega un'interfaccia 
profondamente rivista, ricca di 
nuove funzionalità, tra le quali ci¬ 
tiamo la Timeline multipla e nidifi- 
cabile, che non contiene più la 
traccia riservata alle transizioni; 
queste ultime sono ora applicabili 
in qualsiasi binario video. Ancora, 
gli spostamenti del clip nell'inqua¬ 
dratura sono impostabili diretta- 
mente nella finestra Monitor, al fi¬ 
ne di garantire movimenti più ac¬ 
curati e più fluidi, grazie anche alla 
precisione inferiore al pixel e alla 
scelta di diversi tipi di accelerazio¬ 
ne tra un key trame e l'altro. 

Ora Premiere Pro elabora i video 
Dv nello spazio colore Yuv e con¬ 
sente di lavorare in tempo reale 
grazie all'impiego ottimizzato della 
Ram e della Cpu che deve essere 
almeno un Pentium 4 a 3 GHz. In 
esportazione è comunque necessa¬ 
rio effettuare il rendering di tutti 
gli effetti. In fase di importazione il 
software di Adobe suddivide i fil¬ 
mati Dv in base al time code e inol¬ 
tre dedica una Timeline apposita 
alla regolazione delle transizioni; è 
nuova anche la correzione cromati¬ 
ca, separata per le luci, per i mez- 
zitoni e per le ombre. 

After Effects 6.0 è l'unico tra i quat¬ 
tro nuovi applicativi utilizzabile dal 
Macintosh e dispone di numerosi 
nuovi filtri, tra cui Liquify per di¬ 
storeere il video come fosse liqui¬ 
do, Warp per piegarlo e per defor¬ 
marlo e Scribble per creare traccia¬ 
ti grafici che simulano gli schizzi a 
mano libera. Ancora, nella versio¬ 
ne Professional sono inclusi un Mo- 
tion Tracker più veloce e più preci¬ 
so e il chroma key Keylight di livel¬ 


lo professionale, basato 
sulla tecnologia svilup¬ 
pata da The Foundry. 

After Effects impiega 
ora il medesimo motore 
di disegno vettoriale di 
Photoshop ed è capace 
di creare in automatico 
maschere vettoriali in 
base al canale alfa del 
video. 

Anche il motore per i 
testi è stato compieta- 
mente riscritto e ora 
consente sia la scrittura 
direttamente nell'ante¬ 
prima sia l'applicazio¬ 
ne di complessi effetti grafici ani¬ 
mati, come il movimento e la di¬ 
storsione sequenziali di singole let¬ 
tere o di gruppi di simboli. 

Encore DVD si integra perfetta¬ 
mente con Premiere e con Photo¬ 
shop, dato che trasforma in capitoli 
i puntatori del primo e impiega co¬ 
me menu i file del secondo; nell'in- 
terfaccia si trova una Timeline, do¬ 
ve il creativo dispone i video, im¬ 
posta i capitoli e include fino a otto 
colonne sonore e fino a 32 sottotito¬ 
li, digitabili nell'anteprima oppure 
importabili come file di testo. Nella 
libreria del programma sono inclu¬ 
si diversi menu già pronti; purtrop¬ 
po il programma di Adobe non 
consente di creare menu con lo 
sfondo o con i tasti animati. 
L'applicativo comprime l'audio con 
gli algoritmi Dolby Digital e offre le 
opzioni per proteggere il Dvd fina¬ 
le con la cifratura Css, con il codice 
di area geografica e con i segnali 
Macrovision. Naturalmente Encore 
DVD è capace di masterizzare di¬ 
rettamente su tutti i formati ottici 
ad alta capacità, compreso il Dvd- 
Ram. 

Audition è derivato direttamente 
da Syntrillium Cool Edit Pro 2.1, 
che Adobe ha acquistato nel mag¬ 
gio 2003. Si tratta di un software 
dedicato al montaggio e all'elabo¬ 
razione audio, di livello professio¬ 
nale, capace di gestire fino a 128 
tracce e anche di ripulire i suoni 



dai rumori e dai difetti, grazie a so¬ 
fisticati filtri audio. L'applicativo 
crea musiche grazie all'unione e 
alla sovrapposizione di spezzoni 
sonori ripetitivi e lavora con clip a 
32 bit e a 192 kHz; da notare che 
per consentire una perfetta sincro¬ 
nizzazione con il video, è permesso 
visualizzare un filmato, che scorre 
in contemporanea all'esecuzione 
dell'audio. Per quanto riguarda i 
prezzi, Premiere Pro costa 898,80 
euro e il suo aggiornamento 300,00 
euro; per acquistare la versione 
Standard di After Effects 6.0 sono 
necessari 958,80 euro, che scendo¬ 
no a 399,00 euro per Taggiorna- 
mento; queste due cifre diventano, 
rispettivamente, 1.558,80 euro e 

466.80 euro per l'edizione Profes¬ 
sional. Chi desidera passare dal 
pacchetto Standard a quello Pro¬ 
fessional deve pagare 847,20 euro. 
11 prezzo di Encore DVD è pari a 
691,20 euro, mentre Audition costa 

358.80 euro. 

Segnaliamo infine che Adobe offre 
anche le suite Video Collection, 
nelle versioni Standard e Professio¬ 
nal, che costano 1.558,80 euro e 

2.278.80 euro; questi due pacchetti 
comprendono Photoshop 7.0, Pre¬ 
miere Pro, Encore DVD, Audition e 
After Effects 6.0, nelle varianti 
Standard e Professional, rispettiva¬ 
mente. Tutti i prezzi citati sono Iva 
inclusa. 

Nicola Martello 
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Handspring: manovre societarie e nuovi prodotti all’orizzonte 


Il 5 giugno scorso i consigli di ammi¬ 
nistrazione di Handspring e Palm 
hanno annunciato la fusione delle 
due società, da attuarsi entro l'autun¬ 
no e che porterà alla creazione di un 
nuovo gruppo (con un nuovo nome). 
Per Handspring si tratta in un certo 
senso di un rientro alla casa madre, 
essendo stata fondata la società nel 
4998 da fuorisciti a Palm stessa. Con- 
fclestualmente alla fusione, Palm ha 
^annunciato lo spin-off della divi- 
Lsione PalmSource, responsabile 
1 dello sviluppo e delle licenze 
^.del sistema operativo Palm. 
^ Nel 2004 esisteranno quindi 
4 V realtà legate alla piat- 

taforma Palm: la nuova 
‘ *' 1 *' società Handspring/Palm 
e PalmSource. La prima 
sarà specializzata nella 
commercializzazione e sviluppo 
dei prodotti hardware (Palm Pilot, 
Smartphone), mentre la seconda avrà 
il compito di sviluppare il sistema 
operativo Palm OS e stringere accor¬ 
di di licenza con altri produttori. Sul 
fronte hardware, il team di Palm sarà 
concentrato nello sviluppo di prodot- 


f 




ti handheld, ovvero i classici 
palmari tradizionali, mentre 
spetterà al gruppo di Hand¬ 
spring specializzarsi nei di- ; 
spositivi convergenti, in par- > 
ticolar modo gli Smartpho¬ 
ne. Proprio in quest'ultimo 
settore è stato annunciato, 
il 16 luglio scorso, uno dei 
dispositivi più interessanti 
della categoria: il Treo 
600. SuUa carta si tratta 
di un palmare e un cel¬ 
lulare combinati in un 
unico dispositivo, nella pra¬ 
tica si contraddistingue per alcune 
caratteristiche a prima vista molto in¬ 
teressanti. In primo luogo, è presente 
una tastiera Qwerty definita dai re¬ 
sponsabili di Handspring come il più 
rapido metodo di input che esista al 
momento sul mercato (con buona pa¬ 
ce di quanti hanno pazientemente 
imparato a usare il sistema Graffiti). 
Particolare attenzione è stata posta 
nell'ergonomia dei tasti e nel softwa¬ 
re di controllo che tenta di individua¬ 
re il tasto corretto anche quando se 
ne preme accidentalmente più d'uno 



alla volta. Il display a 4.000 colori ha 
una risoluzione di 160 x 160 punti, 
mentre il processore ARM 
da 144 MHz consente al 
sistema operativo Palm 
OS 5 di eseguire anche le 
applicazioni multimediali 
senza problemi. È anche for¬ 
nita in dotazione una fotoca¬ 
mera Vga che scatta foto a 640 
X 580 pixel, inviabili via Mms. 
Per la parte cellulare, il telefono 
un quad band Gsm/Gprs 
'''^(850/900/1.800/1.900 MHz) non¬ 
ché Cdma dual band, che ne ga¬ 
rantiscono l'operatività a livello 
mondiale. La batteria da 1.800 mAh 
fornisce, di targa, 5 ore di autonomia 
in conversazione e 2 settimane in 
standby. Completa la dotazione uno 
slot SD per le espansioni di memoria 
o periferiche (la dotazione standard è 
di 32 MByte). Il peso dell'oggetto è di 
167 grammi, mentre il prezzo del 
prodotto, disponibile sul mercato a 
partire da settembre e distribuito in 
esclusiva da E-Motion, è di 899 euro 
Iva inclusa. La convergenza costa. 

Edmondo Orlotti 


Cisco annuncia nuovi prodotti in tecnologia Lre 


Gli investimenti in reti Ethernet 
metropolitane hanno raggiunto i 
2,5 miliardi di dollari a livello mon¬ 
diale nel 2002, con un tasso di cre¬ 
scita del 24% previsto da qui al 
2006 (dati Infonetics di luglio 
2003). In massima parte si tratta di 
investimenti operati dagli operato¬ 
ri di telecomunicazioni e dai Servi¬ 
ce provider per infrastrutture in fi¬ 
bra, ma esiste una fetta di mercato 
legata all'infrastruttura in rame 
esistente. Le reti di telecomunica¬ 
zione basate su doppino sono di¬ 
spiegate in maniera capillare sul 
territorio, con un vantaggio di pe¬ 
netrazione di decenni rispetto alla 
fibra ottica. Appare particolarmen¬ 
te promettente la tecnologia Long 
Reach Ethernet (Lre), che si ripro¬ 


mette di trasportare dati a 
velocità fino a 15 Mbps 
su cavi in rame in categoria 
1, 2 o 3 su distanze fino a un mi¬ 
glio. La fecnologia trasmissiva ere¬ 
ditata è quella Dsl, nella sua va¬ 
riante V-dsl {Very High Data Rate 
Digital Subsciiber Line). L'Lre con¬ 
sente di costruire un'infrastruttura 
di rete metropolitana a larga ban¬ 
da e sfruttare nei tratti terminali i 
doppini esistenti. E quindi possibi¬ 
le portare a piccole e medie impre¬ 
se e all'utenza residenziale servizi 
come video conferenza, video on 
demand. Secondo In-Stat il merca¬ 
to Lre toccherà i 3,4 miliardi di dol¬ 
lari nel 2004 (a livello mondiale), e 
Cisco intende assicurarsene una 
buona fetta sia presentando nuovi 



prodotti, 
sia stringendo accordi con i 
Service provider. La società ha in¬ 
fatti annunciato un nuovo switch 
Lre, il Catalyst 2950 LRE 997, af¬ 
fiancato dai terminali 576 LRE 
CPE. Il primo va installato presso i 
locali del Service provider (in cor¬ 
rispondenza del nodo di rete più 
prossimo all'utente) e dispone di 
24 porte cui collegare il cavo in ra¬ 
me. Il secondo va installato presso 
l'utente e si occupa di trasferire i 
dafi arrivati sul doppino su una 
connessione Ethernet, separando 
allo stesso tempo il traffico voce 
con una presa telefonica. E. O. 
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FilmScan 2700 
Microtek 

Euro 229,00 Iva inclusa 



State passando al digitale e 
avete un notevole archivio di 
pellicole fotografiche da 
scansionare per archiviarle 
sul vostro Pc? Desiderate uno 
scanner per trasparenti di 
buona qualità ma a un prezzo 
non troppo elevato? Per ri¬ 
spondere a queste esigenze 
Microteck ha presentato il 
FilmScan 2700, uno scanner 
per trasparenti e pellicole in 
striscia dal prezzo contenuto; 
229 Euro Iva inclusa. 

11 prodotto lavora con una ri¬ 
soluzione ottica di 2700 x 
2700 punti ed è in grado di 
acquisire le immagini con 
una profondità di colore di 36 
bit. Si collega al Pc tramite 
l'interfaccia Usb 1.1. Secondo 
i tecnici di Microtek, sono 
sufficienti 45 secondi per ef¬ 
fettuare una scansione alla 
massima risoluzione su un fo¬ 
togramma di una pellicola a 
35 mm. 

Nella confezione sono pre¬ 
senti i driver per le varie ver¬ 
sioni di Windows (98, ME, 
2000, XP) e per il più datato 
sistema operativo di Apple, 
ossia Mac Os 8.6 o 9 nelle va¬ 
rie varianti. Mancano invece i 
driver per Mac Os X e per Li¬ 
nux. Microtek offre 24 mesi 
di assistenza telefonica e un 
servizio di sostituzione nel 
caso in cui l'hardware pre¬ 
senti problemi nell'arco dei 
due anni. 



Server IDAS 
Intercomp 

Prezzo variabile a seconda 
della configurazione 



Intercomp ha recentemente 
messo in commercio una 
nuova famiglia di server 
chiamata IDAS. Si tratta di 
prodotti personalizzabili sia 
come potenza elaborativa 
(mono o multiprocessori con 
Pentium 4 o Xeon) e cabinet 
(in rack con altezze da lU a 
5U oppure in versione 
tower). Tutti i prodotti sono 
equipaggiati con alimentato- 
ri ridondanti, sostituibili a 
caldo, e unità di backup di 
Exabyte. Sono inoltre coperti 
da una garanzia di 3 anni 
che, su richiesta dell'Utente, 
può essere di tipo on-site. Il 
modello IDAS 4400 è quello 
più performante della fami¬ 
glia e supporta fino a 4 Cpu 
Xeon MP. 

La memoria è espandibile fi¬ 
no a 32 GByte e può ospitare 
fino a 4 dischi rigidi Scsi Hot 
Swap. I server IDAS 4000 so¬ 
no disponibili con uno o due 
processori e supportano al¬ 
ternativamente Intel Pentium 
4 o Xeon; questi server pos¬ 
sono ospitare fino a 7 hard 
disk Scsi U320 sostituibili a 
caldo. 

Le serie 1000, 2000 e 5000 
sono adatte aU'inserimento in 
rack da 19" rispettivamente 
con altezze lU, 2U e 5U e la¬ 
vorano con processori Pen¬ 
tium e Xeon. Altre informa¬ 
zioni sul sito della società 
{www.intercomp.it) . 


Hyundai 

PD421 

Euro 3.590,00 Iva inclusa 



Vi siete lasciati attrarre dal 
video digitale e avete una 
già bella collezione di Dvd 
ma siete insoddisfatti del 
solito piccolo televisore 
Crt? Cosa potrebbe esserci 
di meglio per valorizzare al 
massimo la qualità video 
dei Dvd se non un televiso¬ 
re di grande formato, possi¬ 
bilmente al plasma. 

Da Hyundai arriva il nuovo 
modello PD421, un 42 polli¬ 
ci in formato 16:9 utilizza¬ 
bile come televisore, in 
connessione con lettori di 
Dvd o videoregistratori e 
come monitor del Pc (sup¬ 
porta la risoluzione di 1.24 
X 768 punti). 

Il prodotto ha un rapporto 
di contrasto di 1200:1 e una 
luminosità di 700 candele 
al metro quadro. E compa¬ 
tibile con la futura televi¬ 
sione ad alta risoluzione 
(Hdtv) e lavora sia con lo 
standard europeo Pai sia 
con l'americano Ntsc. Sup¬ 
porta il multi-screen e per 
le regolazioni ha un como¬ 
do menu Osd tramite il 
quale si possono regolare 
sia la qualità dell'immagi¬ 
ne, sia l'audio. 

Il PD 421 può essere pog¬ 
giato sul tavolo oppure, 
grazie alla staffa da muro 
reclinabile Wallmountable, 
può essere attaccato a pa¬ 
rete. 


Sony Ericsson 



Schermo di grandi dimensio¬ 
ni a 65.000 colori per visua¬ 
lizzare foto, testi, agenda e 
altro; compatibilità con le reti 
Gsm a 900, 1800 e 1900 MHz 
per poterlo usare ovunque; 
comunicazione Bluetooth in¬ 
tegrata per scambiare i dati 
con Pc o Mac o per usare gli 
auricolari senza fili; fotoca¬ 
mera per scattare foto e in¬ 
viarle agli amici; supporto dei 
messaggi Mms ed Ems 
(Enanched messagging Servi¬ 
ce) per inviare immagini o 
messaggi multimediali. Que¬ 
ste sono solo alcune delle 
funzioni disponibili con il 
nuovo T610 di Sony Ericsson, 
nato per avere "tutto a bor¬ 
do". Un telefonino completo 
ma non molto più grande di 
un cellulare classico (102 x 44 
X 19mm) e pesa 94 grammi. E 
disponibile in tre colori; allu¬ 
minio, blu abisso e rosso vul¬ 
cano. Il prodotto supporta an¬ 
che i giochi scritti in dava ed 
è dotato di un nuovo softwa¬ 
re sviluppato da Sony Erics¬ 
son e chiamato EasyShare, 
che permette di scattare foto 
e inviarle in modo semplice 
via Mms. Per l'archiviazione 
delle immagini, dei dati e 
delle suonerie, il T610 ha 2 
MByte di memoria (non è 
presente no solt di espansio¬ 
ne) . Ulteriori informazioni al- 
l'indirizzo; www.sonyerics- 
son.com/it. 
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Kodak EasyShare 
CX6200 

Euro 159,00 Iva inclusa 



Il settore delle fotocamere 
da 2 Mpixel è ancora quello 
con la maggior domanda, 
soprattutto per il prezzo 
contenuto dei prodotti e 
perché con questa risoluzio¬ 
ne si possono ottenere buo¬ 
ne stampe nel classico for¬ 
mato 10 X 15 cm. Ecco quin¬ 
di che Kodak ha deciso di 
potenziare la propria offerta 
nel 2 Mpixel con la Easy¬ 
Share CX6200. 

Il prodotto è indirizzato a 
chi vuole provare il digitale, 
arrivando magari dalle foto¬ 
camere usa e getta, senza 
spendere cifre elevate. Per 
questa ragione si caratteriz¬ 
za per la facilità d'uso e del¬ 
la gestione degli scatti effet¬ 
tuati. Ha un'ottica fissa pa¬ 
ragonabile a un 37 mm di 
una classica macchina foto¬ 
grafica a pellicola e ha lo 
zoom digitale 3X. Il dia¬ 
framma e f4,5 e la velocità 
dell'otturatore può variare 
da 1/2 a 1/2000 di secondo. 
E possibile anche acquisire 
brevi filmati a 320 x 240 
punti e 15 fotogrammi al se¬ 
condo. Per l'archiviazione 
delle immagini, la CX6200 
ha una memoria interna di 8 
MByte, espandibile tramite 
schede secure Digital. Viene 
fornita con due pile alcaline 
AA ma come opzione sono 
disponibili le batterie ricari¬ 
cabili. 



Trust 620 USB2 
Card Reader 



Con l'aumento della capacità 
di archiviazione delle memo¬ 
ria flash, conseguente aU'in- 
cremento della risoluzione 
media delle fotocamere digita¬ 
li e alle capacità di palmari e 
lettori Mp3, si fa sentire sem¬ 
pre di più l'esigenza di dispo¬ 
sitivi in grado di trasferire i da¬ 
ti da e verso il computer con 
velocità maggiori. Da Trust è 
disponibile un nuovo lettore di 
memorie flash multiformato in 
standard Usb 2.0. Il Trust 620 
USB2 Card Reader permette 
di leggere quasi tutti i formati 
di memorie flash attualmente 
disponibili; Compact Flash di 
tipo I e II (come il MicroDrive), 
SmartMedia, Multimedia card 
e Secure Digital, Memory 
Shck. Il prodotto è compatibile 
con le varie versioni di Win¬ 
dows e con Mac Os 9.x e 10. 
Nella confezione, oltre al letto¬ 
re sono presenti un Cd con i 
driver per i sistemi operativi 
più datati (Windows Xp e Mac 
Os 10 lo riconoscono automa¬ 
ticamente), un cavo di prolun¬ 
ga Usb 2.0 e un manuale mul- 
tihngua. La velocità di trasferi¬ 
mento dei dati è hmitata dalla 
velocità intrinseca dei vari tipi 
di memorie flash (vedi il nostro 
articolo in questo stesso nume¬ 
ro). Infine, come tutti i prodotti 
Trust, una delle caratteristiche 
distintive del Trust 620 USB2 
Card Reader è il prezzo di hsti- 
no aggressivo. 


Comex 

Polaris-B2 


prezzo da definire 



Anche Comex entra nel set¬ 
tore dei notebook con Cen¬ 
trino con la famiglia Po- 
laris-B2. 

Ricordiamo chela nuova 
architettura di Intel perme¬ 
tte di realizzare portatili dal 
peso estremamente con¬ 
tenuto, con tutte le funzioni 
wireless a bordo e un'au¬ 
tonomia che sfiora le 
cinque ore. 

Anche i Polaris-B2 offrono 
queste caratteristiche; pe¬ 
sano circa 2,1 chilogrammi, 
grazie anche alla scocca in 
magnesio-alluminio, hanno 
uno schermo da 14,1 pollici 
con risoluzione di 1.024 x 
768 punti, e tutti sono 
equipaggiati con un combo 
lettore di Dvd e masterizza- 
tore di Cd-R/Rw. Di serie 
troviamo anche il modulo 
Wi-fi mentre è possibile 
come opzione installare il 
modulo Bluetooth. Per con¬ 
nettere periferiche esterne i 
Polaris-B2 hanno tre porte 
Usb 2.0 e una leee 1394 
(Firewire). 

Sono presenti anche la clas¬ 
sica scheda Lan lO/lOOTX 
per collegare la macchina 
alla rete aziendale e il mo¬ 
dem a 56K in standard V90. 
I vari componenti della 
famiglia si differenziano 
per la velocifà del proces¬ 
sore, la dimensione del 
disco fisso e la quantità di 
memoria. 


Kodak DCS 
Pro14n 

Euro 1 . 049,00 Iva inclusa 



Per i professionisti dell'im¬ 
magine Kodak ha rilasciato 
la DCS Prol4n, una fotoca¬ 
mera digitale da 13,5 milioni 
di pixel con sensore Cmos. 

Se la risoluzione è un para¬ 
metro soggettivo (per esem¬ 
pio, per i fotografi sportivi è 
più importante la velocità e il 
numero di scatti a raffica 
che non il numero di pixel), 
il grande vanfaggio che of¬ 
fre la DCS Prol4n è la pos¬ 
sibilità di usare gli obbietti¬ 
vi alla loro lunghezza focale 
reale. Infatti, il sensore del¬ 
la macchina è grande quan¬ 
to il classico fotogramma a 
35mm, per cui non impone 
fattori di moltiplicazione che 
rendono virtuali le lunghez¬ 
ze focali. Quasi futte le reflex 
digitali in commercio hanno 
il sensore più piccolo del fo¬ 
togramma. 

Di conseguenza è riprodotta 
solo la porzione centrale del¬ 
l'immagine generata dall'ot¬ 
tica, e questa perdita di infor¬ 
mazioni viene definita fattore 
di moltiplicazione (in genere 
è tra 1,5 e 1,6). Un grandan¬ 
golare da 24mm diviene un 
36mm, mentre un tele da 200 
si trasforma in un 300mm. 
Per pofer scoprire tutfe le po- 
fenzialità della macchina, 
Kodak offre a chi l'acquista 
un corso gratuito di 4 ore sul¬ 
le sue funzionalità e sull'uti- 
lizzo del software a corredo. 
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Cte International 
BT1000 

Euro 145,00 Iva inclusa 


Digisette 
Dual Sports 

Euro 349,00 Iva Inclusa 



Compatto, leggerissimo (solo 
29 grammi), dal design mo¬ 
derno e tecnologicamente 
avanzato, BT 1000 è un auri¬ 
colare Bluetooth capace 
quindi di collegarsi al telefo¬ 
nino attraverso onde radio. 

11 raggio d'azione di questo 
modello raggiunge i 10 metri 
e permette di parlare e rice¬ 
vere anche quando il cellula¬ 
re è in tasca, nella borsetta, 
sulla scrivania o sul cruscot¬ 
to della macchina. 

Grazie all'alta fedeltà del si¬ 
stema nella riproduzione del 
suono e alla tecnologia del 
microfono che riduce il ru¬ 
more ed elimina i brusii di 
fondo, BT 1000 promette 
chiarezza della conversazio¬ 
ne ed elevata qualità d'a¬ 
scolto. 

L'ergonomia anatomica della 
presa auricolare permette al¬ 
l'auricolare di adattarsi a 
qualsiasi tipo di orecchio, 
mantenendo una buona sta¬ 
bilità, mentre la disposizione 
dei tasti funzione sulla cuffia 
consente di regolare il volu¬ 
me con una sola mano. BT 
1000 ha un'autonomia in 
conversazione di circa 5 ore 
e in stand by di circa 70 ore 
ed è venduto con in dotazio¬ 
ne l'adattatore da 12V per la 
ricarica in auto. 


Dual Sports di Digisette è un 
dispositivo multifunzionale 
per chi svolge attività preva¬ 
lentemente all'aria aperta. 
Questo lettore MP3 con ra¬ 
dio Fm è molto piccolo e leg¬ 
gero (9 centimetri di altezza 
per 6 centimetri di larghez¬ 
za per un peso di circa 50 
grammi), è dotato di una 
memoria interna di 128 
MByte espandibile e incor¬ 
pora un registratore vocale 
con autonomia fino a 9 ore e 
la funzione Direct MP3 En¬ 
coding per registrare diret¬ 
tamente in formato com¬ 
presso sia i propri appunti 
vocali sia le canzoni prove¬ 
nienti dalla radio, da Cd o 
da cassette, senza passare 
dal computer. 

L'elemento esclusivo del 
Dual Sports è la presenza di 
un cardiofrequenzimetro per 
monitorare il battito cardia¬ 
co. 1 dati registrati attraverso 
una fascia toracica presente 
nella confezione, sono invia¬ 
ti al dispositivo in modalità 
wireless. 

Per un controllo più efficace 
delle proprie prestazioni è 
fornito anche un apposito 
software in dotazione che 
elabora i dati scaricati su Pc 
e fornisce informazioni ag¬ 
giuntive come il consumo 
delle calorie. 


Pinnacle 
PCTV SAT CI 


JVC 

GR DV4000E 


Euro 179,00 Iva inclusa 


Euro 1 . 999,00 Iva inclusa 




PCTV SAT CI è una soluzio¬ 
ne per coloro che desiderano 
trasformare il computer in 
una centrale multimediale. 
La scheda di Pinnacle per¬ 
mette la ricezione di tutti i 
canali satellitari gratuiti e a 
pagamento direttamente sul 
Pc offrendo la possibilità di 
eseguire le registrazioni dei 
propri programmi preferiti su 
hard disk con una quahtà di¬ 
gitale dell'immagine pratica- 
mente perfetta. Grazie alla 
sua Common Interface inte¬ 
grata, PCTV SAT CI è com¬ 
patibile con le Cam (Condi- 
tional Access Module, la 
card utilizzata nei decoder 
da salotto) utilizzate come si¬ 
stema di abbonamento dalla 
maggior parte delle emitten¬ 
ti digitali via satellite, sia te¬ 
levisive che radiofoniche. 
Inoltre, la scheda di Pinnacle 
può essere utilizzata anche 
come un Pvr (Personal Video 
Recorder): grazie alla com¬ 
patibilità con lo standard 
Dvb-S, tutti i programmi so¬ 
no ricevuti e registrati in 
qualità digitale, personaliz¬ 
zando la registrazione nei 
tempi desiderati. 1 program¬ 
mi Tv sono registrati diretta- 
mente sul proprio hard disk 
in formato Mpeg-2. È anche 
possibile la registrazione vi¬ 
deo in formato Jpeg e audio 
in formato Mpeg Layer 2. 


La nuova videocamera JVC 
top di gamma, siglata GR 
DV4000E, è caratterizzata da 
un sensore Ccd da 1.33 Me- 
gaPixel che offre una risolu¬ 
zione orizzontale di 540 hnee. 
Questo modello è dotato di in¬ 
terfaccia Usb ideale per il tra¬ 
sferimento di dati Mpeg-1 al 
Pc, rendendo possibile un'am¬ 
pia scelta di applicazioni al 
computer, tra cui la creazione 
di Video Cd, la funzione Web 
Cam e la cattura di immagini 
fisse. La GR DV4000E integra 
una fotocamera digitale HG 
(High Grade) e consente di 
salvare chp in Mpeg-4 su una 
scheda di memoria (MMC o 
SD). Gh appassionati di video- 
riprese apprezzeranno in mo¬ 
do particolare la ghiera di 
messa a fuoco a controllo ana¬ 
logico e l'obiettivo ultralumi¬ 
noso FI.2 asferico in grado di 
ottenere il doppio della lumi¬ 
nosità con un minimo di 9 lux. 
In caso di scarsa luminosità le 
riprese sono assicurate dalla 
funzione Digital Color Night- 
Scope di JVC che, rispetto ai 
sistemi tradizionali a infraros¬ 
si, consente di ottenere imma¬ 
gini a colori. Per le situazioni 
in cui è necessaria una luce 
supplementare, è disponibile 
la slitta Info-Shoe per il colle¬ 
gamento di un faretto opzio¬ 
nale, pur essendo presente un 
flash retrattile automatico. 
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LG 

DA-SW6100 

Euro 899,00 Iva inclusa 


U I 



Grazie alla tecnologia Blue- 
tooth il nuovo sistema home 
theater LG DA-SW6100 è 
uno dei primi modelli al 
mondo dotato di diffusori 
surround completamente 
wireless. La trasmissione 
del segnale audio avviene 
infatti in modo digitale, sen¬ 
za filo, permettendo così al¬ 
l'utente di posizionare libe¬ 
ramente i due diffusori po¬ 
steriori. 

Questo kit è molto semplice 
da installare e offre una 
qualità audio priva di di¬ 
sturbi fino a 10 m di distan¬ 
za. Pur utilizzando un siste¬ 
ma di trasmissione digitale 
a 2,4 GHz non si notano 
problemi di interferenze da 
parfe di altri apparecchi co¬ 
me telefoni cellulari, cord- 
less o forni microonde. 11 let¬ 
tore di cui è dotato legge 
senza problemi Dvd, Cd ori¬ 
ginali, Cd-R/Rw e file MP-3; 
inoltre è completo di tuner 
radio con RDS. Le prestazio¬ 
ni audio-entertainment sono 
invece assicurate dalla pre¬ 
senza di un decoder AC-3 
Dolby Digital, Dolby Pro Lo¬ 
gic li e DTS. Il set di diffuso¬ 
ri in dotazione è composto 
da quattro elementi a colon¬ 
na e da uno centrale, tutti 
con una potenza 50W, e da 
un subwoofer da 80W. 



Samsung 

SGH-X400 


Hamlet Camera 
HNWcam 


Euro 359,00 Iva inclusa 



SGH-X400 è il nuovo cellu¬ 
lare Gprs di Samsung. La 
sua originalità è apprezzabi¬ 
le già dalla linea inusuale, 
legata a un design compatto, 
sottile e vivacemente colora¬ 
to. Tra gli elementi distintivi 
c'è la presenza della radio 
Fm integrata che si può 
ascoltare direttamente con 
l'auricolare in dotazione. Si 
tratta di una risorsa semplice 
da utilizzare, in grado di ri¬ 
produrre suoni di buona 
qualità in qualsiasi situazio¬ 
ne. A colpire è anche l'inno¬ 
vativa disposizione dei tasti 
che richiama alla mente un 
joy-pad: l'obiettivo è infatti 
quello di avvantaggiare gli 
utenti che desiderano utiliz¬ 
zare il cellulare come dispo¬ 
sitivo ludico. 

Il display interno a 65 mila 
colori e la possibilità di scari¬ 
care videogiochi lo rendono 
particolarmente indicato a 
questo scopo. 

Nonostante il look "giovani¬ 
le", SGH-X400 soddisfa effi¬ 
cacemente anche le esigenze 
di un'utenza più professiona¬ 
le grazie alla disponibilità 
della porta infrarossi, alla 
presenza delle tre bande 
operative (900/1800/1900 
MHz) e a una rubrica con 
ben 500 contatti memorizza- 
bili. 


Euro 315,00 Iva inclusa 



La nuova videocamera all- 
in-one di Hamlet integra un 
processore in grado di 
elaborare, comprimere e 
trasmettere le immagini in 
tempo reale su una qualsiasi 
rete di computer munita di 
access point IEEE 802.llb. 
Si installa senza l'ausilio di 
cavi in quanto non necessita 
di porte Usb o Firewire 
(IEEE 1394) per il collega¬ 
mento al Pc. Semplice da 
configurare, grazie alla pos¬ 
sibilità di controllare e ge¬ 
stire tutte le sue funzioni at¬ 
traverso un comune browser, 
la Internet Camera Wireless 
HNWcam è in grado di es¬ 
sere operativa in pochi 
minuti e può essere installa¬ 
ta senza particolari compe¬ 
tenze tecniche. L'accesso al¬ 
la wireless Camera Hamlet è 
protetto da password ed è 
possibile impostare fino a 64 
diverse parole chiave, con¬ 
sentendo l'utilizzo a più 
utenti in contemporanea, 
pur garantendo allo stesso 
tempo estrema sicurezza. La 
nuova videocamera di Ham¬ 
let può essere collocata sia a 
parete (muro e soffitto), gra¬ 
zie a una speciale staffa for¬ 
nita nella dotazione, sia su 
tavoli e scrivanie. Inoltre è 
disponibile in opzione un 
pratico contenitore metallico 
riscaldato e autoalimentato 
che permette Tinstallazione 
anche in ambienti esterni. 


Mustek 

PL207 

Euro 495,00 Iva inclusa 



In viaggio, sul treno o in ae¬ 
reo, in vacanza ogni occasio¬ 
ne è giusta per utilizzare il 
nuovo lettore Dvd portatile 
Mustek PL207. Distribuito in 
Italia da RS (www.rsitalia. 
com), questo prodotto si di¬ 
stingue per la presenza di un 
luminoso e brillante schermo 
a cristalli liquidi da 7 pollici 
in formato panoramico 16:9 
ideale per vedere al meglio i 
film digitali. Le casse integra¬ 
te con effetto Virtual Sur¬ 
round consentono di ricreare 
le sensazioni tipiche di una 
sala cinematografica a "por¬ 
tata di mano", rendendo 
coinvolgente la visione anche 
ad altre persone. Ideale da 
trasportare grazie alle di¬ 
mensioni contenute e al peso 
di soli 800 grammi, il Mustek 
PL207 dispone anche di bat¬ 
teria a lunga durata ricarica¬ 
bile direttamente attraverso il 
cavo accendisigari in dota¬ 
zione. 

Dotato di telecomando, que¬ 
sto ultimo modello di Dvd 
portatile Mustek è in grado 
di leggere non solo contenuti 
video, ma anche Cd Audio, 
file MP3 e immagini in for¬ 
mato Jpeg e Kodak Picture. 
Sul prodotto viene applicata 
una garanzia di due anni On- 
Center. 
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InFocus 

ScreenPlay4800 

Euro 1.990,00 Iva inclusa 


Pioneer 

DEH-P7500MP 

Euro 550,00 Iva Inclusa 


Apple 

PowerMac G5 

Euro 2.278,00 Iva inclusa 


Seleco 
Retro DIp 

Euro 4.750,00 Iva inclusa 



Il proiettore ScreenPlay 4800 
di InFocus, compatto e facile 
da installare è in grado di 
raggiungere una dimensio¬ 
ne visiva di 3,6 metri di lar¬ 
ghezza. 

Eventi sportivi, film, imma¬ 
gini importate da videoca¬ 
mere digitali e videogiochi 
assumono così una dimen¬ 
sione totalmente nuova, spe¬ 
cialmente considerando il 
prezzo particolarmente van¬ 
taggioso di questo prodotto; 
solo 1.990,00 euro, decisa¬ 
mente accessibile rispetto ai 
listini di qualche anno fa. 

In chiara concorrenza con i 
televisori di grande formato, 
lo ScreenPlay 4800 ha il 
vantaggio di occupare uno 
spazio contenuto, di pesare 
solo 3,1 chilogrammi e di la¬ 
sciare piena libertà nella ge¬ 
stione dello spazio abitativo. 
InFocus (www.infocus.it) ha 
introdotto in questo video¬ 
proiettore la nuova tecnolo¬ 
gia Dlp di Texas Instrument 
affiancata dal sistema di 
deinterlacciamento DCDi di 
Faroudja. ScreenPlay 4800 
offre la risoluzione originale 
Svga (800 x 600 punti effet¬ 
tivi su schermo), 1100 Ansi 
lumen, un rapporto di con¬ 
trasto 2.000:1 e la riprodu¬ 
zione fino a 16.7 milioni di 
colori simultaneamente. 



La crescente popolarità del 
formato Wma permette agli 
appassionati di musica di 
gestire notevoli quantità di 
file musicali su Cd e per 
questo ha seriamente inizia¬ 
to a qualificarsi come alter¬ 
nativa al diffuso e collauda¬ 
to MP3. 

Sulla scia di queste poten¬ 
zialità Pioneer ha recente¬ 
mente introdotto il nuovo 
sinto-lettore CD DEIT- 
P7500MP. 

Questo prodotto è infatti 
compatibile con Cd-R, Cd- 
Rw e Cd-Rom contenenti sia 
file in Windows Media Au¬ 
dio, sia in MP3. La presenza 
dell'esclusivo display OEL 
permette di personalizzare 
l'interfaccia utente con ani¬ 
mazioni scaricate diretta- 
mente da un Cd audio sul¬ 
l'autoradio. 

Questi contenuti possono 
essere realizzati scaricando 
l'applicazione QEL Screen¬ 
saver Studio all'indirizzo; 
www.pioneei. co.jp/cai/pcli 
nk2. 

Il prodotto dell'azienda 
giapponese presenta inoltre 
altre caratteristiche all'a¬ 
vanguardia come l'amplifi¬ 
catore Mosfet 50 Wx4, l'e¬ 
qualizzatore Easy Plus 
(EEQ-t), la funzione ASL 
(Auto Sound Leveliser), che 
compensa e attutisce auto¬ 
maticamente qualsiasi di¬ 
sturbo provocato dai rumori 
della guida e il telecomando 
al volante opzionale. 




Apple rinnova i desktop pro¬ 
fessionali presentando il 
PowerMac G5 che utilizza 
processori da 1,6 a 2 GHz con 
un'architettura totalmente a 
64 bit . Il design delle mac¬ 
chine è completamente rivisi¬ 
tato rispetto alla Unea prece¬ 
dente, in alluminio anodizza¬ 
to, con quattro differenti "zo¬ 
ne termiche" raffreddate da 
nove ventole a bassa velocità 
molto silenziose. I sistemi so¬ 
no basati sul processore IBM 
970, evoluzione deU'architet¬ 
tura Power4: non è un diretto 
discendente delle Cpu a bor¬ 
do degli attuali Mac, ma 
un'evoluzione tutta IBM del¬ 
la linea PowerPC, in grado di 
indirizzare fino a 4 Terabyte 
di Ram e con un clock massi¬ 
mo attualmente di 2 GlTz che 
arriverà a 3 GHz entro la fine 
dell'anno. I G5 hanno bus ad 
alta velocità, 333 o 400 MHz 
per le Ram, 133 per le schede 
PCI-X, due frontside bus in¬ 
dipendenti per i processori. 
Completano le specifiche 
due porte Firewire 800, due a 
400, tre porte Usb 2.0, due 
Usb 1.1, una Gigabit Ether¬ 
net, ingressi e uscite audio ot¬ 
tiche, interfaccia Serial-Ata 
per i dischi fissi, schede grafi¬ 
che nVidia GeForce Fx 5200 
o Ati Radeon 9600 Pro, ma- 
sterizzatore Dvd 4x. 




Il nuovo retroproiettore di 
Seleco {www.seleco.ifj si di¬ 
stingue per essere tra i primi 
modelli disponibili in Italia 
dotati di tecnologia Dlp. 
Questo genere di televisori 
infatti hanno utilizzato fino a 
oggi o la tecnologia tradizio¬ 
nale Crt o quella a cristalli 
liquidi. 

Grazie alla presenza della 
tecnologia Dlp si ha il van¬ 
taggio di ottenere immagini 
particolarmente nitide, con¬ 
trastate e prive del fastidio¬ 
so "effetto scia", tipico delle 
precedenti soluzioni. 

Dotato di uno schermo da 
ben 45 pollici, il prodotto di 
Seleco ha un peso di 37 Kg e 
una profondità di soli 33 
centimetri. 

Lo schermo antiriflesso in 
formato 16;9 assicura una vi¬ 
sualizzazione corretta della 
sorgente video, ideale anche 
se si desidera collegare un 
Pc sfruttando la risoluzione 
Xvga di 1.278x720 pixel. 

Il reparto audio è assicurato 
invece da un impianto ste¬ 
reo con due speaker da 40 
Watt ciascuno, regolabili da 
un equalizzatore grafico. 

Il retroproiettore Seleco di¬ 
spone anche di funzione te¬ 
levideo, zoom digitale, timer 
di spegnimento e indicazio¬ 
ne del nome dell'emittente. 
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LIBRI 



Michael j. Hernandez 


Progettare Database 


• Mondadori Informatica 

• 618 pagine 

• 45,00 euro 

• Isbn 88-8331-514-6 



Libri sui database ne esistono a dozzine, ma quasi tutti 
si concentrano su programmi specifici come Microsoft 
Access. E quasi tutti, dovendo passare in rassegna le 
sterminate funzionalità presenti nei software moderni, 
tendono a tralasciare l'argomento più critico; il proget¬ 
to logico della base di dati. Questo volume invece si 
concentra esclusivamente su questo tema, sviscerando¬ 
lo con efficacia in oltre 600 pagine. Nessun esempio 
pratico con Access piuttosto che con File Maker o Fox¬ 
Pro, quindi, ma una disamina chiara dei principi e delle 
metodologie che permettono di partire con il piede giu¬ 


sto quando si devono progettare database complessi. 
Vista la materia, si potrebbe pensare a un libro di 
stampo universitario, completo ma di pesantissima 
lettura. La realtà è del tutto diversa (e il titolo dell'edi¬ 
zione originale, "Database per comuni mortali", lo fa 
capire in anticipo). L'autore, che per anni si è occupa¬ 
to di formazione nel settore specifico, riesce a rendere 
accessibile a chiunque un soggetto che in effetti è de¬ 
cisamente ostico, e lo fa mantenendo la trattazione ri¬ 
gorosa oltre che scorrevole. Insomma, un'opera racco¬ 
mandabile a occhi chiusi. 


David Sawyer McFarland 

Dreamweaver MX — Il manuale che non c’è 


• Apogeo 

• 758 pagine 

• 46 euro 

• lsbn88-503-2135-X 



Bei tempi, quando i programmi erano corredati di una 
documentazione degna di questo nome. Centinaia e 
centinaia di pagine stampate, da leggere con calma e 
dove trovare la risposta a ogni dubbio. Oggi la tenden¬ 
za è quella di fornire un fascicoletto con le indicazioni 
per rinstallazione o poco più; i manuali sono in forma¬ 
to elettronico, ammesso che siano previsti. Anche 
Dreamweaver, di cui ricordiamo il corposo manuale su 
carta fornito con la release 4, si è adeguato e l'attuale 
versione MX del programma prevede su carta solo una 
"guida veloce"; il resto della manualistica è in formato 


Pdf. A colmare la lacuna si candida questo libro ben 
tradotto in italiano da Apogeo; quasi 800 pagine che 
passano in rassegna tutte le caratteristiche del softwa¬ 
re Macromedia, spiegandole in modo chiaro ed estre¬ 
mamente comprensibile. Ricco di suggerimenti e con¬ 
sigli sia per gli utenti alle prime armi sia per chi è già 
esperto di Web Design, Dreamweaver MX - 11 manua¬ 
le che non c'è, può essere usato sia come libro di stu¬ 
dio, da leggere con calma pagina dopo pagina metten¬ 
do in pratica i suoi numerosi tutorial, sia come testo di 
riferimento grazie anche al buon indice analitico. 


Leone Randazzo - Andrea Garattini 


Guida al TCP/IP — Funzionalità di base 


> Mondadori Informatica 
' 519 pagine-l-Cd-Rom 

> 60,00 euro 

• Isbn 88.8331-498-0 



Tutto (o quasi) quello che avreste voluto sapere sulla 
famiglia di protocolli sui cui è costruita Internet. Que¬ 
sto interessante libro, realizzato da due consulenti 
italiani con vasta esperienza nel campo della forma¬ 
zione, sembra diretto in primo luogo agli studenti 
universitari ma può essere di grande utilità anche a 
chi si sta preparando a sostenere esami di certifica¬ 
zione che richiedono una profonda conoscenza del 
Tcp/lp. Si parte con gli inevitabili cenni storici per 
poi immergersi nei dettagli tecnici. La trattazione non 
è solo teorica; il capitolo 6, ad esempio, mostra come 


installare e configurare il Tcp/lp in tutti i principali 
ambienti operativi, compreso Mac OS X 10, mentre il 
capitolo 13 comprende una guida passo per passo al¬ 
l'attivazione del servizio Dhcp di Windows 2000 e 
2003. Al volume è allegato un Cd-Rom che compren¬ 
de la collezione completa delle Rfc (Request Por 
Comment) ufficiali, l'analizzatore di rete Ethereal, e 
le catture del traffico usato negli esempi. Considerato 
il costo non proprio contenuto dell'opera, ci ha sor¬ 
preso la qualità piuttosto scarsa di tabelle e illustra¬ 
zioni. 
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IN BREVE 


Kevin Day 

Security Jungle 

Mondadori Informatica 
• 322 pagine >35 euro’ Isbn 88-8331-517-0 


|l[hn 1 principi fonda- 


JUJ mentali dell'infor- 


mation security, di- 


stillati in poco più 


di 300 pagine da 




un veterano del 
settore e spiegati 
in un linguaggio adatto anche 
ai non specialisti. La sicurezza 
(non solo quella informatica) è 
prima di tutto una questione di 
mentalità corretta, e questo li¬ 
bro aiuta ad acquisirla. 

Nicola Castrofino -Bruno Goffrè 

FreeHand MX 
Corso pratico 

Mondadori Informatica’ 305 pagine + Cd-Rom 
’ 22,00euro’ Isbn88-8331-515-4 

Tredici capitoli 
da mettere in 
pratica seguendo 
passo per passo 
le istruzioni degli 
autori. Al termi¬ 
ne, il lettore avrà 
acquisito una buona dimesti¬ 
chezza con i principi fondamen¬ 
tali di FreeHand MX e potrà ci¬ 
mentarsi in tre semplici proget¬ 
ti. 11 Cd-Rom allegato contiene 
tutti i file necessari e la versione 
trial del programma. 

Evan Callaghan 

FrontPage soluzioni 
dalla A alla Z 

Mondadori Informatica ’388 pagine ’ 10,70 euro 
Isbn 88-8331-509 X 

Riedizione econo¬ 
mica del libro Trou- 
bleshooting Front¬ 
Page, questo volu¬ 
me della collana 
"Portatili" esamina 
(e risolve) centinaia 
di problemi pratici con i quali 
ci si può scontrare durante la 
creazione di pagine Web. A di¬ 
spetto del titolo, può essere 
molto utile anche a chi usa edi¬ 
tor Html diversi da FrontPage. 



Doug Lowe 

Reti for Dummies 

Apogeo’308pagine’ 19,90’ lsbn88-503-2121-X 

Un manuale con¬ 
ciso ma chiaro, ri¬ 
volto ai princi¬ 
pianti che deside¬ 
rano orientarsi 
nel complicato 
mondo delle reti. 
Si parte dalle basi per arrivare 
ad argomenti avanzati, come 
le connessioni wireless e l'a¬ 
pertura a Internet di una rete 
locale. 11 tutto con un apprez¬ 
zabile equilibrio tra teoria e 
pratica. 

John Kundert-Gbbs -Peter Lee 

Maya 4.5 Guida Completa 

Apogeo’ 752pagine’ 50euro 
’ Isbn 88-503-2122-8 

Un ottimo ma¬ 
nuale per impa¬ 
rare ad utilizzare 
questo potente 
pacchetto di ani¬ 
mazione 3D. Si 
parte dalle fun¬ 
zioni di base per arrivare a 
quelle più avanzate. Ogni ca¬ 
pitolo è incentrato su esempi 
pratici, e nel Cd-Rom allegato 
- oltre a numerosi file di esem¬ 
pio e di supporto - è compresa 
anche la Personal Learning 
Edition del programma. 

Anthony Stanley 

Creative Publishing con 
Adobe Creative Suite 

Pearson Education Italia ’ 361 pagine 
’ 35 euro ’ Isbn 88-7192-186-0 





AAW. 

Sviluppare XML Web 
Services con VB.NET 
e Visuale# .NET 

Mondadori Informatica ’ 650pagine+Cd-Rom ’ 
90 euro’Isbn 88-8331-481-6 

11 valido (e pur¬ 
troppo costoso) 
corso ufficiale di 
autoistruzione 

_ creato da Micro- 

Soft per chi vuole 
® ~ affrontare gli esa¬ 

mi di certificazione 70-310 e 70- 
320 del curriculum MCP (Micro¬ 
soft Certified Professional). 


Timotby Sean Sykes 

AutoCAD 2002 

Mondadori Informatica ’ 590pagine 
’ 10,70euro’ Isbn88-8331-512-X 

Un corso comple- 
H to e dal taglio 
H pratico alla ver- 
I sione 2002 di Au- 
H toCAD, con tanto 
* di "approvazione 
ufficiale" da parte di Autodesk. 
11 testo contiene istruzioni det¬ 
tagliate passo per passo, truc¬ 
chi, progetti e domande di rie¬ 
pilogo; i file di esempi ed eser¬ 
cizi sono scaricabili dal sito del¬ 
l'editore. Straordinario il rap¬ 
porto qualità/prezzo. 

Ted Boardman 

3ds max 5 Guida completa 

Apageo ’ 413 pagine+Cd-Rom ’ 36 euro ’ Isbn 
88-503-2119-8 


Creative Suite è la 
collezione dei princi¬ 
pali programmi 
Adobe per il publi- 
• ^ shing. Questo volu¬ 

me cerca di darne una visione 
d'insieme, spiegando come la¬ 
vorare con le varie applicazioni 
della suite contemporaneamen¬ 
te e in modo integrato. Un testo 
utile per chi vuole scoprire che 
cos'è realmente e quali vantag¬ 
gi offre il network publishing di 
cui tanto parla Adobe. 


Scoprite le fun¬ 
zioni innovative 


IL- 

"■i' di 3ds max 5 se- 

ll IdJfiCS guendoinume- 
9 rosi esercizi e tu- 

ìQ * torial proposti da 

questo volume. 
La trattazione parte dalle basi 
e anche con gli argomenti più 
avanzati rimane sempre alla 
portata di chi sta muovendo i 
primi passi con 3ds max,. Sul 
Cd allegato, i file degli eserci¬ 
zi e tutte le figure a colori del 
libro. 


AA. W. 

Requisiti e architettura 
delle soluzioni 
Microsoft.NET 

Mondadori Informatica ’ 493 pagine 
’ 60euro’Isbn88-8331-508-1 

Altro corso “ufficiale" 
per un esame del curri¬ 
culum MCP, in questo caso il 
70-300. Su carta tutte le no¬ 
zioni che servono per una 
preparazione efficace all'esa- 
me, con numerose esercita¬ 
zioni pratiche. Sul Cd-Rom 
allegato la versione del testo 
in inglese e uno strumento di 
autovalutazione con 100 do¬ 
mande tratte dai test reali. 

jerry Honeyeutt 

Introduzione a Microsoft 
Window Server 2003 

Mondadori Informatica ’ 419 pagine 
’ 35,00euro’ Isbn88-8331-482-4 

Windows 2003 Server 
rispetto al suo prede¬ 
cessore offre notevoli 
miglioramenti su tutti i 
fronti, e questa guida di 
riferimento, pubblicata in ori¬ 
ginale da Microsoft Press, li 
espone con chiarezza e com¬ 
pletezza. Un libro utile sia per 
chi deve decidere se (e quan¬ 
do) migrare al nuovo ambien¬ 
te sia per chi si appresta a 
compiere il passaggio. 

Henry Benjamin 

CCIE Security 

Cisco Press ’ 615 pagine+Cd-Rom 
’ 69,95 dollari Usa’ Isbn 1-58720-065-1 

Dal braccio editoria- \ ^ 
le di Cisco, il testo 
ufficiale di studio 
per l'esame CCIE 
Security Exam Certi- 
fication. Qualità (e 
costo, purtroppo) ai massimi 
livelli. 11 Cd-Rom allegato 
comprende le versioni in Pdf 
sia di questo volume sia di 
CCIE Routing and Switching 
Exam Cram oltre a vario 
software di preparazione al¬ 
l'esame. 
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pn<;TA 

pcposta@mondadori. it 


►►A cura di 

Gianluca Marcocda 


> Scheda madre Asus P4PE 
e Fsb a 800 MHz 

La mia macchina è contigurata nel 
modo seguente: scheda madre 
Asus P4PE, Cpu Pentium 4 a 2,53 
GHz, un banco di memoria Infi¬ 
neon Pc2700 da 512 MByte, hard 
disk Maxtor DiamondMax Plus9 
da 120 GByte, scheda video 
Sapphire Atlantis 9700 Pro. Dal si¬ 
to Web di Asus ho scaricato una 
nuova versione del Bios per la 
scheda madre, che ora aggiunge il 
supporto alla frequenza di 800 
MHz del Fsb. Viene descritto nei 
dettagli come mantenere invariato 
il clock della Cpu modificando il 
moltiplicatore e la frequenza 
esterna, impostata a 200 MHz. 

Non sono convinto di poter utiliz¬ 
zare questa opzione con il mio 
hardware perché la mia Cpu 
"boxed" non mi consente di agire 
sul moltiplicatore. Sul sito Web di 
Asus è anche spiegato che con il 
Fsb a 800 MHz, pur utilizzando 
una Cpu con core Northwood, le 
uniche Ddr installabili sono le 
Pc3200 in un unico banco. Perché 
questa restrizione? Sarebbero ge¬ 
stite a singolo o a doppio canale? 

Stefano Ungalo, via Internet 

Il chipset Ì845PE su cui è basata la 
scheda madre Asus P4PE è stato 
progettato per supportare in modo 
nativo i processori con Fsb a 400 
MHz (100 MHz quad-pumped) e 
533 MHz (133 MHz quad-pumped). 
Grazie agli ampi margini operativi 
del chipset e a un'accurata proget¬ 
tazione del circuito stampato della 
motherboard, Asus ha potuto innal¬ 
zare la frequenza di clock del Fsb 
fino a 220 MHz, permettendo l'in- 
stallazione delle più recenti Cpu 
Pentium 4 con Fsb a 800 MHz (200 
MHz quad-pumped). Nonostante 



Asus ha modificato il Bios della scheda madre P4PE per 
supportare i nuovi processori Pentium 4 con Fsb a 800 
MHz. Questa operazione rientra comunque 
nell’overclocking perché costringe il busa operare ben 
oltre le specifiche progettuali. 

questa possibilità sia offerta più o 
meno ufficialmente a partire dalla 
versione 1005 del Bios, Asus speci¬ 
fica chiaramente che l'impostazione 
configura una situazione di over- 
clocking e pertanto non offre alcu¬ 
na garanzia sui possibili danni alle 
componenti hardware che ne po¬ 
trebbero derivare. 

In base all'esperienza di molti 
utenti che stanno sperimentando 
le nuove impostazioni, le probabi¬ 
lità di danni all'hardware restano 
comunque remote. 

Per utilizzare il Fsb a 800 MHz sulla 
scheda madre P4PE sono necessari 
moduli Ddr Pc3200 perché il bus 
della memoria viene automatica- 
mente sincronizzato con il Fsb e do¬ 
vrà operare alla frequenza di 400 
MHz (200 MHz doublé data rate). 
Come in altre configurazioni 


hardware, questa frequenza richie¬ 
de rinstallazione di un unico modu¬ 
lo Dimm, per ridurre al minimo l'in¬ 
fluenza del rumore elettrico sull'af¬ 
fidabilità delle memorie. Inoltre, è 
necessario utilizzare un processore 
che consenta di impostare sia il Fsb 
sia il moltiplicatore ai valori deside¬ 
rati. Questa operazione non è 
possibile con la maggio¬ 
ranza delle Cpu in com¬ 
mercio e solo i nuovi mo¬ 
delli di Pentium 4 sono proget¬ 
tati per funzionare con il Fsb 
a 800 MHz. Anche con l'ado¬ 
zione di un microprocessore 
adeguato sarà comunque ne¬ 
cessario impostare manual¬ 
mente i parametri relativi alla fre¬ 
quenza operativa e al moltiplicato¬ 
re, selezionando dal Bios la configu¬ 
razione in modalità manuale. In de¬ 
finitiva, l'utilizzo del Fsb a 800 MHz 
non è attuabile con le componenti 
hardware del lettore: il processore 
"boxed", con ogni probabilità, ha il 
moltiplicatore bloccato e le memorie 
Pc2700 sono progettate per funzio¬ 
nare alla frequenza di 333 MHz. La 
possibilità di eseguire operazioni di 
questo tipo dimostra comunque che 
l'hardware è in grado di operare in 
modo affidabile ben oltre le specifi¬ 
che ufficiali, offrendo così ampie ga¬ 
ranzie di affidabilità durante il nor¬ 
male utilizzo. 

Ricordiamo infine che il chipset 
Ì845PE non prevede la gestione del¬ 
la memoria in modalità a doppio ca¬ 
nale, perciò non si verifica alcun de¬ 
cadimento di prestazioni installando 
un unico modulo Dimm (quando si 
opta per le memorie Pc3200). Al 
contrario, la presenza di un solo mo¬ 
dulo consente di adottare temporiz- 
zazioni più aggressive per gli acces- 


>> 
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si alla memoria, migliorandone l'ef¬ 
ficienza. 

Le informazioni relative al supporto 
per il Fsb a 800 MHz sulla scheda 
madre Asus P4PE sono reperibili al¬ 
l'indirizzo http://usa.asus. com/pro- 
ducts/mh/fsbSOO.htm. 

> Windows XP e acquisizione 
video con la Asus V7700 Deluxe 

Sono in possesso di nna scheda 
grafica Asus V7700 Deluxe. In 
Windows XP non mi è possibile 
utilizzare la funzione di acquisi¬ 
zione video perché la scheda vie¬ 
ne riconosciuta dal sistema come 
un adattatore video generico. Con 
Windows 98 bastava eseguire l'in¬ 
stallazione dai due Cd-Rom forni¬ 
ti a corredo per ottenere una con¬ 
figurazione corretta, mentre con 
Windows XP la procedura d'in¬ 
stallazione viene abortita. Ho in¬ 
stallato i driver disponibili sul si¬ 
to Web di Asus, ma ciò nonostante 
non posso ancora utilizzare la 
scheda come periferica di acquisi¬ 
zione video: il programma Win¬ 
dows Movie Maker 5.1 visualizza 
il messaggio d'errore sulla "Non 
è stata rilevata alcuna periferica 
di acquisizione". 

Roberto Borghi, via Internet 

L'installazione dei driver forniti a 
corredo della scheda non viene por¬ 
tata a termine in Windows XP a 
causa dell'assenza sul Cd-Rom dei 
driver specifici per questo sistema 
operativo. Ricordiamo che Windows 
XP è stato rilasciato alla fine del 
2001 mentre l'immissione sul mer¬ 
cato della scheda grafica Asus 
V7700 è anteriore di circa un anno. 
La procedu¬ 
ra automatica 


predisposta da Asus sul Cd-Rom 
rende molto semplice l'installazione 
della scheda anche agli utenti meno 
esperti, ma lo stesso risultato è otte¬ 
nibile manualmente con alcuni ac¬ 
corgimenti. 

La V7700 è basata sul chip nVidia 
GeForce2 GTS e per sfruttare al 
100% le funzioni di accelerazione 
grafica 2D e 3D è sufficiente instal¬ 
lare gli ultimi driver Detonator FX 
44.03, compatibili con Windows XP. 
Completata Pinstallazione dei dri¬ 
ver video e riavviata la macchina, 
dopo aver configurato la scheda 
Asus V7700 per la visualizzazione 
su monitor nella corretta modalità 
grafica, sarà sufficienfe procedere 
all'installazione del driver per la 
cattura video. 

Nel momento in cui scriviamo, l'ulti¬ 
ma versione disponibile è numerata 

l. 19. 11 file necessario nvWDMCap- 
Drvl.l9_Update.exe è disponibile 
nella sezione di supporto tecnico 
del sito Web di Asus, all'indirizzo 
www.asus.it/support/download/ite 

m. aspx?ModeIName=AGP- 
V7700%20Series. Dopo aver instal¬ 
lato i driver e riavviato il Pc, le nuo¬ 
ve periferiche di acquisizione video 
saranno visualizzate tra le risorse 
del computer. 

Una volta verificata la corretta con¬ 
figurazione del driver Wdm deU'in- 
gresso video (la diagnostica di Win¬ 
dows XP non deve segnalare con¬ 
flitti in Gestione periferiche) si potrà 
procedere all'installazione del 
software preferito per l'acquisizio¬ 
ne, come lo stesso Ulead VideoStu- 
dio fornito a corredo della V7700. 
L'accorgimento principale è quello 
di effettuare Linstallazione nella se¬ 
quenza descritta, per evitare la so- 
vrascrittura dei file del driver o la 
modifica di alcune voci del Registro 
di configurazione. 



> Valori riportati dal sensore 
di temperatura 

Ho acquistato recentemente un si¬ 
stema composto da una Cpu Ath¬ 
lon XP 2500 -h con dissipatore 
CoolerMaster HHC-001, scheda 
madre Asus A7N8X, due moduli 
Ddr Pc3200 da 512 MByte confi¬ 
gurati in modaiità dual-channel 
con bus a 333 MHz, due hard disk 
Maxtor DiamondMax Pius9 da 80 
GByte coilegati a una scheda Raid 
Promise FastTrack TX2000, sche¬ 
da grafica ATI FireGL ZI con 128 
MByte di memoria video, lettore 
di Dvd-Rom Toshiba 16x, maste- 
rizzatore LiteOn 52x, aiimentato- 
re Zalman da 300 watt "noise kil¬ 
ler". Ho poi montato una ventoia 
tachimetrica da 80x80 mm suil'ap- 
posita griglia in prossimità del 
processore, per l'estrazione del¬ 
l'aria calda dal case, e un dissipa¬ 
tore a doppia ventoia sotto ognu¬ 
no dei due hard disk. I miei dubbi 
riguardano l'affidabiiità della let¬ 
tura delle temperature di Cpu e 
scheda madre: c'è una discrepan¬ 
za tra i vaiori riportati dal Bios e 
quelli visualizzati in ambiente 
Windows dall'utilità AsusProbe: 
quest'uitima riporta temperature 
di circa 20 gradi più basse rispet¬ 
to a quelle del Bios. Qual è la 
temperatura reale? Sarei portato 
a pensare che sia queila riportata 
dai Bios, ma non comprendo il 
motivo deila differenza (che sa¬ 
rebbe spiegabile se il sensore del¬ 
la temperatura della Cpu e quello 
del chipset non fossero unici). In 
queste giornate estive, per i'im- 
possibilità di usare l'aria condi¬ 
zionata nei locale dove è situato 
ii Pc, AsusProbe dopo un paio di 
ore di funzionamento segnala una 
temperatura di 47° C per la Cpu e 
di 33° per C la scheda madre, il 
che mi porta a pensare che il Bios 
segnerebbe nelie stesse condizio¬ 
ni temperature rispettivamente di 
67° C e 53° C: se vere, non sareb¬ 
bero eccessive? Sempre tramite 
AsusProbe si può leggere che in 
tali condizioni la velocità di rota¬ 
zione della ventola del processo¬ 
re è di circa 4.800 rpm (pur poten- 
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do raggiungere i 6.000 rmp, cosa 
che fa se si disabiiita ii controlio 
tachimetrico del Bios), mentre 
quella della ventola di estrazione 
sui case è di 1.800 rpm (il massi¬ 
mo raggiunto è 1.900 rpm): sem¬ 
brerebbe quindi che le tempera¬ 
ture misurate siano ben iontane 
dalle soglie di guardia, tuttavia 
ciò non mi tranquiilizza affatto. 
Temo che, dopo aver aggiunto 
tante ventoie, l'alimentatore sia 
piuttosto stressato, anche se i va¬ 
lori delie tensioni riportate da 
AsusProbe sono sempre nelia 
norma. 

Guglielmo Cinque, via Internet 

La lettura della temperatura avvie¬ 
ne mediante apposite tabelle di tra¬ 
duzione che devono essere svilup¬ 
pate tenendo in considerazione 
molti parametri, come il tipo di sen¬ 
sore utilizzato, l'intervallo di rileva¬ 
zione aU'interno del quale si deside¬ 
ra la massima precisione e così via. 
Per questi motivi, sono noti casi in 
cui, per esempio dopo un aggiorna¬ 
mento del Bios, vi sono state note¬ 
voli variazioni nelle temperature ri¬ 
levate per il processore e per la 
scheda madre. 11 programma di uti¬ 
lità PcProbe era fornito a corredo di 
tutte le schede madri prodotte da 
Asus e ha presto mostrato alcune li¬ 
mitazioni. Infatti, il produttore 
taiwanese commerciabzza piattafor¬ 
me sia per i processori Intel sia 
AMD e la rilevazione dei parametri 
operativi in hardware così diversi 
porta alla necessità di supportare in 
maniera specifica ogni modello al fi¬ 
ne di fornire dati precisi. Purtroppo 
il programma PcProbe non viene 
aggiornato da diverso tempo e que¬ 
sto, oltre al fatto che Asus pubbliciz¬ 
za sul proprio sito il software 
freeware Motherboard Monitor 
(http://mbni.livewiiedev,com), la¬ 


Un indirizzo corretto 

Nella prova del SonicWall Soho Tzw, apparsa sul nu¬ 
mero 147 di PC Professionale, è stato indicato un in¬ 
dirizzo internet non corretto. Le pagine web di Siosi- 
stemi si trovano all'indirizzo www.siosistemi.it, ci 
scusiamo con i lettori. 



La scheda madre AsusA7N8X, basata sul 
cbipset nForce2, supporta due canali per 
memoria Ddr400 (Pc3200), due 
interfacce di rete, audio a 6 
canali e un controller 
Serial Ata. 


scia supporre 
che il suo sviluppo 
sia terminato. Al contra¬ 
rio, il Bios è una componente 
specifica della scheda madre e il 
produttore è praticamente obbliga¬ 
to a svilupparne una versione per 
ogni modello. 

Riteniamo quindi di poter confer¬ 
mare che la lettura più affidabile 
della temperatura sia quella riporta¬ 
ta dal Bios e che le discrepanze ri¬ 
scontrate siano quasi sicuramente 
frutto dell'obsolescenza del pro¬ 
gramma diagnostico PcProbe. Te¬ 
niamo inoltre a precisare che, per 
come vengono stilate le tabelle di 
traduzione dei dati rilevati dal sen¬ 
sore, è possibile che la differenza 
tra le temperature riportate da due 
programmi diversi cambi aU'interno 
deU'intervallo di rilevazione. Non è 
quindi possibile assumere che se " a 
freddo" i valori rilevati dai due pro¬ 
grammi si discostano di 20 gradi 
questa differenza continui a sussi¬ 
stere "a caldo" ovvero all'altro 
estremo deU'intervallo di rUevazio- 
ne. Una temperatura di 67 gradi, se 
questo valore fosse confermato, pur 
non essendo aUarmante, non è tra le 
più basse in assoluto e potrebbe 
rendere consigliabile l'adozione di 
metodi di raffreddamento più effi¬ 
caci. L'aggiunta di ventole addizio¬ 
nali per il ricambio dell'aria aU'in¬ 
terno del case può portare giova¬ 
mento, ma solo se il calore viene 
correttamente trasmesso al dissipa¬ 
tore della Cpu. 

A tale scopo può risultare necessa¬ 
rio controUare la corretta applicazio¬ 
ne della pasta termoconduttiva e il 
posizionamento del profilo metallico 
che deve risultare perfettamente 
parallelo al Socket lungo tutti i lati. 
Infine, ricordiamo che la funziona¬ 
lità Q-Fan di Asus, che consente di 
controUare la velocità delle ventole. 


è ottenuta diminuen¬ 
do la tensione di ali¬ 
mentazione al motore di 
rotazione. Non tutte le 
ventole riescono a operare 
con una tensione così bassa e sono 
noti casi in cui anche il segnale ta¬ 
chimetrico che consente la rileva¬ 
zione della rotazione è diventato 
inaffidabile. Se non si è certi della 
piena compatibilità delle ventole 
utilizzate con l'abbassamento di 
tensione applicato dalla funziona¬ 
lità Q-Fan è consigliabile lasciare 
disabilitata questa funzionalità del 
Bios. Per quanto riguarda l'aggravio 
che le ventole addizionali potrebbe¬ 
ro portare nei confronti deU'alimen- 
tatore, possiamo tranquillizzare il 
lettore: l'assorbimento in termini di 
corrente dei piccoli motori elettrici è 
molto contenuto e non paragonabile 
alla potenza dissipata in calore dal 
processore o dalla Gpu deUa scheda 
grafica. Anche facendo uso di un 
numero di ventole superiore alle tre 
previste (Cpu, case e alimentatore) 
dai connettori presenti sulla scheda 
madre è improbabile portare la se¬ 
zione di alimentazione in condizio¬ 
ne di stress. 

> Rumori strani e cluster 
danneggiati 

La configurazione hardware del 
mio Pc è basata su una scheda ma¬ 
dre Asus A7V8X con Cpu Athlon 
XP 2400 -h. Il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows XP Professio¬ 
nal. Al controller della scheda ma¬ 
dre sono collegati due hard disk: 
un Maxtor da 120 GByte e un IBM 
da 60 GByte modello 
IC35L060AVER07-0. L'hard disk 
Maxtor ha due partizioni Ntfs da 
60 GByte: la prima contiene il si¬ 
stema operativo e gli applicativi, 
l'altra i dati e tutto il materiale 
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scaricato da Internet. L'hard disk 
IBM è partizionato in Fat32 e con¬ 
tiene le copie di backup delle altre 
due partizioni eseguite con Drivel- 
mage. Qualche giorno fa ho notato 
che quando il sistema operativo 
accedeva all'hard disk IBM, que¬ 
st'ultimo emetteva un rumore mec¬ 
canico insistente anche per 10-20 
secondi e avevo grande difficoltà a 
operare su questo drive. Preoccu¬ 
pato, ho riavviato il sistema con un 
dischetto e ho cercato di accedere 
ai dati da Ms-Dos senza successo. 

II rumore di accesso rendeva l'o¬ 
perazione molto lunga e non fun¬ 
zionale. Ho quindi installato Acti- 
veSmart 2.3 che però non ha rile¬ 
vato particolari malfunzionamenti. 
In un tentativo successivo ho ese¬ 
guito la formattazione a basso li¬ 
vello ma non ho portato a termine 
l'operazione a causa del ripresen¬ 
tarsi del rumore metallico. A un 
esame con Scandisk sono stati rile¬ 
vati cluster danneggiati. Pensando 
di inviare l'hard disk in assistenza, 
ho eseguito l'utility KilIDisk per 
cancellarne completamente il con¬ 
tenuto e, come suggerito dal sup¬ 
porto tecnico, ho effettuato il Dri¬ 
ve Fitness Test v3.10 di IBM in mo¬ 
dalità avanzata, seguito da SpinRi- 
te 5.1 a livello 4-5. In entrambi i 
casi non sono stati rilevati proble¬ 
mi e il drive ha funzionato corret¬ 
tamente. Com'è possibile un fatto 
simile? Mi suggerite di procedere 
ugualmente alla restituzione visto 
che l'hard disk è stato acquistato 
nel dicembre 2001? 

Marco Bo, via Internet 

Il rumore metallico percepito dal 
lettore farebbe pensare a un proce¬ 
dimento di ricalibrazione termica, 
funzione che però non dovrebbe ri¬ 
chiedere un intervallo di tempo 
così prolungato. Basti pensare 
che questo processo avvie¬ 
ne durante il normale uti¬ 
lizzo degli hard disk e in 


Negl: hard disk di produzione recente non 
dovrebbero mai essere presenti cluster 
danneggiati, in quanto è prevista una funzione 
automatica di rimappatura dei settori difettosi. 


genere l'utente può continuare a la¬ 
vorare senza alcuna interruzione. 
Anche il fatto che Scandisk riporti la 
presenza di cluster danneggiati non 
è del tutto normale, in quanto even¬ 
tuali settori considerati inaffidabili 
dovrebbero essere rimappati auto¬ 
maticamente dal disco e anche que¬ 
sta operazione dovrebbe avvenire 
in modo trasparente per l'utente. In 
genere, se eseguendo una scansio¬ 
ne dell'hard disk si presentano clu¬ 
ster danneggiati, ciò significa che 
l'unità ha esaurito lo spazio riserva¬ 
to alla rimappatura e, pur conti¬ 
nuando a funzionare, è costretta a 
marcare i settori difettosi senza po¬ 
terli sostituire. Dato che il numero di 
settori riservati alla rimappatura è 
una percentuale rilevante del totale, 
l'esaurimento di quest'area indica 
che una buona parte della superfi¬ 
cie magnetica dell'hard disk ha mo¬ 
strato problemi di affidabilità. Il fat¬ 
to che il software ActiveSmart 2.3 
non rilevi alcun problema può esse¬ 
re normale; la diagnostica 
S.M.A.R.T. è stata sviluppata per te¬ 
nere sotto controllo i parametri ope¬ 
rativi di un disco rigido per lunghi 
intervalli di tempo e fornisce una 
stima dell'affidabilità sulla base dei 
dati accumulati. È quindi possibile 
che, nel tempo complessivo di ese¬ 
cuzione del programma di diagno¬ 
stica, non si sia verificato alcun 
evento tale da far scattare la notifica 
di malfunzionamento. Se si deside¬ 
ra avere risultati attendibili attra¬ 
verso la tecnologia S.M.A.R.T. sarà 
necessario monitorare il funziona¬ 
mento della periferica per un inter¬ 
vallo di tempo più lungo. Più strano 



è il fatto che l'utilità Drive Fitness 
Test non rilevi anomaUe; eseguendo 
il test in modalità avanzata il tempo 
necessario all'operazione dovrebbe 
essere più che sufficiente ad evi¬ 
denziare qualunque problema di af¬ 
fidabilità. Consigliamo quindi, pri¬ 
ma di avvalersi della garanzia, di 
verificare che il problema non sia 
dovuto a cause esterne quali, per 
esempio, l'alimentatore del Pc che 
non fornisce adeguati valori di ten¬ 
sione e corrente per consentire un 
funzionamento affidabile dell'hard 
disk, oppure che il cavo o i connet¬ 
tori Ide siano di scarsa qualità e pro¬ 
ducano falsi contatti. Ricordiamo 
che la lunghezza massima prevista 
dallo standard per i cavi Ata-100 è 
di circa 45 centimetri. Sebbene sul 
mercato siano facilmente reperibili 
cavi di lunghezza superiore, questi 
devono essere considerati fuori 
standard perchè sfruttano le tolle¬ 
ranze previste per il proprio funzio¬ 
namento. Se il problema dovesse ri¬ 
presentarsi dopo aver preso tutte le 
precauzioni del caso, consigliamo di 
avvalersi della garanzia. 

> Rimozione della pasta 
termoconduttiva in argento 

Durante l'assemblaggio di un nuo¬ 
vo Pc ho spalmato inavvertitamen¬ 
te su tutto il package del processo¬ 
re Athlon XP 2200+ una certa 
quantità di pasta termocondnttiva 
all'ossido d'argento (l'etichetta 
della siringa è Manhattan silver 
grease). Non ho prosegnito ulte¬ 
riormente nel montaggio per non 
rischiare di mettere in cortocircui¬ 
to i microscopici contatti dei com¬ 
ponenti circostanti il die della 
Cpn. Nel frattempo ho prowednto 
a pulire in modo grossola¬ 
no l'area con alcnni batuffo¬ 
li di cotone imbevuti di alcol 
etilico. Il processore potreb¬ 
be restare danneggiato dal 
contatto col liquido? Qual è un 
solvente efficace per eliminare 
ogni traccia residua della pasta? 

Mi chiedo come mai AMD progetti 
i propri processori in qnesto mo¬ 
do, a differenza di Intel, portando 
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così all'eventualità che il dissipa¬ 
tore venga a contatto (sia che ab¬ 
bia la base in alluminio o in rame) 
con componenti delicati con con¬ 
tatti scoperti, nonostante la pre¬ 
senza di quattro cuscinetti distan¬ 
ziatori. 

Federico Petrilli, via Internet 

Le grandi quantità di calore dissipa¬ 
te dai processori di ultima genera¬ 
zione hanno portato aUo sviluppo di 
un gran numero di paste termocon¬ 
duttive. Alla tradizionale pasta al¬ 
l'ossido di zinco si sono affiancati 
composti all'ossido di argento, allu¬ 
minio o perfino all'argento puro. Le 
uniche paste termoconduttive per le 
quali il fenomeno di conduzione 
elettrica è rilevante sono appunto 
queste ultime, basate su argento 
puro micronizzato. Se vengono ste¬ 
se in uno strato sottilissimo, come ri¬ 
chiede il loro corretto utilizzo, la 
conduzione elettrica può essere tale 
da causare cortocircuiti. Esiste una 
grande differenza tra i composti ba¬ 
sati sulla polvere di argento puro e 
quelli all'ossido dello stesso metallo, 
prima di tutto nelle proprietà di con¬ 
duzione termica (nettamente a favo¬ 
re dei primi) ma anche in quelle di 
conduzione elettrica. La pasta utiliz¬ 
zata dal lettore è basata sull'ossido 
di argento e non dovrebbe presen¬ 
tare caratteristiche marcate di con¬ 
duzione elettrica. Riteniamo impro¬ 
babile il verificarsi di cortocircuiti in 
seguito a un'applicazione errata. 
Ciò nonostante, è preferibile evitare 
di invadere le zone del package del 
processore non interessate alla tra¬ 
smissione del calore. Per la sua puh- 
zia, uno dei migliori solventi è l'ace¬ 
tone, prodotto utilizzato anche con 
le vernici e facilmente reperibile nei 
negozi. Consigliamo di procurarsi 
l'acetone puro; in commercio esisto¬ 
no solventi a base di acetone che, 
pur con caratteristiche simili, tendo¬ 
no a lasciare una patina grassa sulle 
superfici trattate. L'acetone puro è 
invece volatile ed evapora senza la¬ 






La pasta termoconduttiva 
composta da argento puro 
micronizzato assicura il 
trasferimento ottimale del 
calore dal die del processore al 
profilo metallico del 
dissipatore. A causa 
dell'elevata conduzione 
elettrica dell'argento, è 
necessario prestare 
particolare attenzione 
all'applicazione del materiale 
sul solo nucleo della Cpu, 
evitando i contatti elettrici 
presenti sul package degli 
Athlon XP per prevenire 
cortocircuiti. Per la sua 
rimozione, utilizzare acetone 
puro 0 alcol isopropilico. 


sciare residui. Un altro solvente 
molto popolare è l'alcol isopropilico, 
spesso utilizzato per la preparazio¬ 
ne di farmaci. È caratterizzato da un 
forte potere sgrassante e può essere 
utilizzato anche per ripulire even¬ 
tuali residui lasciati dall'utilizzo di 
un solvente a base di acetone non 
puro. L'uso di alcol etilico per la pu¬ 
lizia del processore non causa dan¬ 
ni, a patto ovviamente di eseguire 
l'operazione con delicatezza e scol¬ 
legando l'integrato dall'alimenta¬ 
zione. La scelta di AMD di lasciare 
il die del processore non protetto, a 
differenza di Intel che ha adottato il 
cosiddetto Ihs [Integrateci heat 
spreader, diffusore integrato di ca¬ 
lore), offre alcuni vantaggi: utiliz¬ 
zando un dissipatore con profilo 
metallico in rame si ha il contatto di¬ 
retto con il die, garantendo la mas¬ 
sima trasmissione di calore. Appli¬ 
cando invece un dissipatore di rame 
su un processore Pentium 4 si ha lo 
svantaggio di avere il profilo metal¬ 
lico Ihs (in alluminio) che, avendo 
una conduttività termica inferiore, 
fa da tappo al calore. La soluzione 
adottata da Intel, in cambio, con¬ 
sente di proteggere il die da dan¬ 
neggiamenti e offre una maggiore 
superficie che garantisce il corretto 
posizionamento del dissipatore. 


> Monitor Lcd e 10-bit colore 

Sono appassionato di fotoritocco e 
recentemente ho acquistato una 
scheda grafica Matrox Parhelia 
con 128 MByte di memoria video, 
pensando di sfruttarla al meglio 
con Adobe Photoshop. Una volta 
installata la scheda non ho notato 
alcuna differenza apprezzabile ri¬ 
spetto alla precedente Matrox 
G550. Controllando sul sito del 
produttore ho saputo che il mio 
monitor Acer Lcd non è in grado 
di visualizzare immagini alla 
profondità colore di 10 bit. Cer¬ 
cando su numerosi siti di produt¬ 
tori di monitor non ho trovato al¬ 
cun modello a cristalli liquidi at¬ 
tualmente in commercio in grado 
di visualizzare tale modalità grafi¬ 
ca. Sapreste indicarmi uno scher¬ 
mo in grado di sfruttare appieno 
le capacità della Matrox Parhelia? 

Lettera filmata, via Internet 


La scelta di codificare i colori di 
un'immagine utilizzando 24 bit (8 
bit per ognuno dei canali Rgb) è 
stata effettuata partendo da un dato 
fisico; l'occhio umano non è in gra¬ 
do di distinguere più di 16 milioni di 
colori, rappresentabili appunto con 
8 bit per ognuna delle tre compo- 
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nenti cromatiche fondamentali. 

Le modalità video a 32 bit adotta¬ 
te dalla maggioranza delle sche¬ 
de grafiche utilizzano gli 8 bit ad¬ 
dizionali (oltre ai 24 bit di codifica 
del colore) per memorizzare 
l'alpha channel o altre funzioni di 
servizio. Nonosfante quesfo, la 
scelta di rappresentare ogni pixel 
con una profondità colore superio¬ 
re a 8 bit, come avviene con la sche¬ 
da grafica di Matrox, trova giustifi¬ 
cazione in applicazioni di grafica 
fridimensionale, dove nei calcoh ne¬ 
cessari per le operazioni di T&L si 
verificano arrotondamenti che po¬ 
trebbero influire in misura significa¬ 
tiva sulla fedeltà del colore. L'esecu¬ 
zione degli stessi calcoli partendo 
da dati rappresentati con una preci¬ 
sione maggiore riduce il degrado 
dell'immagine. Tuttavia, anche se 
l'immagine è rappresentata all'in¬ 
terno della memoria della scheda 
grafica attraverso 30 bit per pixel 
(10 bit per ogni canale Rgb) la resa 
dei colori è limitata dal RamDac e, 
in ogni caso, dalla percezione del¬ 
l'occhio. La sensazione del lettore di 
non apprezzare differenze dopo la 
sostituzione della scheda grafica 
Matrox G550 con la Parhelia è quin¬ 
di realistica, perché anche il primo 
componente hardware offre un'ofti- 
ma quahfà d'immagine. La differen¬ 
za sarà sicuramente visibile, sia in 
termini qualitativi sia di prestazioni, 
utilizzando la scheda Parhelia in 
ambito 3D. La scelta di utilizzare un 
monitor Lcd per applicazioni di fo¬ 
toritocco è opinabile. Nonostante la 
qualità della visualizzazione di que¬ 
sto tipo di schermi sia in continuo 
miglioramento, la gamma cromatica 
riproducibile e il contrasto restano 
ancora limitati rispetto alla tecnolo¬ 
gia tradizionei dei monitor Crt (a tu¬ 
bo catodico). 1 display a cristalli li¬ 
quidi rappresentano un'ottima scel¬ 
ta per le applicazioni da ufficio, do¬ 
ve offrono un'immagine ben defini¬ 
ta e riposante per la vista. Molti 
utenti, però, preferiscono utilizzare 
ancora i monitor Crt sia per le apph- 



cazioni grafiche in cui la fedeltà del 
colore è fondamentale sia per i vi¬ 
deogame in cui, a causa del veloce 
cambiamento delle immagini, negli 
Lcd possono verificarsi sgradevoli 
effetti "scia". 


> Driver audio onboard per la 
scheda madre Tyan S1598 

Mi hanno regalato una scheda ma¬ 
dre Tyan S1598 con audio integra¬ 
to insieme a un processore AMD 
K6-III a 450 MHz. Non riuscendo a 
trovare i driver per l'audio da nes¬ 
suna parte, confido nella vostra 
esperienza per risolvere questo 
problema. 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Tyan S1598, cono¬ 
sciuta anche col nome commerciale 
Trinity Atx, è basata sul chipset VIA 
MVP3 e offre supporto ai processori 
di classe Pentium, AMD K6-2, K6-111, 



I monitor a cristalli liquidi sono ormai la scelta di 
riferirrìento per l'impiego in ufficio. Nonostante la 
loro continua evoluzione sono ancora poco adatti 
per il fotoritocco e i videogame. 


oltre ai meno diffusi Cyrix M2 e 
IDT Winchip. L'audio on-board 
era opzionale e ci risulta che sia 
stato installato solo in una picco¬ 
la percentuale di schede madri. 
Questa funzionahtà era comun¬ 
que implementata attraverso il 
"Digital audio link" del South 
Bridge VIA VT82C686 al quale 
veniva collegato un codec AC- 
97 standard. I driver per la cor¬ 
retta configurazione di quesfe com¬ 
ponenti hardware sono scaricabili 
collegandosi alla pagina www.viaa- 
rena.coin/?PageID=69. 11 pacchetto 
unificato ComboAudio v3.70a sosti¬ 
tuisce i precedenti driver 74mul70a 
e 68MU220b, diversificati per mo¬ 
dello, ed è in grado di supportare 
tutti i South Bridge di VIA con audio 
integrato; VT8231, 686A, 686B, 
VT8233, VT8233A, VT8233C e 
VT8235, anche se l'emulazione della 
periferica audio in ambiente Ms-Dos 
è prevista solo per i modelli 686A, 
686B e VT8231. Il driver consente la 
corretta configurazione dell'audio in 
tutti gli ambienti operativi Microsoft, 
ma il produttore fornisce supporto 
tecnico esclusivamente per Windows 
2000 e XP e, a causa deU'interruzio- 
ne del programma di validazione 
WHQL per Windows 95, 98 e NT, nei 
sistemi che fanno uso di questi Os il 
driver risulterà non certificato (con la 
conseguente visualizzazione dell'av¬ 
vertimento da parte delle Api Di¬ 
rectX). Durante l'assemblaggio di un 
sistema utilizzando la scheda madre 
in questione sarà bene tenere pre¬ 
sente che l'ultimo Bios disponibile, 
risalente al gennaio 2000, è in grado 
di supportare gli hard disk fino alla 
dimensione massima di 36 GByte. È 
quindi possibile che la scheda madre 
non riesca a eseguire la diagnostica 
in fase di avvio se viene collegato un 
hard disk di dimensioni maggiori. 
Per tutte le informazioni relative alla 
scheda madre Tyan Trinity Atx ri¬ 
mandiamo al sito del produttore al¬ 
l'indirizzo www.tyan.com.tw/pro- 
d ucts/h tml/a_ trini tya tx. h tml. 
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> Libreria Mscoree.dll mancante 
per Dotnetinstaller.exe 

Da alcuni giorni, senza alcun moti¬ 
vo apparente, Norton Utilities 2003 
segnala un file inaccessibile dopo 
aver eseguito WinDoctor. “C:\Pro- 
grammì\Fìle ComunìMnstalI- 
shieId\ProfessionaI\Run Ti- 
me\0701\lntel 

32\DotnetinstalIer.exe non è in gra¬ 
do di accedere al file necessario 
Mscoree.dil". Tutto, però, sembra 
funzionare nei migiiore dei modi. 

Si tratta di un problema serio o 
posso ignorarlo? A cosa serve que¬ 
sto file? Mi consigiiate di attendere 
eventuali maifunzionamenti o di 
agire preventivamente ripristinan¬ 
do un'immagine deil'hard disk ese¬ 
guita una decina di giorni fa? 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio notifica l'impossibilità 
di accedere alla libreria a collega¬ 
mento dinamico Mscoree.dll che im¬ 
plementa il motore di esecuzione del 
framework .Net di Microsoft. Il file 
Dotnetinstaller.exe è inserito nel si¬ 
stema come parte del software In- 
stallshield ed è un'applicazione uti¬ 
lizzata neU'installazione di compo¬ 
nenti addizionali .Net. 

Ovviamente, Dotnetinstaller.exe non 
è in grado di funzionare corretta- 
mente in sistemi in cui il framework 
.Net non sia presente. Facendo co¬ 
munque parte dell'installazione 
standard di Installshield, WinDoctor, 
al momento della scansione di siste¬ 
ma, rileva che l'applicazione richie¬ 
de componenti mancanti e visuahzza 
il messaggio d'errore citato dal letto¬ 
re. Per questo motivo, nonostante 
l'effettiva mancanza di alcuni com¬ 
ponenti, la segnalazione può essere 
tranquillamente ignorata. 

Sarà compito di Installshield provve¬ 


dere all'installazione dei file man¬ 
canti quando l'utente richiederà l'u¬ 
so dell'utilità in questione. 


> Pinnacle Instant Cd/Dvd 
e overburning 

Mi rivolgo a voi per avere un chia¬ 
rimento sul software Instant 
Cd/Dvd versione 7 di Pinnacle. 
Quando inserisco un Cd-R da 800 
MByte ii software in questione lo 
riconosce come uno da 700 MByte. 
Se è un probiema del software vor¬ 
rei sapere quando e come verrà ri¬ 
solto. Instant Copy è già stato ag¬ 
giornato più volte, perché non è 
stato cosi anche per Instant 
Cd/Dvd? 

Fabrizio Mesini, via Internet 

Come è possibile verificare nella 
sezione Caratteristiche e Specifi¬ 
che tecniche del programma In- 
stant Cd/Dvd sul sito Web di Pin¬ 
nacle (www.pinnaclesys.com], l'ap¬ 
plicazione supporta l'utilizzo di Cd- 
R da 90 minuti/800 MByte (definiti 
dal produttore " oversize" ). 

È probabile che il software si limiti 
a rilevare la dimensione del suppor¬ 
to in modo conservativo (ovvero co¬ 
me Cd-R da 80 minuti) per poi con¬ 
sentire la scrittura fino alla sua pie¬ 
na capacità mediante tecniche di 


overburning. Consigliamo al lettore 
di procedere nella scrittura del Cd- 
R ignorando eventuali avvertimenti 
relativi al superamento della capa¬ 
cità di memorizzazione del disco. 
Ricordiamo comunque che non tutti 
i masterizzatori sono in grado di 
scrivere su Cd-R ad alta capacità da 
90 e 99 minuti. È necessario verifi¬ 
carne le caratteristiche tecniche per 
accertare la compatibilità in scrittu¬ 
ra con questo tipo di supporti. 


>1 file temporanei 
di Internet Explorer 


Uso Windows Millennium Edition e 
ho notato che in C:\Windows\Tem- 
porary Internet Fìles\Content.IE5 si 
trova una serie di cartelle contras- 
segnate da stringhe alfanumeriche 
e un file Index.dat di ben 11 MByte. 
Queste cartelle, oltre a rallentare 
notevolmente l'esecuzione dei pro¬ 
grammi di diagnostica per l'inte¬ 
grità deil'hard disk (come Norton 
Disk Doctor o Scandisk) occupano 
complessivamente il ragguardevole 
spazio di 230 MByte. Ho notato che 
queste directory contengono file 
eterogenei (con estensioni .Zip, 
.Jpg, .Txt e cosi via) e moltissimi fi¬ 
le di dimensione zero. Non ho ef¬ 
fettuato un controllo approfondito 
ma mi è sembrato che molti di que¬ 
sti non siano stati modificati da al¬ 
meno un anno. Qual è la funzione 
di queste cartelle? Si possono can¬ 
cellare senza produrre danni (ii si- 
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Nella voce Opzioni 
Internet del menu 
Strumenti di Internet 
Explorer è possibile 
visualizzare le 
Impostazioni relative ai 
file temporanei del 
browserelaloro 
collocazione sull'hard 
disk. La riduzione 0 
l'azzeramento del valore 
impostato libera spazio 
su disco. 


sterna operativo mi avvisa che si 
tratta di carteile di sistema e la rou¬ 
tine di canceilazione dei file tem¬ 
poranei prevista da Internet Explo¬ 
rer non ha sortito alcun effetto sul¬ 
le predette cartelle) e, se si, quale 
procedura dev'essere seguita per 
eliminarle? 

Fabio Florio, via Internet 

La cancellazione dei file temporanei 
di Internet Explorer non dovrebbe 
mai essere eseguita operando diret¬ 
tamente all'interno delle cartelle, ma 
solo attraverso il browser. Ciò è ne¬ 
cessario perché il contenuto di que¬ 
ste directory è indicizzato per con¬ 
sentire al programma di navigazione 
di utilizzarlo come memoria cache, 
allo scopo di velocizzare i tempi di 
caricamento delle pagine. Il metodo 
più sicuro per ridurne le dimensioni 
è quello di intervenire sulle imposta¬ 
zioni relative alla quantità di memo¬ 
ria da riservare ai file temporanei; 
nel menu Strumenti selezionare la 
voce Opzioni Internet e fare clic sul 
bottone Impostazioni aU'interno del 
riquadro File temporanei Internet. 
Nella finestra successiva sarà visua¬ 
lizzato il percorso completo della di¬ 
rectory di destinazione dei file tem¬ 
poranei e la sua dimensione massi¬ 
ma. La riduzione di questo valore 
permetterà di recuperare spazio su 
hard disk mentre il suo azzeramento 
cancellerà il contenuto della cartella. 
Con questo metodo, il browser si oc¬ 
cuperà di mantenere la consistenza 
del sistema di indicizzazione dei file 


temporanei evitando che questi pos¬ 
sano rimanere sull'hard disk più a 
lungo del dovuto a causa di errori di 
catalogazione. Inoltre, se la directory 
visualizzata nella finestra delle im¬ 
postazioni dei file temporanei non 
fosse coerente con la collocazione 
della cartella sull'hard disk sarebbe 
probabile che i file appartengano a 
una precedente installazione di In¬ 
ternet Explorer oppure a una vec¬ 
chia directory temporanea rimasta 
sul disco fisso. Infatti, quando il per¬ 
corso della cartella dei file tempora¬ 
nei viene modificato il browser non 
aggiornerà più i file creati in prece¬ 
denza e questi resteranno sull'hard 
disk finché l'utente non li cancellerà 
manualmente. 


> Il programma 
di utilità Scanreg 

Durante il caricamento di Windows 
98 Seconda Edizione, il sistema se¬ 
gnala la mancanza del file 
System.ini. Non avendo copie di 
hackup da utilizzare con rutilità 
Scanreg, ho cercato dì accedere in 
modalità provvisoria, con il risulta¬ 
to di creare un file System.ini par¬ 
ziale che non mi consente di utiliz¬ 
zare alcuna periferica né di poter 
accedere ad alcun file, rendendo 
però possibile l'accesso in modalità 
normale. La presenza sul disco di 


dati fondamentali di cui non ho co¬ 
pie di hackup mi impedisce di 
riformattare tutto. Ho pensato che 
potrei risolvere il problema reìn- 
stallando Windows su se stesso, 
nella partizione C:. Ciò basterebbe 
per far partire il sistema in moda¬ 
lità normale in modo da masteriz¬ 
zare i dati e preservare così il mio 
lavoro? Esiste un metodo più sem¬ 
plice per poter ricreare questo file? 

Salvatore De Vivo, via Internet 


L'utility Scanreg viene eseguita dal 
sistema operativo durante la fase di 
avvio per verificare l'integrità dei file 
di configurazione necessari al corret¬ 
to funzionamento di Windows. Oltre 
alla funzione di controllo, il program¬ 
ma è in grado di eseguire anche il 
backup e alcune semphci operazioni 
di riparazione. Purtroppo, il contenu¬ 
to dei file di configurazione è costrui¬ 
to durante tutta la vita operativa del 
computer, per esempio in seguito al¬ 
l'installazione delle applicazioni op¬ 
pure alla configurazione di ogni sin¬ 
gola periferica, e non è semphce rico¬ 
struirlo. Riteniamo perciò scarsamen¬ 
te praticabile il ripristino manuale del 
contenuto del file attraverso un editor 
di testo. Allo stesso modo, sconsigha- 
mo di procedere a una nuova instal¬ 
lazione di Windows 98 nella stessa 
cartella C;\Windows; così facendo, 
nel caso si verificassero problemi du¬ 
rante l'operazione, si perderebbe la 
possibihtà di accedere alle informa¬ 
zioni. Infatti, con la reinstaUazione al- 
l'intemo della stessa directory buona 
parte dei file sono sostituiti con gli 
originali presenti sul Cd-Rom del si¬ 
stema operativo, continuando però a 
utihzzare i file di configurazione pre¬ 
cedenti. 

È quindi preferibile eseguire l'instal¬ 
lazione del sistema operativo in una 
partizione diversa, eventualmente 
collegando un altro hard disk al com¬ 
puter. Completata l'installazione ex 
novo, sarà possibile installare i pro¬ 
grammi di backup necessari. 


» 


246 

PC Professionale - settembre 2003 













































Tecnica Sl Software ►► 


> Linux e WinModem 

Sono approdato un anno fa al 
mondo di Linux (distribuzione 
Mandrake 8.1) quando avevo an¬ 
cora un Celeron a 333 MHz e un 
modem 28K Rockwell. Con questa 
macchina la connessione a Inter¬ 
net avveniva periettamente. Due 
mesi fa ho acquistato un altro Pc: 
ora sono in possesso di un Athlon 
XP 1800+ con 256 MByte di memo¬ 
ria Ddr a 333 MHz e un nuovo mo¬ 
dem interno Trust 56K V92 su bus 
Pcì. Proprio quest'ultimo non è ri¬ 
conosciuto da Linux. Fino a quan¬ 
do scrivo il numero del Pop, il no¬ 
me utente, la password va tutto be¬ 
ne, ma quando effettuo la connes¬ 
sione viene visualizzato un mes¬ 
saggio di errore che informa che il 
modem è occupato. Potreste aiu¬ 
tarmi a risolvere il problema? 
Quando mi chiede di specificare la 
porta Com del mio modem cosa 
devo selezionare: Comi, 2, 3 o 4? 

Antonio Rosato, via Internet 

Quasi tutti i modem interni che si in¬ 
stallano sul bus Pei sono di tipo Win¬ 
Modem. Con questo termine si iden¬ 
tificano dispositivi appositamente 
progettati per funzionare in ambien¬ 
ti operativi Windows. Queste perife¬ 
riche utUizzano U processore per ese¬ 
guire tutte le funzioni, lasciando aUa 
scheda i soli compili di modulazione 
e demodulazione dei segnah sulla li¬ 
nea telefonica. L'utilizzo dei WinMo¬ 
dem su sistemi Linux è quindi abba¬ 
stanza problematico perché spesso il 
produttore dell'hardware non si im¬ 
pegna a fornire i driver necessari e la 
loro creazione secondo il modello 
Qpen-source risulta spesso imprati¬ 
cabile, sia perché i produttori non 
forniscono le informazioni necessarie 
al loro sviluppo sia per la complessità 
degli algoritmi. Per i motivi appena 
descritti la maggior parte delle distri¬ 
buzioni sceglie di non fornire un 
supporto ufficiale a questo tipo di pe¬ 
riferiche: la scelta preferenziale per 
Linux rimane il modem esterno con¬ 
nesso attraverso le tradizionah porte 
seriah oppure i modem interni dotati 
di una Uart hardware. Sono appunto 
questi ultimi che possono essere con¬ 
figurati generalmente come Com3 o 


Com4 e, nonostante siano installati 
aU'interno del computer, risultano 
accessibili in tutto e per tutto come 
modem esterni. Il modem Trust 56K 
V92 per bus Pei è basato sul chipset 
Intel (in seguito all'acquisizione di 
Ambient Technology, una società 
originata dallo smembramento di 
Cirrus Logic). Esaminando l'identifi- 
cativo riportato sull'integrato sarà 
possibile conoscere l'esatto modello; 
se il modem in possesso del lettore è 
basato sul chipset 536EP i driver ne¬ 
cessari al suo funzionamento sono 
disponibili presso il sito Web che In¬ 
tel dedica al supporto tecnico 
(h ttp://dowiiloadfmder.intei, com/scr 
ipts-df/support_intel.asp). Se il mo¬ 
dem del lettore utilizza un chipset 
precedente, ad esempio MD566x, il 
supporto per Linux è molto limitato; 
esistono alcuni driver non ufficiah in 
versione preliminare che consento¬ 
no di ottenere una connessione a 
33,6 Kbps, ma l'affidabilità di questa 
soluzione potrebbe risultare insoddi¬ 
sfacente. 


> Unformat per Linux 

sto sperimentando da poche setti¬ 
mane l'ambiente operativo Linux in 
alternativa a Windows e finora ho 
provato le distribuzioni Debian 3, 
Mandrake 9 e Red Hat 9. Con que- 
st'ultima ho inavvertitamente for¬ 
mattato un floppy sul quale avevo 
archiviato dati importanti. A diffe¬ 
renza dei sistemi Microsoft, eviden¬ 
temente Linux non richiede la con¬ 
ferma prima di procedere alla for¬ 
mattazione e ora volevo sapere se 
esiste un comando equivalente al- 
l'Unformat del Dos. Ho provato ad 
annullare la formattazione del 
floppy con questo comando sotto 
Dos ma vengono visualizzati mes¬ 
saggi tipo "Impossibile trovare l'u¬ 
nità specificata" oppure "Disco 
danneggiato o non formattato". 
Volevo anche sapere se esistono di¬ 
stribuzioni Linux in grado di ripro¬ 
durre clip filmate create con Flash 
e ShockWave di Macromedia. 

Ivan Rossi, via Internet 

Per prevenire cancellazioni acciden¬ 
tali, Microsoft ha implementato 
aU'interno del comando Format ^ 
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L'mstallazione del plug-in 
necessario alla 
visualizzazione del 
materiale multimediale 
Flash in ambiente Windows 
è gestita in modo 
automatico dal browser. 
Macromedia offre anche 
una versione del Flash 
Player per Linux, ma in 
questo caso l'installazione 
deve essere eseguita 
manualmente dall’utente. 


una funzione di sicurezza che, prima 
di procedere, esegue il salvataggio 
di tutte le informazioni sensibili in 
una area dedicata del floppy disc. 
Con questi dati il comando Unformat 
è in grado di ripristinare il contenuto 
del disco. L'azione del comando 
Unformat non è possibile se sul disco 
non sono presenti le informazioni ne¬ 
cessarie; ciò avviene, per esempio, 
quando si utilizza la sintassi format 
A: /U che richiede esphcitamente di 
eseguire la formattazione senza pos¬ 
sibilità di recupero. Allo stesso modo, 
eseguendo la formattazione tramite 
altri programmi di utilità, non vengo¬ 
no salvate le informazioni necessarie 
a Unformat ed è per questo motivo 
che il lettore non è stato in grado di 
ripristinare i dati dopo la cancellazio¬ 
ne. Inoltre, la formattazione in am¬ 
biente Linux non implica automati¬ 
camente rutUizzo del fUesystem Fat 
tipico dei sistemi Windows: anche 
per questo motivo potrebbero non 
essere apphcabih strategie di prote¬ 
zione dei dati. Cambiando infatti il 
formato del supporto magnetico le 
aree dedicate alle strutture di acces¬ 
so ai dati possono sovrapporsi, ren¬ 
dendo inevitabile la perdita delle 
informazioni precedentemente me¬ 
morizzate. 

Inoltre, la formattazione in ambiente 
Linux viene generalmente eseguita 
in modo radicale, ovvero azzerando 
tutti i settori del disco e non solo ri¬ 
scrivendo la tabella di allocazione 
dei file. Anche questo concorre a 
rendere più difficile, se non impossi¬ 
bile, il recupero dei dati. L'errore ri¬ 



portato dal lettore ovvero “Disco 
danneggiato o non formattato" fa¬ 
rebbe pensare che il floppy disc sia 
stato formattato con un filesystem di¬ 
verso rispetto al tradizionale Fat, op¬ 
pure che sia semplicemente stato az¬ 
zerato senza poi installarvi alcun fUe- 
system. 

La visuaUzzazione di contenuti mul¬ 
timediali Flash in ambiente Linux è 
possibile mediante l'apposito player 
messo a disposizione da Macrome¬ 
dia, scaricabile su Internet al- 
rindirizzo www.macromedia.com/it/ 
shockwave/download/alternates. 11 
player prevede il funzionamento in 
accoppiamento con il browser Mozil¬ 
la 1.1 ed è disponibile in formato 
Rpm, Deb e EbuUd. 1 sistemi operati¬ 
vi su cui il pacchetto è stato testato 
sono RedHat, Mandrake, SuSE, Co- 
nectiva, Debian e Gentoo, ma l'in¬ 
stallazione è stata eseguita con suc¬ 
cesso anche su altre distribuzioni. 
L'unico punto negativo riguarda il 
supporto tecnico; Macromedia, no¬ 
nostante sviluppi in prima persona 
questo lettore, non offre alcun tipo di 
assistenza per il suo utihzzo. L'instal¬ 
lazione è comunque alla portata di 
tutti gli utenti con un minimo di co¬ 
noscenza del sistema operativo. 


> Modifica non autorizzata dei 
parametri di Norton AntiVirus 

Vi scrivo per sottoporvi un pro¬ 
blema che si è verificato durante 
l'installazione di Norton AntiVi¬ 
rus 2003. Prima dell'aggiornamen¬ 
to avevo la versione 2002 che ho 
provveduto a rimuovere. I proble¬ 
mi sono sorti subito dopo l'instal¬ 
lazione; al riavvio del computer è 
apparso un errore di Norton (co¬ 
dice 3003,11), che identificava la 
possibile presenza di un virus che 
stava cercando di cambiare le im¬ 
postazioni di protezione. Mi è sta¬ 
to consigliato di disinstallare Nor¬ 
ton AntiVirus, verificare la pre¬ 
senza di virus tramite alcuni pic¬ 
coli programmi scaricati dal sito 


Web di Symantec e poi reinstalla¬ 
re il tutto. Ho applicato questo 
metodo senza trovare alcun virus. 
Dopo la nuova installazione del 
programma, il messaggio d'errore 
all'avvio è ricomparso (codice 
1004,1) con lo stesso avviso che un 
programma non autorizzato aveva 
cambiato le impostazioni di Nor¬ 
ton. Ho seguito ancora la proce¬ 
dura proposta per questo tipo di 
errore ma anche in questo caso 
non ha sortito l'effetto desiderato. 

Il programma in sé funziona, ma 
perché la finestra d'errore conti¬ 
nua ad apparire aH'awio di Win¬ 
dows? Il sistema operativo usato è 
Windows XP Professional. 

Daniele, via Internet 

L'errore 1004,1 si può manifestare 
quando un programma esterno ten¬ 
ta di modificare le impostazioni di 
Norton AntiVirus 2003 o di uno dei 
programmi della suite Norton Inter¬ 
net Security 2003. In particolare, il 
messaggio d'errore indica che, a 
causa di questa alterazione, il siste¬ 
ma potrebbe non essere più protetto 
in modo adeguato e invita a verifica- 
re tutte le impostazioni prima di pro¬ 
seguire. In caso di modifiche rile¬ 
vanti, Norton AntiVirus potrebbe 
riavviare automaticamente il siste¬ 
ma per ripristinare una configura¬ 
zione accettabile. Questo errore può 
presentarsi in concomitanza con un 
altro messaggio che notifica l'impos¬ 
sibilità di importare il file Ccreg.dat 
nel Registro di configurazione. 11 
problema appena descritto è stato 
riportato da un certo numero di 
utenti e Symantec, produttore della 
suite Norton, ha già messo a punto 
nuove strategie per risolvere auto¬ 
maticamente il malfunzionamento. 

E sufficiente aggiornare il program¬ 
ma con la Symantec Common Chent 
Update, avviando Norton AntiVirus 
e attivando la procedura di LiveUp- 
date per scaricare tutti gli aggiorna¬ 
menti disponibih. Questa procedura 
dovrebbe risolvere i problemi in tut- » 
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ti i sistemi operativi Windows 95, 98 
e Millennium Edition. Con Windows 
2000 o XP, l'aggiornamento potreb¬ 
be non essere portato a termine in 
modo corretto se la funzione “Long 
pathnames" è stata disattivata. Nor¬ 
ton Antivirus richiede guesta fun¬ 
zione per completare la propria in¬ 
stallazione. Per le informazioni rela¬ 
tive rimandiamo al documento nu¬ 
mero 2002082014585013 pubblicato 
nella sezione di supporto tecnico di 
Symantec. Altre cause di incompati¬ 
bilità sono state identificate nella 
presenza aU'interno del sistema del¬ 
le versioni di Internet Explorer pre¬ 
cedenti alla 5.0. In tal caso sarà ne¬ 
cessario aggiornare il browser. Se 
l'errore (1004,1) si presenta su Win¬ 
dows Millennium Edition, in alcuni 
casi l'azzeramento dei dati per la 
funzione di Ripristino di sistema può 
risolvere il problema. Un'altra causa 
di questa anomalia può essere ricon¬ 
dotta alla presenza di una variante 
del worm Klez. Per eliminare questo 
rischio è possibile scaricare all'indi¬ 
rizzo http://securityresponse.Syman¬ 
tec.coni/avcenter/venc/data/w32.kl 
ez.removal.tool.html un piccolo pro¬ 
gramma espressamente progettato 
per la sua rimozione. Infine, se tutti i 
metodi precedenti non producessero 
il risultato sperato, potrebbe essere 
necessario eliminare la componente 
Ccregvfy.exe di Norton AntiVirus 
dalla lista delle applicazioni caricate 
automaticamente all'avvio. Le fun¬ 
zionalità della suite Norton non sa¬ 
ranno compromesse in alcun modo 
con questa operazione, perché il 
suddetto programma serve solo a 
verificare la correttezza delle impo¬ 
stazioni del computer e non fa parte 
delle funzioni di scansione e di auto¬ 
protezione. 

Per eliminare Ccregvfy.exe entrare 
nel menu Start, selezionare Esegui e 
lanciare Msconfig.exe. Nella succes¬ 
siva finestra di configurazione fare 
clic su Startup, togliere il segno di 
spunta a da Ccregvfy. exe e riavviare 
il sistema quando richiesto. 



Come molte altre estensioni 
della Shell di Windows, il 
MultimounterdI Nero non è 
compatibile con I sistemi 
operativi Windows 2000 e XP. 
Per la stessa funzione è 
comunque possibile ricorrere 
ad altre utilità, come 
IsoBuster. 


> Nero Multimounter 
e Windows 2000/XP 

Ho installato dì recente Windows 
XP Professional e utilizzo il softwa¬ 
re di masterizzazione Nero Burning 
Rom 5.5 mantenendolo costante- 
mente aggiornato. Ho bisogno di 
recuperare alcuni vecchi file che 
avevo archiviato in una delle varie 
sessioni di un Cd-R ma con Win¬ 
dows XP, purtroppo, non riesco a 
selezionare la sessione. Ho scoper¬ 
to che questa operazione è possibi¬ 
le utilizzando Multimounter, un'uti¬ 
lità installata con Nero che però 
funziona solo in ambiente Win¬ 
dows 98 e Millennium Edition. Do¬ 
ve posso trovare un altro program¬ 
ma che mi permetta di effettuare 
questa operazione anche in Win¬ 
dows XP? Come potrei fare altri¬ 
menti per recuperare i file? 

Marco, via Internet 

L'utilità Multimounter è un'estensio¬ 
ne della Shell di Windows 95, 98, 
NT4 e Millennium Edition che fa 
parte deU'installazione standard del 
software di masterizzazione di 
Ahead. Questo programma consente 



di accedere ai file archiviati nelle di¬ 
verse sessioni di un Cd-R/Rw. Ciò 
avviene attraverso un segnalibro eti¬ 
chettato Volumes che visualizza la li¬ 
sta completa delle sessioni sul disco. 
Selezionando con il mouse la sessio¬ 
ne desiderata si ha accesso ai file 
contenuti attraverso l'usuale inter¬ 
faccia di Windows Explorer. Purtrop¬ 
po, come molte altre estensioni della 
Shell, questa utilità è incompatibile 
con Windows 2000 e XP ed è causa 
potenziale di danni al sistema. Per 
questo motivo, il produttore ha ehmi- 
nato questa funzione e non intende 
continuarne lo sviluppo. Esistono co¬ 
munque alcune versioni preliminari 
di Multimounter, circolate su Inter¬ 
net attraverso siti non ufficiali, che 
sono in grado di funzionare su Win¬ 
dows 2000/XP. 

Ahead ne ha però richiesto la rimo¬ 
zione reputandole non compieta- 
mente affidabili. Poiché Multimoun¬ 
ter è in grado di funzionare in am¬ 
biente Windows 9x/Me, è possibile 
utilizzare una macchina basata su 
uno di questi sistemi operativi per 
recuperare i dati. In alternativa i di¬ 
schi multisessione risultano accessi¬ 
bili da Linux senza bisogno di stru¬ 
menti aggiuntivi. 

In ambiente Windows esistono altri 
programmi che possono eseguire la 
stessa funzione di Multimounter; tra 
questi segnaliamo IsoBuster, capace 
anche di eseguire utili operazioni di 
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diagnostica e recupero dati. L'utilità 
è scaricabile gratuitamente dal sito 
www.smart-projects.net/isobuster/. 


> Richiesta di registrazione 
per Office 2000 

Vorrei segnalare un'anomalia che 
sto riscontrando sul mio computer 
da alcuni giorni: avviando uno 
qualsiasi dei programmi della suite 
Office 2000 ricevo la richiesta di 
eseguire la registrazione del 
software. Per fortuna la finestra con 
la richiesta lascia la possibilità di 
selezionare No e di continnare a 
utilizzare i vari programmi senza 
limitazioni. Questo comportamento 
è però molto fastidioso, anche per¬ 
ché abbiamo regolarmente acqui¬ 
stato le licenze per tutte le stazioni 
di lavoro del nostro ufficio. Chiedo 
il vostro aiuto per risolvere questa 
spiacevole situazione. 

Lettera firmata, via Internet 

L'anomalia descritta dal lettore è 
stata confermata da Microsoft. In 
particolare, dopo il 15 Aprile 2003 in 
alcune versioni di Office 2000 po¬ 
trebbe essere richiesta la registra¬ 
zione del software anche se il con¬ 
tratto di utilizzo originariamente non 
la prevedeva. 11 tipo di registrazione 
richiesta può essere volontaria, co¬ 
me nel caso del lettore, oppure ob¬ 
bligatoria. Nel primo caso è possibi¬ 
le continuare l'utilizzo semplice- 
mente facendo clic su "No". Nel se¬ 
condo è possibile rinviare l'operazio¬ 
ne al massimo 50 volte, dopo di che 
il programma si bloccherà fino a re¬ 
gistrazione avvenuta. Microsoft ha 
messo a disposizione alcuni aggior¬ 
namenti in grado di risolvere il pro¬ 
blema. Prima di procedere all'instal¬ 
lazione è però necessario individua¬ 
re con precisione la versione di Offi¬ 
ce 2000 presente nel sistema: sono 
fornite patch differenziate per Office 



2000 aggiornato al SP-3 e per gli ap¬ 
plicativi SR-1 e SP-2. Dopo aver lan¬ 
ciato uno qualsiasi degli applicativi 
della suite, occorre entrare nel menu 
di aiuto e selezionare la voce Infor¬ 
mazioni su Microsoft Word (o Excel, 
PowerPoint e così via), la prima riga 
in alto mostrerà la versione dell'ap¬ 
plicativo. Per le versioni SP-3 è ne¬ 
cessario che nel sistema sia presente 
Windows Installer 2.0 o successivo; 
se questa utilità non fosse già pre¬ 
sente la si dovrebbe installare facen¬ 
do riferimento all'Uri www.micro- 
soft. com/downloads/release. asp ?re- 
leaseid=32832. Quindi scaricare 
l'aggiornamento all'indirizzo 
http://download.microsoft.com/ 
download/a/8/9/a89a7394-022e- 
4a01-9cdb-2ea7d9f8dcld/ 
KB818798.exe ed eseguirlo facendo 
doppio clic sulla sua icona. Confer¬ 
mare la scelta di continuare con l'in¬ 
stallazione e accettare la licenza 
d'uso. Sarà chiesto l'inserimento del 
Cd-Rom originale di Office 2000 per 
la copia dei file necessari. Per l'in¬ 
stallazione della patch in Office 
2000 aggiornato alla SR-1 o SP-2 è 
sufficiente Windows Installer 1.1. Se 
non è presente fate riferimento al¬ 
l'Uri riportato in precedenza per 
scaricare e installare l'ultima versio¬ 
ne di questa utility. Procedere quin¬ 
di al download del file necessario 
aU'indirizzo http://download.micro- 
soft. com/download/8/b/a/8bac99b4 - 
ba6b-49ff-84db-8f3828b4aa85/ 
KB818798_SRl.exe e mandarlo in 
esecuzione facendo doppio clic sull'i¬ 
cona. Confermare rinstaUazione e se¬ 
guire le istruzioni a schermo. Anche 
in questo caso sarà richiesto il Cd- 
Rom originale di Office 2000. Instal¬ 
lando questo aggiornamento su Offi¬ 
ce 2000 SR-1 o SP-2 è necessario te¬ 
nere presente che, dopo l'operazione, 
la versione del programma risulterà 
SP-3 ma, nonostante ciò, non sararmo 
presenti nel sistema tutte le migliorie 
apportate dal Service Pack 3. 

È possibile verificare l'avvenuta in¬ 
stallazione della patch controllando 
la versione del file Mso9. dii riporta¬ 
ta nelle proprietà del file. Se la ver¬ 
sione fosse numerata 9.0.0.7616 
l'aggiornamento è stato corretta- 
mente installato. 
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> Assistenza Fujifilm 
e la garanzia internazionale 

Ho acquistato presso un sito di 
vendita oniine tedesco una fotoca¬ 
mera Fuji Finepix F601Z (da voi 
già recensita nei numeri 134 e 
141). Sostanzialmente soddisfatto 
dell'acquisto, anche in virtù del 
fatto che vi è stato un risparmio di 
quasi 150 euro in confronto a un 
qualsiasi rivenditore italiano, do¬ 
po circa un mese mi accorgevo che 
durante riprese con scarsa illumi¬ 
nazione e con tempi d'esposizione 
elevati la fotocamera generava fo¬ 
to in cui erano presenti dei punti 
bianchi. Interpellando Fassistenza 
tecnica e spiegando il problema 
mi dicono di mandare, a mie spe¬ 
se, la macchina presso il loro cen¬ 
tro assistenza per la riparazione. 
Nella mali ricevuta e come confer¬ 
mato dall'operatore telefonico mi 
era stato assicurato che le spese di 
spedizione al ritorno le avrebbe 
pagate Fuji, invece pochi giorni fa 
con mia amara sorpresa mi sono 
sentito dire che avrei dovuto paga¬ 
re io per il rientro della fotocame¬ 
ra perché risultava acquistata al¬ 
l'estero. È lecito scaricare le spese 
di trasporto sul cliente anche 
quando queste sono dovute a mal¬ 
funzionamenti del prodotto? Tra 
l'altro ho acquistato sempre da un 
sito tedesco un monitor 19" Bril- 
liance e quando questo si è guasta¬ 
to mi è stato ritirato e consegnato 
gratuitamente uno nuovo dalla 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest'ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


Philips Italia. C'è da chiedersi cosa 
venga inteso per garanzia europea 
quando si fanno certi distinguo e 
si hanno trattamenti così diversi. 

Klaus Doimo 

È bene innanzitutto precisare che la 
garanzia internazionale di un pro¬ 
duttore è cosa assai differente dalla 
normativa di ogni Paese sulla tutela 
del consumatore per un bene non 
conforme. Il decreto legislativo del 2 
febbraio 2002 n. 24 è stato emanato 
per riformare e armonizzare le nor¬ 
me italiane a quelle europee per le 
garanzie dei beni di consumo. Nel 
testo si precisa che in caso di non 
conformità, il consumatore finale 
possa agire unicamente nei con¬ 
fronti del venditore, riconoscendo a 
quest'ultimo il diritto di rivalsa suc¬ 
cessivo verso il produttore o distri¬ 
butore. Tradotto in esempio pratico, 
significa che il responsabile dell'as¬ 
sistenza è in primo luogo il nego¬ 
ziante, quindi è presso di lui che il 
bene deve essere ricondotto per la 
riparazione e sostituzione. Nel caso 
del vostro lettore e utente Fujifilm, 
l'acquisto è stato fatto in Germania 
(non applicabilità della legge italia¬ 
na), ma la filiale italiana ha offerto 
l'assistenza gratuita in quanto la fo¬ 
tocamera era assistita da una garan¬ 
zia internazionale. Al signor Doimo 
è stata comunque applicata la pro¬ 
cedura prevista per gli utenti italia¬ 
ni, cioè non gli è stato suggerito di 
recarsi dal venditore del bene (ga¬ 
ranzia europea!) bensì è stato invi¬ 
tato a spedirci direttamente la foto¬ 
camera. Le spese di invio del bene 
sono i benefici accessori per pre¬ 
miare i soli beni venduti da Fujifilm 
Italia, come indicato nel contratto di 
garanzia inserito nelle nostre confe¬ 
zioni. Riteniamo che la nostra pro¬ 
cedura sia ad assoluto vantaggio del 
cliente e della distribuzione italiana 
(il), mantenendo gli impegni della 


garanzia internazionale. La doman¬ 
da da porsi è forse quella che se gli 
utenti finali e i rivenditori fossero 
più "attenti" alla certezza della da¬ 
ta di acquisto (la compilazione del 
tagliando) i produttori offrirebbero 
una garanzia convenzionale (al di 
là dei doveri di legge) ancor più 
premiante. La realtà ci conduce 
però a tagliandi mai compilati, a 
scontrini mai allegati e a frequenti 
minacce di azioni legali anche là 
dove l'onere della prova è solo e 
soltanto del consumatore finale. In 
merito all'eventuale errore nella ri¬ 
sposta dell'operatore cali center, se 
nella nostra analisi ciò si eviden¬ 
ziasse e se il tagliando di garanzia 
internazionale fosse debitamente 
compilato, sarà nostra premura 
rifondere comunque la spesa soste¬ 
nuta dal signor Doimo. 

Stefano Mongiovetto 
Marketing & Communication Manager 

Fujifilm Italia S.p.A. 


> Problemi con la 
scheda Abit nf7s 


Grazie alle vostre recensioni ho 
deciso di passare ad una scheda 
madre Abit nf7s 512 MByte Ram a 
400 MHz cas 2 una scheda video 
Geforce 5600 un processore AMD 
Xp 2600 e un ulteriore disco fisso 
Maxtor da 60 GByte. 

I componenti che avevo deciso di 
cambiare erano i seguenti: Abit 
kr7a-raid amx Xp 1700 ram 512 
Nanya scheda video Geforce 3 
ti200. Dopo aver comprato i nuovi 
pezzi mi metto ad assemblare il 
mio Pc. Tutto funziona alla perfe¬ 
zione, periferiche riconosciute, 
tutto sembra che vada, come mio 
solito reperisco in rete ì nuovi dri¬ 
ver di tutto quello che ho nel Pc e 
quindi anche il Bios della scheda 
madre. Ora inizia il brutto, cam¬ 
bio il Bios della motherboard an- 
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che perché noto sul sito di Ahit che 
è affiitta da aicuni prohiemi. In- 
staiio ii mio nuovo Bios, e cosa 
stupenda, noto che si può fare tutto 
da dischetto senza dover avviare in 
dos (compiimenti ad Ahit era ora 
che quaicuno ci pensasse) quindi 
procedo in questo modo e inseri¬ 
sco ia versione nf717 dei Bios assi¬ 
curandomi di usare correttamente 
it tutto (seguendo te varie indica¬ 
zioni di Ahit a riguardo, tipo usare 
awdftash 8.23d) 

Faccio ripartire ii tutto e niente ii 
Pc è morto, non dà segni di vita 
schermata nera! Sembra come se 
ci fosse quatcosa che manca net Pc, 
quindi rismonto tutto e rimonto 
ma niente ancora schermata nera! 
Provo a montare i pezzi dei "vec¬ 
chio" Pc sulla motherboard pro¬ 
cessore Ram e scheda video, niente 
non va è proprio morto! 

Porto la scheda al negozio dove 
i'ho comprata "Roma Computer 
Center" (vorrei fare i compiimenti 
per la loro professionalità), la pro¬ 
vano, neanche a loro va, mi dicono 
di chiamare it giorno successivo in 
modo tate da far si che la provas¬ 
sero meglio. Chiamo e mi dicono 
che la scheda ancora non va quin¬ 
di viene mandata in assistenza e 
che se tutto va bene (ossia non ci 
sono manomissioni o segni di 
montaggi errati) tornerà tra un 
mese o forse due. E io nei frattem¬ 
po cosa faccio? 160 euro spesi oggi 
(che non sono pochi) tra due mesi 
nei mondo dei Pc varranno sì e no 
100 se non 80. E poi sai che betto 
se mi dicono che non è passata in 
garanzia, per cambiare il Bios tutto 
questo danno? Da che dipende? 
Perché? A questo punto ia cosa a 
cui tengo è far sapere atte persone 
che decidono di comprare questa 
motherboard di prestare molta at¬ 
tenzione magari scegtiendo un al¬ 
tro modello o in caso comprando 
ia versione 2.0! Dimenticavo due 
cose: come mai ho notato che è 
uscita ia versione 2.0 detta sopra 
citata scheda madre? Come mai it 
negoziante ha detto che non sono 


it primo che ha avuto problemi 
con questa motherboard? Cara 
Ahit a questo punto prima di im¬ 
mettere sui mercato un prodotto 
nuovo con veiocità tate da essere i 
primi per sfruttarne a pieno it gua¬ 
dagno cottaudate megtìo i prodotti 
(anche se a dire ii vero con Ahit è 
ia prima votta che mi succede). 

Sandro Clemente 

Ci scusiamo con il nostro cliente ma 
il problema di non riuscita di Bios 
Rom riscontrato anche dal lettore 
con le schede NF7-S VI.1/1.1/1.2 è 
stato poi risolto con la versione di 
BIOS 17. Tuttavia, questo problema 
non è limitato alle schede madri 
Abit, ma a tutte le schede basate sul 
chipset nVidia nForce 2; 
(www.theinquirer.net/?article=8250 
www.themquirer.net/?article=8014). 
Infatti, non appena abbiamo scoper¬ 
to il problema, abbiamo cercato di 
mettere subito a disposizione dei 
nostri clienti la soluzione tramite 
nuove versioni di Bios per limitare i 
danni. Purtroppo queste cose succe¬ 
dono quando si lancia una nuova 
tecnologia. 

Abit Computer Corporation 

> A cosa serve un centro 
di assistenza Canon? 

Siamo rivenditori dì hardware e 
software e abbiamo avuto una 
brutta esperienza con il centro di 
assistenza ufficiate Canon Itatia. 
Abbiamo spedito toro una fotoca¬ 
mera digitate dei tipo Powershot 
A200 in riparazione. Il nostro 
cliente aveva inserito ia scheda 
compact ftash in modo errato e 
aveva quindi piegato uno dei pin. 
La macchina era nuova e non era 
ancora stata mai usata. Sapendo 
che questo tipo di rottura normai- 
mente è fuori garanzia - anche 
considerando che si tratta di un 
errore di costruzione deità Canon 
- se esiste ia possibilità di inserire 
ia scheda viceversa e dunque cau¬ 
sarne ia rottura - abbiamo spedi¬ 
to la macchina per ia riparazione 


Ragioni e torti ►► 


ai centro di assistenza Canon. It 
preventivo fatto per ia riparazio¬ 
ne detta macchina è di 230,32 eu¬ 
ro. Nei nostro negozio la macchi¬ 
na viene venduta al cliente finate 
ai prezzo di 229 euro, ci chiedia¬ 
mo dunque a cosa serve un centro 
per te riparazioni? 

Stando così le cose, abbiamo de¬ 
ciso di farcì ritornare it prodotto. 
La spesa per ii preventivo era di 
31,49 euro più ii trasporto (circa 
15 euro). Naturalmente il nostro 
cliente era molto scocciato del 
fatto e abbiamo dovuto spiegargli 
che la rottura del pettine - da luì 
causata involontariamente - vie¬ 
ne considerata come fuori garan¬ 
zia. Il cliente non volle saperne di 
questa affermazione e ha insistito 
dì ricevere in cambio un altro 
prodotto, naturalmente non più 
Canon. Dopo vari litigi con il 
cliente abbiamo deciso di ridargli 
i soldi e tenerci il prodotto difet¬ 
toso. Abbiamo dunque fatto ripa¬ 
rare la macchina fotografica da 
un tecnico della zona che ci ha 
fatto pagare solo 45 euro. Alla fi¬ 
ne dei conti abbiamo perso il 
cliente, abbiamo in casa in pro¬ 
dotto riparato che non possiamo 
vendere come nuovo ed abbiamo 
speso ben 91,49 euro. Non ci resta 
altro che togliere i prodotti Ca¬ 
non dal ns. assortimento? 

Roland Mayr - Ctiipware 

L'affermazione che fa il cliente nella 
sua lettera quando dice "anche con¬ 
siderando che si tratta di un errore 
di costruzione della Canon se esiste 
la possibilità di inserire la scheda 
viceversa e dunque causarne la rot¬ 
tura" è da ritenersi priva di qualsia¬ 
si fondamento, in quanto sia sull'ap¬ 
parecchio sia nelle istruzioni per l'o¬ 
peratore è ben indicato il corretto 
verso di inserimento della scheda 
CF all'interno dello slot. In aggiunta 
le specifiche costruttive della Com¬ 
pact Flash, a cui tutti i costruttori 
devono attenersi, prevedono una 
sorta di sicurezza meccanica anti- 
inversione, realizzata attraverso la 
variazione della spaziatura delle 
guide laterali della stessa CF, ren¬ 
dendo di fatto impossibile l'inver¬ 
sione della scheda (la CF s'inserisce 
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solo per metà, bloccandosi). Le pro¬ 
ve in laboratorio dimostrano che per 
poter forzare tale blocco meccanico, 
permettendo l'inserimento della 
scheda CF è necessario applicare 
una forza pari a circa 6 kg. 

Canon Italia 


> Hercules: ProphetView 
in assistenza 

Nell'ottobre 2002 acquistai un bel 
display LCd ProphetView 920 DVi 
presso il rivenditore Bow.it di 
Cernusco sul Naviglio (MI). L'ac¬ 
quisto è stato molto oneroso ma 
ne è valsa la pena per due mesi 
l'ho utilizzato proficuamente. Do¬ 
po di che ii monitor, benché col¬ 
legato fisicamente sull'uscita DVi, 
interpretava ii segnaie solo in 
modaiità anaiogica. Notando la 
perdita di qualità del segnale, mi 
misi in contatto col signor Loren¬ 
zo Mortone che allora lavorava 
per Hercules Italia. Dopo aver ac¬ 
certato ii difetto, provato il di¬ 
splay su più schede video digitali 
(Sapphire Radeon 8500 LE, NVi¬ 
dia GeForce 4 Ti 4200, ATi Ra¬ 
deon 9700 Pro) Mortone se ne oc¬ 
cupò personalmente e il pannello 
venne cambiato presso il rivendi¬ 
tore, io mi tenni i'alimentatore e 
il cavo vecchio. 

Allora fui veramente sorpreso 
delia qualità della garanzia Her¬ 
cules. Purtroppo il fatto si ripetè: 
il pannello era stato danneggiato 
dali'alimentatore (che non mi fu 
cambiato ia prima voita perché si 
pensava ad un problema solo del 
monitor), e dopo aver provato il 
display sulle stesse schede video 
più una Asus GeForce Ti 4800, mi 
accorsi che si era ripresentato lo 
stesso problema. 

Questa volta alla Hercules mi 
trattarono neila seguente manie¬ 
ra: cercai ii signor Mortone ma 
mi dissero che non lavorava più 
per loro e quando chiamai la cen¬ 
tralinista mi disse che era loro 
politica non passarmi nessuno; 
dovevo rivoigermi via e-mail. 
Scrissi tre e-maii ad 
assistenza@guillemot.it e non ot¬ 
tenni aicuna risposta. Da Bow.it 


mi dicono che la garanzia sui mo¬ 
nitor viene gestita dal produttore. 
Il difetto del mio ProphetView 
920 DVi non è di queili taii per 
cui il prodotto è inutilizzabile; 
ma ciò che mi scontenta è che la 
qualità del segnale DVi è innega- 
biimente più nitida di quella del 
segnale analogico e quindi non 
posso usufruire pienamente delle 
capacità deil'acquisto effettuato. 
Visto ii costo, mi sarei aspettato 
da una casa di prodotti firmati (e 
costosi) come Hercules una assi¬ 
stenza rapida e preparata, come 
la prima volta che si guastò ii 
prodotto. Invece non ho avuto as¬ 
sistenza, e mi sono sentito abban¬ 
donato. 

Suila scatola del Display viene ri¬ 
portato "So professional and ho¬ 
mo friendly". Non mi pare pro¬ 
prio, visto che chi compra un 
prodotto dei genere di solito lo 
usa per lavoro/studio e poco per 
gioco. Insomma un prodotto che 
dovrebbe essere "professionale" 
rivolto a una clientela qualificata. 

Emanuele Oriani 

Nel periodo tra marzo e maggio 
l'assistenza tecnica di Hercules Ita¬ 
lia ha subito rallentamenti del ser¬ 
vizio dovuti alla ricerca per il rein¬ 
tegro di nuovo personale qualifica¬ 
to. Nel periodo in oggetto è stato 
temporaneamente sospeso il servi¬ 
zio telefonico, invitando cortese¬ 
mente la clientela a utilizzare la 
mali assistenza@hercules.it o il nu¬ 
mero di fax 02-83312342 per l'invio 
delle richieste. 

Nel caso in oggetto, al momento 
della ricezione della protesta del 
cliente da parte di PC Professionale, 
avevamo già provveduto a confer¬ 
mare al chente la sostituzione in to- 
to e tempestiva del suo prodotto ri¬ 
velatosi nuovamente difettoso. 11 si¬ 
gnor Oriani ha ricevuto il suo nuovo 
monitor Prophetview 920DVI in da¬ 
ta 6 giugno 2003. Colgo l'occasione 
per rinnovare i contatti dell'assi¬ 
stenza Hercules; via e-mail all'indi- 
rizzo assistenza@hercules.it, telefo¬ 
nicamente (dal lunedì al venerdì, 
14:30 - 18:30) allo 02.83312314 e via 
fax allo 02.83312342. Eventuali la¬ 


mentele possono essere indirizzate 
direttamente a me all'indirizzo 
e-mail rrolando@guillemot.it. 

Rodolfo Rolando 
Resp. Marketing e Comunicazione 
Hercules Italia. 


> Pioneer e le reti vendita 
non ufficiali 

Sono anni che compro materiale 
informatico ma non mi aspettavo 
che essere informati e aggiornare 
1 firmware fosse un obbligo, pena: 
la distruzione dell'hardware. È 
quello che mi è successo con il 
masterizzatore DVD Pioneer com¬ 
prato a fine 2001. Lo ho usato po¬ 
chissimo riversando due filmati 
delle mìe vacanze in Dvd. 

La mia unica colpa è stata quella 
di non aggiornare il firmware. In¬ 
fatti come si può notare nel sito 
www.pioneer.ìt/it/support.jsplca- 
tegory=support Per A03 deve esse¬ 
re aggiornato il firmware prima di 
usare i nuovi supp. Dvd-R a 4X, 
causa gravi danni. 

Chiamando Pioneer che mi passa 
al centro assistenza per il prodot¬ 
to, unico in Italia a Firenze, vengo 
a sapere che non è assolutamente 
possibile riparare il problema, in 
quanto l'uso di supporti 4x senza 
l'aggiornamento provoca la di¬ 
struzione del laser, del quale tra 
l'altro non esistono pezzi di ricam¬ 
bio. Unica soluzione è comprare 
un A05, offerto pure a un prezzo 
poco vantaggioso. 

Alla fine deluso e amareggiato ho 
comprato un A05 dal mio grossista 
di fiducia (reputo sempre sia un 
ottimo prodotto) anche se odio ve¬ 
dere il mio A03 che uso da ferma 
libri! Mi chiedo se una ditta leader 
come Pioneer non possa ricono¬ 
scere qualcosa almeno simbolica- 
mente, in questi casi che sfuggono 
a molti utenti. Ringrazio Pioneer 
fin d'ora per la risposta. 

Pierandrea Franceschin 

Per rispondere alla lettera del vostro 
lettore, nel momento in cui Pioneer 
Corporation ha notificato la neces¬ 
sità di procedere a un upgrade sui 
modelli DVR-103/A03 e DVR- 
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104/A04, abbiamo provveduto im¬ 
mediatamente a diffondere una cir¬ 
colare a tutta la nostra rete vendita 
(Agenzie e Distributori Diretti), che 
a sua volta ha avuto cura di informa¬ 
re i propri rivenditori. Questo modo 
di procedere ha dato esiti positivi, 
poiché i masterizzatori rientrati per 
il tipo di guasto segnalatoci dal let¬ 
tore sono stati pochissimi. Tutti i siti 
Pioneer nel mondo, inoltre, hanno 
riportato l'avviso di upgrade. 
L'informazione si è ulteriormente 
diffusa poiché tutti i siti specializza¬ 
ti hanno riportato la stessa notizia. 
Vorrei sottoporre alla vostra atten¬ 
zione un'altra questione. Accanto 
alla rete di vendita ufficiale del pro¬ 
dotto Pioneer, esiste anche una rete 
di vendita non "ufficiale". Questo 
mercato parallelo non è controllato 
da Pioneer Italia che non ha cono¬ 
scenza diretta dei distributori/riven¬ 
ditori che vi appartengono. Risulta, 
quindi, molto difficile per noi verifi¬ 
care la correttezza del loro operato e 
trasferire loro qualsivoglia informa¬ 
zione. 

Inoltre, su tutti i nostri dischi vergini 
Dvd 4x è stato apposto l'avviso che 
occorreva intervenire sui masteriz¬ 
zatori della serie 103 e 104, nonché 
sul DVR-7000 consumer. 

Non posso sapere se il cliente abbia 
acquistato il masterizzatore dalla re¬ 
te "ufficiale" Pioneer e non so nean¬ 
che dove abbia acquistato i dischi 
DVD 4x, di che marca. Preciso inol¬ 
tre che questi dischi non sono i più 
adatti a una macchina che scrive al 
massimo a Ix. 

Ernesto Rotolo 
Industriai Systems Manager 
Pioneer Italia 


> Canon Digital Ixus 400: 
istruzioni solo in tedesco 

Ho acquistato via internet 
(www.fotodigit.it) ia fotocamera 
Canon Ixus 400 insieme aiia stam- 
pantina CP-100. Sorpresa: la docu¬ 
mentazione inciusa con la fotoca¬ 
mera è in tedesco! Nulla contro la 
lingua di Goethe, ma ritengo sia 
nn mio diritto ricevere ia docu¬ 
mentazione in itaiiano. Nei pacco 
ho fortunatamente trovato anche 


nn cortese fogtio firmato Fotodigit 
con ie scuse e ii numero detta Ca¬ 
non a cui avrei dovuto teiefonare 
per ottenere ia documentazione in 
italiano. Ho tasciato it nome e t'in¬ 
dirizzo e sono stato rassicurato sul 
pronto invio di qnanto mi spetta¬ 
va. Questo succedeva ii 15 maggio 
scorso. li 6 giugno ho sottecitato 
via posta eiettronica. La risposta è 
arrivata meno di due ore dopo. 
Questo it testo dei messaggio dei 
Supporto di Canon: "Ci scusiamo 
per il ritardo neU'invio: purtroppo 
it manuate da tei richiesto non è 
attuatmente disponibile a magaz¬ 
zino e siamo in attesa dei reinte¬ 
gro; non appena disponibite prov¬ 
vederemo aii'invio immediato del 
mannaie. Contiamo che queste 
informazioni siano sufficienti a ri- 
soivere ie sue esigenze, non esiti 
comunque a ricontattarci net caso 
desiderasse avere maggiori infor¬ 
mazioni o ulteriori chiarimenti". 
Ho immediatamente risposto spie¬ 
gando che: te informazioni non 
erano sufficienti a risoivere ie mie 
esigenze; al massimo risotvevano 
ie loro; avrei forse accettato una 
simite risposta con nna data preci¬ 
sa snii'invio e non con nn "non ap¬ 
pena disponibite". Mi sarei ac¬ 
contentato di nn link dai quate 
scaricare ia documentazione per 
poterla poi stampare a mie spese; 
se non avessi ricevuto da Canon 
nn qualche segnale, avrei scritto 
iettere di protesta atte riviste che 
considero attente ai probtemi dei 
consumatore. 

Paolo De Zordo 

Siamo spiacenti di apprendere l'in¬ 
conveniente riscontrato dal signor 
De Zordo e ci è doveroso scusarci 
per il disagio arrecato. Tuttavia vor¬ 
remmo precisare alcuni aspetti che 
potrebbero chiarire quanto lamen¬ 
tato dal cliente. Le apparecchiature 
Canon acquistate tramite Internet, 
potrebbero essere apparecchiature 
provenienti da mercato parallelo, 
prevalentemente estero, nel cui im¬ 
ballo non vengono inseriti i manua¬ 
li in italiano. Questa situazione ha 
chiaramente alzato la richiesta di 
invio libretti d'istruzione in italiano. 


Conseguentemente si è creato un 
problema di produzione, affidato al¬ 
la nostra sede di Amsterdam, deter¬ 
minando il grande ritardo nella di¬ 
stribuzione. 

Per quanto riguarda lo storico delle 
telefonate ed e-mail inviateci dal 
cliente, sono state rintracciate tut¬ 
te; in data 13 maggio abbiamo in¬ 
serito la richiesta del manuale 
presso l'ufficio competente per l'e¬ 
vasione. In data 6 giugno veniamo 
a conoscenza, tramite un sollecito 
che il cliente non aveva ricevuto 
quanto richiesto. 

Confermiamo di aver rintracciato 
anche le telefonate dove i diversi 
operatori segnalano di aver avuto 
difficoltà di comunicazione. Abbia¬ 
mo inviato mail di risposta come ci¬ 
tato nella lettera di reclamo. Vor¬ 
remmo precisare che Tutilizzo di 
frasi preconfezionate, non vuole es¬ 
sere "una presa in giro" verso i 
clienti che ci contattano, ma la na¬ 
tura di queste espressioni è da con¬ 
siderarsi "di cortesia", in quanto in¬ 
vitiamo i clienti a interpellarci ulte¬ 
riormente nel caso lo ritenessero 
opportuno. 

Siamo consapevoli che, non per tut¬ 
te le esigenze sottoposte, dette frasi 
possano essere esplicative all'uten¬ 
te finale; in ogni caso, egli riceve un 
riscontro di considerazione da parte 
della società. 

Dalle verifiche effettuate ci risulta 
che in data 4 giugno 2003, la società 
che gestisce per conto nostro l'invio 
di libretti d'istruzione, ha spedito il 
manuale della Canon Digital Ixus 
400. Poiché l'invio è stato effettuato 
mediante posta ordinaria, qualora 
non l'avesse ancora ricevuto, ci ren¬ 
diamo disponibili a procedere per 
un'ulteriore spedizione tramite rac¬ 
comandata, previa conferma del si¬ 
gnor De Zordo al numero telefonico 
02-82482824. 

Solo con l'e-mail datata 13 giugno, 
veniamo a conoscenza, che oltre al¬ 
la Canon Digital IXUS 400, il cliente 
ha acquistato anche una CPIOO. In 
nessuna delle chiamate registrate 
emerge la richiesta di questo ulte¬ 
riore manuale, che abbiamo prov¬ 
veduto ad ordinare. In attesa di ri¬ 
ceverlo, il cliente può scaricare la 
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documentazione dal link: www.ca- 

non.it/supporto/manuali_operato- 

re/mdex.asp?l=C 

Claudio Giulini Neri - Country Manager 
Canon Consumer Imaging 
Canon Italia SpA 


> Un palmare acquistato 
“già vecchio” 

Scrivo per raccontare quanto suc¬ 
cesso a seguito del mio acquisto di 
un palmare Axim 5 di Dell Compu¬ 
ter. In particolare faccio rilevare 
che oggi, in Italia, si è diffusa la 
pessima abitudine da parte delle 
aziende di vendere un prodotto 
"vecchio"... tanto il cliente può tra¬ 
mite Internet, scaricare gli aggior¬ 
namenti. È quanto successo con il 
mio palmare Axim, ordinato via In¬ 
ternet. Il software è aggiornato alla 
versione 00 del 2002; oggi esiste la 
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versione 03. Ho acquistato oggi un 
dispositivo, non vedo perché mi è 
stato inviato un prodotto "vec¬ 
chio". Anticipo la risposta data da 
Dell: esiste una versione del 
software scaricabile da Internet. 
Questo non è né vero né sufficien¬ 
te: infatti, verificando con un tecni¬ 
co di Dell, ho fatto notare che il file 
scaricabile, definito in lingua ita¬ 
liana, è invece in spagnolo! 

Inoltre, questa operazione è "deli¬ 
cata", come chiaramente espresso 
nel manuale e non vedo perché io 
la dovrei svolgere a mio rischio 
avendo, ripeto, acquistato oggi il 
dispositivo con moneta di corso at¬ 
tuale. Se questa prassi è già discu¬ 
tibile relativamente a software, di¬ 
venta a mio avviso assolutamente 
inaccettabile in caso di bios o 
firmware. Sappiamo tutti che un 
banale errore in questa fase si pa¬ 
ga con il blocco del dispositivo in 


aggiornamento che comporta un 
intervento in casa madre con i re¬ 
lativi disagi. Aggiungo a tal pro¬ 
posito che, proprio a mia tutela, 
non ho acquistato nel negozietto 
in periferia che magari mi rifila un 
residuo di magazzino ma diretta- 
mente dal costruttore; che mi ha 
puntualmente rifilato un residuo 
di magazzino. Francamente che 
grossa delusione! Sempre oggi ho 
chiesto al tecnico di aiutarmi a in¬ 
terfacciare l'Axim con il Nokia 
7650, operazione che in una nostra 
precedente conversazione, mi ave¬ 
va assicurato effettuabile. Bene, 
dopo circa 30 minuti al telefono 
(naturalmente a mio carico) e pur 
avendo già io stesso effettuato al 
90% le operazioni per il collega¬ 
mento, il tecnico ammetteva che 
né lui né suoi colleghi avevano 
avuto una precedente esperienza 
consigliandomi di ribaltare il pro- 
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blema a Nokia. Ho invece risoito 
in un minuto rivoigendomi a TIM 
(gratis) che mi ha suggerito sem- 
pticemente ta stringa di accesso ai 
servizio senza ia quaie ii modem 
non può interfacciarsi in Gprs. La¬ 
scio a voi il commento sulla qua¬ 
lità del supporto postvendita! La 
Dell, interpellata a mezzo e-mail, 
non si è neanche degnata di ri¬ 
spondermi hen sapendo che la 
mia legittima richiesta è la sosti¬ 
tuzione al mio domicilio e senza 
alcuna spesa aggiuntiva del pal¬ 
mare con altro aggiornato all'ulti¬ 
ma versione. 

E P. lacona 

Abbiamo verificato la pratica del si¬ 
gnor lacona che - giustamente infu¬ 
riato perché un prodotto tecnologico 
non esercita immediatamente tutte 
le funzionalità che lui vorrebbe - si 
è lamentato della scarsa compren¬ 
sione verso i suoi problemi da parte 
del nostro supporto tecnico. Quando 
ciò accade, qualunque siano le cir¬ 
costanze, ci sentiamo responsabili 
dell'accaduto e desidereremmo ave¬ 
re impostato con il cliente un rap¬ 
porto più confidenziale. Le lamente¬ 
le del signor lacona sono due; 1) 
aver acquistato un prodotto appa¬ 
rentemente vecchio, in quanto con 
software precaricato non aggiorna¬ 
to; 2) non essere riuscito subito ad 
avere indicazioni efficaci su come 
interfacciare il palmare Axim X5 
con un cellulare Nokia. 

Vorrei precisare che tutti gli Axim 
che escono dalle fabbriche Dell di¬ 
spongono di firmware nella versione 
base, denominata AGO (non si tratta 
di un fondo di magazzino) e che sul 
sito Dell esiste l'aggiornamento più 
recente da scaricare. Questo avvie¬ 
ne, in quanto il firmware utilizzato 
dipende dall'utente e dall'utilizzo 
della macchina, ma non è uguale 
per tutti. Alcuni clienti hanno biso¬ 
gno di aggiornamenti, altri no. Ef¬ 
fettivamente - per un errore occorso 
sul sito Internet - il file guida per 
l'aggiornamento del firmware era in 
lingua spagnola, anziché italiana. 
Grazie alla segnalazione del signor 
lacona, abbiamo provveduto a cor¬ 
reggere immediatamente l'inconve¬ 


niente. Vorrei, però, sottolineare 
che non si tratta di un'operazione 
né delicata, né pericolosa, ma che 
richiede semplicemente di disporre 
di alimentazione esterna e batteria 
carica collegati al Pc prima di effet¬ 
tuare l'aggiornamento. Il cliente la¬ 
menta il fatto che, se questa opera¬ 
zione non va a buon fine, si verifi¬ 
cherà il blocco del dispositivo, con 
disagi a seguire. Ciò non è applica¬ 
bile a Dell, perché se un aggiorna¬ 
mento di bios o firmware suggerito 
dal supporto tecnico crea un blocco, 
l'Axim viene sostituito nel giro di 24 
ore seguenti la chiamata (come da 
garanzia NED). 

Passiamo alla questione più spino¬ 
sa: rinterfacciamento dell'Axim a 
Internet tramite il cellulare. Ho par¬ 
lato con il tecnico che ha aiutato il 
cliente a configurare Nokia con 
Axim, operazione che mi è stato ri¬ 
ferito - è perfettamente riuscita - ma 
solo utilizzando il Gsm (9.6kb/s). 
Per quanto riguarda la connessione 
Gprs (54kb/s), è stato spiegato al 
cliente che dipende da un settaggio 
del cellulare che non ci è noto, ma 
compare direttamente su alcuni mo¬ 
delli di telefonini alla voce "Impo¬ 
stazione predefinita ''. 

Per questo, il tecnico suggeriva di 
farsi assistere dal supporto tecnico 
Nokia, in quanto Dell non può co¬ 
noscere le stringhe di interfaccia¬ 
mento con la rete di un altro produt¬ 
tore. Sarà il produttore del cellulare 
a decidere se esiste un difetto sul¬ 
l'apparecchio o se si tratta di impo¬ 
stazione che deve gestire l'operato¬ 
re, come segnaliamo ogni giorno a 
moltissimi altri clienti che vogliono 
effettuare la stessa operazione. 

In conclusione, dal punto di vista 
del costruttore, la macchina Dell 
Axim X5 funziona perfettamente e 
non esistono gli estremi per una sua 
sostituzione (come da richiesta del 
cliente). Restiamo disponibili per ef¬ 
fettuare ulteriori controlli e aggior¬ 
namenti sul prodotto. 

Massimiliano Masetti 
TL Technicai Supponi - Dell Computer 


> Portatile Mitac, dove trovare 
la batteria di ricambio 

Nel gennaio 2002 ho acquistato un 
notebook Mitac Starnote 7521T, 
equipaggiato con processore Cele¬ 
ron 1.2 GHz, 256 MByte di Ram, 
hard disk da 20 GByte e Dvd-Rom. 
Pur essendo leggermente più pe¬ 
sante della media e scaidando mol¬ 
to ne sono rimasto molto soddisfat¬ 
to perché il risparmio rispetto a 
modelii di marca aventi la stessa 
configurazione è stato notevole. 
Anche l'autonomia, limitata a un'o¬ 
ra e mezzo, non era un probiema 
per me, finché ne ho potuto dispor¬ 
re. Nel mese di aprile però la batte¬ 
ria è venuta meno, dopo 15 mesi di 
vita. Informandomi su Internet e 
presso il rivenditore ho saputo che 
il prezzo di iistino è di circa 150 eu¬ 
ro. Il problema è però trovarla... 
cercando su decine di siti on line e 
nei negozi deila zona non mi è sta¬ 
to possibile trovare una batteria di 
ricambio. Sono stati venduti molti 
7521; molti utenti hanno avuto io 
stesso problema - la batteria è de¬ 
ceduta dopo poco più di un anno. 
Questo è accettabile, ma ora ci tro¬ 
viamo tutti nella situazione di ave¬ 
re un portatiie con un anno e mez¬ 
zo di vita che ha totalmente perdu¬ 
to la sua autonomia dalla rete elet¬ 
trica... non è possibile che dopo 15 
mesi io sia costretto a comprarne 
un altro perché non ci sono batte¬ 
rie! Se si tratta di un componente 
"di consumo" che ha una vita utiie 
inferiore ai due anni, è disonesto 
vendere questi computer senza 
preoccuparsi delia disponibiiità dei 
ricambi. 

Luca Andana 

Sono spiacente che lei non abbia vi¬ 
sitato il sito italiano della Mitac di cui 
la Thor Srl è proprietaria del dominio 
essendo stati, per anni, i maggiori di¬ 
stributori del marchio in Italia. La no¬ 
stra azienda si occupa, oltre alla di¬ 
stribuzione di prodotti hardware in 
genere, dell'assistenza di alcuni mo- 
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deUi di notebook Mitac e della riven¬ 
dita di accessori e parti di ricambio di 
tali modelli, compatibilmente con le 
forniture che la Mitac stessa è in gra¬ 
do di gestire. Le batterie agli ioni di 
Litio per il modello da lei citato fino a 
ora ci sono sempre state fornite con 
regolarità (circa ogni 10/15 giorni). 
Con l'occasione le allego i nostri dati 
per poterci contattare immediata¬ 
mente: 

Thor, Via San Paolo 169 10141 Torino; 
tei. 011-38.40.100, fax: 011-38.27.114; 
sito Web: www.thorcomputer.it 

Gerardina Di Biase - Thor S.r.I. 


> Problemi di unbundiing delle 
linee tra Albacom e Telecom 

Sono il responsabile delle comuni¬ 
cazioni telefoniche di un'Associa¬ 
zione Provinciale di Verona, che 
ha attivato con il contratto deno¬ 
minato "AlbOSpeed Professional" 
Tunbundling delle linee telefoni¬ 
che Telecom in Albacom. 11 20 
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maggio 2003 un tecnico Albacom 
ha installato presso la nostra sede 
Tapparato di comunicazione 
"lAD" di Albacom StarVoice-1042, 
e ha collegato in unbundiing l'ac¬ 
cesso base ISDN corrispondente al 
nostro fax, da tale giorno l'appa¬ 
recchio non è più stato in grado di 
ricevere correttamente i documen¬ 
ti, questi risultano infatti illeggibi¬ 
li o interrotti per errori di comuni¬ 
cazione. Nonostante le segnalazio¬ 
ni fatte al 195, e l'apertura di una 
pratica di guasto il 23 maggio, il 
sollecito richiesto al nostro refe¬ 
rente commerciale: F.a.v.i. Elettro¬ 
nica Telefonia e Computers Sona 
(VR), la situazione è rimasta inva¬ 
riata e il 29 maggio abbiamo se¬ 
gnalato la nostra intenzione di di¬ 
sdettare il contratto, in quanto ri¬ 
tenevamo Albacom inadempiente 
rispetto alla tempistica di inter¬ 
vento dichiarata: 24 ore lavorative 
per i guasti "severity 3": degrado 
delle preslazioni. 


Comunque a partire dal 3 giugno 
(5 giornate lavorative dopo l'aper¬ 
tura della pratica di guasto), la si¬ 
tuazione migliorava e il fax co¬ 
minciava a funzionare, purtroppo 
nello stesso giorno improvvisa¬ 
mente e senza alcun preavviso gli 
altri due accessi base ISDN cessa¬ 
vano di funzionare. Evidentemen¬ 
te la Telecom aveva interrotto le 
comunicazioni. Non vedendo arri¬ 
vare nessun tecnico di Albacom il 
giorno seguente mi rivolgevo di¬ 
sperato al 195 per segnalare il 
problema, sottolineandone la gra¬ 
vità: eravamo di fatto isolati! Gli 
operatori mi rispondevano che per 
loro in quel momento era impossi¬ 
bile conlattare il personale tecnico 
preposto alTallacciamento delle 
nuove linee. Due giorni dopo arri¬ 
va il tecnico Albacom ad effettuare 
il completamento delTinstallazio- 
ne, sostituire Tapparato e riallac¬ 
ciare le linee sopramenzionate. 
Dopo qualche prova di collaudo 












fonia e fax (la connettività Internet 
non è stata provata e l'apparato è 
ancor'oggi staccato dalla Lan), la 
situazione sembrava risolta. 

Ma già dalla mattina successiva, 
constatavamo che ii fax ritornava a 
dare i ben noti probiemi e si ave¬ 
vano anche i primi segnali di de¬ 
grado daiia fonia: impossibilità di 
"parlare a" o ascoltare l'interlocu¬ 
tore, echi, e altri disturbi, un'ora 
più tardi il centralino segnalava 
come "impegnate" tutte le linee 
nonostante nessuno stesse usando 
il telefono. Nel frattempo avevo 
contattato già diverse volte 11 ser¬ 
vizio assistenza 195, ottenendo l'a¬ 
pertura di una nuova pratica di 
guasto e i'assicurazione che la si¬ 
tuazione sarebbe stata risolta 
quanto prima. 

Siamo airil giugno e la situazione 
non è cambiata e vi lascio immagi¬ 
nare i disagi e i danni che questa 
sta procurando. 

Paolo Beliamoli 

I nostri tecnici hanno accertato che 
il disservizio da lei segnalato non sia 
da imputare ad Albacom, bensì sia il 
risultato del fatto che al suo centrali¬ 
no erano connesse due linee ISDN 
Albacom e una linea ISDN Telecom. 
Questa situazione ha provocato 
un'incompatibilità a livello di sin¬ 
cronismo, dimostrata dal fatto che 
disconnettendo la linea Telecom il 
centralino è tornato a funzionare 
correttamente. 

Ufficio Stampa Albacom 

> Norton non si installa: 
chi mi aiuta? 

Lo scorso 7 giugno ho acquistato 
un pacchetto antivirus Norton 2003 
Pro. A metà instailazione del pro¬ 
gramma avviene un errore (1406). 
Su indicazione deH'installazione 
guidata mi collego tramite Internet 
al sito indicato e dopo qualche se¬ 
condo di elaborazione-comunica¬ 
zione fuoriesce un messaggio che 
avverte che ii "mìo errore" non è 
conosciuto e di continuare per con¬ 
tattare Symantec. 

E qui con mio grande stupore mi 
accorgo che non è previsto nessun 


tipo di aiuto in garanzia. È soio di¬ 
sponibile un numero telefonico a 
pagamento da iunedì a venerdì al 
numero:+3902245281052 al costo di 
29 euro a chiamata! Ignoro il pro¬ 
blema e porto a termine 
l'installazione, provvedo sia all'up- 
date sia aila registrazione del pro¬ 
dotto. Tutto sembra funzionare a do¬ 
vere, però provo a seguire il sugge¬ 
rimento apparso a fine instailazione: 
disinstaliare e reinstallare tutto. Fat¬ 
to quanto sopra non cambia nulla: 
stesso errore. Entro allora nel sito 
Symantec e provo i'assistenza auto¬ 
matica remota. Dopo 20 minuti di at¬ 
tesa chiudo il tutto. Vi scrivo solo 
per chiedere se è legale rifiutare un 
ainto diretto gratuito che è Punico ti¬ 
po di garanzia per un prodotto 
software ? È professionale nascon¬ 
dersi dietro automatismi che non 
sempre funzionano, evitando di indi¬ 
care almeno una e-mail a cui indiriz¬ 
zare le richieste di aiuto tecnico? 

Roberto Bonfrate 

La divisione tecnica del Customer 
Service di Symantec offre un servizio 
di supporto Online gratuito e uno tec¬ 
nico a pagamento. Il supporto tecnico 
on line mette a disposizione dell'u¬ 
tente un Knowledge Base specifico 
per la risoluzione dei problemi relativi 
a ogni prodotto. 

L'utente può effettuare una ricerca 
per parola chiave in questo database 
e trovare la procedura per risolvere U 
proprio problema ciccando al link; 
www.symantec.it/supporto/privatie- 
prof essionisti/ continua/kno wledge - 
Base/selezionaprodottoeversione/ Se 
il problema non corrispondesse ad 
una fattispecie schedulata nel data¬ 
base, è sufficiente cliccare su ‘Contat¬ 
ta Symantec' (icona presente nella 
pagina del Knowledge Base che si 
apre quando si avvia la ricerca) ed è 
possibile inviare un'e-mail ai tecnici 
di Symantec per ricevere la procedu¬ 
ra in posta elettronica. 

Se l'utente lo ritiene opportuno, può 
decidere di non utilizzare U supporto 
on line gratuito e avvalersi di quello 
telefonico a pagamento chiamando il 
numero 02/45281052. Va precisato, 
però, che nel caso si chiami questo 
numero per problemi relativi la prima 


Ragioni e torti ■ 


installazione del software o per i pro¬ 
blemi dovuti ai "bugs" riconosciuti 
dal Customer Service l'assistenza è 
gratuita e i 29 euro della telefona- 
ta,vengono restituiti immediatamen¬ 
te dopo la chiamata. 

La modalità di rimborso è molto ve¬ 
loce ed immediata. 11 supporto tecni¬ 
co richiede aU'inizio della telefonata 
di pagare 29 euro tramite carta di 
credito per fornire il servizio, ma la 
procedura per il pagamento viene 
attivata internamente solo al termine 
della telefonata. Per quanto riguarda 
il Suo caso specifico la spiegazione 
dell'errore 1406, relativa al prodotto 
Norton Antivirus 2003 Professional 
Edition, ci risulta pubblicata nel 
Knowlegde Base e vi si accede attra¬ 
verso il supporto on line gratuito. 
Dalla home page del sito Symantec 
(www symantec.it) bisogna cliccare 
su 'supporto privati e professioni¬ 
sti/continua knowledge base', sele¬ 
zionare 'prodotto e versione' e inse¬ 
rire '1406' (l'errore visualizzato) nella 
ricerca per parola chiave. 

L'errore indica all'utente di verifica- 
re che abbia i diritti di amministrato¬ 
re sul Pc sul quale cerca di installare 
il prodotto. Se non è in grado di farlo, 
può contattare un amministratore di 
rete o il nostro supporto tecnico te¬ 
lefonico che può dare indicazioni sul 
tipo di logon (amministratore o uten¬ 
te) e aiutare l'utente a configurare i 
diritti di amministratore. 

Nell'ottica di ottimizzare le numero¬ 
se richieste di supporto che giungo¬ 
no al Customer Service di Symantec, 
le modalità di assistenza sono neces¬ 
sariamente articolate e prevedono 
diversi livelli di approfondimento. 
Non si tratta di automatismi, ma di 
diversi strumenti di comunicazione, 
offerti per ricevere ogni tipo di ri¬ 
chiesta e gestire in modo appropria¬ 
to la risposta. Siamo spiacenti del di¬ 
sagio subito. La sua segnalazione 
contribuirà, in ogni caso, a rafforzare 
il nostro deciso impegno nel rendere 
facilmente fruibili a tutti i clienti i 
servizi Symantec, semplificando e 
migliorando ulteriormente le aree 
informative a essi dedicate. 

Elena Bersani 
PR Manager Southern EMEA 
- Symantec 
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Virgilio sfida Google in Italia 
con un nuovo motore di ricerca 


Il nuovo Virgilio coniuga il meglio dei due approcci alla ricerca, guello umano 
delle directories e guello automatico dei crawler, con un algoritmo proprietario 


►► A cura di Virgilio, motore storico dell'Inter- 

Valeria Camagni net italiana, che aggrega attorno a 
sé 7,8 milioni di utenti unici al me¬ 
se, rilancia la propria tecnologia di 
ricerca, presentando la versione 4 
di quello che è ancora oggi il moto¬ 
re italiano più utilizzato. Lo sforzo 
compiuto da Matrix in questa nuo¬ 
va release è stato di trovare un al¬ 
goritmo che riuscisse a selezionare 
il meglio dei risultati forniti dalle 
due matrici su cui Virgilio poggia 
la ricerca; da un lato le directory 
dei siti, frutto del lavoro editoriale 
dello staff che in questi anni ha 
censito oltre 350.000 indirizzi, sele¬ 
zionando quelli più personalizzati 


e tagliati su misura per l'utente ita¬ 
liano. Dall'altro il crawler di Goo¬ 
gle con cui c'era già un accordo 
per l'utilizzo della tecnologia di 
spidering nel web. Nel nuovo Vir¬ 
gilio entrambi i database sono in¬ 
terrogati contemporaneamente (le 
chiamate al server di Google viag¬ 
giano intorno a 80-100 richieste al 
secondo) e ciascun motore produce 
la propria classifica di risultati. 11 
modo con cui questi ultimi sono 
combinati (il cosiddetto blending) 
è definito dall'algoritmo creato da 
Virgilio che si basa in parte sulla 
piattaforma tecnologica di Fast. 
Sono state introdotte cinque gran¬ 



di aree tematiche in cui è possibile 
di volta in volta ripetere le proprie 
ricerche; Siti, Aziende, Persone, 
News, Immagini e Mp3. Ogni ri¬ 
cerca dall'home page di Virgilio 
genera automaticamente cinque 
chiamate ad altrettanti sistemi per 
produrre la pagina di risultati 
(Google, Directory, Editoriale, 
Sponsor Link, PGNet); nell'ambito 
"Siti" Fast, attraverso l'algoritmo 
creato da Virgilio, opera il blen¬ 
ding tra i diversi sistemi interpella¬ 
ti per offrire i risultati ordinati per 
maggiore rilevanza. Nelle ricerche 
per aziende la chiamata va solo al 
database di PGNet; in quelle per 
persone sono interrogati Pagine 
Bianche.it, Google Web e le Direc¬ 
tory, mentre nelle ricerche di news 
sono coinvolti solo questi ultimi 
due. 

Per l'utente tutto ciò si traduce in 
una maggior precisione dei risulta¬ 
ti e in una loro maggiore aderenza 
alla realtà locale. Se per esempio si 
cerca il termine Madonna,avrò co¬ 
me primo risultato il sito ufficiale 
della cantante, seguito poi dai vari 
fan club italiani censiti dalle direc¬ 
tory di Virgilio. Se si effettua la ri¬ 
cerca per aziende troveremo pro¬ 
babilmente tutta la produzione ar¬ 
tigianale specializzata in icone sa¬ 
cre e religiose, mentre sotto Perso¬ 
ne il database di Pagine Bianche 
On Line darà i nominativi degli ita¬ 
liani il cui cognome è Madonna, 
una volta specificata la località a 
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cui si vuole restringere il campo di 
ricerca. Nelle news saranno ripor¬ 
tati gli articoli di giornali e riviste 
più aggiornati che parlano della 
cantante Madonna, mentre nelle 
immagini si potranno vedere i ri¬ 
tratti della cantante riportate dal 
database di Google e se presenti, 
anche le immagini sacre della figu¬ 
ra religiosa della Madonna. Infine 
il database degli Mp3 gestito inte¬ 
ramente da Virgilio conta circa 
300.000 file. 

L'implementazione della nuova 
versione del motore ha richiesto un 
investimento di due milioni di eu¬ 
ro: l'architettura è stata totalmente 
rinnovata, sia nell'hardware sia 
nelle soluzioni software adottate. Il 
motore sfrutta 30 server basati su 
tecnologia Intel Xeon, con sistema 
operativo Linux RedHat. Dal punto 
visto software, il web server utiliz¬ 
zato è Apache, mentre la struttura 
di base della ricerca è fatta in C e 
utilizza rXml per lo scambio dei 
dati. Un software di monitoraggio 
controlla che tutti i server siano 
correttamente funzionanti, esclu¬ 
dendo automaticamente le macchi¬ 
ne malfunzionanti e permettendo 

, . „ j , . j. interventi tempestivi. In media le 

La struttura del motore di ^ 

ricerca Virgilio. query giornaliere su Virgilio sono 


File di log che appaiono 
sullo schermo di back office 
in Virgilio, vengono 
evidenziate le parole 0 
stringhe effettivamente 
ricercate. 


circa 2,5 milioni. Con questi cam¬ 
biamenti Matrix intende posiziona¬ 
re la sua tecnologia come leader 
nelle ricerche in Italia anche rispet¬ 
to a Google. Un progetto troppo am¬ 
bizioso? Non tanto - ci spiega Stefa¬ 
no Siglienti, rsponsabile marketing 
Portali Area Internet del gruppo 
Seat Pagine Gialle - se si pensa che 
oggi il 25% dei siti censiti dalla di- 
rectories di Virgilio non vengono in¬ 


tercettati da Goo¬ 
gle, perché o sono 
siti personali o so¬ 
no siti molto loca¬ 
lizzati nell'area 
italiana. 11 nostro 
punto di forza è 
sempre stato foca¬ 
lizzarci su cosa 
cercano gli utenti 
italiani, cercando 
di offrire loro le 
informazioni più 
aggiornate ma an¬ 
che più aderenti alla realtà locale. E 
questo grazie al fatto che le recen¬ 
sioni dei siti sono fatte dallo staff re¬ 
dazionale e non sono frutto di un'a¬ 
nalisi automatica effettuata da un 
programma, come avviene con i 
crawler di Google e AltaVista. 

11 limite delle directories, dice Si¬ 
glienti è che non sono scalabili. È 
quasi impossibile pensare di riusci¬ 
re a catalogare tutte le pagine web 
solo con il lavoro degli umani, per¬ 
ché gli investimenti richiesti sono 
altissimi e il web cresce a ritmi inso¬ 
stenibili. Questo spiega anche la 
scelta tanto discussa fatta da Virgi¬ 
lio più di un anno fa, di inserire la 
segnalazione dei siti a pagamento 
(Virgilio Presenza). Un servizio che 
assicura solo la presenza nella di¬ 
rectory ma non la priorità. Per otte¬ 
nere un posizionamento tra i primi 
hit bisogna sottoscrivere Adwords 
che prevede la visualizzazione fino 
a tre risultati commerciali, opportu¬ 
namente segnalati come link spon¬ 
sorizzati, mostrati prima di quelli 
editoriali. 

Lo sforzo di Matrix con il nuovo Vir¬ 
gilio è quindi cercare di coniugare il 
meglio dei due approcci alla ricerca; 
quello automatico dello spidering e 
quello umano delle directories con 
tecniche di blending dei due realiz¬ 
zate in casa. ■ 
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Le Pagine Gialle on line 
diventano un Web Service 

Grazie a un progetto Seat e Microsoft diventa possibile accedere ai database di 
Pagine Gialle e Pagine Bianche on line direttamente dalle applicazioni Office. 


►► A cura di 
Valeria Camagni 


Ecco un progetto interessante di Web 
Service che ha il pregio di dare con¬ 
cretezza e visibUità ad un'architettu¬ 
ra, quella di .NET e dei Web Servi¬ 
ces, che fino ad oggi è stata di diffici¬ 
le comprensione da parte degli uten¬ 
ti finali. Seat Pagine Gialle ha deciso 
di rendere disponibile il database di 
Pagine Gialle e Pagine Bianche, oggi 
accessibile via Internet dai rispettivi 
siti (www.paginegialle.it; www.pagi- 
nebianche.it) anche alla base di uten¬ 
ti che non ha tanta dimeshchezza con 
Internet nonostante utilizzi massic¬ 
ciamente il computer, e che si identi¬ 
fica con gli ufilizzafori della suife Of¬ 
fice di Microsoff. Un parco di utenti 
che rappresenta la scelta più idonea 
per aumentare la diffusione di Pagi¬ 
ne Gialle e Pagine Bianche on line, 
creando di conseguenza anche mag¬ 
gior valore per gli inserzionisfi. 

L'idea di rendere possibile l'accesso 
ai database Seat attraverso un web 
Service è stata implementata con uno 
sviluppo congiunto tra Microsoft e 
Seat. Più precisamente Seat ha rea¬ 
lizzato con .NET il cuore del servizio; 
cioè i web Services che in questo spe¬ 
cifico progetto fungono da front end 
del database di Seat presentando agli 
utenti le informazioni in modo simile 


GmosaiGiÀLiEJt 






a come si trovano nella pagina web 
del sito. I web Services per loro defi¬ 
nizione nascono per interagire con 
un'applicazione. In questo caso il loro 
ruolo è fare da ponte tra il sistema di 
accesso alla base dati di Pagine Gial¬ 
le e un'applicazione che si trova sul 
Client, consentendo l'interazione tra i 
due. 11 web server di Pagine Gialle 
eroga i web Services ai singoli chent 
Windows. Seat ha sviluppato autono¬ 
mamente la parte server del progetto 
utilizzando il protocollo Soap 1.1 per 
la comunicazione con i web Services, 
gli ambienti C# e Visual Studio .NET. 
Microsoft da parte sua ha creato l'ap¬ 
plicazione lato Client che è un pro¬ 
gramma software scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito di Pagine Gialle On 
line su qualsiasi Pc con almeno Win¬ 
dows 98 installato (sono compatibili 
Windows nT4, ME, 2000, Xp) . "L'ap¬ 
plicazione è un codice eseguibile - ci 
spiega Walter Poloni della Divisione 
Servizi di Microsoft Italia, che si è oc¬ 
cupato del progetto - che si installa 
nella barra di Windows in modo da 
essere accessibile in qualsiasi mo¬ 
mento" . Di fatto è un motore di ricer¬ 
ca basato su Visual Basic 6, un am¬ 
biente scelto appositamente per con¬ 
sentire l'uso del servizio alla più am¬ 
pia base di utenti, assicurando la 
compatibilità con le versioni prece¬ 
denti dei sistemi operativi Microsoft. 
Questo eseguibile (il cui peso è di 
884 KByte) gestisce le comunicazioni 
con il server di Seat Pagine Gialle e 
fa una chiamata http al server su cui 
risiede il web Service. La scelta di im¬ 
plementare un'applicazione esegui¬ 
bile e non una web application è sta¬ 
ta motivata dal fatto che il cient 
software implementa correttamente 
le modalità di accesso ai web Servi¬ 
ces, permettendo un mighore collo¬ 
quio tra applicazione e web Service 
che si concretizza nell'accesso ai da¬ 


tabase Seat daU'interno di Office. Il 
vanfaggio di tale integrazione è la 
possibilità di salvare le informazioni 
individuate sul database di Pagine 
Gialle o Pagine Bianche, aU'intemo 
di Outlook come nuovo contatto, in 
Excel come record o più semplice- 
mente in formato testo, 
n chent inoltre - spiega Walter Poloni 
a PC Professionale - è in grado di in¬ 
dicare aU'utihzzafore la disponibhità 
di una nuova versione, nel caso ci sia 
una modifica alla sfruftura del dafa- 
base remoto o un aggiornamento al 
programma. L'accordo tecnologico 
con Microsoft permette a Seat di 
estendere l'accesso ai propri databa¬ 
se al maggior numero di piattaforme: 
dopo aver reso disponibih le Pagine 
GiaUe On Line su palmari e su ceUu- 
lare Wap, si è voluto estendere oltre 
il browser le funzionalità di ricerca 
integrandole nel desktop - spiega a 
PC Professionale Costantino Carop- 
po responsabile sviluppo prodotti on- 
hne della Divisione Directories di Pa¬ 
gine Gialle. Sia Microsoft sia Seat 
non nascondono che gh scenari di in¬ 
tegrazione possibili vadano molto al 
di là di Office. Si pensi ad esempio al 
mondo della mobilifà e alla nuova 
generazione di SmartPhone che po¬ 
trebbero in futuro integrare anche lo¬ 
ro un web Services di questo tipo. 
Oppure dicono in Seat, al mondo dei 
sistemi ERP aziendali che potrebbe 
trarre sicuramente beneficio dall'in¬ 
tegrazione degh apphcativi di Pagine 
GiaUe. 

Al di là deh'applicazione che chiun¬ 
que può provare a scaricare gratuita¬ 
mente sul Pc, è importante segnalare 
il modello di business innovativo in¬ 
trodotto da Seat; cioè esporre l'acces¬ 
so ai propri servizi tramite i web Ser¬ 
vices anche ad applicazioni di altri 
fornitori, non necessariamente foca- 
lizzate sullo stesso ambito. ■ 
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Messenger 6.0, la via della personalizzazione 


La nuova versione del programma di messaggistica istantanea di 
Microsoft consente la più ampia personalizzazione dei messaggi 

Con cento milioni di utenti nel mondo 
MSN Messenger si avvia a diventare il 
servizio più utilizzato del portale MSN di 
Microsoft, dopo la posta elettronica di 
Hotmail che ha raggiunto i 130 milioni di 
utenti. L'enorme successo ottenuto dal 
programma di instant messenger, lancia¬ 
to nel 1999, e cresciuto al ritmo di 70.000 
nuovi iscritti al giorno e 5,5 milioni di Io- 
gin al mese, ha convinto Microsoft a potenziarne la ver¬ 
sione, rilasciando su MSN la preview della 6.0. Non è una 
Web application ma un programma tradizionale che va 
installato sull'hard disk e richiede circa 5 Mbyte di spa¬ 
zio. All'interno di MSN Messenger 6.0 sono state poten¬ 
ziate le funzioni di personalizzazione e condivisione, in¬ 
troducendo nuove emoticon animate con cui esprimere i 
propri stati d'animo durante la conversazione. 

La finestra di chat ospita le conversazioni tra più interlo¬ 
cutori che possono vivacizzare i dialoghi associando al 
proprio nome un'immagine a piacere e una quantità di 
sfondi. È possibile inviare la propria immagine video e 
vedere quella di altri interlocutori grazie alla funzione 



webcam sviluppata da Logitech per MSN Messenger. Ai 
membri della comunità di Messenger, i cosiddetti 
"buddy" viene data la possibilità di mettere a disposizio¬ 
ne di tutti un'immagine o uno sfondo da loro reahzzato. 
MSN Italia ha creato un sito Internet ilovemessenger.it 
che contiene un database di migliaia di sfondi e inunagi- 
ni, e che è già stato utilizzato da più di un milione di 
utenti. L'integrazione con Hotmail e la possibilità di esse¬ 
re avvisati alla ricezione di un messaggio di posta dal¬ 
l'interno di Messenger, sono funzioni apprezzate dalla 
comunità di utenti italiani che ad aprile 2003 contava cir¬ 
ca 1.700.000 utenti attivi. MSN Messenger è il program¬ 
ma di messaggistica istantanea in assoluto più utilizzato 
in Italia e in undici paesi del mondo, ha ricordato Stefano 
Maruzzi, country manager di MSN Italia, seguito da C6 
(962.000 utenti) e ICQ (563.000), dati su fonte Nielsen- 
NetRatings. 

In Italia MSN.it intravede per questo servizio ancora 
molte possibihtà di crescita; almeno 10 milioni di utenti 
possono essere sensibilizzati al messaging. Come, lo sa¬ 
premo nei prossimi mesi. 

Una via potrebbe essere quella di creare anche un'offerta 
di sfondi e immagini, alcune delle quali a pagamento. Poi 
MSN sta rilasciando una piattaforma software di sviluppo 
per creare giochi da utilizzare su Messenger. 


Arriva in Europa Launch, 1.500 video clip 

Contenuti e informazioni musicali tra cui anche 1.500 video a 
pagamento, saranno disponibili nel sito europeo di Yahoo! Launch 

Anche Yahoo! Italia gioca la carta della musica a paga¬ 
mento via Internet, rientrando insieme a Inghilterra, Ir¬ 
landa, Francia, Germania e Spagna, nel novero dei 
paesi in cui sarà attivo Launch 

(http;//it. launch.yahoo.com) una piattaforma musicale 
già presentata negli Stati Uniti, visitata ogni mese da 9 
milioni di utenti. Ora Yahoo! ha deciso di estendere il 
servizio anche in Europa per offrire sotto un unico 
brand globale la più ampia raccolta di video musicali a 


per Yahoo! 

richiesta. Gli utenti 
avranno accesso a più 
di 1.500 video musica¬ 
li scaricabili a paga¬ 
mento; così come po¬ 
tranno guardare inter¬ 
viste esclusive agli artisti; scaricare suonerie per telefo¬ 
ni cellulari e accedere a informazioni relative agli arti¬ 
sti, novità musicali, foto, classifiche e recensioni musi¬ 
cali. Al momento non è ancora stato deciso il lancio dei 
servizi premium in Europa e in Italia. Negli Stati Uniti 
Launch si avvale di un accordo con PressPlay. 



L'Università di Firenze sceglie l’e-learning di IBM 


Quest'autunno oltre 2.500 studenti potranno frequentare i primi 
corsi a distanza per conseguire la patente europea del computer 

Con il prossimo anno accademico 15.000 studenti del¬ 
l'Università di Firenze (www.unifi.it) potranno accedere 
ad attività formative e didattiche on line. 1 primi studen¬ 
ti impegnati nei corsi on line saranno circa 2.500 prove¬ 
nienti da 10 corsi di laurea, che sfrutterano l'e-learning 
per i corsi di lingua inglese e quelli di informatica, per 
conseguire l'Ecdl, la patente europea del computer. 


La piattaforma IBM Lotus LearningSpace 50.0 scelta 
dall'ateneo fiorentino fornisce un ambiente per la for¬ 
mazione on line interamente basato su Internet ed è in 
grado di gestire tutte e tre le modalità di utilizzo dell'e- 
learning; self-directed (auto-apprendimento), collabo¬ 
rativo asincrono e collaborativo in reai time in una sorta 
di " classe virtuale ". La piattaforma tecnologica prevede 
server IBM xSeries in architettura Intel e sistema opera¬ 
tivo Microsoft Windows 2000, mentre il database server 
è un IBM RS/6000 in architettura RISC. 
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I siti del mese ^ 


Nuovi corsi di lingua per l’Università Bocconi 


Si aprono le nuove iscrizioni ai corsi Global English di Individuai 
Training. Previsti test d'ingresso on-line per gli studenti 

Il corso di inglese on line Global English, rientra ne pro¬ 
getto "O.L.E.", On line English, rivolto agli studenti del¬ 
l'ateneo milanese iscritti ai sette corsi di laurea dell'or¬ 
dinamento quadriennale. L'attivazione dei corsi è previ¬ 
sta in tranche organizzate periodicamente, che includo¬ 
no le sessioni didattiche on line, eventualmente integra¬ 


te - a seconda delle competenze linguistiche iniziali - 
da attività d'aula. 

Il progetto è gestito dal Centro Linguistico deU'Univer- 
sità. La prossima tranche di corsi è prevista per settem¬ 
bre. Sarà possibile iscriversi al test che stabilisce la pre¬ 
parazione linguistica di partenza e, in base ai risultati 
conseguiti, scegliere il livello più adatto alle proprie ca¬ 
pacità. Date, modalità d'iscrizione e risultati dei test so¬ 
no pubblicati sulla pagina web del sito deU'Università 
(www.uni-bocconi.it). 


L’Unione Europea sostiene lo sviluppo delle carriere nel settore IT 


Il Progetto ICIS aiuta piccole medio imprese nella 
ricerca di prolessionisti per il settore iniormatico 

La Commissione europea sta finanziando lo sviluppo 
di una piattaforma su Internet per lo sviluppo di car¬ 
riera del personale informatico. La piattaforma inten¬ 
de fornire servizi di recruiting on line e di formazione 
a distanza. 

Il sito www.iciscommunity.com presenta un'area con¬ 
sultabile gratuitamente dai professionisti informatici 
in cui è possibile ricercare le opportunità di lavoro esi¬ 
stenti, interrogando un database che copre tutti i pae¬ 
si europei e le diverse tipologie di impieghi professio¬ 


nali, suddivisi per settori. È previsto un test d'ingresso 
sulle competenze informatiche del professionista, la 
definizione di un profilo per il percorso di carriera che 
si vuole adottare, informazioni su percorsi di carriera 
interessanti ed idonei al profilo del professionista, 
strumenti per e-learning e gestione delle fasi di as¬ 
sunzione. 

Per le piccole medie imprese informatiche la piattafor¬ 
ma ICIS può essere uno strumento efficace e poco co¬ 
stoso per sviluppare le risorse umane interne, facendo 
una valutazione e bilancio delle competenze del per¬ 
sonale, con l'aiuto di test, e informazione sulle oppor¬ 
tunità di carriera e di recruiting. 


L’indicizzazione a costo fisso con Godado Directory 


Il motore di ricerca Godado propone agli inserzionisti e a chi 
gestisce un sito web un servizio a indicizzazione gerarchica 

Godado (www.godado.it), primo motore di ricerca in 
Europa a sperimentare con successo il sistema su base 
Pay-per-click e Pay-per-rank, ha inaugurato Godado 

Directory (http://direc- 
tory.godado.it/), un ser¬ 
vizio che consente l'in¬ 
dicizzazione dei siti 
web aU'interno di cate¬ 
gorie e sottocategorie 
tematiche. La principale 
novità è però nella mo¬ 
dalità di pagamento del 
servizio che non è più 
pay-per-rank o pay-per- 
click ma prevede un co- 





sto annuale di 120 euro più Iva senza costi di attiva¬ 
zione, più 32 euro cent al giorno per essere presenti in 
un database selezionato di siti che si rivolgono soprat¬ 
tutto all'area dello shopping on line (di prodotti, ma 
anche di servizi). 

Il ranking dei siti inserzionisti di Godado Directory è 
casuale, dal momento che si tratta di un servizio costo 
fisso; gli sponsor sono posizionali alle prime posizioni 
del listing, casualmente, garantendo eguale traffico e 
visibilità. 

Nei prossimi mesi, una volta consolidato il bacino di 
traffico di questa nuova sezione di Godado, saranno 
introdotti nuovi servizi Pro rivolti agli inserzionisti che 
desiderino ottenere maggiore visibilità e servizi ad 
hoc per la promozione del proprio sito. 

Chi fosse interessato a ricevere ulteriori informazioni 
su Godado Directory può scrivere all'indirizzo direc- 
tory@godado.com. 
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In diretta da Silicon Valle 


Grid Computing: 
l’ecologia del web 

Con la diffusione della banda larga tornano alla ribalta 1 progetti 
di elaborazione distribuita, eccone gli esempi più recenti. 



►► Di 

Gianluca Grechi 


Il Distributed Computing o Grid 
Computing non è un concetto nuo¬ 
vo, ce ne siamo già occupati altre 
volte sulle pagine di PC Professio¬ 
nale. L'idea di collegare insieme la 
potenza di molteplici Cpu, divenu¬ 
ta popolare con i progetti Seti@ho- 
me e Distributed.net, è recente¬ 
mente tornata alla ribalta grazie a 
Looksmart e alla sua neo-acquisita 
Grub e a vari altri progetti di natu¬ 
ra commerciale. Un concetto "eco¬ 
logico" di riciclo in fondo che non 
poteva non raccogliere i favori del¬ 
la liberale Silicon Valley. 

Il precursore del Distributed Com¬ 
puting è il Cluster Computing, ope¬ 
rativo da anni grazie a uno stan¬ 
dard specifico di messaggistica 
(l'MPI, Message Passing Interface, 
www.mpi-forum.org) e a un pac¬ 
chetto che permette la distribuzio¬ 
ne del calcolo su sistemi eteroge- 
neei (Paralles Virtual Machine, 
www.csm.ornl.gov/pvm/pvm_home. 
html). Su di esso si basa per esempio 
l'architettura di Google. n primo esem¬ 
pio data 10 anni fa, autore la Nasa con 
U progetto Beowulf, realizzato su pro¬ 
cessori DX4 ed Ethernet da 10 Mbit/s. 
Narrano le cronache che poiché i pro¬ 
cessori erano troppo veloci per una 
singola Ethernet e gli switch ai tempi 
troppo costosi, Donald Becker, uno dei 
due padri fondatori del progetto, do¬ 
vette riscrivere i driver Linux per per¬ 
mettere l'accoppiamento di più Ether¬ 
net. 

Con l'avvento e la diffusione della 
rete e con l'incremento della banda, 
il concetto di Cluster Computing si è 
evoluto in quello di Distributed 
Computing che permette ai ricerca¬ 
tori di utilizzare la capacità di pro¬ 
cesso dei milioni di computer sparsi 


per la rete. Le ragioni che spingono 
a far parte di un progetto del genere 
sono molteplici. Spesso a monte c'è 
una motivazione filantropica, la vo¬ 
lontà di "aiutare" ad ampliare la sfe¬ 
ra delle conoscenze umane, per 
esempio risolvendo un problema 
matematico o uno di più ampio im¬ 
patto umanitario come la cura contro 
la Sars o l'antrace (come nel caso del 
progetto D20L). Altrettanto spesso 
c'è una ragione economica in parti¬ 
colare se il progetto viene avviato 
per conto di una società a fine di lu¬ 
cro. Già nel 1997 Distributed.net mi¬ 
se in paho mille dollari per chi aves¬ 
se elaborato con il proprio Pc, la 
chiave di rottura di un messaggio 
criptato a 64 bit RC5, una vera e pro¬ 
pria lotteria se si considera che le 
probabilità di successo erano di 2 al¬ 
la potenza di 56. 

Il successo fu tale che altri fecero 
propria l'idea. Gomez.com. interes¬ 
sato alla misurazione della perfor¬ 
mance dei siti più popolari della rete 
(www.porivo.com/peernetwork/jsp/ 
peerDetails.jsp) ha sviluppato una 
numerosa comunità di utenti che 
collaborano a pagamento da ogni 
parte del mondo. Mettendo a dispo¬ 
sizione la propria Cpu (scaricando 
uno screen saver che utilizza la ban¬ 
da e la potenza inutilizzata del pro¬ 
cessore) si possono guadagnare, in 
teoria, fino a 90 dollari al mese. Sfes¬ 
so modello per Capacity Calibration 
(www.capcal.com) che per un'atti¬ 
vità simile paga 30 centesimi di dol¬ 
laro per ora di elaborazione. E in 
questo panorama che si colloca Grub 
neoacquisto di LookSmart, a oggi 
ancora un progetto non a fini di lucro 
per i suoi partecipanti che in cambio 
possono governare l'indicizzazione 


dei loro siti. L'obiettivo dell'acquisi¬ 
zione è di rispondere a un problema 
sempre più sentito dai motori di ri¬ 
cerca ovvero la riduzione dei costi di 
hardware e banda e la massimizza¬ 
zione della frequenza di spidering al 
fine di erogare un servizio sempre 
aggiornato. Grub ha in media circa 
un migliaio di Client permanente- 
mente in azione (l'intera comunità 
conta circa 10.000 aderenti) che con¬ 
trollano circa sessanta milioni di Uri 
al giorno, con l'obiettivo dichiarato 
di creare un vero e proprio DNS di 
siti web. La diffusione del broad¬ 
band e il successo riscontrato da 
questi progetti sta aprendo le porte a 
nuovi progetti commerciali di più al¬ 
to profilo. E il caso di Charles 
Schwab, uno dei più importanti 
broker finanziari on line con sede 
nel Financial District di San Franci¬ 
sco. Come tutti gli operatori finan¬ 
ziari Schwab è da sempre affamato 
di capacità di elaborazione dati, al 
punto di essere proprietario del più 
grande supercomputer nel mondo 
commerciale - un IBM SP PC604e 
332 Mhz / 264, LinPack massima 
81.50 Gflops, LinPack teorico 175 
Gflops. La quantità di dati finanziari 
da elaborare fa del Grid Computing 
la soluzione più efficacie e meno co¬ 
stosa. L'architettura del sistema di 
Schwab è stata sviluppata da IBM e 
Datasynapse, azienda specializzata 
nella fornitura di sistemi di Grid 
Computing. Molti i settori con pro¬ 
getti simili: dalle biotecnologie alla 
bioinformatica, dall'energia alla pro¬ 
gettazione industriale. In tempi di 
crisi la ricerca di efficienza passa an¬ 
che attraverso U "riciclo" delle risor¬ 
se inutilizzate e sembra aver trovato 
nella rete e la sua comunità una vah- 
da risposta. Un modello economico 
ma anche e soprattutto culturale che 
da Silicon Valley potrebbe essere 
esportato con successo nel resto del 
mondo. ■ 
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Come costruire un weblog 

I blog segnano un nuovo modo di comunicare on-line, e la loro crescente 
popolarità ne è la conferma. Vi spieghiamo con quali programmi farne uno. 


►► A cura di 
Warren Ernst e 
Valeria Camagni 


Nei giorni successivi all'11 settem¬ 
bre 2001, molti americani comincia¬ 
rono a tenere dei diari on-line in cui 
raccontavano la loro esperienza di 
quei terribili giorni. Le considera¬ 
zioni umane ed esistenziali unite al¬ 
le testimonianze di chi aveva visto 
con i propri occhi quella tragedia 
portarono su quei blog milioni di 
lettori. In questo esempio è racchiu¬ 
sa l'idea di fondo del blog: il perso¬ 
nale che diventa pubblico. È un mo¬ 
do di comunicare del tutto nuovo, 
una sorta di diario virtuale che si è 
diffuso rapidamente anche in Italia 
dove esistono ormai migliaia di 
blog. 

Nati negli Stati Uniti nel 1997, per 
un primo periodo i weblog (da cui 
deriva l'abbreviazione blog) sono 
stati un fenomeno ristretto ai soli 
addetti ai lavori della rete o a scrit¬ 
tori dilettanti, ora invece sono di¬ 
ventati una delle espressioni più 
popolari del Web e un fenomeno so¬ 
ciale. Ugualmente si è evoluta an¬ 
che la tipologia di coloro che tengo¬ 
no un blog e che spazia dai giorna¬ 
listi veri e propri ai soldati sul cam¬ 
po di guerra, ai cittadini che si tro¬ 
vano sotto ai bombardamenti, fino a 


Le regole del buon blogger 

Cercate di essere personali. Se i lettori cercano notizie asettiche 
e semplici elenchi di link andranno più probabilmente su Yahoo! 
0 sul sito della CNN. 

Siate onesti: se commentate un prodotto o un’opinione altrui 
pubblicate sempre il link originale. 

Cercate di comparire all’interno dei motori di ricerca per blog. 
Molti siti hanno link interni, seguendo i quali si può arrivare a in¬ 
serire il proprio blog nell’elenco di quelli indicizzati. 

Invitate le persone che conoscete a visitare il vostro sito e a con¬ 
sigliarlo ad altri, se risulta di loro gradimento. 

Leggete gli altri blog. I vostri siti non possono esistere nel vuoto. 



persone qualunque che cercano di 
esprimere se stesse mettendo on-li- 
ne contenuti molto personali. 

Gli strumenti necessari a scrivere e 
mantenere un blog sono così sem¬ 
plici che chiunque è in grado di co¬ 
struirsene uno in pochi minuti. La 
maggior parte dei siti che offrono 
questi servizi sono gratuiti e questo 
rende il blog accessibile a chiun¬ 
que. La parte più delicata nella co¬ 
struzione di un blog non è tanto la 
gestione tecnica, se mai sta nel tro¬ 
vare il tempo e una ragione per 
aprire un blog, fare in modo che al¬ 
tri lo notino e trovare i propri lettori. 

> La scrittura on line 
alla portata di tutti 

Il blog classico è costituito da pagi¬ 
ne Web aggiornate regolarmente, 
con i contenuti più recenti colloca¬ 
ti in alto alla pagina e con la data 
chiaramente indicata per ciascun 
intervento. Solitamente il software 
di blog formatta automaticamente 
il sito e tiene traccia dei nuovi pez¬ 
zi inseriti, del layout della pagina e 
di tutto il codice Html necessario 
che risulta invisibile all'utente. Col 
tempo si sono distinti tre differenti 
forme di blog. La prima è quella 
dei microdiari, con i tool di blog si 


possono facilmente pubblicare fra¬ 
si brevi che raccontano la vostra 
giornata; agli inizi molti autori di 
blog facevano solo questo, col ri¬ 
schio della noiosità sempre in ag¬ 
guato, con poche e godibili ecce¬ 
zioni. Poi ci sono i blog taccuino, a 
cavallo tra l'informazione e il diario 
personale, con interventi che spa¬ 
ziano tra narrativa e saggistica. Gli 
autori che sono interessati a espri¬ 
mere le proprie opinioni sui vari 
accadimenti apprezzano in parti¬ 
colare questo tipo di blog e non 
mancano i successi vistosi, al punto 
che giornali tradizionali e persino 
reti televisive cominciano a citare 
questi autori come fonti di informa¬ 
zione nelle news o come opinion 
maker. 

L'ultima forma di blog è il "filtro" 
che solitamente raccoglie link ad 
altre pagine sul web: una sorta di 
portale in miniatura su un determi¬ 
nato argomento. Chi tiene questo 
genere di blog pubblica in pratica 
commenti ad altri contenuti (a vol¬ 
te non privi di notazioni polemi¬ 
che). I primi due tipi di blog sono 
più introspettivi, l'ultimo è più le¬ 
gato all'attualità e fa riferimento a 
siti, idee e concetti o prodotti che 
l'autore ritiene di segnalare ai pro¬ 
pri lettori. 


►► 
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Il 




La creazione di un blog richiede ve¬ 
ramente pochi minuti. Il tempo ne¬ 
cessario alla registrazione di un ac- 
count, su uno dei siti che offrono 
questo servizio, come Elegger, 
www.bloggei.com, che in due mi¬ 
nuti permette di iniziare a scrivere 
già nel blog (nelle pagine seguenti 
vi indichiamo anche siti italiani che 
offrono un servizio analogo). Una 
volta scelto lo user name e la pas¬ 
sword e una breve descrizione del 
blog si può selezionare un modello 
di visualizzazione dall'elenco pro¬ 
posto, tutto è successivamente mo¬ 
dificabile in qualsiasi momento. Si 
può decidere se tenere il proprio 
blog presso il server di Elegger o se 
pubblicare il tutto su un proprio 
spazio Web, indicandone l'Uri. A 
questo punto si può iniziare a scri¬ 
vere il proprio primo contributo di¬ 
rettamente da Web browser e pre¬ 
mere il pulsante Submit and Publi- 
sh (Invia e Pubblica) : il blog sarà on- 
line immediatamente. 

Elegger è gratuito ma esiste anche 
un account Pro, a pagamento, che 
toglie dal Elog la visualizzazione di 
banner pubblicitari e offre una serie 
di funzioni accessorie tra cui il con¬ 
trollo ortografico, l'inclusione di im¬ 
magini, la gestione di una mailing 
lisi, il tutto per 35 dollari all'anno. 
Nelle prossime settimane Elegger, 
acquisita da Google, subirà una 
profonda ristrutturazione; gli utenti 
verranno fatti migrare, in modo in¬ 
visibile, verso una nuova piattafor¬ 
ma software chiamata Dano, che of¬ 


frirà maggiore efficienza e una serie 
più robusta di funzionalità 
(http://new. blogger. com/home.pyra). 
Ci sono poi altri siti che offrono op¬ 
zioni diverse; LiveJournal (www.li- 
vejoumal.com) per esempio consente 
ai lettori di inviare commenh sui con¬ 
tributi e di usare un front end scarica- 
bile con tool di editing. 

Un altro, zElogger [www.zblog- 
ger.com), offre un enorme assorti¬ 
mento di template e dispone di tool 
in grado di cambiare completamen¬ 
te il look del sito. 

Le cose cambiano se invece si pos¬ 
siede un web server e si decide di 
aprire su di esso un blog o di ospi¬ 
tarne diversi. Non è necessario un 
server velocissimo per il blogging, 
ma la larghezza di banda può di¬ 
ventare un collo di bottiglia in caso 
di un consistente successo dei blog 
ospitati. La maggior parte dei pac¬ 
chetti software di blogging richie¬ 
dono il supporto di alcuni di questi 
ambienti per lavorare; Apache 
{www.apache.org) o Microsoft IIS, 
Php (www.php.net) o Perl 
(www.perl.com) e MySQL (www.my- 
sql.com). Un blog infatti è essenzial¬ 
mente un database interattivo ospita¬ 
to su un server web e manipolato da¬ 
gli script nel pacchetto di blogging. 
Fortunatamente questo è del tutto 
trasparente all'utente; non siete voi 
a usare il software ma è il blog a far¬ 
lo automaticamente. Il vantaggio di 
gestire in proprio il blog è di avere 


più spazio, molta più personalizza¬ 
zione, una politica editoriale indi- 
pendente, un indirizzo Internet pro¬ 
prietario e molte altre funzioni che 
non si trovano utilizzando un Servi¬ 
ce di blog. Il prezzo da pagare è che 
si deve gestire da soli il tutto. 

> Quale software 
dì blogging scegliere 

La scelta del pacchetto è molto per¬ 
sonale, per cui la strada migliore da 
seguire è quella di prendere in con¬ 
siderazione alcuni dei software 
package più popolari e porsi qual¬ 
che domanda; il software è in grado 
di assicurare lo stesso look and feel 
che avete apprezzato in altri blog? 
Funziona nel modo in cui siete abi¬ 
tuati a lavorare (supporta l'inseri¬ 
mento di contributi attraverso e- 
mail, file di testo, instant messenger 
o direttamente dal browser)? Sup¬ 
porta funzioni extra, come opzioni 
per il download dirette, la possibi¬ 
lità di gestire immagini on-line o un 
motore di ricerca? Dispone di un 
editor WYSIWYG (What You See Is 
What You Get)? Fornisce collega- 
menti ai flussi RSS per consentire ai 
motori di ricerca specifici per i blog 
di portare visitatori al vostri sito? 
Movable Type (www.movablety- 
pe.org) è probabilmente il tool di 
blogging più popolare. Questo pro¬ 
gramma può operare interamente 
via browser e offre commenti, elen- 
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chi di link ad altri siti e blog, funzio¬ 
ni di search e di indicizzazione. 
Manca di un editor WYSIWYG, 
perciò bisogna conoscere un po' 
l'Html per personalizzare le pro¬ 
prie pagine. 

Radio UserLand (http://radio.user- 
land.com] è una combinazione di 
servizi di hosting a pagamento e di 
un programma di front-end per 
Windows, Mac o Linux. Gli editor di 
testo e di link sono veloci, ricchi di 
funzioni e semplici da usare. 11 blog 
che ne esce presenta il tipico elenco 
di collegamenti, archivi ricercabili, 
e commenti dei lettori, il tutto per 40 
dollari di licenza annuale. Un altro 
tool è b2 (www.cafelog.com], abba¬ 
stanza popolare tra i blogger perché 
consente un'eccellente personaliz¬ 
zazione dei tempiale Html, offre ai 
lettori una finestra di chat virtuale 
interna al blog, consente l'aggiorna¬ 
mento dei contenuti attraverso l'e- 
mail. 

PHPNuke (www.phpnuke.org] è in¬ 
vece un sistema completo di gestio¬ 
ne di siti Web e di contenuti che 
molti blogger utiUzzano proprio per¬ 
ché offre un numero maggiore di 
funzioni, come la gestione di gruppi 
di discussione, aree per Q download, 
e-mail tra i lettori e sondaggi. Non 
solo, il sistema è estendibile tramite 
appositi moduli, come l'editor WY¬ 
SIWYG, l'invio di newsletter per e- 
mail e migliaia di tempiale già 
pronti. La contropartita, rispetto a 
soluzioni di blogging più verticali, è 
che con PHPNuke occorre un tempo 
di apprendimento decisamente 
maggiore. 

Naturalmente ci sono molti altri 
pacchetti software per blog. Se ave¬ 
te individuato un blog a cui volete 
ispirarvi, per aspetto e funzionalità, 
cercate al suo interno i riferimenti 
relativi al software utilizzato. 

> Il meccanismo di blogging 

Il blogging descrive l'atto di creare 
nuovi messaggi ed è tipicamente 
un'azione semplice almeno quanto 
lo è inviare una e-maU con un servi¬ 
zio di web-mail, tipo Hotmail. In pri¬ 
mo luogo bisogna entrare nel blog 
utilizzando il browser e chccando sul 
pulsante o link Create Entry. Poi, oc¬ 
corre riempire i campi del Titolo e si 


può digitare il testo del messaggio 
nella sezione Entry. Alcuni siti e tool 
di blogging hanno barre strumenti si¬ 
mili a quelle di Word, complete di 
pulsanti per i collegamenti iperte¬ 
stuali, selezione del tipo di carattere, 
inserimento di link e così via. Altri 
tool richiedono qualche conoscenza 
del linguaggio Html per la formatta¬ 
zione del testo, ma solitamente forni¬ 
scono loro stessi uno stralcio dei fon¬ 
damenti deU'Html. Di solito si trova 
più semplice scrivere i messaggi con 
un editor WYSIWYG e poi fare il co¬ 
pia e incolla del sorgente Html den¬ 
tro al blog. Una volta terminato di 
scrivere, chccando il pulsante Invia si 
ottiene un'anteprima di come appa¬ 
rirà il testo, completo di effetti tipo¬ 
grafici e dei coUegamenti ipertestuah 
attivi. Questo è un buon momento 
non solo per rileggere ciò che si è 
scritto ma anche per provare la vah- 
dità dei hnk inseriti. In basso aUa pa¬ 
gina c'è il pulsante Post e cliccando 
su di esso si avvia il meccanismo di¬ 
gitale di pubblicazione. 11 sito quindi 
inserisce la data e l'ora dell'inseri¬ 
mento e posiziona il post in cima aUa 
pagina, spostando progressivamente 
verso il basso i post precedenti e ar¬ 
chiviando quelli più vecchi. 11 sito 
può anche generare un elenco di link 
su un lato della pagina e creare un 
calendario che permette di accedere 
ai post più vecchi. Una volta che il si¬ 
to è a regime, tutto viene fatto auto¬ 
maticamente. La sfida dei blog non è 
tanto nella realizzazione iniziale, 
quanto nell'arricchirlo giorno per 
giorno, senza deludere i vostri lettori. 


> Le piattaforme 
di blogging italiane 

Bloggando.it, Splinder.it, Motime.com 

E la prima directory italiana dei 
blog ed è anche la culla in cui è cre¬ 
sciuto Splinder (www.splinder.it] , la 
piattaforma gratuita di creazione di 
blog, sviluppata interamente in Ita¬ 
lia che in pochi mesi ha ottenuto un 
successo clamoroso, visto che da 
novembre 2002 a oggi sono stati 
creati oltre 15.000 blog. Splinder 
nasce da un progetto di Tipic 
(www.tipic.com] società specializ¬ 
zata nelle soluzioni di instant mes- 
saging e attorno a sé ha sviluppato 
una community, la più grande in 
Europa, fino a oggi tutta italiana, e 
che ora con la nuova versione di 
Splinder si apre a tutta Europa. Da 
luglio è infatti disponibile la versio¬ 
ne inglese di Splinder (www.moti- 
me.com) che contiene in sé anche 
importanti novità che ne fanno una 
piattaforma di blogging molto avan¬ 
zata. La funzione più importante 
aggiunta in Motime - spiega a PC 
Professionale Marco Palombi di Ti¬ 
pic - è l'integrazione delTinstant 
messaging con le funzioni di aler- 
ting del mondo dei blog. 

Per spiegare meglio, oggi per sape¬ 
re se un messaggio postato nel blog 
su Splinder è stato commentato oc¬ 
corre visitare la pagina Web dei 
blog, in quanto l'interazione tra chi 
scrive e chi legge è unicamente 
web-based. La grossa novità pro¬ 
messa da Motime.com, e che ci di- 


» 


275 

PC Professionale - settembre 2003 



































TypePad.com 


Six Apart (www.sixapart.com), la società che ha 
reahzzato Movable Type, ha da poco sviluppato an¬ 
che una piattaforma di personal publishing server 
based che offre nuove funzionalità non presenti in 
Movable Type. L'interfaccia è stata completamente 
ricostruita in modo da essere più veloce, più sempli¬ 
ce e più potente. Tra le novità ci sono la possibilità 
d'inserire un album delle foto e di tenere traccia 
delle statistiche sugli accessi al blog direttamente 
daU'interno dell'applicazione, integrando il tutto 
con le funzioni di hosting che prevedono maggior 
spazio a disposizione nel blog. TypePad.com si ri¬ 
volge a chi vuole un blog di qualità, facile da realiz¬ 
zare ma con la potenza di Movable Type e in più un 
servizio di hosting affidabile. È sufficientemente 
semplice da usare per chi è agli inizi e nello stesso 
tempo è abbastanza potente da soddisfare le esi¬ 
genze degli esperti. Sono previsti tre livelli diversi a 
seconda della tipologia di utilizzatori: la versione 
base sarà la più semplice e quella indicata a chi è 
neofita dei blog, la versione top sarà indicata per gli 
utenti avanzati che cercano cose come i weblog 
multipli, gli album di foto e in genere vogliono ave¬ 
re controllo su ogni singolo carattere della loro pa¬ 
gina Web. La piattaforma Typepad.com avrà un co¬ 
sto, che al momento in cui scriviamo non è ancora 
stato definito. 


cono nessun'altea piattaforma di 
blogging al mondo possiede, è 
un'integrazione completa tra il si¬ 
stema di instant messaging e quello 
di alerti quando il blog è aggiornato 
si riceve un messaggio sia per e- 
mail sia sul telefonino Gprs. Anche 
Motime come Splinder saranno gra¬ 
tuiti almeno nelle funzioni base, poi 
quest'autunno uscirà una versione 
Pro a pagamento con alcune carat¬ 
teristiche avanzate. Tipic sta per 
concludere un altro importante ac¬ 
cordo con un grande portale italiano 
per il quale ha sviluppato il servizio 
di messaggistica istantanea, ma al 
momento non ci possono rivelare il 
nome della società. La chiave del 
successo di Splinder è quella di ge¬ 
stire la complessità di pubblicazione 
delle pagine web a livello server, 
rendendo semplice per l'utente fi¬ 
nale la gestione del blog. Basta re¬ 
gistrarsi scegliendo uno username 
(la vostra firma nel blog), una pas¬ 
sword, un tempiale (l'aspetto grafi¬ 
co del blog) e un dominio (nomedel- 


blog.splinder.it), poi non resta che 
iniziare a scrivere e la pubblicazio¬ 
ne on line è istantanea. 

Clarence.com 

Un'altra piattaforma italiana gratui¬ 
ta per la creazione di blog è quella 
realizzata da Clarence, basata su 
Movable Type e che attualmente 
ospita oltre tremila blog attivi. Tra 
questi c'è quello gestito da Claren¬ 
ce stessa, che è anche uno dei più 
frequentati della Rete, GNUEco- 
nomy di Gianluca Neri. Anche su 
Clarence si crea un blog in pochis¬ 
simo tempo, scegliendo tra otto di¬ 
versi modelli grafici, senza obbligo 
di inserire banner. Le sorgenti Html 
sono estremamente personalizzabi¬ 
li, direttamente dal front end sul si¬ 
to. Per chi vuole suggerimenti, aiuti 
al fine di migliorare le funzionalità 
del proprio blog, esiste 
bloghelp.clarence.com, un altro 
blog dedicato a fare da guida nella 
creazione (i tempi di risposta non 
sono però rapidissimi, da un test 
che abbiamo eseguito). In linea co¬ 
munque c'è il manuale completo di 
Movable Type, in inglese. Sui blog 
ospitati da Clarence non appaiono 
banner pubblicitari. 

Tiscali 

Tiscali offre la possibilità di aprirsi 
un blog grazie a Tiscali Blog, la 
piattaforma lanciata nel mese di 
maggio: i blog sono suddivisi per te¬ 
mi in cinque grandi directory: musi¬ 
ca, società, spettacoli, sport e viag¬ 
gi. Tiscali Blog è disponibile sia per 
gli abbonati Tiscali sia per gli utenti 
che accedono da altri provider. Da 
giugno sono state introdotte nuove 
funzionalità che permettono di ar¬ 
ricchire il proprio blog con video, 
utilizzando la tecnologia di Tiscali 
WebCam, musica, tramite un popup 
di Tiscali Musica, notizie, attraverso 
un feed sempre aggiornato con le 
news di Tiscali Notizie, scegliendo 
l'argomento fra politica, sport, spet¬ 
tacoli, tecnologia e altri. 

Virgilio 

Anche Virgilio offre un servizio del 
genere, chiamato Virgilio Blog, che 
consente agli iscritti alla comunità 
di VirgilioClub di crearsi gratuita¬ 
mente il proprio spazio on-line dove 


pubblicare le proprie creazioni. Ba¬ 
stano tre passaggi: inserire il nick- 
name con cui si firma, l'indirizzo In¬ 
ternet del blog e il titolo che gli si 
vuole dare con una breve descrizio¬ 
ne. Poi si può scegliere la categoria 
in cui si vuole inserire il proprio 
blog e il numero di post-visualizza- 
bili in home page. A questo punto si 
sceglie il modello grafico, se si pos¬ 
siede qualche cognizione dell'html 
Virgilio permette di scaricare i codi¬ 
ci CSS (Cascade Style Sheet) che 
compongono il modello prescelto, 
così da poterne modificare alcune 
parti e ricaricarlo on-line. Infine 
nell'ultimo passaggio si può inserire 
anche l'audioblog se si vuole dotare 
il sito di funzioni audio. 

Tra i siti italiani che permettono di 
costruire gratuitamente un diario 
on-line e di aggiornarlo quotidiana¬ 
mente sono Excite.it, Bloggers.it e 
il Cannocchiale.it. Si tratta in tutti 
questi casi di estensioni di un porta¬ 
le preesistente e per le società che li 
gestiscono i blog sono un modo per 
aumentare il traffico sui loro siti e 
pubblicare più banner pubblicitari. 
Le funzionalità offerte sono comun¬ 
que più che buone, e adeguate per 
la pubblicazione dei propri blog. 
Negli Stati Uniti invece il blog vie¬ 
ne percepito più come piattaforma 
indipendente, svincolata dall'esi¬ 
stenza o meno di un portale. Qual¬ 
cuno in Italia sta provando anche a 
farlo diventare un servizio di ho¬ 
sting. Register.it, società itahana de¬ 
dicata alla registrazione dei domini 
Internet, offre da poco un servizio di 
blogging professionale, associato a 
un dominio di primo livello e a un 
hosting. Sul sito we.register.it viene 
offerto uno spazio minimo di 3 MBy- 
te per il proprio blog a chiunque re¬ 
gistri un dominio. Come per Claren¬ 
ce la gestione dei blog è affidata al 
collaudato MovableType, a patto 
però di acquistare l'abbonamento 
hosting Php Host a 90 euro all'anno 
o MySqlHost a 159 euro/anno . Da 
segnalare il servizio di help on line 
di Register.it che risulta efficiente 
nei tempi di risposta. Bisognerà in¬ 
vece aspettare l'anno prossimo per 
vedere la piattaforma di blog inte¬ 
grata in Msn che Microsoft sta svi¬ 
luppando internamente per tutti i 28 
Paesi in cui Msn è attivo. 
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> I blog accademici 

In Italia i blog hanno avuto un suc¬ 
cesso enonne, forse per l'innata ten¬ 
denza alla comunicazione di noi ita¬ 
liani; diverso discorso invece vale 
per Paesi europei come Germania e 
Francia dove i blog cominciano a 


diffondersi solo ora. Negli Stati 
Uniti poi sono molto utilizzati an¬ 
che in ambito accademico da pro¬ 
fessori e studenti come spazi on-line 
per condividere e discutere le pro¬ 
prie ricerche. Cosa che in Italia co¬ 
mincia a vedersi solo ora. Citiamo a 
titolo di esempio l'esperimento an¬ 
nunciato più di un anno fa daU'Uni- 


versità Bocconi di Milano con "Ega- 
htarian?" (www. uni-bocconi.it/ega- 
litarian) nato come spazio di discus¬ 
sione sul tema del welfare, per ospi¬ 
tare le ricerche e i lavori di studenti 
e ricercatori. Una sorta di blog è an¬ 
che HermesNet, il Laboratorio Filo¬ 
sofico Telematico messo in piedi dal¬ 
la cattedra di Filosofia Teoretica III 
dell'Università Statale di Milano. 
Anche se viene presentato come un 
portale, HermesNet ha l'anima di 
una comunità virtuale di ricerca teo¬ 
retica, con un Laboratorio a cui han¬ 
no accesso gli studenti e i ricercatori 
e dove vengono verificati i risultati di 
un percorso di ricerca comune. Cia¬ 
scun ricercatore ha modo d'interve¬ 
nire, inserendo i propri commenti, ri¬ 
ferimenti ad altri testi e link a testi di 
altri autori, lo stesso possono fare i 
partecipanti, entrando così in dia¬ 
logo e in discussione. 

Per chi fosse interessato ai blog 
universitari su Splinder.it può tro¬ 
vare un elenco delle iniziative at¬ 
tualmente in corso. ■ 
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Protocollo Ip versione 6, 
tutti ai nastri di partenza 

Il crescente fabbisogno di indirizzi Ip mette alle strette l’attuale versione 4 
dell'Internet Protocol. Con l'IpVb questo e altri problemi saranno risolti. 


A cura di 
Leon Erianger 


Lo scenario nel quale ogni cosa a 
partire dai Pc ai Pda, ai telefoni cel¬ 
lulari, alle automobili e alle applica¬ 
zioni domestiche sarà connesso a In¬ 
ternet è una delle profezie tecnologi¬ 
che più frequenti in questi ultimi an¬ 
ni. Immaginate di essere in viaggio e 
il palmare vi avvisa che qualcuno è 
davanti alla porta della vostra casa, a 
centinaia di chilometri di distanza. 
Potrete controllare chi è attraverso la 
webcam suUa porta di casa, consen¬ 
tire al custode di consegnare un pac¬ 
co e successivamente chiudere nuo¬ 


vamente la porta alle sue spalle, tut¬ 
to con una connessione senza fUi. 
Bello scenario, ma c'è un problema; 
ogni strumento connesso ha bisogno 
del proprio indirizzo Ip per collegar¬ 
si e identificare se stesso su Internet. 
E tra webcam, pc, palmari e disposi¬ 
tivi di ogni genere gli indirizzi Ip at¬ 
tualmente disponibili non sono suffi¬ 
cienti. Negli anni 80 sembrava in¬ 
concepibile che più di 4 miliardi di 
indirizzi Ip disponibili si sarebbero 
potuti esaurire, ma è in pratica quel¬ 
lo che ora si sta verificando e l'intro- 


Header semplificati con lpV6 


I Campo modificato Campo cancellato 


L’headerIpvS usa 8 campi, rispetto ai 13 in uso nell’tpv4. Molti campi dell'lpv4 
sono stati eliminati perché le toro funzioni sono gestite da diversi livelli di rete 
0 si ottengono attraverso estensioni degli header nella versione Ipv6. 


Formato dell’header lpV4 

Versione 


Lunghezza header 


Tipo di servizio 


Lunghezza totale 


identificazione 


32 bit 


Fragment offset 


Tempo di vita 


Formato dell’header lpV6 


Payload lenght 


Protocollo 

Indirizzi di sorgente (32 bit) 
Indirizzi di destinazione (32 bit) 


Classe di traffico 


Header checksum 


32 bit 


Header successivo 


Etichetta di flow 


Limite di hop 


Indirizzi di sorgente (32 bit) 


Indirizzi di destinazione (32 bit) 


duzione di nuove periferiche e solu¬ 
zioni per la rete non fa che accelera¬ 
re i tempi. 

Il mondo occidentale è quasi connes¬ 
so in maniera completa e l'esplosio¬ 
ne di collegamenti in Internet in Asia 
e nei paesi in via di sviluppo ripro¬ 
porrà di nuovo il problema nel pros¬ 
simo futuro. Non aiuta di certo il fat¬ 
to che una larga parte della percen¬ 
tuale di indirizzi Ip siano stati asse¬ 
gnati quasi dall'inizio alle università 
e alle organizzazioni americane. Per 
esempio l'Università di Stanford ha 
ottenuto per sé più di 17 milioni di 
indirizzi, mentre l'India, che contie¬ 
ne più di un miliardo di abitanti, ha 
a disposizione 2 milioni di indirizzi. 
Migliaia di reti usano il Network Ad- 
dress Translation (Nat) come una so¬ 
luzione momentanea per estendere 
la disponibilità di indirizzi: il Nat 
permette a un router, a un firewall, a 
un gateway domestico collegati a In¬ 
ternet, di occupare un solo indirizzo 
Ip globale per le connessioni, asse¬ 
gnando internamente al network 
una serie di indirizzi locali privati. 
Poiché gli indirizzi privati non sono 
visibili esternamente, non hanno bi¬ 
sogno di essere unici. 
Sfortunatamente il Nat e un'altra 
tecnologia chiamata Dhcp, che forni¬ 
sce internamente alla rete in modo 
dinamico gli indirizzi Ip, rinnegano 
quella che è considerata una caratte¬ 
ristica chiave di Internet: una rete 
globale di punti facilmente identifi¬ 
cabili e sempre accessibili. Il Nat 
complica la vita con le applicazioni 
peer-to-peer, per esempio il Voice 
over Ip, la videoconferenza, i giochi 
e le reti private virtuali forzando al¬ 
l'uso di soluzioni software che ren¬ 
dono più complessa la configurazio¬ 
ne e incidono sulle performance. 
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Il protocollo Ipv4 inizia a mostrare la 
sua età anche per altri dettagli. Im¬ 
maginate di poter mantenere sempre 
attiva una connessione mentre vi 
spostate fra palazzi, città e anche 
paesi; la tecnologia chiamata Mobile 
Ip promette di ottenere ciò, ma non 
funziona molto bene con IpV4 per¬ 
ché ogni pacchetto di dati deve com¬ 
piere numerosi "salti" che richiedo¬ 
no tempo, attraverso la rete interna, 
prima di essere indirizzato verso la 
destinazione. Peggio ancora la sicu¬ 
rezza Internet sotto IpV4 è un dedalo 
confuso di aggiunte e di standard in 
competizione fra loro. Un metodo 
molto efficiente e più sicuro sarebbe 
implementare tecniche di sicurezza 
direttamente all'interno dello stan¬ 
dard Ip. 

La soluzione a tutti questi problemi 
potrebbe essere rimminente aggior¬ 
namento del protocollo Ip, chiamato 
Ipv6. Conosciuta anche come Ipng 
(che sta per next generation), è stato 
proposto airinternet Engineering Ta¬ 
sk Force (lETF) nel 1994 e una prima 
bozza è stata approvata nel 1998. Al¬ 
tre parti delle specifiche fondamen¬ 
tali hanno raggiunto lo stato di bozza 
ufficiale lETF nell'autunno 2001. Du¬ 
rante gli ultimi cinque anni, IpV6 è 
stato sperimentato su una varietà di 
reti in più di 40 paesi e attualmente 
gli indirizzi IpV6 sono già offerti ai 
consumatori in Giappone. La transi¬ 
zione piena a Ipv6 dovrebbe avveni¬ 
re in circa dieci anni. La caratteristica 
fondamentale di IpV6 è un aggiorna¬ 
mento allo spazio di indirizzamento 
dai 32 bit deiripV4 a 128 bit, che 
porterebbe la disponibilità di indiriz¬ 
zi Ip dagli attuali 4 miliardi ad oltre 
35 mila miliardi. 

Ciò non rende l'elaborazione dei 
pacchetti Ip più complessa, anzi, 
IpV6 semplifica il formato dell'hea- 
der dell'indirizzo, permettendone la 
compressione ed eventuali estensio¬ 
ni opzionali, incorporando strumenti 
per gestire le priorità dei contenuti 
che potrebbero aumentarne la 
performance rispetto alla versione 
precedente IpV4. Lo scetticismo ri¬ 
guardo aU'IpVb è comprensibile per¬ 
ché l'upgrade richiede cambiamenti 
aU'hardware connesso, ai sistemi 
operativi, ai driver e al software. Ma 


IpV6 è stato progettato per permette¬ 
re un processo di transizione gradua¬ 
le; consente la convivenza di reti mi¬ 
ste IpV4 - IpV6 per gli anni a venire 
e non è stata fissata nessuna data per 
completare la transizione al nuovo 
standard. In questo modo si può ini¬ 
ziare a utilizzare IpV6 già da oggi; 
molti strumenti di rete lo supportano 
già anche se la maggior parte della 
rete è ancora basata su IpV4. 

> Autoconfigurazione 

Uno dei più significativi vantaggi 
deUTpV6 è l'autoconfigurazione de¬ 
gli indirizzi. Configurare gli indirizzi 
Ip è una delle operazioni più ostiche 
per i nuovi utenti quando si connet¬ 
tono alla rete per la prima volta o 
quando cambiano provider. Con 
IpV6 ogni entità in rete può ottenere 
un indirizzo semplicemente allac¬ 
ciandosi al network; lo strumento 
crea un proprio indirizzo automatica- 
mente e poi fa un controllo sulla rete 
per cercare eventuali duplicazioni. 
Per una privacy migliore l'entità con¬ 
nessa può cambiare il proprio indi¬ 
rizzo per ogni sessione in uscita e 
mantenere un indirizzo privato inter¬ 
no di rete e un indirizzo pubblico fis¬ 
so. Tutto ciò rende più semplice la 
gestione globale degli indirizzi. 

> Mobile Ip 


st'ultimo lo fa in maniera migliore. 
Con entrambe le versioni Mobile 
Ip fornisce a ogni strumento un in¬ 
dirizzo home permanente e un se¬ 
condo indirizzo associato che vie¬ 
ne modificato ogni volta che l'u¬ 
tente abbandona una rete per en¬ 
trare in un'altra. 

Con IpV4 il personal (o il palmare) 
mantiene un agente di mobilità 
sulla rete home, che viene infor¬ 
mato dell'indirizzo attualmente at¬ 
tivo. Se un'altra macchina vuole 
comunicare con questo personal 
deve mandare ogni pacchetto al¬ 
l'indirizzo home; l'agente di mobi¬ 
lità reindirizza i dati incapsulando 
il pacchetto Ip originale con indi¬ 
rizzo di destinazione valido al mo¬ 
mento; un processo chiamato tun- 
neling. 

Il problema è che tutti questi salti 
sono un fattore critico per le appli¬ 
cazioni che sono per loro natura 
sensibili alla latenza. IpV6 rende il 
processo molto più dolce eseguen¬ 
do il tunneling soltanto dei primi 
pochi pacchetti di ogni sessione e 
poi mandando gli aggiornamenti 
del binding direttamente alla mac¬ 
china che vuole comunicare con 
l'utente mobile, in modo che i pac¬ 
chetti successivi possono essere in¬ 
viati direttamente al destinatario. 

> Sicurezza 


Questa tecnologia permette agli 
utenti di effettuare il roaming da 
una rete all'altra, anche su distan¬ 
ze enormi, mantenendo una singo¬ 
la connessione; sia IpV4 sia IpV6 
offrono questa capacità, ma que¬ 


IpV6 incorpora tecniche per la sicu¬ 
rezza; il nuovo standard include 
l'autenticazione Ipsec e la criptazio- 
ne dei pacchetti. 

Non è più necessario aggiungere 
successivamente queste caratteristi- 
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che allo standard come si faceva con 
IpV4. Per di più il nuovo standard 
elimina la necessità del Nat, il quale 
richiede un approccio alla sicurezza 
di tipo client/server; il Nat peraltro è 
un obiettivo frequente di attacchi da 
parte di hacker. 

> Quality of Service (QoS) 

IpV6 offre integrata la funzionalità 
Quality of Service (QoS) e il supporto 
per il multicasting. QoS permette di 
rendere prioritari certi tipi di stream 
sensibili al tempo (per esempio quel¬ 
li video) e il multicasting conserva 
larghezza di banda quando gli 
stream sono spediti a più utenti loca¬ 
lizzati in luoghi diversi. Entrambe le 
caratteristiche sono disponibili per 
IpV4 ma non fanno effettivamente 
parte dello standard. 

E ottimistico attendere una transizio¬ 
ne veloce verso IpV6 per l'intera In¬ 
ternet. Tutti gli strumenti di rete, i si¬ 
stemi operativi e le applicazioni de¬ 
vono supportare il nuovo protocollo; i 
primi due lo hanno fatto per molti an¬ 


ni, ma l'integrazione di lpV6 all'in¬ 
terno di applicazioni legacy di solito 
richiede un cambiamento di milioni 
di linee di codice. 

IpV6 è progettato per rendere gra¬ 
duale la transizione lungo gli anni, 
con i due standard che lavorano pa¬ 
rallelamente finché ripV4 non andrà 
in pensione. Le soluzioni per la fran- 
sizione ricadono in tre principali ca¬ 
tegorie; il tunneling, la traduzione e 
il dual stack. Così come con il Mobi¬ 
le Ip il tunneling incapsula i pac¬ 
chetti lpV6 con header IpV4; tutto 
ciò di cui c'è bisogno è uno strumen¬ 
to abilitato aU'lpVG su entrambi i lati 
della connessione. Microsoft Win¬ 
dows XP SPI, Linux, Sun Solaris e 
MAC OS X 10.2 supportano tutti 
IpV6, così come VxWorks OS di 
Wind River presente in milioni di de¬ 
vice. 11 tunneling può anche essere 
fornito a livello di Isp. La funzione 
Quality of Service può essere preser¬ 
vata mappando i parametri QoS 
IpV6 ai corrispondenti equivalenti in 
standard lpV4. La tecnica di tradu¬ 
zione si basa su diversi metodi per 


convertire gli indirizzi lpV6 in lpV4, 
in modo che gli oggetti connessi 
possano dialogare fra loro. Dual 
stack significa che i sistemi connessi 
sono programmati per operare sia 
con lo stack IpV4 sia con quello di 
lpV6; in questo modo gli host con un 
doppio stack possono comunicare 
con device che funzionano con uno 
dei due standard. Windows XP SPI 
e altri sistemi operativi e strumenti 
di rete supportano il dual stack o of¬ 
frono upgrade software per suppor¬ 
tarlo. Questa soluzione implica mag¬ 
giori tempi di elaborazione e 
l'hardware più datato può avere pro¬ 
blemi di performance. C'è un gran¬ 
de interesse riguardo all'lpVb per le 
applicazioni domestiche di tipo peer- 
to-peer. C'è inoltre interesse fra i 
venditori di applicazioni consumer, 
prima fra tutte Sony, per evitare agli 
utenti la configurazione manuale 
degli indirizzi Ip. Una volta che que¬ 
ste applicazioni e il nuovo hardware 
consumer avrà conquistato diffusio¬ 
ne, la transizione verso lpV6 acqui¬ 
sterà velocità. ■ 


La transizione del protocollo IP 

Numerose soluzioni possono aiutare a far coesistere le reti basate 
su IPV4 e IPV6 nel periodo di passaggio al nuovo standard 

TRADUZIONE DELL’INDIRIZZO RETI A DOPPIO STACK 



retilpV4 + lpV6 



La traduzione interpreta gli indi- 


Le reti a doppio stock 

rizzi lpV4 in modo che siano 


gestiscono sia lo stock 

comprensibili all’lpVS e viceversa 


lpV4sia quello lpV6, in 

rendendo possibile la comunica- 


modo da comunicare 

zionetra le due reti 


con ogni tipo di rete 


lpV4 Internet lpV4 Internet 


IPV6 TUNNELING 


Rete lpV6 



lpV4 

Internet 


Il Tunneling inca¬ 
psula pacchetti 
IpVScongli indi¬ 
rizzi lpV4, in mo¬ 
do che i pacchetti 
possano passare 
attraverso i router 
lpV4su Internet 


rete lpV6 
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Attento, quel 
software ti spia 




I programmi spyware 
costituiscono un fenomeno 
ancora sottovalutato che 
mette a repentaglio la 
privacy degli utenti e 
l'integrità dei sistemi. 
Impariamo a conoscerli 
e a combatterli. 



►► A cura di Silvia Ponzio 


Le prime avvisaglie si manifestano con qualche trascu¬ 
rabile fastidio; la pagina predefinita del browser modifi¬ 
cata e un aumento delle finestre pop-up nel corso della 
navigazione Internet. La certezza che qualcosa di ano¬ 
malo è in atto sul computer è confermata dal firewall 
che registra un numero decisamente inconsueto di ap¬ 
plicazioni che chiedono di uscire su Internet. Se poi ini¬ 
ziano a comparire cartelle e file sospetti allora il quadro 
è completo: si tratta di spyware: "software spia". 

Nel migliore dei casi l'obiettivo dello spyware è di rac¬ 
cogliere e inviare informazioni sulle abitudini di navi¬ 
gazione degli utenti a società specializzate che le sfrut¬ 
tano per inviare pubblicità mirata. È una forma di con¬ 
trollo di cui gli utenti spesso non sono a conoscenza; 
molti accettano di visualizzare qualche banner pubbli¬ 
citario ma non sono adeguatamente informati sulle 
modalità di raccolta e diffusione di dati che li riguarda¬ 
no. Ci sono prò forme di spyware, come vedremo, ben 
più pericolose. 

La forma più comune di spyware è quella dei cosiddetti 
adware, strumenti largamente utilizzati per operazioni 
pubblicitarie che tengono traccia dell'attività on-line 
dell'utente ma non disdegnano la raccolta di dati più 
personali come il nome, l'indirizzo di posta elettronica 
oltre a dati inerenti la configurazione del computer e del 
software installato. 


►► 









^ - 1 


Si tratta di informazioni che le 
aziende di advertising utilizzano 
per tracciare i cosiddetti "profili de¬ 
mografici", ossia individuare i tar¬ 
get preferenziali per le operazioni 
commerciali dei propri clienti. 
Secondo un recente rapporto della 
società di ricerche GartnerG2, solo 
negli Usa sarebbero più di 20 mi¬ 
lioni le persone che hanno installa¬ 
te applicazioni adware sul proprio 
Pc. Se gli adware sono il volto più 
conosciuto dello spyware, esistono 
molti meccanismi alternativi per 
entrare in possesso di informazioni 
sugli utenti. 

Alcune aziende come Doubleclick 
si affidano ai più tradizionali 
cookie per tracciare i movimenti 
degli utenti sul Web mentre altre, 
come WinWhatWhere, producono i 
ben più pericolosi key logger: 
software in grado di registrare 
ogni singola digitazione sulla ta¬ 
stiera. Rientrano nella categoria 
spyware anche i cavalli di Troia, 
come Back Orifice e NetBus, le cui 
capacità di interazione arrivano fi¬ 
no alla presa di controllo di un 
computer in remoto. 


Tipologie di spyware presenti in applicazioni 
diverse dal file sharing (ordinate per frequenza) 


1 Applicazione 

Categoria* | 

Cydoor 

Adware 

SaveNow 

Adware 

Alexa 

Adware 

BrillìantDìgital 

Adware 

NetworkEssentiaIs 

BHO (Browser Helper Object) 

Hotbar 

Adware 

DownloadWare 

Adware 

DSSAgent 

Spyware 

Gator 

Adware 


Flyswat 

Aureate 

Shiva Password Exploit 
SongSpy XE2.0 
Virus Source 
VNC 


Spyware 

Spyware 

Exploit 

Cavalli di Troia 

Virus (codice sorgente) 

RAT (Remote Access Tool) 


* Categorie della Pesi Encyclopedia di PestPatrol 


> Stratagemmi collaudati 

Anche l'utente più attento ed esper¬ 
to può cadere vittima degli spywa¬ 
re. In alcuni casi, Finstallazione di 
queste applicazioni non richiede 
un'esplicita approvazione da parte 
del proprietario del Pc, ma avviene 
in maniera totalmente silenziosa. È 
questo il comportamento tipico dei 
cookie, considerati una sottocatego¬ 
ria di spyware ma sfruttati anche da 
applicazioni come Xupiter che 
sfruttano eventuali vulnerabilità del 
sistema per installarsi automatica- 
mente. Se il browser non è aggior¬ 
nato o non è configurato corretta¬ 
mente; può bastare un clic su un 
banner oppure la visita di una pagi¬ 
na Web progettata ad hoc per av¬ 
viare il Setup di un tool spyware. 
Non differisce di molto il comporta¬ 
mento dei cavalli di Troia e di alcuni 
key logger che possono approdare 
sul Pc come allegati a messaggi di 
posta elettronica o camuffati da ap¬ 
plicazioni di una certa utilità. 
Naturalmente chiunque abbia acces¬ 
so fisico a un computer può installare 
un keylogger o un programma ostile, 
quindi le precauzioni vanno estese 
aU'mtero sistema, non solo al versan¬ 
te Internet. Con ogni probabilità, 
però, la maggior parte degli spywa¬ 
re presenti sui Pc sono stati volonta¬ 
riamente installati attraverso altre 
applicazioni. Molti programmi di file 
sharing (U più famoso probabilmente 
è Kazaa) contengono spyware. Gli 
sviluppatori di questi programmi, 
che vengono forniti gratuitamente, 
spesso ottengono la maggioranza dei 
propri guadagni proprio grazie agli 
accordi con i produttori di spyware. 
In un certo senso, dunque, l'utente 
sta comunque pagando. Non in de¬ 
naro ma permettendo la violazione 
della propria privacy. 

Un classico esempio è quello del 
servizio Grokster, il cui pacchetto di 
installazione include Gator eWaUet, 





un programma all'apparenza inno¬ 
cuo e tutto sommato utile. L'utility 
memorizza i dati relativi all'utente, 
come nome e cognome, password e 
numeri di carte di credito, indirizzi e 
altro ancora allo scopo di velocizza¬ 
re la compilazione di moduli on-Une. 
Un compito che svolge egregiamen¬ 
te, al quale però affianca l'invio del¬ 
le abitudini di navigazione dell'u¬ 
tente (e anche di alcuni suoi dati 
personali) al sito Web di Gator. 


> Privacy in pericolo 


Ma qual è il reale pericolo di veder 
violata la propria privacyquando si 
condivide - magari involontariamen¬ 
te - la propria esperienza Internet 
con uno spyware? 

Nel caso degli ad cookie fi cookie al¬ 
la base dei sistemi per la fornitura di 
pubblicità mirata), come quello vei¬ 
colato da Doubleclick, la fuga di 
informazioni non è elevata anche se 
non mancano esemplari più " aggres¬ 
sivi" di cookie. Un comportamento 
decisamente più allarmante è, inve¬ 
ce, quello di spyware come Xupiter e 
Gator eWallet. La policy sulla sicu¬ 
rezza di Xupiter afferma che l'azien¬ 
da registra una considerevole quan¬ 
tità di informazioni riguardanti l'u¬ 
tente, tra cui Web log, indirizzo Ip, ti¬ 
po e versione del browser, la risolu¬ 
zione dello schermo, la lime zone e le 
versioni di alcuni software attivi sul 
computer. Gator, invece, dichiara di 
non memorizzare gli indirizzi Ip dei 
computer degli utenti, ma ammette 
la raccolta di informazioni su tutto il 
software installato e su alcuni dati 
dell'utente come nome, paese d'ori¬ 
gine, Gap e altro ancora. 

Un ulteriore pericolo è rappresenta¬ 
to dalla vendita delle informazioni. 
Le aziende che raccolgono dati su¬ 
gli utenti, quindi, non si limitano a 
utilizzarli solo per le proprie attività 
promozionali, ma le rivendono a 
terze parti. A prima vista, per esem¬ 
pio, l'informativa sulla privacy di 
Xupiter lascerebbe supporre che 
l'azienda faccia un uso interno dei 
dati raccolti. "Solo gli impiegati e i 


►► 
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I programmi anti-spyware, oltre a strumenti per la rilevazione e ri¬ 
mozione di Spyware e relativi componenti da cartelle e chiavi del 
Registro di configurazione, offrono anche utUi informazioni sulla 
natura di queste dannose apphcazioni che minano la privacy degli 
utenti e infastidiscono la navigazione con banner e finestre pop-up 


non richiesti. In molti casi, però, tali informazioni non sono suffi¬ 
cienti per capire la provenienza e la modalità di installazione degli 
Spyware sul proprio computer, nonché il livello dei danni che sono 
in grado di causare. Ecco allora una panoramica dettagliata sulle 
caratteristiche dei principali spyware in circolazione. 


Applicazione 

Grado 

di pericolosità 

Comportamento 

Motodi di installazione 

Alexa/ZBubbles 

medio/alta 

Cataloga e trasmette informazioni sulle abitudini dell'utente 
e dei suoi gli acquisti on-line; colleziona i dati personali 
(anche relativi a carte di credito e pass>A/ord). 

Download da Alexa o 

Amazon.com. Preinstallato su alcuni computer. 

Aureate/Radiate 

media 

Monitorizza la ricerca e il download di file multimediali; 
raccoglie dati demografici; invia pubblicità all'utente. 

A volte continua a funzionare anche dopo l'acquisto del 
software che lo conteneva. Causa l'instabilità del sistema. 

Molti prodotti freeware tra cui anche Eudora. Un elenco 
completo è disponibile aH'indirizzo 
http://accs-netcom/smallfish/aur-list.txt 

Aveo/HelpExpress 

media 

Mostra pubblicità a intervalli regolari. Continua a essere 
attivo anche dopo la disinstallazione del software che 
lo ospitava. Può tentare di reinstallarsi quando rimosso. 

Molti prodotti commerciali, tra cui alcuni di anon, Corel, 
Hewlett-Packard, McAfee, U.S.Roboticsealtri ancora. 

BackOrifìceclient 

alta 

È un cavallo di Troia. Consente il controllo in remoto di un PC. 

Linstallazione avviene di solito in locale ma 

l'applicazione può anche approdare sul PC attravero 

altri maiware o sfruttando vulnerabilità nella sicurezza dei sistemi. 

BDE/BrìlliantDigital 

media 

Mostra pubblicità in 3D. Causa l'instabilità del sistema con 
alcune schede grafiche. Potrebbe installare software 
dell'azienda AItNet senza alcun avviso. 

Kazaa. 

BonziBuddy 

media 

Raccoglie informazioni sulle abitudini di navigazione dell'utente. 
Un gorilla parlante color porpora appare e consiglia siti 
alternativi a quello visitato. Rallenta il sistema ed è causa 
delle famigerate schermate blu. 

Può essere scaricato volontariamente dalla rete ma 
presentarsi anche tramite altri software. La 
pubblicità si maschera da messaggi d'errore. 

CommonName/ 

common.com/CNBabe 

medio/alta 

Toolbar che permette all'utente di digitare il nome dei siti 
invece degli Uri, ma che contemporaneamente tiene traccia dei 
siti visitati tramite cookie. Mostra finestre di pop-up pubblicitarie, 
modifica le impostazioni di ricerca, causa malfunzionamenti 
e blocca l'accesso ad alcuni siti. Difficile da rimuovere. 

Gator, iMesh, Kazaa, NetSonic Internet Accelerator e altri. 

Cydoor 

media 

Mostra banner pubblicitari all'interno di software sponsorizzati. 
Tenta di raccogliere dati demografici. Identifica l'utente con 
un ID univoco e ne salva un profilo in base ai banner cliccati. 

Kazaa e Opera. 

DownloadWare/ 

ClipGenie 

media 

Esecuzione all'avvio di Windows. Si connette a server remoti e 
scarica software pubblicitari. Può portare a malfunzionamenti 
e crash del sistema. 

Download di ActiveX con un semplice clic; Grokster e Kazaa. 

DSSAgent/Brodcast 

media 

Prodotto di Broderbund non più aggiornato. Invia pubblicità 
da server centrali. È in grado di congestionare la rete attraverso 
una moltitudine di richieste DNS (Domain Naming System). 

Broderbund Family Archive Viewer; alcuni software Mattel. 

eAcceleration 

Easylnstall 

medio/bassa 

media 

Download periodici di pubblicità per software sponsorizzati. 
Cataloga informazioni sulle abitudini dell'utente e le sfrutta 
per personalizzare l’invio della pubblicità. 

AudioGalaxy, Direct Connect e Webcelerator. NetSonic. 

eZula/TopText 

medio/alta 

Modifica le pagine Web aggiungendovi nuovi link sulla base di 
frasi selezionate dai siti sponsor. Si connette per 
interrogazioni a un server centrale. 

Kazaa, download automatico da alcune pagine Web. 

Gator/GAIN 

media 

Cataloga informazioni sulle abitudini dell'utente. Sostituisce 
la pubblicità sui siti Web visitati con quella dei propri 
clienti, spesso concorrenti. 

Installato da altri prodotti, come Grokster e Morpheus; 
download automatico da alcune pagine Web. 
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<segue> 


Applicazione 

Grado di 
pericolosità 

Comportamento 

Motodi di installazione 

HotBar 

media 

Toolbar che controlla le abitudini dell'utente e fa apparire 
link pubblicitari in base alle preferenze di navigazione dell'utente. 

iMesh e altri freeware; spam che si cammuffa da 
upgrade di Outlook. 

Lop 

medio/alta 

Modifica la pagina iniziale del browser e i motori di ricerca predefiniti 
sostituendoli con altri. Altera i bookmark aggiungendo collegamenti ai siti 
dei propri clienti; fa apparire finestre di pop-up e dirotta le connessioni dial-up. 

Download automatico da alcune pagine Web, finestre pop-up 
pubblicitarie. 

NetBus 

alta 

Cavallo di Troia come BackOrifice. 

Installato tramite IRC, maiware, vulnerabilità nella 
sicurezza o direttamente in locale. 

NetObserve 

alta 

Key logger; cattura le schermate e monitorizza la navigazione. 

Coniugi sospettosi, datori di lavoro curiosi o genitori preoccupati. 

Network Essentiais 

media 

Controlla la navigazione; fa apparire finestre di pop-up. Invia gli Uri visitati 
a un server centrale. Sfrutta vulnerabilità Web per generare statistiche. 

DownloadWare. 

New.net 

medio/bassa 

Cambia il Dns utilizzato dal browser dell’utente con uno 
alternativo. Causa problemi con alcuni browser. 

BearShare, GolZilla, Grokster, Kazaa. 

OnFlow 

media 

Come BDE, mostra pubblicità in 3D. 

Kazaa e altre applicazioni. 

PromulGate/DelFin 

media 

Avvia pubblicità multimediali durante la connessione a Internet. Opera 
continuamente in background; a volte mostra messaggi d'errore 
all'avvio del sistema. 

Kazaa. 

SaveNow 

media 

Controlla la navigazione; raccoglie dati demografici, invia finestre pop-up 
pubblicitarie in base ai siti visitati. Opera continuamente in background. 

BearShare. 

SideStep 

media 

Intercetta le richieste di informazioni sui viaggi inoltrate ai motori di ricerca, 
invia segnalazioni a SideStep di cui propone i pacchetti vacanze all'utente. 

Grokster e iMesh. 

Spyagent 

alta 

Key logger; cattura le schermate e monitorizza la navigazione. 

Coniugi sospettosi, datori di lavoro curiosi o genitori preoccupati. 

Sub? Client 

alta 

Cavallo di Troia. Potrebbe essere utilizzato per controllare un computer a 
distanza ma anche per attacchi DDoS {Distrìbuted Denial of Service). 

Vulnerabilità nella sicurezza o installato tramite IRC. 

TimeSInk/Conducent 

medio/alta 

Raccoglie informazioni sulle abitudini di navigazione e le 
trasmette a Conducent (azienda non più attiva). Può tentare di 
reistallarsi quando rimosso. Linvio di continui messaggi a 
server non più attivi provoca rallentamenti del sistema. 

Programmi sponsorizzati dalla pubblicità di PKware. 

TwIstedHumor/ 

Winad.exe 

medio/alta 

Prende il sopravvento sul browser per mostrare pubblicità in formato Flash 
di grandi dimensioni. Colleziona informazioni personali che rivende a terzi. 

Programmi scaricati da TwistedHumor.com e siti affiliati. 

VX2/Transponder 

medio/alta 

Raccoglie dati personali, incluso nome, e-mail, cronologia del browser, 
memorizza i form compilati e dettagli sulla configurazione del computer. 

Fa uso di cookie per tenere traccia delle informazioni. 

Può installare software supplementare a piacimento. 

AudioGalaxy. 

webHancer 

media 

Tiene traccia degli spostamenti sul Web, controlla gli acquisti on-line 
e le chat. Invia statistiche ai vendor. Può creare problemi di connessione, 
soprattutto se si tenta di disinstallarlo. 

Molti freeware, tra cui AudioGalaxy e programmi 
di file sharing. 

WebSOOO 

media 

Fornisce la pubblicità ai banner nei freeware come Aureate e 

TimeSink. Raccoglie informazioni demografiche. Usa cookie 
per raccogliere i dati. 

NetSonic. 

WinWhatWhere 

alta 

Key logger; cattura le schermate e monitorizza la navigazione. 

Couniugi sospettosi, datori di lavoro curiosi o genitori preoccupati 

WurldMedia 

alta 

Si “intromette” nelle sessioni di e-commerce e può sottrarre 

dati personali sensibili. ^ 

Morpheus. 

Xupiter Toolbar 

1 

alta 

1 

Tiene traccia della navigazione e può ifluenzarla; visualizza 
pop-up pubblicitari; dirotta il browser verso il proprio sito. 

1 

Download automatico e spam. 
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File sharing e spyware 


L'installazione e l'uso di programmi di file sharing gratuiti si paga 
concedendo informazioni personali a produttori o siti partner. Chi 
non vuole rischiare di diffondere dati sensibili può orientarsi ver¬ 
so soluzioni alternative come Shareaza o le versioni a pagamento 


di BearShare e LimeWare. Chi, invece, non vuole rinunciare alla 
propria applicazione preferita, deve conoscere quali spyware vei¬ 
cola. In questo elenco vi segnaliamo anche se è possibile rimuo¬ 
verli senza bloccare il funzionamento dell'applicazione ospite. 


Applicazione Spyware inclusi 


BearShare SaveNow 

Grokster Cydoor, DownloadWare, eAcceleration, Easylnstall, 

FavoriteMan, Cator, iCetNet, IPinsight, MyBar, 
PurityScan, SideStep, VX2/e, webHancer 

Kazaa BrilliantDigital, Cydoor, Doubleclick, 

DownloadWare, New.net, PormulGate, SaveNow 

LImeWire eBates Moneymaker 

Morpheus Cator, IPinsight, WurldMedia 


Rimozion e possibile senza disabilitare il programma principale 


Sì. Il contratto di licenza di BearShare afferma che la presenza di SaveNow è necessaria per il corretto funzionamento 
dell’applicazione. BearShare sembra, però, non risentire della rimozione di questo componente. 

No. La reazione di Grokster alla rimozione di tutti gli spyware si manifesta attraverso una finestra di dialogo 
che comunica l'impossibilitò dell'applicazione a funzionare e chiede la reinstallazione dei componenti eliminati. 

No. Kazaa rileva la rimozione degli spyware e motiva l'impossibilitò dell'applicazione a funzionare per 
la mancanza del file dbcore.dll. Il consiglio è la reinstallazione dell’intero software. 

Sì. L'installazione dell'adware in fase di setup dell'applicazione è facoltativa e LimeWare 
funziona correttamente sia senza spyware sia dopo la sua eventuale rimozione. 

Sì. Al termine della rimozione degli spyware, Morpheus avvisa che l’operazione è avvenuta con successo ma 
propone la reintegrazione della “Shopping Community”. Il programma, tuttavia, continua a funzionare correttamente. 



Tipologie di spyware presenti in applicazioni 
di file sharing (ordinate per frequenza) 


Applicazione 

Categoria* 


Cydoor 

Adware 


Gator 

Adware 


Grokster 

Adware 


Morpheus 

Spyware/adware 


BrilliantDigital 

Adware 


Kazaa 

Adware 


NCase 

Spyware 


SaveNow 

Adware 


WurldMedia 

Adware 


Hotbar 

Adware 


IMesh 

Adware 


BonziBuddy 

Adware 


Alexa 

Adware 


Fun Factory 1.0 

Cavallo di Troia 


NetworkEssentiaIs 

BHO (Browser Helper Object) 

OnFlow 

Adware 


TwistedHumor 

Adware 


Virus Source 

Virus source code 


webHancer 

Spyware 


Aureate 

Spyware 


WebSOOO 

Spyware 


DownloadWare 

Adware 


DSSAgent 

Spyware 


* Categorie della Pesi Encyclopedia di PestPatrol m 

Ta 


licenziatari di Xupiter sono autoriz¬ 
zati ad avere accesso alle informa¬ 
zioni". Ma chi sono questi licenzia¬ 
tari? Dubbi ancora maggiori sono 
collegati all'uso di key logger, moni¬ 
tor di sistema e cavalli di Troia. Un 
key logger è in grado di registrare 
tutto ciò che viene digitato sulla ta¬ 
stiera, che si tratti di password, indi¬ 
rizzi e messaggi di posta elettronica, 
dialoghi via chat, numeri di carte di 
credito. Può addirittura spiare l'u¬ 
tente attraverso eventuali Webcam 
installate. Sono informazioni che 
possono essere memorizzate sul 
computer locale o inviate in gran 
segreto a un sistema remoto. 

> Al limite del legale 

Può sembrare incredibile ma lo 
spyware non è illegale, almeno 
non in tutti i casi. L'installazione 
nascosta di un software che può 
interagire con i dati personali vio¬ 
lando la privacy, ad esempio, in 
molti Paesi è proibito. Ma se lo 
spyware è ospitato da un'altra ap¬ 
plicazione come, per esempio, pro¬ 
grammi di file sharing, l'utente 
può autorizzarlo per distrazione 
dato che l'accordo di licenza che lo 


riguarda quasi sempre è incluso 
all'interno di un unico contratto 
generale. L'utente si trova allora di 
fronte a una lunga serie di "termi¬ 
ni e condizioni" contenenti anche 
l'implicita accettazione aU'installa- 
zione dello spyware. È facile im¬ 
maginare quante persone sorvoli¬ 
no sulla lettura dei termini contrat¬ 
tuali, spesso in lingua inglese, per 
poi ritrovarsi sul proprio computer 
insospettabili software spia. 
Esistono situazioni in cui l'utente 
accetta tacitamente il contratto. 
Doubleclick, per esempio, non 
chiede direttamente agli utenti di 
accettare i propri cookie, ma lascia 
ai propri partner di spiegare il 
meccanismo nelle policy sulla pri¬ 
vacy dei loro siti. L'accesso a que¬ 
sti siti implica l'accettazione dei 
cookie di Doublé Click. 

> Correre ai ripari 

Il modo migliore per proteggersi da 
queste minacce è quello di affidarsi 
a strumenti in grado di identificare 
e rimuovere gli spyware. In questo 
articolo prendiamo in esame otto 
tool antispyware capaci di ripulire il 
Pc da ogni tipo di componente spia. 


►► 
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dai cookie ai cavalli di Troia. Si trat¬ 
ta di strumenti che operano in ma¬ 
niera del tutto simile agli antivirus; 
si appoggiano a un database inter¬ 
no, aggiornabile on-line dal sito del 
produttore, con l'elenco degli 
Spyware noti e informazioni su file, 
cartelle e chiavi di Registro collegati, 
uusano un motore di scansione che 
controlla l'intero sistema alla ricerca 
di situazioni sospette e sono dotati di 
strumenti di rimozione. 
L'installazione di queste utility è con¬ 
sigliata per tutti coloro che desidera¬ 
no mantenere alto la sicurezza e il li¬ 
vello di privacy durante la navigazio¬ 
ne Internet. Per quanto, infatti, l'indi¬ 
viduazione e l'eliminazione degli 
Spyware possa essere svolta anche a 
mano, richiede di solito un buon li¬ 
vello di conoscenza tecnica e parec¬ 
chio tempo. Senza dimenticare che 
molti Spyware, appena cancellati, so¬ 
no in grado di reinstaUarsi immedia¬ 
tamente sfruttando vari meccanismi 
che ne rendono davvero complesso e 
laborioso il processo di eliminazione 
completa. Come già avviene da de¬ 
cenni nell'ambito dei virus, i produt¬ 
tori di Spyware sono alla costante ri¬ 
cerca di stratagemmi per aggirare la 
protezione degli strumenti di rileva¬ 
zione e rimozione. È una guerra che 


non conosce sosta. Purtroppo, gli an- 
tispyware che abbiamo provato non 
raggiungono ancora il livello di effi¬ 
cacia degli antivirus, ma sono co¬ 
munque un ottimo strumento per te¬ 
nere sotto controllo il flusso delle 
informazioni in uscifa dal proprio 
computer. 


CACCIA ALLO SPYWARE 


Quanto può essere aggressivo uno 
Spyware? Per scoprirlo, i colleghi 
della rivista americana PC Magazi- 
ne (di cui PC Professionale è l'edi¬ 
zione italiana) hanno condotto con 
l'aiuto dei propri lettori un'ap- 
profondita indagine che ha chiarito 
molti aspetti sulla natura e il com¬ 
portamento delle applicazioni di 
questa categoria. 

I volontari che hanno partecipato al¬ 
l'esperimento sono stati suddivisi in 
due gruppi. 11 primo comprendeva 
chi utilizzava intensamente i 
software di file sharing, come Grok¬ 
ster e Kazaa, mentre nel secondo 
sono rientrati gli utenti poco o per 
nulla propensi alla condivisione on- 
line dei propri file. 


X 


Tutti i volontari sono stati dotati di 
uno strumento per la rimozione degli 
Spyware e di un programma di con¬ 
trollo creato da PC Magazine, 
"Who's Spying on Me?"(Chi mi 
spia?), che una volta al giorno avvia¬ 
va l'antispyware, in modo da rilevare 
la presenza di eventuali spyware sul 
Pc, analizzava i log della scansione e 
inviava un rapporto dettagliato agli 
esperti della redazione. 

Tra i vari controlli eseguiti da 
"Who's Spying on Me?'' era previ¬ 
sta anche la verifica della chiave di 
registro Uninstall, dei collegamenti 
presenti sul Desktop e nel menu 
Avvio, con la relativa comunicazio¬ 
ne di ogni nuova installazione indi¬ 
viduata. I partecipanti avevano 
inoltre la possibilità di aggiungere 
commenti personali ai rapporti in¬ 
viati dal programma. 

Poiché, in teoria, ogni giorno tutto 
lo spyware presente sul Pc veniva 
rimosso, ogni "new entry" era da 
considerarsi alla stessa stregua di 
una nuova infezione. 

Per automafizzare il processo di ri¬ 
mozione e di loggrng, è stato neces¬ 
sario utilizzare un tool antispyware 
che potesse essere controllato tramite 
linea di comando. AH'inizio dei test è 
stato utilizzato Ad-aware 5.83 di La- 
vasoft (la versione all'epoca più ag¬ 
giornata di questa utility), mentre 
Who's Spying on Me? si è occupava 


Come abbiamo eseguito le prove 


Per verificare le capacità degli otto programmi di questa 
rassegna abbiamo configurato un Pc nuovo e vi abbiamo 
installato Windows XP Home Edition caricando poi e 
qualche malware su cui svolgere dei test; adware inno¬ 
cui, spyware di dubbia "innocenza", key logger invasivi 
sotto il profilo della privacy e anche alcuni cavalli di 
Troia. È stata poi la volta di Grokster e Kazaa, due pro¬ 
grammi di file sharing che contengono una certa quan¬ 
tità di componenti spyware e adware. Già al primo boot 
il sistema era diventato talmente instabile da non poter 
essere utilizzato. Abbiamo quindi raggruppato gli 
spyware in due gruppi, facendo in modo che nessuno 
dei due comprendesse più di un'applicazione di file sha¬ 
ring, un key logger e un cavallo di Troia. 

L'utility InCtrl5, è servita per tenere traccia delle modifi¬ 
che ai file e al Registro di sistema apportate dagli 


spyware installati. Abbiamo quindi salvato un'immagine 
del disco di ogni macchina test in modo da poter ripristi¬ 
nare i sistemi in maniera sempre uguale per tutti i pro¬ 
grammi recensiti. 

Abbiamo installato a turno i vari strumenti di rimozione 
senza modificare le impostazioni predefinite, presuppo¬ 
nendo che questa sia la scelta della maggior parte degli 
utenti, poi abbiamo avviato ciascun programma in modo 
da poter rilevare il livello di chiarezza nel comunicare gli 
spyware rilevati e il numero degli elementi individuati. 
Successivamente abbiamo provato a rimuovere i compo¬ 
nenti identificati dall'utility, se possibile in modalità re¬ 
versibile; i file in uso a volte non sono eliminabili, quindi 
abbiamo valutato come l'utility gestiva questa situazio¬ 
ne. Al termine non è rimasto che verificare il successo 
completo della fase di rimozione. 


> 
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<segue> 

Nel settore degli antispyware non esistono purtroppo 
società che certificano le prestazioni dei prodotti, come 
avviene invece per gli antivirus. Di conseguenza, al ter¬ 
mine di questa fase abbiamo dovuto analizzare i rappor¬ 
ti di InCtrlS, rilevando ogni cambiamento apportato a 
chiavi e stringhe del Registro, nonché a file e cartelle, 
poi abbiamo confrontato il tutto con quanto rilevato da 
InCtrlS prima deU'instaUazione dello spyware. Ogni va¬ 
lore individuato riconducibile a uno spyware è stato 
considerato indice di una rimozione incompleta. L'as¬ 
senza di tracce ovvie, infatti, non è indicativa del pieno 
successo del processo di rimozione. È molto difficile che 
la rimozione avvenga davvero al 100%, soprattutto in 


presenza di uno dei molti spyware creati in modo da de¬ 
pistare gli utenti e i programmi di rimozione. Abbiamo 
quindi deciso che il semplice ritrovamento di una qual¬ 
che chiave o valore di Registro, di un file o di una cartel¬ 
la in qualche modo legato a uno spyware fosse elemento 
sufficiente per definire la rimozione incompleta. 
L'ehminazione di componenti adware in genere compro¬ 
mette anche la funzionalità del programma ospite. Abbia¬ 
mo quindi verificato che i software " supportati dalla pub- 
bhcità" fossero ancora operativi una volta eliminate le 
routine di adware. In caso contrario (quando il tool di ri¬ 
mozione lo permetteva) le abbiamo ripristinate verifican¬ 
do poi il ritorno alla piena funzionalità deli applicazione. 


direttamente degli interventi sul Re¬ 
gistro di Windows (che tramite linea 
di comando non potevano essere ge¬ 
stiti tramite Ad-aware). Dopo circa 
ima settimana è emerso chiaramente 
che Ad-aware non era in grado di ri¬ 
muovere completamente lo spyware 
che rilevava, ed è stato quindi abban¬ 
donato in favore di PestPatrol 
4.1.0.14. 11 nuovo programma è stato 
distribuito a tutti i partecipanti e 
Who's Spying on Me? è stato ricom¬ 
pilato in modo da poterne utilizzare i 
file di log prodotti dalla versione a li¬ 
nea di comando di PestPatrol (un tool 
separato rispetto a quello recensito 
nelle pagine che seguono). 

> I primi risultati 

Il primo log in arrivo dai tester è 
sembrato subito più voluminoso ri¬ 
spetto a quello generato da Ad-awa- 
re, anche perché PestPatrol aveva ri¬ 
mosso mesi, se non anni, di compo¬ 
nenti spyware accumulati. La mag¬ 
gior parte delle rilevazioni riguarda¬ 
va i tracking cookie, piuttosto che 
veri e propri spyware. Le aziende 
che U usano affermano di usare que¬ 
sti cookie per ottenere dati generici, 
quindi non riconducibili a un singolo 
utente, sui comportamenti durante 
la navigazione sul Web. Le informa¬ 
zioni raccolte, per esempio, fornisco¬ 
no notizie sulla visualizzazione di un 
dato banner su una particolare pagi¬ 
na ma non identificano chi lo ha 
realmente visualizzato. 



Non è un mistero, però, che molte 
aziende ricorrono anche ai Web 
bug, minuscole immagini trasparen¬ 
ti inseriti aU'interno del codice di 
una pagina Web o di un'e-mail in 
formato Html che - una volta messi 
in relazione al cookie presente sul 
Pc - possono rivelare l'indirizzo Ip 
dell'utente. Questo stratagemma of¬ 
fre alle aziende di marketing infor¬ 
mazioni molto precise sull'identità 
dei naviganti. Per quanto la mag¬ 
gior parte delle società di marketing 
affermi di non fare uso di simili 
espedienti, i tool di rimozione elimi¬ 
nano in ogni caso i tracking cookie. 
Molte delle segnalazioni contenute 
nei file di log dei tester riguardava¬ 
no Doubleclick. Una situazione che 
non ha sopreso, dal momento che la 
gestione dei banner di molti siti ad 
alto traffico (incluso quello di PC 
Magazine] è affidata proprio a Dou¬ 
bleclick. 

> Il costo del file sharing 

L'esperimento nel frattempo conti¬ 
nuava. Ogni giorno l'antispyware 
ripuliva il computer dai cookie e il 
giorno seguente questi file ricompa¬ 
rivano non appena il tester visitava 
nuovamente i propri siti preferiti. 
Dall'analisi dei file di log, però, è 
emersa una sostanziale differenza 
tra i due gruppi di volontari impe¬ 
gnati nel test. Messi da parte i 
cookie, l'attenzione si è concentrata 
sugli spyware veri e propri. Come 
evidenziato dalla Tabella 1 pubbli¬ 


cata a pag. 284, sui Pc degli utenti 
che non facevano uso di programmi 
di file sharing sono stati riscontrati 
tool adware e spyware (tra cui per¬ 
sino un cavallo di Troia) in gran nu¬ 
mero. Tuttavia, dopo la pulizia ini¬ 
ziale, su queste macchine non sono 
state più rilevate nuove infezioni. 

I primi log, quelli ottenuti con Ad- 
aware, segnalavano ogni giorno la ri¬ 
comparsa degli spyware di Cydoor e 
SaveNow, ma non si riattava di nuovi 
contagi; semplicemente Ad-aware 
5.83 pilotato da linea di comando non 
riusciva a rimuoverh completamente. 
Una volta passati a PestPatrol il feno¬ 
meno non si è ripresentato. 

La consapevolezza, anche solo psi¬ 
cologica, di essere monitorati può 
avere indotto in molti utenti una 
maggiore cautela. Alcuni possono 
poi aver deciso di evitare Linstalla- 
zione di software di tipo adware, al¬ 
tri ancora possono aver iniziato a 
leggere con più attenzione i termini 
delle licenze d'uso evitando i pro¬ 
dotti in odore di spyware. In ogni 
caso, i Pc di questo gruppo durante 
tutto il restante periodo di test sono 
rimasti sorprendentemente puhti. 
Diametralmente opposti, invece, i 
risultati ottenuti dall'analisi del se¬ 
condo gruppo di tester, quello degli 
utilizzatori dei tool di file sharing. 
Sui loro sistemi sono stati riscontrati 
gli stessi componenti spyware pre¬ 
senti sulle macchine del primo grup¬ 
po, e molti altri ancora (per un elenco 
completo vedete la Tabella 2 a pag. 
288). 
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Del resto non è stata una sorpresa: i 
programmi di file sharing gratuiti co¬ 
me Grokster, Kazaa e Morpheus si 
accompagnano dichiaratamente a 
strumenti di advertising e la loro li¬ 
cenza d'uso obbliga l'utente a instal¬ 
larli e a lasciarh attivi. 

Se si completa il setup senza 
preoccuparsi di dedicare qualche 
minuto al contratto di licenza si ac¬ 
cetta, di fatto, l'installazione dello 
Spyware. In fase di test è anche 
emerso che, in un caso, un singolo 
clic sul pulsante "1 Agree" com¬ 
portava l'accettazione contempora¬ 
nea di almeno 10 contratti di licen¬ 
za, tutti contenuti all'interno di 



un'unica, interminabile finestra di 
dialogo, in cui era davvero impos¬ 
sibile riuscire a distinguere un 
contratto dall'altro. 

Inoltre, la mancata accettazione del- 
rintero blocco contrattuale determi¬ 
nava l'uscita immediata dal processo 
d'installazione. Ancora peggio, alcu¬ 
ni programmi non segnalano tutte le 
routine di spyware che vengono ef¬ 
fettivamente installate. 

Per quanto riguarda il gruppo degli 
entusiasti del fUe sharing, U processo 
automatico di rimozione degh spywa¬ 


re non è mai risultato completo al 
100%. In alcuni casi poi, la rimozione 
comportava immediatamente anche 
la disabilitazione del programma 
ospite. 

Privato dello spyware BrilliantDigi- 
tal, per esempio, Kazaa smette di 
funzionare. Per recuperare la possi¬ 
bilità di condividere i file su Internet, 
i nostri tester hanno dovuto procede¬ 
re alla reinstallazione dell'intero 
pacchetto, il che naturalmente ha 
comportato anche il ripristino dello 
spyware. In altri frangenti, come nel 


►► 


Sommario delle caratteristiche 





Sì = 

Fri] 

• No = 0 






Ji d H _ 


1 Prodotti 

Ad-Aware 6 

Aluria's 

BPS 

Internet 

PestPatrol 

QuickCIean 

raraSpybot 

Spy Remover 

1 


Spyware Spyware/Adware Cleanup 

4.1 

3.0 

Search & Destroy 

5.0 

_ 


Eliminator 3.0 Remover 7.2 

3.0 



1.2 


Prezzo 

gratuito 

39,99 dollari 29,00 dollari 

29,99 dollari 

39,95 dollari 

45,83 euro 

gratuito 

11,95 dollari 


(Standard Edition) 

Usa 

Usa 

Usa 

Usa 



Usa 

Update automatico 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

• 

o 

1 Oozioni di scansione 



Scansione della memoria 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

• 

• 

e dei processi attivi 









Scansione dei drive removibili 

• 

• 

• 

HO 

• 

• 

• 

• 

Scansione del registro 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

Scansione dei file compressi 

O 

O 

O 

o 

• 

o 

O 

O 

1 Rimozione 



Rimozione adware 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Rimozione spyware 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Rimozione key logger 

o 

o 

• 

o 

• 

• 


o 

Rimozione cavalli di Troia 

o 

o 

• 

o 

• 

o 



Lista di esclusione 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

• 

• 

Ripristino spyware rimossi 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

• 


Rimozione spyware in uso dopo il reboot O 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

1 Reportistica 



Dettagli sugli spyware rilevati 

o 

• 

o 

• 

• 

o 

• 

o 

Database oniine degli spyware 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

• 

o 

Log su attività e rimozioni 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

Invio report a produttore 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

Q 

o 

1 Funzionalità supplementari 



Operazioni da linea di comando 

• 

o 

o 


• 

o 

• 

o 

Estensioni della shell 

o 

o 

o 


• 

o 

O 

o 

Supporto multilingue 

• 

o 

• 


• 

o 

• 

• 

Invio automatico richieste 

o 

o 

o 

'O'- 

O 

o 

• 

o 

di "opt out" (inscrizione a mailing list) 









Controllo preventivo in tempo reale 


• 

• 

• 

o 

o 

o 

• 

Esecuzione all'avvio di Windows 

• 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

1) caratteristiche che non hanno funzionato correttamente durante i test 2) solo versione a pagamento 3) non comprende l'italiano 
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I punteggi 



Un basso indice di stabilità indica che il programma ha mostrato malfunzionamenti verifi¬ 
cabili, è andato ripetutamente in crash oppure ha reso Windows instabile. La valutazione 
relativa alla capacità di rilevazione, invece, si basa sulla quantità di componenti ricondu¬ 
cibili a Spyware che il programma è stato in grado di individuare tra quelli installati per i 
test. Condizione per ottenere il punteggio massimo nella categoria rimozione era l'elimi¬ 
nazione di tutti gli elementi installati dagli spyware mentre il voto relativo alla reportisti- 
ca ha tenuto conto sia del livello di completezza e di chiarezza nella comunicazione di 
quanto rilevato sia del dettaglio delle informazioni fornite per ogni singolo componente 
spyware individuato. 



Stabilità 

Rilevazione 

Rimozione 

Reportistica 

GLOBALE 

Ad-aware 6.0 


• •• 

• • 

• •• 

• •• 

Aluria's Spyware Elimìnator 3.0 


• •• 

• • 

• ••• 

• •• 

BPS Spyware/Adware Remover 7.2 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Internet Cleanup 3.0 

• ••• 

• 

• 

• ••• 

• 

PestPatrol 4.1 

•• 

• • 

• 


• 

QuickCIean 3.0 


• 

• 

• •• 

• 

^ SpyBot Search & Destroy 1.2 


• ••• 

• ••• 


• ••• 1 

SpyRemoverS.O 

• •• 

• • 

• • 

• • 

• • 


Eccellente 
Molto buono 
Buono 


•• Discreto 
• Scarso 


caso di Grokster, il programma non 
permetteva la disinstallazione dello 
spyware oppure la ripristinava auto¬ 
maticamente al successivo riavvio 
dell'applicazione. 

> Senza alcuna protezione 

Alla luce di queste informazioni, i 
redattori di PC Magazine hanno 
deciso di entrare più a fondo nel 
mondo del file sharing. Per prima 
cosa hanno configurato un sistema 
ad hoc, sul quale hanno poi instal¬ 
lato il software di rilevazione degli 
spyware, e nell'arco di una setti¬ 
mana hanno installato Grokster, 
Kazaa e Morpheus raccogliendo 
giornalmente i log. 

PestPatrol, oltre a individuare tutti 
gli spyware/adware contenuti nei 
tre programmi di file sharing, ha 
identificato come spyware anche 
gli applicativi che li ospitavano. 
Sfortunatamente il processo di ri¬ 
mozione automatica non è stato in 


grado di ripulire completamente il 
sistema. Le finestre pop-up pubbli¬ 
citarie non hanno smesso di pre¬ 
sentarsi sul Pc di test, perfino 
quando nessuno stava navigando 
sul Web. 

Il secondo passo è stato il tentativo 
di disinstallazione tramite gli stru¬ 
menti messi a disposizione da Win¬ 
dows. Dalla finestra Installa appli¬ 
cazioni presente nel Pannello di 
controllo i nostri colleghi hanno 
provato a disinstallare i vari pro¬ 
grammi di file sharing e i relativi 
componenti collegati. Tentativi, 
purtroppo, non andati a buon fine. 
Non è stato infatti possibile disin¬ 
stallare alcuni componenti spywa¬ 
re, mentre altre applicazioni non di 
tipo spyware hanno iniziato a mo¬ 
strare finestre di pop-up per se¬ 
gnalare che erano applicazioni le¬ 
gittime. 

Si è rivelata impossibile persino la 
disinstallazione delle stesse utility 
di file sharing, dato che lo stru¬ 



mento di rimozione dello spyware 
utilizzato in precedenza aveva se¬ 
riamente compromesso le loro rou¬ 
tine di disintallazione. 

Alla fine è stato necessario instal¬ 
lare una seconda volta tutti i pro¬ 
grammi di file sharing e i compo¬ 
nenti spyware collegati. A questo 
punto il tentativo di disinstallazio¬ 
ne tramite il Pannello di controllo 
ha finalmente avuto successo. 

> Leggere i contratti 

La rimozione degli spyware è co¬ 
munque un'operazione che spesso 
implica competenze che mancano a 
un utente non tecnico. Senza conta¬ 
re che spesso comporta una notevo¬ 
le perdita di tempo. 

Chi non desidera rinunciare alla 
condivisione di musica, filmati o 
quant'altro, potrebbe dover accet¬ 
tare la presenza di una certa quan¬ 
tità di spyware sul proprio Pc. In 
quiesto caso il consiglio potrebbe 
essere quello di ripulire compieta- 
mente il Pc dallo spyware e proce¬ 
dere alla reinstallazione dei pro¬ 
grammi di file sharing dedicando 
più tempo alla lettura dei termini 
d'uso, non avendo fretta nell'ac- 
cettare quanto viene proposto ed 
evitando di fornire dati personali 
se non strettamente necessario. 

Se qualche applicazione dovesse 
richiedere informazioni personali, 
meglio considerare la possibilità di 
fornirne di falsi; non esistono, in¬ 
fatti, reali motivi per cui un pro¬ 
gramma di file sharing, e meno an¬ 
cora i componenti aggiuntivi che 
lo accompagnano, debba racco¬ 
gliere informazioni sugli utenti. In 
questo modo è possibile ridurre al 
minimo il livello di violazione della 
propria privacy. 

Dai test è emerso chiaramente un 
dato; anche gli utenti che non fan¬ 
no uso di programmi di file sharing 
hanno una probabilità elevata di 
ritrovarsi il Pc infestato da varie ti¬ 
pologie di spyware. Per la rimozio¬ 
ne, non resta che affidarsi a uno o 
più strumenti come quelli recensiti 
nelle pagine che seguono. 
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Consigli antispionaggio 


> Riconoscere gli amici. Leggete attentamente la li¬ 
cenza di ogni software che desiderate installare. Fa¬ 
te anche qualche ricerca suUe applicazioni prima di 
installarle; non tutti i componenti che ospitano sono 
necessariamente specificati nella licenza d'uso. 

> Individuare i nemici. Scoprite quali sono le applica¬ 
zioni in apparenza innocue che possono invece vio¬ 
lare la vostra privacy. Molti siti si occupano del 
problema delle routine di spyware e offrono liste 
aggiornate dei software che le contengono. 

> Ripulire il computer. Utilizzate una o più applicazio¬ 
ni per l'individuazione e la rimozione di spyware, e 
mantenetele aggiornate. 

> Mantenere aggiornato l’antivirus. Contro virus, 
worm e cavalli di Troia la miglior difesa è sempre 
un antivirus aggiornato. Scaricate regolarmente le 
definizioni dei virus dal sito del produttore e, se 
possibile, attivate la funzione di aggiornamento au¬ 
tomatico che prevede anche regolari miglioramenti 
per il motore di scansione. 

> Monitorare le comunicazioni. Quando siete colle¬ 
gati a Internet, mantenete sempre attivo un fi¬ 
rewall personale e controllare il traffico generato 
dalle applicazioni. Verificate eventuali richieste 
anomale o eccessive al fine di bloccare l'uscita di 
informazioni. 

> Configurare il browser. Assicuratevi che il livello di 
sicurezza impostato in Internet Explorer per la zo¬ 
na Internet sia "Medio". Leggete attentamente le 
finestre di dialogo che richiedono Linstallazione di 
controlli ActiveX; se non li avete richiesti esplicita¬ 
mente, rifiutateli. 

> Attenzione alla posta elettronica. Difendetevi dai 
Web Bug bloccando i cookie dei sistemi per la pub¬ 
blicità sul Web. Potete anche bloccare le immagini 
pubblicitarie inserite nei messaggi usando l'utility 
Cookie Cop 2 (la trovate sul Cd-Rom allegato a PC 
Professionale). In Outlook, disabilitate l'esecuzione 
degli script e dei cosiddetti contenuti attivi dei 
messaggi tramite Strumenti > Opzioni > Protezione 

> Protezione contenuto. 

> Mantenere privati i propri dati. In occasione della 
registrazione di un software o di acquisti on-line, 
fornite solo le informazioni strettamente necessa¬ 
rie. Evitate del tutto la registrazione, a meno che 
non sia davvero utile o indispensabile (in molti casi 
può essere un passo obbligatorio per poter accede¬ 
re - ad esempio - al supporto tecnico). 



Ripulire il computer quotidiana¬ 
mente, ma anche solo una volta al¬ 
la settimana o al mese, consente di 
proteggere meglio la privacy e mi¬ 
gliorare le prestazioni del sistema 
(e quindi la produttività). 


STRUMENTI 

ANTISPYWARE 


Nel corso dei test di laboratorio ef¬ 
fettuati sulle applicazioni di rileva¬ 
zione e rimozione dello spyware è 
emerso chiaramente che si tratta di 
un campo più immaturo di quanto si 
poteva supporre. Molti dei program¬ 
mi anti-spyware di cui leggerete le 
recensioni nelle prossime pagine re¬ 
censiti si sono dimostrati instabili e a 
volte hanno creato più problemi di 
quelli che sono riusciti a risolvere. 
Solo SpyBot Search & Destroy di 
PepiMK Software si è dimostrato al¬ 
l'altezza del compito, rimuovendo 
spyware e adware senza lasciare 
troppi "detriti" alle proprie spalle. 
Di conseguenza gli abbiamo asse¬ 
gnato il riconoscimento di Very Im- 
portant Produci. 

Ci piacerebbe che nel settore si affer¬ 
massero rapidamente iniziative di 
standardizzazione, in modo che le de¬ 
finizioni delle minacce possano di¬ 
ventare ben note, accettate universal¬ 
mente e, magari, condivise tramite un 
ente indipendente. Ciò consentirebbe 
un'identificazione più facile delle ap- 
phcazioni portatrici di spyware, e for¬ 
se i produttori dei tool di difesa po¬ 
trebbero concentrarsi maggiormente 
sui meccanismi di rimozione che - fa¬ 
cile prevederlo - dovranno diventare 
sempre più sofisticati. 

Allo stato attuale, comunque, Spy¬ 
Bot Search & Destroy è senza dub¬ 
bio il miglior programma per la lotta 
agli spyware attualmente in circola¬ 
zione. Un'utility gratuita di gran 
lunga più efficace di molti software 
commerciali. 


quanto il prezzo della sua Stan¬ 
dard Edition; il prodotto è comple¬ 
tamente gratuito. Dal marzo scorso 
è poi disponibile in versione italia¬ 
na grazie al Language Pack 2, in¬ 
stallabile su tutte le edizioni di Ad- 
Aware 6.0. La versione Plus è in 
grado di bloccare gli spyware in 
tempo reale, mentre la versione 
Professional dispone di opzioni di 
configurazione decisamente più 
specifiche, tra cui troviamo la pos¬ 
sibilità di svolgere scansioni su si¬ 
stemi collegati in rete. 

Le capacità nell'individuazione e 
rimozione degli spyware di Ad- 
aware S.E. sono buone, anche se 
messe purtroppo in ombra da 
un'interfaccia sicuramente miglio¬ 
rabile. L'utility identifica il produt¬ 
tore del file indesiderato e la sua 
tipologia di attacco, per esempio 
"raccolta e invio dati", ma in alcu¬ 
ni frangenti le opzioni offerte sono 
troppo esigue rispetto alle reali ne¬ 
cessità. Di fronte ai risultati delle 
scansioni il programma di Lavasoft 
lascia poche possibilità di azione, 
in pratica solo quella di agire sul 
pulsante "Avanti" o "Procedi" (ma 
è possibile selezionare selettiva¬ 
mente i componenti da eliminare). 
Ad-aware è stato in grado di indivi¬ 
duare e rimuovere un numero con¬ 
siderevole degli spyware utilizzati 
per i test. D'altra parte, per quanto 
il programma affermi di poter ri¬ 
muovere cavalli di Troia e key log- 
ger, lascia del tutto intatti sia Net- 
Bus sia NetObserve. Inoltre, nei te¬ 
st ha segnalato la rimozione di 
Alexa, mentre la toolbar di questo 
spyware ha continuato a funziona¬ 
re dopo la scansione e il successivo 
tentativo di eliminazione. 
Ad-Aware è prodotto da Lavasoft 
{www.lavasoft.de/italian) . La stan¬ 
dard Edition è gratuita; la versione 
Plus Edition costa 26,95 dollari Usa 
mentre la Professional Edition costa 
39,95 dollari. 


Lavasoft > Ad-aware 6.0 S.E. 


Aluria > SpyWare Eliminator 3.0 


Ad-aware si autodefinisce "la pil¬ 
lola del giorno dopo per Internet". 
Uno slogan simpatico almeno 


Come Spy Remover, un altro dei 
programma in prova, anche Spywa¬ 
re Eliminator di Aluria ha un aspet- 
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programma 
affidabile e dalle 
buone prestazioni. È 
disponibile in una 
versione gratuita e in 
due edizioni 
commerciali 


to che richiama molto lo stile di Ma¬ 
cOS X. L'interfaccia è ben conge¬ 
gnata e semplice da usare; peccato 
però che i file di aiuto siano disponi¬ 
bili solo on-line. Al pari di molti altri 
prodotti, Spyware Eliminator è in 
grado sia di annullare le modifiche 
che apporta al sistema (può anche 
ripristinare gli spyware rimossi) e 
può essere aggiornato on-line. Tra 
le sue funzioni troviamo anche la 
possibilità di rimuovere le tracce 
della Cronologia del browser e altri 
elenchi creati dal sistema durante la 
navigazione sul Web. 

Spyware Eliminator ha rilevato e pro¬ 
vato a rimuovere sia Cydoor sia iGet- 
Net, ma i suoi tentativi, con relativo 
reboot del sistema, non hanno avuto 
successo; entrambi gli spyware sono 
rimasti presenti e attivi sui Pc di test. 
Un controllo di file e voci del Regi¬ 
stro, eseguito al termine della scan¬ 
sione da parte di Spyware Eliminator, 
ha rivelato la presenza di una notevo¬ 
le quantità di materiale non rimosso 
relativo a b3d Projector, Down- 
loadWare, PromulGate e SaveNow. 
Sembra che il programma riesca a ri¬ 
muovere Gator completamente. Ab¬ 
biamo invece individuato tracce ri¬ 
conducibili ai due key logger usati 
per i test (NetObserve e WinWhat- 
Where), tuttavia i tool non erano co¬ 
munque più in grado di funzionare. 
Spyware Eliminator non riesce a ri¬ 
muovere il Trojan NetBus, ma del re¬ 
sto la casa produttrice non ha mai af¬ 
fermato che il proprio programma è 
in grado di eliminare i cavalli di 
Troia, ma ha sempre fatto riferimento 
solo ad adware, spyware e key log¬ 


ger. Segnaliamo, infine, che Aluria 
mette a disposizione gratuitamente il 
tool Spyware Scanner, con funzioni 
di sola individuazione degli spyware, 
non di rimozione.SpyWare Elimina¬ 
tor 3.0 è prodotto da Aluria 
{www.aIuriasoftware.com) ed è ven¬ 
duto a 39,99 dollari Usa. 

BulletProofSoft> 
Spyware/Adware Remover 7.2 

Oltre a rimuovere lo spyware tradi¬ 
zionale, Spyware/Adware Remover 
di Bulle! Proof Soft (BPS) include an¬ 
che strumenti per bloccare in tempo 
reale finestre pop-up e spyware. 
Disponibile in versione multilingue, 
tra cui l'italiano, questo programma è 
stato superato solo SpyBot Search & 
Destroy in termini di rilevazione e ri¬ 
mozione dello spyware. 11 tool infatti 
ha identificato 16 dei 20 spyware/- 
adware u tiliz zati per i test, afferman¬ 
do di averli rimossi completamente 
dal sistema. Tuttavia, da una analisi 
più approfondita, è emerso che non 
tutti gli elementi erano stati compieta- 
mente eliminati ma alcune tracce ri¬ 
conducibili a Alexa, CommonName e 
SaveNow erano ancora presenti sul 
Pc. Spyware/Adware Remover inol¬ 
tre ha lasciato del tutto intatti i due 
key logger e NetBus. 

Subito dopo il processo di rimozione, 
al momento del reboot del sistema, si 
è verificato un crash di Norton Anti¬ 
virus (in particolare, del componente 
Common Client CC App di Syman¬ 
tec). Questo episodio potrebbe signi¬ 
ficare che il programma aveva rimos¬ 
so qualcosa di più dei soli spyware. 


Bulle! Proof Soft non è stata in grado 
di fornire una valida spiegazione di 
questo malfunzionamento. 
Spyware/Adware Remover è al cen¬ 
tro di alcune controversie; PepiMK 
Software, lo sviluppatore di SpyBot 
Search & Destroy, ha infatti accusato 
Bulle! Proof Soft (e contemporanea¬ 
mente Trek Blue e il suo Spyware- 
Nuker) di avergli sottratto il databa¬ 
se degli spyware. Bulle! Proof Soft ha 
respinto le accuse contrattaccando 
anche sul piano legale. 

In realtà, a colpo d'occhio, alcune 
caratteristiche di questo prodotto 
sono pressoché identiche a quelle 
offerte da Spy Remover, per esem¬ 
pio, la bizzarra scelta di utilizzare la 
struttura ad albero in stile Windows 
per visualizzare una quantità di da¬ 
ti davvero esigua. Una particolarità 
del resto in comune anche con Ad- 
aware. Il controllo Scan Selections 
di Spyware/Adware Remover è vir¬ 
tualmente identico all'analogo con¬ 
trollo Scan Computer di Spy Remo¬ 
ver. Anche il processo di backup ri¬ 
sulta identico e i file utilizzano il 
medesimo formato. Bulle! Proof Soff 
fornisce il proprio software in licen¬ 
za ad altre aziende ma non è dato 
sapere quali esattamente utilizzino 
la sua tecnologia. 

Spyware/Adware Remover 7.2 di 
Bulle! Proof Soft {www.bulletproof- 
soft.com) costa 29.00 dollari Usa. 

Aladdin Systems > 

Internet Cleanup 3.0 

Aladdin Systems ha dotato Internet 
Cleanup 3.0 di un'interfaccia utente 
che rende i comandi e le operazioni 
meno ovvi e immediati di quello 
che in realtà potrebbero essere. /Ula 
stessa stregua di altri programmi 
provati, la rimozione degli spyware 
è solo una piccola parte delle molte 
funzioni proposte da Internet Clea¬ 
nup, tra le quali troviamo ad esemio 
la rimozione della Cronologia del 
browser, dei cookie e dei file tem¬ 
poranei Internet. 

Purtroppo le funzioni di pulizia auto¬ 
matica (autoclean) e di pianificazione 
delle operazioni, pur presenti, non si 
estendono anche agli strumenti di ri¬ 
mozione degli spyware. E quindi ne¬ 
cessario portarsi alla finestra di Ma- 
nual Clean, selezionare voce per vo- ►► 
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QuickCIeanS.Oèun 
ottimo programma per 
la pulizia del sistema, ma 
non è altrettanto valido 
per quanto riguarda la 
rimozione degli spyware. 



ce le categorie di spyware che si desi¬ 
dera rimuovere e procedere con il 
pulsante Thorough Scan che avvia la 
scansione. 

Internet Cleanup identifica lo spywa¬ 
re che riesce a individuare, ma l'inter¬ 
faccia non è funzionale e la scelta dei 
nomi dei vari pulsanti non aiuta a ca¬ 
pire la loro effettiva funzione. "Ap- 
ply", per esempio, potrebbe essere 
meglio rinominato "Clean". 

Durante i test. Internet Cleanup ha 
rilevato solo 7 dei 20 programmi 
spyware/adware usati. Avvenuta la 
rimozione, il programma ha confer¬ 
mato di aver eliminato tutti i malware 
individuati, eppure in occasione di 
successive scansioni il programma ha 
nuovamente rilevato la presenza atti¬ 
va di WebHancer e WebSOOO. Una si¬ 
tuazione che si è ripetuta più volte, a 
dispetto dei tentativi di rimuovere 
questi componenti spyware riavvian¬ 
do subito il sistema. 

Una volta individuato e cancellato da 
Internet Cleanup, Alexa non è più ri¬ 
comparso ma alcuni suoi frammenti 
sono stati individuati nel Registro di 
sistema. Lo stesso è avvenuto per 
CommonName, che ha lasciato una 
rilevante quantità di tracce mentre, in 
una percentuale inferiore, anche 
DownloadWare e SideStep non sono 
spariti dal sistema senza lasciare 
qualche segno del loro passaggio. Cy- 
door e Gator sono stati, invece, defini¬ 
tivamente rimossi mentre NetBus è ri¬ 
masto del tutto intatto, ma l'applica¬ 
zione non aveva mai affermato di es¬ 
sere in grado di rimuoverlo. Internet 
Cleanup 3.0 è prodotto da Aladdin 
Systems (www.aladdinsys .com) e co¬ 
sta 29,99 dollari Usa. 


PestPatrol > PestPatrol 4.1 

Durante i test PestPatrol ci ha dato 
parecchi problemi. Su entrambi i si¬ 
stemi di prova, infatti, dopo aver 
eseguito la rimozione degli spyware 
il programma non si è più riavviato 
oppure è andato immediatamente 
in crash. Il produttore non è stato in 
grado di fornire una valida spiega¬ 
zione per l'accaduto. I risultati po¬ 
trebbero riflettere qualche idiosin¬ 
crasia nella configurazione dei Pc. 
PestPatrol 4.1 è stato utilizzato per 
rilevare la presenza di spyware sui 
computer dei volontari che hanno 
partecipato aU'esperimento descrit¬ 
to in dettaglio nelle precedenti pa¬ 
gine. Per la precisione è stata usata 
la versione a linea di comando del¬ 
l'utility, poiché permette di automa¬ 
tizzare le scansioni e le operazioni 
di rimozione. 

PestPatrol è stato in grado di indivi¬ 
duare e rilevare una grande quan¬ 
tità di elementi indesiderati,che de¬ 
finisce "Pest": non solo spyware/ 
adware, ma anche cookie, cavalli di 
Troia e key logger. È stato però in 
grado di rilevare solo la metà di 
quelli caricati sui sistemi di test. 
Inoltre, ha rimosso solo il 70% del 
malware identificato, dato che la 
versione del programma usata nei 
test non era in grado di rimuovere 
automaticamente le cartelle le voci 
del Registro generate da alcuni 
spyware, ma si limitava a segnalarle 
all'utente per un'eliminazione ma¬ 
nuale. Il produttore afferma che il 
problema sarà definitivamente ri¬ 
solto nella versione 5, di prossima 
uscita. 

Ancora, al riavvio del sistema, il 
componente ccEmailProxy di Nor¬ 
ton Antivirus per il controllo della 
posta elettronica non è riuscito ad 
avviarsi. Anche in questo caso, lo 
staff di PestPatrol non è riuscito a 
identificare la causa del problema o 
a risolvere il malfunzionamento. 

In attesa del rilascio delTupgrade 
alla versione 5, dopo la chiusura dei 
test PestPatrol ha reso disponibile 
l'aggiornamento 4.2 che, rispetto al¬ 
la versione recensita, aggiunge al¬ 


cune piccole migliorie e nuove fun¬ 
zioni. Tra le più interessanti, lo stru¬ 
mento InfoIResearch, che collega 
l'utente direttamente al sito Web 
del produttore informandolo sulle 
principali minacce in materia di 
spyware, nonché la possibilità di 
escludere dalla scansione le cartel¬ 
le e i file nascosti. PestPatrol è pro¬ 
dotto dall'omonima società 
(www.pestpatTol.com) e costa 39,95 
dollari Usa. 

Network Associates 
> McAfee QuickCIean 3.0 

QuickClean 3.0 è la reincarnazione 
del celebre UninstaUer, un pioniere ai 
suoi tempi, che solo di recente ha ini¬ 
ziato ad occuparsi della rimozione 
degli spyware. Si tratta di un prodot¬ 
to con ampi margini di mighoramen- 
to, che svolge numerosi altri compiti 
in aggiunta alla rimozione degli 
spyware; per esempio, può disinstal¬ 
lare le tracce lasciate dalle applica¬ 
zioni rimosse e ripulire il sistema dai 
file ormai inutilizzati che si accumu¬ 
lano durante la navigazione sul Web. 
Un ottimo programma per la pulizia 
del sistema, dunque, ma non ancora 
all'altezza per quanto concerne la ri¬ 
mozione degli spyware. 

Le opzioni di rimozione dei compo¬ 
nenti spia, infatti, non sono adegua¬ 
tamente segnalate. È necessario por¬ 
tarsi nel menu Operazioni Avanzate, 
selezionare la voce "Rimuovi i file In¬ 
ternet", fare clic sul comando "Ri¬ 
muovi le applicazioni che violano la 
riservatezza nel computer". A questo 
punto si presenta un wizard che ese¬ 
gue la scansione e la rimozione senza 
soluzione di continuità. 

QuickClean ha rilevato la presenza 
di 5 programmi ritenuti pericolosi per 
la privacy mentre il test ne prevede¬ 
va 23. Non ha poi individuato 17 dei 
20 spyware/adware, tra i quali anche 
il diffuso Cydoor. Inoltre, anche per 
quei pochi programmi che è riuscito 
a eliminare ha lasciato una grande 
quantità di residui la cui rimozione si 
dovrebbe mettere in conto come ov¬ 
via, sia per quanto riguarda i file sia 
per le voci del Registro. McAfee 




►► 
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QuickClean 3.0 è prodotto da 
Network Associates {www.mcafee- 
at-h ome. com/in terna ti onal/i taly), è 
disponibile anche in lingua italiana e 
costa 45,83 euro. 


y ti PepiMK Software 
^ > SpyBot Search & Destroy 


La prima caratteristica positiva di 
SpyBot Search & Destroy è il prezzo: 
l'utility è gratuita. L'utente italiano 
non mancherà di apprezzare l'inter¬ 
faccia nella nostra lingua (non uffi¬ 
ciale ma fornita da utente romano vo¬ 
lonteroso), ben fatta e scaricabile di¬ 
rettamente dal sito di Patrik Kolla - lo 
studente creatore del programma. 
SpyBot si propone con un'interfaccia 
presa in prestito dalla Barra di Out¬ 
look come compare nel riquadro di 
sinistra del programma di posta Mi¬ 
crosoft. La pagina Esclusioni mostra 
un ricco elenco di spyware, key log- 
ger, cavalli di Troia e altri malware, in 
modo da consentire una dettagliata 
scelta degli elementi che non si desi¬ 
dera cancellare. La pagina Strumenti, 
invece, include un numero di utility 
assolutamente superiore rispetto a 
quelle proposte da altri prodotti 
software concorrenti, tra cui anche 
una lista di Browser helper object 
(Bho), ovvero di add-on per Internet 
Explorer sul tipo della Google Tool- 
bar e di CommonName. 

SpyBot è, con SpySweeper, l'unico 


dei programmi recensiti a segnalare 
chiaramente che la rimozione di 
spyware e adware può causare mal¬ 
funzionamenti sia al sistema sia ai 
programmi che ospitano le routine di 
spyware. Tutti gli spyware utilizzati 
per il test sono stati rilevati e rimossi 
da questo tool con un numero davve¬ 
ro esiguo di tracce non eliminate. Per 
quanto riguarda i key legger e i ca¬ 
valli di Troia i risultati non sono stati 
altrettanto brillanti; la Usta disponibi¬ 
le in SpyBot, pur nutrita, non preve¬ 
de i due key legger (NetObserve e 
WinWhatWhere) e il cavallo di Troia 
(NetBus 1.7) usati nei test. SpyBot 
però ha mostrato qualche imprecisio¬ 
ne anche in fase di rimozione. Per 
esempio, ha eliminato la toolbar di 
Alexa che però è rimasta elencata 
nella lista delle barre disponibili in 
Internet Explorer. 

Oltre a localizzare e rimuovere lo 
spyware, il programma progettato da 
Patrik KoUa è anche in grado di veri¬ 
ficare la presenza di problemi che 
possono minare il corretto funziona¬ 
mento del sistema operativo, per 
esempio informazioni non corrette 
per la disinstaUazione deUe appUca- 
zioni, collegamenti mancanti e altro 
ancora. Il programma consente inol¬ 
tre di ripuUre tutte quelle liste che re¬ 
gistrano tracce e dati che si potrebbe 
voler rimuovere dal sistema. SpyBot 
Search & Destroy è gratuito ed è pro¬ 
dotto da PepiMK Software (http://se- 
curity.kolla.de). 



SpyBot Search S> 
Destroy è il miglior 
programma per 
l'irìdividuazme e la 
rimozione di spyware 
attualmente in 
circolazione. La sua 
funzione Immunizza 
permette di prevenire 
l'instaiiazione di alcuni 
spyware bloccando 
il download dei 
componenti sospetti. 
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RizalSoftware 
> SpyRemover 5.0 

SpyRemover ha individuato i compo¬ 
nenti spyware e adware in maniera 
imprecisa, ha fornito falsi aUarmi e la 
sua interfaccia è decisamente migUo- 
rabile. 11 programma, per esempio, 
non ha rilevato la presenza di Ea- 
sylnstaU, New.net, PromulGate e Si- 
deStep, oltre ad ignorare i key legger 
(segnalati per la verità solo da McA¬ 
fee QuickClean 3.0) e perfino il ca- 
vaUo di Troia NetBus, identificato da 
tutte le altre applicazioni. Strana¬ 
mente il programma ha poi rilevato 
come appartenenti a Gator due strin¬ 
ghe di Registro su un sistema dove 
Gator era del tutto assente. E stato 
questo l'unico caso di falso allarme 
deU'intera tornata di test. Dopo la ri¬ 
mozione, SpyRemover si è inoltre la¬ 
sciato dietro una grande quantità di 
tracce riconducibUi a spyware. 

Non abbiamo ottenuto risultati bril¬ 
lanti neanche con il processo di 
backup, che dovrebbe consentire al¬ 
l'utente di effettuare un salvataggio 
degli elementi rimossi dal sistema 
per un eventuale successivo ripristi¬ 
no. L'operazione di backup è stata in¬ 
terrotta da un messaggio d'errore 
probabilmente comprensibile solo 
agli autori del programma (il proble¬ 
ma si è presentato su entrambi i siste¬ 
mi di test). Non è stato possibile met¬ 
tersi in contatto con RizalSoftware 
per ottenere qualche spiegazione 
sull'accaduto. Inoltre, prima del re- 
boot del sistema, SpyRemover non 
fornisce una chiara comunicazione 
sui file che non è stato in grado di ri¬ 
muovere. 

Allo stato attuale, infatti, il program¬ 
ma genera una diversa finestra di 
dialogo per ogni singolo elemento, e 
mostra una finestra sola alla volta. 
Poiché la rimozione si interrompe a 
ogni nuova finestra, in attesa di un 
clic di conferma, l'utente è obbligato 
a stare di fronte al monitor per tutta 
la durata della scansione facendo clic 
su decine, a volte centinaia, di fine¬ 
stre di dialogo. Una situazione poco 
piacevole presente anche in PestPa- 
trol. Anche la check lisi che si pre¬ 
senta alla fine del procedimento 
avrebbe potuto essere più elegante. 
SpyRemover 5.0 è prodotto da Rizal¬ 
Software {www.rizalsoftware.com] e 
costa 11.95 dollari Usa. ■ 







































































I nuovi dischi fissi, 

da 100 GByte e oltre 


La capienza dei dischi 
continua ad aumentare, 
e le unità di questa prova sono 
veloci e capienti. L'interesse 
però è sulla tecnologia Serial 
Ata, che promette Pc più 
semplici e che sta diventando 
lo standard per tutte le nuove 
macchine da qui alla fine 
dell'anno. 

►► Di Michele Braga 





Parafrasando un comune proverbio, si potrebbe dire che 

10 spazio disco non è mai abbastanza. 

Questo dato incontrovertibile valido per chiunque abbia 
a che fare coi Pc è noto da tempo, e i produttori di dischi 
hanno fatto del loro meglio per soddisfare la domanda 
sempre crescente di Gigabyte. Gli ultimi risultati finan¬ 
ziari delle maggiori aziende che operano nel settore del¬ 
lo Storage, dal segmento desktop fino alle più evolute 
soluzioni di classe enterprise, forniscono un'indicazione 
di ripresa per il mercato; dopo il lungo periodo di forte 
compressione nel mondo tecnologico in generale, le 
aziende che producono memorie di massa hanno ora 
prospettive migliori per i mesi che mancano a chiudere 

11 2003. 


Secondo una ricerca IDC a fare da motrice saranno i set¬ 
tori dell'elettronica di consumo e delle applicazioni non 
tradizionali (ricevitori satellitari, console, sistemi di na¬ 
vigazione e quant'altro) con un'aspettativa di crescita 
del 74%, contro il risicato 5% dell'ormai saturo mercato 
desktop; gli scenari enterprise e notebook si attestano, 
invece, su tassi di crescita di poco superiori al 10%. 
Precisiamo che in questi anni non è diminuita la richie- 
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sta di spazio per l'archiviazione del¬ 
le informazioni; pensiamo alla 
quantità di immagini, audio e video 
prodotte dai singoli utenti e che cir¬ 
colano attraverso la Rete. Il fattore 
che si è ridotto è la richiesta numeri¬ 
ca delle singole unità, poiché lo svi¬ 
luppo tecnologico ha permesso che 
rispetto a qualche anno fa siano suf¬ 
ficienti la metà di dischi per rag¬ 
giungere una data capacità di regi¬ 
strazione. A fronte di tutto ciò il co¬ 
sto al MByte, anche se ormai è più 
corretto parlare di costo al GByte, 
continua a diminuire; con circa 100 
euro è possibile acquistare un disco 
Serial Ata con elevate prestazioni e 
capacità di 80 GByte; chi necessita 
di più spazio può invece orientarsi 
sul taglio da 160 GByte il cui prezzo 
oscilla dai 200 a 230 euro; soli due 
anni fa il prezzo di un disco da 40 



L’architettura di un disco 


Motore 
di rotazione 
dei piatti 


Punti 

di serraggio 
del coperchic 



Connettore 
di alimentazione 
Sata 

Connettore di 

interfaccia 

Sata 


Cavi di 
collegamento 
testina/e 
elettronica 


Jumperdi 

configurazione 


All’Interno dell’involucro metallico un moderno disco nasconde 
parti meccaniche che lavorano con precisione di micro e nano metri. 


GByte, con prestazioni inferiori, su¬ 
perava le 400.000 lire, ovvero circa 
206 degli attuali euro. 

> I prodotti 

Attualmente per i sistemi desktop la 
norma è costituita da capacità di 80 
e 120 GByte con velocità di rotazio¬ 
ne di 7.200 giri al minuto, anche se 
sono in aumento dischi a 5.400 rpm 
(rotazioni per minuto) che offrono 
buone prestazioni e capacità supe¬ 
riori. Registriamo sempre più il 
diffondersi di modelli dotali di un 
maggiore quantitativo di cache, 8 
MByte contro i 2 MByte standard, 
fattore che permette di incrementare 
le prestazioni generali dell'unità. I 
10.000 giri, così come i 15.000, sono 
ancora appannaggio dell'ambiente 
server e workstation, anche se il 
mondo Scsi ha visto il primo passo 
dell'interfaccia Sata sul proprio cam¬ 
po di gioco con il modello Raptor di 
Western Digital a 10.000 giri. 

> La tecnologia 

La storia dei supporti per la memo¬ 
rizzazione dei dati informatici ha 
avuto inizio con la nascita stessa del 
computer. Come per la scrittura il 
primo ausilio è stato la carta; i pro¬ 
grammi e i dati erano registrati sotto 
forma di aree intatte o forate ottenu¬ 
te su particolari moduli cartacei noti 
come "schede perforate" (foro=l, 
carta=0). La prima rivoluzione è 
coincisa con l'introduzione dei na¬ 
stri magnetici, per altro già impie¬ 
gati in campo audio. Uno dei mag¬ 
giori handicap strutturali dei nastri 
è la lettura sequenziale, ovvero la 
necessità di scorrere il supporto per 
spostarsi da un punto a un altro, con 
conseguenze sulle prestazioni di ac¬ 
cesso alle informazioni. Oggigiorno 
le tecnologie a nastro rappresenta¬ 
no ancora un importante ramo delle 
soluzioni per l'archiviazione delle 
informazioni anche se il loro ambito 
d'impiego, dalle medie imprese in 
su fino ai mastodontici archivi stata¬ 
li e governativi, esclude l'ambiente 
del singolo utente ed esclude una 
loro trattazione aU'interno di questo 


articolo. Il progenitore dei primi di¬ 
schi rigidi ha fatto la sua prima 
comparsa nel 1956, anno in cui IBM 
ha sviluppato il sistema RAMAC 
che, composto da 50 dischi da 24 
pollici ciascuno, era capace di im¬ 
magazzinare 5 MByte di dati con 
una densità di registrazione di circa 
2 Mbit per pollice quadrato. 

In quegli anni i centri di ricerca IBM 
hanno giocato un ruolo di primo 
piano sviluppando la prima unità 
dotata di testine fluttuanti, appog¬ 
giate a un cuscino d'aria per mante¬ 
nerle vicine al supporto magnetico 
impedendone al tempo stesso il 
contatto, e nel 1973 il primo disco ri¬ 
gido che può essere considerato 
l'antenato di quelli odierni, ovvero 
riBM 3340 conosciuto con il sopran¬ 
nome "Winchester". Seagate, Con- 
ner, Rodime e Prairie Tek sono i no¬ 
mi delle aziende che hanno legato il 
loro nome all'evoluzione dei dischi 
rigidi, ciascuna contribuendo con 
importanti traguardi. 

Dopo 50 anni di storia i dischi odier¬ 
ni sono realizzati con meccaniche 
che lavorano sulla precisione di mi¬ 
cro e nano metri, in grado di resiste¬ 
re a forti shock anche in fase opera- 
fiva, con capacità che superano i 
200 GByte di dati e densità di regi¬ 
strazione sempre più vicine ai 50 
GBit (50.000 Mbit) per pollice qua¬ 
drato. 

>Tecnologia e 

anatomia di un disco rigido 

Dalla realizzazione del RAMAC di 
IBM a oggi l'idea alla base del me¬ 
todo di registrazione dei dati è ri¬ 
masta pressoché immutata; i singoli 
bit (0 e 1) che compongono l'infor¬ 
mazione digitali sono conservati su 
piattelli rivestiti di uno speciale ma¬ 
teriale magnetico sotto forma delle 
due direzioni del campo magnetico. 
Lo sviluppo scientifico in campi co¬ 
me la chimica e la meccanica di 
precisione ha permesso, invece, di 
migliorare e affinare le tecnologie 
impiegate per la costruzione dell'u- 
nità che oggi rappresenta la solu¬ 
zione più diffusa per l'archiviazione 
dei dati. Analizziamo quindi in det- 
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taglio l'architettura di un moderno 
disco rigido partendo dal resistente 
involucro esterno fino ad arrivare ai 
componenti meccanici ed elettronici 
più delicati. 

L'involucro di un disco è realizzato 
in due parti; il basamento ospita l'e¬ 
lettronica e tutte le parti meccani¬ 
che, mentre il coperchio coadiuva il 
basamento nella dissipazione del 
calore. Attraverso una speciale val¬ 
vola ricavata nel coperchio e dotata 
di spessi filtri, l'aria aH'interno del¬ 
l'unità è virtualmente priva di pol¬ 
vere; la presenza della valvola fa sì 
che la pressione interna sia in equi¬ 
librio con quella esterna. Per quanto 
riguarda i piattelh, che assolvono la 
funzione di supporto al film magneti¬ 
co, il materiale più comune è l'allu¬ 
minio, anche se il vetro ha fatto la 
sua comparsa già da qualche anno. 
Quest'ultimo può vantare maggiore 
rigidezza e soprattutto superfici più 
levigate che facilitano le operazioni 
di stesura del materiale magnetico. 

1 piattelli, forati al centro, sono impi¬ 
lati sull'albero di un sofisticato mo¬ 
tore elettrico che ha il compito di 
mantenere il corretto regime di ro¬ 
tazione e impedire al tempo stesso 
oscillazioni anche minime dell'asse 
di moto in quanto determinerebbe¬ 
ro un disallineamento tra la testina 
e la traccia con la compromissio¬ 
ne delle operazioni di lettura e 
scrittura dei dati. La maggior 
parte dei produttori di dischi 
sta progressivamente sosti¬ 
tuendo il tradizionale siste¬ 
ma di supporto a cuscinetti 
a sfera con sistemi FDB 
(Fluid Dynamic Bearing, 
con bronzine in bagno d'o¬ 
lio) che assicurano una mag¬ 
giore precisione nel movimento, 
un minor consumo e una minore 
rumorosità. 

L'organizzazione logica delle due 
superfici di registrazione di ciascun 
piattello consiste in una struttura 
realizzata da tracce, ovvero cerchi 
concentrici con origine nell'asse del 
piatto, e settori derivati dall'interse¬ 
zione delle tracce con un determi¬ 
nato numero di diametri del piatto. 



cobalto I ferro-manganese 



Lo strato libero (verde) si 
orrienta nella direzione 
del campo magnetico del 
bit in lettura: variando la 
direzione rispetto a quella 
dello strato fissato (viola) 
muta anche la resistenza 
elettrica della testina. 
L'andamento della 
corrente permette di 
ricostruire l'informazione. 


11 settore è l'unità di base di memo¬ 
rizzazione e contiene, di norma, 512 
KByte; è evidente che le dimensioni 
delle tracce e dei settori dipendono 
intimamente dalla densità areale. 
Questo valore caratteristico, che de¬ 
scrive la quantità d'informazioni 
che possono essere contenute in un 
pollice quadrato di superficie e che 
dipende dalla tecnologia costrutti¬ 
va, è legato anche alla tecnologia 
impiegata per le testine di scrittura 
e lettura. 

L'incremento della densità di regi¬ 
strazione permette da una parte di 
aumentare la capacità complessiva 
delle unità e dall'altro di produrre, a 
parità di capacità, dischi con un mi¬ 
nor numero di piatti e conseguente¬ 
mente di testine. Questo si traduce 
in molteplici vantaggi; una maggio¬ 
re facilità nell'ingegnerizzare del 
prodotto in virtù delle minori masse 
in movimento e di un più semplice 


controllo delle vibrazioni. A questo 
bisogna aggiungere un parametro 
di vitale importanza per le aziende 
produttrici; più un disco è semplice 
da produrre, minori sono i costi di 
produzione e maggiori i margini di 
guadagno. 

Tuttavia esiste anche un problema 
legato alla densità areale; al cresce¬ 
re di questo parametro aumenta in¬ 
fatti l'interferenza tra i singoli bit; 
questo fenomeno dipende dal fatto 
che minore è l'area di registrazione 
e minore è la quantità di energia 
magnetica immagazzinata. Bit mol¬ 
to piccoli infatti subiscono un effetto 
noto come superparamagnetismo 
che consiste nel mutamento casuale 
della direzione del campo a causa 
della temperatura o di elementi per¬ 
turbanti circostanti. 

A questo proposito IBM ha svilup¬ 
pato la tecnologia Pixie Dust, tutt'o- 
ra in evoluzione, nota in termini 
scientifici come Afe (AntiPerioma- 
gnetically Couplet, coppia antifer¬ 
romagnetica). Sulla superficie del 
piattello viene depositato un primo 
strato di lega magnetica (CoPtCrB, 
Cobalto Platino Cromo Boro) sopra 
al quale vengono depositati in suc- 



Un particolare dell'attuatore 
di tipo voice coll: il 
semibraccio di destra 
supporta te testine; quello di 
sinistra, dotato di un 
avvolgimento, è immerso in 
un campo magnetico fisso. 
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Il futuro delle testine è nelPutilizzo dei semiconduttori 


Secondo gli scienziati che hanno scoperto e studiato il fe¬ 
nomeno, l'effetto fisico chiamato Extraordinary Magnetore- 
sistence (EMR, Effetto Magnetoresistivo Straordinario) po¬ 
trebbe essere impiegato per realizzare dischi con capacità 
superiori di almeno 40 volte a quelle ottenibili con la tecno¬ 
logia odierna. 

11 gruppo guidato da Stuart Solin, docente di fisica presso 
la Washington University, ha annunciato la realizzazione di 
un prototipo di testina di lettura con una sensibilità 10 volte 
superiore a quella delle attuali GMR; l'obiettivo attuale è di 
quadruplicare questo fattore entro la fine dell'anno. 

L'effetto magnetoresistivo straordinario consiste in un si¬ 
gnificativo cambiamento della resistenza al flusso di cor- 
renfe in particolari materiali ibridi, non magnetici, quando 
sottoposti a campi magnetici. Pur operando secondo lo 
stesso principio, le testine GMR hanno lo svantaggio di es¬ 
sere sensibili al rumore magnetico che ne determina una 


soglia teorica di registrazione di circa 100 Gbit per pollice 
quadrato. Le testine di tipo EMR non soffrono di questo 
problema in quanto, al contrario della GMR che necessita¬ 
no al loro interno di materiali intrinsecamente magnetici 
(nickel, ferro, cobalto e rame), derivano le loro proprietà 
magnetoresistivo daU'influenzabilità delle nuvole elettroni 
che (orbitali) in particolari ibridi di materiali semicondutto¬ 
ri. La manipolazione di questi materiali avviene con l'intro¬ 
duzione di una non omogeneità metallica, nota come 
shunt, aU'interno di materiali compositi. In altre parole, se 
la GMR è fondamentalmente un sottoprodotto delle pro¬ 
prietà quantiche degli elettroni, in particolare dello spin, 
l'EMR è associata al moto degli orbitali elettronici. Oltre a 
fornire una maggiore sensibilità, le testine EMR permette¬ 
ranno di operare a velocità superiori a quelle consentite 
dalle GMR in virtù dei migliori tempi di risposta dei mate¬ 
riali che le compongono. 



cessione uno spessore di tre atomi 
di Rutenio (Ru), magneticamente 
inerte, e un secondo strato di lega 
magnetica. Questo particolare 
sandwich di materiali consente di 
creare la coppia magnetica: la testi¬ 
na scrive U bit sul primo strato, men¬ 
tre quello sottostante conserva 
l'informazione opposta; quello che 
ne risulta è una maggiore stabilità 
deU'informazione e la conseguente 
possibilità di ridurre la superficie 
destinata ad ogni singolo bit. L'ulti¬ 
mo sviluppo del Pixie Dust consiste 
nel creare un sandwich a cinque 
strati; tre di lega magnetica inter¬ 
vallati da strati isolanti in Rutenio. 
Le moderne testine sono divise in 
due componenti, ciascuno dei quali 
ottimizzato per la lettura o la scrittu¬ 
ra delle informazioni. L'elemento 
deputato alla scrittura si basa, come 
in passato, sulla generazione di un 
campo magnetico da parte di un 
conduttore percorso da una corrente 
elettrica. Le testine di lettura sono 
in grado di individuare il microsco¬ 
pico campo magnetico generato lo¬ 
calmente sulla superficie del disco 
dalle aree che rappresentano i bit. 
Le prime, di tipo ferromagnetico, 
operavano attraverso il fenomeno 
delle correnti indotte in un condut¬ 
tore che attraversa un campo ma¬ 
gnetico. Quelle odierne sono basate 
sull'effetto resistivo prodotto da un 
campo magnetico su determinati 



materiali, da cui il termine magne¬ 
toresistivo. Un attuale testina GMR 
{Giani Magnetoresistive] è compo¬ 
sta da un particolare sandwich di 
materiali organizzati in strati: lo 
strato libero (free layer), composto 
da leghe ferro-nickel, si orienta in 
risposta al campo magnetico impo¬ 
sto dal bit sottostante. Un sottile 


strato in rame, non magnetico, se¬ 
para magneticamente lo strato libe¬ 
ro da quello fissato {pinned): que¬ 
st'ultimo, realizzato in cobalto, deri¬ 
va l'orientazione magnetica del suo 
campo dall'ultimo strato general¬ 
mente composto da ferro e manga¬ 
nese. Quanto il bit passa sotto la te¬ 
stina gli elettroni presenti nello stra- 


Tecnologia Raid alla portata di tutti 


L'affidabilità dei dispositivi di archiviazione, oggi come in passato, è un re¬ 
quisito fondamentale in quei settori dove l'irreperibilità delle informazioni 
o, ancora peggio, la loro completa perdita significano interruzione dei ser¬ 
vizi e consistenti perdite di denaro. Grazie al rapido sviluppo tecnologico i 
dischi rigidi sono divenuti sempre più affidabili e veloci, ma rimane co¬ 
munque l'insidia di guasti meccanici, elettronici e di queUi derivanti dal¬ 
l'usura o dal danneggiamento del supporto magnetico. Se da un lato l'affi¬ 
dabilità può essere migliorata con particolare cura nella progettazione e 
nelle fasi di realizzazione del prodotto, l'utilizzo oculato di più unità per¬ 
mette di ottenere un'affidabilità sui dati e una tolleranza ai guasti di gran 
lunga superiore a quella offerta dal miglior disco sul mercato; la tecnologia 
Raid fonda le sue radici proprio su questa idea. 11 termine Raid, acronimo 
di Redundant Arrays of Inexpensive Disks (array ridondanti di dischi poco 
costosi), è stato utilizzato per la prima volta dai ricercatori dell'università 
californiana di Berkeley nel 1987. 

Nel corso degli anni sono state sviluppate molteplici configurazioni, ognu¬ 
na identificata da un numero che segue la parola Raid, delle quali solo al¬ 
cune sono risultate vincenti per il mercato. Prima di presentare le tre confi¬ 
gurazioni più diffuse in ambito workstation e server riterùamo necessario 
familiarizzare con alcuni concetti che definiscono l'organizzazione gerar- 
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<segue> 


chica di un sistema Raid: Disco Fisi¬ 
co, Array Fisico, Array Logico e Di¬ 
sco Logico. Il disco fisico è l'unità 
singola vera e propria che funge da 
mattone elementare nella realizza¬ 
zione della configurazione Raid. 
L'insieme organizzato di uno o più 
dischi fisici costituisce l'array fisico; 
le configurazioni Raid più semphci 
utihzzano un solo array fisico di di¬ 
schi, mentre quelle più complesse 
possono appoggiarsi a due o più ar¬ 
ray fisici distinti. L'array logico è il 
primo hvello di astrazione dal- 
l'hardware ed è il frazionamento o la 
combinazione di uno o più array fisi¬ 
ci; tìpicamente un array logico corri¬ 
sponde a un array fisico, tuttavia è 
possibile, a esempio, che un array 
logico sia costituito da più array fisi¬ 
ci. I dischi logici, infine, sono ottenu¬ 
ti a partire dagh array logici e corri¬ 
spondono ai volumi disco rilevati dal 
sistema operativo. A questo punto è 
facile comprendere che un disco lo¬ 
gico può nascondere complesse 
meccaniche di gestione che riman¬ 
gono invisibili sia al sistema operati¬ 
vo sia all'utente in quanto demanda¬ 
te ad appositi controller. 

> Raid 0 (Striping) 

Il Raid 0, che sta conoscendo parti¬ 
colare successo in ambito desktop, 
consiste nel configurare più dischi in 
parallelo allo scopo di incrementare 
le prestazioni attraverso la scrittura 
e la lettura contemporanea su tutte 
le unità. Se utilizzata singolarmente 
questa configurazione costituisce un 
utihzzo improprio della tecnologia 
Raid in quanto intacca il principio 
dell'affidabilità: non fornendo alcun 
tipo di controllo di parità sui dati, il 
guasto di un'unità che compone l'ar- 
ray comporta la perdita di tutte le 
informazioni. Poiché al crescere del 
numero di dischi aumenta statistica- 
mente la probabilità di un eventuale 
guasto, ne deriva che, a causa del¬ 
l'assenza del controllo di parità, una 
configurazione Raid 0, pur incre¬ 
mentando le prestazioni, comporta 
una diminuzione dell'affidabilità 
proporzionale al numero di dischi ►► 


B1 



Raid 0 (striping) 




In una configurazione Raid le strisce (stripes) indicano la dimensione dei blocchi nei quali vengono spezzate le informazioni. Nei due grafici 
abbiamo riportato un esempio che mostra la diversa suddivisione degli stessi file modificando la dimensione delle strisce. Se la dimensione è 
piccola i file sono ripartiti su tutti i dischi; se invece è grande è possibile che alcuni file non vengano spezzati e rimangano su un solo disco. 




ABC 



Raid 5 



In una configurazione Raid 5 i dati vengono ripartiti sulle diverse unità e mescolati ai blocchi di controllo; questi (nell’immagine i blocchi in 
grigio) permettono, in caso di guasto di uno dei dischi, di ricostruire tutte le informazioni in tempo reale assicurando la massima sicurezza. 
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<segue> 



che la costituiscono. 

Una caratteristica delle configurazioni striping è la 
configurazione delle strisce {stripes ), ovvero la scel¬ 
ta della dimensione dei blocchi nei quah vengono 
spezzate le informazioni. La scelta di questo para¬ 
metro è figlia del numero di dischi impiegati nell'ar- 
ray e del tipo di software impiegato, ovvero se si la¬ 
vora su file di piccole, grosse o medie dimensioni. 

> Raid 1 (Mirroring e Disk Duplexing) 

Il Raid 1 costituisce Timplementazione più semphce 
della protezione dei dati e consiste di due dischi o 
array configurati in modo che uno sia la copia spe¬ 
culare e in tempo reale dell'altro. Di base non si ri¬ 
scontra alcun incremento di prestazioni in quanto 
un ramo della configurazione opera in modalità di 
backup; tuttavia esistono controller evoluti in grado 
di ottimizzare le fasi di lettura attraverso l'utihzzo di 
entrambi i rami. 

A seconda dell'architettura impiegata per realizzare 
l'array si parla di modahtà Mirroring o Disk Du¬ 
plexing; la prima indica la configurazione di due ar¬ 
ray in modalità Raid 1 gestiti da un singolo control¬ 
ler, mentre la seconda si riferisce a una configura¬ 
zione costituita da due controller, a ciascuno dei 
quali è affidata la gestione di un ramo della confi¬ 
gurazione. 

> Raid 5 

La modalità Raid 5 appartiene alla famigha delle 
configurazioni di tipo striping con controllo di pa¬ 
rità; le informazioni sono suddivise sulle diverse 
unità dell'array in modo simile ad una soluzione 
Raid 0, ma su tutti i dischi dell'array vengono salvati 
dei blocchi per il controllo della parità. Questo 
espediente permette, in caso di guasto di una delle 
unità, la ricostruzione al volo dei dati mediante le 
informazioni dei dischi rimanenti e del codice di pa¬ 
rità. Si intuisce che in caso di guasto la qualità del 
controller, in particolare il processore e la quantità 
di cache, influisce suUe prestazioni. 11 controller 
Raid provvede inoltre alla ricostruzione delle infor¬ 
mazioni sul disco sostituito da quello danneggiato o 
sul disco hot spare, ovvero un'unità vuota sulla qua¬ 
le vengono rigenerate le informazioni del disco 
guasto in attesa che questo venga sostituito. A diffe¬ 
renza delle modahtà 0 e 1 diffuse anche in ambito 
desktop grazie aU'integrazione di controller specifi¬ 
ci su molte schede madri di fascia medio-alta, le 
configurazioni Raid 5 sono ancora appannaggio dei 
sistemi workstation e server. Per implementare una 
configurazione Raid 5 efficiente è infatti necessario 
un controller di tipo evoluto, ovvero dotato di un 
chip dedicato all'elaborazione del codice di parità e 
una memoria buffer che ha lo scopo di migliorare le 
prestazioni. 


to libero si orientano secondo il 
campo magnetico del bit. L'orienta¬ 
zione magnetica dello strato libero 
può quindi essere concorde o di¬ 
scorde da quella delle strato fissato 
e nei due casi la resistenza elettrica 
della testina risulta differente. Lo 
strato fissato opera come resistenza 
elettrica dinamica (valvola a spin); 
misurando le variazioni del flusso di 
corrente, che dipendono dalla resi¬ 
stenza, è possibile ricostruire 
l'informazione. 

Le testine sono fissate su appositi 
supporti, bracci, che fanno parte 
dell'attuatore, ovvero del dispositi¬ 
vo meccanico che ha il compito di 
spostare e posizionare gli organi di 
scrittura e lettura sopra la superficie 
del disco. Gh aftuatori utilizzati nei 
moderni dischi rigidi sono del tipo 
voice coil (realizzati con un avvolgi¬ 
mento immerso in un campo ma¬ 
gnetico fisso) e muovono con conti¬ 
nuità le testine sulla superficie del 
disco. Le informazioni necessarie 
alla corretta gestione di questi ser¬ 
vosistemi sono contenute su apposi¬ 
te tracce del disco registrate in fase 
di fabbricazione e lette dalle testine 
durante il loro movimento per per¬ 
mettere la calibrazione dinamica 
degli organi di posizionamento. 

> Tecnologie seriale 
e parallela a confronto 

Le diverse parti costituenti della 
piattaforma Pc hanno subito proces¬ 
si evolutivi con tempi e modi diver¬ 
si; lo standard Ata (Advanced Tech¬ 
nology Attachment) alla base della 
tecnologia parallela di comunica¬ 
zione tra la scheda madre e i dischi 
rigidi ha ormai mostrato i suoi limiti 
sia in termini di prestazioni sia di 
architettura. SuUa scena da oltre 10 
anni si è evoluto nel tempo rag¬ 
giungendo una capacità di trasmis¬ 
sione pari a 133 MByte al secondo, 
ma a tutt'oggi rappresenta uno dei 
colli di bottiglia per le prestazioni 
dei Pc. La prima stesura ufficiale 
delle specifiche Serial Ata è stata ri¬ 
lasciata poco più di due anni fa, il 
29 agosto del 2001, e solo da pochi 
mesi possiamo affermare che il 
nuovo standard ha iniziato a diffon¬ 
dersi nel settore desktop. Le modi¬ 



fiche meccaniche, elettriche e del 
protocollo di trasmissione hanno in¬ 
fatti allungato più del previsto i 
tempi necessari allo sviluppo di 
controller e dischi conformi alla 
nuove specifiche. Lo standard Sata, 
in contrapposizione a quello Ultra 
Ata attualmente diffuso, nasce con 
le caratteristiche di una connessio¬ 
ne di tipo punto-punto, ovvero ca¬ 
pace di accettare un unico disposi¬ 
tivo per canale; ciascuno di questi 
ultimi è quindi gestito da un host 
dedicato. 11 cablaggio dei dispositi¬ 
vi prevede cavi a 7 contatti (4 dedi¬ 
cati ai segnali e 3 alle masse) con 
sezione inferiore alle piattine da 40 
e 80 fili e in grado di raggiungere il 
metro di lunghezza. 

Il primo vantaggio tangibile che 
deriva dall'impiego di cavi più sot¬ 
tili e flessibili è che l'interno del te¬ 
laio risulta più ordinato e meno 
ostruito, a vantaggio del ricircolo 
dell'aria di raffreddamento e delle 
operazioni di manutenzione. In se¬ 
condo luogo il minor numero di 
contatti e l'utilizzo di tensioni di in¬ 
feriori per la trasmissione dei se¬ 
gnali semplificano il disegno delle 
piastra madri e l'integrazione dei 
controller all'interno dei chipset. 
Anche il connettore di alimentazio¬ 
ne ha subito profonde modifiche; 
quello tradizionale a quattro poli, 
presente sugli alimentatori in com¬ 
mercio, è stato sostituito con uno 
piatto a 15 contatti; per questo mo¬ 
tivo le nuove unità sono fornite con 
specifici adattatori di alimentazio¬ 
ne. L'interfaccia Serial Ata ha intro¬ 
dotto nuove caratteristiche tra le 
quali ricordiamo la funzione Crc 
(Cyclical Redundancy Checking, 
controllo ridondante ciclico) per 
l'individuazione degli errori nella 
trasmissione dei dati e il supporto 
Hot Plug (collegamento a caldo), 
ovvero la possibilità di collegare e 
scollegare l'unità a sistema acceso. 
Quest'ultima caratteristica, sino a 
oggi esclusiva delle architetture 
Scsi pensate per ambienti che ri¬ 
chiedono affidabilità e possibilità 
di effettuare manutenzione senza 
interrompere la fornitura del servi¬ 
zio, apre le porte del mercato ser¬ 
ver di fascia bassa alle nuove unità 
Serial Ata. ■ 
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I dischi in prova 


Abbiamo chiesto ai produttori di 
dischi di fornirci modelli a 7.200 
giri con tagli di capacità a partire 
da 80 GByte e preferibilmente con 
interfaccia Serial Ata. Trovate la 
tabella riassuntiva delle principali 
caratteristiche tecniche dei dischi 
sia a 7.200 sia a 5.400 giri al minu¬ 
to nella sezione mercato della ru¬ 
brica PC Tech. 

> Hitachi GST 

Lo scorso 25 luglio Hitachi ha an¬ 
nunciato la linea di dischi 7K250 
con interfaccia Serial Ata, velocità 
di rotazione di 7.200 giri al minuto 
e capacità fino a 250 GByte. Pur¬ 
troppo il produttore non è stato in 
grado di fornirci in tempi utili le 
nuove unità, quindi in questa pro¬ 
va abbiamo analizzato le presta¬ 
zioni del taglio da 120 GByte del¬ 
la famiglia 180GXP, disponibile 
nella sola versione Ultra Ata-100. 
La famiglia 180GXP, avviata da 
IBM e raccolta da Hitachi dopo 


ij u Deskstar 180GXP da 120 GByte 
Euro 119,03 Ivo inclusa 


Produttore: Hitachi Global Storage Technologies, ' 
USA. Pagina Web: www.hgst.com. 

Distributori: Bell Microproducts, via Cassanese 224 
Centro Direzionale Milano Oltre Palazzo Donatello, 

20090, Segrete (MI); tei. 02-2187.1313, fax 02- 
2187.1305. Pagina Web: www.bellmicro.it/ Brevi, Via 
Zanica 54,24026, Bergamo (BC); tei. 035-309411, fax 
035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it /Ingram Micro, v. I Maggio 2,20068, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI); tei. 02-55351. Pagina Web: 
www.mgrammicro.it. / M.C.E. Sales Office Italy; tei. 039- 
9217668, fax 039-9211734. Pagina Web: www.mce.de. E- 
mail: o/faerto.vo//e@uso.net/ TechData, via Tolstoj 65, 
20098, S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. 
Pagina Web: www.techdata.it 


Lo standard di mercato che va consolidandosi 
nel settore desktop prevede capacità superiori 
ai 100 GByte di spazio e interfaccia Serial Ata. 


Tacquisizione da parte di que- 
st'ultima della divisione Storage di 
Big Blue, utilizza una tecnologia 
produttiva che permette di regi¬ 
strare 60 GByte per piattello (30 
GByte per faccia); i modelli dispo¬ 
nibili prevedono capacità da 60 fi¬ 
no a 180 GByte disponibili in ver¬ 
sioni dotate di 2 e 8 MByte di me¬ 
moria cache. Anche Hitachi, come 
gli altri produttori di dischi, im¬ 
piega motori di tipo Fdb, ovvero 
con supporti a bronzine in bagno 
d'olio che permettono una mag¬ 
giore precisione alle alte velocità 
di rotazione e al tempo stesso ri¬ 
sultano più silenziosi di quelli 
prodotti con supporti a cuscinetti 
a sfera; eredifate da IBM sono an¬ 
che le tecnologie Pixie Dust, l'uti¬ 
lizzo di piattelli in vetro. 11 softwa¬ 
re di diagnostica Drive Fitness Te¬ 
st è un importante strumento per 
monitorare lo stato di salute del 
proprio disco e permette di rica¬ 
vare le informazioni necessarie 
per esercitare il diritto di garanzia 
in caso di guasto dell'u¬ 
nità. Poiché il model¬ 
lo 180GXP è disponi¬ 
bile con la sola in¬ 
terfaccia Ata-100 
abbiamo eseguito 
le prove utiliz¬ 
zando un adat¬ 
tatore da Ata- 



100 a Sata-150 e collegando le 
unità ai canali seriali della scheda 
madre. 

> Maxtor 

Maxtor è stato uno dei primi pro¬ 
duttori a realizzare unità compati¬ 
bili con l'interfaccia Serial Ata. Le 
unità Diamond Max Plus 9, che 
rappresentano la linea di punta 
del produttore californiano per il 
mercafo desktop, sono nate come 
dispositivi paralleli; la versione 
Serial Ata è stata introdotta modi¬ 
ficando l'elettronica di controllo 
con chip Marvell 88Ì8030-TBC che 
traduce i segnali da uno standard 
all'altro e ridisegnando la disposi¬ 
zione dei connettori elettrici. La 
meccanica e la tecnologia interna 
è invece rimasta invariata; l'im¬ 
piego di piattelli da 80 GByte (40 
GByte per faccia), montati su mo¬ 
tori con tecnologia Fdb, permette 
di coprire capacità da 60 a 200 
GByte; tutti i modelli con interfac¬ 
cia seriale sono equipaggiati con 8 
MByte di memoria buffer, menfre 
quelli con interfaccia parallela so¬ 
no disponibili nella duplice versio¬ 
ne con 2 e 8 MByte. 

Le tecnologie impiegate in questa 
unità sono diverse, orientate so¬ 
prattutto alla sicurezza. L'Sps 
{Shock Protection System) previe- 


Neiio spaccato è possibile 
osservare le rampe di 
parcheggio che, poste a 
lato del piattelli, 
permettono di proteggere 
te testine durante le fasi 
non operative del disco. 
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Distributori: Actebis Computer, via Toscana 1,20068, S. Bovio-Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-70313.1, fax 02- 
70313.909. Pagina Web: www.actebis.it. Email: calicenter@actebis.com /Siìverstar,v.le Fulvio Testi 280,20126 Milano 
(MI); tei. 02-661791, fax 02-66125262. Pagina Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm. /Bell Microproducts, via Cas- 
sanese 224 Centro Direzionale Milano Oltre Palazzo Donatello, 20090, Segrete (MI); tei. 02-2187.1313, fax 02-2187.1305. 
Pagina Web: www.bellmicro.it/ ECC Elettronica, via Volta 54,20090, Cusago (MI); tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagi¬ 
na Web: www.eccabacus.it. Email: info@iec.it /\ngram Micro, v. I Maggio 2,20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 02- 
55351. Pagina Web: www.ingrammicro.it. / lechData, via Jolstoj 65,20098 S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02- 
98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


Produttore: Maxtor, USA. Pagina Web: www.maxtor.com. 


tum, poi assorbita da Maxtor. 
Anche Maxtor mette a disposizio¬ 
ne una serie di utility software: 
MaxBlast 3 facilita le fasi d'instal¬ 
lazione di una nuova unità perché 
guida l'utente durante la partizio¬ 
ne e la formattazione del disco; 
PowerMax permette di misurare 
l'integrità del disco attraverso la 
lettura fornita dal sistema di dia¬ 


ne i danni da urti accidentali as¬ 
sorbendo le vibrazioni prima che 
queste arrivino alla testina, ridu¬ 
cendo la possibilità di un contatto 
con la superficie magnetica. 11 Dps 
(Data Protection System) lavora 
insieme a un software scaricabile 
dal sito Web del produttore e per¬ 
mette di analizzare, monitorare e 
individuare eventuali difetti del 
disco. Entrambe queste tecnologie 
sono state sviluppate da Quan- 


gnostica interno aU'unità e rileva¬ 
re problemi come cluster o settori 
danneggiati. 


> Seagate 


Con la famiglia Barracuda 7200.7, 
che sostituirà progressivamente 
sul mercato la Barracuda V Sala, 
Seagate è giunta alla sua seconda 
generazione di dischi Serial Ata. I 
Barracuda 7200.7 utilizzano un'e¬ 
lettronica Serial Ata nativa che 
non necessita di alcun tipo 
di chip di traduzione, ma 
sono disponibili anche nella 
versione con interfaccia pa¬ 
rallela. 11 salto generazionale 
ha permesso il passaggio ai 
piattelli da 80 GByte (40 GBy¬ 
te per faccia) e la produzione di 
dischi con capacità da 40 a 160 
GByte; le unità da 80 GByte ci so¬ 
no state fornite per la prova da 
Bow.it {www.bow.it]. Tutti i mo¬ 
delli con interfaccia seriale di¬ 
spongono di 8 MByte di memoria 
buffer, mentre quelli in versione 
parallela dispongono di soli 2 
MByte. 

Tra le diverse tecnologie utilizzate 
nella produzione delle unità Barra¬ 
cuda ricordiamo la SeaTools che 
permette di interrogare, attraverso 


Barracuda 7200.7 da 80 GByte 
Euro 132,00 Iva inclusa 


Barracuda 7200.7 da 160 G 
Euro 196,80 Iva inclusa 


Produttore: Seagate, U.S.A. Pagina Web: www.seagate.com. 


Distributori: Actebis Computer, via Toscana 1,20068,5. Bovio-Peschiera Borromeo (MI); 
tei. 02-70313.1, fax 02-70313.909. Pagina Web: www.actebis.it. E-mail: calicen- 
ter@actebis.com /BeW Microproducts, via Cassanese 
224 Centro Direzionale Milano Oltre Palazzo Do¬ 
natello, 20090 Segrete (MI); tei. 02-2187.1313, 
fax 02-2187.1305. Pagina Web: www.bellmicro.it 
/Deltos, via Boccaccio 145/147,20099 Sesto 
San Giovanni (MI); tei. 02-26262146, fax 02- 
26262177. Pagina Web: www.deitos.it. E-mail: sale- 
sdei@deitos.it /\ngram Micro, via Roma, 20060, Cassino De Pecchi 
(MI); tei. 02-957961. Pagina Web: www.ingrammicro.it /Naos, viale Tassoni 40, 
41100, Modena (MO); tei. 059-214454. Pagina Web: www.naos.com/eSys Di- 
stribution S.r.l, via Vincenzo Monti 16,21047 Saronno (VA); tei. 02-9606530, 
fax 02-96700757. Pagina Web: www.esysdistnbution.com. 


DiamodMax Plus 9 da 80 GByte 
Euro 123,49 Iva inclusa 

DiamodMax Plus 9 da 120 GByte 
Euro 151,76 Iva inclusa 

DiamodMax Plus 9 da 200 GByte 
Euro 250,00 Iva inclusa 
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y H Raptor da 36,7 GByte 

tiBiIfl Euro 202,02 Iva inclusa 


l'impiego di un piccolo software 
presente nella sezione di supporto 
del sito Web Seagate, il sistema di 
diagnostica interna del disco. 3D 
Defense System racchiude le tec¬ 
nologie utilizzate per incrementare 
la sicurezza operativa deU'unità: le 
tre D stanno per Drive, Data e Dia- 
gnostic Defense. 1 dischi prodotti 
con questa tecnologia sopportano 
fino a 350 G di accelerazione in fa- 


sistema hardware ECC per la cor¬ 
rezione degli errori e di particolari 
accorgimenti costruttivi per elimi¬ 
nare l'influenza delle interferenze 
elettromagnetiche nel trasferimen¬ 
to dei dati. Non è stata invece im¬ 
piegata come sui modelli Barracu¬ 
da V la soluzione SeaShield che 
identifica il tipo di involucro rea¬ 
lizzato con raggiunta di una plac- 


> Western Digital 


Anche Western Digital, così come 
Hitachi, non è riuscita a fornirci in 
tempi utili un campionario dei pro¬ 
pri dischi. In questa prova abbia¬ 
mo analizzato le prestazioni del 
modello Raptor, ovvero del primo 
disco con interfaccia Serial Ata a 
10.000 rpm destinato al mercato 
enterprise. 

Il Raptor ricalca le caratteristiche 
tecniche dei dischi Scsi di fascia 
medio bassa: tecnologia produttiva 
di classe enterprise in grado di as¬ 
sicurare un elevato Mtbf [Mean 
Time Before Failure, tempo medio 


Distributori: Brevi, via Zanica 54,24026 Bergamo (BG); tei. 
035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E- 
mail: info@brevi.it / ECC Elettronica, via Volta 54,20090, 
Cusago (Mi); tei. 02-903971, fax 02-90397208. Pagina Web: 
www.eccabacus.it. Email: info@iec.it /\ngratr\ Micro, V. I 
Maggio 2,20068, Peschiera Borromeo (Mi); tei. 02-55351. 
Pagina Web: www.ingrammicro.it. / TechData, Via Tolstoj 
65,20098, S. Giuliano (Mi); tei. 02-984951, fax 02- 
98495327. Pagina Web: www.techdata.it 


ca metallica il cui scopo è di pro¬ 
teggere l'elettronica di controllo 
sia da urti accidentali sia dalle in¬ 
terferenze elettromagnetiche. 


Produttore: Western Digital, USA. Pagina Web: www.we- 
sterndigital.com. 


se non operativa, dispongono di un 


RMA: sostituzione di un disco in garanzia 


Il guasto di un disco pur non essendo così 
frequente rimane comunque un evento 
possibile. In queste righe non tratteremo di 
come premunirsi contro la perdita dei dati, 
ma degli strumenti disponibili per esercita¬ 
re il diritto di garanzia. La totalità dei pro¬ 
duttori fornisce un servizio di sostituzione 
dell'unità nel caso in cui non sia stata ma¬ 
nomessa e non sia stata danneggiata dal¬ 
l'incauta manipolazione dell'utente, e le 
procedure di restituzione sono sostanzial¬ 
mente identiche. 

Come facciamo però a sapere se il 
disco in nostro possesso è ancora in 
garanzia? 11 procedimento è mol¬ 
to semplice: grazie al numero ' 

di serie deU'unità è infatti 


modulo RMA (Retum Material Authoriza- 
tion) per la spedizione del disco. Spesso i 
produttori richiedono anche una copia su 
floppy dei risultati di autodiagnosi da ese¬ 
guire con un'apposita utility scaricabile dal 
loro sito. Il disco dovrà essere imballato in 
modo che non possa subire danni durante 
il trasporto; se non si dispone deU'imballo 
originale, ci riferiamo in questo caso aUe 
confezioni retail, sarà necessario realizzar¬ 
ne uno seguendo le indicazioni fornite da 
ciascun produttore. 


possibile risalire, attraverso 
il sito del produttore, allo 
stato della propria ga¬ 
ranzia. Una volta ac¬ 
certata la vahdità di 
quest'ultima è ne¬ 
cessario stampare il 
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di rottura), pari a 1,2 milioni di ore, 
una velocità di rotazione dei piat¬ 
telli di 10.000 giri al minuto, una 
memoria buffer da 8 MByte e una 
latenza media di accesso ai dati in¬ 
feriore ai 3 millisecondi. L'unità è 
realizzata con un singolo piattello 
da 3" con una capacità complessiva 
di 36,7 GByte; è immediato dedur¬ 
re come la densità di registrazione 
delle informazioni sia nettamente 
più bassa rispetto a quelle dei di¬ 
schi con tecnologia Ata. A contro¬ 
bilanciare questo parametro inter¬ 
viene l'alta velocità di rotazione 
dei piattelli come dimostrano gli ot¬ 
timi risultati fatti segnare nei test. 
Se la differenza di prestazioni con 



le singole unità di classe desktop 
rimane circoscritta, analizzando i 
risultati fatti segnare dalle configu¬ 
razioni Raid 0 si osserva come il di¬ 
stacco diventi più pronunciato. 

1 punti deboli del modello Raptor 
sono la ridotta capacità e il costo al 
GByte superiore anche di 5 volte a 
quello degli altri dischi in prova. È 
comunque necessario tenere a 
mente che questo prodotto Western 
Digital non è indirizzato al mercato 
desktop, ma a quello workstation e 
Nas (Network Area Storage) dove 
in generale domina la tecnologia 
Scsi con soluzioni di fascia medio¬ 
bassa ben più costose dei Raptor. 
Fatta eccezione per il disco Raptor 
di Western Digital le altre unità in 
prova si attestano su livelli di pre¬ 


stazioni ravvicinati e dimostrano 
un comportamento bilanciato al 
crescere dei carichi di lavoro; i di¬ 
schi Hitachi spuntano prestazioni 
superiori alla media proprio con i 
carichi più elevati. In configurazio¬ 
ne Raid 0 le unità Hitachi e Seaga¬ 
te si contendono la prima posizio¬ 
ne; il disco Western Digital in con¬ 
figurazione singola segna risultati 
a ridosso di quelli ottenuti in confi¬ 
gurazione Raid 0 dalle unità Ata 
seriali e parallele. 

La configurazione Raid 0 di dischi 
Raptor mostra prestazioni di livello 
superiore, dimostrando come il suo 
campo d'impiego sia quello in con¬ 
figurazioni con dischi multipli tipi¬ 
che dell'ambiente workstation, ser¬ 
ver, e Nas. ■ 













La scelta di PC Professionale 


y y > Segate Barracuda 7200.7 
da 160 GByte 


^ > Maxtor DiamondMax Plus 9 da 200 GByte 
> Western Digital Raptor da 36,7 GByte 

Premesso che tutti i dischi provati in questa rassegna hanno pre¬ 
stazioni e prezzi davvero concorrenziali, la scelta finale per il 
premio VIP è andata ai dischi di Seagate. 1 Barracuda 7200.7 
rappresentano infatti la seconda generazione di dischi della ca¬ 
sa americana disponibili sia nella versione Serial Ata sia paralle¬ 
la. Tra le caratteristiche vincenti del modello da 160 GByte se¬ 
gnaliamo l'ottimo rapporto prezzo/capacità pari a circa 1,24 eu¬ 
ro/GByte, un elevato UveUo delle prestazioni, la presenza di 8 
MByte di memoria cache e la bassa emissione di rumore duran¬ 
te il funzionamento. Raggiungono la menzione d'onore, per mo¬ 
tivi diversi, il modello Maxtor DiamondMax Plus 9 con capacità 
di 200 GByte e il modello anomalo della prova, ovvero il Raptor 
di Western Digital. Della famiglia di dischi DiamondMax Plus 9, 


punta di diamante nel mercato desktop di Maxtor, il modello da 
200 GByte offre prestazioni elevate e un prezzo al GByte pari a 
1,25 euro. Meritano una trattazione a parte i dischi Raptor, pro¬ 
dotti da Western Digital, in quanto si tratta di modeUi con affida¬ 
bilità di classe enterprise e con elevate prestazioni. Un singolo 
disco Raptor ha fatto segnare prestazioni sul livello delle confi¬ 
gurazioni Raid 0 dei dischi da desktop. Chi è alla ricerca della 
massima velocità e affidabilità per un sistema workstation ed è 
disposto a spendere un cospicuo quantitativo di denaro per otte¬ 
nerle, 5,6 euro al GByte, allora potrebbe trovare nel Raptor la 
soluzione ideale; prestazioni ed affidabilità di un disco Scsi di fa¬ 
scia medio-bassa ad un prezzo molto competitivo. 1 dischi Hita¬ 
chi harmo ben figurato in tutti i test pur non raggiungendo la 
menzione in quanto penalizzati da un costo al GByte superiore 
alla media, 1,48 euro/GByte, e realizzati ancora con tecnologia 
parallela; rimandiamo il giudizio alla prova della nuova linea di 
dischi 7K250 con interfaccia Serial Ata e capacità fino a 250 
GByte. Come sempre consigliamo in sede di acquisto di valutare 
eventuali variazioni di prezzo che potrebbero rivalutare un pro¬ 
dotto prima penalizzato. 


Come abbiamo effettuato le prove 


Tutte le misure di velocità della prova sono state effettuate sulla 
piattaforma configurata nel modo seguente; 

> Cpu: Intel Pentium 42.8 GHz (fsb 533 MHz) 

> Scheda madre / chipset: Intel D875PBZ / Intel 875P 

> Memoria: 512 MByte Ddr 333 

> Scheda grafica: Radeon 9800 Pro /128 MByte 

> Disco rigido di supporto: Hitachi 180GXP 

(40 GByte, Ata-100,7.200 rpm, 2 MByte buffer) 

> Controller Sata / Ata: integrato nelilchSR del chipset 

> Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Italiano 
con SPI / driver Intel inf 5.00.1012 e Application Accelerator 3.5 


Per l'esecuzione dei test abbiamo installato sul disco di suppor¬ 
to il sistema operativo con file System Ntfs, quindi provveduto a 
effettuare l'aggiornamento on-hne attraverso il sito Windows 
Update e a installare i driver per il corretto riconoscimento del- 
l'hardware. 

Abbiamo collegato i dischi in prova alle porte Sata supportate 
daU'lchSR del chipset, con l'accortezza di configurare in modo 
corretto il Bios nel caso di configurazioni Raid. L'Ich5R integra 
sia due host Serial Ata sia il supporto per due canali Ultra Ata- 
100 con un limite di quattro unità installabili in configurazioni 
sia omogenee sia eterogenee. 

lOMeter, sviluppato in origine dal Server Architecture Lab di 
Intel, è uno strumento che consente di valutare le prestazioni e 
l'efficienza dei sottosistemi di I/O (Input/Output) in generale. 

La comunità Open Source ha proseguito lo sviluppo di questo 
strumento di test flessibile e potente, dopo che nel 1999 Intel 
smise di supportare il progetto; è possibile scaricare il pacchetto 


software per diverse piattaforme partendo dalla homepage del 
sito http://www.sourceforge.net, oppure direttamente alla pagi¬ 
na http://www.sourceforge.nte/projects/iometer. 

Per l'esecuzione dei test abbiamo realizzato tre differenti profili 
d'analisi, corrispondenti a tre tipi d'impiego; Workstation, Data¬ 
base e File Server. ^ 


Profili d'analisi lOMeter 

1 Workstation 1 

Percentuale 

Dimensione 

% 

% 

di accessi 

dei pacchetti (Kbyte) 

lettura/scrittura 

casualità 

100 

8 

80/20 

100 

1 Database | 

Percentuale 

Dimensione 

% 

% 

di accessi 

dei pacchetti (Kbyte) 

lettura/scrittura 

casualità 

100 

8 

67/33 

100 

1 File Server I 

Percentuale 

Dimensione 

% 

% 

di accessi 

dei pacchetti (Kbyte) 

lettura/scrittura 

casualità 

10 

0,5 

80/20 

100 

5 

1 

80/20 

100 

5 

2 

80/20 

100 

60 

4 

80/20 

100 

2 

8 

80/20 

100 

4 

16 

80/20 

100 

4 

32 

80/20 

100 

10 

64 

80/20 

100 
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<segue> 

I profili Workstation e Database sono molto simili 
in quanto il profilo d'accesso prevede per entram¬ 
bi pacchetti da 8 KByte con una percentuale di 
casualità pari a 100; la differenza risiede nel bi¬ 
lanciamento delle percentuali di accessi per lettu¬ 
ra e scrittura; 80/20 per il primo e 67/33 per il se¬ 
condo. Il profilo File Server è il più significativo 
dei tre per la valutazione dell'efficienza del siste¬ 
ma in quanto utilizza un modello di utilizzo più 
frammentato. Per ognuno dei tre profili di prova 
abbiamo analizzato la risposta delle unità disco 
applicando diversi carichi di lavoro corrispondenti 
a un numero crescente di richieste d'accesso con¬ 
temporanee: 1, 4, 16, 64, 256; il primo corrisponde 
all'accesso base per arrivare in ultimo a un carico 
di lavoro elevato. Passiamo ora in rassegna il si¬ 
gnificato dei risultati pubbhcati in queste pagine. 

II valore Total I/O per secondo indica la media 
delle richieste completate nell'intervallo di un se¬ 
condo, dove con il termine "richiesta" è identifi¬ 
cato l'intero processo di lettura o scrittura di un 
pacchetto. Il valore MBps individua la quantità di 
MByte letti o scritti al secondo sul supporto ma¬ 
gnetico. L'Averagre responso time, espresso in mil¬ 
lisecondi, è il tempo medio necessario a portare a 
termine la richiesta; è ottenuto dalla media dei 
tempi di accesso per le operazioni di lettura e 
scrittura. I due parametri Cpu UtUization e Cpu 
Effectiveness indicano rispettivamente la percen¬ 
tuale d'utihzzo del processore e una stima dell'ef¬ 
ficienza del sistema disco/Cpu, ottenuta dividen¬ 
do il numero di operazioni completate in un se¬ 
condo per la percentuale d'utUizzo della Cpu. 

Il software lOMeter è stato eseguito su ogni disco 
per 10 minuti consecutivi preceduti da 30 secondi 
di stabilizzazione; ogni sessione è stata ripetuta 
incrementando le richieste contemporanee per un 
totale di 15 test lOMeter su ciascuna unità. 
Abbiamo quindi impiegato la Suite Winbench 99 
2.0 per eseguire il Disk Inspection Test che per¬ 
mette di visualizzare il profilo di trasferimento da¬ 
ti del disco. 


' Seagate Barracuda 7200.7 (80 GByte) 

' Seagate Barracuda 7200.7 (80 GByte) ■ Raìd 0 
' Seagate Barracuda 7200.7 (160 GByte) 

' Maxtor DiamondMax Plus 9 (80 GByte) 

' Maxtor DiamondMax Plus 9 (80 GByte) - Raid 0 
' Maxtor DiamondMax Plus 9 (120 GByte) 

' Maxtor DiamondMax Plus 9 (200 GByte) 

' Hitachi 180GXP (120 GByte) 

Hitachi 180GXP (120 GByte) ■ Raid 0 
Western Digital Raptor (36,7 GByte) 

Western Digital Raptor (36,7 GByte) ■ Raid 0 


Profilo Database 


lOMeter Total IO per second 
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lOMeter % Cpu Utilization 
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Il test Database simula il profilo di accesso in scrittura e lettura a carico di un disco sul quale é 
mantenuto un database. I risultati mostrano tre livelli principali di prestazioni: in quello più basso 
si trovano appaiate tutte le unità singole a 7.200; in posizione intermedia ritroviamo le 
configurazioni Raid 0 dei dischi da desktop ai quali si aggiunge il IVesfern Digital Raptor in 
configurazione singola. Sopra tutti il Raid 0 composto da due dischi Raptor che dimostrano le 
potenzialità di queste unità Serial Ata a 10.000 giri al minuto perii mercato enterprise. 
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Profilo Fileserver 


lOMeter total IO per second 



1 4 16 64 256 

Richieste contemporanee 


lOMeter MBps 



lOMeter % Cpu Utilization 



Il test Fileserver prende in esame un sistema che esegue differenti tipi di applicazioni che accedono 
al disco con un profilo frammentato sia per dimesioni dei file letti e scritti e sia per bilanciamento 
tra fasi di scrittura e lettura. Si tratta del profilo più significativo, a livello complessivo, per la 
valutazione dell'efficienza del sistema. Anche in questo caso si ripropone una suddivisione delle 
prestazioni su tre livelli: dischi da dekstop in configurazione singola; dischi In configurazione Raid 
0 e IVesfem Digital Raptor singolo; configurazione Rald 0 di due dischi IVesfem Digital Raptor. 


Profilo Workstation 


lOMeter Total IO per second 
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Richieste contemporanee 
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Il test Workstation esamina il profilo di accesso tipico di un sistema sul quale sono attivi task e 
applicazioni tipici dell'ambiente vi/orkstation. I parametri di accesso si differenziano da quelli del 
profilo Database solo perii diverso bilanciamento tra le richieste di lettura e quelle di scrittura. 
Ancora una volta si ripropone la stessa classificazione degli altri test lOMeter con I Western Digital 
Raptor che dimostrano come l’ambiente professionale ed enterprise sia il loro vero terreno di gioco 
rappresentando una valida alternativa a configurazioni Scsi ben più costose. 
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Winbench 99 Transfer Rate: profilo delle unità singole 



Maxtor DiamondMax Plus 9 da 200 GByte 



Wester Digital Raptor da 36,7 GByte 


Maxtor DiamondMax Plus 9 da 80 GByte 



Seagate Barracuda 7200.7 da 80 GByte 



Seagate Barracuda 7200.7 da 160 GByte 


I grafici forniti dal test Winbench 99 mostrano l'an¬ 
damento del trasferimento dati delle singole unità, 
misurato in MByte al secondo. SuU'asse delle ascis¬ 
se è riportato il fattore di progresso dal primo all'ul¬ 
timo GByte di capacità del disco in esame. 
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Winbench 99 Transfer Rate: profilo delle unità in Raid 0 


































Memorie: tecnologie 
allo stato solido 




Le periferiche digitali 
si diffondono rapidamente 
ed è necessario disporre 
sempre di supporti di 
memorizzazione adeguati. 
Analizziamo in queste 
pagine le più comuni 
tecnologie di memoria allo 
stato solido, valutando pregi 
e difetti di ogni formato. 

►► A cura di Eugenio Mochini 


Avete comprato una macchina fotografica digitale, ma¬ 
gari seguendo i nostri consigli e leggendo la prova com¬ 
parativa apparsa nel numero scorso di PC Professionale. 
L'avete tolta dalla scatola e avete cominciato a fotogra¬ 
fare. Dopo pochi minuti, se la sfruttate alla massima ri¬ 
soluzione, avete scoperto che la memoria in dotazione è 
sufficiente solo per una decina di scatti. 

La soluzione a questo problema è semplicemente com¬ 
prare una nuova memoria che si aggiunga alla dotazio¬ 
ne base come se si trattasse di un secondo rullino, au¬ 
mentando la vostra autonomia fotografica. Ma come na¬ 
sce la memoria a stato solido e quali differenze sono 
presenti tra le varie tecnologie? In questo articolo ana¬ 
lizzeremo le varie soluzioni confrontando tra loro pre¬ 
stazioni, capacità e costo per MByte. 


> Nascita della memoria Flash 


La memoria Flash, se confrontata con altre tecnologie di 
memoria, è una soluzione relativamente recente. Le ba¬ 
si teoriche di questa architettura, sviluppata nei labora¬ 
tori Toshiba, risalgono infatti alla fine degli anni Settan- 


►► 













Numero di scatti per capacità: tabella riassuntiva 



)peg 

Definizione 

MPixel 

Numero di scatti con compressione fine/standard 

16 MByte 32 MByte 64 MByte 128 MByte 

256 MByte 

512 MByte 

1.600x1.200 

2 

16/28 

32/59 

64/118 

128/236 

256/472 

512/944 

2.048x1.536 

3 

9/17 

20/36 

40/72 

80/146 

160/292 

320/584 

2.272x1.704 

4 

8/14 

16/30 

32/60 

64/120 

128/240 

256/480 

2.560x1.920 

5 

6/11 

12/23 

24/46 

48/92 

96/184 

192/368 


Tiff 


Numero di scatti 





Definizione 

MPixel 

16 MByte 

32 MByte 

64 MByte 

128 MByte 

256 MByte 

512 MByte 

1.600x1.200 

2 

2 

4 

8 

16 

32 

90 

2.048x1.536 

3 

1 

2 

4 

8 

16 

55 

2.272x1.704 

4 

1 

2 

4 

8 

16 

44 

2.560x1.920 

5 

1 

2 

4 

8 

16 

35 



L’elevata risoluzione 
dei moderni sensori 
digitali richiede 
supporti di memoria 
capaci, veloci e dai costi 
contenuti. Le crescenti 
necessità delle 
fotocamere digitati 
hanno dunque 
rappresentato un 
incredibile volano per te 
memorie Flash. 


ta, ma si è dovuto attendere il 1984 
per il primo prodotto commerciale 
(un chip da 256 kbit prodotto sem¬ 
pre dall'industria giapponese). 11 
primo aspetto che dobbiamo sottoli¬ 
neare e che differenzia la memoria 
Flash dalla quella di tipo Ram è che 
mentre quest'ultima è un supporto 
di tipo volatile (che perde cioè 
l'informazione confenuta in man¬ 
canza di alimentazione) la prima è 
di tipo non volatile e conserva quin¬ 
di l'informazione in permanenza. 
Tra le memorie non volatili è inoltre 
possibile effettuare una distinzione 
tra quelle non cancellabili (come 
Rom e Prom) e quelle riscrivibili dal¬ 
l'utente finale (come Eprom ed Ee- 
prom). La tecnologia Flash, denomi¬ 
nata inizialmente Simultaneously 
Erasable Eeprom, nacque come evo¬ 
luzione della memoria Eeprom ed 
appartiene alla famiglia delle me¬ 
morie non volatili di tipo riscrivibile. 
Rispetto alle altre tecnologie della 
stessa famiglia la memoria Flash si 
disfingueva nei confronti della 
Eprom per la proprietà di essere 
cancellabile elettricamente, mentre 
differiva dalla Eeprom per la possi¬ 
bilità di cancellazione dei dati solo 
su interi banchi e non sui singoli By¬ 
te. Proprio per questa sua caratteri¬ 
stica della cancellazione a blocchi 
uno dei partecipanti al progetto pro¬ 
pose di battezzare questa memoria 
" Flash ", associando la simultaneità 
al meccanismo del flash di luce delle 
fotocamere, denominazione che poi 
ha mantenuto nel tempo. 

Anche se la memoria Flash era più 
compatta rispetto alla Eeprom que¬ 


st'ultima era avvantaggiata da una 
più elevata maturità tecnologica e 
costruttiva. La possibilità di riscrive¬ 
re il singolo Byte e il non dover ope¬ 
rare per blocchi di dati rendevano le 
Eeprom più versatili, penalizzando 
lo sviluppo iniziale della memoria 
Flash. Inoltre i primi prototipi richie¬ 
devano un'alimentazione esterna in 
tensione per la programmazione e 
per la cancellazione era indispensa¬ 
bile intervenire manualmente sem¬ 
pre daU'esterno. Per questo la diffu¬ 
sione della memoria Flash fu molfo 
lenta, fino a quando questa tecnolo¬ 
gia dimostrò di essere affidabile e 
realizzabile industrialmente. Da al¬ 
lora si è evoluta in quelli che sono i 
media di memorizzazione preferiti 
per una grande varietà di periferi¬ 
che, sia per usi consumer sia per 
quelli industriali. Lettori Mp3, foto¬ 
camere digitali, Pda e telefoni cellu¬ 
lari sono solo alcuni dei dispositivi 
che ci circondano nella vita quoti¬ 
diana e che fruiscono della tecnolo¬ 
gia Flash. 


> Lo stato fisico 

Dal punto di vista fisico una cella 
Flash è composta da un transistor 
Mosfet con un elettrodo addizionale 
posto tra canale e gate di controllo 
completamente isolato elettricamen¬ 
te e detto floating gate o gate flot¬ 
tante. Quest'ultimo è separato dal 
canale da un sottile strato di ossido, 
detto gate oxide, mentre è separato 
dal gate di controllo da un triplo 
strato dielettrico Ono (ossido-nitru- 
ro-ossido). L'informazione contenufa 
nella cella è rappresentata dallo sta¬ 
to di carica del gate flottante, stato 
che è modificabile o immettendo 
elettroni nel floating gate (scrittura) 
oppure rimuovendoli (cancellazio¬ 
ne). In assenza di tensioni elevate la 
carica del gate flottante si mantiene 
quasi inalterata nel tempo poiché gli 
elettroni rimangono in tale elettrodo 
senza disperdersi nell'ambiente cir¬ 
costante grazie alla presenza degli 
strati isolanti. 

La programmazione della memoria 
Flash (procedimento con cui gli 
elettroni sono immessi nel gate flot¬ 
tante) avviene o per iniezione a va¬ 
langa (Channel Elot Electron Injec- 
tion o Chei) o sfruttando l'effetto 
tunneling (e più precisamente gra¬ 
zie all'effetto Fowler - Nordheim). 
La programmazione tramite Chei 
avviene portando Q gate di controllo 
ad una tensione positiva elevata e 
contemporaneamente polarizzando 
il drain a tensioni superiori a quelle 


Cella Flash 



Bouree 


gate di controllo 
gate flottante 

-3 

substrato p 



strato dielettrico Ono 
gate oxide 
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MEMORIE FLASH 



Operazione di scrittura/cancellazione 

gate di controllo 


gate flottante ^ 


operazione di scrittura ■ 
(iniezione di elettroni) 



i 




J 



Source 


strato di ossido 


operazione di cancellazione 
(eliminazione di elettroni) 


substrato p 



di un normale funzionamento. 
Nasce quindi un canale conduttivo 
in cui gli elettroni acquistano una 
energia talmente elevata da giun¬ 
gere al drain con una velocità tale 
da creare ionizzazione da impatto. 11 
campo elettrico presenta inoltre una 
forte componente perpendicolare 
alla superficie del silicio sufficiente 
per iniettare alcuni di questi elettro¬ 
ni nel gate flottante. Questo proce¬ 
dimento di scrittura, utilizzato soli¬ 
tamente nelle memorie Flash di tipo 
Nor, richiede diversi mA di corrente 
e tensioni elevate (dell'ordine dei 12 
V) che comportano un maggior con¬ 
sumo energetico. 11 processo di 
scrittura tramite effetto tunneling, 
utilizzato principalmente nelle me¬ 
morie di tipo Nand, richiede invece 
correnti di pochi nA ad alta tensio¬ 
ne (15 o 20 V). 

È quindi possibile utilizzare delle 
pompe di carica on chip per genera¬ 
re la tensione richiesta e il basso as¬ 
sorbimento permette inoltre la pro¬ 
grammazione di interi settori, velo¬ 
cizzando così le operazioni di scrit¬ 
tura. Nella programmazione tramite 
effetto tunneling si polarizza il gate 
di controllo ad una tensione positiva 
tale da attrarre gli elettroni che dal 
source arrivano sul gate flottante 
per effetto tunnel. In tutte e due i 
casi (iniezione a caldo e effetto tun¬ 
neling) togliendo le tensioni di pro¬ 
grammazione la carica negativa ac¬ 
cumulata sul gate flottante è tale da 
impedire la nascita di un canale 
conduttivo, anche se il gate di con¬ 
trollo è polarizzato alle normali ten¬ 
sioni positive di lettura. 

Grazie all'isolamento tramite dielet¬ 


trico la carica così immagazzinata 
può essere mantenuta nel gate flot¬ 
tante teoricamente per decine di 
anni (la perdita stimata è di elettro¬ 
ne ogni giorno). La cancellazione, 
come la programmazione delle me¬ 
morie Nand, avviene sfruttando l'ef¬ 
fetto tunneling: in questo caso il ga¬ 
te di controllo (l'unico raggiungibile 
mediante contatto dall'esterno) è 
polarizzato negativamente mentre il 
source positivamente. 11 tunneling 
avviene verso una regione poco 
drogata del source che prende il no¬ 
me (per motivi storici) di Ldd o Low 
Doped Drain. 

> Lettura dei dati e memorie 
multilivello 

La tensione a cui un transistor con¬ 
duce è chiamata tensione di soglia 
(Vfjj) e il transistor conduce solo se 
la tensione tra il gate di controllo e 


il source (Vgg) è maggiore di 
La presenza di un numero consi¬ 
stente di elettroni nel gate flottante 
(indicato con GF nello schema) ri¬ 
chiederà un valore di tensione di 
soglia più elevato tra sorgente e ga¬ 
te per indurre l'inversione nel cana¬ 
le sottostante ed è questa differenza 
nella tensione di soglia per l'accen¬ 
sione del Mosfet che contraddistin¬ 
gue i due stati della memoria; 0 se il 
gate flottante è programmato e 
quindi con elettroni, 1 se è cancella¬ 
to e quindi senza elettroni addizio¬ 
nali. In una cella convenzionale di 
questo tipo la carica può assumere 
due valori distinti (o meglio appar¬ 
tenere a due distinte fasce di valo¬ 
ri), per cui la tensione di soglia può 
assumere due livelli. 

Le celle di questo tipo sono dette 
celle bilivello o Blc (Binary Level 
Celi) e possono immagazzinare un 
bit di informazione. Nel tentativo di 
guadagnare terreno in un mercato 
fortemente competitivo e in cresci¬ 
ta, i produttori di memoria flash si 
sono messi alla ricerca di soluzioni 
con cui, a parità di area del die al si¬ 
licio, fosse possibile comprimere 
una maggiore quantità di dati. La 
prima soluzione a questo problema 
è sicuramente ovvia; diminuendo le 
dimensioni dei singoli transistor è 
possibile integrarne, a parità di 
area, un numero ben maggiore. 
Un'alternativa meno ovvia alla sem¬ 
plice riduzione fisica dei transistor è 
quella di stivare un maggior nume¬ 
ro di informazioni nella singola cel- 


Operazione di lettura 



FG carico negativo 

“ 0 ” 
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la; se invece di un valore della ten¬ 
sione di soglia programmato a 2 li¬ 
velli, si potesse programmarlo a 2n 
livelli distinti, la cella potrebbe im¬ 
magazzinare n bit. Questa tecnolo¬ 
gia, che prende il nome di Mie 
(Multi-Level Celi o cella multilivel¬ 
lo) implica un controllo maggiore 
sul gate flottante, sia nella program¬ 
mazione sia nella precisione della 
lettura. Questa soluzione multilivel¬ 
lo, che aumenta il contenuto infor¬ 
mativo di ogni cella, permette una 
riduzione sostanziale dell'area della 
matrice di celle (e quindi del costo 
per bit) senza intervenire sulla tec¬ 
nologia utilizzata. Ovviamente i ri¬ 
sultati migliori si ottengono combi¬ 
nando quest'effetto alla riduzione 
fisica del transistor 
Non a caso dunque la tecnologia 
Flash vede tra i protagonisti i co¬ 
struttori di Cpu, che hanno già a di¬ 
sposizione processi produttivi parti¬ 
colarmente raffinati. Tanto AMD 
quanto Intel stanno attualmente 
producendo moduli Flash di tipo 


Mie a 0,13 micron (le tecnologie so¬ 
no denominate rispettivamente Mir- 
wrBite StrataPlash), mentre è pros¬ 
sima l'entrata sul mercato di chip 
costruiti con tecnologia a 90 nano- 
metri. 

> Tecnologia Nor e Nand 

Mentre quello visto finora è la teoria 
base di una singola cella di memoria 
flash, il passo successivo è analizzare 
brevemente il funzionamento di una 
matrice di celle e delle interazioni fra 
esse. Se consideriamo la cella di me¬ 
moria base, in grado di immagazzi¬ 
nare 1 bit di informazione, vediamo 
che sono solifamente presentì due li¬ 
nee per accedere alla cella di memo¬ 
ria; la bit line, che trasporta il bit da o 
verso la cella, e la word line, che tra¬ 
sporta il segnale di selezione della 
cella. Le differenze tra le connessioni 
che legano i transistor sono alla base 
delle due differenti famiglie di me¬ 
moria Flash; quella di fipo Nor e 
quella di fipo Nand (quesfa denomi- 


Tecnologia Nand e Nor a confronto 


Array di celle 


Struttura 


Sezione trasversale 


Dimensioni della cella 


Bit line 


Word line 



Source line 
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Partendo dal modello 
della celia Fiash base, 
si sono sviluppate 
due tecnologie 
differenti: la Nor e la 
Nand. La prima 
ricalca da vicino ia 
tecnologia Eeprom e 
consente la scrittura 
/ canceiiazlone su 
singolo byte. 




nazio¬ 
ne è con¬ 
nessa all'o- 
perafore boo- 
leano a cui sono 
riconducibih). 

A livello di operatività 
la differenza più importanfe 
è che menfre nella memoria di fipo 
Nor è possibile modificare la singola 
cella, in quella di tipo Nand è neces¬ 
sario operare per gruppi di dati. Le 
celle flash di fipo Nor sono dunque 
caratterizzate dalla possibilità di un 
accesso random, realizzato connet¬ 
tendo le celle di memoria in paralle¬ 
lo. 11 funzionamento della Nor rical¬ 
ca da vicino quello della Eeprom e 
non a caso fu proprio la tecnologia 
Nor la prima a essere legata alla me¬ 
moria Flash. 

Data la sua peculiarità di accesso ca¬ 
suale e la possibilità di lettura e scrit¬ 
tura in specifiche locazioni, le Nor 
eccellono in applicazione dove pic¬ 
cole quanfifà di dafi devono essere 
lefte o scritte in posizione casuale. 
L'altra pecuharità delle memorie Nor 
è la presenza di interfaccia diretta in 
grado di mappare ogni singola cella, 
con linee separale per indirizzi e da¬ 
fi. Grazie a quesfo meccanismo è fa¬ 
cile inizializzare un disposifivo usan¬ 
do una Nor Flash. Per questo motivo 
le Nor si trovano spesso dentro i te¬ 
lefoni cellulari, nei palmari, nel bios 
dei Pc e in tutti quei dispositivi che 
non accedono a grandi quantità di 
dati in maniera sequenziale. 

A differenza delle Nor le memoria di 
fipo Nand non hanno una linea per 
indirizzi dedicata e la gestione dei¬ 
dati è affidata a un'interfaccia indi¬ 
retta di tipo I/O. L'accesso alle celle 
è controllato spedendo i comandi e 
gli indirizzi a un registro interno at¬ 
traverso un bus a 8 bit. Un approccio 
ai dati tramite interfaccia indiretta 
ha tuttavia un lato negativo; in gene¬ 
re senza un controller separato non è 
possibile utilizzarla per la fase di 
boot. Questa situazione potrebbe 
tuttavia mutare in breve tempo; lo 
scorso giugno Symbian, sviluppatore 
di sistemi operativi per telefoni cellu¬ 
lari e palmari, e Samsung, produtto¬ 
re coreano attivo nel campo delle 
memorie, hanno ottimizzato l'ultìmo 
sistema operativo Symbian (7.0s) ed 
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NANO 


NOR 


Capacità ~ Gbit (2 chip/package) ~ 128 Mbit 


Tensione di funzionamento 

2.7-3.6V 

2.3-3.6V 

I/o 

x8 

x8/x16 

Tempo di accesso 

50 ns (ciclo di accesso seriale) 

25 ps (ciclo di accesso random) 

70ns (30 pF, 2.3 V) 

65 ms(30pF,2.7V) 

Velocità di programmazione (tipico) 

n.a. 

200 |is/512 Byte 

8 p.s / Byte 

4.1 ms/512Byte 

Velocità di cancellazione (tipico) 

2 ms/blocco (165 KByte) 

700 ms/blocco 

Progr.+ cane, (tipico) 

33.6 ms/64 KByte 

1.23 s/blocco (64 KByte) 


Tabella NAND e NOR 

Sì=» NO=7 


NANO 

NOR 1 


Accesso ad alta 

• 

• 

velocità 



Accesso ai dati 

• 

o 

in modalità page 



Accesso random 

o 

• 

a livello byte 



Tipico utilizzo 

fotocamere digitali 

cellulari, palmari, 


lettori Mp3, dischi 

bios, dispositivi 


allo stato solido 

di networking 


A fronte 

dell'impossibilità di 
scrittura/cancellazione 
su singolo byte io 
tecnologia Nand offre 
però prestazioni che 
sono di un ordine di 
grandezza superiore 
rispetto alla Non 


Per aumentare la 
capacità di una singola 
cella si sono sviluppate 
tecnologie di tipo Mie 
(Multi-LeveI Celi) che 
consentono di 
immagazzinare più bit 
per cella. 


ora è in grado di gestire la memoria 
Flash Nand anche nella fase di boot. 
L'interesse suscitato dalla memoria 
Nand è sicuramente giustificato; i 
vantaggi che può offrire rispetto alla 
Nor sono notevoli. Infatti la Nand è 
più piccola, ha consumi inferiori, è 
più veloce nella lettura/scrittura se¬ 
quenziale e ha cicli di durata di un 
ordine di grandezza superiore. Ma 
vediamoli in dettaglio; a causa del 
minor numero di connessioni, la me¬ 
moria di tipo Nand è più compatta e 
offre, a parità degli altri fattori, un 
rapporto per bit/area di 2,5 più alto 
rispetto alla tecnologia Nor. 

Inoltre, grazie alla organizzazione a 
gruppi di bit, la memoria di tipo 
Nand ha tempi di cancellazione che 
sono di un ordine di grandezza infe¬ 
riore a quelli di una memoria Nor. 
Le energie che entrano in gioco so¬ 
no molto inferiori grazie al fatto che 
la Nand utilizza l'effetto tunneling 
tanto per cancellare quanto per scri¬ 
vere (mentre la Nor si programma 
tramite iniezione a valanga). A que¬ 
sto dobbiamo poi aggiungere che. 


grazie l'allineamento delle celle lun¬ 
go la bit line, l'assorbimento di cor¬ 
rente per la programmazione non 
aumenta significativamente aumen¬ 
tando il numero di celle programma¬ 
te. Due le conseguenze dirette; mi¬ 
nore consumo energetico e possibi¬ 
lità di programmare simultanea¬ 
mente, riducendo sensibilmente i 
tempi. 

La memoria Flash ha una vita limita¬ 
ta, che solitamente si esprime in ci¬ 
cli di scrittura/cancellazione, a cau¬ 
sa dell'invecchiamento (inteso non 
in termini temporali, ma come stress 
per gli alti campi elettrici applicati al 
gate flottante). Inizialmente, quando 
la Flash si proponeva come alterna¬ 
tiva alla Eeprom, una durata di 
10.000 cicli poteva essere considera¬ 
ta era sufficiente. Oggi invece, per 
rappresentare una tecnologia alter¬ 
nativa al disco rigido tradizionale, è 
necessario garantire una vita utile di 
1.000.000 di cicli 

Rispetto a questo valore le memorie 
Nor hanno oggi una vita stimata net¬ 
tamente inferiore; circa 100.000 cicli. 


Bice Mie 




Infatti, poiché il percorso che gli elet¬ 
troni compiono tra il source e il gate 
flottante differisce tra la fase di scrit¬ 
tura e quello della cancellazione, la 
degradazione della cella è rapida. 
Viceversa la durata della memoria 
Nand ha oggi superato il milione di 
cicli; grazie al fatto che tanto la pro¬ 
grammazione quanto la cancellazio¬ 
ne utilizzano l'effetto tunneling tra il 
gate flottante e suo il substrato e che 
le energie in gioco sono inferiori, lo 
stress subito dalla cella è minore. So¬ 
no comunque allo studio tecnologie 
che consentano anche per la Nor di 
avere un canale bidirezioanle unifor¬ 
me per gli elettroni. 

Inoltre è possibile allungare il tempo 
di vita di una Flash mediante oppor¬ 
tuni algoritmi di archiviazione dati; 
poiché le celle non subiscono invec¬ 
chiamento se non in corrispondenza 
della cancellazione di un blocco con¬ 
viene salvare le informazioni sempre 
in celle successive, anche se il conte¬ 
nuto delle precedenti non dovesse 
servire più. In questo caso è il con¬ 
troller della memoria che si deve far 
carico di questo algoritmo di salva¬ 
taggio leggermente più complesso. 
Questa tecnologia, che prevede la 
distribuzione ciclica dei dati su tutte 
le celle, prende anche il nome di 
wear-Ieveling. 

Per tutti questi motivi (basso costo, 
alta velocità di scrittura/canceUazio- 
ne ed elevata affidabilità) la la me¬ 
moria Flash è la soluzione ideale per 
la memorizzazione a stato solido e, 
ad oggi, tutte le memory card (dalla 
CompactFlash alla xD-Picture Card) 
utilizzano chip di memoria Flash di 
tipo Nand. ■ 


326 

PC Professionale - settembre 2003 








































V 




Tecnologia di memoria: 
dalla teoria alla pratica 


►► Di Eugenio Moschini 


Il mercato di questi componenti è particolarmente attivo e ha dato origine, 
nel giro di pochi anni, a una decina di standard diversi: ecco tutte le differenze. 



Sebbene la memoria Flash come 
tecnologia sia consolidata da tempo, 
partendo da questa base teorica co¬ 
mune si sono sviluppate in un tempo 
relativamente breve almeno una de¬ 
cina di diverse soluzioni, differenti 
per formato meccanico, interfaccia 
di comunicazione e funzionalità ac¬ 
cessorie, raramente compatibili tra 
loro. Per questo motivo l'utente co¬ 
mune, osservando la varietà dei di¬ 
versi moduli presenti sul mercato, 
non può che rimanerne disorientato. 
Ogni famiglia di memoria ha le sue 
peculiarità; alcuni hanno puntato 
sulle dimensioni, altri sulla velocità, 
altri ancora sulla capacità o sul costo 
per MByte. Ad oggi gli standard 
principali presenti sul mercato sono 


otto; CompactFlash (CF), di tipo 1 e 
II, Memory Stick e Memory Stick 
Pro, MultiMedia Card (MMC), Se¬ 
care Digital (SD), Smart Media e 
xD-Picture Card. 

Poiché la dotazione di memoria in¬ 
clusa con la fotocamera è solitamen¬ 
te insufficiente (anche se ultima¬ 
mente alcune offerte prevedono a 
corredo anche moduli aggiuntivi) 
dovete considerare da subito anche 
la spesa per un modulo da 128 o 256 
MByte. Per questo, se non avete an¬ 
cora comprato una fotocamera digi¬ 
tale, vi consigliamo di verificare pri¬ 
ma il tipo di memoria supportata e 
valutare, oltre al prezzo della mac¬ 
china digitale, anche il costo al 
MByte del suo supporto e quello dei 
vari adattatori, necessari se volete 
trasferire rapidamente e con sem¬ 
plicità i file dalla vostra fo¬ 
tocamera al com¬ 
puter. 

Sebbene siano 
ancora formati uf¬ 
ficialmente sup¬ 
portati vi sconsi¬ 
gliamo caldamente 
dispositivi con sup¬ 
porto alla memoria di 
tipo Smart Media o MultiMedia 
Card. Entrambi questi standard 
sono ormai stati abbandonati da 
tutti i produttori e, in caso di so¬ 
stituzione della vostra fotoca¬ 
mera, vi ritrovereste con dei 
moduli di memoria pratica- 
mente inutilizzabili. Vi consi¬ 
gliamo inoltre di valutare attenta¬ 
mente la scelta di modelli che sup¬ 
portano Memory Stick / Memory 


Stick Pro (Sony) e xD-Picture Card 
(Fuji/Olympus). Per quanto entram¬ 
be siano soluzioni tecnicamente va¬ 
lide si tratta di standard ancora oggi 
proprietari che potrebbero poi le¬ 
garvi nella scelta dei nuovi disposi¬ 
tivi (fotocamere, palmari, lettori 
Mp3) con i quali vorrete magari con¬ 
dividere proprio la memoria flash ri¬ 
movibile. 

La selezione naturale attuata dal 
mercato vede dunque in vantaggio 
due tecnologie; la CompactFlash e 
la Secure Digital. La CF, anche se è 
stata la prima ad essere introdotta 
sul mercato, gode infatti di ottima 
salute e anche se rispetto a nuovi 
formati perde in termini di compat¬ 
tezza è bene accetta sia dai consu¬ 
matori alla ricerca di un supporto 
economico, sia dai professionisti che 
necessitano di ampio spazio e buone 
velocità in scrittura. La memoria Se¬ 
cure Digital invece sta raccogliendo 
consensi grazie al suo formato netta¬ 
mente più compatto, alla sua velo¬ 
cità e alla buona capacità (ha già 
raggiunto il GByte). Inoltre i moduli 
SD sono dotati di tecnologie per la 
protezione crittografica dei dati e la 
gestione dei diritti di copyright sui 
file multimediali. 

Se invece possedete già una fotoca¬ 
mera digitale non potete ovviamen¬ 
te operare una scelta indipendente, 
ma è comunque sempre bene veri¬ 
ficare, soprattutto se la macchina è 
datata, che il modulo che avete in¬ 
tenzione di acquistare possa essere 
correttamente supportato. In questo 
caso nell'articolo troverete alcune 
indicazioni su quali sono le incom- ||>0 
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MEMORIE FLASH 


Struttura delle memory card 

chip di memoria flash 


contatti metallici 



supporto plastico 



SmartMedia (senza controllore) 


supporto plastico 


chip di memoria flash 


microcontrollore 



connettore 


CompactFlash (con controllore) 


patibilità più diffuse. Ma il nostro 
più caldo consiglio rimane sempre 
quello di verificare bene (sul ma¬ 
nuale, sul sito del produttore della 
fotocamera e su quello della memo¬ 
ria) il supporto reciproco. Diversi 
negozianti infine consentono di ve¬ 
rificare già in negozio che la memo¬ 
ria funzioni correttamente con la vo¬ 
stra macchina. 

> CompactFlash 

Il formato CompactFlash è stato il 
primo supporto di memoria di tipo 
small forni factor a essere introdotto 
sul mercato. Sviluppata nel 1994 da 
SanDisk derivando le specifiche del 
protocollo di comunicazine dallo 
standard Pc Card, l'architettura di 
tipo CF prevede essenzialmente un 
piccolo circuito stampato su cui in¬ 
tegrare i chip di memoria flash e il 
controller dedicato, il tutto incapsu¬ 


lato in un guscio rigido. La superfi¬ 
cie di un modulo CF è all'incirca 
quella di una scatola di cerini (42,8 
X 36,4 mm), mentre per quanto ri¬ 
guarda l'altezza lo standard preve¬ 
de due diversi spessori. Esistono le 
CompactFlash di tipo I, che hanno 
un'altezza di 3,3 mm, e quelle di ti¬ 
po 11, con spessore di 5 mm. Le dif¬ 
ferenze tra questi due formati sono 
legate unicamente allo spessore e 
non esistono differenze a livello ar- 


San^sk^ 


[ 256 . 


chitetturale. 

Anche se potrebbe sembrare scon¬ 
tato sottolineiamo che le schede ti¬ 
po 1 funzionano sia in dispositivi do¬ 
tati di slot tipo I sia in slot tipo II, 
mentre le schede tipo II necessitano 
di periferiche fornite di slot tipo IL 
Inoltre le schede CompactFlash 
possono essere inserite in uno slot 
Pc Card da 68 pin tramite un adat¬ 
tatore solo meccanico, dal prezzo di 
pochi euro e facilmente collegabile 
a tutti i portatili. Un'altra peculiarità 
delle CompactFlash è il supporto al¬ 
la doppia tensione di alimentazione, 
che ne permette l'operatività tanto a 
5 V quanto a 3,3 V. 

Nonostante la sua anzianità di ser¬ 
vizio la memoria CompactFlash ri¬ 
mane oggi il supporto più versatile 
ed è adatto tanto ai dispositivi eco¬ 
nomici, alla ricerca di un basso co¬ 
sto al MByte, quanto a quelli profes¬ 
sionali, alla ricerca invece di buone 
prestazioni ed alta capcità. Per indi¬ 
care le prestazioni di un particolare 
modulo di memoria CF i costruttori 
hanno adottato la terminologia usa¬ 
ta per misurare le prestazioni dei 
lettori Cd-Rom (in cui a una velocità 
di IX corrispondono 150 KByte/s). 
In questo caso le prestazioni sono 
fortemente dipendenti, oltre che 
dalla qualità della memoria Flash, 
anche dal controller. Attualmente i 
più veloci moduli CF sono accredi¬ 
tati di un transfer rate massimo di 
40X, pari a 6 MByte/s. Un altro ele¬ 
mento molto importante, per i pro¬ 
fessionisti del digitale che operano 
con file in formato Tiff o Raw dalle 
dimensioni di decine di MByte, è la 
capacità. Anche in questo caso la 
CompactFlash si rivela una tecnolo¬ 
gia vincente in quanto sul mercato 
sono presenti moduli con capacità 
di 2 e 4 GByte. In questo caso è tut¬ 
tavia necessario avere una piccola 
accortezza; poiché per i moduli con 
capacità superiore ai 2 GByte il file- 
system cambia da Fat 16 a Fat 32 si 
deve verificare se la fotocamera, 
magari anche grazie a un aggiorna¬ 
mento del firmware, è in grado di 


►► 
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Memorie Flash: tecnologie a confronto 


N0=O 



Dimensioni 

(mm) 

Capacità max 
oggi disponìb. 
(MByte) 

Tensione di 
di funziona¬ 
mento 

Numero 

pin 

Protezione 

del 

copyright 

Sicurezza 

Adattatore 
per Compact¬ 
Flash Tipo 1 

Filesystem 

Home page 

Compact Flash Tipo 1 

36,4x42,8x3,3 

4.096 

3,3V-5V 

50 

o 

nessuna 

- 

FAT 

(FAT 32 oltre 
i 2 GByte) 

FAT 

(FAT 32 oltre 

www.compactflash.org 

Compact Flash Tipo II 

36,4x42,8x5 

4.096 

3,3V-5V 

50 

o 

nessuna 

- 

www.compactflash.org 

Memory Stick 

50x21,5x2,8 

256 

2,7 V-3,6 V 

10 

o 

switch di 
protezione 
da scrittura 

• 

i 2 GByte) 
FAT 

www.memorystick.org 

MagicGate Memory Stick 

50x21,5x2,8 

256 

2,7 V-3.6 V 

10 

• 

switch di 
protezione 
da scrittura 

• 

FAT 

www.memorystick.org 










Memory Stick Pro 

50x21,5x2,8 

1.024 

2,7 V-3,6 V 

10 

• 

switch di 
protezione 
da scrittura 

• 

FAT 

www.memorystick.org 


MultiMedia Card 
Secare Digital Card 
Smart Media 
xD Pitture Card 


32x24x1,4 

32x24x2,1 

45x37x0,76 

20x25x1,7 


128 

1.024 

128 

512 


3,3 V 

2,7 V-3,6 V 
3,3V-5V 
3,3 V 


7 

9 

22 

18 


O' nessuna 

• nessuna 

nessuna 


FAI 

FAI 

FAI 

FAI 


www.mmca.org 

www.sdcard.org 

www.ssfdc.or.jp 

n.d. 


supportare il filesystem Fat 32. Per 
tutti questi motivi la CompactFlash 
rimane per ora, nonostante l'età, la 
tecnologia di memorizzazione non 
volatile più versatile e i produttori la 
utilizzano per fotocamere digitali, 
Pda, stampanti e altri dispositivi. 

> Memory Stick/ 

MagicGate Memory Stick 

Introdotto nel 1999 il Memory Stick 
(MS) è un formato proprietario Sony 
con cui la casa del Sol Levante ha 
dotato la maggior parte delle sue fo¬ 
tocamere Cybershot e molte delle 
sue videocamere Handycam (lo slot 
per MS è inoltre presente anche sui 
palmari della serie Cliè e sui porta¬ 
tili Vaio). Caratterizzato da un for¬ 
mato compatto (con le sue dimen¬ 
sioni di 50 X 21,5 X 2,8 mm è facil¬ 
mente confondibile con un 
chewing-gum) il limite tecnologico 
maggiore di questa soluzione risie¬ 
de nel quantitativo massimo di me¬ 
moria indirizzabile. Raggiunta la 
capacità di 128 MByte la 
crescita della MS si è in¬ 
fatti arenata e per produr¬ 
re moduli da 256 MByte è 
stato necessario ricorrere 
a un escamotage; integra¬ 
re due moduli separati in 
uno solo. In questo caso 
l'utente deve selezionare 



su quale dei due banchi vuole fisi¬ 
camente scrivere, soluzione non 
certo agevole e alquanto macchino¬ 
sa. 1 moduli MS sono basati su una 
memoria flash, un controller dedica¬ 
to, un connettore a 10 pin e uno 
switch Erase Protection, che impe¬ 
disce la riscrittura involontaria di 
nuovi dati cancellando quelli prece¬ 
denti. Le prestazioni di questo stan¬ 
dard sono più che discrete, con una 
velocità massima di lettura/scrittura 
di 2,5 MByte/s teorici. La prima 
evoluzione dello standard Memory 
Stick fu il MagicGate Memory 
Stick, che si differenziava dal primo 
solo per l'integrazione di una tecno¬ 
logia (compatibile con il Secure Di¬ 
gital Music Iniziative) per la gestio¬ 
ne dei diritti di copyright sui file 
musicali. Un'ulteriore evoluzione 
del Memory Stick fu il Duo, compo¬ 
sto da una scheda di memoria in 


formato ultra compatto (31 x 20 x 
1,6 mm) e da un adattatore per MS. 
Inserita nel suo adattatore la Duo 
opera come un Memory Stick stan¬ 
dard. Quando invece non è nella 
cartuccia, il Memory Stick Duo può 
essere usato come un supporto di 
memorizzazione a sé stante di di¬ 
mensioni molto ridotte, adatto a es¬ 
sere inserito in dispostivi come te¬ 
lefoni cellulari, Pda e altri dispositi¬ 
vi particolarmente compatti. 

> Memory Stick Pro 



Bisogna attendere l'inizio del 2003 
per vedere la vera evoluzione dello 
standard Memory Stick; il Memory 
Stick Pro, sviluppato da Sony con la 
cooperazione di SanDisk. Pur man¬ 
tenendo esternamente lo stesso for¬ 
mato fisico del suo predecessore (50 
X 21,5 X 2,8 mm) il Memory Stick 
_ _ __ — Pro presenta internamente cam¬ 

biamenti profondi. Innanzitutto 
questa soluzione può contare su 
un indirizzamento teorico dei da¬ 
ti fino a 32 GByte e, anche se at¬ 
tualmente il modulo più capien- 
te disponibile è pari a 1 GByte, 
le roadmap Sony prevedono il 
raggiungimento degli 8 GByte 
entro il 2006. 


» 
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MultiMedia Card 


Le differenze di prestazioni, 
con l’interfaccia Usb 1.1, sono 
poco marcate, sintomo 
dell’inefficienza di questa 
soluzione nel gestire il flusso di 
dati delle memorie Flash. 


Secare Digital 


SmartMedia 


Interfaccia Usb 1.1 



lOMeter 

MBps 

Cpu 

effectiveness 

WinBench 99 2.0 
Disk Trasfer Rate 
inizio (KByte/s) 

Disk Trasfer Rate 
fine (KByte/s) 

Disk Access Time 
(millisecondi) 

Disk Cpu 
Utilization (%) 

Disk Playback/ 
Removable Media 
(KByte/s) 

CompactFlash 

0,314596 

1,560741 

1.010 

1.010 

53,8 

0,918 

73,1 

Memory Stick 

0,576856 

1,368887 

852 

848 

63,8 

0,95 

n.d. 

MultiMedia Card 

0,212486 

0,592869 

517 

517 

4,05 

0,746 

n.d. 

Secure Digital 

0,448198 

1,121233 

602 

602 

27,3 

0,656 

28,8 

SmartMedia 

0,575226 

1,154696 

1.080 

1.080 

64 

1,28 

74,3 

xD-Picture Card 

0,324308 

1,024764 

941 

939 

17,7 

0,694 

68,1 

Micro Drive 

0,190542 

0,004164 

1.060 

1.060 

25,8 

0,889 

84,6 


Inoltre, grazie a un controller con 
interfaccia a 4 bit bidirezionale (la 
tecnologia Memory Stick prevedeva 
invece un'interfaccia a 2 bif mono¬ 
direzionale) il Memory Stick Pro 
raggiunge un transfer rafe di 20 
MByte/s, valore di otto volte supe¬ 


riore ai supporti MS. Tra le specifi¬ 
che più imporfanfi del formato MS 
Pro segnaliamo anche la velocità 
minima garantita in scrittura, pari a 
15 Mbps. Questo valore permette di 
registrare filmati ad alta risoluzione 
in modalità reai lime, senza la limi¬ 


tazione di memorizzare i dati nella 
memoria buffer della fotocamera/ 
videocamera digitale. Sebbene 
questa soluzione sia sicuramente la 
più evoluta oggi disponibile il prez¬ 
zo da pagare è ancora alto; oltre al¬ 
l'elevato costo per MByte bisogna ►► 
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considerare che al momento solo i 
dispositivi Sony sono compatibili 
con il formato MS Pro. 

In questo caso dunque il limite non 
è tanto di tipo tecnologico quanto 
legato a uno standard di tipo pro¬ 


prietario. Segnaliamo infine che il 
formato MS Pro non è compatibile 
con nessuna delle fotocamere Sony 
antecedenti al 2003 con l'eccezione 
della Cybershot F717, in grado di 
supportare entrambi i formati. 


> MultiMedia Card 

Introdotto nel 1997 lo standard 
MultiMedia Card (MMC) è frutto 
della collaborazione tra SanDisk e 
Siemens/Infineon. Inizialmente la 




Interfaccia Usb 2.0 



lOMeter 

MBps 

Cpu 

effectìveness 

WinBench99 2.0 
Disk Trasfer Rate 
inizio (KByte/s) 

Disk Trasfer Rate 
fine (KByte/s) 

Disk Access Time 
(millisecondi) 

Disk Cpu 
Utilization (%) 

Disk Playback/ 
Removable Media 
(KByte/s) 

CompactFlash 

0,599123 

0,521723 

1.980 

2.010 

1,63 

8,25 

109 

Memory Stick 

0,406801 

0,36645 

834 

834 

295 

3,45 

23,9 

MultiMedia Card 

0,662815 

0,270528 

1.990 

1.990 

2,66 

7,96 

n.d. 

Secare Digital 

0,984037 

0,532135 

1.580 

1.580 

25,3 

6.27 

42,6 

Smart Media 

0,581751 

0,435981 

4.630 

4.210 

1.820 

13,8 

43,8 

xD-Picture Card 

0,806997 

0,535598 

5.590 

5.540 

15 

17,4 

114 

Microdrive 

1,834727 

0,566891 

4.410 

2.810 

23,2 

15,6 

184 



Nei test con interfaccia Usb 2.0 
spiccano gli elevati valori otte¬ 
nuti nel transfer rate da Smart 
Media e xD. Questo si spiega 
con la mancanza di un controller 
integrato e il conseguente 
appoggio al controller host. 




Memory Stick 

xD-Picture Card 

Secare Digital 

T 
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MMC fu adottata nel 
mondo della telefonia 
mobile e nel mercato 
dei cercapersone, ma 
grazie alle dimen¬ 
sioni ridotte (con i 
suoi 32 X 24 X 1,4 
mm era il formato 
più compatto sul 
mercato) trovò 
presto spazio an¬ 
che in lettori Mp3, Pda 
e fotocamere digitali. Seb¬ 
bene le prestazioni siano più che 
discrete, con una velocità massima 
di lettura/scrittura di 2,5 MByte/s, 
la memoria MMC sta scomparendo 
dal mondo delle fotocamere digita¬ 
li, soppiantata dal più efficiente for¬ 
mato Secure Digital (o SD). 

A prima vista i moduli MMC e SD 
potrebbero sembrare identici, ma le 
SD Card sono leggermente più 
spesse del formato originale MMC 
(2,1 mm contro 1,4 mm). Questo 
comporta che i dispositivi progetta¬ 



ti per supportare esclu¬ 
sivamente le memorie 
MultiMedia Card non 
possano dal punto di 
vista fisico accettare 
anche il formato Se¬ 
cure Digital. Inoltre 
anche la situazione 
contraria potrebbe non essere 
sempre vera; a differenza delle 
CompactFlash di tipo 1 e di tipo 11 
(che condividono la stessa architet¬ 
tura) le SD hanno peculiarità sulla 
sicurezza dei dati non supportate 
dalle MMC. Per questo, anche se 
dal punto di vista fisico tutti i dispo¬ 
sitivi con tecnologia Secure Digital 
sono compatibili con i moduli Mul¬ 
tiMedia Card, bisogna accettare la 
tollerabilità a livello del controller 
host. 

> Secure Digital 

Lo standard Secure Digital (o SD) fu 
presentato nella metà del 2001 co¬ 


Come abbiamo eseguito le prove 


Le prestazioni di una memory card basata 
su tecnologia flash dipendono essenzial¬ 
mente da quattro parametri: il chip fisico di 
memoria, il controller integrato nel modulo, 
il controller integrato nell'unità host e la 
modalità di scrittura. Per mettere alla prova 
soluzioni completamente differenti e otte¬ 
nere risultati congruenti è stato dunque ne¬ 
cessario costruire una piattaforma di test 
stabile e il più possibile omogenea. Per an¬ 
nullare possibili variazione sul controller 
host abbiamo collegato i diversi moduli gra¬ 
zie a due lettori multifunzione (sia con in¬ 
terfaccia Usb 1.1 sia con Usb 2.0) in grado 
di supportare tutti (o quasi) gli standard 
della prova. L'unico formato escluso era 
l'xD-Picture Card e per questo ci siamo affi¬ 
dati prima a un adattatore da xD a Com¬ 
pactFlash. Per le prove sono stati scelti due 
diversi ambienti di test: lOMeter e Winben- 
ch 99 2.0. Con il primo abbiamo costruito un 
profilo d'analisi che rispecchiasse per quan¬ 
to possibile l'utilizzo di una memory card in 
abbinamento a una fotocamera digitale. Per 


questo il profilo d'accesso prevedeva la 
scrittura ciclica di un pacchetto da 1 MByte 
(corrispondente a una fotografia scattata 
con una macchina da 3-4 MPixel) con una 
percentuale di sequenziahtà pari al 100%. 
Due i risultati ottenuti: il valore MBps, che 
specifica la quantità di MByte/s scritti sul 
supporto magnetico, e il Cpu Effectiveness 
che costituisce una stima dell'efficienza del 
sistema disco/Cpu. Per quanto riguarda in¬ 
vece la suite Winbench 99 2.0 abbiamo ese¬ 
guito sia il Disk Inspection Tests sia il Disk 
Playback/Removable Media. Mentre que¬ 
st'ultimo è un test specifico per le unità di 
memorizzazioni removibili (il valore espres¬ 
so è in termini di MByte/s) il Disk Inspec- 
tion Tests è formato da tre test specifici. 11 
Disk Transfer Rate, che permette di visua¬ 
lizzare il profilo di trasferimento dati del di¬ 
sco, il Disk Acces Time che esprime il tem¬ 
po di accesso in millisecondi per un accesso 
random sul disco e il Disk Cpu Utilization, 
che indica la percentuale d'utilizzo del pro¬ 
cessore durante i test. 


me la naturale evoluzione dello 
standard MultiMedia Card. Sebbe¬ 
ne il formato fisico sia molto simile 
(le SD si distinguono per lo spessore 
di 2,1 mm) le differenze sono 
profonde. Tra le più importanti ci¬ 
tiamo l'integrazione della tecnolo¬ 
gia Content Protection Rights Ma¬ 
nagement (Cprm) per la protezione 
crittografica dei dati e la gestione 
dei diritti di copyright sui file multi¬ 
mediali. 

Netto il salto prestazionale tra que¬ 
ste due generazioni; grazie a un 
transfer rate di 4 volte superiore le 
SD raggiungono una velocità massi¬ 
ma in lettura/scrittura di 10 MBy¬ 
te/s. In quest'ottica nel maggio scor¬ 
so Minolta ha presentato un adatta¬ 
tore da SD a CF che consente di 
usare i moduli Secure Digital con la 
grande maggioranza di dispositivi 
dotati di slot CompactFlash di tipo I. 
Secondo i test del produttore giap¬ 
ponese questa soluzione permette¬ 
rebbe di raggiungere transfer rate 
più alti di circa il 30% rispetto a una 
soluzione CompactFlash tradiziona¬ 
le. Segnaliamo infine che al Cebit 
2003 SanDisk ha presentato un 
nuovo formato; il MiniSD (21,5 x 20 
X 1,4 mm) elettricamente compatibi¬ 
le con lo standard SD. 11 MiniSD 
sfrutta la medesima interfaccia e in¬ 
clude le caratteristiche Cprm per la 
protezione dei dati tipiche dello 
standard SD. Questo modulo, che 
tramite un semplice adattatore può 
essere utilizzato come una normale 
SD, è destinato al mercato della te¬ 
lefonia mobile evoluta o ai disposi¬ 
tivi ultracompatti. SanDisk, che of¬ 
fre il nuovo formato in tagli di varie 
capacità, prevede di commercializ¬ 
zare una scheda da 256 MByte en¬ 
tro la fine del 2003. 
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Il mercato delle memorie 



Prodotto 

Prezzo 

Capacità 

Costo 

Velocità dichiarata 

Blocco di 

Dimensioni 


(Iva 

in euro 

max di trasferimento 

sicurezza 

(mm) 


inclusa) 

(MByte) 

al MByte 

dati (M Byte/s) 

dei dati 




iifìlm Via De Sanctis, 41 - 20141 Milano 02-895.821 www.fu 


xD-Picture Card 

39,50 

64 

0,61 

5,0 lettura/3,0 scritt. 

• 

20x25x1,7 

xD-Picture Card 

78,00 

128 

0,60 

5,0 lettura/3.0 scritt. 

• 

20x25x1,7 

xD-Picture Card 

156,00 

256 

0,60 

5,0 lettura/3,0 scritt. 

• 

20x25x1,7 

xD-Picture Card 

288,00 

512 

0,56 

5,0 lettura/3,0 scritt. 

• 

20x25x1,7 

Smart Media 

45,00 

64 

0,70 

5,0 lettura/3,0 scritt. 

O 

45x37x0,76 

Smart Media 

78,00 

128 

0,60 

5,0 lettura/3,0 scritt. 

O 

45x37x0,76 


1 Hamlet Via Martiri della Libertà, 66 - 42019 Scandiano (RE) 0522-991.711 1 

CompactFlash 

29,00 

64 

0,45 

1,9 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

45,00 

128 

0,35 

1,9 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

78,00 

256 

0,30 

1,9 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

155,00 

512 

0,30 

1,9 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

290,00 

1.024 

0,29 

1,9 

o 

36,4x42,8x3,3 

Smart Media 

21,50 

64 

0,33 

1,8 

o 

45x37x0,76 

Smart Media 

42,00 

128 

0,33 

1,8 

o 

45x37x0,76 

MultiMedia Card 

33,00 

64 

0,51 

2,5 

o 

32x24x1,8 

MultiMedia Card 

63,00 

128 

0,49 

2,5 

o 

32x24x1,8 

MultiMedia Card 

125,00 

256 

0,49 

2,5 

o 

32x24x1,8 

Secare Digital 

39,50 

64 

0,62 

2,5 

• 

32x24x2,1 

Secure Digital 

75,00 

128 

0,58 

2,5 

• 

32x24x2,1 

Secare Digital 

125,00 

256 

0,49 

2,5 

• 

32x24x2,1 


Microdrive 1CB 


258,00 


1.024 


0,25 


Kingston Via Salvo D’Acquisto, 6 - 20035 Lissone (MI) 039-214.350.9 www.kingston.com 


42,8x36,4x5 


CompactFlash 

38,00 

64 

0,59 


o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

62,00 

128 

0,48 

1,5 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

89,00 

256 

0,35 

1,5 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

177,00 

512 

0,35 

1,5 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

340,00 

1.024 

0,33 

1,5 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash Elite Pro 

225,00 

512 

0,44 

3,2 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash Elite Pro 

111,00 

256 

0,43 

3,2 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash Elite Pro 

79,00 

128 

0,62 

3,2 

o 

36,4x42,8x3,3 

Secure Digital 

134,00 

256 

0,52 

2 

• 

32x24x2,1 

Secure Digital 

74,00 

128 

0,58 

2 

• 

32x24x2,1 

MultiMedia Card 

66,00 

128 

0,52 

2,5 

o 

32x24x1,4 

MultiMedia Card 

42,00 

64 

0,66 

2,5 

o 

32x24x1,4 

Smart Media 

60,00 

128 

0,47 

3,5 

o 

45x37x0,76 

Smart Media 

32,00 

64 

0,50 

3,5 

o 

45x37x0,76 


Kodak Viale Matteotti, 62 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 02.660.281 www.kodak.com 


■ 

MultiMedia Card 

67,99 

64 

1,00 

n.d. 

o 

32x24x1,4 

MultiMedia Card 

124,99 

128 

0,97 

n.d. 

o 

32x24x1,4 

CompactFlash 

59,99 

64 

0,93 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

99,99 

128 

0,78 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFlash 

199,99 

256 

0,78 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 



> Smart Media 

La tecnologia Solid State Floppy Di¬ 
sk Card (Ssfdc), nome che con il 
tempo è mutato in Smart Media 
(SM), fu sviluppata da Toshiba e in¬ 
trodotta sul mercato nel 1996. Dal 
punto di vista fisico questo formato 
si caratterizza per l'estrema sotti¬ 
gliezza; infatti anche se la sua area 
(45 X 37mm) è quasi equivalente al 
formato CF il suo spessore è tal¬ 
mente esiguo (solo 0,76 mm) che 
sulla parte inferiore del modulo è 
direttamente visibile il chip di me¬ 
moria. La peculiarità che contraddi¬ 
stingue questa tipologia di memo¬ 
ria, oltre al fatto di essere ancora 
oggi il più sottile formato di flash 
card disponibile, è la sua estrema 
semplicità costruttiva. 

I moduli SM sono costruiti su un 
singolo chip di memoria Flash e 
non integrano nessun controller de¬ 
dicato; per questo gli elettrodi sono 
connessi alla memoria flash tramite 
semplici fili di bonding. 11 chip fla¬ 
sh, gli elettrodi e i fili di bonding 
sono annegati nella resina sfruttan¬ 
do una particolare tecnica denomi¬ 
nata Over-Molded Thin Package 
(Omtp). 11 modulo Omtp è a sua 
volta inserito su un supporto plasti¬ 
co, ma in questo modo tutto è inte¬ 
grato in un singolo package senza 
la necessità di saldature. Questa 
semplicità costruttiva si paga però 
in termini di prestazioni: infatti i 
moduli Smart Media, non incorpo¬ 
rando nessun tipo di controller, de¬ 
vono affidarsi al dispositivo che li 
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<segue> |I mercato delle memorie 





Sì=« NO=. 

Prodotto 

Prezzo 

Capacità 

Costo 

Velocità dichiarata 

Blocco di 

Dimensioni 


(Iva 


in euro 

max di trasferim. 

sicurezza 

(mm) 


Inclusa) 

(MByte) 

al MByte 

dati (MByte/s) 

dei dati 



Lexar Panware - Via Scali Dogana d’Acqua, 39 - 57122 (LI) 0586-829.833 www.panware.it 

CompactFIash USB 12XType 1 

37,00 

64 

0,58 

1.8 

O 

36,4x42,8x3,3 

CompactFIash USB 12XType 1 

59,00 

128 

0,46 

1,8 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFIash USB 12XType 1 

108,00 

256 

0,42 

1.8 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFIash USB 32X Type 1 

427,00 

1.024 

0,42 

4,8 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFIash USB 40X Type 1 

937,00 

2.048 

0,46 

6 

o 

36,4x42,8x3,3 

CompactFIash USB 40X Type 1 

271,00 

512 

0,53 

6 

o 

36,4x42,8x3,3 

SmartMedia 

29,00 

64 

0,45 

n.d. 

o 

45, x 37x0,76 

SmartMedia 

54,00 

128 

0,42 

n.d. 

o 

45, x 37x0,76 

Memory Stick 

48,00 

64 

0.75 

n.d. 

• 

21,5x50x2,8 

Memory Stick 

80,00 

128 

0,63 

n.d. 

• 

21,5x50x2,8 

Memory Stick Select 

147,00 

256 

0,57 

n.d. 

• 

21,5x50x2,8 

MaltiMedia Card 

42,00 

64 

0,66 

n.d. 

'a 

32x24x1,4 

MaltiMedia Card 

70,00 

128 

0.55 

n.d. 

o 

32x24x1,4 

Secare Digital 

73,00 

128 

0,57 

n.d. 

• 

32x24x1,4 

Secare Digital 

131,00 

256 

0,51 

n.d. 

• 

32x24x1,4 

Secare Digital 

428,00 

512 

0,84 

n.d. 

• 

32x24x1,4 


Panasonic Via Lucini, 19 - 20125 Milano 02-678.81 www.panasonic.it 

SD Memory-RP-SD064BEA 

51,00 

64 

0,80 

2 

n.d. 

32x24x2,1 

SD Memory-RP-SD128BE1A 

89,00 

128 

0,70 

2 

n.d. 

32x24x2,1 

SD Memory-RP-SD256BE1A 

144,00 

256 

0,56 

10 

n.d. 

32x24x2,1 

SD Memory-RP-SD512BE1A 

419,00 

512 

0,80 

10 

n.d. 

32x24x2,1 


CompactElash Ultra (SN751028) 





n.d. 

36,4x42,8x3,3 

CompactElash Ultra (SN750828) 

145,56 

256 

0,56 

2.8 

n.d. 

36,4x42,8x3,3 

CompactElash Ultra (SN750628) 

272,88 

512 

0,53 

2,8 

n.d. 

36,4x42,8x3,3 

Memory Stick Pro (SN893028) 

205,68 

256 

0,80 

n.d. 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Memory Stick Pro (SN893128) 

468,00 

512 

0,91 

n.d. 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Memory Stick Pro (SN893228) 

934,56 

1.024 

0,91 

n.d. 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Secare Digital (SN775728) 

131,04 

256 

0.51 

n.d. 

n.d. 

32x24x2,1 

Secare Digital (SN758128) 

102,24 

128 

0,80 

n.d. 

n.d. 

32x24x2,1 

SmartMedia (SN830828) 

76,20 

128 

0,59 

n.d. 

n.d. 

45x37x0,76 

SmartMedia (SN104028) 

38,64 

64 

0,60 

n.d. 

n.d. 

45x37x0,76 


Sony Via G. Galilei, 40 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 02-618.381 www.sony.it 

Memory Stick PRO-MSX512 

410,00 

512 

0,80 

2,5 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Memory Stick PRO-MSX256 

210,00 

256 

0,82 

2,5 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Memory Stick PRO - MSX1C 

810,00 

1GB 

0,81 

2,5 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Memory Stick - MSA64A 

59,00 

64 

0,92 

2,5 lettura/ 

1,8 scrittura 

n.d. 

21,5x50x2,8 

Magic Gate Memory Stick Dao 

79,00 

64 

1.2 

2,5 lettura/ 

n.d. 

31x20x1,6 

- MSCM64A 




1,8 scrittura 



1 Waìtec Altee - Via degli Aldobrandeschi, 47 - 00163 Roma 06-665.001 www.artec.it 


CompactFIash 
CompactFIash 
CompactFIash 
CompactFIash 
CompactFIash 
Memory Stick 
Memory Stick 
SmartMedia 
SmartMedia 
Secare Digital 
Secare Digital 
Secare Digital 
Secare Digital 
MaltiMedia Card 
MaltiMedia Card 


39,00 

64 

0,61 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

49,00 

128 

0,39 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

89,00 

256 

0,34 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

186,00 

512 

0,36 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

379,00 

1.024 

0,38 

n.d. 

o 

36,4x42,8x3,3 

54,00 

64 

0,84 

n.d. 

o 

21,5x50x2,8 

69,00 

128 

0,54 

n.d. 

o 

21,5x50x2,8 

27,00 

64 

0,42 

n.d. 

o 

45x37x0,76 

49,00 

128 

0,39 

n.d. 

o 

45x37x0,76 

49,00 

64 

0,76 

n.d. 

• 

32x24x2,1 

76,00 

128 

0,59 

n.d. 

• 

32x24x2,1 

136,00 

256 

0,53 

n.d. 

• 

32x24x2,1 

499,00 

512 

0,97 

n.d. 

• 

32x24x2,1 

39,00 

64 

0,60 

n.d. 

o 

32x24x1,4 

69,00 

128 

0,54 

n.d. 

o 

32x24x1,4 
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ospita. Poiché una scheda SM deve 
essere supportata per tutto il pro¬ 
cesso di scrittura/lettura dal dispo¬ 
sitivo che la ospita, le sue prestazio¬ 
ni sono influenzate dal controller 
host ed è anche in questa luce che 
devono dunque essere letti i buoni 
risultati ottenuti nei nostri test. 
Inoltre, proprio per questa sua esi¬ 
genza di appoggiarsi al controller 
del dispositivo host, sottolineiamo 
che esistono possibili incompatibi¬ 
lità tra le fotocamere prodotte prima 
del 2001 e i moduli SM da 64 e 128 
MByte. Infatti il dispositivo host po¬ 
trebbe essere stato progettato per 
gestire e indirizzare fino a 32 MByte 
e quindi incapace di supportare ta¬ 
gli di capacità maggiori. Perciò, pri¬ 
ma di acquistare un modulo da 64 o 
128 MByte, è importante che verifi¬ 
chiate tra le specifiche se la vostra 
fotocamera è compatibile o meno. 
Le Smart Media si dividono in due 
famiglie: quelle con tensione di ali¬ 
mentazione a 5 V e quelle con ten¬ 
sione a 3,3 V. 

Per distinguere rapidamente tra 
queste due famiglie basta guardare 
la tacca presente nell'angolo di fian¬ 
co ai contatti; se la tacca è a sinistra 
il modulo richiede 5 V, se viceversa 
è a destra richiede 3,3 V. Tra i lati 
negativi dal punto di vista fisico se¬ 
gnaliamo l'elevato ingombro super¬ 
ficiale, che impedisce l'integrazione 
in dispositivi ultracompatti e 
la fragilità dei moduli, che 
implica una maggiore at¬ 
tenzione nel maneg¬ 
giali e gestirli. An¬ 
che se non ufficial¬ 
mente il formato 
Smart Media è uffi¬ 
ciosamente morto e 
non bisogna attendere 
che in futuro questa tec- 


L’xD-Picture Card tìasce come evoluzione 
dello Smart Media, da cui eredita la 
mancanza di un controller dedicato. 
Presentato a metà del 2002, l’xD vede la 
cooperazione tra Fuji, Olympus e Toshiba. 





nologia ci riservi sorprese. Infatti 
Fuji e Olympus, i due tradizionali 
sostenitori dello standard Smart 
Media, hanno praticamente abban¬ 
donato questo formato in favore del 
nuovo xD-Picture Card. 

> xD-Picture Card 

Presentata a metà del 2002 la me¬ 
moria di tipo xD-Picture Card (o più 
semplicemente xD) nasce dalla coo¬ 
perazione tra Toshiba (che produce 
fisicamente i moduli flash), Fuji e 
Olympus. Questa tecnologia, il cui 
nome è legato alla sigla eXtreme 
Digital, si caratterizza per il suo for¬ 
mato ultracompatto; i moduli hanno 
infatti le dimensioni di un francobol¬ 
lo (20 X 25 X 1,7 mm e peso di 2 g). A 
dispetto di queste dimensioni la me¬ 
moria xD ha raggiunto ora il taglio di 
512 MByte, ma Fuji e Olympus, se 
continueranno nel piano di sviluppo, 
prevedono di arrivare a produrre 
moduli xD-Picture Card con capacità 
di ben 8 GByte. 

Sebbene questo standard sia stato 
accolto inizialmente con freddezza 
dalla piazza, l'xD si sta ritagliando 
una buona fetta di mercato grazie ai 
volumi di vendita di Fuij e Olympus. 
Tecnologicamente la memoria xD è 
una evoluzione della SmartMedia di 
cui eredita la mancanza di un con¬ 
troller interno dedicato. Anche in 
questo caso dunque è la macchina 
fotografica (o più in generale il di¬ 
spositivo host) che deve integrare al 
suo interno un controller per la me¬ 
moria flash. Probabilmente sarà pro¬ 
prio questo aspetto a limitarne l'uti¬ 
lizzo solamente nelle fotocamere di 
casa Fuji e Olympus. 

Le prestazioni teoriche di questa tec¬ 
nologia sono in ogni caso buone; la 
velocità di lettura è di 5 MByte/s 
mentre quella in scrittura è di 1,3 
MByte/s nei moduli da 16 e 32 MBy¬ 
te e di 3 MByte/s per i tagli di capa¬ 


cità superiore. Segnaliamo infine 
che sono presenti sul mercato modu¬ 
li adattatori da xD a CF che consen¬ 
tono di utilizzare questo formato an¬ 
che su fotocamere o dispositivi dota¬ 
ti di slot CompactFlash. 


> Microdrive 


Sebbene non rientri strettamente nel 
campo delle memorie di tipo Flash il 
Microdrive di Hitachi (che ha acqui¬ 
sito da IBM la parte relativa allo Sto¬ 
rage) merita sicuramente attenzione. 
Rispetto a un modulo CompactFlash 
tipo 11 (di cui rispetta gli standard di¬ 
mensionali) il Microdrive è un vero e 
proprio disco rigido in miniatura, più 
pesante, più sensibile agli shock e 
con un maggior consumo energetico 
rispetto alle tecnologie di memoria 
flash. 

Riguardo quest'ultimo punto biso¬ 
gna tuttavia aggiungere che le ulti¬ 
me versioni hanno ridotto i requisiti 
energetici. Anche se le sue dimen¬ 
sioni sono compatibih con gli slot CF 
tipo 11 bisogna verificare che la foto¬ 
camera possa supportare il Microdri¬ 
ve. Infatti oltre alle pure dimensioni 
fisiche ci sono specifiche richieste di 
alimentazione e di gestione che pos¬ 
sono rendere una fotocamera incom¬ 
patibile con il Microdrive. Attual¬ 
mente il tagho maggiore disponibile 
è quello a 1 GByte, ma Hitachi do¬ 
vrebbe rilasciare entro l'autunno 
2003 Microdrive con tagli fino di 4 
GByte. Hitachi, per raggiungere la 
capacità di 4 GByte sfrutterà una 
tecnologia di tipo Pixie Dust a cin¬ 
que strati; tre di lega magnetica in¬ 
tervallati da strati isolanti in Rutenio. 
Anche in questo caso, per i moduli 
con capacità superiore ai 2 GByte, il 
filesystem cambierà da Fat 16 a Fat 
32 e si dovrà verificare il supporto a 
questo filesystem da parte della fo¬ 
tocamera. ■ 
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Linux: 4 distribuzioni 
' sotto il microscopio 




Le principali distribuzioni 
Linux orientate al desktop 
vengono aggiornate 
con rapidità sorprendente. 
Abbiamo analizzato nei minimi 
dettagli le versioni più recenti 
di Mandrake, Red Hat, SuSE 
e Slackware per scoprire 
se questo ritmo incalzante 
è davvero giustificato. 

►► Di Marco Fioretti 


Il mondo Linux, e più in generale quello del Free 
Software (Software Libero), continua a crescere a ritmo 
frenetico, soprattutto in ambito desktop. Una delle prove 
più evidenti è il fatto che trascorsi poco più di sei mesi 
dalla nostra ultima rassegna di distribuzioni orientate al¬ 
l'uso su sistemi Client (vedete PC Professionale di gen¬ 
naio 2003) una buona parte dei prodotti recensiti erano 
già stati sostanzialmente aggiornati. Abbiamo quindi 
deciso di tornare sull'argomento, per constatare in pri¬ 
ma persona i progressi fatti. Nelle pagine che seguono, 
quindi troverete una disamina approfondita delle distri¬ 
buzioni Linux più recenti: Mandrake 9.1, Red Hat Linux 
9, SuSE 8.2 e Slackware 9. 

Oggigiorno, gli utenti desktop di Linux sono in maggio¬ 
ranza persone già abbastanza esperte di informatica, sen¬ 
za per questo essere programmatori più o meno accaniti o 
professionisti del settore IT. Le recensioni che state per 
leggere sono state scritte partendo da questo presuppo¬ 
sto. Esse non includono benchmark superdettaghati, de¬ 
scrizioni precise di nuove System cali nel kernel, o delle 
nuove librerie di threading. Specificamente, le pagine 
che seguono contengono il risultato di prove pratiche ba¬ 
sate su alcuni interrogativi ben precisi, quelh che fanno la 
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SuSE 8.2 è una piattaforma robusta e curata, senz'altro la 
più ricca di applicazioni fra quelle esaminate, ed è corre¬ 
data di una documentazione in italiano eccellente e com¬ 
pleta. Sotto il profilo del riconoscimento deU'hardware si è 
comportata leggermente meno bene rispetto a Red Hat e 
Mandrake, ma la sua completezza a nostro parere è un fat¬ 
tore vincente pertanto abbiamo deciso di assegnarle il ri¬ 
conoscimento di prodotto Vip. 

Mandrake 9.1 ci è sembrata meritevole di una menzione 
d'onore. Questa distribuzione offre, più spesso dei con¬ 
correnti, molti programmi nella versione stabile più avan¬ 
zata effettivamente disponibile al momento del rilascio. 
Le sue capacità di riconoscimento deU'hardware sono 
senz'altro le migliori fra i prodotti esaminati. La scarsità 
di documentazione stampata rende però quasi obbligato- 


rio il ricorso ai forum di assisfenza tecnica on-line (peral¬ 
tro di ottimo livello). 

Red Hat Linux 9 è un desktop solido, gradevole e relativa¬ 
mente completo, senza essere eccessivamente pesante. 

Per esplicita scelta, mette in secondo piano le versioni ori¬ 
ginali di KDE e GNOME in favore di un'integrazione sem¬ 
pre più spinta fra tutte le applicazioni, scegliendo per ogni 
funzione la migliore, indipendenfemente dalla sua origine. 
A suo sfavore giocano però un supporto (volutamente) in¬ 
completo ai formati multimediali oggi più diffusi e una di¬ 
chiarata preferenza per la stabilità che la porta ad evitare 
le versioni più aggiornate dei programmi a corredo. 
Slackware 9 rimane fedele alle origini, nel bene e nel ma¬ 
le. Chi cerca un desktop che funzioni e basta, senza dare 
preoccupazioni, farà meglio a rivolgersi altrove. Per l'uten¬ 
te più tecnico, interessato a capire come funziona Linux in 
profondità o che vuole dare nuova vita (come server o co¬ 
me desktop) a un computer altrimenti sorpassato, si tratta 
invece di un'ottima scelta. 


u 


differenza per un utente finale esi¬ 
gente ma che non vuole certo passa¬ 
re il suo tempo ricompilando il ker¬ 
nel; quanto è facile l'installazione, o 
l'aggiornamento del sistema? Quan¬ 
to è ricca la dotazione software di 
partenza? E difficile connettersi ad 
Internet, o usare periferiche nuove? 
E via di questo passo. 

Vale la pena di dire immediatamen¬ 
te che, sotto diversi aspetti, e nel 
contesto appena descritto, tutte e 
quattro le distribuzioni esaminate 
sono pressoché equivalenti; ci rife¬ 
riamo in particolare a stabilità, rifi¬ 
nitura dell'interfaccia grafica e pre¬ 
stazioni (sempre nei limiti di un nor¬ 
male uso desktop). Un altro dato 
che spicca subito è la preferenza, 
nell'ambito dei prodotti esaminati, 
per l'ambiente KDE piuttosto che 
per il suo rivale GNQME. Ricordia¬ 
mo che questi due nomi indicano i 
due ambienti grafici per desktop at¬ 
tualmente più avanzati e popolari 
nel mondo Linux e non solo; Solaris 
9, ad esempio, usa parecchie com¬ 
ponenti di GNOME. Sia KDE sia 
GNOME sono dotati di proprie li¬ 
brerie grafiche, ambienti di svilup¬ 
po e, soprattutto, di una grandissi¬ 
ma quantità di applicazioni, tutte 
altamente integrate fra loro e in 
grado di condividere automatica- 


mente font, icone, temi e molto al¬ 
tro. 1 due insiemi di programmi non 
sono mutuamente esclusivi; gli 
utenti rimangono liberi di installare 
e usare qualsiasi miscela di pac¬ 
chetti desiderino. 

Tornando alle distribuzioni, SUSE, 
Mandrake e Slackware installano 
sia KDE sia GNQME, ma, a meno di 
una scelta diversa da parte dell'u¬ 
tente, fanno partire il primo come 
ambiente grafico preferito. Red Hat 
fa eccezione in quanto, già dalla 
versione 8.0, propone una sua inter¬ 
faccia mista, che prevede per ogni 
funzione il programma ritenuto mi¬ 
gliore dagli sviluppatori senza cu¬ 
rarsi della sua provenienza. Anche 
graficamente, inoltre, le differenze 
fra lo GNOME e il KDE proposti da 
Red Hat sono molto minori che in 
altre distribuzioni. 

Abbiamo installato tutte le distribu¬ 
zioni su un laptop IBM ThinkPad 
T21, con processore Pentium 111 a 
800 MHz, 256 MByte di Ram, disco 
rigido da 20 GByte e nessun altro si¬ 
stema operativo già installato. Le al¬ 
tre dotazioni di rilievo del sistema 
erano la scheda grafica S3 Savage 
IX, con 8 MByte di Ram, accelerato- 
re audio Cirrus CS4624, scheda di 
rete integrata IBM 10/100 EtherJet, 
e "soft modem" con chipset Lucent. 


Quest'ultimo componente non è 
stato riconosciuto, com'era da 
aspettarsi, da nessuna distribuzio¬ 
ne. La sua configurazione sotto Li¬ 
nux non è esattamente impossibile, 
ma è ancora un compito riservato 
ad utenti esperti. 11 laptop è stato 
sempre collegato, anche in fase di 
installazione, ad uno scanner 
Umax Astra 610s e a un disco Scsi 
Iomega Jaz da 1 GByte, tramite un 
adattatore Pcmcia Adaptec 1460B. 
Per finire, dopo ogni installazione 
sono state effettuate prove di rico¬ 
noscimento di una chiavetta Usb di 
memoria flash, la PicoDisk Easy2 
da 128 MByte. 

In aggiunta alle quattro distribu¬ 
zioni citate, abbiamo dato un'oc¬ 
chiata anche a FreeBSD 5.0, di cui 
vi parliamo un riquadro a parte. 
Questo sistema operativo, indipen¬ 
dente da Linux ma dotato di sup¬ 
porto per gli eseguibili sviluppati 
per quest'ultimo, continua ad ave¬ 
re una nutrita schiera di utenti en¬ 
tusiasti. Le ragioni principali della 
loro preferenza sono le minori esi¬ 
genze hardware di FreeBSD e, so¬ 
prattutto, la sua ancora più stretta 
politica di sicurezza e una licenza 
d'uso sotto molti aspetti meno vin¬ 
colante per gli sviluppatori. L'in¬ 
stallazione di FreeBSD 5.0 richiede 


►► 
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soltanto un po' più di attenzione, e 
di precedente esperienza Unix, ri¬ 
spetto a quella di Slackware; una 
volta terminata, comunque, rivela 
un mondo con potenzialità pari a 
quelle dei sistemi Linux. 

Le distribuzioni discusse in questa 
rassegna dimostrano che il desktop 
Linux continua a sforzarsi di offire 
ai suoi utenti possibilità sempre più 
ampie e con una facilità d'uso in 
continuo aumento, senza però ri¬ 
nunciare alle radici; prestazioni, ef¬ 
ficienza, libertà d'uso e sicurezza. 
Un altro aspetto che spicca è la va¬ 
rietà dell'offerta. Le distribuzioni fo¬ 
calizzate su un desktop compieta- 
mente grafico, chiavi in mano e 
sempre più ricco, alcune per uso 
aziendale altre per uso privato, con¬ 
tinuano a coesistere con quelle per i 
patiti della linea di comando, che 
vogliono imparare e personalizzare 
il funzionamento interno di ogni 
singolo programma. 

MandrakeSoft > 

Mandrake Linux Power Pack 9.1 


Il primo login in 
Mandrake 9.1: sono 
evidenti il tema grafico 
Calaxy, e la schermata 
di benvenuto che 
riassume i servizi di 
assistenza Mandrake. 


Mandrake Linux 9.1 è commercia¬ 
lizzato in quattro versioni; Standard, 
PowerPack, PowerPack per proces¬ 
sori PowerPC, ProSuite. Per questo 
articolo abbiamo esaminato la re- 
lease PowerPack per processori x86, 
l'unica disponibile in lingua italia¬ 
na, la cui confezione comprende 
sette Cd-Rom; tre per Linstallazio- 
ne, due con il codice sorgente, uno 
di applicativi "supplementari" e un 




LI 


Konquerorèstato 
personalizzato da 
MandrakeSoft per aiutare 
l'utente a orientarsi nel mondo 
dei prodotti e servizi Mandrake. 



altro contenente le versioni demo di 
vari prodotti commerciali, da 
VMWare workstation versione 3.2 a 
Varie AD 9 (in inglese). Le immagi¬ 
ni Iso dei primi tre Cd-Rom sono 
scaricabili liberamente dal sito Web 
di MandrakeSoft. 

Un punto debole del prodotto è la 
limitatezza della documentazione 
stampata; un unico manuale, mul¬ 
tilingue, contenente soltanto una 
cinquantina di pagine in italiano. 
L'acquisto del PowerPack dà co¬ 
munque diritto a sessanta giorni di 
supporto via Web tramite il Man- 
drakeExpert (www.mandrakeex- 
pert.com), considerato come uno dei 
migliori sistemi on-line di assistenza 
tecnica per Linux. Un altro portale 
messo a disposizione da Mandrake¬ 
Soft agli utenti della propria distri¬ 
buzione è il Mandrake Club, che of¬ 
fre sia articoli servizi a pagamento. 
La versione in lingua italiana del 
portale è raggiungibile aU'indirizzo; 
www.mandrakeclub. com/article. - 
php?sid=403. 

> L’installazione 

A onor del vero, occorre dire che - 
sia durante l'installazione sia nel 
corso dei test effettuati per questa 
recensione - il manuale è stato an¬ 
cora meno necessario che con i con¬ 
correnti. L'installer di Mandrake 
non è solo veloce, completamente 
grafico e in italiano, ma anche chia¬ 
ro e ben strutturato. La scelta dei 
gruppi di pacchetti, per esempio, è 
più dettagliata di quella offerta dai 


concorrenti, ma presentata in una 
forma tale da non confondere uten¬ 
ti alla prima esperienza con questo 
sistema operativo. Ci riferiamo al 
fatto che le varie opzioni non men¬ 
zionano affatto questo o quel pro¬ 
gramma per Linux (il cui nome po¬ 
trebbe essere sconosciuto); è invece 
previsto che l'utente indichi una o 
più funzioni (o campi di applicazio¬ 
ne) del computer. Ecco alcune delle 
possibilità previste; 

> Postazione di lavoro con programmi office 

> Computer con accesso ad internet 

> Computer per giocare 

> Computer multimediale 

> Workstation scientifica 

> Programmi da riga di comando 

> Sviluppo 

> Server di posta 

> Firewall/router 

11 file System installato (se l'utente 
non dispone diversamente) è Rei- 
serFS, a differenza di quello ext3 
preferito, ad esempio, da Red Hat. 
Entrambi i tipi sono comunque sup¬ 
portati, ed entrambi offrono funzio¬ 
ni di journaling, ovvero di controllo 
continuo dello stato dei file e delle 
operazioni effettuate sui medesimi 
per velocizzarne il recupero in caso 
di crash del computer. 

11 server di posta, se si richiede que¬ 
sto particolare servizio, è postfix, la 
cui configurazione è riconosciuta 
universalmente come molto più 
semplice rispetto a quella di send- 
mail, pacchetto più potente e ricco 
di funzioni ma anche assai ostico. In 
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Mandrake 9.1 PowerPack 
Euro 71,91 Iva inclusa 


Troie applicazioniKDE3.1 installate da Mandrake troviamo 
Kandy, per gestire e sincronizzare tramite un'unica 
interfaccia la rubrica del computer e quella del cellulare. 


Produttore; MandrakeSoft, Francia; Pagina Web 
www.mandrakesoft.com 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 
051-320409, fax 051-320449; pagina Web 
www.italsel.it 


> Ins tallazione molto facil e_ 

> Riconoscimento hardware eccellente 


> Documentazione su carta limitata 



L'editar HtmI di KDE è 
Quanta, ma Mandrake 
9.1 offre agli 
sviluppatori di siti Web 
anche Screem, dotato 
di diversi wizard per 
accelerare la creazione 
di stili 0 pagine 
complesse. 


generale, qualunque insieme di ser¬ 
vizi venga scelto, Mandrake elenca 
i server da installare, avverte che 
non ci sono problemi di sicurezza 
noti (segnalando però che potreb¬ 
bero essercene) e chiede conferma 
prima di procedere. 

In numerose schermate è presente 
un pulsante con l'etichetta "Avanza¬ 
to ". Facendo clic su di esso vengono 
attivati ulteriori campi da configura¬ 
re. Quelle disponibili al momento di 
scegliere la password di root sono, 
ad esempio, le modalità di autentica¬ 
zione del sistema; si può scegliere fra 
File locali (il default), Ldap, Nis o Do¬ 
minio Windows. La scelta fra opzioni 
di base e quelle per esperti è disatti¬ 
vabile in qualsiasi momento. La pro¬ 
cedura per raggiunta di utenti al si¬ 
stema riconosce il nome di battesi¬ 


mo, e lo suggerisce come nome del- 
l'account. Anche la sheU (l'interprete 
di comandi testuali) e l'icona da as¬ 
sociare ad ogni utente nella scher¬ 
mata di login grafico sono seleziona¬ 
bili a piacere. 

L'installer di Mandrake si conferma 
amichevole e scrupoloso fino alla fi¬ 
ne. Oltre all'offerta, comune a tutte 
le distribuzioni, di creare un floppy 
disk per il boot in condizioni di 
emergenza, è prevista la possibilità 
di salvare su dischetto anche tutte 
le scelte fatte, in modo da poter re¬ 
plicare facilmente la stessa configu¬ 
razione su computer uguali. 
L'installazione procede con la scelta 
della tastiera (che provoca la corretta 
impostazione di nazione e fuso ora¬ 
rio), e della configurazione grafica; 
Mandrake 9.1 permette di scegliere 


fra la serie 3 del server grafico Xfree 
86 (più stabile) e la versione 4.3, con 
supporto di sistemi multimonitor e 
altre funzioni avanzate. Sempre nel 
campo dell'hardware, Mandrake è 
stata l'unica distribuzione tra quelle 
esaminate a segnalare la presenza di 
un winmodem, o soft modem, indi¬ 
cando che tali dispositivi vanno con¬ 
figurati a mano, quando possibile, 
secondo le indicazioni reperibili sul 
sitowww.Unmodems.org. 

Se la connessione ad Internet è di¬ 
sponibile, la procedura si conclude 
con l'offerta di scaricare e installare 
immediatamene tutti gli aggiorna¬ 
menti ufficiali rilasciati da Man¬ 
drakeSoft dopo la stampa dei Cd- 
Rom presenti nella confezione. Al 
primo login come utente è possibile 
registrarsi e poi scegliere e configu¬ 
rare i programmi preferiti per la po¬ 
sta elettronica e la navigazione su 
Internet. 

> Il desktop 

Il tema grafico proposto da Man¬ 
drakeSoft si chiama Galaxy, ed è 
presente sia sotto KDE sia sotto 
GNOME. A differenza di Red Hat, 
comunque, MandrakeSoft si è 
sforzata di mantenere chiaramente 
distinguibili i due ambienti e di in¬ 
tegrare in essi i propri strumenti, a 
partire dall'aspetto grafico. In ag¬ 
giunta all'ormai familiare pannello 
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Mandrake 9.1 è 
stata l’unica 
distribuzione 
esaminata a 
collegare 
automaticamente 
tutte le 

periferiche, incluse 
quelle rimovibili 
Usb e Scsi, a icone 
sul desktop. 
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Il pannello Hardware del 
centro di controllo 
Mandraked.l. 

Il supporto all'hardware 
offerto da questa 
distribuzione è davvero 
eccellente. 


di KDE 3.1, il sistema crea icone 
per ogni dispositivo di Storage rile¬ 
vato, e saluta presentando tutti i si¬ 
ti, prodotti e servizi (diversi dei 
quali accessibili anche senza regi¬ 
strazione) disponibili per gli utenti 
Mandrake. 

L'insieme di applicazioni installate è 
un po' meno ricco di quello di SuSE 
8.2, ma il corredo è comunque deci¬ 
samente ricco e non esiste pratica- 
mente attività per la quale Man¬ 
drake non abbia fornito almeno un 
programma. GNUcash (versione 
1.8.1) viene installato anche in que¬ 
sta distribuzione e, a differenza di 
quando avviene in SuSE 8.2, il sim¬ 
bolo dell'euro viene visualizzato 
senza problemi di sorta. 

11 browser preferito da Mandrake è 
Konqueror, personalizzato con una 
serie di pulsanti con i quali è possi¬ 
bile raggiungere immediatamente 
i vari servizi per gli utenti Man¬ 
drake. Mozilla è incluso nella di¬ 
stribuzione e in una versione più 
avanzata (la 1.3) di quella presente 
in SuSE. 

1 menu includono anche program¬ 
mi per la sincronizzazione di dati 
con alcuni modelli di palmari (Kpi- 
lot) e di telefoni cellulari (Kandy). 
Altri esempi dell'impegno di Man¬ 
drake per offrire un desktop per 
tutti gli usi sono l'inclusione del 
programma Screem per la creazio¬ 
ne di pagine Web a fianco di quel¬ 
lo tradizionale KDE (Quanta Plus), 
e del modellatore di immagini tri¬ 
dimensionali PovRAY. Gli utenti 
professionali trovano OpenOffi- 
ce.org 1.02 e MrProject anche in 
questa distribuzione. 


> Gestione delle periferiche 

Mandrake 9.1 è l'unica distribuzio¬ 
ne esaminata in questo articolo che, 
oltre a riconoscere tutto l'hardware 
interno al laptop (escluso il modem) 
e quello connesso tramite adattato¬ 
re Scsi, ha effettuato il mount auto¬ 
matico del disco Usb collegandolo 
poi a un'icona sul desktop senza ri¬ 
chiedere alcun intervento manuale. 
La marcia in più di Mandrake nel 
campo del riconoscimento e del 
supporto hardware è evidente an¬ 
che nella configurazione di Kooka, 
il programma KDE per la scansione 
di immagini. Questo programma è 
incluso in tutte le distribuzioni Li¬ 
nux provate, ma nel corso delle no¬ 
stre prove soltanto Mandrake 9.1 è 
riuscito a "collegarlo" direttamente 
allo scanner. 11 fatto che il laptop, lo 
scanner e l'adattatore Scsi siano tut¬ 
ti componenti ormai supportati da 
anni sotto Linux sembra confermare 
che la differenza di trattamento di¬ 
penda dalla distribuzione, o meglio 
dal lavoro d'integrazione svolto dai 
suoi sviluppatori. Anche con Man¬ 
drake, comunque, abbiamo riscon¬ 
trato un problema: il tentativo di ef¬ 
fettuare il riconoscimento di testi si 
è bloccato per la mancata installa¬ 
zione del pacchetto apposito, gocr. 
Questa dimenticanza è piuttosto cu¬ 
riosa, dal momento che il software 
in questione è comunque presente 
sui Cd-Rom. 

Per quanto riguarda la grafica, di¬ 


versi utenti hanno segnalato un 
supporto completo delle schede 
3Dfx VoodooS. Mandrake offre an¬ 
che interfacce per il partizionamen- 
to dei dischi e per il cambio di di¬ 
mensione delle partizioni Ntfs o 
Fat32. La confezione dichiara il sup¬ 
porto anche per tutti i controller 
Raid (ad eccezione di quelli Ide), 
per le schede audio SB Audigy, 
Xwave, Crystal, per tutte le tavolet¬ 
te grafiche Wacom, per la maggior 
parte delle Webcam Usb, per diver¬ 
si modem Adsl Usb e per molti altri 
dispositivi. L'elenco completo è con¬ 
sultabile all'indirizzo: www.man- 
drakelin ux. com/i t/h ard ware .php3, 
ma un'idea del lavoro fatto dagli 
sviluppatori si può avere anche dal 
Centro di Controllo di Mandrake. 
In conclusione, da questo punto di 
vista l'unica imperfezione riscon¬ 
trata in Mandrake è risultata esse¬ 
re la gestione dei suoi stessi Cd- 
Rom. Dopo averli inseriti per pro¬ 
vare l'installazione di pacchetti ex¬ 
tra, e quindi aver fatto ricorso alla 
password di root, non è stato infat¬ 
ti possibile "smontarli" (cioè scol¬ 
legarli dal file System) tramite il 
menu associato all'icona del lettore 
di Cd-Rom. 

> Gestione del sistema 

Mandrake include ormai da anni 
una serie completa di front-end 
grafici, sviluppati appositamente 


MenuDrake è l’utility di 
Mandrake 9.1 che 
permette di gestire in 
maniera unificata i menu di 
sistema, a prescindere 
dall’uso di KDE, GNOME 0 
dei numerosi Window 
Manager alternativi 
presenti. 
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Sempre aggiornati con Linux 


Ogni settimana porta agli utenti Linux nuove versio¬ 
ni di almeno uno dei pacchetti installati, contenenti 
nuove funzioni e/o protezioni contro qualche vulne¬ 
rabilità. Per non rimanere indietro occorrerebbe in¬ 
nanzitutto sapere immediatamente quando è dispo¬ 
nibile un aggiornamento, capire se ci riguarda e sa¬ 
pere come installarlo. Quando si vogliono installare 
nuovi programmi si dovrebbero anche scoprire e in¬ 
stallare tutte le librerie necessarie per il loro funzio¬ 
namento. Qual è la risposta del mondo GNU/Linux a 
questi problemi? 

Limitandosi alle distribuzioni oggetto di questa ras¬ 
segna, SuSE, Red Hat e Mandrake permettono di ri¬ 
solvere questi problemi con il minor sforzo possibile, 
e senza dover essere programmatori. Per la cronaca, 
anche Debian e i suoi derivati hanno, e da molto più 
tempo, sistemi almeno altrettanto potenti, anche se 
forse più ostici a prima vista. Tornando ai tre prodotti 
appena menzionati, il meccanismo di base è lo stes¬ 
so. Quello di Red Hat si chiama Red Hat Network, 
mentre Mandrake e SuSE hanno MandrakeUpdate e, 
rispettivamente, YOU (YaST Online Update). YaST 



sta per Yet another System Tool (“solo un altro ge¬ 
store di sistemi"). Quando si è connessi a Internet il 
sistema consulta uno o più server (anche in parallelo, 
nel caso di Mandrake) per scoprire se esistono ver¬ 
sioni più recenti di un qualsiasi programma effettiva¬ 
mente installato sul computer. Questo può avvenire 
sia automaticamente che su richiesta dell'utente. Se 
esistono aggiornamenti rilevanti, lo si notifica e si 
chiede all'utenfe l'auforizzazione a installarli. 1 pac¬ 
chetti scaricati da Internet hanno tutti una firma digi¬ 
tale che ne garantisce l'autenticità. 

Un vantaggio di SuSE da questo punto di vista è l'of¬ 
ferta di pacchetti di aggiornamento incrementali, 
cioè contenenti soltanto i file effetfivamenfe cambiati 
rispetto alla versione precedente, per velocizzarne lo 
scaricamento. 

Nel caso si vogliano installare nuovi programmi, le 
distribuzioni in questione hanno interfacce che pre¬ 
sentano, divisi in categorie, i programmi disponibili 
sui Cd-Rom o su server; non appena l'utente ha scel¬ 
to, vengono individuate e installate anche tutte le li¬ 
brerie mancanti. 


per questa distribuzione, che per¬ 
mettono a chi lo desidera di non 
toccare mai (o quasi mai) una linea 
di comando. Questi strumenti, trop¬ 
po numerosi per citarli tutti, sono ri- 
conoscibili nei menu dal suffisso (o 
prefisso) "drake". Quelli più impor¬ 
tanti sono MenuDrake, che insieme 
agli strumenti standard di KDE con¬ 
trolla l'aspetto esteriore del desk¬ 
top, e il "Centro di Controllo di 
Mandrake 9.1". Quest'ultimo pro¬ 
gramma si occupa praticamente di 
tutto il resto, daU'installazione del 
software alla configurazione del- 
l'hardware, della refe e del firewall. 
Anche il backup del sistema è pro¬ 
grammabile; l'utility corrisponden¬ 
te si chiama DrakBackup, e per¬ 
mette di definire con precisione sia 
le cartelle di cui effettuare una co¬ 
pia di sicurezza sia la periodicità 
dell'operazione. In generale quindi, 
il centro di controllo è "solamente" 
un pannello da cui lanciare, di volta 
in volta, gli applicativi sviluppati da 
MandrakeSoft per il controllo di 
una data classe di periferiche. 

11 software manager si avvale sia dei 
Cd-Rom inclusi nella confezione 
che di una lisfa, configurabile, di 
server Interne!. L'installazione e la 
rimozione degli applicativi hanno 



front-end diversi, anche sulla linea 
di comando, per ridurre al minimo 
la possibilità di errori. Uno degli 
aspetti più critici dei sistemi basati 
sul gestore di pacchetti RPM, la ge¬ 
stione di dipendenze a catena, vie¬ 
ne notevolmente semplificato. An¬ 
che in Mandrake, con pochi coman¬ 
di o clic, si installano sia pacchetti di 
propria scelta sia gli aggiornamenti 
ufficiali. 1 pacchetfi necessari per 
soddisfare le dipendenze vengono 
individuali, scaricali e installali sen¬ 
za che l'utente debba conoscerne la 
funzione precisa o il nome. 11 down¬ 
load può anche essere effettualo in 
parallelo da uno o più siti, per velo¬ 
cizzare l'operazione, e con il con¬ 
trollo automatico dell'autenticità dei 
file scaricali. 

Red Hat > Red Hat Linux 9.0 
Professional 


Red Hai Linux 9 è stalo rilasciato 
nella prima settimana di aprile 
2003, prendendo di sorpresa molti 
utenti che si aspettavano una ver¬ 
sione 8.1.11 salto è dovuto principal¬ 


mente alla compilazione di tutto il 
software con supporto per le librerie 
Nptl (Native Posix Thread Library), 
che dovrebbe velocizzare l'esecu¬ 
zione di diversi applicativi. La ver¬ 
sione 9 segna poi l'inizio di una 
nuova gestione dei prodotti Linux 
da parte della casa americana, che 
prevede per la linea destinata alle 
aziende, Red Hat Enterprise Linux, 
cicli di sviluppo e manutenzione più 
lunghi e un maggior supporto per i 
sistemi con molti processori e gran¬ 
di quantità di Ram. 

Red Hat Linux 9 è definito ufficial¬ 
mente come "un sistema per am¬ 
bienti SOHO, studenti, liberi pro¬ 
fessionisti o hobbisti, con poche o 
nessuna necessità di supporto". A 
parte la versione liberamente scari¬ 
cabile da Internet, esso viene ven¬ 
duto in due versioni; Personal e Pro¬ 
fessional. Entrambe comprendono 
tre Cd-Rom per l'installazione, tre 
con il codice sorgente di tutti i pro¬ 
grammi utilizzati, e uno con i ma¬ 
nuali in formato Html e Pdf. 

La versione Professional, più com- 
plefa ma anche molto più costosa 
(più di 300 euro, contro circa 80) ag- 
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Red Hat Linux 9 Professional 
Euro 300,24 Iva inclusa 


La versione Personal in italiano costa 84,24 euro Iva 
inclusa. 




Le tre scelte preconfigurate offerte 
da Red Hat Linux 9, pur mantenendo 
la massima flessibilità: desktop per 
casa 0 ufficio, workstation per 
sviluppatori 0 server. 


Produttore: Red Hat Italia, via Ripamonti 129,20141 
Milano; tei. 02-56814487, fax 02-56814320; pagina 
Web www.redhat.it. 


Pro 


> Installazione facile__ 

> Buona documentazione in italiano 

> Desktop unificato e gradevole 


Contro 


> Prezzo elevato 



Red Hat imposta 
automaticamente il 
firewall integrato ad un 
livello di sicurezza 
medio, adatto a un 
desktop domestico, pur 
permettendone la 
personalizzazione 
durante l'instaiiazione. 


giunge un Dvd con tutto il software 
e un Cd-Rom con demo di applica¬ 
zioni per l'ufficio e multimediali, ol¬ 
tre a una documentazione stampata 
più ampia. La vera diversità va ri- 
ceercata però nell'assistenza: con la 
versione Professional, quella che 
abbiamo esaminato nella nostra 
prova, si ha diritto al supporto via 
Web e all'iscrizione al Red Hat 
Network Basic Service per sessanta 
giorni anziché trenta, oltre a due 
mesi di assistenza telefonica per 
rinstallazione. 

Oltre ai Cd-Rom e al Dvd, la confe¬ 
zione di Red Hat Linux 9.0 Professio¬ 
nal contiene anche i quattro manuali 
principali, in italiano: guida aU'rnstal- 
lazione, per principianti, manuale 
esplorativo del sistema, configurazio¬ 
ne avanzata, e guida alla personaliz¬ 
zazione. n Cd-Rom di documentazio¬ 
ne contiene poi, in vari formati (e in 



inglese), un System Administration 
Primer, una Security Guide, il libro 
Maximum RPM e un glossario. In ge¬ 
nerale, la qualità della traduzione, sia 
dei manuali che dei vari menu, lascia 
un po' a desiderare, ma la documen¬ 
tazione è chiara e sufficiente. Sono 
inclusi anche diversi adesivi con il lo- 
go della società, una descrizione del 
supporto tecnico disponibile, e una 
brochure sul sistema Red Hat 
Network. 

> L’installazione 

La procedura d'installazione è com¬ 
pletamente grafica. Sono disponibi¬ 
li tre opzioni differenti (in alterna¬ 
tiva è sempre possibile scegliere 
un'installazione completamente 
personalizzata): desktop personale, 
workstation e server. Scegliendo la 
prima, l'intero processo è durato cir¬ 
ca quaranta minuti. Sempre per via 
grafica è possibile scegliere il livello 


di sicurezza e il fuso 
orario. Durante l'effet¬ 
tiva installazione dei 
vari pacchetti sul disco 
rigido l'utente viene in¬ 
trattenuto da vari spot 
che pubblicizzano ser¬ 
vizi e prodotti di Red 
Hat. La scheda grafica 
del laptop è stata rico¬ 
nosciuta e configurata senza pro¬ 
blemi (come quella di rete): allo 
stesso tempo, però, non è stata of¬ 
ferta la possibilità di provare la cor¬ 
rettezza delle frequenze impostate, 
ovvero di verificare se forniscono 
uno schermo utilizzabile. Per de¬ 
fault il computer viene fatto partire, 
dopo un brevissimo intervallo, di¬ 
rettamente in modalità grafica (run- 
level 5). La configurazione automa¬ 
tica - o quantomeno guidata - del 
sistema non termina con rinstalla¬ 
zione. Al primo boot, e soltanto in 
questa occasione, vengono genera¬ 
te automaticamente le chiavi critto¬ 
grafiche Ssh {Secare shellprotocol), 
per permettere la connessione sicu¬ 
ra ad altri computer; successiva¬ 
mente, sempre in modalità grafica, 
viene lanciata una procedura chia¬ 
mata Red Hat Setup Agent, per ag¬ 
giungere un account di utente e 
configurare data, ora e scheda au¬ 
dio. 11 Setup Agent permette anche 
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di iscriversi al Red Hat Network, e 
installare software dai Cd-Rom ag¬ 
giuntivi. 

L'unico problema riscontrato in que¬ 
sta fase è stato l'uso del Cd-Rom ag¬ 
giuntivo: durante Linstallazione dei 
demo di varie utility prodotte da 
Acronis (www.acronis.com) il pro¬ 
gramma ha dichiarato un errore, 
non meglio specificato, che ha reso 
impossibile proseguire. 

Ad ogni avvio, il sistema permette 
di scegliere il tipo di sessione 
(GNOME, per esempio) e il lin¬ 
guaggio da usare per tutta la durata 
della stessa; è possibile, partendo 
dal Centro di Controllo, associare a ►► 


'il? 


IiiiMuwm rin 




Durante l'effettiva installazione 
dei programmi sul computer 
l’ìnstaller descrive i vari prodotti 
e servizi di Red Hat: questa 
schermata, ad esempio, 
riassume il sistema di 
aggiornamento Red Hat 
Network. 



Prepararsi airinstallazione 


Il numero di periferiche riconosciute da Linux è aumen¬ 
tato enormemente, e molti distributori harmo realizzato 
che non tutti gli utenti sono, o vogliono diventare, pro¬ 
grammatori. Nonostante questo, comunque, la lettura 
preventiva dei vari manuali e le semplici regole prati¬ 
che che seguono eviteranno molte brutte sorprese. 

> Controllare il proprio hardware 

Esistono molte risorse per sapere in anticipo se i compo¬ 
nenti non sono supportati (o per sceghere queUi giusti 
quando si compra un nuovo Pc). Una guida alla compa¬ 
tibilità hardware (Hardware compatibility Howto) si tro¬ 
va all'indirizzo; www.ibiblio.org/pub/Linux/docs/HOW- 
TO/other-formats/pdf/. La versione italiana, purtroppo 
ferma al 1999, è disponibile aU'indirizzo http://ildp.plu- 
to.linux.it/Guida-lLDP/howto.html. Sui siti di Red Hat, 
SuSE e Mandrake si possono trovare le liste complete 
dei componenti riconosciuti da queste distribuzioni. 

1 computer portatili di solito sono i sistemi che presen¬ 
tano i maggiori problemi, ed esistono siti specifici che 
si occupano della configurazione di Linux su un lap- 
top: i migliori sono www.linux-laptop.net e www.tux- 
mobil.com. 

Tra i componenti hardware più diffusi, particolarmente 
ostici sono i cosiddetti soft-modem; in questo caso il sito 
di riferimento è www.linmodems.org. 

> Approfittare della collaborazione di Windows 

In molti casi, Linux viene installato su un sistema sul 
quale è già presente Windows. In questo caso si può ap¬ 
profittare delle notevoli capacità di Windows nel ricono¬ 
scimento deU'hardware, andando ad esaminare l'elenco 
delle periferiche presentì (usando l'applet Sistema del 
Palmello di Controllo) e annotando i parametri elencati, 



che potrebbero risultare molto utili durante rinstaUazio- 
ne di Linux. 

> Chiedere aiuto nel modo giusto 

La comunità Linux risponde aUe richieste d'aiuto con 
entusiasmo... se tali richieste sono fatte correttamente, e 
alle persone giuste. In pratica, questo significa; 

> iscriversi alla mailing list specifica della propria di- 
sfribuzione, per parlare con persone che usano lo stesso 
software; 

> scrivere solo in testo semplice. L'Html non è gradito- 
sia perché costringe i riceventi a scaricare più byte, ov¬ 
vero pagare di più se cormessi in dialup, sia per ragioni 
di sicurezza; 

> porre una sola domanda in ogni messaggio, per non 
complicare la discussione con un intrecciarsi di risposte 
assolutamente non correlate; 

> usare soggetti chiari: "aiuto", "non funziona" e simi¬ 
li difficilmente riceverarmo molte risposte; 

> cercare prima la soluzione tramite i vari motori di ri¬ 
cerca, per non porre sempre le stesse domande; 

> fornire subito i dati necessari (messaggi d'errore, ec¬ 
cetera) per comprendere il problema. 


Queste norme di comportamento basilari (valide peral¬ 
tro su qualunque forum pubblico) aumenteranno enor¬ 
memente la possibilità di ottenere rapidamente risposte 
efficaci. 


J 
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Lo scanner è stato 
riconosciuto e aggiunto 
ai menu degli 
applicativi grafici di 
Red Hat Linux 9: 
l’acquisizione e 
l'elaborazione di 
immagini sono 
immediate. 




Navigazione su Internet con 
Mozilla, e-mail e calendario 
con Evolution: in Red Hat 
Linux 9 entrambi! 
programmi sono ben 
integrati, completamente 
localizzati e richiedono 
pochissima configurazione 
manuale. 


ogni account presente sul sistema 
un'immagine da cliccare al momen¬ 
to del login. 

>KDEo GNOME? Bluecurve, 
naturalmente 

Una delle caratteristiche che in pas¬ 
sato differenziavano Red Hat da al¬ 
tre distribuzioni era la sua preferen¬ 
za per il desktop GNOME. A partire 
dalla versione 8.0, comunque, Red 
Hat ha intrapreso un cammino an¬ 
cora più radicale; un suo desktop, 
chiamato Bluecurve, con una grafi¬ 
ca assai curata e facilmente ricono¬ 
scibile, e che offre per ogni attività 
l'applicazione ritenuta migliore, 
senza curarsi affatto della sua origi¬ 
ne (KDE, GNOME, o progetti multi- 
piattaforma come il browser Mozil¬ 
la). Bluecurve è ancora più piacevo¬ 
le in Red Hat Linux 9; i font sono 
gradevolissimi, e i menu sono stati 


ridisegnati per velocizzarne l'impie¬ 
go. Ogni voce del menu di base 
(Giochi, Grafica, Office, Internet e 
molte altre) apre una tendina in cui 
vengono elencati per chiarezza sol¬ 
tanto i cinque o sei programmi prin¬ 
cipali; tutte le altre applicazioni del¬ 
la stessa categoria sono comunque 
raggiungibili facendo clic sulla voce 
(sempre presente) "Applicazioni 
aggiuntive ". I menu, le impostazioni 
linguistiche, e molti altri parametri 
del sistema, sia hardware che softwa¬ 
re, sono configurabili dal Centro di 
Controllo, nell'area Preferenze. 

> La connettività 

La configurazione delle interfacce 
di rete è molto rapida e, comunque, 
si rende necessaria soltanto se si 
devono cambiare i parametri impo¬ 
stati al momento deU'installazione. 
Gli strumenti proposti da Red Hat 


per la navigazione su Internet e la 
posta elettronica sono Mozilla (ver¬ 
sione 1.2.1) e, rispettivamente, 
Evolution (versione 1.2.2). Anche 
se le versioni scelte da Red Hat 
non sono le più aggiornate disponi¬ 
bili al momento del rilascio, en¬ 
trambi i programmi sono configu¬ 
rati ottimamente e ben integrati 
con il resto del sistema. La figura in 
basso a sinistra li mostra in azione 
al loro primo lancio, avendo impo¬ 
stato precedentemente soltanto 
l'indirizzo di posta elettronica del¬ 
l'utente. Mozilla raggiunge tran¬ 
quillamente i siti Internet senza 
che l'utente debba specificare al¬ 
cun proxy o gateway. Evolution, 
dal canto suo, riconosce Linstalla- 
zione in italiano non solo usando i 
menu corrispondenti, ma andando 
a prendere in rete le condizioni 
meteorologiche aggiornate di Ro¬ 
ma e Milano. Un altro servizio uti- |f>f> 


Il pannello di Red Hat 
Linux 9 per la 
configurazione delle 
interfacce e dei 
protocolli di rete 


La dotazione 
software di Red 
Hat comprende 
anche MrProject, 
un software di 
Project 
management 
quasi omonimo 
dell'analogo 
applicativo 
Microsoft (ma i 
due programmi 
non sono 
compatibili a 
livello di file). 
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lissimo offerto automaticamente da 
Evolution è quello che mostra gli 
annunci di tutti gli aggiornamenti e 
le patch rilasciati da Red Hat. 

11 Client di Instant Messaging offer¬ 
to dai menu di base è GAIM versio¬ 
ne 0.59, un clone di AlM {AOL In- 
stant Messenger) sviluppato nel¬ 
l'ambito del progetto GNOME. Per 
i newsgroup, invece, la scelta di 
Bluecurve (giusta, a nostro avviso) 
è PAN versione 0.13 , un Client leg¬ 


gero, ma comunque dotato di tutte 
le funzioni realmente necessarie. 

> Software di produttività 

Il pacchetto principale messo a di¬ 
sposizione da Red Hat 9 è OpenOf- 
fice.org, versione 1.0.2. Come già 
accennato, i font sono assai grade¬ 
voli e coerenti con il resto del desk¬ 
top. Una caratteristica delFinstalla- 
zione Red Hat di questa suite è la 


disponibilità, indipendentemente 
dalla lingua scelta per il sistema, di 
tutti i dizionari esistenti per questo 
pacchetto, nonché dei file per la lo¬ 
calizzazione di tutti i menu e fine¬ 
stre di dialogo. Tutte queste librerie 
vengono installate obbligatoria¬ 
mente quando si sceglie OpenOffi- 
ce.org, e occupano più di 100 MBy- 
te di spazio aggiuntivo, anche se 
con le odierne capacità degli hard 
disk probabilmente non si tratta di 
un problema. Per chi volesse un'in¬ 
stallazione più snella, le scelte pos¬ 
sibili sono, in ordine crescente di 
difficoltà; installare il pacchetto 
principale da linea di comando, 
ignorando le dipendenze; procurar- |>{> 


Non solo Linux 


L'universo del software libero è molto più vasto (e più anti¬ 
co) del mondo Linux. 1 kernel liberamente disponibili e in¬ 
dipendenti da quello di Torvalds sono molti, e, in diversi 
casi, anche più apprezzati di quest'ultimo da amministrato¬ 
ri di sistema e programmatori. Spesso essi girano anche su 
processori non ancora raggiunti, o supportati solo parzial¬ 
mente, dalla comunità del pinguino. Quasi sempre, il com¬ 
pilatore C preferito da questi sistemi rimane quello del pro¬ 
getto GNU, ovvero gcc, e quindi qualsiasi programma per 
Linux scritto correttamente può essere ricompilato per que¬ 
ste piattaforme con poca o nessuna fatica. Esteriormente i 
desktop di questi sistemi possono essere indistinguibili da 
quelli GNU/Linux, e spesso hanno esigenze hardware infe¬ 
riori. 1 sistemi operativi più popolari in questa famiglia so¬ 
no quelli derivati direttamente dalla versione di Unix svi¬ 
luppata negli anni 80 presso l'università di Berkeley, in Ca¬ 
lifornia, e chiamata all'epoca BSD [Berkeley Standard Di- 
stribution). Oltre al kernel indipendente, l'altra caratteristi¬ 
ca che li contraddistingue è la licenza, sempre Open Bour¬ 
ee ma diversa dalla GPL del mondo GNU/Linux. 


» J 1- * 1 . ■ T ■» T 1,11^ 



0pen0ifice.org 
non è incluso nel 
Cd-rom di FreeBSD 
5.0; è invece 
presente Koffice, la 
suite per la 
produttività di KDE 
il cui foglio 
elettronico è KCaìc 
(visibile in figura). 



Come 
Slackware, 
anche FreeBSD 
5.0 include 
GNOME, ma 
delega di 
preferenza a 
KDE, senza 
particolari 
adattamenti, il 
compito di 
offrire un 
desktop 
multimediale 
avanzato. 


L'ultimo arrivo nel clan dei discendenti BSD è la versione 
5.0 di FreeBSD, che incorpora parecchio codice nuovo e 
contiene, prevedibilmente, parecchi cambiamenti impor¬ 
tanti rispetto alla versione 4.7 . Gli stessi sviluppatori rac¬ 
comandano di non passare alla nuova versione se non si ha 
esplicito bisogno delle nuove funzioni, anche perché lo svi¬ 
luppo della serie 4 non è terminato. Al momento è disponi¬ 
bile anche FreeBSD 4.8, ed è possibile il rilascio di una 
versione 4.9 entro dell'anno. 

Le novità principali sono, a livello hardware, il supporto 
delle architetture a 64 bit sia SPARC che Intel e quello, 
parziale, dei sistemi multiprocessore. In aggiunta, tutto il 
codice è compilato (come nelle ultime distribuzioni Linux) 
con GCC 3.2.1, anziché 2.95. FreeBSD è scaricabile da In¬ 
ternet in un'unica immagine Iso. Una versione dotata di 
manuali e altri pacchetti extra si può acquistare on-line sul 
sito http://www. freebsdmall. com/. 

La procedura d'installazione è testuale, visivamente simile 
a quella di Slackware, e in inglese. All'inizio si ha una fase 
di "scansione periferiche" che, nel caso del laptop con 
scanner e disco Scsi collegati tramite adattatore Pemeia, è 
durata diversi minuti. La schermata immediatamente sue- 
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cessiva permette, fra le altre cose, di proseguire con l'instal¬ 
lazione standard, di eseguire quella riservata aii ipiù esper¬ 
ti, oppure di consultare della documentazione. Durante tut¬ 
ta la procedura, premendo il tasto FI si accede a un menu 
di aiuto. 

In generale, Tinstallazione di FreeBSD è simile a un'instal¬ 
lazione testuale di Linux, con un paio di eccezioni. La pri¬ 
ma è la dichiarazione (e la creazione, se necessario) delle 
partizioni da utilizzare; a parte le differenze interne vere e 
proprie, che comunque molti utenti non vedrebbero, 
FreeBSD usa una nomenclatura diversa da Linux, e occor¬ 
re abituarsi a essa. 

In aggiunta, anche la configurazione del server grafico 
(questa versione di FreeBSD contiene Xfree86 4.2) e dei 
componenti a esso collegati, come il mouse, è diversa ri¬ 
spetto a Linux. In entrambi i casi, comunque, se si ha già 
esperienza di questo tipo di configurazione in Linux, e se 
l'hardware è ufficialmente supportato, basta un po' di pa¬ 
zienza per superare lo scoglio. 

La vocazione primaria di FreeBSD, o almeno una delle ragio¬ 
ni più frequenti per cui i suoi fan dichiarano di utilizzarlo, è 
quella di server leggero, efficiente e altamente sicuro. Que¬ 
sta filosofia è evidente durante tutta l'installazione. 11 parti- 
zionamento proposto non prevede, come in quasi tutte le di¬ 
stribuzioni Linux, una notevole quantità di spazio per la di¬ 
rectory/home, ovvero quella tipicamente riservata ai normali 
utenti. In alternativa, le altre cartelle di sistema, da quelle 
per i programmi a quelle riservate a file di log o temporanei, 
vengono create ognuna in una partizione separata, per ren¬ 
dere il sistema più sicuro e robusto. Quando si arriva a sce¬ 
gliere i programmi da installare, diversi pacchetti normal¬ 
mente inclusi nelle "installazioni minime" di alcune distribu¬ 
zioni Limrx devono essere espressamente selezionati; FreeB¬ 
SD non piazza sul disco niente che non sia assolutamente in¬ 
dispensabile. A differenza di Slackware, inoltre, FinstaUer è 
in grado di calcolare automaticamente le dipendenze, perciò 
da questo punto di vista la scelta dei programmi desiderati in 
FreeBSD rimane più veloce e priva di sorprese. 

Anche se, come già accennato, FreeBSD non viene utilizza¬ 
to prevalentemente come sistema desktop, abbiamo prova¬ 
to ad installarlo sulla nostra macchina di prova per valutare 
comunque l'attitudine al lavoro sui Client. 


si il pacchetto RPM sorgente, modi¬ 
ficarne le specifiche di compilazio¬ 
ne e ricostruire il programma; in ul¬ 
timo, scaricare tutto il codice sor¬ 
gente da www.openoffice.org e 
compilarlo con le opzioni desidera¬ 
te. Quest'ultima strada, anche se ri¬ 
servata agli utenti più esperti, è 
quella che offre la maggiore proba¬ 
bilità di ottenere un eseguibile sen¬ 
za errori e ottimizzato al massimo. 
Le capacità di scambio di file con 
Microsoft Office sono ulteriormen- 



1 


?— il— ' j' 

•r 



- - 


• — —~ 

1 



-- 



















■ '771 1 


m 




È, 


Afteótep in 
FreeBSD 5.0: un 
desktop 

alternativo a KDE 
e GNOME, più 
spartano, ma con 
minori esigenze 
hardware e 
accesso 
comunque 
garantito via 
mouse a tutte le 
applicazioni 


11 login avviene in modalità testuale, quindi occorre modifi¬ 
care manualmente la procedura di avvio perché passi da 
sola alla finestra di login grafico ormai prevista da molte di¬ 
stribuzioni GNU/Linux. Alternativamente, una volta entrati 
nel sistema, basta digitare il comando startx per passare 
(nel nostro caso) a KDE 3.05. La schermata iniziale è quella 
visibile nella prima figura di questo riquadro. Nonostante la 
scelta, durante l'installazione, di una tastiera italiana, i me¬ 
nu sono in inglese (anche se KDE si può comunque localiz¬ 
zare quasi in qualunque lingua esistente) e spesso limitati 
alle applicazioni originali di KDE. Si noti per esempio l'as¬ 
senza di GIMP 1.2 (che pure è installato e funziona benissi¬ 
mo) dal menu Applicazioni Grafiche. L'altro grande assen¬ 
te, questa volta anche a livello di installazione, è OpenOffi- 
ce.org. 11 suo sostituto, prevedibilmente, è KOffice. Non vo¬ 
lendo usare KDE, sono a disposizione anche GNOME 2 e 
diversi altri ambienti grafici ancora più essenziah e veloci, 
come AfterStep. 

Per quanto riguarda il riconoscimento dell'hardware, Free¬ 
BSD, pur senza mai bloccarsi, non ha saputo riconoscere 
autonomamente l'adattatore Scsi, o il disco Usb. La scheda 
di rete invece non ha creato alcun problema; anche stavol¬ 
ta, i pochi parametri inseriti durante l'installazione hanno 
permesso immediatamente di navigare su Internet e scari¬ 
care la posta. In conclusione, FreeBSD si conferma un'otti¬ 
ma piattaforma, efficiente e assai sicura, ma non è adatta 
agli utenti senza nessuna esperienza precedente di 
Unrx/Linux o a coloro che sono in cerca di un desktop ag¬ 
giornato e già completamente configurato. 


V 

I 



te migliorate, rispetto alle versioni 
precedenti. Rimangono alcuni pro¬ 
blemi (dovuti comunque a Ope- 
nOffice.org, non a Red Hat) quan¬ 
do si manipolano alcuni font o for¬ 
mule, ma in molti casi non si tratta 
di un problema insormontabile. 

11 menu Office di Red Hat 9 inclu¬ 
de un altro componente fonda- 
mentale in molti ambienti profes¬ 


sionali; un software di project ma¬ 
nagement. Selezionando "Offi¬ 
ce/Gestione Progetti" si lancia in¬ 
fatti MrProject 0.9 [http://- 
inTproject.codefactoiy.se/], pro¬ 
gramma quasi omonimo del 
software Microsoft per la gestione 
progetti (con il quale tuttavia Mr¬ 
Project non ha alcuna compatibi¬ 
lità a livello di file). 
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> Multimedia 

Red Hat Linux 9 non contiene pro¬ 
grammi in grado di riprodurre file 
Mp3 o Dvd protetti dalla copia 
(pressoché la totalità dei Dvd com¬ 
merciali). Questa non è una dimen¬ 
ticanza, ma una precisa - anche se 
singolare - politica del produttore 
volta a evitare qualsiasi controver¬ 
sia legale nel campo del copyright. 
Gli utenti che desiderano vedere i 
Dvd al computer o ascoltare file mu¬ 
sicali Mp3 (il sempre più diffuso for¬ 
mato Ogg Vorbis per l'audio digita¬ 
le è comunque supportato) devono 
scaricare da Internet - ad esempio 
dal sito http://freshrpms.net - i pac¬ 
chetti necessari e installarli da sé. 
Nei nostri test abbiamo installato, e 
provato con un normale DVD a no¬ 
leggio il lettore di file DVD ogle (le 
alternafive offerte da Freshrpms, 
Mplayer e Videolan sono state 
ignorate semplicemente perché ri¬ 
chiedono un numero di pacchetti 
ausiliari maggiore, e quindi un'in¬ 
stallazione leggermente più lunga). 
11 pacchetto RPM di ogle non ha 
creato i link necessari per indivi¬ 
duare il lettore Dvd. Ovviamente, 
questo va rimproverato al fornitore 
del pacchetto stesso, non a Red 
Hat: a parte questo problema ini¬ 
ziale, il programma ha riprodotto il 
film senza alcun infoppo, permet¬ 
tendo anche l'accesso ai menu e 
senza rendere inaccessibili gli altri 
applicativi. 

> Gestione delle periferiche 

Lo scanner è stato riconosciuto im¬ 
mediatamente, e il suo programma 
di gestione, Xsane, è risultato con¬ 
trollabile direttamente da GIMP 
(versione 1.2.3), l'applicativo per 
elaborazione di immagini ormai 
standard su tutte le moderne di¬ 
stribuzioni Linux. 

È stato possibile poi utilizzare an¬ 
che il disco esterno Jaz e la chia¬ 
vetta Usb ma solo effettuandone il 
mount e Vumount (ovvero il colle¬ 
gamento e l'eventuale successiva 
rimozione dal file sysfem) a mano, 
con i comandi; 



mount -t msdos /dev/sdal /mnt/jaz/ 

(per aggiungere il disco Jaz) 

umount/mnt/jaz 

(per rimuovere il disco) 

mount -0 rw/dev/sdbl /mnt/pendrive) 

(per aggiungere la chiavetta Usb) 

umount /mnt/pendrìve 

(per rimuovere la chiavetta) 

n tutto è stato reso più macchinoso dal 
fatto (ma è lo stesso per qualsiasi di¬ 
stribuzione Linux) che i dischi Usb 
vengono visti come dispositivi Scsi 
dal kernel, e quindi i device a cui 
vengono associati dipendono dagh al¬ 
tri dispositivi Scsi eventualmente già 
collegati al sistema. Nel caso in que¬ 
stione, per collegare al laptop il disco 
Usb in assenza di quello Jaz, si do¬ 
vrebbe sostituire /dev/sdbl con 
/dev/sdal nel comando appena mo¬ 
strato. 

> Gestione del sistema 

Mentre trovare, installare e configu¬ 
rare da sé applicafivi di terze parti 
può portare ancora via un po' di 
tempo, aggiornare i pacchetti forniti 
da Red Hat è molto più facile. 11 pul¬ 
sante rosso con il punto esclamativo 
visibile nell'angolo inferiore desfro 
delle varie schermate è il collega¬ 
mento fra il sisfema operativo e il si¬ 
stema di assistenza e aggiornamento 
ufficiale di quesfa distribuzione, il 
Red Hat Network: facendo clic su fa- 
le pulsante, questo diventa di colore 
verde (che indica lo stato di "con¬ 
fronto in corso fra lo sfato del siste¬ 
ma e gli aggiornamenti disponibi¬ 
li"); se il sistema non è aggiornato (e 
se ci si è registrati al servizio), appa¬ 
re una finestra che elenca i pacchet¬ 
ti da sostituire, ed effettua le opera¬ 
zioni corrispondenti se autorizzata. 
Quando il pulsante diventa di colore 
blu, il sistema è perfettamente ag¬ 
giornato. 


SuSE > SuSE 8.2 Professional 

SuSE 8.2 esiste sia in versione Per¬ 
sonal che Professional. Solo la se¬ 
conda, oggetto di quesfa recensio¬ 
ne, è disponibile in lingua ifaliana. 

La confezione include 5 Cd-rom, 2 
Dvd, 2 manuali (Manuale dell'uten¬ 
te e Manuale d'amministrazione), la 
cartolina per registrarsi e ricevere 
supporto all'installazione per 90 
giorni e un ulteriore Cd-rom con il 
software gestionale a sviluppo aper¬ 
to Mosaico (www.mosaicostore.it). 

1 manuali sono molto dettagliati 
(quasi mille pagine in tutto), e spie¬ 
gano anche diversi argomenti gene¬ 
rali non direttamente legati alla di¬ 
stribuzione (un intero capitolo, ad 
esempio, è dedicato all'ergonomia 
della postazione di lavoro). Oltre a 
descrivere struttura generale del si¬ 
stema, il manuale dell'utente preve¬ 
de anche una sezione per ognuno 
dei programmi principali. 11 desktop 
principale è KDE 3.1, anche se tutti 
i programmi di GNOME 2.2 sono 
disponibili sui Cd-rom, e molti ven¬ 
gono installati in ogni caso, a partire 
da GIMP (Gnu Image Manipulation 
Program, un programma di grafica 
e foforifocco disponibile anche per 
Windows). 

SuSE, insieme a Conecfiva e Tur- 
boLinux, è basala su United Linux, 
una versione standard e destinata 
alle aziende del sistema del pin¬ 
guino. Dal punto di vista degli 
utenti, l'adesione a United Linux 
offre certificazioni e supporto validi 
in tutto il mondo. L'altro obiettivo ^ 


ij y SuSE 8.2 Professional 

tlBillll Euro 80,89 Iva inclusa 

Produttore; SuSE Italia, Via Montanara 26, 
41051 Casteinuovo Rangone (MO); Tel. 
059-539.511, fax 059-533.2009; pagina 
Web www.suse.de/it/ 


Pro 


> Documentazione eccellente 

> Desktop ricchissimo di applicazioni 
e assai curato 


Contro 


> Riconoscimento hardware non ottimale 
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KDE versione SuSE 8.2: 
applicativi per la musica, 
la contabilità e molto 
altro ancora sono 
raggiungibili con pochi 
clic del mouse insieme 
a OpenOffice.org, alle 
periferiche e al supporto 
tecnico di SuSE. 


La versione 1.02 di 
OpenOffice.org, inclusa 
in SuSE 8.2 ma anche in 
Red Hat Linux 9 e 
Mandrake 9.1 può 
trovare e convertire da 
sola tutti i file in 
formato Microsoft 
Office presenti in una 
cartella. 


dichiarato è quello di facilitare lo 
sviluppo e la manutenzione di ap¬ 
plicativi, riducendo il numero di te¬ 
st da effettuare per garantire il fun¬ 
zionamento di un programma su 
più distribuzioni. 

> L’installazione 

SuSE prevede il partizionamento 
automatico dei dischi, ed è anche in 
grado di ridimensionare le partizio¬ 
ni contenenti Windows 95, 98 o ME. 
Eventuah dischi non partizionabili, 
per qualunque ragione, vengono 
immediatamente segnalati. Duran¬ 
te il nostro test, questo è stato ad 
esempio il caso del disco esterno 
Jaz. 11 programma d'installazione 
prevede anche l'interessante possi¬ 
bilità di lanciare memtest86, un'uti¬ 
lity capace di rilevare eventuali di¬ 
fetti della Ram del computer. L'inte¬ 
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Il modulo per la 
ricerca file di KDE 
è inserito nel 
menu principale 
di SuSE 8.2, e 
permette di 
specificare e 
combinare 
numerosi criteri di 


ra procedura avviene ovviamente 
in modalità grafica, molfo curata, e 
in italiano. 11 fuso orario da utilizza¬ 
re viene dedotto, quando possibile, 
dalla lingua impostata per il siste¬ 
ma. Nel nostro caso, quindi, abbia¬ 
mo ottenuto automaticamente il fu¬ 
so orario corretto, GMT-tl. 

La fase di creazione degli utenti 
normali è più ricca di quella di Red 
Hat; ad esempio, si può dichiarare 
a quali di essi dovranno essere au¬ 
tomaticamente inoltrati via e-mail 
tutti i rapporti periodici sul funzio¬ 
namento del sistema. La password, 
d'altra parte, nella configurazione 
standard del sistema non può esse¬ 
re lunga più di otto caratteri. Poi¬ 
ché Linux può tranquillamente ge¬ 
stire password molto più lunghe, 
l'impostazione di SuSE non è la mi¬ 
gliore per chi è particolarmente at¬ 
tento alla sicurezza; questo svan¬ 
taggio è parzialmente bilanciato 
dal controllo di debolezza della pa¬ 
rola chiave scelta. Nel nostro caso, 
ad esempio, il sistema ha segnalato 
che la password non dovrebbe ini¬ 
ziare con il nome utente, e ci ha 
chiesto un'ulteriore conferma pri¬ 
ma di accettarla. 

La procedura di configurazione 
della scheda grafica supporta an¬ 
che i sistemi multi-monitor. A diffe¬ 
renza delle alfre disfribuzioni Li¬ 
nux provate, comunque, il ricono¬ 
scimento delle capacità della sche¬ 
da grafica è risultato incompleto e 
ha richiesto l'impostazione manua¬ 
le della massima risoluzione possi¬ 
bile (nel nostro caso 1.024 x 768 
pixel, contro gli 800 x 600 selezio¬ 
nati di default). 


> Il desktop 

Seguendo la tendenza più comune 
fra le disfribuzioni orienfafe al de¬ 
sktop, SuSE propone KDE come 
ambiente di default. Il pannello con 
le applicazioni ed i menu principali 
ha dimensioni che lo rendono molto 
leggibile; a differenza di Red Hat, 
inoltre, SuSE rende accessibile una 
console (shell) direttamente dal 
pannello stesso. Sono presenti an¬ 
che icone per stampante, cestino, 
OpenOffice.org, supporto on-line 
SuSE e dispositivi di memoria ausi¬ 
liari. La localizzazione delle appli¬ 
cazioni e del desktop non è comple¬ 
ta (lo schermo di benvenuto è in in¬ 
glese). 11 prodotto è comunque mol¬ 
to rifinito, e le utility più importanti 
sono sempre a uno o due clic di di¬ 
stanza. Qualsiasi file può essere lo¬ 
calizzalo velocemenfe grazie al pro¬ 
gramma Kfind, uno dei componenti 
base di KDE 3.1. 

SuSE comprende anche Gnucash e 
XMMS; il primo è un programma 
per la gestione di conti bancari e 
spese private, capace di collegarsi 
direttamente ai siti bancari che 
supportano lo standard Hbci [Ho¬ 
me Banking Computer Interface, 
un'interfaccia per fransazioni ban¬ 
carie remofe). 

La scrupolosità degli sviluppatori 
SuSE è evidente nella schermata 
che appare al primo lancio del pro¬ 
gramma; essa avverte che la ver¬ 
sione installata (l'ultima disponibi¬ 
le al momento del rilascio, scelta 
perché fornita di molte funzioni ag¬ 
giuntive) non è ancora dichiarata 
completamente stabile. 
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LINUX 





Il menu applicazioni musicali di SuSW 8.2 è molto 



Korganizer, il personal Information manager integrato in KDE, 
tiene sotto controllo tutti gli Impegni ricordando ogni scadenza 
con e-mail, suoni personalizzabili o altre azioni. 


SuSE 8.2 è l'unica 
distribuzione esaminata a 
offrire anche un 
programma di montaggio 
video semiprofessionale, 
MainActor. 


Nonostante questo, gli unici proble¬ 
mi riscontrati con Gnucash sembra¬ 
no legati più alla sua integrazione 
in SuSE, o alla completezza del pac¬ 
chetto originale, che alla stabilità 
del software. 11 simbolo dell'euro, ad 
esempio, non è visualizzato corret¬ 
tamente e soltanto i menu sono lo¬ 
calizzati: la documentazione (ma 
questo vale anche per molti altri 
pacchetti, e su tutte le distribuzioni) 
non è ancora tradotta. 

La versione installata di OpenOffi- 
ce.org (OOo) è la 1.0.2 (la stessa 
presente su Red Hat 9 e Mandrake 
9.1). Una delle novità più utili è la 
funzione per la conversione auto¬ 
matica di tutti i documenti presenti 


in una cartella dai vari formati Mi¬ 
crosoft Office a quello nativo di 
questa suite. Questo formato, la cui 
versione ufficiale verrà rilasciata a 
luglio 2003, è stato adottato da OA- 
SIS come il suo standard ufficiale 
per testi, fogli elettronici e presenta¬ 
zioni. OASIS (Oiganization far thè 
Advancement of Structured Infor¬ 
mation Standards, Organizzazione 
per la Promozione di Standard per 
Informazioni Strutturate) è un con¬ 
sorzio mondiale non a scopo di lucro 
che include membri del calibro di 
Boeing, IBM e Novell e che ha come 
missione la creazione di standard 
per documenti Xml, transazioni 
elettroniche e servizi Web adatti an¬ 
che a governi e grandi aziende. 
SuSE ha reso un grande servizio ai 
suoi utenti rendendo direttamente 



accessibile dal menu di 
sistema il quickstarter di 
OOo. Questo programma 
carica subito l'applicazio¬ 
ne in memoria, ma senza 
aprire alcuna finestra; in 
questo modo, quando l'u¬ 
tente ha effettivamente 
bisogno di lavorare su un 
documento, l'avvio (ap¬ 
parente) del programma 
è molto rapido. 

Oltre a OOo, SuSE instal¬ 
la tutti i programmi di 
produttività di KDE 3.1; 
uno dei più graditi è senz'altro Kor¬ 
ganizer, mostrato in figura. Pratica- 
mente tutti gli aspetti dell'interfac¬ 
cia, nonché molti parametri dei tipi 
di dati interni (dal formato di calen¬ 
dario alle categorie di azioni, o ai 
suoni associabili singolarmente ad 
ognuna di esse) sono personalizza¬ 
bili a piacere. 

Per quanto concerne le applicazioni 
multimediali, SuSE ha una posizio¬ 
ne più flessibile, o forse più prag¬ 
matica, rispetto a Red Hat. 11 lettore 
di file musicali XMMS è offerto per 
default, e i menu prevedono molte 
altre alternative per riprodurre au¬ 
dio e video. Diversi programmi non 
sono comunque installati con tutti i 
plug-in e ke librerie possibili, per le 
stesse ragioni per cui sono del tutto 
assenti in Red Hat. L'esempio tipico 
è Mplayer (riproduzione Dvd): il 
software è installato, ma la 
schermata d'avvio avverte che 
alcune funzionalità potrebbe¬ 
ro non essere attive per evita¬ 
re violazioni di brevetti o 
copyright. 

La dotazione multimediale di¬ 
sponibile con l'installazione 
guidata di SuSE è senz'altro la 
più completa; sono disponibili 

Kmail è la risposta di KDE a Evolution. 

Leggibile, rapido e altamente configurabile, 
è il Client di posta elettronica preferito in 
SuSE 8.2, anche se Evolution viene 
comunque installato. 
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Konqueror, il browser di 
de fault in SuSE 8.2: 
come in Mozilla, 
l'Interfaccia di 
navigazione a linguette 
permette di tenere 
aperte diverse finestre 
senza Invadere II 
desktop. 


YaST2, il gestore di 
sistema di SuSE 8.2, 
all'opera. Appena 
l'utente ha individuato, 
in una data categoria, i 
programmi di suo 
interesse, essi vengono 
installati senza bisogno 
di altri interventi 
assieme a tutte le 
librerie necessarie. 


diversi programmi per qualsiasi at¬ 
tività audio e video. Gli appassio¬ 
nati di musica possono gestire file 
Midi, imparare ad usare una tastie¬ 
ra o scrivere spartiti. In ambito vi¬ 
deo si parte dai Client per il Televi¬ 
deo e dalle interfacce per ricevitori 
TV, e si arriva (installandolo a par¬ 
te) alla versione 3.7 completa del 
software di video editing MainAc- 
tor (www.niainactor.com) dotata di 
regolare licenza d'uso. Anche se 
non recentissimo (il produttore è 
passato direttamente dalla versio¬ 
ne 3.75 alla 5), questo programma 
permette la cattura video da inter¬ 
faccia FireWire, titoli, transizioni di 
scene di vario tipo e parecchi altri 
effetti). 

1 programmi collegati alle icone per 
la posta elettronica e il browsing su 
Intenet sono quelli standard di KDE; 
Kmail e Konqueror. 11 primo, anche 
se a prima vista potrebbe sembrare 



meno completo rispetto ad Evolu- 
tion, supporta tutte le funzioni ne¬ 
cessarie. Quanto al browser, non 
prevede campi attraverso cui effet¬ 
tuare direttamente ricerche su In¬ 
ternet ma è sensibilmente più velo¬ 
ce di Mozilla e supporta comunque 
un'interfaccia di navigazione a lin- 
guefte per rendere velocemente ac¬ 
cessibili le pagine Web aperte in 
contemporanea senza però appe¬ 
santire il desktop. Mozilla ed Evolu- 
tion sono comunque presenti sui 
Cd-Rom e possono essere facilmen¬ 
te installati in sostituzione delle 
equivalenti applicazioni KDE. 

> Supporto hardware 

A differenza di Red Hat, la proce¬ 
dura d'installazione di SuSE 8.2 
non ha integrato nel sistema lo 
scanner collegato all'adattatore 
Scsi Pcmcia. Più precisamente, so¬ 
no stati automaticamente installati 
i driver corretti, sia quello della 
scheda Scsi sia quello SANE 
(Scanner Access Now Easy) per lo 
scanner. Quest'ultimo, però, non è 
stato collegato ai menu di sistema 
né a quelli dei programmi Gimp e 
Kooka; in ogni caso, utilizzando la 
linea di comando è stato possibile 
configurarlo, usarlo senza proble¬ 
mi e aggiungerlo ai menu citati. 
Stesso comportamento di Red Hat, 
invece, per quanto riguarda la 
chiavetta Usb; nonostante la pre¬ 
senza del sistema hotplug, proget¬ 
tato specificamente per situazioni 
del genere, è stato necessario 
montare il dispositivo a mano. 
Nessun problema, invece, con la 
scheda integrata di rete. Anche in 
SuSE, i parametri dichiarati in fase 
di installazione hanno permesso 
immediatamente la navigazione su 
Internet e lo scambio di file attra¬ 
verso l'interfaccia in questione. 

> Gestione del sistema 

Il gestore di sistema previsto da Su¬ 
SE si chiama YAST; la versione in¬ 


clusa in questa distribuzione è la 2. 
Anche qui abbiamo riscontrato una 
traduzione in italiano incompleta 
ma il programma rimane molto in¬ 
tuitivo ed è in grado di localizzare 
da solo, sui Cd-rom, le librerie ausi¬ 
liario necessarie per il corretto fun¬ 
zionamento degli applicativi scelti 
dall'utente. YAST2 comprende sva¬ 
riati altri moduli per gestire sia 
Thardware che la configurazione 
iniziale del sistema (server, interfac¬ 
ce di rete e così via). La capacita di 
individuare, scaricare e installare in 
maniera semiautomatica tutti gli 
aggiornamenti ufficiali SuSE è ov¬ 
viamente presente; il meccanismo 
corrispondente si chiama YOU (Ya- 
st Online Update). 

The Slackware Linux Project 
> Slackware 9 

Slackware è la più antica distribu¬ 
zione Linux ancora regolarmente 
sviluppata, ed è molto diversa dalle 
tre appena descritte. Le sue linee 
guida sono l'essenzialità, la legge¬ 
rezza (bastano 16 MByte di Ram per 
la modalità testo e 64 per quella con 
interfaccia grafica!) e, se si è utenti 
già esperti, l'agilità di amministra¬ 
zione. Questo non vuol dire che sia 
intrinsecamente limitata, anzi; 
avendo già familiarità con Linux si 
può senz'altro portare Slackware al¬ 
lo stesso livello di rifinitura e com¬ 
pletezza dei "concorrenti". Questo 
vale qualunque sia la destinazione 
finale del computer, server o desk¬ 
top. In ogni caso, e per tutte queste 
ragioni, il passaggio a Slackware è 
maggiormente indicato per chi si di¬ 
spone di hardware relativamente 
poco potente oppure desidera ap¬ 
prendere, sporcandosi le mani, i 
dettagli di funzionamento e confi¬ 
gurazione di una distribuzione Li¬ 
nux e magari studiare e ottimizzare 
determinate applicazioni. 

La versione 9.0 di Slackware può 
essere acquistata, per circa qua¬ 
ranta dollari, direttamente sul sito 
Slackware Store (http://store.slack¬ 
ware. com/cgi-bin/store) e com¬ 
prende quattro Cd-Rom; il primo è 
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Sommario delle caratteristiche 


Sì = » No = 0 







Prezzo (Iva inclusa) 

Supporto diretto all'installazione 
Nazionalizzazione di default 
Supporto nativo alla lingua italiana 
Numero Cd/Dvd forniti con il pacchetto 
Manuale su carta 

Immagine Iso completa disponibile oniine 
Procedura di installazione grafica 
Definizione partizioni multiple nel setup 
Supporto file System con journaling 
Ambiente grafico supportato 
Amministrazione sistema per via grafica 
Formato binari precompilati 
Firewall gestibile pervia grafica 
Cpu minima 

Ram (MByte, in modalità grafica) 

Spazio su disco minimo/massimo (MByte) 
Applicativi di riferimento per la produttività 

Altre versioni disponibili 


N.d. ■ non dichiarato 


MandrakeSoft 
Mandrake Linux 

9.1 PowerPack 

Red Hat 

Red Hat Linux 

9 professional 

cam SuSE 

SuSE Linux 8.2 
Professional 

The Slackware Linux Project 
Slackware 

9.0 

71,91 euro 

300,24 euro 

80,89 euro 

39,95 dollari USA 

60 giorni 

60 giorni 

90 giorni 

n/a 

a scelta 

a scelta 

a scelta 

inglese 

• 

• 

• 

• 

7/0 

8/1 

5/2 

4/0 

• 

• 

• 

O 

• 

• 

O 

• 

• 

• 

o 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Kde 3.1, Gnome 2.2 

Gnome 2, Kde 3 

Kde 3.1, Gnome 2.2 

Kde 3.1, Gnome 2.2 

• 

• 

• 

parziale 

rpm 

rpm 

rpm 

tgz 

• 

• 

• 

O 

Pentium 

Pentium 

Pentium 

1386 

64 

128 

128 

32 

500/n.d. 

475/5.000 

400/6.000 

100/n.d. 

Open Office 

Open Office 

Open Office 

Koffice 

1.0.2 

1.0.2 

1.0.2 

1.2 

download, 

download. 

Personal 

download 

Standard, 

Personal 

(solo in inglese) 


PowerPack per 



PowerPC, ProSuite 








quello d'installazione, mentre gli 
altri tre comprendono rispettiva¬ 
mente il codice sorgente, una ver¬ 
sione installabile su partizione 
Windows e un "live disc" da cui far 
girare Slackware senza installare 
alcunché sul disco rigido. Dato che 
gli altri Cd-Rom non aggiungono 
nulla di fondamentale, e considera- 


mmmii 


Slackware 9.0 
Euro 39,95 Iva inclusa 


to che Slackware rimane una delle 
scelte preferite da chi vuole co¬ 
munque scaricare e installare sol¬ 
tanto rindispensabile, anche noi 
abbiamo prelevato da Internet l'im- 
magine Iso del primo Cd-Rom per 
effettuare le prove. 1 mirror di 
Slackware ospitano anche numero¬ 
se estensioni, in formato .tgz, da 


..4 • • . ■ 

-- t 1 É.É<. I. .Il 


Produttore: The Slackware Project; pagina Web 
www.5lackware.com. 


> Requisiti hardware molto limitati 


> Installazione e desktop di base solo in inglese 

> Non comprende un sistema avanzato di installazione 
e aggiornamento del software 



scaricare a parte. Riguardo al- 
l'hardware supportato, vale la pena 
di aggiungere che quasi tutto il 
software incluso nel Cd-rom è com¬ 
pilato in maniera tale da essere otti¬ 
mizzato per processori con architet¬ 
tura i686 (Pentium 11/111 ed equiva¬ 
lenti), ma è comunque compatibile 
con le Cpu i386 o i486. 

La procedura di installazione è, 
prevedibilmente, solo in inglese e 
in modalità testo. Questo non do¬ 
vrebbe di per sé indurre a evitare 
Slackware. In realtà non è necessa¬ 
rio inserire a mano, ovvero cono¬ 
scere in anticipo, molti più coman¬ 
di a parametri di quelli che richie¬ 
dono le altre distribuzioni. Spesso 
si ha a disposizione un menu con 
diverse scelte più o meno obbliga¬ 
te, ed è sufficiente spostarsi con i 
tasti freccia o con il tasto Tab fino a 
raggiungere quella giusta, e poi 


Slackware 9.0 non include OpenOffice.org. 
Nella distribuzione è presente invece Kword, un 
word processor KDE ispirato a FrameMaker. 


►► 
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premere Invio. Anche l'installazio¬ 
ne di Slackware inizia con la defini¬ 
zione e, se richiesto, la formattazio¬ 
ne, delle partizioni sui dischi rigidi. 
Per quanto riguarda il file System, 
Slackware si comporta come Man- 
drake: il default proposto è Rei- 
serFS, ma si può scegliere anche 
ext3. L'installazione vera e propria 
inizia quando appare, in calce a un 
breve messaggio, il prompt e si de¬ 
ve digitare il comando setup. A 
questo punto compare a video l'e¬ 
lenco di alcuni passi, tra cui l'indi¬ 
viduazione del Cd-Rom contenente 
il software, la dichiarazione delle 
partizioni da destinare a Slackware, 
la scelta dei gruppi di pacchetti 
(chiamati storicamente series). 

Una cosa importante da tener pre¬ 
sente è che i passi in questione van¬ 
no eseguiti tutti e neU'ordine in cui 
sono elencati, altrimenti il sistema 



Slackware 9.0 permette 
di conoscere la versione 
originale, senza 
adattamenti di nessun 
tipo, di KDE 3.1 e si 
affida al suo Centro di 
Controllo per una 
gestione grafica 
integrata del sistema. 


L'ambiente KDE di 
Slackware 9.0 include 
anche strumenti poco 
famosi ma utilissimi 
come Kdict, 
un'interfaccia 
navigabile a vari 
dizionari Online. 


chiederà di ripeterli. Come già 
menzionato, alcuni pacchetti impor¬ 
tanti vanno scaricati e installati a 
parte. Purtroppo i file per la localiz¬ 
zazione di KDE rientrano in questa 
categoria e quindi, se si vuole avere 
da subito un desktop Slackware ita¬ 
lianizzato, occorre scaricare e instal¬ 
lare immediatamente il pacchetto 
KDE International. 

Se si selezionano tutte le serie, in¬ 
cluso KDE, GNOME e alcuni altri 
ambienti grafici, occorrono quasi 2 
GByte di spazio libero. Esistono an¬ 
che menu per selezionare soltanto 
alcuni programmi, ma questa stra¬ 
da, in Slackware, è consigliata sol¬ 
tanto a chi già conosce bene i pro¬ 
grammi stessi. Slackware, o più 
esattamente il suo sistema di 
packaging, non controlla le dipen¬ 
denze fra un pacchetto e l'altro; sta 
all'utente, o meglio aU'amministra- 
tore di sistema, conoscere in detta¬ 
glio i legami fra applicativi, librerie 
e così via. 

Dopo aver copiato tutto il software 
selezionato sul disco rigido, l'in¬ 
stallazione prosegue con la scelta 
del kernel, l'eventuale attivazione, 
dei servizi hotplug, e la configura¬ 
zione del boot leader (Lilo), del 
mouse e della rete. La configura¬ 
zione per lanciare più di un sistema 
operativo deve essere fatta a mano 
in un secondo momento, almeno in 
alcuni casi (sicuramente quando 
sono presenti anche partizioni 
Ntfs). Il tutto si conclude con la 
scelta del fuso orario e del desktop 


preferito; le scelte possibili sono 
KDE (default), GNOME, XFCE, 
WindowMaker e alcuni altri. 

Nel caso (non presentatosi nel no¬ 
stro test) in cui l'impostazione della 
sottosezione grafica non risultasse 
ottimale, si dovrà ricorrere al pro¬ 
gramma xfree86setup e - in situa¬ 
zioni estreme - aggiungere para¬ 
metri a mano al file /etc/Xll/- 
XF86Config. 

> Il desktop 

Oltre a quelli già citati, un buon 
motivo per installare Slackware è il 
desiderio di provare e utilizzare cer¬ 
ti programmi e librerie così come i 
loro autori li hanno concepiti, con il 
minor numero possibile di "miglio¬ 
ramenti" intermedi (inclusi quelli 
dettati da ragioni puramente com¬ 
merciali) . Questo è vero per tutta la 
distribuzione, a partire dal kernel. 
Si dice, e con ragione, che non è ne¬ 
cessario descrivere l'hardware sup¬ 
portato da Slackware perché è tutto 
e solo quello riconosciuto, e già di¬ 
chiarato, dai kernel Linux ufficiali, 
gli unici normalmente inclusi. 
Anche a livello desktop vale lo 
stesso discorso. E senz'altro vero 
che con Slackware arrivare ad un 
login grafico è leggermente più la¬ 
borioso, in quanto non previsto 
dalla procedura d'installazione. 
Appena passati in modalità grafica, 
comunque, la credenza che questa 
distribuzione si condanni da sola 
ad essere più arretrata di altre 
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Kbabel, la risposta KDE 
a ogni esigenza di 
localizzazione del 
software, è incluso in 
Slackware 9.0 e 
contribuisce a creare 
una workstation 
efficiente ma ricca di 
funzioni per gli 
sviluppatori. 



scompare. Il KDE 3.1 in versione 
Slackware è altrettanto rifinito e 
veloce di quelli rilasciati da distri¬ 
butori più "professionali"; la grafi¬ 
ca è assai gradevole, e i menu ric¬ 
chi di applicazioni. In generale, 
Slackware 9 include, per ogni ap¬ 
plicativo, l'ultimissima versione 
stabile al momento del rilascio, ed 
è pertanto almeno alla pari con le 
rivali da questo punto di vista (la 
versione del browser Mozilla, per 
esempio, è la 1.3). 

Il riconoscimento dell'hardware è 
avvenuto senza problemi (fatta ec¬ 
cezione, anche in questo caso, per 
il mount del disco Usb che non è 
stato automatico) e le funzionalità 
Internet si sono attivate senza diffi¬ 
coltà. La mancanza di programmi 
specifici della disfribuzione per 
configurare graficamente l'hard- 
ware e il comportamento del siste¬ 
ma è parzialmente bilanciata dalla 
ricchezza del pannello di controllo 
originale di KDE. Altri moduli, 
sempre raggiungibili dai menu del 
pannello, si occupano di compiti 
più specializzati, tra cui persino la 
ricompilazione del kernel. In gene¬ 
rale, molti utenti non sentiranno af¬ 
fatto la mancanza di altre interfac¬ 
ce di confrollo. 

Una differenza oggettiva fra que¬ 
sto desktop e gli altri già descritti è 
l'assenza di OpenOffice.org; que¬ 
sto software deve essere scaricato 
dal suo sito ufficiale, decompresso 


e insfallato separatamente. 

La suite di produttività inclusa è 
invece KOffice. Questo programma 
tende dichiaratamente a imitare 
FrameMaker. 

L'interoperabilità fra Kword e Ope- 
nOffice.org è comunque assicurata 
e, secondo gli sviluppatori, en¬ 
trambi i programmi dovrebbero 
convergere verso un formato di file 
comune. La compatibilità con Mi¬ 
crosoft Office è invece meno avan¬ 
zata in Kword, il word processor di 
KOffice. 

Oltre alle soluzioni per l'ufficio, e a 
diversi giochi, è presente l'intera 
offerta di edutainment" (educatio¬ 
nal entertainment) ovvero intratte¬ 
nimento educativo) di KDE. 
Questo ambiente comprende sia 
programmi per imparare a ricono¬ 
scere lettere e numeri, adatti alle 
scuole elementari, sia strumenti 
per chi frequenta le medie supe¬ 
riori o l'Università. 

Kstars è un magnifico planetario 
con un database di oggetti astrono¬ 
mici continuamente arricchito, e al¬ 
tamente programmabile. Giorno, 
ora e punto d'osservazione si pos¬ 
sono impostare senza limitazioni, e 
la vista è altamente personalizzabi¬ 
le; è possibile visualizzare soltanto 
gli oggetti di una certa classe (pia¬ 
neti, stelle, galassie), con o senza 
nomi e/o coordinate. Kalzium, dal 
canto suo, è un ottimo aiuto per la 
chimica; lo studente può seleziona¬ 


re gli elementi in base alle loro ca¬ 
ratteristiche, calcolare il peso mo¬ 
lecolare dei composti, o sottoporsi 
a dei test. In tutto, il software edu¬ 
cativo offerto da KDE 3.1 compren¬ 
de alcune decine di titoli, natural¬ 
mente in lingua inglese. 

Un'altra area in cui Slackware ha 
molti estimatori comprende chiun¬ 
que voglia imparare a sviluppare 
applicazioni per Linux. Innanzitut¬ 
to, questa distribuzione si basa su 
versioni stabili, ma relativamente 
moderne, delle librerie glibc e del 
compilatore GNU gcc. In secondo 
luogo, Kdevelop e tutti i suoi pro¬ 
grammi ausiliari sono già configura¬ 
ti per facilitare lo sviluppo di pro¬ 
getti complessi, anche in collabora¬ 
zione remota con altri sviluppatori. 
La potenza di Kdevelop è evidente 
fin dalla schermata iniziale, che mo¬ 
stra la gran quantità di documenta¬ 
zione immediatamente raggiungibi¬ 
le e l'integrazione con il programma 
di profiling valgrind, che, fra le alfre 
cose, aiuta ad individuare i colli di 
bottiglia nell'esecuzione di un pro¬ 
gramma. Un'altra fase molfo impor¬ 
tante nello sviluppo di programmi 
moderni, l'internazionalizzazione, è 
facilitata da KBabel. 

> Gestione e aggiornamento 
del sistema 

Slackware, per scelta, non integra 
alcun meccanismo di aggiorna¬ 
mento automatico. Gli unici stru¬ 
menti disponibili, se non si vuole 
compilare ed installare il software 
a mano, sono i programmi pkgtool, 
installpkg, e removepkg. 

Essi servono rispettivamene per 
creare, installare e rimuovere pac¬ 
chetti nel tradizionale formato 
UNIX .tgz, e il loro controllo delle 
dipendenze non è certo sofisticato 
come quello disponibile in altre di¬ 
stribuzioni. 

Un'alternativa al "fatelo da voi" 
vero e proprio è servirsi soltanto 
dei pacchetti disponibili su 
www.linuxpackages.net, che sono 
continuamente compilati e validati 
proprio per la versione corrente di 
Slackware. ■ 


357 

PC Professionale - settembre 2003 


































Tutto sulle reti Umts: 
' dalla teorìa ai fatti 




Da troppo tempo si parla 
(male) della telefonia cellulare 
di terza generazione. Il 2003 
è l'anno del grande debutto: 
PC Professionale vi racconta 
che cosa può fare realmente la 
tecnologia e come funzionano 
i servizi dell'unico operatore 
presente al momento in Italia. 

►► Di Simone Zanardi 


A quasi un anno di distanza dal lancio dei primi servizi 
in Italia, il mondo Umts entra probabilmente nella fase 
più critica, quella in cui è necessario aggredire e con¬ 
quistare il mercato dei grandi numeri. Ci è quindi sem¬ 
brato il momento giusto per fare il punto sulla tecnolo¬ 
gia cellulare di terza generazione, sulle potenzialità e le 
applicazioni che potrebbe veicolare e sull'offerta e i pro¬ 
dotti realmente disponibili oggi. 

La storia recente insegna che l'Italia è un paese forte¬ 
mente ricettivo nei confronti della comunicazione mobi¬ 
le, e le potenzialità della nuova piattaforma sono sicura¬ 
mente in grado di produrre una rivoluzione commercia¬ 
le oltre che tecnologica. Rimangono però i dubbi legati 
ai tempi e ai modi di questa ipotetica rivoluzione: la re¬ 
te Gsm ha ormai raggiunto una stabilità e una copertura 
impensabili per un network divenuto operativo da pochi 
mesi, e proprio i problemi di gioventù sembrano frenare 
ancora l'Umts. D'altro canto la situazione è in rapida 
evoluzione ed entro fine anno pare ormai sicuro che Tim 
e Vodafone seguiranno l'esempio di H3G lanciando i 
propri servizi di ferza generazione. 

In questo articolo cercheremo innanzitutto di chiarire le 
differenze tecnologiche tra le reti mobili di seconda ge- 
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Frame Tdma 


In bianco e in nero due esempi di canali bidirezionali. In uno schema di 124 portanti x 8 timeslot, il totale dei canali full-duplex 
ammonta a 992. Nell’evoluzione Gprs è possibile aggregare più timeslot per un solo canale. 


nerazione e rUmts, analizzando poi 
come queste possano tradursi in 
reali vantaggi competitivi per i nuo¬ 
vi prodotti. Concluderemo con una 
panoramica sui servizi e i dispositivi 
disponibili sul nostro territorio e sul¬ 
le prospettive per il futuro. 

> La tecnica di trasmissione 

Uno dei principali limiti della rete 
Gsm è la scarsa banda utile messa a 
disposizione dei terminali e la poco 
efficiente allocazione delle risorse, 
soprattutto se si considerano questi 
problemi in un'ottica di trasmissione 
dati. Da una parte appare evidente 
che i 9.600 bps con cui un modem 
Gsm è in grado di comunicare sono 
ampiamente inadeguati alle moder¬ 
ne esigenze di comunicazione, dal¬ 
l'altra la divisione delle risorse radio 
secondo le tecniche Fdma (Fre- 
quency Division Multiplexing Ac¬ 


cess) e Tdma (Time Division Multi¬ 
plexing Access) si rivela tanto adat¬ 
ta alle reti a commutazione di cir¬ 
cuito quanto poco efficace per i 
network packet switched. 

In un sistema Gsm la parte di spet¬ 
tro delle frequenze assegnato alla 
rete cellulare (25 MHz per direzione 
neU'intorno 900 MHz e 75 MHz nel¬ 
l'intorno dei 1.800 MHz per i dispo¬ 
sitivi europei) viene innanzitutto 
suddivisa in sottoportanti spaziate 
di 200 kHz (125 nel Gsm900 e 375 
nel GsmlSOO). In questo modo si 
identificano 124 o 374 canali dispo¬ 
nibili e operanti a frequenze di¬ 
sgiunte (un canale è riservato per il 
sistema). Il meccanismo di divisione 
in frequenza sta alla base della tra¬ 
smissione cellulare Gsm, poiché 
consente a più celle adiacenti di 
operare senza reciproca interferen¬ 
za, proprio in quanfo lo schema di 
assegnazione delle sottobande im¬ 


pedisce a due settori contigui di 
operare sul medesimo canale. 
All'interno di una singola sotto-ban¬ 
da, viene poi operata una divisione 
temporale; i frame trasmessi a inter¬ 
valli regolari sono suddivisi in 8 ti¬ 
meslot della durata di 0,577 millise¬ 
condi ciascuno. Al momento di in¬ 
staurare una chiamata, il sistema 
Gsm si comporta in modo analogo 
alla tradizionale rete telefonica fis¬ 
sa; identifica le risorse disponibili, 
crea un circuito fisico che ponga in 
collegamento diretto i due termina¬ 
li interessati e assegna alla comuni¬ 
cazione un preciso timeslot aU'inter- 
no della trama, riservandolo per tut¬ 
to il tempo necessario alla trasmis¬ 
sione. 11 limite di banda del Gsm è 
dovuto proprio al fatto che ogni cir¬ 
cuito di comunicazione può occupa¬ 
re solo un timeslot; tenendo conto 
dei necessari meccanismi di corre¬ 
zione degli errori e di qualche con¬ 
siderazione propria della teoria dei 
segnali (al di fuori degli scopi di 
questo articolo), si ottiene una velo¬ 
cità massima netta di 9.600 bps. 
Con l'avvento dello standard Gprs 
queste limitazioni sono state in par¬ 
te superate. A livello di trasmissione 
radio è stata introdotta la possibilità 
di occupare più timeslot con un'uni¬ 
ca comunicazione; in questo modo 
la velocità teorica massima (ipotiz¬ 
zando l'impiego di tutti e 8 i time¬ 
slot) ha raggiunto i 171,2 Kbps. In 
realtà, considerando i necessari 
meccanismi di correzione degli er¬ 
rori e l'utilizzo da parte della mag¬ 
gior parte dei terminali ad oggi in 
commercio di soli 4 timeslot, la ve¬ 
locità di una comunicazione Gprs si 
attesta sui 57,5 Kbps, in ogni caso 
un valore di tutto rispetto e parago¬ 
nabile a quello delle connessioni 
fisse analogiche. 

11 sistema Gprs ha rappresentato 
una decisa svolta anche dal punto 
di vista delle comunicazioni a Uvello 
di rete; abbandonata la commuta¬ 
zione di circuito, troppo dispendio¬ 
sa in termini di risorse per veicolare 
dati non necessariamente in tempo 
reale, si è passati alla commutazio¬ 
ne di pacchetto. 1 dati inviati sul 
network sono segmentati all'origine 
in unità trasmissive (pacchetti) che 
attraversano la rete in modo del tut¬ 
to autonomo; in questo modo non è 
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più necessario instaurare un canale 
dedicato tra sorgente e destinazio¬ 
ne, ma è sufficiente disporre di op¬ 
portuni meccanismi di instradamen- 
to (routing) per consentire ai pac¬ 
chetti di essere recapitati al corretto 
indirizzo. Una volta giunti a destina¬ 
zione, i dati sono ricostruiti secondo 
la corretta sequenza di pacchetto, 
ma per molte applicazioni non è 
nemmeno necessario che i singoli 
frammenti arrivino nel corretto ordi¬ 
ne. Il sistema a commutazione di 
pacchetto libera quindi risorse di re¬ 
te rispetto a quello a commutazione 
di circuito, generando però nuove 
problematiche nel caso si decida di 
utilizzarlo per comunicazioni sensi¬ 
bili al ritardo di trasmissione. Per ri¬ 
solvere questo tipo di problemi si ri¬ 
corre, come vedremo da qui a poco, 
ai cosiddetti meccanismi atti a ga¬ 
rantire la qualità di servizio anche 
su reti a pacchetto. 

Con la terza generazione di telefo¬ 
nia mobile si è in primo luogo pun¬ 
tato a un deciso incremento in ter¬ 
mini di velocità; lo standard Umts 
adottato dal mercato europeo utiliz¬ 
za singole portanti a 5 MHz nell'in- 
torno dei 2 GHz, con capacità di tra¬ 
smissione massime di 2 Mbps (se il 
dispositivo è fisso) o 384 e 144 Kbps 
(rispettivamenfe mobilità pedestre e 
veicolare). 

Il passaggio al sistema Umts segna 
un radicale cambiamento nel meto¬ 
do di accesso alla rete e di assegna¬ 
zione delle risorse radio; dalle tecni¬ 
che a divisione di frequenza o tem¬ 
po (Fdma e Tdma) ci si muove verso 
all'accesso multiplo a divisione di 
codice (Cdma, Code Division Multi¬ 
ple Access). 

La tecnica Cdma si basa su codici 
ortogonali: in fase di trasmissione 
ogni bit in ingresso viene moltiplica¬ 
to per una stringa composta dai co¬ 
siddetti chip (bit di codice) e inviato 
sul canale; se si ipotizza un codice 
lungo 4 chip, l'operazione di codifi¬ 
ca richiederà un bit-rate quattro vol¬ 
te superiore sul canale radio, e di 
conseguenza occuperà una banda 
quadruplicata. Per questo motivo la 
lunghezza del codice assume anche 


il ruolo di spreading faeton, fattore 
di espansione in frequenza. 

Se nei sistemi Fdma e Tdma le ri¬ 
sorse radio venivano ripartite in ba¬ 
se alla frequenza o al tempo, con la 
suddivisione a codice ogni singolo 
collegamento può sfruttare la banda 
radio in tutta la sua frequenza e per 
tutto il tempo della trasmissione; le 
varie sorgenti si sommano sul cana¬ 
le andando a formare un segnale 
complessivo e apparentemente in¬ 
decifrabile. 

In fase di ricezione si sfrutta la pro¬ 
prietà di ortogonalità dei codici; cor¬ 
relando il segnale complessivo con 
il codice di una specifica sorgente è 
possibile abbattere le altre compo¬ 
nenti che in questo modo risultano 
assimilate a un rumore di fondo. Dal 
punto di vista matematico l'opera¬ 


zione non è banale, ma in sintesi il 
risultato è quello di ricostruire le 
informazioni di una sorgente speci¬ 
fica. 

La tecnica Cdma offre numerosi 
vantaggi rispetto alla divisione di 
tempo o frequenza; in primo luogo è 
più resistente alle interferenze ge¬ 
nerate dai cammini multipli, dal 
momento che eventuali ritardi o an¬ 
ticipi di fase possono essere sempli¬ 
cemente interpretati come rumore 
supplementare che può essere eli¬ 
minato dall'operazione di correla¬ 
zione. Inoltre l'impiego di tutta la 
banda messa a disposizione del si¬ 
stema permette alle celle Umts con¬ 
finanti di servirsi della medesima 
frequenza, evitando i problemi di 
assegnazione dei canali radio a cui 
si è accennato per il sistema 
Gsm/Gprs. Da considerare infine 
che la divisione a codice permette 
di instaurare un numero di canali 


Schema dì accesso Cdma per il sistema Umts 


SEGNALE ORIGINALE 


T ^ 
Tempo di bit 


Fattore di espansione 4 


SEGNALE CODIFICATO 


energia 


SEGNALE ORIGINALE 



—I tempo 


I I potenza 


» 


frequenza 


Il segnale originale viene moltiplicato per un codice pseudo-casuale (in questo caso 1010) ortogonale a tutti gli altri codici 
impiegati. La sequenza ottenuta è trasmessa a un ritmo in questo caso quadruplicato, detto chip-rate. 

In termini di frequenza si verifica quindi un espansione sullo spettro di un fattore 4, a parità di potenza trasmessa. 
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Glossario 


> Cdma 

Code Division Multiple Access, accesso multiplo a 
divisione di codice. Metodo di suddivisione delle ri¬ 
sorse di un canale basato su codici ortogonali. Le 
informazioni di una sorgente vengono moltiplicate 
per una sequenza ortogonale prefissata, incorrelata 
con quelle delle altre fonti. In fase di ricezione è pos¬ 
sibile ricostruire una determinata trasmissione poi¬ 
ché la correlazione del segnale con un codice speci¬ 
fico abbatte le componenti estranee, che risultano 
così assimilate a rumore di fondo. Tecnica adottata 
dal sistema cellulare di terza generazione Umts 

> Fdma 

Piequency Division Multiple Access, accesso multi¬ 
plo a divisione di frequenza. Metodo di suddivisione 
delle risorse di un canale basato sull'assegnamento 
alle varie trasmissioni di specifici sottobande della 
frequenza totale disponibile. 

>Gprs 

General Packet Radio Service. Evoluzione della rete 
Gsm operante a livello di rete secondo uno schema 
a commutazione di pacchetto anziché di circuito. 
Grazie all'evoluzione del sistema di accesso e di 
codifica porta il limite massimo di velocità trasmis¬ 
siva teorica a 171 Kbps, contro i soli 9,6 Kbps dell 
network Gsm. La rete Gsm/Gprs è spesso definita 
di generazione 2,5. 

> Gsm 

Global System for Mobile comunications. Sistema di 
telefonia cellulare di seconda generazione, la prima 
interamente digitale. Basato suH'accesso a divisione 
di tempo (Tdma) alle risorse radio e su di una strut¬ 
tura a commutazione di circuito, il sistema Gsm co¬ 
stituisce di fatto lo standard europeo per la trasmis¬ 
sione cellulare. Opera alle frequenze 900, 1.800 e 
1.900 MHz, in base al territorio in cui è utilizzato. 

> ItU 

International Telecommunication Union. Organizza¬ 
zione fondata nel 1865 con il fine della promozione 
delle telecomunicazioni. Si occupa di definire stan¬ 
dard e regole per gestire i sistemi di comunicazioni. 

>Qos 

Quality Of Service, qualità del servizio. Insieme di 
meccanismi per la gestione della banda di un canale 
condiviso che garantiscono ai processi attivi delle so¬ 
glie minime richieste per il loro corretto funziona¬ 
mento. Tali soglie possono essere espresse in termini 
di banda, tempo di ritardo o priorità dei pacchetti. ^ 


logici virtualmente illimitato; se in¬ 
fatti gli slot temporali o di frequenza 
che caratterizzavano gli accessi Td¬ 
ma e Fdma dovevano essere prefis¬ 
sati in fase di progetto, il numero di 
codici pseudocasuali generabili è 
infinito. Logicamente a un numero 
crescente di sequenze generate cor¬ 
risponderà un progressivo indeboli¬ 
mento dell'ipotesi di non correlazio¬ 
ne tra le varie fonti; il tutto si tra¬ 
durrà in un Snr (Signal Noise Ratio, 
rapporto segnale/rumore) sempre 
più basso a scapito della qualità 
della trasmissione (al generico ter¬ 
mine qualità si può far corrisponde¬ 
re un basso tasso di errori sui bit tra¬ 
smessi). 11 vantaggio è che questi 
problemi si manifestano in modo 
progressivo e non con una imme¬ 
diata indisponibilità della rete, co¬ 
me al contrario avviene nel sistema 
Gsm. Questo fenomeno è chiamato 
soft-blocking e permette di gestire 
in maniera molto più efficiente e 
flessibile le risorse di rete. 

> La topologia di rete 

L'introduzione della tecnologia 
Umts prevede un sostanziale rinno¬ 


vo delle strutture di rete presenti 
sul territorio; difatti, pur sfruttando 
parte degli apparati appartenenti 
alle reti Gsm/Gprs, l'architettura di 
terza generazione richiede un nuo¬ 
vo sistema di stazioni base, compa¬ 
tibili con i criteri di trasmissione e 
multiplazione imposti, diversi cen¬ 
tri di controllo per la commutazio¬ 
ne di segnale e un aggiornamento 
del core network ereditato dai si¬ 
stemi in uso. 

Per analizzare in modo organico la 
struttura di rete ci è quindi parso 
corretto richiamare la topologia 
Gsm/Gprs per poi analizzare le mo¬ 
difiche apportate. 

In una qualsiasi rete cellulare, l'ele¬ 
mento periferico è il terminale del¬ 
l'utente, battezzato Ue [UserEquip- 
ment). Per correttezza logica e con¬ 
cettuale, fin dai tempi della rete 
Gsm rUe è stato considerato come 
unione di apparato hardware (Me, 
Mobile Equipment), ovvero il te¬ 
lefono, e scheda per l'identificazio¬ 
ne del profilo d'utenza (Sim, Sub- 
scriber Identity Module). Tale sud- 
divisione permette di trattare in mo¬ 
do autonomo U contratto sottoscritto 
con il proprio provider e l'apparec- 


Topologia di una rete Gsm 


HLR e autenticazione 


►► 
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> Router 

Letteralmente instradatore. Lo sco¬ 
po essenziale di un router è quello 
di indirizzare i pacchetti in ingresso 
lungo il migliore percorso di rete di¬ 
sponibile verso la destinazione dei 
medesimi. Per fare ciò è possibile 
utilizzare tabelle di routing statiche, 
che segnalano quale sia il cosiddet¬ 
to next hop per raggiungere la me¬ 
ta, o protocolli dinamici come Rip. 


>Tdma 

Time Division Multiple Access, ac¬ 
cesso multiplo a divisione di tempo. 
Metodo di suddivisione delle risorse 
di un canale secondo uno schema a 
slot temporali: ogni collegamento 
trasmette sul canale a tempi prefis¬ 
sati, evitando in questo modo di in¬ 
terferire con le altre sorgenti. Que¬ 
sta tecnica richiede quindi una per¬ 
fetta sincronizzazione tra sorgente e 
rete di comunicazione. Metodo uti¬ 
lizzato dalla rete cellulare Gsm. 


> Umts 

Universa! Mobile Teleconununica- 
tions Service. Sistema di comunica¬ 
zione mobile di terza generazione 
(3G) definito daU'ltu. Permette di 
portare la velocità massima di tra¬ 
smissione a 2 Mbps, ed è basato su 
un sistema a commutazione di pac¬ 
chetto e sul sistema Cdma per la 
condivisione delle risorse di rete. 


chio telefonico che si utilizza in un 
particolare momento, consentendo 
operazioni quali l'uso di più schede 
telefoniche con un solo cellulare o il 
passaggio tra diversi modelli 
hardware senza perdere il proprio 
profilo d'utenza. La suddivisione lo¬ 
gica tra Me e Sim è stata mantenuta 
nei terminali di terza generazione, 
dove la seconda è ora chiamata 
Usim (Umts Sim). 

11 collegamento radio tra il termina¬ 
le e la rete fissa è demandato alle 
stazioni Bts (Base Transceiver Sta¬ 
tion); si tratta di antenne ricetra¬ 
smittenti disposte sul territorio se¬ 


condo una struttura a nido d'ape: la 
copertura radio di ogni Bts definisce 
una cella che si sovrappone, ai pro¬ 
pri confini, con quelle adiacenti de¬ 
terminate dalle altre Bts. In questo 
modo il terminale mobile può pas¬ 
sare da una cella all'altra senza per¬ 
dere il contatto radio e, utilizzando 
opportune procedure di handover, 
in modo del tutto trasparente per 
l'utente finale. 

Al fine di evitare interferenze reci¬ 
proche tra le Bts confinanti, viene 
utilizzato un sistema di distribuzio¬ 
ne delle frequenze che impedisce a 
due celle adiacenti di operare sul 


2.5.G topologia di una rete Gsm/Gprs 



medesimo canale radio. 

Le Bts presenti sul territorio sono or¬ 
ganizzate in gruppi presieduti dai 
Bsc (Base Station Controller), strut¬ 
ture gerarchicamente più elevate 
che gestiscono le risorse radio di 
competenza tra le Bts sottostanti. 
L'insieme della Bsc e delle stazioni 
base controllate costituisce il cosid¬ 
detto Bss (Base Station System), che 
secondo l'organizzazione modulare 
della rete Gsm si occupa di tutti gli 
aspetti dell'interfaccia radio, rap¬ 
presentando il confine del core 
network. 

Salendo ancora di livello si incon¬ 
trano i centri di commutazione, de¬ 
nominati Msc (Mobile Switching 
Center); il loro scopo è quello di in¬ 
staurare i circuiti di comunicazione, 
instradare la segnalazione di rete, 
gestire le procedure di handover e 
controllare il sistema di tariffazione 
e di accesso degli utenti. Proprio 
per queste ultime funzioni gli Msc 
sono affiancati dai rispettivi Vlr ( Vi¬ 
sitor Location Register), essenzial¬ 
mente dei database che contengono 
le informazioni sui terminali presen¬ 
ti nella propria area di competenza. 
I diversi Vlr interagiscono con strut¬ 
ture centralizzate quali l'Hlr (Home 
Location Register), nelle quali sono 
localizzati i profili di tutti gli utenti 
che hanno sottoscritto un contratto 
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3G topologia di una rete Gsm/Gprs/Umts 


HLR e autenticazione 



Rete 

a commutazione 
di circuito 


Rete 

a commutazione 
di pacchetto 


con il gestore della rete mobile. 

Un ultimo elemento della rete Gsm 
è il Gmsc {Gateway Mobile Swit- 
ching Center), un Msc particolare 
con il compito di interfacciare il si¬ 
stema con altri network di comuni¬ 
cazione, come ad esempio la strut¬ 
tura Pots {Plain Old Telephone Sy¬ 
stem) per la telefonia fissa. 
L'evoluzione della rete cellulare da 
2G a 2,5G è stata progettata essen¬ 
zialmente per adattare alle comuni¬ 
cazioni dati una struttura, quella 
Gsm, nata per il traffico vocale. 1 li¬ 
miti principali dell'architettura 2G 
risiedono, come detto, nella scarsa 
velocità e nella tecnica di trasmis¬ 
sione a commutazione di circuito. 
Se il primo problema è stato risolto 
a livello di aggregazione delle risor¬ 
se, rendendo cioè disponibile per 
una singola trasmissione più time- 
slot temporali della trama Tdma, il 
passaggio dalla commutazione di 
circuito alla commutazione di pac¬ 
chetto ha richiesto una totale ristrut¬ 
turazione del core network. L'ele¬ 
mento chiave in questo senso è il 
Sgsn {Service Gprs Support Mode), 
che agisce allo stesso livello dell'M- 
sc nella rete Gsm e si occupa di in¬ 
terfacciare la struttura radio, costi¬ 




i -^ RNS 

RNC 




tuita dalle varie Bss, con la rete a 
pacchetto. Le sue funzioni principa¬ 
li sono quelle di autenticazione (con 
il supporto di Vlr e Hlr), di gestione 
dell'handover, di instradamento 
verso gli altri Sgsn (in modo del tut¬ 
to analogo a quello di un router In¬ 
ternet). Tra i diversi Sgsn ve n'è uno 
che funge da gateway verso le reti 
esterne, come il Gmsc del Gsm, ed 
è perciò chiamato Ggns {Gateway 
Gprs Support Mode). 
L'aggiornamento della rete Gsm 
non ha però implicato solo l'installa¬ 
zione di Sgsn, ma anche un upgra- 
de dei Bsc sul territorio in modo da 
garantire le corrette procedure di 
multiplexing e Lindirizzamento del¬ 
le comunicazioni di volta in volta 
agli Msc (in caso di trasmissioni 
Gsm a circuito) o agli Sgsn (per i 
servizi a pacchetto Gprs. Logica¬ 
mente anche i terminali d'utente so¬ 
no stati aggiornati. 

Con l'introduzione dell'architettura 
Gprs, la rete cellulare può disporre 
di un core network in grado di ge¬ 
stire trasmissioni pacchettizzate ad 
alta velocità; la struttura centrale 
della rete appena descritta è già 
adeguata alle esigenze di comuni¬ 
cazione mobile di terza generazio¬ 


ne. La successiva trasformazione 
per giungere all'effettiva rete Umts 
deve quindi interessare principal¬ 
mente la sezione radio e quindi la 
parte periferica della rete, dove 
debbono essere introdotte strutture 
per la gestione dei nuovi schemi di 
codifica, multiplazione e accesso. 
L'Utran {Umts Terrestrial Radio Ac¬ 
cess Network), questo il nome del 
nuovo sistema di accesso, sostitui¬ 
sce in pratica le vecchie Bss, con 
una struttura analoga basata su sta¬ 
zioni radio (chiamate ora Node-B) e 
controllori di dominio (Rnc, Radio 
Network Controller). La parte di co- 
re network necessita invece di un 
relativamente semplice aggiorna¬ 
mento per supportare le nuove fun¬ 
zioni. 

Dal punto di vista pratico, il passag¬ 
gio alla rete Umts presenta purtrop¬ 
po difficoltà maggiori rispetto a 
quello da Gsm a Gprs, soprattutto in 
termini di copertura del territorio. 
L'installazione degli Sgns ha infatti 
interessato la rete a livello centrale, 
e di conseguenze in un numero li¬ 
mitato di nodi, mentre i nuovi appa¬ 
rati Node-B e Rnc devono rinnovar¬ 
la in modo capillare. In aggiunta a 
ciò, va considerato il fatto che le cel¬ 
le Umts hanno una copertura mino¬ 
re rispetto a quelle Gsm, a causa tra 
l'altro delle maggiori frequenze in 
gioco. 

11 Node-B prende dunque il posto 
delle Bts Gsm; il suo scopo è quello 
di operare la multiplazione W-Cd- 
ma e la modulazione del segnale ra¬ 
dio. Si occupa inoltre di correggere 
gli errori a livello di collegamento 
logico e di raccogliere dati sulla tra¬ 
smissione. A differenza delle Bts un 
singolo Node-B può gestire più cel¬ 
le contemporaneamente; per questo 
motivo è in grado di operare in mo¬ 
do autonomo le procedure di han- 
dover delle comunicazioni tra due 
celle sotto il suo controllo. 

Un Rnc (l'equivalente del Bsc per la 
rete Umts) gestisce l'assegnazione 
delle risorse in base ai servizi ri¬ 
chiesti dai terminali, opera l'hando- 
ver se tale meccanismo interessa 
due celle sotto la competenza di 
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Node-B differenti e si affaccia al co- 
re network. Per quanto riguarda 
quest'ultima operazione sono dispo¬ 
nibili due diverse interfacce in base 
al tipo di trasmissione; in caso di 
operazioni a commutazione di cir¬ 
cuito (tipicamente le chiamate te¬ 
lefoniche) l'Rnc si appoggia agli 
Msc, mentre per quelle a commuta¬ 
zione di pacchetto insiste sulle strut¬ 
ture Sgns. Da segnalare infine che 
due Rnc possono comunicare diret¬ 
tamente, cosa non possibile per i 
Bsc di vecchia concezione. 

> La qualità di servizio 

Nascendo come evoluzione delle 
reti telefoniche cellulari di seconda 
generazione, il sistema Umts deve 
poter operare in modo efficiente 
non solo come servizio di connessio¬ 
ne a una rete quale Internet, ma an¬ 
che e soprattutto come mezzo di co¬ 
municazione end to end tra due o 
più terminali. A prescindere da qua¬ 
le sia il tipo di comunicazione (pura¬ 
mente sonora o anche video, a due 
o a più utenti), è quindi fondamen¬ 
tale che venga fornita la necessaria 
Qos (Quality Of Service) per sup¬ 
portare al meglio le diverse topolo¬ 
gie di trasmissione che si devono 
veicolare. 

Con il termine Qos si intendono 
quei meccanismi atti a garantire le 
performance del canale di trasmis¬ 
sione dal punto di vista del controllo 
di errore, della banda netta disponi¬ 
bile, dei ritardi e di altri parametri 
di qualità. Il problema della Qos si 


presenta con particolare rilevanza 
nel caso di reti a pacchetto che, pur 
essendo per definizioni antitetiche 
alla costituzione di un canale dedi¬ 
cato (e quindi garantito) tra i due 
terminali, devono spesso veicolare 
comunicazioni in tempo reale o co¬ 
munque non efficaci in caso di ritar¬ 
di o perdite dati rilevanti. 

AU'interno della struttura Umts si è 
deciso di gestire la Qos costituendo 
quattro classi di servizio, corrispon¬ 
denti ad altrettante tipologie di traf¬ 
fico. Si parte dalla Background 
Class, caratterizzata dalla qualità di 
servizio minore, che viene impiega¬ 
ta per la posta elettronica, i trasferi¬ 
menti Ftp e più in generale quelle 
applicazioni non sensibili ai ritardi 
di trasmissione. L'accento è quindi 
posto non sulla consegna in tempo 
reale ma suU'affidabilità del trasfe¬ 
rimento, che si traduce nella man¬ 
canza di pacchetti perduti. 

Salendo di livello si trova la Interac¬ 
tive Class, che si occupa di quelle 
trasmissioni dati in cui l'interattività 
presuppone un maggiore controllo 
sui dati. Non sono ancora posti limi¬ 
ti sul ritardo massimo di consegna, 
né sull'ordine di ricezione dei pac¬ 
chetti, ma possono essere definiti 
tre diversi livelli di priorità per la 
gestione dei dati trasmessi. Applica¬ 
zioni tipiche di questa classe sono la 
consultazione di pagine web o il tra¬ 
sferimento di dati sensibili come ad 
esempio nel caso di pagamenti Onli¬ 


ne. Il terzo livello di servizio è rap¬ 
presentato dalla Streaming Class, 
dedicata alla trasmissione di flussi 
multimediali continui, come un fil¬ 
mato o una traccia sonora. Rispetto 
alle due classi precedenti viene in¬ 
trodotto un ritardo massimo tollera¬ 
bile per la trasmissione (250 millise¬ 
condi) e si tende a garantire un cor¬ 
retto ordine di ricezione dei pac¬ 
chetti. Per favorire questi aspetti è 
possibile sacrificare leggermente 
raffidabilità; in tal senso è possibile 
definire un livello di Ber (Bit Errar 
Rate) tollerato neU'ordine del 5%, 
un ordine di grandezza più elevato 
rispetto allo 0,4% che costituisce il 
massimo per le classi Background e 
Interactive. 

La Conversational Class, infine, of¬ 
fre il maggiore supporto alla tra¬ 
smissione reai time, come nel caso 
di chiamate vocali, a video o video¬ 
conferenze. Rispetto alla classe 
Streaming è ulteriormente ridotto il 
ritardo tollerato, che scende a soli 
80 millisecondi, un intervallo di 
tempo che non ostacola la chiara e 
corretta conversazione tra due in¬ 
dividui. Evidentemente l'ordine di 
ricezione dei pacchetti deve essere 
il medesimo che in invio, e anche 
la variazione di ritardo tra più seg¬ 
menti della trasmissione (jitter) de¬ 
ve essere contenuta. 

> Applicazioni e prospettive 

Come per tutte le tecnologie che si 
affacciano sul mercato, il successo 
del sistema Umts passa obbligato¬ 
riamente per il valore che sarà per- 
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ricezione contenuti multimediali 
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cepito dai consumatori, e quindi 
per i servizi esclusivi che la nuova 
rete mobile sarà in grado di offrire. 
Per quanto siano passati diversi 
mesi daU'introduzione del sistema 
di terza generazione sul territorio 
italiano, è ancor oggi difficile fare 
previsioni su quale potrebbe esse¬ 
re la reale killer application dei 
nuovi prodotti; le prime campagne 
di marketing puntano quasi esclu¬ 
sivamente sulla trasmissione di 
contenuti multimediali, in partico- 
lar modo le videochiamate, e con 
l'inizio della stagione calcistica 
sembra inevitabile che altrettanta 
promozione sarà dedicata alla rice¬ 
zione sull'apparecchio Umts di fil¬ 
mati e informazioni relative allo 
sport più diffuso nel paese. Non si 
è invece ancora punfafo sulle po- 
tenzialifà della rete di terza gene¬ 
razione per le connessioni Internet, 
a riprova del fatto che in Italia il 
business della telefonia (con le sue 
evoluzioni e derivali) ha tuttora un 
impatto maggiore sul grande pub¬ 
blico rispetto a quello della connet¬ 
tività alla Rete. 

Volendo analizzare le potenzialità 
del sistema Umts in un'ottica più 
generale, una prima considerazio¬ 
ne può essere fatta sul legame tra 
la nuova tecnologia e l'evoluzione 
parallela che sta interessando gli 
apparecchi telefonici; l'avvenfo dei 
cosiddetti smartphone, dispositivi 
che abbinano le funzionalità tipi¬ 
che del telefono cellulare a quelle 
evolute di un Pda {Personal Digital 
Assistant) palmare, rappresenta un 
complemento ideale alla banda lar¬ 
ga che rUmts è in grado di fornire. 
In questo senso si può compiere 
anche in ambito portatile la defini¬ 
tiva convergenza tra reti dati e di 
fonia. Per quanfo riguarda il pre¬ 
sunto conflitto tra Umts e reti locali 
wireless, a parole i rappresentanti 
di entrambe le tecnologie dichiara¬ 
no la totale complementarità dei 
due mondi; in effetti i potenziali 
campi d'impiego delle Wlan sem¬ 
brano più allineati a quelli della 
vecchia telefonia cordless Dect: per 
il momento infatti non esiste una 
base tecnologica in grado di garan¬ 
tire meccanismi tipici della telefo¬ 





nia cellulare co¬ 
me le procedu¬ 
re di handover 
tra una cella e 
l'altra, di roa- 
ming o di man¬ 
tenimento della 
connessione du¬ 
rante spostamenti 
a velocità sostenu¬ 
ta. La recente intro 
duzione da parte di Ci¬ 
sco di un apparecchio 
telefonico basato su VoIP 
( Voice Over Ip) e aderente 
allo standard Wi-Fi non sem¬ 
bra spostare di molto questi 
equilibri; a detta della stessa ca¬ 
sa americana il dispositivo rimane 
un telefono da ufilizzarsi in ambito 
locale, limitando la mobilità al pas¬ 
saggio tra sedi dell'azienda o tra 
una sala e l'altra. 

Uno scenario sicuramente più ipo¬ 
tizzabile è quello in cui un termina¬ 
le di prossima generazione combi¬ 
ni le diverse tecnologie di connes¬ 
sione senza fili per adattarsi al con- 
tesfo in cui operare di volta in vol¬ 
ta; in questo modo un normale te¬ 
lefono cellulare Umts potrebbe 
commutare verso una rete VoIP 
aziendale ogniqualvolta si trovasse 
nel raggio dei punti di accesso wi¬ 
reless, con evidenti benefici dal 
punto di vista economico (la possi¬ 
bilità di operare su una rete interna 
aziendale abbatte la tariffazione) e 
funzionale. 

Qualsiasi sia l'applicazione del si¬ 
stema Umts che si vuole sviluppa¬ 
re, per una sua diffusione sul mer- 


Come ipotizzato da Siemens per 
questo prototipo, il passaggio 
alla rete Umts avrà un impatto 
radicale anche sul design dei 
nuovi dispositivi portatili. 



calo di mas¬ 
sa risulta in¬ 
dispensabile 
nascondere agli 
occhi dell'utente 
la complessità del¬ 
la tecnologia che ne sta alla base. 
In questo senso il concetto di vi¬ 
deochiamata funziona alla perfe¬ 
zione; il valore aggiunfo è di perce¬ 
zione immediata da parte dell'u¬ 
tente e il suo utilizzo è elementare, 
essendo del tutto analogo a quello 
delle chiamata telefoniche tradi¬ 
zionali. Potrebbe essere più diffici¬ 
le rendere alfretfanto accessibili le 
funzionalifà avanzate messe a di¬ 
sposizione da Umts (come quelle 
legate ad Internet), ma da questo 
punto di vista entrano in campo di¬ 
versi fattori quali l'ergonomia dei 
dispositivi, l'intuitività dell'inter¬ 
faccia utenfe e il reale valore ag¬ 
giunto dei servizi implementati, 
tutti elementi senza i quali la mi¬ 
gliore tecnologia non potrà mai de¬ 
collare. ■ 














L’offerta italiana: 3 

Dopo aver illustrato la tecnologia; esaminiamo i servizi 
deU'unico operatore presente a oggi sul mercato italiano. 


Dopo aver vinto la gara per la con¬ 
cessione delle licenze Umts, H3G è 
stata la prima, e per il momento uni¬ 
ca, società a rendere disponibili i 
servizi cellulari di terza generazione 
sul suolo italiano. Controllata dalla 
Hutchison Whampoa Limited, 
azienda di Hong Kong operante nel 
settore delle comunicazioni, H3G 
ha deciso di presentare la propria 
offerta Umts con il brand 3. 

Partire per primi pone in una posi¬ 
zione quantomai delicata; se da un 
lato la potenzialità è quella di gua¬ 
dagnare un vantaggio competitivo 
sugli altri operatori, dall'altro è ne¬ 
cessario affrontare delle sfide inedi¬ 
te nel panorama delle telecomuni¬ 
cazioni. Visto l'imponente sforzo ne¬ 
cessario alla realizzazione di una 
nuova struttura, sia di rete sia di 
servizi, H3G ha stretto accordi di 
collaborazione per la realizzazione 
degli impianti radio (con Ericsson e 
Siemens), per la fornitura di termi¬ 
nali (con Nec e Motorola) e per il 
roaming su reti Gsm laddove il se¬ 
gnale Umts non fosse disponibile. 
Proprio quest'ultimo aspetto si rive¬ 
la fondamentale per il passaggio 
graduale verso la rete di terza gene¬ 
razione: grazie all'accordo commer¬ 
ciale con Tim, 3 può da 
subito contare su 
una copertura 
telefonica su 
una percen¬ 
tuale rilevante 
del territorio, in attesa 
che le nuove stazioni 
base siano installate. 

Altrettanto im¬ 
portante è la 
fornitura dei 
contenuti: per 
sfruttare al 





meglio la banda larga 
offerta dalla nuova tec¬ 
nologia H3G ha quindi ot¬ 
tenuto i diritti per la ripro¬ 
duzione di filmati in ambito 
sportivo (accordi con Inter, 
Juventus, Milan, Roma, Lazio 
per la trasmissione di goal e 
sintesi), di musica (Vitaminic), 
di news (TG5) e di trailer cine 
matografici. 

A poco più di un anno dal lancio, la 
rete di 3 è cresciuta fino a raggiun¬ 
gere la copertura di 650 comuni (pa¬ 
ri al 44% della popolazione) con 
3.200 antenne installate: un risulta¬ 
to di tutto rispetto se paragonato ai 
primi passi degli operatori Gsm. En¬ 
tro fine anno H3G conta di portare 
la copertura al 66% della popolazio¬ 
ne, per raggiungere poi r88% entro 
il 2005. Per avere una reale perce¬ 
zione dello stato dei servizi abbiamo 
provato un telefono di terza genera¬ 
zione, analizzando le applicazioni e 
i contenuti disponibili oggi. 

> La prova su strada 

Lo scopo principale di questo artico¬ 
lo è quello di provare e illustrare i 
servizi disponibili per la rete cellu¬ 
lare di terza generazione e non di 
recensire dei telefoni Umts; in 
quest'ottica il primo proble¬ 
ma che si è posto è stato co¬ 
me separare il giudizio sulle 
applicazioni da quello sulle ca¬ 
ratteristiche peculiari del termi¬ 
nale hardware adottato. 

Nel tentativo di concentrarci 
sulla rete e sull'operatore 
piuttosto che sui primi mo¬ 
delli di cellulare, abbiamo 
quindi deciso di considera¬ 
re il dispositivo fornitoci da 



H3G (il Nec e606) come un 
semplice ambiente di prova, 
limitandoci a sottolinearne 
quelle caratteristiche che, 
a nostro giudizio, sono 
imposte come requisiti 
dalla nuova tecnologia. 
Nell'apposito box po¬ 
trete comunque tro¬ 
vare un riassunto 
delle principali 
funzionalità dei 
tre modelli Nec 
inseriti nel cata¬ 
logo 3 per il mer¬ 
cato italiano. 

Per come sono stati 
definiti i primi servizi di re¬ 
te Umts, è innanzitutto indispensa¬ 
bile che il "videofonino" (anche se 
etimologicamente sarebbe più cor¬ 
retto parlare di televideofono) sia 
dotato di un display a colori con 
buona risoluzione e di una videoca¬ 
mera. Queste caratteristiche si ri¬ 
percuotono in modo deciso sia sul¬ 
l'ergonomia del terminale, che con 
la tecnologia attualmente disponibi¬ 
le risulta di dimensioni nettamente 
maggiori se rapportate ai prodotti di 
seconda generazione, sia sui consu¬ 
mi, inevitabilmente superiori rispet¬ 
to a dispositivi con display mono- 
cromatico. La possibilità di ripro¬ 
durre contenuti multimediali avan¬ 
zati obbliga poi i produttori ad au¬ 
mentare il quantitativo di memoria, 
insieme alla capacità di elaborazio¬ 
ne del chipset adottato. 

La domanda più ricorrente in merito 
allo stato della rete Umts in Italia ri¬ 
guarda la copertura del segnale ra¬ 
dio; durante le nostre prove abbia¬ 
mo avuto modo di verificare come 
in effetti la nuova struttura paghi 
ancora la propria gioventù con una 
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certa instabilità di segnale, anche 
in zone effettivamente coperte dal¬ 
le nuove stazioni base. In partico- 
lar modo ci è capitato di passare 
dalla modalità 3G (Umts) a quella 
di roaming su rete Gsm spostando¬ 
ci di pochi metri aU'interno dell'e¬ 
dificio; essendo il nostro laborato¬ 
rio situato in una zona problemati¬ 
ca anche per la rete di seconda ge¬ 
nerazione, abbiamo quindi deciso 
di ripetere il test in un sito più sta¬ 
bile anche per la comunicazione 
dei telefoni fradizionali. In effetti 
in quest'ultimo caso il segnale Cd- 
ma si è rivelato stabile ed efficien¬ 
te consentendoci di portare a ter¬ 
mine senza alcun problema le pro¬ 
ve di trasmissione di cui parleremo 
tra qualche riga. 

Più insidioso si è invece 
rivelato il roaming su rete 
Timi il numero di canali 
Gsm per il momento a di¬ 
sposizione di H3G ha co¬ 
me conseguenza una co¬ 
pertura più debole che si 
è tradotta in non infre¬ 
quenti cadute di linea du¬ 
rante le conversazioni te¬ 
lefoniche. Anche in que- 
sfo caso si fratta di pro¬ 
blemi strutturali che po¬ 
tranno essere risolti con 
la maturazione della nuo¬ 
va struttura, ma per il 


momento è doveroso sottolineare 
come il sistema Gsm goda ancora di 
una stabilità maggiore. 

Un ultimo appunto è relativo al 
riaggancio alla rete 3G dopo un 
passaggio in stato di roaming; spes¬ 
so il terminale ha faticato a ricono¬ 
scere la presenza del segnale Umts, 
restando in modalità Gsm anche in 
zone perfettamente coperte dal 
nuovo operatore. 

Decisamente positivo il giudizio sul 
comportamento del dispositivo in 
movimento; eseguendo diverse pro¬ 
ve comparative sia in automobile 
sia in treno (a velocità non inferiori 
ai 90 Km orari), non si sono verifica¬ 


Grazie al software 
scari cabile dal sito di 3, è 
possibile utilizzare il 
telefono Umts come 
modem a banda larga per il 
proprio Pc. 


te discontinuità di servizio, se non a 
livello sporadico. Anche la velocità 
di trasmissione si è mantenuta su li¬ 
velli del tutto analoghi agli esperi¬ 
menti non in movimento. 

Per quanto riguarda le nuove appli¬ 
cazioni messe a disposizione dalla 
rete Umts, la più pubblicizzata in 
questi mesi è stata indubbiamente 
la videochiamata. Il senso principa¬ 
le di questo servizio sta nel rendere 
la comunicazione audiovisiva 
un'opzione fruibile dal grande pub¬ 
blico, sdoganandola da contesti più 
professionali come la videoconfe¬ 
renza. In effetti effettuare una chia¬ 
mata video dal terminale Umts è 


La risoluzione e la 
compressione dei filmati 
(sopra) risulta adeguata 
solo all'utilizzo su 
terminali portatili, 
mentre le foto (sotto) 
hanno dimensioni 
sufficienti per l'impiego 
su Web e per invio 
tramite Email. 


I piani tariffari 


Al di là della tecnologia di nuova generazione e dei 
contenuti e servizi fruibih, il successo di un provider di 
telecomunicazioni passa necessariamente per la sua 
competitività a hveUo tariffario. Nel caso di 3 la valufa- 
zione dei primi profili disponibih non è certamente faci¬ 
le, visto la sifuazione di temporaneo monopoho in cui 
H3G si trova per ora. Volendo trarre un primo giudizio 
è innanzitutto chiaro che, per quanto riguarda gh ab¬ 
bonamenti, l'operatore ha deciso di puntare fortemente 
su un canone che includesse un elevato quantitativo di 
traffico e contenuti; il risultato è un prezzo mensile che 
può in un primo momento spaventare l'utente, ma che 
si rivela competitivo proprio in relazione ai servizi of¬ 
ferti. Unico limite da non sottovalutare è la mancanza, 
per il momento, di una tariffa fiat per la navigazione su 
Internet, un apphcazione in cui, come abbiamo visto, la 
rete Umts può tranquillamente rivaleggiare con le con¬ 


nessioni Adsl disponibili sul mercato. 

Per chi non voglia farsi carico di un canone mensile, 
H3G ha studialo un profilo basato su traffico prepagato 
e ricaricabile. La caratteristica pecuhare di questo pia¬ 
no è la funzione di autohcahca, che garantisce 50 euro 
di traffico gratuito una volta superati i primi 50 euro di 
spesa mensile (U bonus non è cumulabUe per i mesi 
successivi). 

Esaustiva anche l'offerta per le aziende, che include tre 
piani tariffari e una serie di servizi espressamente stu¬ 
diati per l'utenza professionale. 

> Per i privati 

Non potevano che essere 3 i profili fariffari proposti da 
H3G per i propri utenti privati, suddivisi in due soluzio¬ 
ni d'abbonamento e un'offerta ricaricabile. 
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<segue> 

Il piano Prìvilege è il più completo e con un canone di 140 euro 
mensili include il noleggio di un videofonino marchiato 3, mentre 
la versione Executive, proposto a 85 euro al mese, adotta il medesi¬ 
mo profilo ma richiede l'acquisto separato del terminale. Nel forfait 
è inclusa una serie di servizi tra cui 20 ore mensili di traffico vocale 
(verso qualsiasi numero di rete fissa e mobile nazionale) e 10 ore di 
videochiamate (sia verso altri clienti di 3 sia verso webcam collega¬ 
te a Internet). Per quanto riguarda i servizi di messaggistica, sono 
inclusi 400 Sms, 100 MmsA^ms (anche in questo caso verso tutti gli 
operatori nazionah) e 200 Email mensUi. 

Da sottolineare poi che, in ambito di contenuti Internet, è prevista 
la navigazione gratuita aH'intemo del portale 3; in questa sezione 
sono disponibili i cosiddetti " servizi 3G ", ovvero filmati, brani mu- 
sicah, notizie, mappe geografiche e altri contenuti avanzati. Cia¬ 
scun servizio ha un costo che viene specificato prima dell'acquisto 
(ad esempio l'ultima edizione dei titoh del telegiornale TG5 costa 
1,5 euro, contro i 2 euro di un trailer cinematografico), ma i profili 
PrivUege ed Executive rendono disponibili gratuitamente 200 ser¬ 
vizi mensili. 

La navigazione Internet all'esterno del portale 3 non è invece in¬ 
clusa e deve essere pagata, come U resto del traffico eccedente il 
forfait, a consumo; le chiamata vocah costano 0,15 euro come scat¬ 
to aUa risposta e quindi 0,12 euro al minuto, contro i 48 euro/minu¬ 
to delle videotelefonate, gli Sms 0,15 euro e gh Mms 0,48 euro. Più 
complesso il costo delle EmaU, che variano in base agli allegati 
partendo dai 18 centesimi per arrivare a 96 eurocent più 0,6 cente¬ 
simi per ogni KByte eccedente i primi 200. La navigazione su Web 
è invece tariffata a 3 eurocent ogni 15 KByte (con 60 centesimi di 
scatto all'inizio di ogni sessione). 

Per i due abbonamenti è disponibile l'opzione 3 per tre che, al 
costo di 6 euro al mese, permette a tre numeri di comunicare con 
videochiamate, Mms e Vms allo stesso costo di telefonate vocali 
e Sms. 

Passando al profilo ricaricabile, battezzato 3 Cinquanta, la differen¬ 
za più rilevante è la ovvia mancanza di servizi inclusi, che ricondu¬ 
ce l'intera tariffazione al metodo a consumo. In questo caso le chia¬ 
mate vocah salgono a 15 centesimi al minuto, mentre le videote¬ 
lefonate a 55 eurocent. In entrambi i casi lo scatto aUa risposta ri¬ 
mane di 0,15 euro. Sms e Mms seguono lo stesso aumento (15 e 55 
centesimi rispettivamente), mentre la navigazione su Internet ad¬ 
debita 0,6 centesimi per KByte con 60 centesimi di scatto aU'inizio 
di ogni sezione. All'interno del portale 3, infine, il costo ammonta a 


9 centesimi per pagina, oltre alle tariffe specifiche per ogni conte¬ 
nuto scaricato. 

> Per le aziende 

L'offerta di 3 per le aziende si articola in una serie di servizi di 
produttività applicabhi a tre diversi profili tariffari. Per quanto 
concerne l'offerta di base, è necessaria l'attivazione di almeno 2 
Usim associate a un numero di partita Iva, mentre i due servizi 
supplementari InRete e InAzienda richiedono almeno 5 Usim atti¬ 
vate. La fimzione InAzienda permette di accedere in sicurezza al 
network aziendale attraverso la rete Umts; tramite standard con¬ 
solidati in termini di autenticazione (Aaa) e cifratura dei dati 
(IpSec), è possibile accedere alle risorse e alle apphcazioni deUa 
sede aziendale a una velocità massima di 384 Kbps, una decisa 
evoluzione rispetto aUe connessioni Gprs disponibih fino a oggi. 

Il servizio InRete è invece studiato per organizzare il traffico 
aziendale tra le diverse Usim; è possibile impostare gruppi di uti- 
hzzatori (in base, ad esempio, aUe funzioni aziendah), classi di 
abUitazione (per gestire i privilegi di accesso dei singoli utenti) e 
un sistema di nrrmerazione breve per comunicare tra i terminah 
aziendali. 

Con la funzione InContatto si possono gestire al meglio rubrica, 
casella Email e fax di ciascun utente. Il servizio comprende una 
casella di posta elettronica di 30 MByte raggiungibile dal termina¬ 
le Umts, da un Pc ad esso cohegato o direttamente dal sito di 3, e 
una rubrica situata sul server dell'operatore e quindi accessibile 
con i suddetti metodi e utile anche al recovery in caso di perdita 
dati sulla Usim. Incluso anche un elenco telefonico per la ricerca 
dei contatti. InFormato è invece il servizio che permette di accede¬ 
re a una serie di contenuti di carattere finanziario o aUe ultime no¬ 
tizie disponibili in Rete, attraverso il portale di 3. 

I profih tariffari per l'utenza aziendale sono inTREnet.3, kiTRE- 
net.O e rnTREnet.IuU a rm costo di 5, 33 e 71 euro Iva esclusa ri¬ 
spettivamente. Il primo prevede una tariffazione a consumo, sia 
per il traffico voce che per quello dati, mentre inTREnet.O include 5 
ore di telefonate e 5 di videochiamate alla settimana tra Usim del 
chente e fino a 100 EmaU inviate o ricevute. InTREnet.fuU è invece 
comprensivo di un forfait di traffico voce, video, messaggistica e 
navigazione aU'interno del portale 3, escludendo però U browsing 
su Internet e tramite il servizio InAzienda. Ulteriori dettagli suUe 
tariffe sono disponibih sul sito Web www. tre.it. 


un'operazione elementare; digitato 
il numero del destinatario è suffi¬ 
ciente selezionare l'opzione video e 
attendere di essere messi in comuni¬ 
cazione con il chiamato. Una volta 
instaurato il canale, è possibile vi¬ 
sualizzare a video sia la propria im¬ 
magine (ripresa dalla telecamera in¬ 
tegrata nel telefono e trasmessa sul¬ 
la rete), sia quella del rispettivo dia¬ 
logante. Essendo il terminale dotato 
di una videocamera doppia, in grado 





cioè di riprendere sia il volto dell'uti- 
lizzatore sia il quadro che gli si trova 
di fronte, si può commutare in qual¬ 
siasi istante il quadro catturato, in 
modo da trasmettere ad esempio 
l'immagine di un paesaggio o di una 
terza persona. Dal punto di vista tec¬ 
nico, la comunicazione video è ca¬ 
ratterizzata da una risoluzione limi¬ 


tata, ma perfettamente adeguata al 
display disponibile (132 x 162 punti). 
La fluidità non è certo impeccabile, 
benché agendo sulla qualità deh'im- 
magine catturata la si possa ottimiz¬ 
zare, ma nel complesso l'esperienza 
di comunicazione visiva si può con¬ 
siderare soddisfacente, con un ritar¬ 
do di trasmissione che si mantiene 
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L’offerta di 3: i telefoni 


Sì=# NO=: 



Produttore 

Nec 

Nec 

Modello 

606e HHM 

808n 

DATI GENERALI 


: 

Prezzo di listino (euro Iva inclusa) 

615 

615 

Dimensioni, chiuso (mm) 

159x53x32 

104x80x30 


Memoria (MByte) 


STANDARD DI RETE 


Umts 

Gsm 900/1.800 
Gsm 1.900 
Gprs 
Hscsd 


MESSACCISTICA 


Sms 
Mms 
Email 

Client Email 
Browser 
Supporto Wap 


CONNETTIVITÀ 


Usb 

Infrarosso 

Bluetooth 


BATTERIE E DURATA 


Tipo di batteria 
Durata in stand-by (ore) 

Durata in conversazione (minuti) 
Durata in vidoechiamata, 
riproduzione multimediale (minuti) 


ERGONOMIA 


Flip attivo 
Vibrazione 

Dimensioni display (mm) 
Risoluzione display (pixel) 
Colori visualizzabili 
Tipo tastiera 


VIDEOCAMERA 


Interna/Esterna 

Risoluzione massima - video (punti) 
Risoluzione massima - foto (punti) 

Altre risoluzioni supportate - foto (punti) 
Livelli di zoom 


FORMATI DI FILE SUPPORTATI 


Video 

Audio 

Immagini 


32 


no 




XhtmI 

XhtmI 

XhtmI 


* 1 

• 

• 






• 1 

• 

• 


1 ^ 1 

o 

o 


• 1 

o 

o 






Li-lon 780mAh 1 

Li-lon 1200mAh 

Li-lon 1200mAh 


41 

70 

70 


121 

201 

201 


63 

101 

101 


35x43 

132x162 

65.536 

Tastiera (0-9, #, *) + 

Tasto di navigazione a 5 vie, 
2 tasti funzione 

•/• 

176x144 

352x288 

128x96 (MMS), 120x120 
IX, 2X (digitale) 

Mpeg-4 

Amr, Wma, Aac, Midi 
Jpeg, Gif, Png, Bmp 


66x58 

132x162 

65.536 

Tastiera QWERTY + 

Tasto di navigazione a 5 vie, 
2 tasti funzione 

•/• 

176x144 

352x288 

128x96 (MMS), 120x120 
IX, 2X (digitale) 

Mpeg-4 

Amr, Wma, Aac, Midi 
Jpeg, Gif, Png, Bmp 


O 

• 

66x58 

132x162 

65.536 

Tastiera QWERTY + 

Tasto di navigazione a 5 vie, 
2 tasti funzione 

•/• 

176x144 

352x288 

128x96 (MMS), 120x120 
IX, 2X (digitale) 

Mpeg-4 

Amr, Wma, Aac, Midi 
Jpeg, Gif, Png, Bmp 
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sempre nei limiti del¬ 
l'accettabile e una 
qualità audio di buon 
livello. 

11 campo in cui il siste¬ 
ma Umts ha dimostra¬ 
to di eccellere è però 
quello della velocità 
di connessione a In¬ 
ternet. Al di là dei co¬ 
sti, che sono dettaglia¬ 
ti a parte, la possibilità 
di navigare sulla Rete 
a velocità paragonabi¬ 
li a quelle di un colle¬ 
gamento Adsl ci ha si¬ 
curamente impressio¬ 
nati. In un primo test ab¬ 
biamo collegato il telefono a un 
personal computer utilizzandolo 
quindi come modem (grazie al 
software disponibile sul sito di 3 l'o¬ 
perazione è stata elementare). In 
questa configurazione siamo riusciti 



a scaricare un file di 5,5 MByte in 
150 secondi, mantenendo una me¬ 
dia di 36,5 KByte al secondo. Utiliz¬ 
zando invece il telefono come termi¬ 
nale di navigazione all'interno del 
portale 3, è stato possibile eseguire 
il download di filmati Mp4 della du¬ 
rata di 1 minuto circa (telegiornali e 
trailer cinematografici) in meno di 
60 secondi. 

La facoltà di eseguire formati multi¬ 
mediali avanzati sul proprio cellula¬ 
re, già disponibile con i dispositivi 
Gprs, trova così la sua massima 
espressione, visti i ridottis¬ 
simi tempi di attesa. 

In conclusione, le 
impressioni sulla 
tecnologia sono 
state indub¬ 
biamente po¬ 
sitive; al di là 
di qualche com¬ 
prensibile problema 


di gioventù, la velocità di comuni¬ 
cazione messa a disposizione dalla 
rete Umts apre le porte a una serie 
di applicazioni impensabili fino a 
pochi mesi fa. 

1 costi sono sicuramente 
elevati, e la rete deve an¬ 
cora migliorare in stabi¬ 
lità e copertura, ma 
questi limiti sono gli 
stessi che affligge¬ 
vano le reti Gsm 
durante i loro 
primi anni di 
vita. ■ 














PC Professionale 


S' 

01 

LI 

U 

IZI 

OI 

N 



►► 



Sicurezza 


Connessioni Internet con sorpresa 


I servizi a tariffazione speciale si possono trasformare in un'insidiosa 
trappola per i naviganti. Con risvolti nefasti per la bolletta del telefono. 


►► Di 

Silvia Ponzio 


Tutto ha inizio con l'installazione di 
un programma all'apparenza inno¬ 
cuo, un incauto clic nella finestra del 
browser o su un allegato di posta 
elettronica. Le sorprese si manifesta¬ 
no nella prima bolletta telefonica e 
sono uno choc; un importo elevatissi¬ 
mo, a volte per centinaia e centinaia 
di euro. Questa amara esperienza è 
già toccata a centinaia di mighaia di 
utenti e i responsabili sono i dialer, 
piccoli programmi che modificano il 
collegamento Internet dell'abituale 
provider creando connessioni verso 
numerazioni telefoniche speciali, 
quah 709, 166 o 899 oppure sfruttan¬ 
do prefissi internazionah o addirittu¬ 
ra satellitari. 1 costi di connessione so¬ 
no elevatissimi; i dialer più diffusi 
comportano addebiti di 3 euro al mi¬ 
nuto, oltre 350.000 vecchie lire per 
un'ora di collegamento. 

Se l'obiettivo di un dialer è sempre 
quello di collegare un computer a 
servizi " a valore aggiunto ", le moda¬ 
lità di download e di installazione di 


queste applicazioni variano sensibil¬ 
mente. Esistono tipologie di dialer 
che prevedono un procedimento di 
download tradizionale, con un setup 
ben visibile all'utente. E dialer ancor 
più subdoli che sfruttano, invece, 
controUi ActiveX inseriti nelle pagine 
Web (vedete il riquadro nella prossi¬ 
ma pagina). A prescindere dal mec¬ 
canismo di attivazione del servizio, il 
problema spinoso resta la modifica 
della configurazione dell'accesso re¬ 
moto. Alcune apphcazioni non si limi¬ 
tano ad alterare le impostazioni della 
connessione per il periodo limitato al¬ 
l'erogazione del servizio ma procedo¬ 
no con la completa estromissione del 
coUegamento al provider abituale. La 
connessione impostata dal dialer di¬ 
venta quindi predefinita e ogni futuro 
accesso a Internet avviene tramite 
una chiamata a numeri con costi te¬ 
lefonici esorbitanti. Prima di vedere 
come ci si può difendere (e cosa fare 
se un dialer ha già prodotto danni), 
vale la pena di sottohneare che il pro¬ 


blema interessa solo i possessori di 
connessioni dial-up analogiche e 
Isdn. Chi usa una coimessione Adsl o 
in fibra ottica, ad esempio, non corre 
rischi. 

> Innalzare le difese 

La migliore difesa contro i dialer è la 
prevenzione, partendo dalle impo¬ 
stazioni di protezione del browser in 
modo che Tinstallazione di un plug- 
in possa avvenire solo dietro esplicita 
autorizzazione dell'utente. 11 livello 
di protezione consigliato in Internet 
Explorer è Medio. Per verificare tale 
impostazione portarsi in Strumen¬ 
ti/Opzioni Internet e dalla scheda 
Protezione (o Sicurezza, a seconda 
della versione) fare che sul pulsante 
Livello predefinito. Una soluzione 
che offre maggiori garanzie di sicu¬ 
rezza ma che si rileva senza dubbio 
più drastica, è disattivare il down¬ 
load e l'esecuzione automatica dei 
controUi ActiveX. Dalla finestra Op- ►► 





















Sicurezza ►► 


Dialer con “certificato di garanzia” 


Un dialer, come abbiamo spiegato, è un programma che 
permette di effettuare un collegamento telefonico verso 
un numero a tariffazione speciale che fornisce servizi 
particolari. Alcuni dialer si presentano sotto forma di file 
eseguibili che vanno prima scaricati e poi installati espli¬ 
citamente. 

Questo doppio passaggio dà più tempo all'utente di ri¬ 
flettere (e magari di accorgersi che i costi di accesso con 
un dialer sono spropositati). Non sorprende quindi che 
numerosi produttori di dialer abbiano adottato i controlli 
ActiveX come meccanismo per avviare in automatico 
rinstallazione subito dopo il download. Navigando sul 
Web è sempre più frequente imbattersi in una finestra di 
protezione di Internet Explorer (runico browser compati¬ 
bile con la tecnologia ActiveX) che richiede di installare 
ed eseguire un'apphcazione. Naturalmente non tutti gh 
avvisi di protezione - ad esempio quello derivante dal 
tentativo di installazione del plug-in per la visualizzazio¬ 
ne dei filmati nel formato di Macromedia Flash - sono le¬ 
gati a una condizione di effettivo rischio. Ma è importan¬ 
te leggere sempre con cura le informazioni contenute 
nell'avviso prima di fare che. 11 fatto che i controhi Acti¬ 


veX possano essere corredati di un certificato 
digitale rilasciato da un ente noto e di prova¬ 
ta onestà, poi, può far abbassare ulferiormen- 
te il liveUo di guardia aU'utente distratto, in- 
voghandolo a procedere senza aver valutato 
attentamente le possibhi conseguenze. Ma il 
certificato si limita a identificare l'autore del 
programma e garantisce che il codice non sia 
stato modificato (magari con l'aggiunta di un 
virus), mentre non dà - e non può dare - alcu¬ 
na informazione suUa tipologia e sull'onestà 
del servizio offerto. Scegliendo Sì daUa finestra di dialogo 
del browser si accetta dunque sia il download sia l'instal¬ 
lazione deU'applicazione, che avviene in automatico e in 
maniera del tutto invisibile aU'utente. Nel caso di un dia¬ 
ler, il modem si disconnette daUa coimessione al provider 
abituale per ricoUegarsi a Internet tramite un numero a 
tariffazione speciale. Un utente connesso aUa Rete trami¬ 
te un modem esterno potrebbe non accorgersi nemmeno 
deU'operazione se il volume del dispositivo fosse disabiU- 
tato, mentre tutto avverrà in "sordina" per chi dispone di 
modem interno. 



I dialer più aggressivi 
sfruttano i controlli 
ActiveX per rendere 
ancora più facile la loro 
installazione, che 
avviene 

automaticamente non 
appena l'utente fa clic 
sul pulsante "Si”. 


Un dialer collega il Pc a 
numeri a tariffazione 
speciale modificando le 
impostazioni di accesso 
remoto prede finite del 
modem analogico o Isdn. 


zioni Internet, selezionare nuova¬ 
mente la scheda Protezione e fare 
che sul pulsante LiveUo personalizza¬ 
to. Da Impostazioni protezione, indi¬ 
viduare la voce Controlli e plug-in 
ActiveX e impostare su Disattiva le 
opzioni Esegui controUi e plug-in Ac¬ 
tiveX e Download dei fUe. Eseguire il 
procedimento inverso per riattivare 
la funzione. 

Non va sottovalutato che i produttori 
di dialer sono sempre all'opera per 
aggirare le difese dei browser e l'a¬ 
zione di eventuali programmi anti- 
dialer installati sul computer. E per¬ 
tanto consigliabile tenere aggiornato 
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il sistema operativo e i relativi pro¬ 
grammi con le ultime patch rilasciate 
dai produttori. Inoltre, non è raro che 
un dialer approdi nel Pc come aUega- 
to a un messaggio di e-maU; attenzio¬ 
ne quindi a non aprire con troppa 
fretta i file ricevuti per posta. Anche il 
sistema operativo può segnalare se 
qualcosa di anomalo è in atto sul Pc. 
Controllare i processi in esecuzione 
con U Task Manager di Windows, ac¬ 
cessibile con il comando 
Ctrl+Alt+Canc, può essere un'utile 
abitudine. Se tra i processi in esecu¬ 
zione compaiono termini non ricon¬ 
ducibili ad applicazioni note come 
adult, sex o dialer, si tratta di un ine¬ 
quivocabile campanello d'allarme. A 
questo punto non resta che effettuare 
un ulteriore controUo aUa connessio¬ 
ne remota. Se una volta disconnessi 
daUa Rete la Unea telefonica continua 
a essere utUizzata dal modem, si no¬ 
tano chiamate sospette con immedia¬ 
ta disconnessione alla risposta, e il 
numero del provider non è quello 
abituale, la mossa successiva è disin- 
staUare il dialer. E possibile provare 
tramite Installazione applicaziorU dal 
PanneUo di controUo di Windows, ma 
la rimozione della maggior parte di 
queste applicazioni richiede stru¬ 


menti specifici come Lottimo SpyBot 
Search and Destroy, recensito nella 
rassegna di software anti-spyware 
pubblicata su questo stesso numero 
(potete trovare il programma sul Cd- 
Rom allegato alla rivista) se non un 
intervento nel Registro di Windows. 
In alcuni casi, anche ripristinando 
l'accesso remoto al provider abituale 
ci sono buone possibilità che un dia¬ 
ler particolarmente aggressivo sia in 
grado di riconfigurare automatica- 
mente la connessione al numero a ta¬ 
riffazione speciale al momento della 
richiesta di accesso a Internet. 

In Rete è possibile poi reperire tool 
gratuiti che impediscono al modem 
di connettersi a numeri telefonici dif¬ 
ferenti da quelU del proprio provider, 
nonché anti-dialer specifici: quello 
che vi consigliamo - efficace e gratui¬ 
to - è Stop Dialer, realizzato dallo 
sviluppatore italiano Giulio Bottini 
(potete scaricare il tool dal sito 
www.socket2000. com). 

> Fioccano le denunce 

Non va dimenticato, però, che le nu¬ 
merazioni speciaU nascono come so¬ 
luzione per tentare di risolvere l'an¬ 
noso problema della sicurezza deUe 


» 
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Sicurezza ►► 



Stop Diaìer è un ottimo 
software gratuito che 
biocca ta nefasta azione 
dei diaìer, evitando le 
sorprese in bolletta 
telefonica. 


transazioni on-line. L'addebito in bol¬ 
letta consente, infatti, di evitare l'uso 
della carta di credito su Internet, l'i¬ 
dentificazione certa del cliente e pro¬ 
blematiche collegate alla privacy che 
in qualche modo potevano frenare 
l'utente da acquisti tramite Web. La 
messa sotto accusa dei numeri spe- 
ciah è riconducibile proprio all'uso di 
queste linee telefoniche da 
parte dei fornitori di servizi 
che si appoggiano ai diaìer; 
musica da scaricare, softwa¬ 
re, loghi e suonerie per il 
cellulare, immagini e filmati porno- 
grafici. Negli ultimi tempi, inoltre, la 
scelta si è notevolmente diversificata 
includendo anche appunti e tesine 
per studenti, soluzioni e trucchi per 
videogiochi, ricette e dediche vocah e 
altro ancora. Materiale spesso di 
scarsissimo valore che per giunta 
quasi sempre è possibile reperire su 
Internet del tutto gratuitamente. La 
vera truffa consiste nel rendere prati¬ 


camente invisibih all'utente le infor¬ 
mazioni sulla natura e sui costi del 
servizio ma anche sul funzionamento 
del diaìer che, in alcuni casi, modifica 
permanentemente l'accesso remoto 
predefinito. 

Le denunce degli utenti non si sono 
fatte attendere. Le compagnie telefo¬ 
niche e i centri servizi si sono inizial¬ 
mente trincerati dietro all'articolo 7 
del decreto legislativo 70/03 che li 
solleva dall'obbligo di un controllo 
preventivo su quanto offerto da terze 
parti, ma la buona notizia è che qual¬ 
cosa finalmente si è mosso soprattut¬ 
to grazie alle associazioni per la tute¬ 
la dei consumatori. Dopo l'introduzio¬ 
ne, a partire dal primo giugno, della 
possibUità di disattivare gratuitamen¬ 
te i numeri 709 - prima il costo dell'o¬ 
perazione era di 13,63 euro e 5,34 eu¬ 
ro a bimestre - Telecom Italia ora 
consente anche di contestare e paga¬ 
re solo parzialmente le bollette deri- 
vanh da telefonate involontarie ai nu¬ 


meri 709 (in precedenza era necessa¬ 
rio saldare comunque l'intero impor¬ 
to, per evitare il distacco per moro¬ 
sità). Successivamente l'utente deve 
presentare denuncia alla Pohzia Po¬ 
stale - contro ignoti se il gestore te¬ 
lefonico non ha comunicato il numero 
di telefono del diaìer responsabile 
della maggiorazione in bolletta. 
Quindi deve inviare al proprio gesto¬ 
re telefonico, tramite raccomandata, 
copia della denuncia sporta alla Poli¬ 
zia Postale e copia del bollettino di 
pagamento. 

Chi avesse già pagato la bolletta in¬ 
criminata può invece sporgere de¬ 
nuncia presso un ufficio di Polizia e 
inviarne copia al proprio gestore te¬ 
lefonico insieme alla copia del boUet- 
tino di pagamento. 

Ulteriori informazioni (e un modello 
preimpostato per la denuncia) si tro¬ 
vano sul sito Web della Polizia di 
Stato (www.poliziadistato.it/pds/- 
primapagina/ 709). ■ 


►► Di 


Guido Sintoni 


Sicurezza alerts 


Buffer overrun in HtmI Converter 


Tutte le versioni di Microsoft Windows prevedono funzio¬ 
ni per la conversione di file. Nello specifico, Windows 
prevede nativamente il supporto per la conversione 
Html; è così possibile visuahzzare, importare o salvare fi¬ 
le in questo formato. Esiste una vulnerabilità nel modo in 
cui il convertitore Html di Windows (html32.cnv) gestisce 
una richiesta di conversione durante una normale opera¬ 
zione di copia e incolla. Una richiesta opportunamente 
creata per il convertitore può infatti portare al fallimento 
dell'azione e all'esecuzione arbitraria di codice con i pri¬ 


vilegi dell'utente collegato. Microsoft definisce la vulnera- 
bihtà crihca per tutti i sistemi Windows, tranne Server 
2003 (in questo caso, si tratta di una vulnerabUità heve). 
Dato che il browser Internet Explorer utilizza questa fun¬ 
zione, un attaccante può creare una pagina Web (o un 
messaggio di posta contenente Html) per provocare l'ese¬ 
cuzione di codice su una macchina remota. In questo ca¬ 
so, all'utente basta visitare il sito Web mahzioso per deter¬ 
minarne l'esecuzione di codice. Microsoft ha rilasciato la 
patch MS03-023 [1] per eliminare la vulnerabihtà: non ri¬ 
chiede il riavvio della macchina, può essere disinstallata e 
sarà compresa in Windows 2000 Sp 5 e Windows Xp Sp2. 























Sicurezza akns » 


Il primo bug grave di Server 2003 è un buffer overrun 


Rpc (Remote Procedure CaU) è un protocollo utilizzato da 
Windows per fornire un meccanismo di comunicazione 
interprocesso che consenta ad un'applicazione residente 
su un sistema di essere eseguita da un sistema remoto. Il 
protocollo deriva dal protocollo Rpc di Open Software 
Foundation, con raggiunta di alcune estensioni proprie¬ 
tarie Microsoft. Tutti i sistemi Windows (compreso il nuo¬ 
vo Server 2003), ad eccezione di Windows Millennium 
Edition, soffrono di una vulnerabilità che riguarda il mo¬ 
do in cui Rpc si interfaccia con messaggi su protocollo 
Tcp/Ip, ed è imputabile all'errata gestione di messaggi 
malformati. Questa particolare vulnerabilità colpisce 


un'interfaccia Dcom legata a Rpc, che serve per ascoltare 
le porte su cui sono abilitati servizi Rpc, e che gestisce le 
richieste di attivazione di oggetti Dcom inviate dalle 
macchine chent. 

Con un attacco basato su buffer overflow, è possibile ese¬ 
guire codice arbitrario con pieni, installare applicazioni, 
manipolare dati o creare utenti. 

Anche se è possibile limitare con pohtiche di firewalhng 
l'accesso alle macchine vulnerabili (sulle porte 135, 139 e 
445), Microsoft definisce la vulnerabUità critica e consi- 
gha limmediata apphcazione della patch descritta nel 
boUettino MS03-026 [5]. 


Vulnerabile la shell di Windows Xp 


La sheU di Windows è l'ambiente di base in cui lavora 
l'interfaccia utente del sistema operativo (il cosiddetto 
desktop). Tramite la sheU vengono eseguite le sessioni di 
lavoro, la gestione di file e cartelle. In una delle funzioni 
utihzzate dalla sheU del solo Windows Xp per estrarre 
informazioni e attribuii di alcune carteUe, è presente una 
vulnerabiUtà (importante, secondo Microsoft) legata ad 
un buffer non verificato. È possibUe creare un fUe Desk¬ 
top, ini contenente un attributo volutamente non vaUdo, e 


successivamente porlo su una cartella condivisa in rete. 
È sufficiente che l'utente esegua U browsing deUa car- 
teUa condivisa perché il fUe di configurazione provochi 
maUunzionamenfi deUa sheU o l'esecuzione di codice 
arbitrario suUa macchina remota con i privUegi deU'u- 
tente coUegato. Microsoft ha trattato l'argomento nel¬ 
l'articolo 821557 deUa propria Knowledge Base e prepa¬ 
rato la patch descritta nel boUettino MS03-027 [6]. Que- 
st'ultima si applica a sistemi Windows Xp Spi, non ri¬ 
chiede U riavvio deUa macchina e sarà compresa nel 
prossimo Xp Service Pack 2. 


Buffer non controllato in DirectX 


Le Ubrerie DirectX sono un insieme di AppUcation Pro- 
gramming Interface (Api) utUizzafe da apphcazioni Win¬ 
dows per supporto ai contenuti multimediaU. Al loro in¬ 
terno, la tecnologia DirectShow si occupa di eseguire e 
manipolare lato chent audio e video. 

La funzione con cui DirectShow controlla i parametri di 
un fUe Midi presenta una duplice vulnerabilità, ed è pas- 
sibUe di sovrascrittma dei segmenti di memoria, con pos¬ 
sibUe esecuzione arbitraria di codice. Un attaccante, in¬ 
fatti, può sfruttare queste vulnerabiUtà creando apposita¬ 


mente un fUe Midi. Quest'ultimo può essere ospitato su 
un sito Web, su una carteUa condivisa in rete o spedito 
con una e-maU in formato Html; nel caso in cui esso sia 
parte di una pagina Web o di una e-maU Html, non è ne¬ 
cessaria l'apertura del file per provocare la vulnerabUifà. 
L'attacco può provocare il maUunzionamenfo o l'arresto 
di DirectShow o di apphcazioni che ne fanno uso, oppure 
l'esecuzione cU codice con gli stessi privUegi deU'utente 
connesso. Le versioni di DirectX vulnerabiU sono molte- 
pUci: daUa 5.2 di Windows 98 aUa 9.0a. La nuova versio¬ 
ne 9.Oh è esente daUa vulnerabUità, definita critica da 
Microsoft. L'azienda ha reso disponibUe la patch MS03- 
030 [7] per le versioni vulnerabiU. 


Patch cumulativa per Sql Server 


Microsoft ha rilasciato una patch cumulativa (annunciata 
dal boUettino MS03-031, [8]) per vari prodotti e versioni 
deUa famigUa Sql Server. La patch comprende tutte le 
funzioni deUe precedenti ed elimina tre vulnerabUità re¬ 
centemente scoperte ; si rivolge a Microsoft Sql Server 
7.0, Sql Server 2000, Sql Server 2000 Desktop Engine e 
Microsoft Data Engine (Msde) 1.0. Le tre vulnerabiUtà ri¬ 
guardano il possibUe hijacking dei named pipe (un cana¬ 
le di comunicazione mono o bidUezionale per comunica¬ 
re tra un server Sql Server e uno o più chent, utiUzzato 


per autenticare i Client e permettere l'esecuzione di 
query) ; il denial of Service dei named pipe (oltre aUa pre¬ 
sa di controUo del server, è possibUe che un utente non 
autorizzato ma collegato sulla stessa Intranet del server 
invU un numero di pacchetti molto elevato ad uno speci¬ 
fico named pipe su cui Sql Server è in ascolto, per deter¬ 
minarne il coUasso), e un buffer overflow che mette in 
grado un utente con accesso duetto al server di eseguUe 
codice arbitrario con gU stessi privUegi del server stesso. 
Tutte le vulnerabUità, indipendentemente dalle versioni 
Sql Server interessate, sono definite importantii la patch 
sarà inclusa in Sql Server 2000 Sp 4 e Server 2003 Sp 1. 
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Buffer overrun in Server Message Block 

Smb {Server Message Block] è il protocollo utilizzato 
per la condivisione di file e risorse tra sistemi Microsoft 
Windows. In un ambiente di rete, i Client Smb eseguo¬ 
no richieste di risorse verso i server, e questi ultimi for¬ 
niscono una risposta sull'eventuale disponibilità ai 
Client che lo richiedono. Jeremy Allison e Andrew Trid- 
gell del Samba Team hanno scoperto una vulnerabilità 
nel modo in cui il server convalida i parametri di un 
pacchetto Smb. Quando un Client invia un pacchetto 
Smb a un server, include parametri specifici necessari a 
fornire al server un set di istruzioni. 11 server Smb, in 
questo caso, non controlla correttamente la lunghezza 


del buffer relativa al pacchetto; pertanto è soggetto ad 
attacchi basati su buffer overflow [3]. Un attaccante può 
inviare pacchetti di richieste Smb creati ad arte per pro¬ 
vocare la sovrascrittura del buffer; quando ciò accade, 
la conseguenza è la perdita di dati, il crash di sistema o 
l'esecuzione arbitraria di codice. Microsoft ha definito la 
vulnerabilità (che riguarda tutte le versioni di Windows, 
tranne Server 2003) importante, e ha preparato la patch 
MS03-024 [2]. Un importante fattore mitigante è rap¬ 
presentato dal fatto che l'attaccante debba avere un ac- 
count valido e debba essere autenticato dal server per 
sfruttarne la vulnerabilità. 


Strani messaggi di Windows 2000 

L'Accesso Facilitato è una funzione di Windows 2000 
che permette a utenti disabili di migliorare la loro in¬ 
terazione con la macchina utilizzata. Accesso Facili¬ 
tato è un applet accessibile dal Pannello di Controllo 
che permette, ad esempio, di ingrandire porzioni di 
testo e icone o avere una tastiera virtuale sullo scher¬ 
mo. Chris Paget di Ngss ha scoperto una vulnerabi¬ 
lità legata al modo in cui l'Accesso Facilitato intera¬ 
gisce con i messaggi di Windows. Questi ultimi sono 
il modo con cui i processi interagiscono con gli eventi 
determinati dall'utente (quali movimenti del mouse o 


azioni sulla tastiera) e comunicano con altri processi. 11 
controllo di Accesso Facilitato che fornisce la lista del¬ 
le opzioni di accesso non gestisce correttamente i 
messaggi di Windows in entrata. È quindi possibile 
che un processo utilizzi un messaggio Windows speci¬ 
fico per forzare l'Accesso Facilitato ad una callback 
verso un indirizzo arbitrario. Se l'Accesso Facilitato 
viene eseguito con privilegi maggiori rispetto al pro¬ 
cesso chiamante, si ottiene una escalation di privilegi 
di quest'ultimo. Microsoft sottolinea che la vulnerabi¬ 
lità non può essere provocata da remoto, e ha rilascia¬ 
to la patch MS03-025 per correggerla [4]. La patch 
può essere disinstallata e fa parte di Windows 2000 
Service Pack 4. 
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IntelliCad 4, il programma per tutti 


Investimenti contenuti e funzioni adeguate per un pacchetto rivolto 
sia ai nuovi utenti, sia agli studi che vogliono contenere i costi. 


^ Di Progesoft è una software house 

Bruno Severino che distribuisce soluzioni dedicate 
alla progettazione architettonica e 
civile, il target dei suoi prodotti è 
individuabile soprattutto in strut¬ 
ture di progettazione medio picco¬ 
le, quelle in cui il tipo d'attività 
non consente l'impiego di soluzio¬ 
ni particolarmente costose. 

Per questo motivo la società propo¬ 
ne una serie di pacchetti dalle fun¬ 
zionalità complete ma dai costi de¬ 
cisamente contenuti. 

IntelliCad è un applicativo Cad 
sviluppato dal consorzio mondiale 
IntelliCad Technology Consortium 
(ITC), ed è localizzato e persona- 
lizzato da Progesoft, unica softwa¬ 
re house italiana membro del co¬ 
mitato direttivo ITC. 

Si tratta di una soluzione 2D/3D 
completa che offre tutte le funzio¬ 
ni necessarie alla realizzazione di 
disegni tecnici e modelli tridimen¬ 
sionali dei progetti. 

La casa produttrice ha da poco ri¬ 
lasciato la release 4 di IntelliCad, 
che ora è disponibile nelle versioni 
Iron e Gold, di cui esaminiamo in 
queste pagine le novità più signifi¬ 


cative. Innanzitutto ricordiamo che 
il software presenta non poche si¬ 
militudini con l'ambiente di pro¬ 
gettazione offerto dal più famoso 
AutoCad. GU sviluppatori, consci del 
fatto che l'applicativo Autodesk ha di 
fatto affermato lo standard per la 
progettazione assistita su personal 
computer, hanno voluto creare un 
software che rispondesse alla 
metodologia di lavoro più no¬ 
ta sul mercato. 

Passando da AutoCad a In- 
telliCad il progettista si tro¬ 
va a proprio agio ed è subito 
produttivo. 

Viste le similitudini Intelli- 
Cad si profila, quindi, come 
valido sostituto del software più fa¬ 
moso laddove non sia necessaria 
tutta la potenza offerta da Auto¬ 
Cad, oppure come partner all'in¬ 
terno di una più ampia struttura di 
progettazione. Non va dimenticata 
la capacità del programma di leg¬ 
gere e scrivere i file in formato 
DWG come se fossero nativi del 
suo ambiente. 

Nella nuova versione è stato este¬ 
so il concetto di MDI (Multiple Do- 


cument Interface) anche all'am¬ 
biente di gestione dei layout, che 
da ora possono essere aperti in 
modalità multipla. Questo facilita 
la creazione di tutte le tavole di do¬ 
cumentazione all'interno dello 
stesso disegno, garantendo allo 
stesso tempo una maggiore compa¬ 
tibilità con l'applicativo Autodesk. 

Sempre nell'abito delle 
funzioni d'impaginazio- 
ne, è stata aggiunta la 
possibilità di stampare 
modelli tridimensionali in 
modalità linee nascoste. 
Le funzioni di quotatura 
sono state migliorate, eli¬ 
minando alcuni problemi 
d'incompatibilità presenti nella 
versione precedente, mentre ora è 
possibile editare i retini già inseri¬ 
ti. Il software è stato oggetto di una 
revisione generale che permette 
una gestione più veloce dei dise¬ 
gni complessi (inclusi quelli con un 
grande numero di retinature), ne 
ha giovato anche la velocità di ca¬ 
ricamento ed elaborazione dei di¬ 
segni che manifesta un decisivo in¬ 
cremento. 

Come abbiamo già detto poco fa, 
IntelliCad è il risultato dello svi¬ 
luppo effettuato da un consorzio. È 
possibile quindi imbattersi in altri 
sviluppatori che commercializzano 
versioni del prodotto leggermente 
differenti. 

In questo caso Progesoft ha voluto 
caratterizzare il proprio prodotto 
mediante le seguenti caratteristi¬ 
che. Progesoft Xref Manager è una 
applicazione integrata aH'interno 
di IntelliCad che permette una 
semplice gestione dei file di riferi¬ 
mento esterni chiamati appunto 
Xref, mentre Progesoft Wblock 
Manager è una barra di strumenti 
dedicata alla creazione dei blocchi 
da inserire aH'interno del disegno. 
Nella nuova versione è stata inse- 




Contro 


IntelliCad 4 

Da Euro 189 


Produttore: ProgeSoft, via Torriani, 19/c 
22100Como,tei. 031-243149,fax 031-243872 
Pagina web: www.progesoft.com 


> Efficienza migliorata rispetto alla versione precedente 

> Buona velocità anche con macchine non recenti _ 

> Nuovo motore di rendering, neH’edizione Gold 


> Funzioni di quotatura ancora migliorabili 


> Tempi di apprendimento proporzionali alla ricchezza di funzioni 


il kernel di modellazione di IntelliCad è campatibile 
con i solidi ACIS e permette una buona 
interoperabilità con altri sistemi Cad. 
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rita anche una nuova interfaccia di 
configurazione dei disegni. 

Per quanto riguarda la stampa l'u¬ 
tility Batch Plot consente la ripro¬ 
duzione batch dei disegni con pos¬ 
sibilità di utilizzare file di configu¬ 
razione pcp con le principali im¬ 
postazioni di stampa. 

La versione Gold include, oltre a 
tutte le caratteristiche della versio¬ 
ne minore, un nuovo motore di 
rendering in grado di gestire luci 
multiple, effetti di riflessione e tra¬ 
sparenza e materiali basati su bit- 
map, funzioni di vettorializzazione, 
la possibilità di inserire e modifica¬ 
re immagini di tipo raster. 

Inoltre, il kernel di modellazione è 
compatibile con i solidi Acis, con¬ 
sentendo una buona interoperabi- 
lità con altri sistemi Cad. 

Sempre nella release Gold trovia¬ 
mo anche nutrite librerie di blocchi 
pronti all'uso e la compatibilità con 
il formato Pdf. 

Pur essendo l'interfaccia comple¬ 
tamente configurabile, il software 
consente la personalizzazione dei 
comandi mediante linguaggi di pro¬ 
grammazione ad alto livello. In par¬ 
ticolare IntelliCad supporta Lisp, 
Ads e Vba (Visual Basic for Appli¬ 
cation). 

Infine la versione Gold include un 
anno di assistenza tecnica e ag¬ 
giornamenti. 

11 software, disponibile in lingua 
italiana e inglese, è commercializ- 


.IWrIkÉ# 




i-fj 



zato in una confezione contenente 
il Cd-Rom dell'applicativo e un 
manuale cartaceo di circa 430 pa¬ 
gine che introduce alle funziona¬ 
lità del prodotto. 

1 requisiti di sistema necessari al¬ 
l'esecuzione del software sono un 
sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows 9x, Windows NT 4.0, Win¬ 
dows 2000 o XP, un processore In¬ 
tel Pentium, almeno 32 MByte di 
RAM (128 MByte consigliati per 
disegni complessi) e 150 MByte di 


La versione Gold include, oltre a tutte le caratteristiche delta 
release minore, un nuovo motore di rendering, funzioni di 
vettorializzazione, la possibilità di inserire e modificare 
immagini di tipo Raster ed una vasta libreria di simboli. 


spazio libero su disco per Proge- 
Soft IntelliCad 4 Iron. Per la versio¬ 
ne Gold, vista la corposa libreria 
allegata, servono almeno 300 
MByte. 11 costo di IntelliCad 4 Gold 
è di 459 euro, mentre la versione 
Iron costa 189 euro. ■ 


Release numero otto per VX 


VX Corporation presenta l'ottava versione del suo ap¬ 
plicativo Cad/Cam che include nuove funzionalità per 
incrementare il rendimento della progettazione e della 
produzione meccanica. La versione 8 del software VX, 
grazie alla tecnologia Burst, ottimizza la modellazione 
di assiemi di grandi dimensioni che possono essere let¬ 
ti, trasferiti in memoria e manipolati, a una velocità fino 
a dieci volfe superiore rispetto al passato. Un assieme 
complesso, che prima veniva visualizzato in 10 secondi, 
con la versione 8 richiede solo 1 secondo. Con la nuova 
funzione di controllo dinamico delle interferenze gli 
utenti possono verificare eventuali collisioni tra i com¬ 


ponenti. È possibile per esempio fissare parametri di 
movimento o aprire e chiudere un portastampo e verifi¬ 
care se esistono interferenze. In enframbi i casi il siste¬ 
ma avvisa l'utente se vi sono collisioni. Il controllo 
adattativo della velocità di avanzamento (AFC) durante 
le lavorazioni promette operazioni più efficaci e riduce 
i tempi di lavoro specialmente su macchine di grandi 
dimensioni. Flow 3D è un'altra importante funzione ag- 
giunfa nelle lavorazioni ad alta velocità. Nella fresatura 
di particolari di certe tipologie di stampi è possibile 
specificare una curva che indica il flusso del materiale 
plastico iniettato e che verrà seguita dalla lavorazione. 
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Shareware ►► 


►► Di 

Daniele Marino 
Luca Marra 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

Nella rassegna di questo mese spicca 40tude Dialog, un programma potente 
e gratuito che riunisce le funzioni di Client di posta e di newsreader. 


Un newsreader per i più esigenti 

40tude Dialog è un potente newsreader nonché Client di 
posta che può essere utilizzato sotto licenza freeware in 
ambito personale. Le funzionalità del programma, nume¬ 
rose e ben concepite, nascono per soddisfare anche gli 
utihzzatori più esigenti. Dopo linstallazione, un wizard 
guida nelle fasi di configurazione del software dando la 
possibilità di importare le impostazioni di Agent o 
Xnews. Nella tradizione dei migliori newsreader, 40tude 
Dialog consente di coUegarsi 
contemporaneamente (anche 
con connessioni multiple) a 
più server ed è in grado di 
decodificare in modo corretto 


40tude Dialog 2.0.5.1 

'^9/ Shareware 59 dollari Usa, 
Freeware peri privati 
www.40tude.com 
> Download: 5,245 MByte 



gli allegati ai messaggi (che in genere vengono suddivisi 
in piccoli blocchi e vanno quindi ricomposti una volta 
scaricati in locale). I messaggi possono essere visualizzati 
per thread, per data, titolo e via dicendo; è possibile defi¬ 
nire filtri dettagliati e disporre di avanzate funzioni di ri¬ 
cerca. Grazie al supporto di numerosi set di caratteri Uni¬ 
code, 40tude Dialog è capace di visuahzzare anche i lin¬ 
guaggi più esotici. Interessante la possibilità di creare 
più profili utente in maniera da poter inviare i messaggi 
con identità diverse a seconda delle circostanze (per 
esempio lavorative o personali). Il programma dispone 
anche di una pratica funzione per offuscare e riportare in 
chiaro i dati personali presenti nei messaggi (per esem¬ 
pio l'indirizzo di mail, ambita preda degli spammer che 
spesso impiegano strumenti automatici per estrarre gh 
indirizzi dai newsgroup). 

L'interfaccia è altamente configurabile; è possibile perso¬ 
nalizzare i menu, ridefinire i tasti di accesso rapido ed al¬ 
tro ancora. Il programma offre inoltre uno strumento per 
il controllo ortografico simile a quello di Word ed un glos¬ 
sario configurabile dall'utente utile per inserire testi pre¬ 
definiti nei messaggi. 


Tablature professionali per chitarra e basso 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella P/v/sfa presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


Guitar Pro è un potente editor di tablature per chitarra e 
basso, dalle innumerevoli feature. 11 programma in 
realtà può essere considerato a tutti gli effetti un se- 
quencer midi pensato per i chitarristi. Le tablature - per 
chi non lo sapesse - sono un'alternativa alla notazione 
musicale tradizionale su pentagramma e indicano so¬ 
stanzialmente, per ogni nota, la corda dello strumento 
ed il tasto da premere. In realtà i simboli adoperati in 
questa notazione sono numerosi e permetto¬ 
no di specificare una serie di sfumature ca¬ 
ratteristiche di questi strumenti (vari tipi di 
vibrati, ghssati, diversi tipi di 
armonici e molto altro ancora). 

Con Guitar Pro le partiture 
possono essere immesse anche 
facendo che direttamente suUa 
tastiera deUa chitarra o del 
pianoforte visuahzzate dal pro¬ 
gramma, e possono essere im¬ 


mediatamente ascoltate sfruttando le caratteristiche mi¬ 
di deUa scheda audio. Particolarmente utile la possibilità 
di importare ed esportare file eh testo in formato tab (sul 
Web le tablature testuali sono molto popolari) e di 
estrarre le tracce desiderate dai file midi (è quindi possi¬ 
bile tabulare anche parti eh altri strumenti come pia¬ 
noforti o fiati). Un tool automatico cerca inoltre di otti¬ 
mizzare la diteggiatura dello spartito sulla tastiera in 
maniera da rendere più co¬ 
moda l'esecuzione (una pre¬ 
rogativa utile, ad esempio, 
quando lo spartito non è stato 
concepito per chitarra). 


Guitar prò 

® 5hareware 54 dollari Usa 



www.guitar-pro.com 
> Download: 2,774 KByte 
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Shareware ►► 



Macro alla portata di un clic 


ì 

ri 

a 

J 


Macro Express è un potente strumento per 
la creazione di macro. Questo tool è in gra¬ 
do di registrare e trasformare in sequenze 
di istruzioni tutte le operazioni svolte dal¬ 
l'utente con mouse e tastiera. 11 program¬ 
ma è composto da due sezioni principali; la 
prima permette di visualizzare l'elenco e le 
proprietà delle macro disponibili, mentre la seconda 
consente di modificarne i listati. Macro Express mette 
infatti a disposizione 24 categorie di comandi per lavo¬ 
rare con la rete, il Registro, le periferiche eccetera, of¬ 
frendo un vero e proprio linguaggio di programmazione 
completo di variabili e strutture di controllo. Le macro 
possono essere richiamate con tasti di scelta rapida, al- 



Macro Express 3.2 
fi»- Shareware, 39,95 dollari Usa 
www.macros.com 
> Download: 6,671MByte 


l'attivazione di un certo programma, ad in¬ 
tervalli di tempo e in altri modi ancora. È 
possibile per esempio far sì che una macro 
venga avviata alla pressione di un tasto del 
mouse solo quando il cursore si trova sulla 
barra del titolo di una specifica applicazione. In questo 
modo si può evitare che la macro si attivi involontaria¬ 
mente aU'interno di programmi per i quali non è stata 
progettata. Lo strumento Quick Wizards permette inol¬ 
tre di creare rapidamente diversi tipi di macro di uso 
comune, senza dover eseguire manualmente le azioni 
corrispondenti o scriverne il codice. 


Masterizzare i Cd audio 


Anche nei più noti e completi programmi di masterizza¬ 
zione si nota sempre più la presenza di strumenti alter¬ 
nativi - in genere wizard - che hanno come principale 
caratteristica la semplicità e la 
velocità d'uso. L'utente comune 
infatti non sempre è interessato 
aUe innumerevoli feature e ai 
mille parametri che questi pro- 


MP3 CD Doctor 

**• Freeware 


http://www. mp3surgeon. co. uk 
> Download: 861 KByte 



grammi offrono. MP3 CD Doctor è un piccolo e sempU- 
cissrmo programma freeware pensato per creare esclusi¬ 
vamente Cd audio partendo da file Mp3 e Wav. Le opzio¬ 
ni sono veramente ridotte all'osso, tutto quello che si de¬ 
ve fare è frascinare i brani desiderati sulla finestra del 
programma, decidere l'ordine e premere il pulsante Bum 
CD. È possibile tenere d'occhio lo spazio allocato sul Cd 
tramite una barra presente sotto la lista dei brani. Clic- 
cando con il tasto destro sulle canzoni inserite è possibile 
visualizzare un menu contestuale che riassume le poche 
feature del programma. Comoda la funzione MP3 info 
che permetfe di ottenere velocemente informazioni sulla 
qualità del brano e visualizzare i tag 1D3. L'unica opzione 
"superflua" che il programma si concede è il pulsanfe 
Shuttle, che permette di ordinare casualmente i brani. 
MP3 CD Doctor supporta i più comuni modelli di maste- 
rizzatore ed è compatibile con la tecnologia Bum Proof. 


Combattere lo spam 

I programmi per difendersi dallo spam sono molli e i 
meccanismi per l'individuazione dai messaggi com¬ 
merciali non richiesti sono altrettanfo numerosi e più o 
meno efficienti. SpamNet è un add-in per Outlook 
2000, 2002 e XP (non è utilizzabile invece con Outlook 
Express) molto efficace e di im¬ 
mediato utilizzo, anche se piutto¬ 
sto caro; 60 dollari l'anno. La for¬ 
za del programma è la sua archi- 
fettura centralizzala: un database 
in rete, comune a tutti gli utenti. 


SpamNet 1.1 

Shareware 4,99 dollari Usa al mese 
www.cloudmark.com 
> Download: 1,770 MByte 



memorizza gli identificativi delle mail considerate 
spam. Dopo l'installazione viene inserita una piccola 
barra in Outlook e SpamNet è subito pronto all'uso: 
nella fase di ricezione della posta il programma si atti¬ 
va e comincia a controllare ogni messaggio confrontan¬ 
do il relativo identificativo con quelli presenti sul ser¬ 
ver centrale; i messaggi riconosciuti come spam vengo¬ 
no spostati nella cartella spam. 11 database di SpamNet 
è tenuto aggiornato dalla comunità stessa: ogni volta 
che un utente blocca un messaggio di spam non rico¬ 
nosciuto automaticamente, questo viene segnalato al 
server centrale che provvede ad aggiornare il database 
(naturalmente non è sufficiente la segnalazione da par¬ 
te di un solo utente per considerare spam un messag¬ 
gio). E comunque disponibile una whitelist pei specifi¬ 
care esplicifamente gli indirizzi di posta dei mittenti fi¬ 
dati che SpamNet non deve analizzare. 
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Shareware ■ 


Audio editing multitraccia 



Audadty è un editor audio daU'interfaccia particolarmen¬ 
te intuitiva che può trovare impiego sia per piccoli inter¬ 
venti sul singolo file che per gestire mixaggi di una certa 
complessità. 11 programma - disponibile anche per piat¬ 
taforme Windows e MacOS - permetfe di ufitizzare un 
numero virtualmente Dlimitato di tracce audio. Sia in fase 
di importazione che di salvataggio sono sup¬ 
portati i formati audio più diffusi tra cui Wav, 
Mp3 e Ogg Vorbis. Gli strumenti disponibili 
sono quelli di base e permettono di tagliare, 


Audacity 1.0.0 

Open Source 

http://auclacity.sourceforge.net 
> Download: 728 KByte 


copiare e spostare la forma d'onda con estrema sempli¬ 
cità; inoltre è possibile impostare graficamente il livello 
del volume in ogni suo punto, proprio come con i più 
evoluti editor audio. Audacity offre poi un'apprezzabile 
serie di effetti; riverberi, strumenti di fade, Bass Boost, 
Wahwah ed altro ancora. È presente, tra l'altro, un tool di 
rimozione del rumore ideale per i restauri di vecchie re¬ 
gistrazioni; per usarlo è necessario selezionare un pezzo 
del brano contenente solo rumore, creare un profilo e poi 
applicare l'effetto alla porzione del brano che si desidera 
restaurare. 11 supporto della tecnologia VST offre poi am¬ 
pie possibilità anche di livello professionale. Con Auda¬ 
city è inoltre possibile importare file midi: attualmente il 
supporto a questo formato si limita alla sola visualizzazio¬ 
ne delle partiture tramite un rudimentale piano roll II 
programma è comunque in costante viluppo; la recente 
versione 1.1.3 beta, sebbene abbia ancora qualche pro¬ 
blema di stabilità, incrementa la qualità di gestione del¬ 
l'audio, estende le funzioni di edifing, gli effetti disponi¬ 
bili e fornisce un'inferfaccia utente migliorata. 


Un potente client Ftp 


gFTP è uno tra i più completi e maneggevoli client Ftp 
disponibili per Linux. Il programma ricorda marcata- 
mente WS Ftp, un ottimo client per Windows a cui si 
ispira non solo nella veste grafica ma anche nelle fun¬ 
zionalità. L'interfaccia, particolarmente ami¬ 
chevole, impiega due finestre affiancate; sulla 
sinistra è possibile visualizzare file e cartelle 
della macchina locale, a destra i documenti 
del sistema remoto. Il download e l'upload dei 
file possono essere effettuati con il semplice 
trascinamento da una finestra all'altra (è sup¬ 
portato anche il download ricorsivo delle car¬ 
telle e delle relative sottocartelle). gFTP per¬ 
mette inoltre di riprendere i download inter¬ 
rotti (sempre che il server a cui si è collegati 


supporti questa funzione) consenfendo di scaricare 
anche più file contemporaneamente. Sotto le due fine¬ 
stre di browsing è visibile la coda dei file in trasferi¬ 
mento: qui è possibile tenere d'occhio lo stato di avan¬ 
zamento e modificare l'ordine di coda di quelli in atte¬ 
sa. gFTP permette di memorizzare i collegamenti ai si¬ 
ti visitati per consentirne una veloce riconnessione of¬ 
frendo una serie di bookmark 
predefinifi di sicura utilità. Il 
programma è disponibile an¬ 
che in lingua italiana e sup¬ 
porta i protocolli Htpp Ftp e 
SSH2. 










ù 


gFTP 2.0.14 

Open Source 
http://gftp.seul.org 
> Download: 615 KByte 


Un front-end per i tool di compressione 

I metodi di compressione dei file sono veramente tanti, 
e sotto Linux è facile frovarsi di fronte a formati di cui 
non si conosce nemmeno resistenza. Ciò spesso 
ci costringe a ricordare i nomi delle varie utility 
di compressione a riga di comando e a conosce¬ 
re a menadito i parametri che utilizzano. Gno- 
Zip è un front-end grafico, ufilizzabile sotto 
Gnome, in grado di lavorare con molteplici tool 



à 


CnoZip 0.1.3 

Open source 

www.geodties.com/SiliconValley/9757/gnozip.html 
> Download; 188 KByte 


di compressione ( supporta i formati zip, tar, bzip2, arj, 
Iha, rar e altri ancora). In fase di creazione di un archi¬ 
vio è possibile specificare il tipo di formato che si inten¬ 
de utilizzare ed il grado di compressione da impiegare. 
Il contenuto degli archivi può essere ordinato in manie¬ 
ra crescente o decrescente con un clic sulla relativa co¬ 
lonna dell'attributo desiderato (nome, dimensione, da¬ 
ta, percorso e cosi via). È inoltre supportata la selezione 
multipla dei file che rende possibile la cancellazione o 
l'esfrazione solo degli oggetti evidenziati. Tra i diversi 
linguaggi supportati vi è anche l'italiano. Il programma 
è molto comodo per chi non ama lavorare dalla riga di 
comando, anche se naturalmente non offre tutte le fun¬ 
zioni avanzafe (come il supporlo del drag and drop o 
della crittografia) tipiche dei più popolari sfrumenfi di 
compressione del mondo Windows. 
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Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese abbiamo provato per voi tanti 
programmi utili adatti ai palmari Palm OS e Pocket PC. 

buite (guarda caso proprio 
come allegati ai messaggi di 
esempio del programma) an¬ 
che le versioni Lite di alcune 
pratiche utility, come il visua¬ 
lizzatore per le immagini 

JpegWatch e il tool di decompressione dei file Hand- 
Zipper. Per semplificare l'utilizzo del programma, gli 
sviluppatori hanno previsto due modalità di navigazio¬ 
ne; StylusNav e PingerNav, che prevedono rispettiva¬ 
mente l'uso dello stilo del palmare o del semplice dito 
indice. Nella seconda modalità varia leggermente la 
disposizione delle finestre, e i pulsanti e le barre di 
scorrimento assumono dimensioni maggiori. Le fine¬ 
stre per la lettura e la composizione delle e-mail sono 
ben organizzate. 


E-mail con allegati sul Palm 

SnapperMail è un versatile client di posta elettronica 
per dispositivi Palm OS, utilizzabile on-line e off-line. 
La sua principale caratteristica è la capacità di gestire i 
file allegati ai messaggi, punto dolente per molti client 
che girano su palmari. 11 supporto agli allegati non è in 
realtà gestito direttamente da 
SnapperMail, ma da alcuni 
suoi accessori; con l'applica¬ 
zione vengono infatti distri- 

SnapperMail 

Shareware, 34,95 dollari Usa 
www.snappermail. corri 
> Download: 1,4MByte 




Le prove dei software per 
Pocket PC vengono svolte su 

unHPiPAQ3870. 


Quasi tutti i programmi de¬ 
scritti in questa rubrica si tro¬ 
vano sul Cd-Rom allegato a 
PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul 
pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom stesso. 


Un media player sofisticato 

GSPlayer è un'ottimo (e gratuito) riproduttore multime¬ 
diale per i Pocket PC, e permette di gestire e riprodurre 
diversi tipi di file aucho. Dietro un'interfaccia molto es¬ 
senziale - GSPlayer si sovrappone aU'applicazione attiva 
con una finestra di dimensioni ridotte - si nascondono in¬ 
fatti funzioni che vanno a coprire le mancanze del Media 
Player nativo; tra i formati che GSPlayer supporta trovia- 

GSPlayer 
^ Freeware 

http://hp.vector.co.jp/authorsA/A032810/gsp.htm 
> Download: 750 KByte 


mo ad esempio Ogg Vorbis, che si affianca ai classici Wav 
e Mp2, e la gestione delle playlist è molto curata e ricorda 
gueUa dei programmi di maggior successo in ambiente 
Windows. Per quanto riguarda la gestione dei singoh file 
aucho GSPlayer si segnala per alcune utili caratteristiche, 
come la riproduzione in streaming o la presenza di un 
equahzzatore in grado di enfatizzare i bassi e dare al suo¬ 
no un limitato effetto surround. GSPlayer permette inoltre 
di spostarsi all'interno dei brani in modo molto più rapido 
rispetto a programmi analoghi. L'unica grossa hmitazione 
del programma è nella gestione delle directory; GSPlayer 
non è purtroppo ancora in grado di leggere direttamente 
i brani da schede di memoria esterne, ma gestisce solo la 
memoria interna del Pocket PC. 



Backup automatici 

BackupMan è un tool per il backup completo dei dati 
che permette di salvare l'intero contenuto della Ram 
non su Pc o Mac ma direttamente su una scheda di 
espansione di memoria inserita nel palmare. Bakcup- 
Man è compatibile con qualunque dispositivo equipag¬ 
giato con Palm OS 3.5 o superiore - e naturalmente do¬ 
tato di uno slot per schede di memoria. L'interfaccia è 
semplice da interpretare, e consente di avviare il 
backup dei dati in modo manuale oppure tramite uno 
scheduler, con cui programmare nel tempo le operazio¬ 
ni. In tale modo è possibile effettuare un salvataggio 
dei dati una o più volte al giorno (in modo da avere 
sempre una copia ragionevolmente aggiornata delle 


fn™ BackupMan 

Shareware, 10 dollari Usa 
www.bitsnbolts.com/backupman.html 
> Download: 50 KByte 

informazioni). È possibile avvia¬ 
re BackupMan automaticamen¬ 
te dopo le operazioni di HotSync, così da garantire il 
salvataggio dei dati non appena questi vengono sin¬ 
cronizzati con il Pc. È anche possibile impostare l'ap¬ 
plicazione perché spenga il palmare ad operazioni ter¬ 
minate. Il modulo di gestione dei dati è ugualmente 
ben fatto e permette di ripristinare completamente uno 
stato precedente del dispositivo o anche di recuperare 
singoli file. 
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Riservato agli sviluppatori 

PPCGraph è un programma per la creazione di grafi 
che gira sotto Pocket PC 2002. I grafi sono strutture di 
dati - molto utilizzate ad esempio in determinati mo¬ 
menti dello sviluppo software - in cui viene rappresen¬ 
tato un numero qualunque di entità con le relazioni 
che intercorrono tra di esse. Ogni entità viene rappre¬ 
sentata come un nodo, vale a dire un vertice del grafo, 
mentre le relazioni vengono rese tramite archi che col¬ 
legano i vari nodi. PPCGraph permette di realizzare 
con lo stilo del Pocket PC semplici grafi in cui i vari 
nodi hanno una posizione, un colore ed eventualmente 
anche un'etichetta di testo che ne permette il ricono¬ 
scimento. Il programma legge e scrive direttamente in 
formato Gml, un particolare dialetto Xml dedicato alla 
rappresentazione nello spazio delle informazioni. PPC- 


PPCGraph 

Freeware 

WWW. cs. usyd. edu. au/^Ecarsten 
> Download; 370 KByte 

=! T- 
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Graph prevede due modalità di 
utilizzo, rispettivamente per la 
navigazione e la creazione dei 



grafi. Nella seconda modalità è 

possibile utilizzare Falgoritmo Sprìng Embedder per 
modificare il layout di interi grafi (o di loro sottoinsiemi) 
e renderli così esteticamente più gradevoli; tale algorit¬ 
mo fa sì che gli archi si comportino come delle molle 
che si allungano e si accorciano fino a trovarsi in una 
condizione di equilibrio, e bilancia così le distanze tra i 
nodi - che vengono posizionati anche in modo da non 
risultare sovrapposti. 


L’immagine è tutto 



ÈaL 


Il mercato dei visualizzatori di file grafici per palmari 
sta rapidamente raggiungendo vette insperate fino a 
qualche tempo fa. Acidlmage è un ottimo prodotto che 
permette di organizzare e visualizzare su dispositivi 
Palm (e senza alcun bisogno di conversione) immagini 
in formato Bmp, Gif e Jpeg. Il programma supporta 
qualsiasi risoluzione - dalla vecchia 160x160 alla più 


a J) Acidlmage 

Shareware, 29 dollari Usa 
www.red-mercury.com/addimage.html 
> Download; 250 KByte 


lussuosa 320x480 - e qualunque profondità di colore, e 
per il rendering delle immagini Jpeg offre algoritmi ot¬ 
timizzati per i processori Arm e per la versione 5 di 
Palm OS. Tra le caratteristiche di Acidlmage c'è la pos¬ 
sibilità di mostrare a video miniature di tutte le foto 
contenute in una directory, per passare con un tocco 
dello stilo a visualizzare a tutto schermo la singola im¬ 
magine. Gli strumenti disponibili durante la visualizza¬ 
zione includono uno zoom e un'opzione per la rotazione 
delle immagini. Gli strumenti di selezione, copia e spo¬ 
stamento offerti da Acidlmage permettono di organiz¬ 
zare in modo rapido le fotografie contenute su una me- 
mory card; uno degli utilizzi suggeriti dall'autore è in 
effetti quello di organizzare senza passare da un Pc le 
immagini salvate su una scheda di memoria da una fo¬ 
tocamera digitale. 


Uno sguardo sul cielo 



Per i molti appassionati di astronomia, ecco un 
software per Pocket PC davvero interessante. Realiz 
zato in Visual Basic Embedded da uno sviluppatore 
giapponese, Taiyoukei racchiude nello schermo del 
palmare una serie impressionante di dati sui pianeti 
che compongono il sistema solare, a partire dalle 
semplici fotografie e dalle schede di informazioni fi¬ 
no a calcoli delle orbite, delle posizioni relative dei 


Taiyoukei 

Freeware 

www.alfcen.com/pocket/taiyokei.htm 
> Download: 7,7 MByte 


vari pianeti, della visibilità dalle varie zone della ter¬ 
ra e via dicendo. Taiyoukei - parola che significa 
proprio "sistema solare" in giapponese - è davvero 
ricco di sorprese; a ognuna delle numerose voci di 
menu corrisponde una nuova finestra, e lo spazio 
che dedichiamo a questa breve recensione non ba¬ 
sterebbe ad elencarle tutte. Oltre a quelle già citate 
segnaliamo il glossario di astronomia, una guida al¬ 
l'uso di telescopi e binocoli per l'osservazione delle 
stelle, il calcolo delle fasi lunari e le dettagliate map¬ 
pe astronomiche in cui identificare i diversi pianeti. 
Alla pagina http://www.alfcen.coin/pocket/taiyokei.htni 
è possibile inoltre scaricare numerosi add-on per 
questo programma, come mappe dettagliate di Mar¬ 
te e della nostra luna, una carta delle principali co¬ 
stellazioni o una serie di informazioni relative alle 
eclissi di sole e luna. 
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Firme digitali e crittografia con Linux 

Le e-mail offrono un livello di sicurezza praticamente nullo. Ecco 

gli strumenti per proteggerne il contenuto e accertare l'identità dei mittenti. 


►► Di 

Marco Fioretti 


La finestra di 
configurazione account 
avanzata di Kmait te 
chiavi generate sulla linea 
di comando con GnuPC 
sono direttamente visibili, 
e associabili a ogni 
account con il mouse. 


La posta elettronica è probabilmen¬ 
te l'applicazione di Internet più dif¬ 
fusa e necessaria, ma nonosfante ciò 
spesso è utilizzata in modi che ci fa¬ 
rebbero inorridire se si tratfasse di 
tradizionale corrispondenza carta¬ 
cea. Nessuno prenderebbe sul serio 
un ordine da un cliente se questo 
arrivasse in bella vista su una carto¬ 
lina, magari firmata non a mano ma 
con un timbro. Eppure è quello che 
accade con l'e-mail. 

Almeno nel caso di ordini di acqui¬ 
sto, contratti e simili, la garanzia 
che solo il mittente e il destinatario 
di un messaggio possano accedere 
al contenuto dello stesso è fonda- 
mentale. Lo stesso vale per l'auten¬ 
ticazione e la non repudiabilità dei 
messaggi; è necessario non soltanto 
essere certi che l'autore di un mes¬ 
saggio sia effettivamente chi dice di 
essere, ma anche che questi non 
possa negare, in un secondo mo¬ 
mento, di aver spedito il messaggio 
stesso. 

C'è anche un terzo problema, facil¬ 
mente risolvibile, ma non con il solo 
uso di questo o quell'algoritmo. Poi¬ 
ché soltanto il testo dei messaggi 
viene firmato, un malintenzionato 
potrebbe impadronirsi di una comu¬ 



nicazione delicata (del tipo "Lei è li¬ 
cenziato" oppure "Non voglio più 
vederti") e passarla a terzi, per 
creare imbarazzo o peggio. La solu¬ 
zione è specificare chiaramente nel 
testo stesso a chi ci si sta rivolgendo 
e perché: in tal modo qualsiasi alte¬ 
razione verrebbe segnalata dall'a¬ 
nalisi della firma digitale. 

Dal punto di vista tecnico, i messag¬ 
gi di posta elettronica potrebbero 
anche rimanere su server poco sicu¬ 
ri per qualche giorno prima di esse¬ 
re letti e cancellati, quindi ognuno 
di essi deve essere protetto e auten¬ 
ticato singolarmente. 

Come è noto, il primo obiettivo si 
raggiunge con la cifratura del testo, 
il secondo con la firma digitale. 
Quest'ultima funzione consiste nel 
ricavare, a partire dal messaggio - 
cifrato o meno - e da una sequenza 
di caratteri unica per ogni utente (la 
chiave), una seconda stringa; la fir¬ 
ma digifale appunfo. Ovviamente, 
ogni combinazione di utente e mes¬ 
saggio genera una firma diversa. 

I prodotti crittografici più avanzati e 
diffusi nell'ambito della posta elet¬ 
tronica sono tutti basati sul sistema 
delle chiavi asimmetriche. Ogni 
utente ha due chiavi, diverse ma 
utilizzabili solo in coppia; una (pri¬ 
vata) è custodita gelosamente e una 
(pubblica) distribuita via Web o con 
qualunque altro mezzo. Un file ci¬ 
frato da chiunque con la chiave 
pubblica di un utente potrà essere 
decifrato solo con la chiave privata 
corrispondente, ovvero solo dall'u¬ 
tente a cui era destinato; un mecca¬ 
nismo analogo (scambiando di ruo¬ 
lo la chiave privata con quella pub¬ 
blica) consente la firma digitale. 

II primo applicativo ad ampia diffu¬ 
sione in questo campo è stato Pgp 
(Pietty good privacy, traducibile con 
"una privacy niente male"), svilup¬ 
pato originariamente da Philip Zim- 
mermann più di dieci anni fa. 








Kmail, il Client di posta elettronica di KDE, ha un supporto 
molto flessibile per le firme digitali secondo lo standard 
OpenPCP: l'utente può scegliere fra diversi protocolli 
direttamente dalla finestra di configurazione generale. 


11 vantaggio fondamentale di questo 
sistema rispetto ai suoi predecessori 
è che, se usato correttamente, fun¬ 
ziona con paramefri (le chiavi priva¬ 
le) che non si ha mai bisogno di Ira- 
smettere su Internet o, in generale, 
condividere. 

> Supporto nel mondo 
Linux e del Software Libero 

Tutto questo è già utilizzabile sotto 
Linux. Lo standard di rilievo in que¬ 
sto campo è la RFC2440 (RFC = Re- 
quest Por Comments) chiamata an¬ 
che OpenPGP. Il software libero più 
diffuso che effettivamente fornisce 
quasi tulle le funzioni coperte dallo 
standard e permette quindi di fare a 
meno di PGP si chiama GnuPG 
(Gnu Privacy Guard, abbreviato in 
Gpg, www.gnupg.org). Questo pac¬ 
chetto è sviluppato quasi intera¬ 
mente in Germania, sotto licenza 
Gpl, e non usa (a meno di patch ag¬ 
giunte deliberatamente dall'utente 
finale) algoritmi di crittografia vin¬ 
colati da brevetti. 


►► 
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Evolutìon, ildientdi 
posta per Linux più simile 
a Microsoft Outlook, 
permette di dichiarare per 
ogni account usato sia la 
chiave Cpg da utilizzare 
sia il comportamento da 
seguire quando si 
pianificano meeting con 
utenti Outlook 


Anche se, in pratica, aggiungere il 
supporto per questi ultimi non è 
particolarmente difficile, è comun¬ 
que opportuno evitarlo per non ri¬ 
schiare di violare le condizioni d'uso 
o di costringere i propri corrispon¬ 
denti, magari in paesi vincolati da 
leggi più restrittive, a farlo. 11 suppor¬ 
to per tali algoritmi dovrebbe essere 
aggiunto in GnuPG, e usato, soltanto 
per decifrare i messaggi ricevuti da 


utenti che, per qualsiasi ragione, non 
hanno alcuna possibilità di usare altri 
protocolli. 

La versione stabile di GnuPG attual¬ 
mente disponibile, la 1.2.2, offre or¬ 
mai anche quasi tutte le funzionalità 
definite opzionali dallo standard e un 
sistema più sofisticato di gestione 
delle chiavi. 

11 programma è disponibile in più di 
venti linguaggi diversi. La lista com¬ 
pleta dei server da cui è possibile sca¬ 
ricare il codice sorgente è consultabi¬ 
le su www.gnupg.org/mirrors.html; 
una versione per Mac OS X si trova 
invece aU'indirizzo http://macgpg. 
sourceforge.net 

Per l'utente finale, non interessato 
al funzionamento interno, le novità 
più significative nell'ultima versio¬ 
ne sono lo script di conversione au¬ 
tomatica di una configurazione 
Gpg precedente e una nuova op¬ 
zione (-enahle-progress-filter) per vi¬ 
sualizzare cosa Gpg sta facendo 
quando viene lanciato da un Client di 
posta. Anche il metodo per cancella¬ 


li U 4 ^ • 1 - 


2 ^ 






Sylpheed è un programma che per la sua leggerezza è 
assai apprezzato dagli utenti GNOME. Il suo supporto per 
GnuPG prevede l'uso di impostazioni diverse (chiavi da 
usare, quando e come firmare o cifrare i messaggi e così 
via) per ognuno degli account definiti. 

re utenti non più riconosciuti è stato 
semplificato, ed è presente il suppor¬ 
to (solo in lettura) per l'algoritmo 
Sha-256. Internamente, gli script di 
compilazione del codice sono stati 


►► 


Software libero, distribuzioni e brevetti 


Lo scorso anno, con la versione 8.0, Red Hat ha iniziato ad appli¬ 
care una politica che ha scatenato parecchie polemiche fra gli 
utenti. Un'installazione di default di molte distribuzioni Linux 
orientate al desktop è oggi ricchissima di software e offre almeno 
due o tre alternative per qualsiasi possibile attività privata o pro¬ 
fessionale, con un'importantissima eccezione. La riproduzione di 
file musicali Mp3 oppure di Dvd commerciali protetti dalla copia 
(praticamente tutti) con il corredo software dei Cd-Rom ufficiali è 
impossibile, o ristretta ad alcuni casi. 

Le reazioni di quasi tutti gli utenti sono prevedibili: gli appassio¬ 
nati di Linux pretendono il ritorno delle loro applicazioni multi¬ 
mediali, o provvedono immediatamente a installarle da sé, quan¬ 
do non cambiano distribuzione indignati. 1 neofiti provenienti dal 
mondo del software proprietario, dal canto loro, spesso conside¬ 
rano questa come una ragione necessaria e sufficiente per non 
provare i sistemi operativi in questione. 

11 problema non è tecnico. 1 programmi per fruire di musica e 
film digitali sotto Linux, o per crearli, non mancano, ed è facilis¬ 
simo trovarli su Internet, compilarli e installarli da sé. Nel caso di 
Red Hat esiste addirittura un popolarissimo portale indipenden¬ 
te, FreshRpms {http://shrìke. freshrpms.net pei Red Hat 9) che 
fornisce nel formalo RPM questi e molti altri programmi già com¬ 
pilati per questa distribuzione. FreshRpms supporta anche la ver¬ 
sione per Red Hat di apt-get, un'utility che permette di indivi¬ 
duare, scaricare e installare automaticamente da server presele¬ 


zionati gli aggiornamenti di qualunque programma installato. 
Anche nel caso di altre distribuzioni, i corrispondenti pacchetti 
binari si trovano senza problemi tramite i vari motori di ricerca. 
Per quanto riguarda i file musicali, esistono anche altri formati, 
come Ogg Vorbis (www.vorbis.com) , considerati da molti tecni¬ 
camente superiori all'MpS e completamente immuni ai problemi 
discussi nel seguito. 

Se il software esiste e funziona, qual è il problema allora? Perché 
i distributori delegano all'utente la perdita di tempo (per quanto 
minima) e la responsabilità dell'installazione? 

Il motivo è esclusivamente legale. L'uso e la distribuzione degli 
algoritmi di codifica alla base del formato Mp3 e dei Dvd pro¬ 
tetti da codici regionali sono attualmente regolamentati dalle 
normative sul diritto d'autore e sui brevetti. Senza entrare nel 
dettaglio, la conclusione è che non è permesso, o a volte non 
c'è la certezza che sia permesso, inserire il codice in questione 
in programmi con licenza Gnu GPL o ridistribuirlo senza paga¬ 
re royalties. 

Questo dovrebbe bastare per capire come sia inutile e contropro¬ 
ducente prendersela con i distributori; un'azienda non può che 
osservare rigorosamente le leggi vigenti, anche se non le appro¬ 
va. Per la cronaca, questo è proprio il caso di Red Hat: pur essen¬ 
do titolare di diversi brevetti la società non li rivendica per prin¬ 
cipio quando il relativo codice è usato per produrre altro softwa¬ 
re non proprietario. 


►► 
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<segue> 

Inoltre, pur essendo americana, Red Hat critica ufficialmente la politica europea di 
uniformarsi passivamente al sistema americano dei brevetti, e propone all'Ue di evitare 
del tutto quelli nel campo software, o almeno di chiedere ai titolari di comportarsi come 
la stessa Red Hat. L'esclusione di certi programmi, decisa dalle aziende per proteggersi, 
è facilmente rimediabile ma ha il merito di spostare la responsabilità sull'utente finale, 
costringendolo a riflettere e decidere. 

Il mondo del Software Libero si è sempre basato sul rispetto assoluto delle regole, o su 
iniziative volte a cambiarle apertamente, mai a eluderle. L'uso di Linux come piattafor¬ 
ma multimediale non dovrebbe costituire un'eccezione. (M.F.) 

Riferimenti utili 


Pagina sulle iniziative anti brevetti 

http://no-patents.prosa.it/ 

Comunicati e consigli ufficiali di Red Hat 

WWW. redhat com/advice/ 

Dichiarazione Red Hat su Mp3 e Dvd 

WWW. redhat com/advice/speaks_80mm. htmi 

Posizione di Red Hat sui brevetti 

www.redhat.com/legal/patent_policy.html 

Lettera aperta sulla politica dell’Open Forum 

www.redhat.com/advice/speaks_openeurope.html 


modificati per garantire che nessun 
compilatore tenti, in fase di ottimizza¬ 
zione, di rimuovere il codice che can¬ 
cella il contenuto delle zone di me¬ 
moria rilasciate (in modo da aumen¬ 
tare il livello di sicurezza con cui il 
programma opera). 


> Come installare GPG 
(procedure particolari) 


Ogni volta che si 
compone un messaggio in 
Kmail è possibile firmarlo 
0 cifrarlo con un solo clic, 
indipendentemente dalle 
impostazioni generali del 
programma. 


GnuPG è ormai presente in tutte le 
distribuzioni GNU/Linux. Anche se 
per qualche motivo il pacchetto non è 
stato installato inizialmente, una ver¬ 
sione già compilata si trova sui Cd- 
Rom d'instaUazione oppure, nel peg¬ 
giore dei casi, sui server Ftp del di¬ 
stributore; in questo caso è sufficiente 
scaricare il pacchetto, manualmente 



o tramite il gestore software della 
propria distribuzione, e installarlo se¬ 
condo le normali procedure. Ovvia¬ 
mente, per non minare aUa radice la 
sicurezza del sistema, sarà indispen¬ 
sabile verificare la firma digitale del 
file scaricato (la procedura per farlo a 
mano è descritta più avanti); le inter¬ 
facce grafiche fomite dai distributori 
per l'instaUazione di software, come 
Up2date, YaST e simili, provvedono 
da sole a questo controllo. Se si deci¬ 
de di compilare GnuPG direttamente 
dai sorgenti, valgono le procedure 
normali valide per qualsiasi altro pac¬ 
chetto, ma rimane essenziale verifi¬ 
care l'autenticità dei sorgenti. La ho- 
me page di GnuPG fornisce sempre, 
per ogni versione del programma, la 
firma digitale del file contenente i co¬ 
dici sorgente corrispondenti. Normal¬ 
mente, tale firma è contenuta in un fi¬ 
le a parte, che ha lo stesso nome di 
quello principale (di solito con l'e¬ 
stensione .asc). Se la ragione deU'in- 
stallazione manuale è un aggiorna¬ 
mento e quindi si ha già una versione 
di GnuPG a disposizione, è quindi 
sufficiente digitare il comando; 

gpg-verify gnupg-l2.2.tar.bz2.asc gnupg- 
I2.2.tar.bz2 

per controllare l'integrità del file in 
questione. Ovviamente, installare 
GnuPG senza procedere a questa ve¬ 


rifica, e farla successivamente con 
l'eseguibile appena compilato non 
avrebbe senso; una copia contraffatta 
si guarderebbe bene dal dichiarare 
se stessa come tale... 

Qualora non fosse possibile determi¬ 
nare con GnuPG l'autenticità del file 
scaricato, si potrebbe comunque ri¬ 
correre al programma mdSsum, che, 
limitatamente a questo problema, 
può tranquillamente sostituire l'altro, 
e fa parte, quasi sempre, della confi¬ 
gurazione base che viene normal¬ 
mente installata. Con mdSsum il co¬ 
mando da digitare è; 

mdSsum gnupg-f.2.2.tar.bz2 

Si ricorda ancora una volta che 
questa seconda procedura dovreb¬ 
be sempre essere eseguita quando 
si scarica qualsiasi software da In¬ 
ternet per la compilazione manua¬ 
le. Anche quando non si ha nessun 
bisogno di firmare la posta elettro¬ 
nica, è indispensabile essere sicuri 
di non installare software contraf¬ 
fatto. Questo vale anche per un'in¬ 
tera distribuzione; le firme digitali 
delle immagini Iso normalmente re¬ 
peribili su Internet si possono (e de¬ 
vono) verificare con la stessa proce¬ 
dura, che può essere eseguita anche 
in ambiente Windows con la versio¬ 
ne corrispondente di mdSsum. 

> Come usare GnuPG e perché 

Passiamo ora a una sintetica descri¬ 
zione dei più importanti parametri e 
comandi manuah di GnuPG. In effet¬ 
ti, come verrà spiegato in maggior 
dettagho più avanti, il ricorso alla li¬ 
nea di comando non è quasi mai ne¬ 
cessario durante il normale uso della 
posta elettronica, ma è importante 
per capire i principi alla base dell'in¬ 
tero sistema della crittografia con 
chiavi asimmetriche. 

La prima cosa da fare dopo aver in¬ 
stallato il software è ovviamente 
creare almeno una coppia di chiavi. Il 
comando corrispondente è; 

gpg-gen-key 

Dopo aver creato la cartella dove ri¬ 
porre i suoi file, il programma chie- ^ 
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Anche in Evolution per 
apporre la firma digitale 
bisogna selezionare una 
voce specifica nel menu 
dedicato alla sicurezza. 
Il programma utilizza 
automaticamente la 
chiave associata 
all’account di posta 
elettronica corrente. 


derà quale tipo di chiavi si vuole ge¬ 
nerare. 11 motivo è che un paio (per 
default con l'algoritmo DSA) verrà 
usato per la firma elettronica, un altro 
(algoritmo E1 Gamal) per la codifica 
dei messaggi. Ovviamente la proce¬ 
dura può essere ripetuta più volte, 
per associare chiavi diverse a ogni 
account di posta elettronica. 

Le scelte più importanti in questa 
fase sono quella della passphrase 
{“frase chiave", distinta dalla pas¬ 
sword perché può contenere spazi 
ed essere molto lunga) e quella 
della durata delle chiavi, che può 
essere perenne o limitata a qualsia¬ 
si periodo si scelga. La prima op¬ 
zione è più semplice, la seconda 
permette, nel corso del tempo, di li¬ 
berarsi di algoritmi ormai sorpassa¬ 
ti e usare sempre e solo quanto di 
meglio è disponibile. L'elenco delle 
chiavi presenti si ottiene con il co¬ 
mando: 

gpg -Ust-keys 


Risorse sul Web 


> Manuale GNU sulla privacy 
www.gnupg.org/gph/it/index.html 

> Gnu Privacy Guard (GnuPG) Mini Howto (italiano) 
www.gnupg.org/(en)/howtos/it/GPGMiniHowto_big.html 

> Mutt/GnuPG Howto 

http://linuxdoc. 0 rg/HOWTO/Mutt-GnuPG-PGP-HOWTO.html 

> Passare da Pgp a Gpg 

http://technocage.com/'ca5key/gnupg/pgp2gnupg.html 

> Panoramica delle leggi internazionali potenzialmente 

in contrasto con l’uso di GPG 0 della crittografia in generale 

http://cwis.kub.nl/'frw/people/koop5/lawsurvy.htm 


Come accennato aU'inizio dell'arti¬ 
colo, le chiavi pubbliche devono 
essere più... pubbliche possibile. 
Si possono mettere Online sul pro¬ 
prio sito, oppure presso uno dei 
server riservati a questo scopo (i 
più popolari sono wwwkeys- 
.pgp.net e search.keyserver.net). 
Per scaricare automaticamente le 
chiavi pubbliche di un corrispon¬ 
dente, non appena si riceve un suo 
messaggio, specificare a GnuPG 
quali server utilizzare: 

keyserver <keyserver address> ft nel file 
V.gnupg/options 

Questa procedura evidenzia un al¬ 
tro problema fondamentale. Quan¬ 
to detto finora basta a verificare 
che un dato messaggio è stato crit- 
tografato e firmato proprio con le 
chiavi dichiarate, ma di per sé non 
dà nessuna garanzia che le chiavi e 
l'intero messaggio appartengano al 
mittente dichiarto. Quindi la chiave 
privata (e in generale tutti i file 
contenuti nella cartella -/.gnupg) 
vanno protetti con la massima cura, 
pena la perdita della propria iden¬ 
tità digitale. 

Per questo motivo, GnuPG suppor¬ 
ta diversi livelli di fiducia nelle 
chiavi pubbliche. Solo le chiavi al 
massimo livello sono considerate 
completamente affidabili. 11 modo 
per procurarsi tali chiavi è quello di 
ottenerle direttamente dal loro pro¬ 
prietario, dopo averne accertato l'i¬ 
dentità se necessario. Non a caso, 
tra gli utenti GNU/Linux sono mol¬ 
to popolari i cosiddetti Key Party, 
degli incontri dove ci si presenta, 
documenti alla mano, e ci si scam¬ 
biano floppy disk contenenti le 
chiavi pubbliche. 

Dopo aver ottenuto una chiave 
pubblica come file Ascii, basta di¬ 
gitare il comando gpg --import se¬ 
guito dal nome del file per aggiun¬ 
gere la chiave alla propria lista. 11 
comando per assegnare alla chiave 
il livello di fiducia ritenuto oppor¬ 
tuno, e autenticarla con la propria 
se lo si desidera, è invece: 

gpg-edit-key 

indirizzo email del proprietario della chiave> 


> Integrazione di GnuPG nei 
Client Linux 

11 supporto integrato di GnuPG nei 
vari programmi di posta elettronica 
per Linux è a vari livelli. Kmail e 
Muti sono attualmente i più avanzati 
da questo punto di vista, per le ragio¬ 
ni che verranno spiegate fra poco. 
Fra i cUent grafici leggeri, come Falsa 
e Sylpheed, solo il secondo (almeno 
nelle versioni precompilate per Red 
Hat 9) permette di gestire la firma di¬ 
gitale con diverse chiavi. Mozilla e 
Evolution sono più o meno allo stesso 
livello, come mostrano le varie illu¬ 
strazioni. Lo scambio di messaggi fir¬ 
mati digitalmente con utenti Win¬ 
dows, oppure Linux ma dotati di pro¬ 
grammi ormai obsoleti, può essere in¬ 
vece problematico. 

Inizialmente, la firma digitale veniva 
inserita in fondo al messaggio stesso. 
Qggigiorno, lo stato dell'arte è lo 
standard Pgp/Mime, che trasmette la 
firma come allegato, senza modifica¬ 
re assolutamente il contenuto deU'e- 
mail, e permettendo anche a chi non 
ha Pgp o Gpg di leggerlo. Eudora 
supporta questo standard, molte ver¬ 
sioni di Outlook ancora no. L'unico 
modo di generare firme digitali utiliz¬ 
zabili in questi casi è costringere 
GnuPG e il proprio mail Client (se 
quest'ultimo lo permette) a inserire la 
firma in calce al messaggio come av¬ 
veniva in passato. 

> Il futuro: Gpgme 

Di per sé, GnuPG potrebbe essere 
usato e configurato direttamente dal¬ 
l'utente soltanto quando si devono 
generare delle nuove chiavi. Questa 
esigenza è molto più frequente di 
quanto non possa sembrare a prima 
vista: si pensi a tutti i casi in cui, dallo 
stesso computer, si gestiscono diversi 
account di posta elettronica, e si vuo¬ 
le utilizzare una firma digitale diver¬ 
sa per ognuno di essi. 

La creazione delle chiavi avviene 
comunque di rado, e non è quindi 
un problema gestirla manualmente. 
L'uso quotidiano, invece, cioè firma¬ 
re e/o crittografare ogni messaggio, 
magari cambiando continuamente 
chiave, dovrebbe essere più veloce 
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Ogni volta che si firma o 
si cadifica un massaggia 
in uscita con CnuPC, 
occorre inserire la frase 
chiave per impedire a chi 
riuscisse impadronirsi del 
Pc di spedire email 
(magari firmate!) a nome 
dell'utente corretto. 
Evolution permette 
comunque di farlo 
soltanto una volta per 
sessione. 


possibile, e completamente assistito 
dal programma di posta elettronica. 
Per facilitare il compito agli svilup¬ 
patori responsabili di tale integra¬ 
zione è stata creata una libreria 
chiamata gpgme (GnuPGMadeEa¬ 
sy, o "GnuPG resa facile"). Si tratta 
di un'Api (Application Program- 
ming Interface, interfaccia per la 
programmazione di applicazioni) 
che fornisce agli sviluppatori le fun¬ 
zioni necessarie per decifrare, veri¬ 
ficare o firmare messaggi senza do¬ 
ver conoscere in dettaglio il funzio¬ 
namento di GnuPG. 

> Il futuro: i progetti 
Sphinx e Aegypten 

La cosa più importante nel campo 
della crittografia per Linux non è lo 
stato d'avanzamento di GnuPG e di 
gpgme, che è comunque ormai 
molto avanzato. L'evento principa¬ 


Linux 


le in questo campo negli ultimi an¬ 
ni è il fatto che un governo dell'U¬ 
nione Europea, e precisamente 
quello tedesco, ha iniziato a finan¬ 
ziare lo sviluppo di sistemi 
OpenPGP tramite il suo Ministero 
Federale per l'Economia e la Tec¬ 
nologia. 

11 nome di questo progetto, che è 
solo il primo in una serie di inizia¬ 
tive governative nel campo del 
Software a Sviluppo Aperto, è 
Sphinx; il suo scopo è quello di mi¬ 
gliorare lo stato delle comunicazio¬ 
ni sicure via posta elettronica. Oltre 
a OpenPGP, i sistemi sviluppati 
nell'ambito di Sphinx, o comunque 
conformi ai suoi obiettivi, dovranno 
supportare anche gli standard 
S/MIME e X.509v3 e tutti gli algo¬ 
ritmi di crittografia non limitati da 
brevetti. Nell'ambito di Sphinx, il 
progetto Aegypten, guidato da 
aziende attive nel campo del 


Il risultato di un'operazione di firma digitate visualizzato da 
Kmail: si riconoscono il testo del messaggio (qui 
semplicemente "Hello!"), la firma stessa nella seconda 
metà del testo, e la versione di GnuPG utilizzata. 


Software Libero come Intevation, 
glO Code e Klaràlvdalens Da- 
takonsult (che contribuisce anche a 
Kde), garantisce che i protocolli 
Sphinx saranno utilizzabili anche 
con Client non proprietari. 

1 primi risultati di Aegypten sono 
stati presentati, in versione alpha, 
al CeBIT di Hannover dello scorso 
anno. Le versioni più avanzate di 
Kmail e Mutt possono già utilizzare 
Sphinx, e il primo è già stato messo 
in grado di gestire chiavi tramite 
Ldap. 

Per quanto riguarda Kmail, e, in ge¬ 
nerale, KDE, tutte queste funzioni so¬ 
no già disponibili agh utenti di KDE 
3.1. A parte l'accesso alle chiavi da 
Kmail, questa versione del popolare 
desktop include anche KgpgCertma- 
nager, un'applicazione per gestire i 
vari certificati di autenticazione. 

Una nota finale sulla possibilità di 
utilizzo delle smart card: esistono 
già programmi a Sviluppo Aperto 
in grado di funzionare con il lettore 
di smart card ChipDrive micro del¬ 
la TowiToko e le schede Schlum- 
berger {http://opensignature.sour- 
ceforge.net). 

La parte puramente tecnica del pro¬ 
blema è quindi davvero a buon 
punto. Rimane aperta quella più dif¬ 
ficile, l'educazione degli utenti. ■ 


Arriva Mozilla 1.4 


MozUla 1.4 è stato rilasciato per Linux, Solaris e Win¬ 
dows. Le funzionalità sono aumentate soprattutto nel 
campo del filtraggio di messaggi email, pop-up e im¬ 
magini indesiderati. L'altro grande cambiamento ri¬ 
guarda la gestione dei bookmark; la nuova versione 


Sondaggi con Linux 


Digiquest 0.2.0 è un ambiente per la creazione e distri¬ 
buzione di questionari e sondaggi. Le domande posso¬ 
no essere di vari tipi, e il loro flusso può variare in base 
alle risposte precedenti: sia le domande sia le risposte 


permette di associare due nomi diversi allo stesso Uri, e 
di utilizzare le icone associate a ogni sito non più sol¬ 
tanto nelle varie linguette o nella barra superiore, ma 
anche nel pannello laterale dei bookmark, e nella fine¬ 
stra di gestione di questi ultimi. 

> www.mozilla.org 


possono essere gestite tramite vari database o salvate 
in formato Xml. 1 questionari possono essere generati 
ed eseguiti sia su desktop sia su alcuni palmari, nonché 
essere ospitati da Web server. 


> http://digiquest.sourceforge.net/ 
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Così si crea l’XML con Java 

Accedere a questo tipo di dati è sempre più conveniente e non solo per 
applicazioni web based. Ecco due diverse strategie per operare in modo sicuro 


►► Di Nel numero di maggio abbiamo in- 

Michele Costabile trodotto le tecniche di base che si 
usano per esplorare documenti in 
formato Xml. 

Per prima cosa siamo partiti crean¬ 
do lo schema Xml di un documento 
destinato a contenere un elenco di 
libri. 

Non a caso siamo partiti dallo sche¬ 
ma: ricordiamo che usare il formato 
Xml senza definire uno schema è 
una cosa brutta e non si fa tra perso¬ 
ne beneducate. Questo articolo, per 
fare un esempio, non si limita a usa¬ 
re un alfabeto e un vocabolario ita¬ 
liano, ma cerca anche di avere il do¬ 
vuto rispetto per la grammatica e la 
sintassi prescritte dalla nostra lin¬ 
gua. Allo stesso modo, un documen¬ 
to Xml con tutte le sue parentesi an¬ 
golate a posto e i marcatori corretta- 
mente bilanciati è formalmente cor¬ 
retto e rispetta la grammatica, ma 
questo non significa che le informa¬ 
zioni che contiene abbiano un sen¬ 
so. Dopo avere creato uno schema, 
abbiamo realizzato, con un editor di 
testi, un documento conforme alla 
definizione. 

11 codice che abbiamo presentato a 
maggio partiva dal documento Xml 
e mostrava come si può caricare in 
memoria un modello del documen¬ 
to, il famoso Dom (Document Object 
Model) e processare il contenuto del 
file, per esempio inserire in un ar¬ 
chivio i dati letti nel file Xml. 

A volte, naturalmente, tocca fare il 
contrario, cioè prendere dati da 
qualche fonte accessibile al codice, 
come un database o un sistema le¬ 
gaci e produrre un file di testo in 


formato Xml per inviare i dati a 
qualche altro organismo. 

> Due modi di generare Xml 

Ci sono due punti di partenza filoso¬ 
ficamente distanti sul modo miglio¬ 
re di affrontare il compito. Da un la¬ 
to si può vedere sostanzialmente un 
documento Xml come un file di te¬ 
sto, da comporre con il nostro con¬ 
sueto armamentario di istruzioni per 
l'output di stringhe, siano println o 
printf o DISPLAY. 

L'altro approccio è quello di utilizza¬ 
re il Dom, esattamente come si fa in 
lettura, costruendo un modello in 
memoria dell'output da produrre e 
lasciando al software di supporto il 
compito di generare il formato di 
uscita in modo corretto. 

Ogni soluzione ha vantaggi e svan¬ 
taggi. Per orientarsi conviene usare 
al meglio istinto, conoscenza e buon 
gusto, che sono il bagaglio di ogni 
sviluppatore navigato. 

L'approccio semplicistico rischia di 
incasinarsi nella creazione di un file 
in cui tutto ciò che è aperto viene 
chiuso in modo corretto, mentre la 
correttezza formale è un effetto se¬ 
condario garantito del meccanismo 
basato sul Dom. 

Prendere una routine che produce 
un formato e trasformarla in modo 
che ne produca uno diverso può es¬ 
sere complicato e può destabilizza¬ 
re il programma. 

Per altri versi, il Dom è complicato e 
spesso più verboso di quanto ci pia¬ 
cerebbe. 11 Dom eccelle in flessibi¬ 
lità, per esempio spostare un intero 


sottoalbero da un posto a un altro è 
uno scherzetto, ma generare un sin¬ 
golo formato di modesta complica¬ 
zione richiede più fatica di quanta 
ne merita il compito. 

Insomma, lo spartiacque sembra il 
grado di flessibilità che si vuole 
conservare per il futuro e, se il for¬ 
mato è complesso o si presume che 
ci siano da attendersi modifiche alla 
definizione del formato, c'è da pre¬ 
ferire la soluzione più sofisticata. 

> Prima cosa: 
creare un Document 

Come nel caso della lettura di do¬ 
cumenti Xml, il primo atto del pro¬ 
gramma è la creazione di un ogget¬ 
to di tipo Document. 

11 giro è quello consueto; si usa una 
DocumentBuilderFactory per otte¬ 
nere una nuova istanza di una "fab¬ 
brica" di DocumentBuilder, che a 
sua volta produce l'oggetto Docu¬ 
ment che ci serve. 

p** 

* Crea un oggetto di tipo DOM Document 

* @return L'oggetto creato 
V 

public static Document 
creaDocumentoXmiQ { 
try{ 

DocumentBuilderFactory factory = 
DocumentBuilderFactory.newinstanceQ; 
DocumentBuilder builder = 
factory.newDocumentBuHderQ; 
Document doc = buHder.newDocumentQ: 
return doc; 

} catch (ParserConfigurationException e) { 
//Errore in configurazione 
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Listato 1 - Elenco.xsd 


Lo schema del documento Xml che vogliamo costrui¬ 
re. Non è uno schema molto stretto, perché descrive 
solo gli elementi principali tralasciando il modo in cui 
si mettono insieme. Torneremo sull'argomento degli 
schemi e della validazione di Xml in una futura edi¬ 
zione della rubrica. 

<?xml version-'lO” encoding="UTF-8"?> 

<xs:schema 

xmlns:xs="http://www.w3.org/2001/XMLSchema" 

elementformDefault="qualified"> 

<xs:element name=”argomento” type=”xs:string”/> 

<xs:element name-'data” type=''xs:string''/> 

<xs:element name-'elenco” type="xs:string'’/> 

<!— libro —> 

<xs:e/ement name-’titolo” type=”xs:strmg’7> 

<xs:element name=”autore” type=”xs:string''/> 

<xs:element name-’isbn ” type=”xs:strìng "/> 

<xs:element name-'editore" type="xs:string"/> 

<xs:element name-’anno” type="xs:strmg"/> 

<xs:element name=”libro”> 

<xs:complexType> 

<xs:sequence> 

<xs:element ref=''titolo"/> 

<xs:element ref="autore'' maxOccurs=”unbounded"/> 
<xs:element ref="isbn"/> 

<xs:element ref=”editore”/> 

<xs:element ref="anno”/> 

</xs:sequence> 

</xs:complexType> 

</xs:element> 

</xs:schema> 


//dell'ambiente java 
e.printStackTraceQ: 

} 

return nuli; 

} 

Ormai possiamo dire che questo è il 
"solito" codice di inizializzazione, 
per questo lo abbiamo anche messo 
in un metodo a sé. Come la maggior 
parte dei metodi che andremo a 
presentare, creaDocumentoXml è 
definito public e static. 

La scelta degli attributi è caratteri¬ 
stica di codice "di libreria", cioè co¬ 
dice che ci interessa non tanto come 
"metodo" associato ad un'istanza di 
un oggetto di una classe, ma come 
algoritmo e servizio generico sulle 
entità rappresentate dai parametri. 
Questo è un caso tipico; incapsulia¬ 
mo una tecnica in un'unità di codi¬ 
ce in modo da riutilizzare la tecnica. 
Un prerequisito necessario per que¬ 


sto tipo di codice è che l'unico stato 
variabile deve essere rappresentato 
dai parametri. 

> Cominciamo a scrivere 

La prima istruzione del main crea il 
famoso oggetti Document da cui 
tutto ha inizio. 


Document doc = creaDocumentoXmlQ; 

Dopo avere ottenuto l'indispensabi¬ 
le Document possiamo già iniziare a 
creare nodi nel nostro Dom. 11 primo 
di questi è un commento, che nel fi¬ 
le originale era stato inserito auto¬ 
maticamente da XMLSpy, uno dei 
migliori programmi per trattare 
Xml, probabilmente il migliore vista 
la scarsità di alternative. 

Per creare da codice un commento 
che dia credito all'autore di quanto 
ha realizzato, bastano due righe di 
codice, anzi una 

doc.appendChild(doc.createComment(“Crea 
to da Michele Costabile”)): 

si tratta di uno stile che useremo 
spesso per risparmiare righe di co¬ 
dice. Invece di usare una variabile 
dotata di un nome, come nel codice 
equivalente 

node = doc.createComment(‘‘Creato da 
Michele Costablle”): 
doc.appendChlld(node): 

ce la caviamo in una riga sola grazie 
a una variabile anonima creata per 
noi dal compilatore. 

Lo stesso discorso vale per il codice 
con cui creiamo il nodo radice del 
nostro documento Xml, il nodo chia¬ 
mato elenco. 

Dato che useremo in continuazione 
il nodo radice per dare un padre ai 
nodi creati in seguito, conserviamo 
un riferimento a questo nodo nella 
variabile elenco. 

elenco = 

doc.appendChlld(doc.createElement(“elenco 

")): 

Fin qui tutto bene, come diceva un 
signore che cadeva dall'ottavo pia¬ 
no arrivato al secondo. Adesso dob¬ 
biamo creare due nodi al di sotto di 
elenco, e creare il contenuto di que¬ 


sti nodi. Il codice per creare un nodo 
Xml come <argomento>Iibri</argo- 
mento> è quello che segue. 

foglia = 

elenco.appendChild(documento.createEleme 
nt(“argomento")); 

foglla.appendChlld(documento.createTextN 

ode(“libri”)): 

La prima istruzione usa l'oggetto 
Document di nome documento per 
creare un nuovo nodo di nome argo¬ 
mento. Il nodo appena creato è ag¬ 
giunto alla lista dei figli del nodo 
elenco con il metodo appendChild 
dell'oggetto elenco e conserviamo 
un riferimento a questo nodo nella 
variabile foglia. 

Quello che otteniamo è un nodo di 
nome argomento; <argomento />. 

Per inserire del testo nel nodo dob¬ 
biamo creare un altro nodo di tipo 
testo, assegnargli il valore libri e 
aggiungerlo alla lista dei figli della 
foglia appena creata, in modo da 
ottenere <argomento>libri</argo- 
mento>. 

Bisogna quindi ricordare che il con¬ 
tenuto di un nodo nel Dom è sempre 
un nodo, di tipo testo e con un valo¬ 
re che corrisponde al testo. In realtà 
i nodi di tipo testo potrebbero essere 
più d'uno, ma solo per comodità di 
creazione; la rappresentazione 
stampata è la stessa. 

Gli attributi di un nodo sono nodi 
come gh altri. Per esempio, se il no¬ 
do primario fosse stato 

<elenco argomento=”libn''> 

la rappresentazione in memoria sa¬ 
rebbe stata quasi uguale; argomento 
sarebbe sempre un nodo figlio di 
elenco, ma sarebbe un nodo di tipo 
attributo e non elemento. La scelta 
fra elementi e attributi è fondamen¬ 
talmente una questione estetica e di 
gusto personale. Per semplificare le 
cose si può scegliere di usare solo 
elementi, come è stato fatto nelle 
specifiche di Soap. Dato che il tagha 
e incolla è una gran cosa, possiamo 
cominciare a creare anche il secondo 
noto al di sotto di quello principale, 
ad esempio come segue. 

foglia = 

elenco.appendChild(documento.createEleme ^ 
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nt(“data'')); 

foglia.appendChild(documento.createTextN 

ode(“2V06/2003'')): 

foglia = 

padre.appendChild(documento.createEleme 

nt(“argomento”)); 

foglia.appendChild(docuinento.createTextN 

ode(“libn")); 

Salta subito aU'occhio però che stia¬ 
mo usando codice della stessa forma 
con piccole variazioni sul contenuto. 
Questo di solito strilla al nostro 
orecchio per richiedere un interven¬ 
to che separi la forma e la sostanza. 
Raccogliamo il fattore comune in un 
frammento di codice che confezio¬ 
niamo come metodo e dotiamo di 
adeguata documentazione. 

/** 

* Crea un nodo XML di tipo semplice, ad 
esempio 

* <autore>Erich Camma</autore> 

* 

* @param padre il nodo destinato a essere 
padre 

* del nuovo nodo 

* @param nomeNodo il nome del nodo, ad 
esempio “autore” 

* @param testoNodo il contenuto del nodo 

* (Sreturn restituisce un riferimento al nodo 
creato 

V 

public static Node creaNodoSemplice( 

Node padre, 

String nomeNodo, 

String testoNodo) { 

Node foglia; 

Document documento = 
padre.getOwnerDocumentQ; 
foglia = 

padre.appendChild(documento.createEleme 

nt(nomeNodo)); 

foglia.appendChild(documento.createTextN 
odeftestoNodo)); 
return foglia; 

} 

Quattro sono le variabili che diven¬ 
tano parametri del nostro metodo; il 
riferimento al nodo padre, il nome 
del nodo e il testo contenuto. 

11 riferimento al documento, che ci è 
indispensabile per creare elementi, 
possiamo ottenerlo dal nodo padre 
con il metodo getOwnerDocument. 
Abbiamo scelto di restituire un rife¬ 


rimento al nodo creato dal nostro 
codice perché il codice chiamante 
potrebbe averne bisogno. 

Quando ci poniamo il compito di 
creare nodi di tipo libro, le cose si 
complicano ancora un pochino. 

Un libro è un nodo che non contiene 
testo, ma è il padre di un elenco di 
nodi. Dobbiamo avere un titolo, una 
sequenza di uno o più autori e dati 
bibliografici come il codice isbn, l'e¬ 
ditore e l'anno di pubblicazione. 

11 formato Xml è simile a questo 
frammento. 

<libro> 

<titoio>Design Patterns Elements of 
Reusable Object-Oriented Software 
</titolo> 

<autore>Erich Camma</autore> 
<autore>Richard Elelm</autore> 
<autore>Ralph johnson</autore> 
<autore>john Vlissides</autore> 

<isbn>0-20 l-6336l-2</isbn> 

<editore>Addison-Wesley</editore> 

<anno>l995</anno> 

</libro> 

11 codice è abbastanza logico da 
scrivere riutilizzando il metodo 
creaNodoSemplice, che abbiamo il¬ 
lustrato poco sopra. 

Con queste premesse otteniamo il 
codice seguente. 

private static void 

creaLibro1(Node elenco, Document doc) 
throws DOMException { 

Node libro; 

//creiamo un libro 
libro = 

elenco.appendChild(doc.createElement(“libr 

olii 

creaNodoSemplice( 

libro, 

“titolo", 

“Design Patterns Elements of Reusable 
Object-Oriented Software”); 
creaNodoSemplice(libro, “autore", “Erich 
Camma”); 

creaNodoSemplice(libro, “autore”, “Richard 
Helm”); 

creaNodoSemplice(libro, “autore”, “Ralph 
johnson”); 

creaNodoSemplicejlibro, "autore”, “john 
Vlissides”); 

creaNodoSemplice(libro, “isbn”, “0-201- 
63361-2”); 

creaNodoSemplice(libro, “editore”, 
“Addison-Wesley”); 


creaNodoSemplice(libro, “anno”, “1995"); 
elenco.appendChild(libro); 


11 codice è piuttosto semplice, ma ha 
scarsa modularità. Se proviamo a 
guardare il listato in cui abbiamo re¬ 
plicato lo stesso modello per tutti i 
libri da creare abbiamo un grado di 
ridondanza eccessivo e poca modu¬ 
larità da sfruttare nel caso che l'e¬ 
lenco fosse, poniamo, estratto da un 
database. Con poco sforzo possiamo 
trasformare il codice in modo tale da 
riutilizzarlo una volta per ogni libro. 
La prima difficoltà da risolvere sta 
nel fatto che un libro ha alcuni dati 
prefissati, ma ha anche una lista di 
autori, potenzialmente un numero 
qualsiasi. Risolviamo il problema 
usando un Vector per il parametro 
destinato a contenere la lista di au¬ 
tori nel codice generalizzato. 

public static Node creaLibro( 

Node padre, 

String titolo, 

Vector autori, 

String isbn, 

String editore, 

String anno) 
throws DOMException { 

Document doc = 
padre.getOwnerDocumentQ; 

Node libro; 

//creiamo un libro 
libro = 

padre.appendChild(doc.createElement(“libro 

")): 

creaNodoSemplice(libro, “titolo”, titolo); 
for (int i = 0; i < autori.sizeQ; Ì+-I-) { 
creaNodoSemplice(libro, “autore”, 
autori.elementAt(i).toStringO); 

} 

creaNodoSemplice(libro, “isbn”, isbn); 
creaNodoSemplice(libro, "editore”, editore); 
creaNodoSemplice(libro, “anno”, anno); 
padre. appendChild(libro); 
return libro; 

} 

11 corpo del metodo non contiene 
niente di sorprendente. La novità 
principale è un ciclo for che serve a 
esplorare tutta la lista di autori. 

Per richiamare il codice che crea un 
elemento di tipo libro si deve creare 
di volta in volta un vettore di autori, 
come segue. 
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Vector v = new VectorQ; 
v.addElementC'Erich Camma"); 
v.addElementC'Richard Helm"); 
v.addElement(“Ralph Johnson’’); 
v.addElement(“john VIissides’’); 
creaUbro( 
elenco, 

“Design Patterns Elements ofReusable 
Object-Oriented Software", 

V, 

“0-201-63361-2”, 

“Addison-Wesley”, 

“1995"); 

v=null; 

v=new VectorQ; 

v.addElement(“james Rambaugh"); 
v.addElement(“lvar jacobson”); 
v.addElement(“Crady Booch’’); 
creaUbro( 
elenco, 

“The Unified Modeling Language Reference 
Manual", 

V, 

“0-201-30998-X", 


“Addison-Wesley", 

“1998"); 
v = null; 

L'obiettivo di separare forma e so¬ 
stanza sembra raggiunto, dato che 
questo codice contiene solo dati. 

Conclusioni 

Se osserviamo il codice di XMLWri- 
terl.java ed escludiamo mentalmen¬ 
te il main abbiamo ottenuto una li¬ 
breria di funzioni statiche che creano 
il nodo radice, un nodo semphce ge¬ 
nerico e un nodo di tipo libro in modo 
specifico. Come era ragionevole 
aspettarsi, c'è una simmetria tra la 
forma del documento e la forma del 
codice. Questa simmetria dà indica¬ 
zione delle ripercussioni che può 
avere un cambiamento nelle specifi¬ 
che del formato Xml. 

11 codice dava è alquanto più lungo 
del file di outpuf che otteniamo da 
questo esempio e non ci sono econo¬ 


mie di scala; se non facciamo ricorso 
a cich, per esempio estraendo i dati 
da un database, il codice è sempre 
più lungo dell'output. 

11 vantaggio che abbiamo ottenuto è 
che possiamo sperare di nascondere 
aU'interno del codice piccole varia¬ 
zioni nello schema dei dati. 

Per fare un esempio, se ci sono ag¬ 
giustamenti al layout dell'elemento 
libro, è possibile - entro certi limiti - 
nasconderli aU'interno del codice, 
nella routine creaDocumentoXml. 
Naturalmente, se il documento in 
memoria è sottoposto ad alterazioni, 
per esempio creazioni, cancellazioni 
o spostamenti di elementi da una po¬ 
sizione all'altra, il Dom potrebbe mo¬ 
strare tutta la sua potenza e flessibi¬ 
lità. In definitiva, dato che il codice 
per produrre il Dom è abbastanza ri¬ 
petitivo, è più noioso che difficile da 
usare. Sceghendo il Dom si ha il van¬ 
taggio di usare interfacce apphcative 
assestate e standardizzate piuttosto 
che costruire soluzioni ad hoc di vol¬ 
ta in volta. ■ 











Listato 2- Output.xml 







// <anno>1995</anno> 

Il documento Xml creato dal nostro prò- 

XMLWriteri.java 

// </libro> 

gramma dopo qualche piccolo aggiustamen- 


Vector v=new VectorQ; 

to cosmetico. Il documento originale è tutto 


v.addElement(“Erich Camma”); 

su una Unea senza ritorni a capo fatta ecce- 


V. addElement(“Richard Flelm ”); 

zione per la prima riga, cioè l'istruzione di 

Import java.io.File; 

v.addElement(“Ralph Johnson”); 

processing che indica che il testo è in forma- 

import java. util. Vector; 

V. addElement(“john VIissides”); 

to Xml. 



creaUbro( 



import javax.xml.parsers.DocumentBuilder; 

elenco. 

<ìxmt version-'lO" encoding-'UTF-S” <’> 

import Javaxxml.parsers.DocumentBuilderFactory: 

“Design Patterns Elements ofReusable Object- 

<!— Creato da Michele Costabile 

-> 

import javaxxml.parsers.ParserConfigurationException; 

oriented Software”, 

<elenco> 


import javaxxml. transform. Result; 

V, 

<data>21/06/2003</data> 


import javaxxml.transform.Source: 

“0-201-63361-2”, 

<argomento>librì</argomento> 


import javaxxml.transform. Transformer; 

“Addison-Wesley”, 

<libro> 


import 

“1995”); 

<titolo>Design Patterns Elements ofReusable Object- 

javaxxml. transform. TransformerConfigurationExceptio 

v=null; 

oriented Software</titolo> 


o; 


<autore>Ench Camma</autore> 


import javax.xml.transform. TransformerException; 

// <libro> 

<autore>Richard Helm</autore> 


import javaxxml.transform. TransformerFactory: 

// <titolo>The Unifìed Modeling Language 

<autore>Ralph ]ohnson</autore> 


import javaxxml.transform.dom.DOMSource; 

// Reference Manual</titolo> 

<autore>John Vlissides</autore> 


import javaxxml.transform.stream.StreamResult; 

// <autore>james Rambaugh</autore> 

<isbn>0-201-63361-2</isbn> 



// <autore>ivarjacobson</autore> 

<editore>Addison-Wesley</editore> 

import org. w3c.dom. DOMException; 

// <autore>Grady Booch</autore> 

<anno>1995</anno> 


import org.w3c.dom.Document; 

// <isbn>0-201-30998-X</isbn> 

</libro> 


import org.w3c.dom.Node; 

// <editore>Addison-Wesley</editore> 

<libro> 



// <anno>1998</anno> 

<titolo>The Unifìed Modeling Language Reference 

/* 

// </libro> 

Manual</titolo> 


* Created on 2i-giu-2003 

v=new VectorQ; 

<autore>james Rambaugh</autore> 

* 

v.addElement(“james Rambaugh”); 

<autore>lvarjacobson</autore> 


V 

v.addElement(“lvarjacobson ”); 

<autore>Crady Booch</autore> 



v.addElement(“Grady Booch”); 

<isbn>0-20l-30998-X</isbn> 



creaUbro( 

<editore>Addison-Wesley</editore> 

* @author Michele Costabile 

elenco. 

<anno>1998</anno> 


* 

“The Unifìed Modeling Language Reference 

</libro> 


*/ 

ManuaT, 

<libro> 


public class XMLWriterl { 

V, 

<titolo>Software Project Survival Cuide</titolo> 


“0-201-30998-X”, 

<autore>Steve Me Connell</autore> 

public static void main(String[] args) { 

“Addison-Wesley”, 

<isbn>i-57231-62i-7</isbn> 


Node elenco; 

“1998”); 

<editore>MicrosoftPress</editore> 

Strìngi] s={‘'aa", “bb", “cc”}; 

v=null; 

<anno> i998</anno> 

</libro> 


Document doc=creaDocumentoXmlQ: 

// <libro> 

<libro> 


doc.appendChild(doc.createComment(“Creatoda 

// <titolo>Software Project Survival Guide 

<titolo>Programming C#</titolo> 


Michele Costabile”)'); 

// </titolo> 

<autore>jesse Liberty</autore> 


elenco = 

// <autore>Steve Me Connell</autore> 

<isbn>0-596-00n7-7</isbn> 


doc.appendChiid(doc.createElement(“elenco”)); 

// <isbn>l-57231-621-7</isbn> 

<editore>0’Reilly</editore> 


creaNodoSemplice(elenco, “data”, “21/06/2003”); 

// <editore>Microsoft Press</editore> 

<anno>200l</anno> 


creaNodoSemplice(elenco, “argomento”, “libri”); 

// <anno>1998</anno> 

</libro> 



// </libro> 

<libro> 


// <libro> 

v=new VectorQ; 

<titolo>Java Programming with CORBA</titolo> 

// <titolo>Design Patterns Elements of 

v.addElement(“Steve Me Gonnell”); 

<autore>Andreas Vogel</autore> 


// Reusable Object-Oriented Software 

creaLibro( 

<autore>Keyth Duddy</autore> 


// </titolo> 

elenco. 

<isbn>0-471-24765-0</isbn> 


// <autore>Erich Camma</autore> 

“Software Project Survival Guide” 

<editore>John Wiley&Sons</editore> 

// <autore>Richard Fieim</autore> 

V, 

<anno> i998</anno> 


// <autore>Ralphjohnson</autore> 

“1-57231-621-7”, 

</libro> 


// <autore>john Vlissides</autore> 

“Microsoft Press” 

</elenco> 


// <isbn>0-201-63361-2</isbn> 

“1998”); 



// <editore>Addison-Wesley</editore> 

v=null; 
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<segue> 

*@param padre 

Document documento = 

// <libro> 

* il nodo a cui aggiungere l'elemento creato 

padre.getOwnerDocumentQ: 

// <titolo>Programming C#</titolo> 

*@param titolo 

foglia = 

// <autore>Jesse Liberty</autore> 

// <isbn>0-596-00n7-7</isbn> 

* Titolo del libro 

* @param autori 

padre.appendChild(documento.createElement(nomeN 

odo)): 

// <editore>0’Reilly</editore> 

* un Vector che contiene i nomi degli autori 


// <anno>2001</anno> 

*@paramisbn 

foglia.appendChild(documento.createTextNode(testoN 

// </libro> 

* codice isbn del libro 

odo)): 

v=newVectorQ: 

*@param editore 

padre.appendChild(foglia): 

v.addElementC'Jesse Liberty"): 

* nome dell’editore 

return foglia; 

creaUbro( 

*@param anno 

} 

elenco, 

* anno di pubblicazione 


“Programming C#" 

*@return 

/** 

V, 

* restituisce un riferimento all’elemento creato 

* Crea un oggetto di tipo DOM Document 

“0-596-00117-7", 

* @throws DOMException 

* @return L'oggetto creato 

“O’Reilly", 

V 

V 

“2001"); 

public static Node creaLibro( 

public static Document creaDocumentoXmlQ { 

v=null: 

Node padre, 

try{ 


String titolo, 

DocumentBuilderFactory factory= 

// <libro> 

Vector autori, 

DocumentBuilderFactory.newInstanceQ: 

// <titolo>Java Programming with CORBA</titolo> 

String isbn. 

DocumentBuilder builder= 

// <autore>Andreas Vogel</autore> 

String editore. 

factory.newDocumentBuilderQ; 

// <autore>Keyth Duddy</autore> 

String anno) 

Document doc=builder.newDocumentQ: 

// <isbn>0-471-24765-0</isbn> 

throws DOMException { 

return doc; 

// <editore>john Wiley&Sons</editore> 

// <anno/> 

Document doc=padre.getOwnerDocumentQ; 

Node libro; 

} catch (ParserConfigurationException e) { 

//Errore in configurazione dell’ambiente fava 

// </libro> 

//creiamo un libro 

e.printStackJraceQ: 

v=newVectorO: 

v.addElementC'AndreasVogel"): 

libro = 

padre.appendChild(doc.createElement(“libro’)): 

} 

return nuli; 

v.addElement(“Keyth Duddy"); 

creaNodoSemplice(libro, “titolo", titolo): 

} 

creaLibro( 

for (int i=0; i < autori.sizeQ; 1-1-1) { 


elenco, 

“Software Project Survival Guide", 

creaNodoSemplice(libro, “autore", 
autori.elementAt(i).toStringQ): 

y** 

* Scrive un oggetto DOM Document su un file 

V, 

} 

* @param doc l'oggetto Document 

“0-471-24765-0", 

creaNodoSemplice(libro, “isbn", isbn): 

* @param filename il nome del file di output 

“John Wiley&Sons", 

creaNodoSemplice(libro, “editore", editore); 

V 

“1998"): 

creaNodoSemplice(libro, “anno", anno); 

public static void scriviXmlSuFile(Document doc. 

v=nuii; 

padre.appendChild(libro): 

String filename) { 


return libro; 

try{ 

//vediamo il risultato 

} 

//Prepariamo l'oggetto Source 

scrlviXmlSuFi!e(doc, “outputxml"): 


Source origine=new DOMSource(doc): 

} 

/** 



* Crea un nodo XML di tipo semplice, ad esempio 

//Prepariamo l'oggetto Result 

/** 

* <autore>Erich Camma</autore> 

File file=new File(filename); 

* Crea un elemento di tipo libro secondo la definizione 

* 

Result result=new StreamResultf file); 

* dello schema 

*@param padre 


* 

* il nodo a cui aggiungere l'elemento creato 

//Scriviamo 

* <xs:element name="libro"> 

*@param nomeNodo 

Transformerxformer= 

* <xs:complexType> 

* il nome del nodo, ad esempio “autore" 


* <xs:sequence> 

*@param testoNodo 

TransformerFactory.newInstanceQ.newTransformerQ: 

* <xs:element ref="titolo"/> 

* il contenuto del nodo 

xformer.transform(origine, result): 

* <xs:element ref="autore” 
maxOccurs=”unbounded"/> 

*@return 

* restituisce un riferimento al nodo creato 

} catch (TransformerConfigurationException e){ 
//Errore in configurazione dell’ambientejava 

* <xs:element ref="lsbn"/> 

V 

e.printStackTraceQ: 

* <xs:element ref="editore"/> 

public static Node creaNodoSemplice( 

} catch (TransformerException e){ 

* <xs:element ref="anno"/> 

Node padre, 

//Errore durante la trasformazione 

* </xs:sequence> 

String nomeNodo, 

e.printStackTraceQ: 

* </xs:complexType> 

String testoNodo) { 

} 

* </xs:element> 

Node foglia; 

} 

* 


} 
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» Di Lorenzo Maiorfi 



I listati citati neila 
rubrica sono 
disponibili sui 
Cd-Rom ailegato 



ASRNET Custom Controls (Parte 2) 

Prosegue il corso sull'ambiente di sviluppo di Microsoft: concludiamo la lezione 
sui custom control. Il videocorso è sul Cd-Rom allegato a questo numero. 


Dopo aver rapidamente esaminato 
le basi per la definizione di un cu¬ 
stom control e dopo aver sviluppa¬ 
to un semplice caso di utilizzo (il 
contatore visite di cui potete avere 
un'anteprima su http;//test.inno- 
vactive.it/pcpro) analizziamo in 
questo numero due specifiche ti¬ 
pologie di controllo custom; il con¬ 
trollo "composito" e il controllo 
"templated" (letteralmente "mo- 
dellizzato"). 

Un controllo composito altro non è 
che un custom control che contie¬ 
ne al suo interno uno o più control¬ 
li. 11 controllo più esterno funge 
quindi da involucro per l'insieme 
dei controlli interni, permettendo 
di esporre ai propri Client un'inter¬ 
faccia unica, sia in termini di pro¬ 
prietà e metodi sia in termini di 
eventi sollevati. Attraverso tale ar¬ 
chitettura per il controllo "host" è 
quindi possibile ricevere gli eventi 
dei controlli più interni e decidere 
se e come veicolare tali notifiche 
aU'esterno, anche rimodellando la 
struttura degli eventi con delegati 
differenti, magari più ricchi in ter¬ 
mini di informazioni comunicate a 
chi riceve l'evento stesso. 
Tecnicamente, per sviluppare un 
controllo composito è sufficiente ri¬ 
definire il metodo CreateChild- 
ControlsO e in tale sede popolare 
la collezione di controlli figli espo¬ 
sti attraverso la proprietà "Con¬ 
trols" . 

Un esempio di overriding è il se¬ 
guente, in cui la gerarchia di con¬ 
trolli relativa ai controlli "child" è 
costituita da due TextBox, una La¬ 
bel, un Button e qualche controllo 
Literal; 


Controls.Adà(new 
LiteralControl(“<h3>!nserire i dati di 
logon:</h3>’’)); 

//txtLogin... 

_txtUsername=new TextBoxQ; 
_txtUsername. Text-'Inserire qui 
lo username”; 

Controls. Add(_txtUsemame): 

//txtPassword... 
_txtPassword=new TextBoxQ; 

_txtPassword.TextMode=TextBoxMode.Pa 

ssword; 

Controls. Add(_txtPassword): 

//A capo... 

Controls.Add(new 

LlteralControl(''<br/>”)); 

//IbINote... 

_lblNote=new LabelQ; 

_lblNote.Font.Slze=FontUnit.Smaller; 
Controls. Add(JblNote); 

//A capo... 

Controls.Add(new 
LlteralControl(''<br/>”)); 

//btnOk... 

Button btnOI<=new ButtonQ; 
btnOk. Text-'Entra"; 

Controls. Add(btn0k); 

} 

Una volta che la gerarchia è stata 
popolata, dobbiamo assicurarci di 
non aver ridefinito il metodo vir¬ 
tuale Renderò, in modo tale che 
l'implementazione predefinita del¬ 
la classe Control faccia il proprio 


proprietà o metodi di uno dei con¬ 
trolli figli, occorre assicurarsi che 
la gerarchia sia stata correttamen¬ 
te creata chiamando il metodo En- 
sureChildControlsO, come nel se¬ 
guente esempio di codice, che im¬ 
plementa la proprietà Text del 
controllo composito attraverso la 
proprietà omonima della Label 
contenuta alTinterno della colle¬ 
zione "Controls"; 

[Bindable(true),Category(“Appearance''),D 
efaultValueC"')] 
publicstring Text 
{ 

get 

{ 

EnsureChlIdControlsQ; // Creo la 

gerarchla di controlli 

return JbINote.Text; 

} 

set 

{ 


EnsureChlIdControlsQ; 


JbINote.Text = 


value; 


} 


Per quanto concerne la possibilità 
di intercettazione degli eventi che 
provengono dai controlli figli, è 
opportuno notare che possiamo 
aggiungere, alTinterno della no¬ 
stra implementazione del metodo 
CreateChildControlsO, un comune 
gestore di evento, per esempio ri¬ 
ferito al Click di un pulsante, uti¬ 
lizzando un codice del tipo; 


protected override vold 
CreateChiIdControlsQ 

dovere, scorrendo la collezione dei 
controlli figli e invocando per cia¬ 
scuno di questi il metodo Render(). 

//btnOk... 

Button btn0k=new ButtonQ; 

{ 

Ogni qualvolta il controllo, in uno 

btnOk. Text-’Entra"; 

// Creazione controlli figli... 

dei suoi metodi, deve accedere a 

btnOk.Click+=new 
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EventHandler(btnOk_Click); 

Controls.Aclcl(btnOk): 

In questo modo, se il metodo bt- 
nOk_Click() viene definito nel no¬ 
stro controllo composito per solle¬ 
vare un nuovo evento che utilizzi 
anche parametri differenti da quel¬ 
li veicolati dalla classe EventArgs, 
possiamo arricchire il modello di 
eventi del controllo composito sen¬ 
za dover necessariamente imple¬ 
mentare la complessa logica di 
analisi dei dati di postback. 

Nel nostro esempio abbiamo di¬ 
chiarato un delegato del tipo; 

//Dichiarazione delegato per evento 
“TentativoLogon" 
public delegate void 
LogonEventHandler(object 
sender,CompositoEventArgs ce); 

dove la classe CompositoEven- 
tArgs è definita come: 

public class CompositoEventArgs : 

EventArgs 

{ 

private bool_esito=false; 


esito) 


public CompositoEventArgs(bool 


{ 


logica di logon... 


// Simuliamo una 


_esito=esito; 


«« fM*l1 



- D- 


} 

public bool LogonOK 

{ 

get {return _esito;} 

} 


Al solito, è opportuno che sia defi¬ 
nito un metodo virtuale protetto 
che permetta alle classi che di¬ 
scendono dal nostro controllo di in¬ 
tercettare il sollevarsi dell'evento 
ed eventualmente di bloccarlo sul 
nascere. Un esempio di tale meto¬ 
do è il seguente; 

protected Virtual void 

OnTentativoLogon(CompositoEventArgs 

ce) 

{ 

// Ci sono “ascoltatori” per 

l'evento? 

if(TentativoLogon!=null) 

{ 

TentatlvoLogon(thls,ce): 

} 

} 

dove l'evento TentativoLogon è 
definito come; 

public event LogonEventHandler 
TentativoLogon: 


Nelle due immagini qui sotto che 
seguono vediamo come il controllo 
composito viene visualizzato aU'in- 
terno dell'ambiente di sviluppo (a 
destra) e in esecuzione alTinterno 
di Internet Explorer (a sinistra); 

A questo punto, una prima valuta¬ 
zione consuntiva dei due approcci 
allo sviluppo di un custom control 
visti finora ci permette di dire che i 


controlli che ridefiniscono il meto¬ 
do Render)) godono di un'assoluta 
libertà di personalizzazione sia 
dell'aspetto grafico sia funzionale 
del controllo, ma a fronte di una 
notevole complessità dovuta alle 
scarse possibilità di riutilizzo delle 
funzionalità espresse da altri con¬ 
trolli. 

Al contrario, tali potenzialità di 
riutilizzo sono facilmente messe a 
disposizione di chi sviluppa un 
controllo composito, ma con Tim- 
possibilità pratica di personalizza¬ 
re arbitrariamente l'aspetto grafico 
del controllo sia per lo sviluppato- 
re del controllo sia, a maggior ra¬ 
gione, per chi realizza le pagine 
che conterranno il controllo stesso. 
Una soluzione molto elegante che 
gode dei vantaggi di entrambi i ti¬ 
pi di controllo è rappresentata dai 
controlli "templated". Un control¬ 
lo templated permette di definire 
la logica applicativa in maniera 
completamente personalizzata ma 
senza definire niente di ciò che 
concerne l'aspetto grafico del con¬ 
trollo, lasciando alla pagina che lo 
ospiterà la libertà di esprimere il 
layout che il controllo dovrà pre¬ 
sentare in fase di esecuzione. 

Il controllo templated che svilup¬ 
piamo nel video didattico di que¬ 
sto mese si presenta come nell'im- 
magine nella pagina seguente. 

Vediamo innanzitutto come, nella 
parte HTML della pagina che 
ospita il controllo di esempio che 
sviluppiamo nella seconda parte 
del nostro video di questo mese, 
possiamo dichiarare il controllo 
stesso in modo tale che presenti 
due differenti modalità di interfac¬ 
cia utente; una tabellare e una 
realizzata come elenco puntato: 
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<table border=''T’> 

<tr> 

(ccVModeìio 

id=Modello1 runat=”server" 
Text="Controllo Modellizzato''> 


<PrimoModello> 

<td><%# 

Container.DominioUtente%></td> 
<td><%# Container.NomeUtente%></td> 
<td><%# Container.NomeServer%></td> 
</PrimoModello> 

</ccVModello> 

</tr> 

</table> 

<ul> 

(cclModello id=’’Modello2’’ 
runat-'server" Text-’ControHo 
Modellizzato"> 


<PrimoModello> 

<li><%#Container.DominioUtente%></li> 


<li><%ff Container.NomeUtente%></li> 
<li><%#Container.NomeServer%></li> 
</PrimoModello> 

</cc1:Modello> 

</ul> 

AH'interno deU'elemento "ccl:Mo- 
dello" che descrive la dichiarazio¬ 
ne del controllo si trova un altro 
elemento custom, chiamato nell'e¬ 
sempio "PrimoModello", che de¬ 
scrive i dettagli necessari al con¬ 
trollo per applicare il tempiale il 
cui nome ricalca quello dell'ele¬ 
mento, ossia "PrimoModello". 

La dichiarazione di tale tempiale 
all'interno del codice del controllo 
prevede la dichiarazione di una 
proprietà di tipo ITemplate, oppor¬ 
tunamente decorata da un metada¬ 
to che esprime il tipo della classe 
utilizzata per rappresentare il con¬ 
tenitore dei controlli che verranno 
creati attraverso il parsing del co¬ 
dice Html espresso in-line all'in- 
terno del tempiale stesso, come il¬ 
lustrato nel seguente frammento di 
codice: 

private ITemplate _PrimoModello: 


[TemplateContainer(typeof(ClasseContenit 
orePrimoModello))] 
public ITemplate PrimoModello 
{ 

get {return _PrimoModello:} 
set {_PrimoModello=value;} 

} 

Poiché il controllo templated altro 
non è che un caso particolare di 
controllo composito, la personaliz¬ 
zazione del contenuto del control¬ 
lo stesso avviene sempre ridefi¬ 
nendo il metodo virtuale Create- 
ChildControlsO, nella maniera che 
segue; 

protected override void 

CreateChildControlsQ 

{ 

// “Istanzio" i controlli del mio 
HTML in-line dentro il container... 

ContenitorePrimoModello=new 

ClasseContenitorePrimoModello(this): 

PrimoModello.lnstantiateln(_ContenitorePr 

imoModello): 

Controls. Add(_ContenitorePrimoModello): 

} 

Nel precedente frammento di codi¬ 
ce viene richiamato il metodo In- 
stantiatelnO dell'interfaccia ITem¬ 
plate definito dal framework all'in¬ 
terno della classe base da cui il no¬ 
stro controllo deriva. Tale imple¬ 
mentazione di default effettua il 
parsing del frammento di HTML 
in-line definito aU'interno del tem¬ 
piale e aggiunge l'insieme dei 
controlli individuati alla gerarchia 
dei controlli figli del controllo 
"Container", nel nostro caso di ti¬ 
po ClasseContenitorePrimoModel- 
lo. Nell'ultima riga di codice tale 
controllo è aggiunto alla collezione 
dei controlli figli del controllo 
esterno. 

L'implementazione della classe 
ClasseContenitorePrimoModello è 
la seguente; 

public class 

ClasseContenitorePrimoModello : 
System.Web.UI.ControIJNamingContainer 
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{ 


private Modello _parent; 


public 

ClasseContenltorePrimoModello(Modello 

parent) 

{ 


} 


_parent=parent; 


public string NomeUtente 

{ 

get {return 

_parent.NomeUtente;} 

} 


*/ 


È opportuno notare che il nome 
"Container" vada considerato più 
un ruolo che un identificativo vero 


e proprio, anche perché pur utiliz¬ 
zando tale nome aU'interno del co¬ 
dice HTML, nel codice del control¬ 
lo non facciamo alcun riferimento 
al nostro contenitore (ossia Classe- 
ContenitorePrimoModello) utiliz¬ 
zando il termine "Container". 

La spiegazione di questo fatto ri¬ 
siede nel codice C# generato da 
Visual Studio.NET per una pagina 
ASPX che contiene un controllo 
templated: all'interno del codice 
dei metodi relativi al databinding 
dei controlli troviamo infatti una 
dichiarazione di variabile locale di 
tipo Control chiamata appunto 
"Container" che, nel nostro caso, 
viene valorizzata con un riferimen¬ 
to a un controllo di tipo Classe- 
ContenitorePrimoModello. 

In pratica è a questa variabile loca¬ 
le che ci riferiamo quando utiliz¬ 
ziamo le espressioni del tipo <%# 
Container.PropertyXYZ %>. Come 


in ogni numero, vi rimandiamo 
agli esempi sviluppati nel corso del 
video didattico di questo mese per 
osservare passo-passo lo sviluppo 
delle due tipologie di controllo di 
cui abbiamo parlato, anticipandovi 
che nel prossimo numero parlere¬ 
mo della famiglia più complessa 
dei controlli custom, ossia dei con¬ 
trolli templated databound. In con¬ 
clusione un appello a tutti gli svi¬ 
luppatori indipendenti che si stan¬ 
no cimentando o che si cimente¬ 
ranno a breve nello sviluppo di 
controlli custom; se credete che il 
vostro controllo possa essere di in¬ 
teresse per la comunità degli svi¬ 
luppatori ASP.NET potete tranquil¬ 
lamente spedirlo, corredato di sor¬ 
genti (meglio se commentati) e di 
un piccolo Client esemplificativo, 
all'indirizzo 

maiorfi@innovactive.it, di modo 
che possa essere pubblicato su 
http;//dotnet. innovactive.it. ■ 
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►► Di Francesco Di Martile 



►► 


La cosa più dolce 


> Etichetta: Columbia Tristar 

> Cenere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale 
cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 87 minuti 

> Regia e interpreti principali: Roger Kumble 
con Cameron Diaz, Christina Applegate, Tho¬ 
mas Jane, Selma Blair, Jason 

Bateman, Parker Posey 

> Lingue/audio: Italiano e in¬ 
glese in Dolby Digital 5.1 

> Sottotitoli: italiano e inglese 

> Extra: Commento del cast e 


del regista, uno sguardo nella vita di Nancy 
M. Pimentai, "Politically Erect”, Storyboard a 
confronto, filmografie, trailer 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, dop¬ 
pio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Se “Tutti pazzi per Mary” vi ha divertito, non 

potete perdere questo “The sweetest 
thing” perché è altrettanto esilarante. Cri¬ 
stina segue il principio di mangiare la mela 
che si ha davanti senza pensare troppo ol¬ 
tre; ovvero, goditi il maschio del momento 
e morta li. Ma capita lo sguardo fatale con 
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un lui che le rapisce il cuore. Il film è la ricerca di lui con le 
awenture-disawenure delle due amiche conviventi: 
Courtney ejane. Con trovate a volte veramente diverten¬ 
ti, a volte meno riuscite (che c’entra il balletto mentre 
provano gli abiti nella vecchia boutique?). Peccato che 
l’extra con l’intervista alla scrittrice Nancy Pimentai, e al 
regista e attrici, non siano tradotte. 


One hour photo 

> Etichetta: 20th Century Fox 

> Genere: Giallo 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 23,40 euro 

> Durata del film: 92 minuti 

> Regia e interpreti principali: Mark Romanek con Ro¬ 
bin Williams, Connie Nielsen, Michael Vartan, Gary Co¬ 
le, Eriq La Salle 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
Sottotitoli: italiano e inglese 

> Extra: Commento di Mark Romanek e Robin Wil¬ 
liams, Cinemax Featurette di 13 minuti, Charlie Rose 
show, Sundance Channel - analisi di una scena, trailer 


> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, singolo strato 

> Bit rate medio: 7,50 Mbps 

> Valutazione: E se la gentile persona che prende il vo¬ 
stro rullino nel negozio di fotografia e che col sorriso 
fa complimenti a vostra moglie e al vostro bambino 
fosse uno psicopatico? Seymour Parrish (Robin Wil¬ 
liams) lo è certamente. Ha la stanza di casa tappez¬ 
zata di fotografie della famiglia Yorkins: tutti duplicati 
furtivi delle foto portate a stampare. Perché? Vorreb¬ 
be essere anche lui parte di questa idilliaca famiglia? E 
se scopre che in realtà i bei momenti della famigliola 
nascondono il tradimento del marito verso la moglie? 
La soluzione registica non fa crescere la follia vendica¬ 
tiva di Sy alle sue conseguenze prevedibili e se ne arre¬ 
sta sulla soglia. Ciò che voleva dire l’ha detto: l’appa¬ 


renza è apparenza, ancor più se è un’immagine, 
una foto. E la solitudine è la solitudine. Giallo con 
nessun cadavere san- 
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L’amore infedele - Unfaithful 



Dvd ►► 



> Etichetta: Medusa 

> Cenere: Giallo 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 29,00 euro 

> Durata del film: 145 minuti 

> Regia e interpreti principali: Adrian Lyne con Ri¬ 
chard Cere, Diane Lane, Olivier Martinez 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Doiby Digitai 5.1 

> Sottotitoli: italiano per non udenti 

> Extra: A proposito del film: intervista ad Anne Coa- 
tes, scene tagliate, finale alternativo con commento 
(inglese) del regista, trailer originale e italiano 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto due Dvd singoia faccia, 
singoio strato 

> Bit rate medio: 7,00 Mbps 


> Valutazione: Un tornado, un vento fortissimo che 
spazza Manhattan travolge e fa cadere la bella signo¬ 
ra (Lane) nelle braccia di un aitante giovanotto (Mar¬ 
tinez) che se ne torna a casa con in braccio una pigna 
di libri. Galeotto fu il libro di poesia che lui le regala: 
“Siate felici di questo momento. Questo momento è 
la vostra vita”. E la passione travolgerà la tranquilla 
vita di lei e della sua famigliola. Il marito (Cere) sco¬ 
prirà il tradimento fino a uccidere il rivale. Un istante 
prima che la moglie lasci sulla segreteria telefonica 


mai è tardi. C’è un futuro, ora, per il marito assassino 
e per la bella moglie che ha distrutto, con l’infedeltà, 
la propria famiglia? Sì, fuggire, nascondersi su una 
spiaggia: E “Quando moriremo ci faremo abbraccia¬ 
re dal mare”. Messaggio del film: lascia che la vita 
rotoli, come le arance sfuggite dal sacchetto della 
spesa sul sedile dell’auto. Finale alternativo: lei “l’m 
so sorry”, lui “I love you”. No comment. 


White oleander 


> Etichetta: Warner Bros - Medusa 

> Genere: Drammatico 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 22,40 euro 


> Durata del film: 109 minuti 

Regia e interpreti principali: Peter Kosminsky con Ali- 
son Lohman, Michelle Pfeiffer, Robin Wright Penn, 
Renée Zeilweger, Billy Connolly, Patrick Fugit 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 

> Sottotitoli: italiano per 
non udenti 

> Extra: Scene tagliate, 
trailer originale e italiano 

> Video: 1,85:1 anamorfico, 
panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco 
singola faccia, singolo strato 


> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: “Forse è per il vento che mia madre ha 
fatto quello che ha fatto”. E’ il vento caldo che viene 
dal deserto e soffia sulle colline di Los Angeles. E’ qui 
che la madre ha ucciso l’amante usando il veleno del¬ 
l’oleandro bianco (anche se nel film si dà la colpa a 
sproposito al dimetilsulfossido). Astrid è una bella se¬ 
dicenne in cerca d’affetto. Da chiunque provenga. La 
madre, una splendida Pfeiffer, è un’artista che ha pas¬ 
sato la propria genialità ad Astrid ma l’ha anche so¬ 
vrastata, spogliata di un’autonoma crescita. E anche 
dal carcere condiziona la via crucis della figlia da un 
affidamento all’altro. Fino al lieto fine: “Mi ha lasciato 
libera”, dice Astrid che, finalmente, è riuscita a dialo¬ 
gare con la madre da persona a persona. 



Mai con uno sconosciuto (Never talk to strangers) 


> Etichetto: Medusa 

> Genere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1995 

> Prezzo medio: 22,40 euro 

> Durata del film: 82 minuti 

> Regia e interpreti principali: Peter Hall con Rebecca 
DeMornay, Antonio Banderas, Dennis Miller, Harry 
Dean Stanton, Len Cariou 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 (bitrate 
384Kbps); 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Rivedere Banderas nei migliori sguardi 
ammaliatori può ancora emozionare le appassionate 
del bell’ispanico. Una rigida e professionale psicoioga 
(De Mornay) sta cercando di capire se un criminale ha 
0 meno disturbi di personalità multipla. Intanto la sua 


vita privata di scapolona viene improvvisamente 
accesa d’erotismo dall’incontro con il bel portori¬ 
cano Tony (Banderas), Da anni di assenza ricom¬ 
pare il padre verso il quale la dottoressa ha evi¬ 
denti reazioni ostili. Poi riceve in regalo fiori marci; 
le ammazzano l’amato gattino;, scopre che l’a¬ 
mato Tony le sta mentendo. Chi entra di soppiatto 
nel suo appartamento e quasi ammazza l’amico 



vicino? Chi porta dentro di sé “l’incancellabile peso 
della vergogna per eventi traumatici infantili”? 
Belle le musiche di Pino Donaggio. 



411 

PC Professionale - settembre 2003 

















































Dvd 


K-19: The Widowmaker 


> Etichetta: Oldistribution 

> Cenere: Guerra 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 138 minuti 

> Regia e interpreti principali: Kathryn > Bigelow con 
Harrison Ford, Liam Neeson, Joss Ackland, Peter Sar- 
sgaard 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1, Dts e 
Dolby Digital Surround Ex 6.1 (bitrate 192Kbps); 

> Sottotitoli: italiano per non udenti e inglese 

> Extra: Commento del regista, making of, interviste a 
Harrison Ford; il sommergibile, note biografiche su cast 
e regia, galleria fotografica, trailer originale e italiano. 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 


> Bit rate medio: 8,56 Mbps 

> Valutazione: Il film è tratto da un episodio real¬ 
mente accaduto nella marineria russa nel 1961. Sia¬ 
mo in piena guerra fredda e il grilletto sulle armi è 
sempre pronto a sparare. Capita, quindi, che il capi¬ 
tano Alexei Vostrikov ha la missione di testare fino 
all’estremo il poderoso sommergibile nucleare K-19, 
“generatore di vedove”. Ma foschi presagi si adden¬ 
sano aH’orizzonte: la bottiglia di champagne non si 
spezza al varo; muore accidentalmente il medico di 
bordo... si rischia il disastro nucleare. Ma soprattut¬ 
to il conflitto di caratteri tra Alexei e il secondo, 
Mikhail Polenin (Liam Neeson), molto amato dai 
marinai. E il dilemma: chiedere aiuto ai nemici ame¬ 
ricani oppure rischiare di far affogare tutti? 
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The Experiment 

> Etichetta: Warner Home Video 

> Genere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 20,90 euro 


> Durata del film: 114 minuti 

> Regia e interpreti principali: Oliver Hirschbiegel con 
Moritz Bleibtreu, Christian Berkel, Oliver Stokowski, Wo- 
tan Wilke Mòhring, Justus Von Dohnanyl, Nicki Von Tem- 
pelhoff. Timo Dierkes 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 e tedesco 2.0 



> Sottotitoli: italiano 

> Extra: Trailer cinematografico 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 
Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Con la promessa di 4.000 marchi a testa, 
20 persone vengono adescate da un gruppo di scienziati 
per un lavoretto facile facile: fare finta di giocare a guar¬ 
die e prigionieri in un finto carcere. La cosa sembra ini¬ 
zialmente divertire le otto guardie e i 12 carcerati-volon¬ 
tari. Ma pian piano inizia a prevalere il senso di sconfina¬ 
to potere che il ruolo assegna alle guardie e qualcuna di 
esse inizia a trascendere. Fino alla ribellione dei carcerati. 
L’esperimento, che doveva durare quindici giorni, al quin¬ 
to viene interrotto tragicamente. Amara riflessione, da 
questo film tedesco, sul potere, la violenza, la sopraffa¬ 
zione. Un film duro. Non per tutti gli stomaci. 


Prendimi ranima 

> Etichetta: Medusa 

> Cenere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: 20,90 euro 

> Durata del film: cofanetto due DVD; film 82 minuti 

> Regia e interpreti principali: Roberto Faenza con 
Craig Ferguson, lain CIen, Emilia Fox 

> Lingue/audio: italiano e inglese Dolby Digital 5.1 (bi¬ 
trate 448 Kbps) 

> Sottotitoli: italiano per non udenti e inglese 

> Extra: Interessante inchiesta-commento su Psicoana¬ 
lisi a confronto (i metodi di allora e di oggi con intervi¬ 
ste a tre analisti junghiani); Documentario “Dal 
profondo dell’anima. Omaggio a Custavjung); specia¬ 
le sul set; interviste; trailer italiano 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: cofanetto due Dvd singola faccia, 
doppio strato 



> Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: All’origine della psicoanalisi di Cari Gu- 
stavjung c’è un errore, un cedimento d’amore per una 
paziente: Sabina Spielrein dalla cui storia trae spunto 
il film. Il suo fu, infatti, il primo caso, nel 1904, di iste¬ 
ria trattato da Jung con metodo psicoanalitico. Ma ne 
fu così coinvolto da innamorarsi di lei e da lasciarsi 
coinvolgere dalla sua poetica vitalità. 

Uno scandalo presto tacitato anche dal perbenista 
Freud. Il film nella prima parte, è una angosciosa e poi 
radiosa, bellissima storia d’amore e passione (Lei: 
“Perché su Marte non fanno bambini? Perché non fan¬ 
no l’amore”; Jung: “Piacerebbe anche a me essere sta¬ 
to su Marte”). Poi Sabina, divenuta anch’essa psicoa¬ 
nalista e psicoioga, torna in Russia dove fonda un Asi¬ 
lo Bianco su principi pedagogici molto innovativi (e la¬ 
scia libri molto importanti per la teoria freudiana), 
perseguitato dalle Guardie Rosse prima e poi dai nazi¬ 
sti. Un amore dei primi del Novecento, una musica ro¬ 
mantica e struggente. 
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Colin McRae Rally 3: capolavoro 
targato Codemasters 

Giunto alla sua terza edizione il titolo rallystico per eccellenza si migliora 
ulteriormente regalando agli utenti un'esperienza di gioco più realistica. 


►► Di Dal 1998, anno del suo debutto, la se- 

Massimo Nicora ne di Colin McRae Rally si è imposta 
all'attenzione del pubblico grazie ad 
un modello di guida orientato al rea¬ 
lismo. Una scelta questa che, alla 
prova dei fatti, si è rivelata vincente, 
ma che ha pure rappresentato una 
continua sfida per gli sviluppatori che 
in Colin McRae Rally 3 sono riusciti 
nuovamente a migliorare se stessi. 

La modalità Campionato è quella che 


Colin McRae Rally 3 
Euro 54,99 Iva inclusa 

Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Codemasters. Pagina Web: www.codemasters.com/co- 
linmcraeS 

Distributore: Halifax, Via Bisceglie 71, 20152 Milano; tei. 02-413031, 
fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. E-mail: webma- 
ster@halifax.it 



Pro 


> Buona realizzazione tecnica 

> S ofistica t o sistema di danni _ 

> Eccellente modello fisico delle vetture 


Contro 


> Modalità campionato giocabile con una sola auto 

> Qualche piccola imperfezione grafica 

> Multiplayer via Lan o Internet assente 



più da vicino ci consente di apprezza¬ 
re il gioco, sebbene inficiata dalla 
possibilità di utilizzare la sola Ford 
Focus RSWRC, vettura ufficiale di 
Cohn McRae. Una scelfa quantome¬ 
no discutibile, dettata forse da que¬ 
stioni di licenza ma che, di fatto, in¬ 
troduce una certa limitazione. 

Le prove presenti sono mutuate da 
quelle ufficiali e ciascuno degli 8 ral¬ 
ly disponibUi è a sua volta suddiviso 
in tappe intermedie terminanti in una 
prova Super Speciale da disputarsi 
contro un pilota gestito dalla Cpu. 

Un semplice menu consente al gioca¬ 
tore di selezionare le impostazioni 
più indicate al tipo di percorso e alle 
condizioni ambientali contingenti an¬ 
dando ad agire su numerosi parame¬ 
tri, dalla scelta delle gomme all'asset¬ 
to dell'auto. La varietà delle opzioni 
presenti è proporzionale al numero 
dei rally vinti, come pure il parco 
macchine a disposizione (ben 21). Ta¬ 
li vetture, una volta sbloccate, po¬ 
tranno essere utilizzate nella moda¬ 
lità Percorsi da chi preferisce affron- 
fare singolarmente le diverse tappe 
dei rally, da solo o contro amici (in 
modalità alternata o a schermo divi¬ 
so). Non è possibile sfidare alfri gio¬ 
catori a partite via Lan o Internet. 
L'impostazione decisamente realisti- 


REQUISITI MINIMI 

Processore: 750 MHz 

Memoria: 128 MByte di Ram 

Scheda video: 3D compatibile con 32 MByte di memoria 

Scheda Audio: compatibile DirectX 9 

Spazio libero su disco: 3,5 GByte 

REQUISITI CONSIGLIATI 

Processore: 750 MHz 

Memoria: 512 MByte di Ram 

Scheda video: 3D compatibile con 64 MByte di memoria 

Scheda Audio: compatibile DirectX 9 

Spazio libero su disco: 3,5 GByte 



ca si evince fin dai primi minufi di 
gioco. Ogni vettura risponde in ma¬ 
niera diversa alle sollecitazioni dei 
vari tipi di terreno e risente in manie¬ 
ra sensibile di ogni variazione appor¬ 
tata alle diverse impostazioni selezio¬ 
nate. 11 sistema di danni si dimostra 
eccellente e proporzionale alla vio¬ 
lenza dei diversi urti, con una carroz¬ 
zeria interamente deformabile anche 
se, ai fini della giocabUifà, è sfato im¬ 
pedito il verificarsi di incidenti tali da 
compromettere in maniera decisiva il 
proseguimento della partita. Da se¬ 
gnalare che, a metà di ogni rally, la 
vettura entrerà in officina per le ripa¬ 
razioni. Le tre visuali disponibili 
(esterna, interna e da sopra il cofano) 
ci permetfono di ammirare da ogni 
angolatura l'eccellente lavoro svolto 
a livello estetico. 1 modeUi delle auto 
sono pressoché perfetti e il livello di 
dettaglio è assai elevato. Apprezzabi¬ 
le in particolare il lavoro di texturing 
dinamico con le vetture che si sporca¬ 
no in maniera proporzionale al trac¬ 
ciato e alla situazione meteorologica. 
Le ambientazioni sono enormi e ric¬ 
che di particolari e gh effetti atmosfe¬ 
rici di pioggia e neve ben implemen- 
fati. Unico appunto la resa della neve 
a bordo pista nel rally di Svezia pre¬ 
senta qualche difetto che causa 
un'eccessiva compenetrazione di po¬ 
ligoni con il modello della vettura. 

Di buona qualità l'audio con effetti 
sonori ben realizzati: gli incidenti, lo 
stridio delle gomme, lo scoppio dello 
scarico al rilascio delle marce, contri¬ 
buiscono ad accrescere il livello di 
realismo. Le note di gara sono scelte 
e scritte dal copilota di Colin Me Rae, 
Nicky Grist e doppiate in italiano. ■ 

La visuale dall'esterno consente anche ai meno esperti di 
impostare in maniera corretta le traiettorie evitando così 
dannosi fuori pista. 
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Rise of Nations: con Microsoft 
alla conquista del mondo 

Strategia a turni e in tempo reale per un titolo che permette di ripercorrere 
l'intera storia dell'umanità, dall’antichità tino all'era deU'informazione. 


►► Di Fondata nel 2000 da Brian Reynolds, 

Massimo Nicora ex designer di CivUization 2 e Alpha 

Centauri, Big Huge Games è una 
software house ancora poco cono¬ 
sciuta che con Rise of Nations vuole 
proporsi quale nuovo protagonista 
nel settore dei videogame strategici. 
Non stupisce quindi che il gioco sia 
caratterizzato da numeri oltremodo 
significativi (un arco temporale di 
6.000 anni articolati in 8 epoche stori¬ 
che, 18 civiltà con attributi e caratte¬ 
ristiche specifici, 220 tipi di unità spe¬ 
ciali, 6 tutoria! di difficoltà crescente) 
a cui si aggiunge la particolare impo¬ 
stazione di base che ne fa un punto di 
incontro privilegiato tra la strategia a 
turni e quella in tempo reale. La mo¬ 
dalità principale, Campagna di con¬ 
quista del mondo, è infatti divisa in 
due sezioni differenti ma comple- 


ij U Rise of Nations 

jiiBllll Euro 54,99 Iva ine usa 


Cenere: Strategia 

Produttore: Microsoft Game Studios (Big Huge Comes). Pagina 
Web: www.microsoft.com/italy/game 5 /riseofnation 5 


Distributore: Microsoft, Centro Direzionale San Felice - Palazzo A - Via 
Rivoltano 13,20090 Sagrate (MI); tei. 02-703.921,02-7039.2020. Pa¬ 
gina Web: www.microsoft.it. E-mail: infoita@micro5oft.com 


Pro 


> Strategia a turni e in tempo reale 

> Elevata longevità 

> Editor di scenari potente e versatile 


Contro 


> Sonoro migliorabile 



REQUISITI MINIMI 

Processore: 500 MHz 
Memoria: 128 MByte di Ram 
Scheda video: 3D con 16 MByte di memoria 
Spazio libero su disco: 800 MByte 
Altro: modem a 56,6 Kbps, scheda di rete 


mentali: una a turni (sulla falsariga di 
Risiko) con una mappa del mondo su 
cui muovere eserciti, stipulare tratta¬ 
ti, acquistare o giocare carte bonus, e 
una in tempo reale che riprende le 
meccaniche tipiche di tale genere. 11 
giocatore dovrà quindi occuparsi di 
far progredire l'economia e la tecno¬ 
logia della propria civiltà prestando 
attenzione alla gestione delle risorse 
e al loro corretto impiego.Questo 
però non significa che la vittoria mili¬ 
tare sia l'unico modo per portare a 
termine il gioco. Anzi, una delle prin¬ 
cipali novità di Rise of Nations consi¬ 
ste proprio neU'implementazione di 
condizioni di vittoria multiple. Per 
vincere, infatti, potrebbe essere ne¬ 
cessario conquistare una certa per¬ 
centuale di territorio piuttosto che co¬ 
struire un certo numero di monumen¬ 
ti. L'esperienza di gioco risulta così 
più ricca e articolata, con la necessità 
di tenere sotto controllo un maggior 
mrmero di fattori oltre a quello milita¬ 
re. Rise of Nations presenta una clas¬ 
sica visuale in 3D isometrico e tre li¬ 
velli di zoom che ci consentono di 
ammirare fin nei dettagli la crrra ripo¬ 
sta nella realizzazione degli elementi 
del paesaggio e delle costruzioni. Le 


Nella modalità Campagna di conquista del mondo 
accederemo ad una mappa schematica del globo terrestre 
dove potremo fare le nostre mosse utilizzando un sistema 
a turni che ci consente di definire in via preliminare la 
nostra strategia di gioco. 




L'Editor di scenari incluso nel gioco è lo stesso utilizzato 
dagli sviluppatori. La sua interfaccia, basata su icone e 
semplici menù a tendina, si rivela oltremodo versatile 
per la creazione di nuove mappe. 

animazioni delle differenti unità sono 
estremamente verosimOi e caratteriz¬ 
zate secondo il periodo storico di rife¬ 
rimento. 11 motore grafico è in grado 
di gestire anche situazioni molto 
affollate e un apposito pannello per¬ 
mette di impostare manualmente il li¬ 
vello di dettaglio di ben 21 elementi 
di rendering per trovare il miglior 
compromesso tra fluidità e configura¬ 
zione del proprio Pc. 11 sonoro è nella 
norma, con effetti gradevoli e musi¬ 
che declinate secondo le diverse epo¬ 
che. Da segnalare l'ottimo Editor di 
scenari che permette di disegnare un 
numero infinito di mappe su cui gio¬ 
care. Ad esso si affianca un Editor di 
script utile per la creazione di missio¬ 
ni personalizzate impostando eventi, 
manipolando linteUigenza artificiale 
della Cpu e gestendo i flussi logici 
del gioco. Il titolo supporta una mo¬ 
dalità multiplayer fino a 8 giocatori 
tramite rete locale o via Internet. È 
possibile effettuare la ricerca di gio¬ 
catori con abilità analoga alla nostra 
tramite il servizio di Matchmaking oi- 
ferto dai server GameSpy. Una volta 
creato il profilo utente avremo acces¬ 
so a tutte le partite disponibili, oppu¬ 
re potremo crearne ima noi persona¬ 
lizzandone i parametri. ■ 
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Runaway: in viaggio 
attraverso gli Stati Uniti 


Un'avventura sviluppata in Spagna, dalla grafica 
ispirata ai cartoni e con un prezzo interessante. 


►► Di Da circa 20 anni il nome Péndulo 

Massimo Nicora Studios è sinonimo di avventure gra¬ 

fiche dal design ispirato al mondo 
deU'animazione e dalla storia intri¬ 
gante come Hollywood Monsters 
(1997), titolo ormai diventato un clas¬ 
sico del genere. Non è un caso, dun¬ 
que, che Runaway: A Road Adventu- 
re, l'ultima fatica dello sviluppatore 
spagnolo, si inserisca alla perfezione 
in questa linea rappresentando la di¬ 
retta evoluzione di uno stile e di un'e¬ 
sperienza che nulla haimo da invidia¬ 
re a titoli ben più blasonati (la serie di 
Monkey Island su tutti). 

La trama del gioco, come da tradizio¬ 
ne, è avvincente, ricca di azione e 
colpi di scena; il protagonista è Brian, 
un brillante neolaureato in procinto 


■m 


Runaway “A Road Adventure” 
Euro 19,95 Iva inclusa 


Cenere: Avventura 

Produttore: FX Interactive (Péndulo Studios). 
Pagina Web: www.fxplanet.com/it 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 
Cazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-mail: inf 0 @leader 5 pa.it 


2i§)E£™Ji®ÌL9I£^ìL™!L'1_____ 

> Grafica curata e risoluzione di 1.024x768 punti 

> Prezzo 


> Filmati d’intermezzo migliorabili 

> Scarso fattore rigiocabilità 

REQUISITI MINIMI 

Processore: 233 MHz 
Memoria: 64 MByte di Ram 
Scheda video: 2 MByte di memoria 
Spazio libero su disco: 600 MByte 




di trasferirsi nell’università caUfomia- 
na di Berkeley per completare il suo 
curriculum di studi. Caso vuole però 
che Gina, una bella cantante di night 
club, incroci la sua strada mentre sta 
cercando di sfuggire da due gangster 
intenzionati a ucciderla. Da questo 
momento in poi i due diverranno in¬ 
separabili, iniziando un lungo viaggio 
che li porterà in fuga attraverso gli 
Stati Uniti, da New York alla baia di 
San Francisco. 

L'interfaccia, come in tutte le avven¬ 
ture punta e cUcca, è molto intuiva e 
gestibile unicamente attraverso il 
mouse: ogni schermata di gioco pre¬ 
senta elementi sensibili, i cosiddetti 
"punti attivi", passando sui quali il 
cursore del mouse si trasforma in un 
simbolo che indica una determinata 
azione (andare, guardare, esaminare, 
parlare, entrare, uscire e così via). 
Compito del giocatore è quello di os¬ 
servare con attenzione ogni elemento 
presente su schermo, parlare con i va¬ 
ri personaggi, raccogliere tutti gli og¬ 
getti possibili (oltre 100) e utilizzarli 
nel modo esatto e al momento giusto 
per produrre una serie di azioni e rea¬ 
zioni che causeranno un avanzamen¬ 
to neU'awentura. 

Di fondamentale importanza è il cor¬ 
retto uso deU'inventario, accessibile 
in qualunque momento cliccando sul¬ 
l'apposita icona, dove potremo custo¬ 
dire fino a un massimo di 18 oggetti. 


Alcune inquadrature 
sono molto suggestive e 
mostrano l'eccellente 
lavoro svolto dagli 
illustratori. Quid 
troviamo net deserto 
dell’Arizona dove si 
svolge la parte centrale 
dell'avventura. 



Non mancano situazioni paradossali e personaggi 
quantomeno eccentrici e fortemente caratterizzati a 
livello estetico. Anche le voci, doppiate in italiano, ben si 
adattano alla personalità di ciascuno. 


Qui, infatti, è possibile esaminare da 
vicino ogni elemento per scoprirne le 
caratteristiche peculiari, oppure com¬ 
binare tra di loro oggetti diversi per 
predinne di nuovi. 

La grafica di Runaway si lascia ap¬ 
prezzare per gli oltre 100 scenari rea¬ 
lizzati in modo magistrale da illustra¬ 
tori professionisti di cartoni animati, 
arricchiti da effetti di luce e ombre in 
tempo reale e inquadrature a tratti 
evocative, mentre gli oltre 25 perso¬ 
naggi presenti appaiono ben caratte¬ 
rizzati a livello estetico, con anima¬ 
zioni personalizzate e naturali. La ri¬ 
soluzione del gioco è di 1.024x768 
punti con profondità di colore a 16 o 
24 bit e possibilità, compatibilmente 
con la propria scheda video, di attiva¬ 
re l'antialiasing per una maggior 
qualità dell'immagine. Da non di¬ 
menticare infine la presenza di oltre 
30 minuti di sequenze cinematiche 
che hanno la funzione di collegare tra 
di loro le diverse scene di gioco. 

11 comparto audio vanta una colonna 
sonora originale composta da ben 24 
brani registrati in formato .MIP (U si¬ 
stema musicale proprietario svilup¬ 
pato da Péndulo Studios) che accom¬ 
pagnano in maniera intelligente tutte 
le azioni del giocatore, sottolineando 
la tensione drammatica delle varie 
scene. Sono inoltre state implementa¬ 
te ben 5.000 frasi di dialogo interatti¬ 
vo completamente doppiate in italia¬ 
no da attori professionisti. ■ 
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L'obiettivo, condivisibile, è quello di ottimizzare e 
razionalizzare gli acquisti nella pubblica amministrazione, ma 
le ultime disposizioni riguardanti Consip hanno sollevato un 
coro di proteste da parte sia delle aziende sia delle stesse 
pubbliche amministrazioni. Cerchiamo di capire perché. 
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INCHIESTE 


^nsip 


Patrizia Fabbri 


informatica ail'asta 


L'obiettivo, condivisibile, 
è quello di ottimizzare 
e razionalizzare gli acquisti 
nella pubblica amministrazione, 
ma le ultime disposizioni 
riguardanti Consip hanno 
sollevato un coro di proteste da 
parte sia delle aziende sia delle 
stesse pubbliche 
amministrazioni. 

Cerchiamo di capire perché. 


Il cambiamento del processo 
di approvvigionamento di be¬ 
ni e servizi è uno dei cardini 
della profonda trasformazio¬ 
ne che, a partire dalla fine de¬ 
gli anni ’90, ha caratterizzato 
la pubblica amministrazione. 
La centralità di questa fun¬ 
zione non deriva solo dall’in¬ 
tento di ottimizzare e ridurre 
la spesa pubblica, ma dalla 
focalizzazione crescente su 
tematiche prioritarie per uno 
Stato moderno come la piani¬ 
ficazione e programmazione 


degli acquisti, la ridefinizione 
dei rapporti committente/ 
fornitore, la valutazione della 
qualità del bene acquistato, 
la semplificazione delle pro¬ 
cedure. 

A questi concetti si affianca il 
ruolo di motore dell’econo¬ 
mia che la pubblica ammini¬ 
strazione viene ad assumere 
in un Paese dove il rapporto 
tra cittadino, impresa e Stato 
si va modificando nella dire¬ 
zione di una maggiore tra¬ 
sparenza. Non è quindi esa¬ 


gerato dire che il processo di 
approvvigionamento di beni e 
servizi in questo caso è stret¬ 
tamente connesso al concet¬ 
to di democrazia. 

Quella degli acquisti è infatti 
una delle prime funzioni alle 
quali il legislatore ha messo 
mano quando si è a tutti gli 
effetti compresa l’esigenza di 
riformare la Pa. 

Il primo passo, nell’ambito 
della riforma che ha portato 
alla fusione del ministero del 
Tesoro con quello del bilancio 


►► 
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e della programmazione eco¬ 
nomica nel corso degli anni 
’90, è stato quello di assegna¬ 
re un nuovo ruolo al Provvedi¬ 
torato generale dello Stato, 
organismo istituito nel 1923 e 
deputato all’acquisto, conser¬ 
vazione e distribuzione di be¬ 
ni e servizi necessari agli uffici 
statali. La riforma doveva tra¬ 
sformare il Provveditorato in 
un consulente per le altre am¬ 
ministrazioni pubbliche ela¬ 
borando anche parametri e 
criteri per la valutazione della 
congruità dei prezzi, ma i ri¬ 
sultati non furono soddisfa¬ 
centi e nel 2001 l’organismo 
fu chiuso. Nel frattempo, la 
legge 488/99 (Legge finan¬ 
ziaria 2000) aveva predispo¬ 
sto l’obbligo, per le ammini¬ 
strazioni centrali e periferiche 
dello Stato, di approvvigio¬ 
narsi attraverso un sistema 
centralizzato attribuendo al 
ministero dell’Economia e del¬ 
le Finanze, tramite la società 
partecipata Consip, la funzio¬ 
ne di stipulare convenzioni 
con fornitori per acquisti deli¬ 
berati dalle amministrazioni 
dello Stato. 

La Legge finanziaria 2001 ha 
poi esteso l’applicabilità di 
questo sistema (nei termini 
della facoltà di aderire, non 
dell’obbligo) alle altre ammi¬ 
nistrazioni prevedendo inoltre 
la promozione, da parte del 
ministero dell’Economia e del¬ 
le Finanze, di aggregazioni di 
province e comuni, aziende 
sanitarie, università per ela¬ 
borare strategie comuni di ac¬ 
quisto. 

Quest’ultimo disposizione co¬ 
niuga quindi il perseguimento 
dell’obiettivo di ottimizzare la 
spesa pubblica con quello di 
favorire un ruolo di primo pia¬ 
no agli enti locali. 

Il margine di discrezionalità e 
di autonomia delle ammini¬ 
strazioni locali subisce però 


un forte ridimensionamento 
con la legge 448/2001 (legge 
finanziaria 2002) la quale, 
nel ribadire che per l’acqui¬ 
sto di beni e servizi le provin¬ 
ce, i comuni, le comunità 
montane e i consorzi di enti 
locali possono aderire al si¬ 
stema delle convenzioni na¬ 
zionali (ancora una volta 
non esiste alcun obbligo), 
impone l’adozione dei prezzi 
delle convenzioni come base 
d’asta al ribasso qualora essi 
deliberino di non utilizzare 
questo sistema. 

Le disposizioni 
del 2003 


Ma se la Finanziaria 2002 ha 
gettato le basi per una impo¬ 
stazione più restrittiva di tut¬ 
ta la questione, quella 2003 
(legge 289/2002), e in parti¬ 
colare l’art. 24, ha sollevato 
violente critiche e perplessità 
sia nel mondo industriale sia 
tra le amministrazioni locali. 
Quattro sono, riassumendo, 
le principali disposizioni che 
questo articolo contiene: 
l’obbligo di espletare le pro¬ 
cedure di gara seguendo la 
normativa comunitaria per 
contratti superiori ai 50 mila 
euro, escludendo da tale ob¬ 
bligo le amministrazioni che 
facciano ricorso alle conven¬ 
zioni Consip; l’ampliamento 
dei soggetti obbligati all’uti- 
lizzo delle convenzioni con¬ 
fermando nel contempo la 
possibilità per gli enti locali di 
procedere ad acquisti in ma¬ 
niera autonoma a condizione 
che adottino i prezzi delle 
convenzioni come base d’a¬ 
sta al ribasso (ma qui vedre¬ 
mo che c’è un problema in¬ 
terpretativo); la previsione di 
nullità per i contratti stipulati 
in violazione delle disposizio¬ 
ni dell’art. 24; la possibilità 
che Consip stipuli conven- ►► 


AMMINISTRAZIONI OBBLIGATE 
E AMMINISTRAZIONI "PACOLTlZZATE" 


Fatte salve le precedenti disposizioni riguardanti l’obbligo 
per le amministrazioni centrali dello Stato, l’art. 24 della Fi¬ 
nanziaria 2003 riduce la tipologia di amministrazioni “fa- 
coltizzate”, orrendo neologismo burocratese che sta a indi¬ 
care le amministrazioni che hanno facoltà, ma non obbligo 
di aderire alle convenzioni. 

Ma non si pensi sia questa una distinzione chiara e univo¬ 
ca, l’unica eccezione all’obbligo chiaramente espressa è 
quella prevista per gli enti locali (comuni, province, comu¬ 
nità montane e loro consorzi) pur con i limiti relativi al 
prezzo. La norma, per identificare le amministrazioni ob¬ 
bligate, fa riferimento alla Tabella C allegata alla Finan¬ 
ziaria e, probabilmente per eliminare ogni dubbio ma (ci 
sembra) senza ottenere questo risultato, agli enti pubblici 
istituzionali. 

Un normale cittadino, letta questa norma, si aspetta di tro¬ 
vare nella Tabella C un elenco chiaro e preciso delle ammi¬ 
nistrazioni obbligate. Al contrario - sorpresa! - la tabella 
raggruppa per ministeri le disposizioni di legge con cui sono 
stati stanziati fondi, la cui quantificazione annua viene de¬ 
mandata alla Finanziaria. Fra questi soggetti, oltre a mini¬ 
steri e organi dello Stato, vi sono anche enti privati, singoli 
cittadini, università pubbliche e private ecc. 

Non si pensi neanche che la dizione “enti pubblici istituzio¬ 
nali’’ sia priva di ambiguità. Il risultato è che i funzionari 
fanno ricorso a Consip anche per spese minime, mentre 
non è chiaro quali amministrazioni siano obbligate ad ade¬ 
rire alle convenzioni-quadro e quali non lo siano. 

Infine l’aspetto più incredibile: per le amministrazioni obbli¬ 
gate non vi sono possibilità di deroga neanche in caso di 
“offerta economicamente più vantaggiosa”, criterio che 
pure è previsto dalla normativa in materia di appalti di for¬ 
niture e di servizi. In tale ipotesi non è ben chiaro se la dero¬ 
ga sia possibile o meno. 

Ed è difficile pensare che quest’ultimo sia un caso raro se 
addirittura in una comunicazione fatta dall’Ufficio scolasti¬ 
co della Regione Lombardia, emanazione territoriale del 
ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con 
la quale vengono date indicazioni di comportamento, si 
legge: “(...) La necessità di dare indicazioni alle istituzioni 
scolastiche, da loro stesse peraltro giustamente sollecitate, 
nasce da una situazione di oggettiva mancanza di chiarez¬ 
za che rischia di produrre paralisi, ritardi o scelte che po¬ 
trebbero danneggiarne il corretto funzionamento didattico 
e amministrativo [...] In realtà, come da più istituzioni sco¬ 
lastiche segnalato, difficilmente la stipula di un contratto 
per la fornitura a una scuola di beni e servizi rientranti in 
una convenzione Consip potrebbe produrre un danno era¬ 
riale. Spesso, l’istituzione scolastica può dimostrare che è 
meno oneroso approvvigionarsi di beni e servizi esterna¬ 
mente a Consip, in quanto i prezzi dei fornitori locali so- ^ 
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no più bassi di quelli, presi come riferimento, delle convenzio¬ 
ni Consip”. Seppur con queste precisazioni non di poco conto, 
l’Ufficio scolastico della Lombardia, alla fine, dò indicazione 
per l’obbligatorietà sempre e comunque del ricorso alle con¬ 
venzioni Consip da parte delle istituzioni scolastiche per l’ac¬ 
quisto di quei beni e servizi rientranti nelle suddette convin¬ 
zioni. La vicenda pareva dunque essersi conclusa, con le 
scuole obbligate ad aderire alle convenzioni Consip. La realtà 
si sarebbe rivelata ben diversa. L’Ufficio scolastico dell’Emi- 


te portavoce di questo mal¬ 
contento nei confronti di 
Consip e degli organismi 
competenti. Contestualmen¬ 
te l’opposizione parlamenta¬ 
re ha dato vita a un’iniziativa 
politica con una proposta di 
legge che, in sostanza, abro¬ 
ga l’art. 24 della Finanziaria 
2003. Nel corso di questa ini¬ 
ziativa, il 19 giugno scorso, 
l’onorevole Mauro Agostini 
(uno dei firmatari della pro¬ 
posta insieme a Luciano Vio¬ 
lante e Vincenzo Visco) ha 
presentato un’interpellanza 
parlamentare sulla questio¬ 
ne, alla quale ha risposto il vi¬ 
ceministro per l’Economia e 


zioni quadro per l’approvvi¬ 
gionamento di beni e servizi 
di specifico interesse di una o 
più amministrazioni. 

Queste disposizioni hanno 
suscitato una vera e propria 
levata di scudi da parte delle 
imprese che operano nel 
mercato della Pa e le associa¬ 
zioni di categoria si sono fat¬ 


lia-Romagna, per esempio, in una nota del 14 febbraio 2003, 
affermava la non obbligatorietà dell’utilizzo delle convenzio¬ 
ni Consip da parte delle scuole. In un secondo tempo, avuta 
notizia della imminente emanazione di una circolare del Miur 
che avrebbe dovuto fornire chiarimenti (e che sino a questo 
momento non è stata ancora emessa), ha modificato questa 
affermazione, senza tuttavia fornire una precisa indicazione 
verso l’obbligatorietà ma rimandando la decisione ai dirigen¬ 
ti scolastici. 


le Finanze, Mario Baldassarri. 
Rimandiamo al riquadro 
“L’articolo 24 della Legge Fi¬ 
nanziaria 2003 e le sue possi¬ 
bili interpretazioni’’ gli aspetti 
più prettamente giuridici 
mentre di seguito analizzia¬ 
mo quelli di carattere econo¬ 
mico e politico. Prima di pro¬ 
seguire, però, una piccola no¬ 
ta tecnica: nella nostra in¬ 
chiesta abbiamo avuto una 
certa difficoltà a parlare di 
tutta la questione Consip con 
aziende che operano nel mer¬ 
cato della Pa. Molti operatori 
hanno preferito non interve¬ 
nire direttamente e ci hanno 
chiesto in modo esplicito di 


essere citati come fonti ano¬ 
nime. Per questo all’interno 
dell’inchiesta i nostri lettori 
troveranno come riferimenti 
alle aziende intervistate solo 
quelli a CDC e Sun. Forse an¬ 
che questo comportamento è 
un indice dell’importanza di 
tutta la questione. 

Il rispetto 
della concorrenza 
e i problemi 
per le Pmi 

Se da una parte il sistema 
delle convenzioni Consip ha 
portato all’indubbio vantag¬ 
gio di una riduzione media 


LARTICOLO 24 DELLA LEGGE FINANZIARIA 2003 E LE SUE POSSIBILI INTERPRETAZIONI 


L’art.24 della Legge Finanziaria 2003 si presta, in vari punti, a 
differenti interpretazioni giuridiche e la mancanza di chiarezza 
su alcuni punti fondamentali crea disorientamento nel mercato, 
vediamo alcuni passaggi particolarmente critici. 

50.000 euro valore 
del contratto o della gara? 

In primo luogo non appare chiaro il limite di 50 mila euro previ¬ 
sto: l’art. 24 fa riferimento al valore del contratto, ma questo è 
cosa diversa dall’importo posto a base di gara e viene determi¬ 
nato solo dopo l’espletamento della gara stessa. In breve po¬ 
trebbe accadere che, in una gara con importo di base di 54 mila 
euro essa venga aggiudicata al concorrente che ha offerto il 
prezzo più conveniente, per esempio 47 mila euro. L’importo 
contrattuale sarebbe inferiore, quindi, alla soglia dei 50 mila eu¬ 
ro e l’amministrazione si sarebbe caricata senza ragione di una 


procedura più lunga, complessa e costosa. Vari giuristi ritengono 
che avere indicato l’importo contrattuale invece deH’importo a 
base d’asta sia un refuso dell’estensore della legge, ma certo è 
che l’imprecisione in una materia così delicata non può che au¬ 
mentare la confusione. 

Procedure in economia: 
soglia di 50.000 o 130.000 euro? 

La seconda questione, anch’essa molto dibattuta dai giuristi, è 
se la soglia dei 50 mila euro sia applicabile alle cosiddette proce¬ 
dure in economia. Le procedure in economia si distinguono dalle 
ordinarie modalità di acquisizione dei contratti, perché non si in¬ 
staura un rapporto contrattuale tra la persona giuridica “ente 
pubblico” e un terzo fornitore o prestatore di servizi. Le acquisi¬ 
zioni in economia sono un sistema alternativo e diverso dalle or¬ 
dinarie procedure contrattuali, in quanto è lo stesso ente a prov- 
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<segue> 

vedere, con i propri mezzi, alle forniture e servizi 
occorrenti all’ente. L’ente non stipula contratti 
con terzi, ma ordina alle proprie strutture, e in 
particolare al responsabile delle procedure in 
economia, l’acquisizione dei beni o dei servizi ne¬ 
cessari. Ove è possibile le strutture provvedono 
con proprie dotazioni umane e strumentali, dan¬ 
do corso alla procedura in amministrazione di¬ 
retta; qualora ciò non sia possibile, allora il re¬ 
sponsabile provvede ad acquisire, personalmen¬ 
te, i beni o le prestazioni di servizi mediante cot¬ 
timi fiduciari. Secondo alcuni giuristi le spese in 
economia, regolamentate dal Dpr 384/2001 (il 
limite, in questo caso, è di 130 mila euro), essen¬ 
do cosa diversa dalla trattativa privata possono 
sopravvivere; secondo altri il Dpr in questione è 
implicitamente abrogato con l’art. 24. La logica 
darebbe ragione alla seconda interpretazione 
(dato che non si capisce come il legislatore possa 
avere fatto una norma così facilmente aggirabi¬ 
le), ma logica e legislazione non sempre vanno 
d’accordo e sarebbe perciò quantomeno oppor¬ 
tuno fare chiarezza anche su questo aspetto per 
non lasciare amministrazioni e operatori in una 
situazione di incertezza. 

Dubbi di legittimità 
costituzionale 

La terza questione di carattere giuridico solleva¬ 
ta è quella del dubbio sulla legittimità costituzio¬ 
nale della norma. È opportuno a questo proposi¬ 
to ricordare la riforma che ha ridefinito la pote¬ 
stà legislativa dello Stato dando risposta alle 
istanze di autonomia reclamate dalle Regioni. 
La potestà legislativa dello Stato è oggi distin¬ 
ta in: legislazione esclusiva, per le materie del 
comma 2 art. 117 della Costituzione, che com¬ 
pete unicamente e tassativamente allo Stato; 
legislazione concorrente, per le materie del 
comma 3 art. 117 della Costituzione, dove la 
potestà spetta alle Regioni mentre lo Stato 
può emanare solo leggi di principio; legislazio¬ 
ne generale o residuale, dove la potestà legi¬ 
slativa spetta alle Regioni. 

Dato che le procedure per gli acquisti non rien¬ 
trano né nella legislazione né in quella concor¬ 
rente secondo alcuni giuristi l’art. 24 entra in 
contrasto con la legge costituzionale legife¬ 
rando in una materia riservata alla potestà le¬ 
gislativa delle Regioni. 



►►Una delle particolarità del sito www.acquistinretepa.it è la 
visibilità di tutte le convenzioni Consip attive, in fieri o esaunte. 


dei costi unitari rispetto ai 
prezzi di mercato, dall’altra 
le ultime disposizioni porta¬ 
no a una centralizzazione ta¬ 
le che ha suscitato perples¬ 
sità sulla possibile configura¬ 
zione di veri e propri mono- 
poli in contrasto con i principi 
comunitari in materia di tra¬ 
sparenza, non discriminazio¬ 
ne e concorrenza. 

A questo proposito si è 
espressa anche l’Autorità ga¬ 
rante della concorrenza e del 
mercato. Nella sua relazione 
del giugno scorso Giuseppe 
Tesauro, presidente dell’Au¬ 
torità, ha sottolineato come 
tra i cartelli riscontrati nell’ul¬ 
timo anno, uno dei casi “par¬ 
ticolarmente gravi’’ è quello 
relativo alle “collusioni tra 
imprese concorrenti nella for¬ 
nitura di beni e servizi alla 
pubblica amministrazione’’ 
per la fornitura di buoni pa¬ 
sti, e ha ricordato che “con 
un parere a carattere genera¬ 
le sui bandi predisposti da 
Consip, l’Autorità ha fornito 
indicazioni affinché le moda¬ 
lità con cui i bandi sono desi¬ 
gnati non risultino tali da fa¬ 
cilitare la concertazione delle 
imprese’’. 

I parlamentari dell’opposi¬ 
zione sostengono che gli in¬ 
terventi legislativi diretti a 
un ampliamento delle ammi¬ 
nistrazioni sottoposte all’ob- 
bligo di rivolgersi a Consip 
hanno snaturato il carattere 
dell’intero meccanismo. Inol¬ 
tre, sostengono, proprio per 
bilanciare un sistema che al¬ 
trimenti avrebbe finito per 
favorire solo le grandi impre¬ 
se, a totale discapito delle 
Pmi e dei rivenditori locali, 
dovevano essere predisposti 
strumenti più flessibili di ne¬ 
goziazione come il market- 
place. È vero che quest’ulti¬ 
mo (si veda “Un mercato 


elettronico da oltre 10 mila 
articoli’’) è in avanzata fase 
di sperimentazione, ma forse 
l’estensione dell’obbligato¬ 
rietà per una più vasta cate¬ 
goria di amministrazioni 
avrebbe dovuto essere conte¬ 
stuale alla messa in attività 
del marketplace a pieno regi¬ 
me. “C’è soprattutto un pro¬ 
blema che riguarda le proce¬ 
dure e la concorrenza, ma an¬ 
che il fatto che Consip è di¬ 
ventata una specie di Moloch 
- dice l’on. Agostini - che non 
tiene assolutamente in consi¬ 
derazione qual è la struttura 
della offerta. In altre parole, 
non si tiene minimamente in 
considerazione il fatto che il 
sistema imprenditoriale ita¬ 
liano è fatto in un certo modo 
e quindi anche le stesse forni¬ 
ture della pubblica ammini¬ 
strazione, le stesse procedure 
di Consip dovrebbero comun¬ 
que in qualche modo tararsi 
sulla reale struttura dell’im¬ 
presa italiana. 

Si sta determinando una si¬ 
tuazione paradossale, di 
grandissima difficoltà per gli 


imprenditori, per i lavoratori 
di quelle imprese e per le am¬ 
ministrazioni statali. La pic¬ 
cola impresa si riduce troppo 
spesso a lavorare in subap¬ 
palto in quanto le commesse 
si concentrano esclusivamen¬ 
te in pochi soggetti di grandi 
dimensioni, i generai contrac- 
tor, che poi le riversano sugli 
altri attraverso il sistema del 
subappalto: questo non va 
bene, in questo modo un mer¬ 
cato non può funzionare in 
modo lineare’’. 

Le contraddizioni 
del modello 

Il problema è in qualche mo¬ 
do riconosciuto dallo stesso 
viceministro Baldassarri, che 
nella risposta all’interpellan¬ 
za parlamentare, dice: “È ve¬ 
ro che, proprio dopo la fase di 
avvio (adesso si è in una fase 
avanzata dell’attività di Con¬ 
sip), sono emersi due proble¬ 
mi; il problema delle piccole e 
medie imprese e quello delle 
piccole pubbliche ammini¬ 
strazioni. Per tale ragione, è 
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UN MERCATO ELETTRONICO 
DA OLTRE 10 MILA ARTICOU 


Il Mercato elettronico delle Pubbliche ammini¬ 
strazioni è in corso di sperimentazione dal no¬ 
vembre del 2002. La sperimentazione ha interes¬ 
sato 40 amministrazioni, appartenenti a diffe¬ 
renti aree geografiche: Lazio (tutte le province), 
Lombardia (Milano), Abruzzo (L’Aquila), Emilia 
Romagna (Bologna, Modena) e Trentino-Alto 
Adige (Trento). Sempre a livello sperimentale, a 
oggi 15 fornitori hanno predisposto i propri cata¬ 
loghi, abilitando circa 500 articoli relativi a 3 dif¬ 
ferenti categorie merceologiche: materiale elet¬ 
trico di consumo, apparati multimediali, materia¬ 
li per centri stampa/accessori informatici. Altri 14 
fornitori hanno presentato domanda per abilitare 
ulteriori 1.100 articoli. 

Entro l’autunno è prevista la pubblicazione di 
bandi attraverso cui sarò aperto l’accesso al Mer¬ 
cato elettronico delle Pubbliche amministrazioni 
ai fornitori di tutte le province, estendendo lo 
strumento a tutte le Pa italiane. Ciò rappresen¬ 
terà di fatto la fine della fase sperimentale. Entro 
la fine dell’anno l’obiettivo è di avere circa mille 
punti ordinanti abilitati all’utilizzo del marketpla- 
ce. Le categorie merceologiche oggetto dei primi 
bandi saranno, oltre a materiale elettrico, prodot¬ 
ti hardware e software e accessori informatici, 
prodotti e materiali di consumo per l’ufficio, pic¬ 
cole apparecchiature da laboratorio, ausili infor¬ 
matici per disabili. Perla piena fruibilità occorrerà 
il “popolamento” del mercato attraverso la pub¬ 
blicazione dei cataloghi, che consentirà a tutte le 
Pa che si saranno registrate di iniziare a effettua¬ 
re i propri acquisti. L’obiettivo di Consip è di arri¬ 
vare, entro il 2003, ad avere un catalogo di oltre 
10 mila articoli. Nell’area fornitori del sito 
www.acquistinretepa.it si trovano tutte le infor¬ 
mazioni per accedere alla procedura. 

“Le condizioni minime per abilitare i fornitori di 
questo mercato - dicono in Consip - lo rendono 
accessibile a una platea vastissima di soggetti, 
poiché prevedono solo la verifica dei requisiti di 
onorabilità morale dell’impresa e soglie di fattu¬ 
rato assolutamente simboliche, sufficienti a veri¬ 
ficare che l’impresa sia effettivamente in attività. 
Al fornitore sarà sufficiente garantire la propria 
offerta di prodotti anche a livello di una sola pro¬ 
vincia per poter essere ammesso. Sono inoltre 
previste condizioni e caratteristiche minime dei 
prodotti da abilitare al marketplace, a garanzia 
della qualità della fornitura”. 


già in fase avanzata l’elabo¬ 
razione di un regolamento, o 
forse anche di un disegno di 
legge da presentare al Parla¬ 
mento, che preveda, per le 
piccole e medie imprese, il 
lancio di aste multivincitore, 
facendo chiarezza anche nei 
confronti degli operatori eco¬ 
nomici e delle loro organizza¬ 
zioni. Questi meccanismi, in¬ 
fatti, non debbono penaliz¬ 
zare la partecipazione delle 
imprese solo in riferimento 
alle dimensioni quantitative, 
perché, in altri termini, un’im¬ 
presa che non riesce ad avere 
una mole di produzione con¬ 
siderevole non può parteci¬ 
pare. Tuttavia, resta fermo il 
punto che occorre una com¬ 
petizione sull’efficienza, e 
dunque sul prezzo”. 

Consip respinge le accuse di 
una scarsa attenzione alle 
problematiche delle Pmi o del 
mancato rispetto delle nor¬ 
me che regolano la libera 
concorrenza e sottolinea che 
anche se è chiaro che “le nuo¬ 
ve modalità di aggiudicazio¬ 
ne delle forniture rappresen¬ 
tano indubbiamente un cam¬ 
biamento importante, che 
avrà effetti anche sugli equi¬ 
libri di mercato, Consip cerca 
di garantire la concorrenza 
più ampia possibile fra le im¬ 
prese, sottoponendo la docu¬ 
mentazione di gara al con¬ 
trollo delle autorità compe¬ 
tenti (Antitrust, Aipa ecc.). In 
questa direzione va anche l’i¬ 
niziativa di avviare con i si¬ 
stemi confederali del mondo 
imprenditoriale (Confindu- 
stria, Confcommercio ecc.) 
tavoli operativi di confronto 
in cui si cerca di concordare 
gli interventi. 

Costante, poi, è l’impegno 
per cercare di garantire la 
partecipazione alle gare del 
maggior numero possibile di 


soggetti: sono stati abbassa¬ 
ti sensibilmente i requisiti mi¬ 
nimi di fatturato delle impre¬ 
se potenzialmente parteci¬ 
panti e per le imprese che 
non riescono a raggiungere 
questi requisiti c’è comunque 
la possibilità di partecipare 
alle gare attraverso i rag¬ 
gruppamenti temporanei 
d’impresa; si ricorre il più 
possibile alla divisione in lotti 
geografici delle forniture; in 
tal modo si riesce anche a di¬ 
videre il massimale della con¬ 
venzione distribuendolo al¬ 
l’interno di lotti distinti. 

È poi allo studio anche un si¬ 
stema che potrebbe allarga¬ 
re ulteriormente la platea dei 
fornitori: l’effettuazione, ove 
tecnicamente possibile, di 
gare multivincitore (sul mo¬ 
dello delle aste dei Bot), in 
cui i beni o i servizi in conven¬ 
zione non verrebbero forniti 
da un’unica impresa, ma da 
più imprese, ciascuna per un 
quantitativo più limitato e 
(probabilmente) più compa¬ 
tibile con i propri livelli di fat¬ 
turato. Vengono stipulate 
convenzioni di durata limita¬ 
ta nel tempo (in genere 12 
mesi)”. 


Lavori in corso 

Del resto, dicono sempre in 
Consip, la fase operativa del 
programma di razionalizza¬ 
zione della spesa per l’acqui¬ 
sto di beni e servizi si può 
considerare appena iniziata 
e si tratta di un processo che 
si perfeziona giorno dopo 
giorno ed è suscettibile di 
modifiche e aggiustamenti: 
“È chiaro che tutti, noi per 
primi, devono trarre insegna¬ 
mento da queste prime espe¬ 
rienze operative per miglio¬ 
rare i propri comportamenti 
e gli strumenti utilizzati. Le 
imprese devono organizzarsi 
per fronteggiare le nuove 
condizioni del mercato (per 
esempio stringendo alleanze 
per crescere in termini di¬ 
mensionali e affrontare al 
meglio la competizione, im¬ 
parando ad utilizzare meglio 
gli strumenti informatici nel¬ 
la loro attività, studiando in 
maniera più approfondita le 
gare e presentando offerte 
congrue). Le pubbliche am¬ 
ministrazioni devono utiliz¬ 
zare meglio le opportunità 
che sono offerte loro e con¬ 
centrarsi sul loro fabbisogno. 



ALLA PORTATA DI TUTTI? 


►► I portavoce di Consip che hanno preso parte all'inchiesta 
SI dicono certi della volontà di garantire “la concorrenza più 
ampia possibile fra le imprese" in modo equo e trasparente. 


►► 
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I PROGETTI, I PRODOTTI E I BENI ACCESSORI 


Secondo Giorgio Calesella {www.studiocale- 
sella.it), avvocato milanese esperto di queste 
tematiche, neH’ambito di forniture sotto la so¬ 
glia dei 50 mila euro, l’obbligatorietà o meno 
di utilizzare come riferimento massimo il 
prezzo di prodotti per i quali è stata siglata 
una convenzione Consip dipende dalla defini¬ 
zione del progetto: “È chiaro che si tratta di 
una interpretazione e quindi le parti devono 
essere coscienti del fatto che, a fronte di una 
contestazione, si dovrà ricorrere al giudizio in 
tribunale. Se però nel progetto viene definito 
il nucleo dell’operazione dove il prodotto in 
questione è accessorio, in un contesto più am¬ 
pio potrebbe trovare giustificazione anche un 
prezzo più alto (rispetto a quello Consip) del 
singolo prodotto. La convenzione Consip, in¬ 
fatti, deve essere comparabile non solo sotto 
il profilo tecnico del prodotto, ma anche per 


tutto quello che ne consegue in termini di ser¬ 
vizio, di coerenza con il progetto ecc. Ripeto, 
però, che è necessario assumersi la responsa¬ 
bilità del fatto che si opera per via interpreta¬ 
tiva anche se ampiamente sostenibile”. 

La conseguenza di questa interpretazione è 
che, anche in questo caso, gli operatori devo¬ 
no passare dalla vendita di un bene a quella di 
un servizio: la vendita del semplice bene, in¬ 
fatti, non lascia molto spazio a interpretazio¬ 
ni e assume il prezzo come parametro fonda- 
mentale. Altre strade possibili sono quelle del¬ 
la creazione di società a capitale misto (Pub¬ 
blica amministrazione e privati) dove, supera¬ 
ta la prima fase regolata dalla normativa co¬ 
munitaria sui bandi di gara per l’identificazio¬ 
ne del privato con il quale costituire la società, 
le attività sono poi normalmente regolate dal 
diritto privato. 


sfruttando importanti risorse 
umane che già possiedono al 
loro interno. Ma anche Consip 
fa tesoro delle esperienze già 
effettuate e cerca di aggiusta¬ 
re progressivamente le sue 


strategie di gara, verificando 
sul campo il funzionamento 
delle convenzioni e miglio¬ 
rando di volta in volta gli 
aspetti critici segnalati sia 
dagli utenti (le Pa) sia dal 


tessuto imprenditoriale. Inol¬ 
tre cerca di sviluppare gli altri 
strumenti di e-procurement 
(gare telematiche, market- 
place) che possono offrire op¬ 
portunità ulteriori a una va¬ 


sta gamma di soggetti. Infi¬ 
ne, è impegnata quotidiana¬ 
mente a sperimentare nuovi 
progetti e sono allo studio ini¬ 
ziative su vari fronti, che al¬ 
largano l’orizzonte rispetto 
all’ambito attuale di azione. 
Se infatti finora l’attività del¬ 
la società si è concentrata so¬ 
prattutto sullo studio dei 
mercati, sulla definizione del¬ 
le strategie d’acquisto e sulla 
selezione dei fornitori, ora si 
punta a definire nuove solu¬ 
zioni: a monte del processo di 
approvvigionamento, per 
esempio nel campo dell’anali¬ 
si e della gestione della do¬ 
manda delle pubbliche ammi¬ 
nistrazioni, o a valle del pro¬ 
cesso di approvvigionamen¬ 
to, agendo su questioni come 
il ciclo dei pagamenti, la logi¬ 
stica e il monitoraggio delle 
forniture”. 

Secondo Marco Pandinelli, di¬ 
rettore vendite dirette e gran¬ 
de distribuzione di CDC, an¬ 
che se è vero che nel progetto 
di riorganizzazione e ottimiz- 


►► 



MINOLTA HA UN'IDEA: E SE PROVASSIMO AD AGGIRARE L'OSTACOLO? 


Come già detto nell’articolo pubblicato a pagina 24 dello scorso 
numero 10/11 di PC Professionale Trade, l’amministratore dele¬ 
gato di Minolta Fabio De Martini non risparmia le critiche al pa¬ 
radigma Consip. Lo definisce “un modello problematico di ac¬ 
centramento” passato dalle mani dei governi di centrosinistra a 
quelle della destra senza alcuna svolta in positivo. Specie per il 
canale informatico. 

In tempi di margini ristretti il passaggio esclusivo del volume 
d’affari legato alle commodity - personal computer, stampanti, 
copiatrici per limitarsi al solo campo della tecnologia - dalle ma¬ 
ni della società a partecipazione ministeriale è per gli operatori 
una vera iattura, capace di tenerli alla larga da quel mercato 
Pac/Pal che costituiva per loro una essenziale fonte di reddito. 
Si alza il livello dello scontro fra rivenditori su altri fronti (“La ri¬ 
cerca di nuovi clienti comporta trattative da mercato arabo”) 
mentre per i vendor la decisione di sottrarsi alle logiche di Con¬ 
sip “comporta spesso il taglio di posti di lavoro o la chiusura del¬ 
le filiali” in aree strategiche come Roma, patria d’elezione della 
Pa. A poter sperare di guadagnarci davvero sono soltanto le 
grandi multinazionali, che possono permettersi di investire an¬ 


che in perdita e che se il modello continuerà a sussistere finiran¬ 
no per agire nel quadro dì un regime quasi monopolistico. 

La critica 

De Martini critica il fatto che attraverso le gare Consip lo Stato 
compia delle promesse di acquisto, che non si traducono in mol¬ 
ti casi in acquisti reali e punta l’indice su una politica dì investi¬ 
mento quanto meno dubbia: “Esiste un costo sommerso, dato 
da strumenti comprati in quantità eccessive e destinati pertan¬ 
to a restare inutilizzati”. 

Una politica che riesce a ogni modo a drenare “il 15% del mer¬ 
cato nazionale It; il 40% in alcuni segmenti a volume” e si ram¬ 
menta dei dealer solo in caso di interventi tecnici specifici occa¬ 
sionali”. Il modello, assoluta peculiarità italiana, fa acqua anche 
per altri motivi: “Ci si chiede per esempio in base a quali motivi 
Consip possa ottenere forniture a prezzi assolutamente strac¬ 
ciati rispetto a quelli di mercato, come dimostrano taluni con¬ 
tratti legati alla telefonia fìssa e mobile”. Opportunità inarriva¬ 
bile per altre aziende, che fa dubitare della effettiva trasparenza 
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Come ha spiegato in occasione del più recente incontro plenario 
di Minolta con i suoi dealer l’avvocato Giorgio Calesella, è pos¬ 
sibile adottare delle strategie ad hoc per aggirare, in modo del 
tutto legale, l’ostacolo rappresentato da Consip. Sfruttando gli 
spiragli lasciati aperti dalle stesse pubbliche amministrazioni, 
come quello rappresentato dal protocollo informatico. 
Regolamentato da una successione di decreti a partire dal Dpr 
428-98, il protocollo tratta la gestione/conservazione dei flussi 
documentali mediante l’integrazione con la posta elettronica e 
la firma digitale, al fine di razionalizzare l’impiego di documen¬ 


ti cartacei presso le Pa e nel segno della trasparenza verso i cit¬ 
tadini. 

In questo quadro Consip ha stipulato con Hummingbird accordi 
che si limitano però, dice Minolta, al mero trattamento dei do¬ 
cumenti, senza cogliere tutti gli obiettivi del protocollo. Anzi, 
concepito per entrare in vigore con l’inizio del 2004, esso sareb¬ 
be a tutt’oggi “nel marasma”. 

Al di fuori delle convenzioni Consip si pone Minolta Pagescope 
Dms {Document Management System): è basata su una piat¬ 
taforma di gestione dei documenti realizzata proprio in base ai 
requisiti dei decreti ministeriali e ritagliata per le specifiche esi¬ 
genze delle piccole Pai. Si compone di un registratore di proto¬ 
collo hardware-software, di uno scanner e di strumenti per l’ac- 
quisizione/archiviazione digitale delle carte. Completo anche di 
dispositivi - masterizzatore, Cd-Rom - di salvataggio dei dati, 
Dms è a tutti gli effetti una soluzione a valore. Non uno di quei 
prodotti-commodity sui quali Consip ha steso con successo 
pressoché totale la propria longa manus. R.C. 


zazione della spesa pubblica 
vi è stato un irrigidimento di 
tutta la struttura a discapito 
dei piccoli operatori locali, 
questa è una situazione tran¬ 
sitoria: “Certo, i piccoli riven¬ 
ditori locali che lavoravano a 
stretto contatto con le ammi¬ 
nistrazioni locali sono quelli 
che hanno risentito in manie¬ 
ra immediata di queste rigi¬ 
dità, ma ritengo che si tratti di 
figure fondamentali sia per 
l’organizzazione dei produt¬ 
tori sia per Consip e che, di 
fatto, il mercato si dovrà rior¬ 
ganizzare per far rientrare 
questi operatori”. In pratica la 
gara può essere vinta da un 
grande operatore che, ovvia¬ 
mente, ha le capacità di scala 
per offrire prodotti competiti¬ 
vi, ma poi la distribuzione sul 
territorio di questi prodotti 
deve necessariamente avve¬ 
nire tramite operatori locali. È 
ovvio che CDC, attraverso i 
negozi in franchising apparte¬ 
nenti alla catena, può soste¬ 
nere una penetrazione capil¬ 
lare riversando sui rivenditori 
locali parte dei guadagni di 
tutta l’operazione, ma da 


questa interpretazione si 
evince molto chiaramente 
che per il singolo rivenditore, 
slegato da grandi operatori, 
la vita non sarà per niente fa¬ 
cile. Contemporaneamente 
operatori che pur possono 
garantire grandi volumi, ma 
non dispongono di un’orga¬ 
nizzazione altrettanto rami¬ 
ficata, difficilmente possono 
garantire i livelli di servizio 
chiesti da Consip. 

La funzionalità 
delle 

amministrazioni 

locali 

L’obbligo di bandire gare con 
la procedura comunitaria per 
importi superiori ai 50 mila 
euro appare in contrasto con 
il principio di semplificazione 
amministrativa, principio che 
rappresenta uno dei cardini 
del rinnovamento della Pa. 
“La nuova soglia comunita¬ 
ria, fissata in una cifra di en¬ 
tità relativamente modesta 
quale è quella dei 50 mila eu¬ 
ro, può certamente porre dei 
problemi di applicabilità e co¬ 


stituire un appesantimento 
non indifferente per le ammi¬ 
nistrazioni, le quali - ha detto 
Ugo Montella, magistrato 
della Corte dei conti, durante 
un seminario su queste tema¬ 
tiche organizzato da Formez 
nello scorso marzo - si po¬ 
trebbero veder costrette a 
mettere in essere le comples¬ 
se procedure di gara comuni¬ 
taria anche per acquisti non 
rilevanti. Per evitare un tale 
perverso effetto, che avrebbe 
come conseguenza quello di 
un appesantimento delle pro¬ 
cedure e un allungamento dei 
tempi dei procedimenti con 
conseguente ricaduta in ter¬ 
mini negativi sull’efficacia e 
sull’efficienza dell’azione 
amministrativa, non c’è altra 
soluzione che quella di una 
seria programmazione degli 
acquisti, preceduta da un co¬ 
stante e regolare monitorag¬ 
gio delle necessità. La vera 
ratio della norma sta proba¬ 
bilmente proprio nella vo¬ 
lontà dì costringere le ammi¬ 
nistrazioni alla programma¬ 
zione così che gli acquisti, 
quanto meno quelli a caden¬ 


za ciclica, vengano effettuati 
in modo più razionale”. Resta 
il fatto che, anche se l’intento 
di questa norma fosse “pro¬ 
pedeutico” a una migliore 
programmazione della spesa 
pubblica, l’appesantimento 
procedurale c’è e rimane. 

Nel corso di un’indagine fina¬ 
lizzata alla individuazione e 
allo studio delle best practice 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne italiana in materia di e- 
procurement, promossa an¬ 
cora da Formez e condotta in 
collaborazione con Lattanzio 
e Associati, emerge che alcu¬ 
ni enti locali hanno segnalato 
che il servizio di convenziona- 
mento offerto da Consip ri¬ 
sente di alcuni limiti. Il princi¬ 
pale è rappresentato dall’in¬ 
certezza dei tempi di validità 
delle convenzioni stesse. Il lo¬ 
ro improvviso esaurimento 
costringe le amministrazioni 
a dover provvedere per pro¬ 
prio conto alle forniture oc¬ 
correnti oppure a doverne at¬ 
tendere delle nuove. Analogo 
problema riguarda le conven¬ 
zioni annunciate come immi¬ 
nenti e poi realizzate molto 
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tempo dopo, tanto da produr¬ 
re un effetto spiazzante per le 
amministrazioni. Infine, esse 
non sempre incontrano esat¬ 
tamente i bisogni che si mani¬ 
festano nel corso della gestio¬ 
ne. Secondo Agostini il proble¬ 
ma è ancora più grave: “Ci so¬ 
no tante amministrazioni de¬ 
centrate dello Stato che si tro¬ 
vano da mesi in situazioni di 
sostanziale paralisi per quan¬ 
to riguarda la fornitura di beni 
e di servizi fondamentali per il 
loro funzionamento”. Lo stes¬ 
so Baldassarri riconosce che 
“esiste il problema delle picco¬ 
le amministrazioni pubbliche, 
ed è evidente che per queste il 
provvedimento dovrò conte¬ 
nere una soglia di acquisti ra¬ 
gionevolmente contenuta, ri¬ 
ferita a un bilancio complessi¬ 
vo ragionevolmente modesto 
della singola pubblica ammini¬ 
strazione; al di sotto di questi 
parametri, si dovrò procedere 
alla liberalizzazione nelle pro¬ 
cedure e nelle forme di acqui¬ 
sto”. L’accusa di rischiare di di¬ 
ventare uno strumento troppo 
burocratizzato che ‘ingessa’ 
invece di ottimizzare il proces¬ 
so di acquisto di beni e servizi 
della Pa è ritenuta da Consip 
infondata: “Lo strumento 
Consip semplifica in maniera 
significativa il processo di ac¬ 
quisto da parte delle Pubbliche 
amministrazioni, sia in termini 
di rapiditò che di facilitò. Gli 
enti che aderiscono alla con¬ 
venzione possono ridurre sen¬ 
sibilmente il numero di proce¬ 
dure amministrative necessa¬ 
rie per l’approvvigionamento. 
Lungi dall’ingessare i processi, 
l’utilizzo dello strumento Con¬ 
sip consente invece di dirotta¬ 
re risorse su aspetti altrettan¬ 
to importanti della gestione 
degli acquisti, per esempio 
un’accurata analisi della do¬ 
manda e dei fabbisogni propri 
di ciascuna amministrazione. 


Ma c’è di più. Per la gran par¬ 
te delle pubbliche ammini¬ 
strazioni (quelle locali), che 
non sono obbligate ad aderire 
a Consip, quest’ultimo rap¬ 
presenta un importante pun¬ 
to di riferimento”. 

È solo questione 
di prezzo? 

La dichiarazione di Consip in¬ 
troduce un altro argomento 
molto dibattuto, quello del 
prezzo appunto. 

Secondo Federico Boriili, diret¬ 
tore di Assinform, la forte at¬ 
tenzione alla componente 
prezzo comporta dei rischi per 
quanto riguarda la qualitò del 
prodotto e, soprattutto, del 
servizio, che in ambito Ict è un 
aspetto sempre più importan¬ 
te: “Il mercato insegna che 
laddove si procede a tagli si¬ 
gnificativi, inevitabilmente il 
costo risparmiato all’inizio ri¬ 
schia poi di spalmarsi sugli an¬ 
ni successivi. E questo impatta 
anche sulla tipologia di servizi 
che può fornire la pubblica 
amministrazione”. 

Si tratta però di una conside¬ 
razione che Consip rigetta in 
quanto le forniture di prodotti 
Ict come i Pc desktop, i Pc por¬ 
tatili e i server entry levei (at- 
tualmente inquadrati nelle 
convenzioni Consip) non ven¬ 
gono aggiudicate solo ed 
esclusivamente sul fattore 
prezzo, ma anche sulla base 
dei servizi annessi alla fornitu¬ 
ra (numero minimo di unitò 
consegnabili al mese, ripristi¬ 
no a seguito di guasti in solo 
otto ore direttamente presso 
l’Amministrazione, disponibi- 
litò del servizio di assistenza 
anche il sabato su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, cali center 
dedicato alla convenzione, 
ecc.). “Grandi passi in avanti - 
dicono inoltre in Consip - si 
stanno facendo sulla valuta¬ 


zione della qualitò intrinseca 
del prodotto, che per beni co¬ 
me i Pc desktop non è facil¬ 
mente valutabile e misurabile 
in maniera oggettiva. Aspetti 
quali l’abbattimento della ru- 
morositò, della emissione elet¬ 
tromagnetica e dei consumi di 
energia elettrica risultano 
qualificanti in tal senso, poi¬ 
ché premiano, in maniera indi¬ 
retta, i processi produttivi, la 
qualitò di componenti impor¬ 
tanti quali ventole, cablaggi e 
ingegnerizzazione degli inter¬ 
ni, alimentatori e chassis 
esterni. La qualitò, come si 
comprende da questi esempi, 
è quindi obiettivo primario 
non soltanto delle convenzio¬ 
ni del settore It, ma in genera¬ 
le di tutte le iniziative Consip. 
Anche quando la gara non 
venga aggiudicata con il crite¬ 
rio dell’offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa, bensì 
con quello del prezzo più bas¬ 
so, la qualitò degli acquisti 
non viene mai sacrificata”. C’è 
anche da dire che, come affer¬ 
ma Pandinelli, per l’It quello 
del prezzo non è un problema 
riguardante solo il rapporto 
con la Pa: “Nei mercati più 
maturi, salvo casi eccezionali, 
le logiche di dumping sono 
molto meno presenti di quan¬ 
to non succeda nel mercato It 
e questo perché il nostro è un 
mercato ancora giovane; c’è 
la grande voglia di emergere e 
spesso siamo noi stessi a crea¬ 
re queste logiche perverse di 
abbassamento dei prezzi a li¬ 
velli che garantiscono una 
marginalità minima”. 

Le garanzie 
per le imprese 

“Una lamentela molto forte 
espressa dai nostri associati - 
dice Boriili - è che tutto il siste¬ 
ma offre una vasta garanzia 
alle amministrazioni pubbli¬ 


che, ma non garantisce suffi¬ 
cientemente le imprese. La 
convenzione, infatti, viene sti¬ 
pulata con Consip per un de¬ 
terminato quantitativo di pro¬ 
dotti che poi vengono resi di¬ 
sponibili per le varie ammini¬ 
strazioni, ma queste ultime 
non sempre rispettano le clau¬ 
sole del contratto e le imprese 
si trovano a doversi sobbarca¬ 
re un iter molto oneroso, per 
esempio, per la riscossione del 
credito”. 

Anche su questo Consip con¬ 
trobatte che le cose non stan¬ 
no esattamente così: “In tutte 
le convenzioni Consip e quindi 
anche in quelle del settore Ict 
sono presenti alcuni aspetti e 
clausole che tendono a con¬ 
temperare le esigenze sia del¬ 
le Amministrazioni ordinanti 
che dei fornitori. Limposizione 
di un termine di pagamento 
(per esempio nella convenzio¬ 
ne Pc desktop 4, sessanta 
giorni a partire dalla fine del 
mese di ricevimento della fat¬ 
tura), l’applicazione del DIgs 
231/2003 che prevede inte¬ 
ressi per ritardato pagamento 
nonché l’introduzione di uno 
specifico tasso di mora per i 
contratti in leasing sono inse¬ 
riti nei capitolati di gara di 
Consip con la finalità di tutela¬ 
re il fornitore in caso di ritardi 
nell’effettuazione del paga¬ 
mento da parte dell’ammini¬ 
strazione ordinante”. Il proble¬ 
ma tuttavia esiste e Pandinelli 
ce lo conferma: “Consip svolge 
una forte tutela nei confronti 
delle amministrazioni impo¬ 
nendo ai fornitori pesanti pe¬ 
nali nel caso non vengano ri¬ 
spettati i termini del contrat¬ 
to, ma i fornitori non hanno la 
stessa tutela nei confronti del¬ 
l’amministrazione alla quale 
forniscono poi il prodotto. Noi 
impegniamo tutta la nostra 
organizzazione per portare 
magari 2 o 3 computer in un 
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ALCUNE RISORSE IN RETE, PER SAPERNE DI PIÙ 


Come abbiamo visto la questione è complessa ed è quasi impossibile affrontarne, 
nel corso di un articolo, tutti gli aspetti. Abbiamo quindi pensato di indicare alcuni si¬ 
ti dove è possibile trovare approfondimenti. 

www.acquistinretepa.it è il sito Consip dove, nell’area fornitori, si trovano tutte 
le informazioni relative alla partecipazione ai bandi di gara, al marketplace, al siste¬ 
ma delle convenzioni. 

http://patrimonioacquisti.formez.it è il sito creato dal Formez nel febbraio 
2003 che fornisce un ampio panorama informativo su tutte le problematiche relati¬ 
ve agli acquisti per la Pa. Ricordiamo che il Formez è un’associazione con persona¬ 
lità giuridica partecipata dallo Stato attraverso la Funzione pubblica, dall’Anci (As¬ 
sociazione Nazionale Comuni Italiani), dall’LIpi (Unione Province Italiane), dall’Un- 
cem (Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani). 

www.camera.it/_dati/legH/lavori/stenografici/jvhomefr.htm è l’area del sito 
della Camera dei Deputati dove sono riportati i dibattiti parlamentari. Cercando la 
seduta del 19.6.2003 si può trovare, al link n. 111, il resoconto stenografico dell’in¬ 
terpellanza Ds e della risposta del viceministro dell’Economia Mario Baldassarri. 

www.fnada.it/Norme/SPECconsip.htm è l’area del sito della Federazione Na¬ 
zionale Associazioni Direttori Amministrativi interamente dedicata a Consip dove si 
trovano numerosi interessanti documenti sull’argomento (compresi pareri dell’Av¬ 
vocatura di Stato ecc.). 


piccolo comune, ma il nostro 
sforzo non si conclude qui, per¬ 
ché dobbiamo seguire tutta la 
pratica amministrativa dal¬ 
l’approvazione in bilancio della 
spesa fino all’effettivo paga¬ 
mento e questo avviene a vol¬ 
te anche dopo 250 giorni dalla 
consegna del prodotto. È chia¬ 
ro che si tratta di problemi 
molto onerosi da sopportare”. 

Conclusioni 

Difficile dire se questa inchie¬ 
sta abbia chiarito le idee ai no¬ 
stri lettori o se le abbia compli¬ 
cate ancora di più, tante e tali 
sono le questioni sul tappeto. Il 
giudizio su tutta la questione 
non può che essere sospeso 
perché le finalità sono ottime e 
del tutto condivisibili, ma le 
modalità di intervento richie¬ 
dono alcune sostanziali modi¬ 


fiche senza le quali un’azione 
meritoria rischia di trasfor¬ 
marsi in un boomerang per le 
piccole amministrazioni e di 
avere un impatto devastante 
su un mercato già in grave dif¬ 
ficoltà (e qui non ci riferiamo 
solo all’lct). Sun, pur essendo 
un operatore molto presente 
nel mercato della pubblica 
amministrazione, per la tipo¬ 
logia di prodotti che offre non 
è al momento particolarmen¬ 
te toccata dal meccanismo 
delle convenzioni Consip, ma 
Gianni Stifano, responsabile 
per il mercato Pa di Sun Mi¬ 
crosystems, ritiene che questo 
approccio sarà sempre più 
pervasìvo, anche perché il 
principio su cui si basa, l’otti¬ 
mizzazione e la razionalizza¬ 
zione della spesa pubblica, è 
come dicevamo corretto e 
condivisibile. Altrettanto com¬ 


prensibili sono però le proble¬ 
matiche che questo meccani¬ 
smo solleva nel nostro conte¬ 
sto economico, basato sulle 
piccole e medie imprese. Stifa¬ 
no ritiene quindi che bisogne¬ 
rebbe cercare di capire, a fron¬ 
te dei risparmi che si genera¬ 
no, quali sono i benefici che 
vengono attivati: “La reazione 
a questa procedura sarebbe 
molto diversa se i risparmi ot¬ 
tenuti fossero chiaramente 
quantificati e andassero ad 
alimentare, per esempio, il 
fondo per l’innovazione. In 
questo modo si creerebbe un 
circolo virtuoso dove l’oppor¬ 
tunità di nuovi investimenti ri¬ 
metterebbe in movimento il 
mercato”. 

Prosegue Stifano: “L’intero 
meccanismo Consip è sicura¬ 
mente una leva di innovazio¬ 
ne (basti pensare al market¬ 
place che, se usato corretta- 
mente, può dare degli ottimi 
risultati) e nel complesso, pro¬ 
prio per i presupposti su cui si 
basa, la valutazione non può 
che essere positiva, ma è sicu¬ 
ramente un meccanismo che 
deve essere affinato, nel quale 
devono essere attentamente 
vagliate tutte le problemati¬ 
che e le conseguenze sul mer¬ 
cato. E quindi anche il con¬ 
fronto con le associazioni di 
categoria rappresenta un ele¬ 
mento molto importante”. E 
difatti le associazioni di cate¬ 
goria sono molto attive in 
questa direzione, come As- 
sinform che ha dato vita a una 
serie di iniziative: “In primo 
luogo - dice Boriili - stiamo 
raccogliendo tutte le informa¬ 
zioni possibili, tra i nostri asso¬ 
ciati, per comprendere vera¬ 
mente qual è l’impatto di que¬ 
sto meccanismo sul mercato 


attraverso casi concreti. In se¬ 
condo luogo stiamo lavoran¬ 
do insieme a Consip per dare 
un valore oggettivo al rappor¬ 
to qualità-prezzo per i prodot¬ 
ti Ict, in modo che si definisca¬ 
no concordemente quei valori 
che, consentendo un rispar¬ 
mio alla pubblica amministra¬ 
zione, siano effettivamente 
garanzia di qualità nel tempo. 
La terza area di intervento è 
più strettamente politica e 
quindi ci compete meno, ma è 
chiaro che alcune delle norma¬ 
tive recentemente introdotte 
andrebbero modificate”. 

Si muove in questa direzione 
l’iniziativa parlamentare pro¬ 
mossa dai Ds la quale, accan¬ 
to alla proposta di legge che di 
fatto consiste nell’abrogazio¬ 
ne di alcune delle norme intro¬ 
dotte nelle due Finanziarie 
2002 e 2003, prevede un atto 
di maggiore respiro che af¬ 
fronti tutte le problematiche 
sollevate dalle procedure Con¬ 
sip e che, secondo Agostini, 
troverebbe il consenso anche 
di diversi esponenti della mag¬ 
gioranza stessa concordi sulla 
necessità di apportare modifi¬ 
che al meccanismo. Nel frat¬ 
tempo, però, si rendono indi¬ 
spensabili alcuni chiarimenti 
di carattere amministrativo 
attraverso l’emanazione di di¬ 
rettive e circolari che diano in¬ 
dicazioni precise di comporta¬ 
mento sui punti più controver¬ 
si (i quali come abbiamo visto 
non sono pochi). 

Non resta dunque che atten¬ 
dere il dibattito sulla Finanzia¬ 
ria 2004 per vedere se l’insie¬ 
me delle istanze che proven¬ 
gono da più fronti (interni ed 
esterni alla pubblica ammini¬ 
strazione) verrà recepito dal 
Parlamento. 
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Top Config, strategie Storage e server: 
Hewlett-Packard al servizio dei partner 

La promessa di una maggiore attenzione agli alleati, in linea con l’adaptive enterprise 
e in contrasto coi timori del dopo fusione, è fra i cardini dei messaggi del vendor al mercato. 


Roberto Carminati 


Finalmente EWC: lanciato in 
grande stile e poi scomparso 
dalle cronache, il gruppo di ac¬ 
quisto europeo cui aderisce 
Esprinet e dietro al quale s’è 
sempre intravista l’ombra di 
Hewlett-Packard, riemerge in 
buona compagnia in occasio¬ 
ne di una iniziativa legata a 
Partner One. Stiamo parlando 
di HP Top Config, uno stru¬ 
mento utile a definire on-line i 
requisiti di Pc desktop profes¬ 
sionali, workstation e server 
del marchio Usa. Con partico¬ 
lare riferimento a gamme qua¬ 
li d230, d330 e dB30 (personal 
computer) o alla serie Xw per 
quanto concerne le stazioni di 
lavoro. 

Nelle mani dei rivenditori esso 

- dicono le fonti - guiderebbe 
“il dealer nell’operazione di 
configurazione del modello più 
idoneo alle esigenze dell’uten¬ 
te finale’’. Permette di inviare 
in tempo reale anche le ordi¬ 
nazioni meno ingenti deman¬ 
dando alla stessa HP i compiti 
di produzione e consegna. 
Interessante il ruolo della di¬ 
stribuzione: oltre a occuparsi 
di quelle che il responsabile 
commerciale del Personal so¬ 
lution group di Hewlett- 
Packard Davide Rosignoli 
chiama “incombenze ammini¬ 
strative’’ coincidenti con la rac¬ 
colta delle richieste e la fattu¬ 
razione, il primo livello ha re¬ 
sponsabilità tecnico-commer¬ 
ciali precise. “Occorre pensare 

- spiega il direttore marcom di 



IL PRIMO UVELLO 


^ I distributori hanno responsabilità precise sullo sviluppo 
e sull'implementazione dei tool HP Top Config, 


Esprinet Massimo Perversi - 
che il lavoro di progettazione, 
sviluppo e implementazione 
dell’operazione vede proprio 
noi e i nostri omologhi impe¬ 
gnati come attori principali”. 
Perché se “HP crea la connes¬ 
sione e lo scambio di informa¬ 
zioni fra la fabbrica e il distri¬ 
butore”, questi “rende fruibili 
e organizzate le informazioni 
stesse, realizza le interfacce 
grafiche” e traccia il percorso 
a ritroso: dal secondo livello al 
grossista, alla casa madre. 

I vantaggi 
per il canale 

A prima vista il piano Top 
Config non sembra introdurre 
elementi di novità né sul mer¬ 
cato - il configuratore è stru¬ 
mento diffuso - né nel rappor¬ 
to HP-indiretta. Rosignoli dis¬ 
sente, evidenziando l’impe¬ 


gno dei partner e i loro ritorni. 
“Al canale - dice - restano le 
operazioni di supporto e i ser¬ 
vizi a corredo come formazio¬ 
ne e vendita di software, im¬ 
portanti fonti di margine”. L’a¬ 
zienda ritiene perciò di poter 
aiutare i suoi alleati “consen¬ 
tendo loro di proporre nuovi 
prodotti, soluzioni in grado di 
esprimere un reale valore ag¬ 
giunto”. 

Etichettata come “iniziativa a 
valore” Top Config si allonta¬ 
na dunque dal modello di 
“servizio essenziale” che ci era 
inizialmente apparso: “Defi¬ 
nirla così - ha anzi ribattuto 
Perversi di Esprinet - è ridut¬ 
tivo”. Piuttosto, “un tool così 
avanzato” finisce non solo per 
venire incontro alla rivendita 
ma per “impattare sull’econo¬ 
mia di tutta la catena abbat¬ 
tendo i costi di magazzino e di 
approvvigionamento”. Gene¬ 


rando a cascata un non meno 
importante beneficio, cioè un 
prodotto su misura destinato 
a rappresentare per il dealer 
“orientato alla piccola e me¬ 
dia impresa” una risorsa in più 
per “affrontare i concorrenti 
che fanno della vendita diret¬ 
ta la loro arma principale”. 

Al momento fra i partner di¬ 
stributivi interessati dal pro¬ 
getto si segnalano Ingram Mi¬ 
cro e il già citato European 
Wholesale Group, mentre l’in¬ 
serimento in squadra di altri 
nomi è a tutt’oggi oggetto di 
valutazione. EWG è comun¬ 
que chiamata in causa in tut¬ 
te le sue componenti (oltre a 
Esprinet anche Copaco, Also e 
Westcoast) pur se, specifica 
Perversi, con tempi di avvia¬ 
mento diversi. A quanti si sa¬ 
rebbero aspettati qualcosa di 
più impegnativo e a spettro 
più largo dal gruppo di acqui¬ 
sto continentale. Perversi ri¬ 
sponde che l’alleanza è al con¬ 
trario essenziale per la condi¬ 
visione degli investimenti e la 
cooperazione su “programmi 
ampi e articolati che necessi¬ 
tano di spese ingenti dal pun¬ 
to di vista sistemistico e di im¬ 
plementazione”. 

Storage: adattativo 
e indiretto 

Quasi in concomitanza con il 
lancio di Top Config Hewlett- 
Packard ha lavorato al batte¬ 
simo di nuove soluzioni e nuo- 
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PER LA MULTINAZIONALE È IL MOMENTO DI SPOSTARE 
LATTENZIONE SUL PROGETTO NON STOP SERVER 


In attesa deH’arrivo delle nuove macchine ba¬ 
sate sul processore Itanium 2, Hewlett-Packard 
riconferma l’impegno sull’architettura Non 
Stop Server. A riprova di ciò troviamo da una 
parte due importanti accordi che vedono coin¬ 
volti Bea Systems e Iona Technologies; dall’al¬ 
tra la realizzazione di un agent OpenView. 

“Questi sono solo gli ultimi investimenti di HP 
per lo sviluppo della piattaforma Non Stop’’, ha 
detto la responsabile nazionale di divisione 
Non Stop Enterprise (Ned) Alessandra loia. 

D’altronde, la società di Palo Alto da sempre ha 
mostrato l’Intenzione di voler supportare e promuovere con decisione il progetto 
Non Stop Server, che ruota attorno a computer basati su un’architettura semplice, 
tale da permettere anche ai meno esperti di poter aprire le macchine per eseguire 
operazioni di manutenzione o per ampliarne le potenzialità. Oppure, come ha sot¬ 
tolineato il responsabile marketing di prodotto Carlo Fumagalli, “per consentire agli 
utilizzatori di scalare da un piccolo sistema a due processori fino a una configura¬ 
zione di oltre 4.000 Cpu grazie a una struttura modulare. Nel passaggio, le presta¬ 
zioni crescono in modo lineare”. 

Alleanze strategiche per l'integrazione 

Entrando nel dettaglio strategico delle più recenti intese siglate da HP, l’integrazio¬ 
ne con le piattaforme di Bea e Iona ha come scopo quello di consentire alle imprese 
di poter utilizzare allo stesso tempo applicazioni nuove e software già datato. Il tut¬ 
to in modo flessibile e semplice, facilitando la gestione e riducendo i costi legati al¬ 
le applicazioni stesse. In questo senso, secondo l’opinione del responsabile delle so¬ 
luzioni Ned Luca Selvatici, “Bea Web Logic Server (WIs) risulta lo strumento ideale 
per rispondere alle esigenze avanzate di un’infrastruttura multilivello, i cui conte¬ 
nuti devono essere accessibili 24 ore al giorno per 7 giorni alla settimana”. Con il ri¬ 
lascio di HP-Uxlli Vs si è cercato di creare un ecosistema composto da produtto¬ 
ri software indipendenti uniti all’insegna della piattaforma HP-Ux. Infatti, a Bea, 
Oracle e Sas si sono affiancati 26 nuovi Isv che coprono vari settori di mercato, 
con il preciso compito di effettuare la migrazione delle rispettive applicazioni 
commerciali sulla piattaforma Itanium 2 dotata di sistema operativo HP-Ux 11v 
2. HP ha inoltre in programma una serie di iniziative destinate a supportare gli Isv 
tanto in quest’opera di passaggio quanto nello sviluppo di applicazioni per Ita- 
nium 2. In questo senso, con la collaborazione e il supporto di partner quali Intel, 
Microsoft e Oracle, l’azienda organizzerà una serie di eventi non-stop di 60 ore 
durante i quali oltre 500 sviluppatori software avranno la possibilità di program¬ 
mare la transizione delle loro applicazioni verso i sistemi a base Itanium 2. Nel 
corso di questi incontri, gli sviluppatori potranno avviare e concludere i rispettivi 
progetti beneficiando dell’assistenza HP anche in momenti successivi all’evento 
stesso. Nel contesto dell’iniziativa Dspp (Developer & solution partner program), 
HPdarà in leasing per un anno i propri server e le proprie workstation Itanium agli 
sviluppatori partecipanti e focalizzati sul porting. Il programma assicurerà inoltre 
una panoramica sugli strumenti di sviluppo e di ottimizzazione delle prestazioni 
disponibili oggi in commercio, dando la possibilità di ottenere suggerimenti e 
consigli riguardo la soluzione migliore per lo sviluppo o la migrazione delle pro¬ 
prie applicazioni. Patrizia Codi 



I n V & n I 


CON BEA E IONA 


^ Sono due fra i partner HP 
impegnati nelHniziativa. 


ve iniziative di canale per il 
mercato dell’archiviazione dei 
dati. Anche in questo caso 
l’ombrello sotto il quale tali 
iniziative vanno a radunarsi è 
Partner One, in partenza a 
settembre. Il responsabile del¬ 
le attività indirette d’area 
Marco Cavezzale spiega qua¬ 
le sia il tipo di mercato che HP 
vuole indirizzare illustrando i 
requisiti degli operatori di ca¬ 
nale e i contenuti che dovran¬ 
no veicolare assieme alle so¬ 
luzioni. 

Come prevedibile, il bersaglio 
è la Pmi, che “tanto IDC 
quanto Forrester vedono af¬ 
famata di Storage, specie se 
per piattaforma Wintel”. En¬ 
tro questo campo i settori di 
intervento sono due: “Il primo 
- dice Cavezzale - è quello 
della protezione dei dati, che 
innesca il 70% delle trattati¬ 
ve; l’altro è dato dalla Storage 
consolidation, al 30%”. Nel¬ 
l’un caso si parla di interventi 
mirati alla gestione del back 
up in tempo zero e in situa¬ 
zione di continuità del servi¬ 
zio, alla creazione di un siste¬ 
ma di base ad hoc. Il secondo 
tipo di progetto è per dir così 
di fascia più alta e riguarda un 
ulteriore affinarsi dell’effi¬ 
cienza degli strumenti di sal¬ 
vataggio. “Senza dubbio - 
parla il responsabile - in que¬ 
sto momento è consigliabile 
che i dealer si concentrino sul 
primo ambito, pubblicizzan¬ 
dolo anche con l’aiuto di HP e 
soprattutto facendone com¬ 
prendere i vantaggi, in termi¬ 
ni di Roi, a una impresa sem¬ 
pre più restia a investire”. 

Compiti del 
rivenditore 

L’opinione di Cavezzale coin¬ 
cide con le direttive societa¬ 
rie, che dopo la fusione hanno 
privilegiato strategie come 
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quelle legate a Openview Da¬ 
ta Protector, con “supervalu- 
tazione dell’usato” e promo¬ 
zione diretta dal produttore 
al cliente, infine con un mo¬ 
dello di licenze (“più vantag¬ 
gioso di quanto proposto dal¬ 
la concorrenza”) basato sul 
numero dei drive Storage, non 
dei server. 

Partner One spingerà però il 
canale a conquistare clienti 
nuovi e “le divisioni hardware, 
software, servizi dovranno la¬ 
vorare in modo sinergico per 
fornirgli tutto il possibile ap¬ 
poggio”. Dal canto proprio i 
rivenditori debbono mostrare 
capacità indubbie nell’identi¬ 
ficazione delle opportunità e 
nella trasmissione di cono¬ 
scenze: “Stiamo lavorando 
molto sul ritorno degli investi¬ 
menti, per far sì che partner e 
responsabili It degli end-user 
sì rendano conto che in mate¬ 
ria di archiviazione e prote¬ 
zione una spesa di 150 mila 
euro può essere del tutto re¬ 
cuperata nell’arco di un an¬ 
no”. 

Conoscere i clienti vuol dire 
saper plasmare un’offerta in 
base ai loro bisogni: In questo 
consiste, per Hewlett- 
Packard e i suoi alleati, il con¬ 
cetto di ‘Adaptive enterprise’ 
ed è per questo che è la for¬ 
mazione uno dei cardini del 
reclutamento sul canale: “Da 
ottobre sono stati formati cir¬ 
ca 100 operatori sul segmen¬ 
to enterprise (che è multipiat- 
taforma, a differenza del 
‘commercial’ che segue le ar¬ 
chitetture Wintel, n.d.r.) e 
300 addetti interni, mentre 
sono in corso e proseguiranno 
progetti di e-learning, semi¬ 
nari e roadshow di concerto 
con i distributori”. 

In ambito Storage l’indiretta 
può contare su 300 attori di 
area Wintel e su 30 realtà di 
fascia più alta. 










FOCUS ITALIA 


grandi puntano sul wireless e cercano 
di generare competenze presso il canale 

Operatori telco e produttori di Pc o networking vedono nelle connessioni senza fili uno fra i 
pochi settori ft in crescita. Ora è necessario cooperare con i partner, per vendere meglio. 


liW Patrizia Fabbri 


La connessione senza fili al 
Web non è più un’attività spe¬ 
rimentale limitata a pochi siti, 
peraltro con l’obbligo della 
gratuità, ma è diventata una 
realtà che apre nuove pro¬ 
spettive al boccheggiante 
mercato Ict. Lo scorso 28 
maggio il ministro delle Co¬ 
municazioni Maurizio Ca- 
sparri ha finalmente firmato 
l’atteso decreto che apre la 
strada al Wi-Fi pubblico: un 
regolamento in otto articoli 
che consente agli operatori la 
possibilità di offrire servizi di 
accesso in regime di autoriz¬ 
zazione generale. 

A questo punto via libera agli 
hot spot, ossia i punti di ac¬ 
cesso senza fili al Web con la 
tecnologia Wi-Fi che, ricor¬ 
diamo, consente un vero e 
proprio salto di banda: 11 Mb¬ 
ps con il protocollo più diffu¬ 
so, 802.llb, addirittura 54 
Mbps con il nuovo 802.llg. 
Gli operatori delle telecomu¬ 
nicazioni stanno studiando le 
varie strade da percorrere per 
offrire il servizio di connessio¬ 
ne (accesso tramite cellulare, 
uso congiunto di satellite e 
Wi-Fi ecc.), i produttori di 
networking tirano un sospiro 
di sollievo e auspicano una ri¬ 
presa del mercato almeno in 
questo segmento e i vendor di 
Pc non mancano di inserire 
nella loro offerta prodotti 
pronti per il wireless. La con¬ 
nessione senza fili è una reale 
esigenza del mercato? Se lo è, 
gli operatori del canale sono 


pronti a farvi fronte? È suffi¬ 
ciente modificare il proprio 
catalogo d’offerta o è neces¬ 
saria una preparazione speci¬ 
fica per diventare venditori di 
soluzioni mobile? Cosa fanno, 
infine, i vendor per supporta¬ 
re l’indiretta? 

Per rispondere 
a queste 


la tecnologia ha fatto passi 
da gigante consentendo di 
realizzare prodotti che pos¬ 
sono sostituire i desktop sen¬ 
za ridurre le prestazioni. Mo¬ 
bilità non significa necessa¬ 
riamente wireless, ma è ovvio 
che la possibilità di utilizzare 
la comunicazione sen¬ 
za fili con¬ 



INTEL: L'OBIETTIVO E LA MOBIUTA 


►► Intel si 
Impegna nel 
training di canale 
su Centnno. 


domande, Pc Professionale 
Trades'i è incontrata con due 
società che del wireless e del¬ 
la mobilità hanno fatto, negli 
ultimi anni, la propria bandie¬ 
ra: Intel e IBM. 

Wireless: 

un'esigenza 

sentita? 

Fra i segmenti del comparto 
hardware che hanno meno 
sofferto nell’ultimo biennio 
(insieme ai mainframe) c’è 
quello dei notebook. Voglia di 
mobilità, dunque, ma anche 
possibilità di mobilità dato 
che i prezzi dei portatili si so¬ 
no notevolmente abbassati e 


sente di sfruttarne appieno i 
vantaggi. “Basta guardare i 
dati, il numero degli utenti 
che negli Stati Uniti e nei 
paesi del Nord Europa si sono 
attivati con reti senza fili - di¬ 
ce Paolo Degl’Innocenti, di¬ 
rettore della divisione Pc per 
la regione Sud di IBM - per 
capire che quella sarà l’area 
di investimento dei clienti nel 
medio periodo. Coscienti del 
fatto che si tratta di una ri¬ 
chiesta del mercato, dall’ini¬ 
zio del 2002 abbiamo lancia¬ 
to una strategia improntata 
alla mobilità, basata sulla 
differenziazione tecnologica 
delle nostre soluzioni, in cui 
un forte accento è posto sul¬ 


la sicurezza’’. Per garantire 
comunicazioni e accessi sicu¬ 
ri, IBM ha scelto una strada 
impegnativa: tutti i suoi no¬ 
tebook sono dotati di un chip 
dedicato a gestire tutti i mec¬ 
canismi di crittazione e de¬ 
crittazione di comunicazione, 
mentre normalmente l’algo¬ 
ritmo di crittazione-decritta- 
zione risiede nel disco fisso 
con maggiori rischi di vulne¬ 
rabilità. 

Che anche Intel creda forte¬ 
mente nella tendenza alla 
mobilità è dimostrato natu¬ 
ralmente dallo sviluppo di 
processori studiati per il mo¬ 
bile (mentre fino a pochissimi 
anni fa si trattava degli stessi 
utilizzati per i desktop) e dal¬ 
l’enfasi posta sul lancio della 
tecnologia Centrino. 

Come sostenere 
il canale: IBM 

Nel comparto del personal 
computer, la logica del puro 
spostamento di scatole non è 
più vincente, specie in un mo¬ 
mento in cui l’apprezzamen¬ 
to dell’euro sul dollaro e l’e¬ 
strema competitività tra i 
vendor ha comportato la 
compressione dei prezzi e la 
riduzione al lumicino dei 
margini. Il mobile rappresen¬ 
ta dunque un’opportunità, 
ma la sua commercializza¬ 
zione presuppone competen¬ 
ze originali. 

Secondo Degl’Innocenti è ab¬ 
bastanza facile dimostrare al 


►► 
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cliente il vantaggio di installa¬ 
re una rete wireless, ma biso¬ 
gna che questa tecnologia sia 
opportunamente “vestita”. La 
grande opportunità per il ca¬ 
nale, dunque, non è semplice- 
mente quella di vendere note¬ 
book predisposti o apparati 
per reti senza fili, ma è quella 
di sviluppare e offrire applica¬ 
zioni e servizi appositamente 
studiati per l’azienda orienta¬ 
ta al mobile. 

“È senza dubbio necessario 
l’aggiornamento delle com¬ 
petenze dal punto di vista 
tecnico - prosegue Degl’Inno¬ 
centi - ma la maggior parte 
dei nostri rivenditori ha la ca¬ 
pacità di implementare una 
rete senza fili e lo sforzo per 
accrescere le loro conoscenze 
non è granché impegnativo. 
Quella che invece si deve far 
maturare è la capacità di ven¬ 
dere questo tipo di soluzioni. 
Una capacità che è molto più 
vicina al mondo dei servizi 
che a quello della vendita di 
hardware”. 

Fedele a questa impostazio¬ 
ne, IBM ha deciso di lanciare 
un massiccio programma di 
formazione orientato ad ap¬ 
profondire le tematiche del 
wireless soprattutto dal pun¬ 
to di vista commerciale pres¬ 
so 350 partner. Ha messo a 
disposizione una serie di corsi 
approfonditi via Internet e, 
tra la fine di febbraio e la 
metà di aprile, ha realizzato 
un roadshow nelle principali 
città italiane organizzando 
incontri diretti con i rivendito¬ 
ri. Per sottolineare l’importan¬ 
za di sviluppare una cultura 
relativa a queste tecnologie. 
Big Blue ha legato alla parte¬ 
cipazione ai corsi e al supera¬ 
mento dei test anche l’acces¬ 
so a piani di incentivo ad hoc. 
Il ritorno di questa iniziativa è 
stato positivo e l’azienda con¬ 
ta di ripeterla in autunno. 


Il supporto ai dealer 
secondo Intel 

Per quanto riguarda Intel, 
l’impegno nei confronti del 
canale è dimostrato dal fatto 
che, per la prima volta da 
quando l’azienda ha iniziato 
a sviluppare processori mobi¬ 
le, al lancio della tecnologia 
Centrino in Italia erano pre¬ 
senti tre clienti di canale che 


hanno presentato notebook 
basati sulla nuova piattafor¬ 
ma. “Con la tecnologia Cen¬ 
trino - dice il responsabile dei 
rivenditori indiretti di Intel 
Italia Emanuele Baldi - Intel 
ha lavorato molto per man¬ 
tenere il canale alla stessa 
velocità dei vender, per per¬ 
mettere cioè che i partner si 
ritrovino pronti al cambia¬ 
mento”. La multinazionale 
ha quindi sviluppato un pro¬ 
gramma, denominato Mobi¬ 
le Channel Leader, rivolto al¬ 
le aziende del canale che im¬ 
plementano la tecnologia 
mobile Intel nei propri pro¬ 
dotti. Le aziende che vi han¬ 
no inizialmente aderito sono 
Monolith, Elettrodata, Ergo 
ed Enface, ma nel corso del¬ 
l’anno l’adesione è stata 
estesa ad altre realtà. 

Il programma si ispira a due 


principali linee-guida: da un 
lato l’offerta di una forma¬ 
zione tecnologica completa 
su queste piattaforme, fa¬ 
cente leva su una ampia con¬ 
divisione delle informazioni. 
Dall’altro la messa a punto di 
strumenti di marketing e in¬ 
centivi economici che con¬ 
sentano di aumentare le pos¬ 
sibilità di investimento degli 
operatori nel settore mobile. 


Oltre a questo anche Intel 
realizza roadshow in tutta 
Italia per far comprendere ai 
rivenditori come posizionare 
la mobilità nelle aziende, per 
spiegare il concetto di hot 
spot e quali problematiche 
possono emergere nelle 
aziende introducendo una 
mobilità molto spinta. 

Il mobile come 
fenomeno di massa 

Le vicende degli ultimi anni lo 
hanno insegnato; perché una 
innovazione si diffonda rapida¬ 
mente è necessario renderla 
facilmente fruibile. Cosa ha 
scatenato l’Internet-mania? Il 
fatto che l’accesso alla Rete 
venisse offerto gratuitamente: 
nel giro di pochi mesi da argo¬ 
mento per appassionati. Inter¬ 
net si è trasformato in un feno¬ 


meno di massa. A cosa si deve 
il successo della telefonia cellu¬ 
lare? Al fatto che, davvero, è 
possibile telefonare da qualun¬ 
que posto. Se si intende far di¬ 
ventare la connessione wire¬ 
less al Web una modalità ac¬ 
cessibile alla massa degli uten¬ 
ti è quindi necessario seguire lo 
stesso percorso. Come? Si tor¬ 
na al punto di partenza, ossia 
un’ampia disponibilità di punti 
di accesso. 

Conscia dell’importanza di 
questo aspetto, Intel ha av¬ 
viato nel settembre 2002 la 
realizzazione degli hot spot in 
tutta Italia insieme a Mega- 
beam, Telecom Italia e Video- 
bank. IBM sta pensando a ini¬ 
ziative importanti in que¬ 
st’ambito, ma Degl’Innocenti 
non può fornircene i dettagli 
trattandosi (al momento in 
cui scriviamo) di accordi non 
ancora definiti. 

La questione dei punti di acces¬ 
so non è però la sola da risolve- 
re.“Perché la tecnologia mobile 
si sviluppi attraverso il canale, 
come è successo per i desktop - 
dice Baldi - è necessario che gli 
operatori possano offrire note¬ 
book integrati allo stesso mo¬ 
do in cui oggi possono offrire i 
Pc da tavolo”. Si tratta, in pra¬ 
tica, di risolvere il problema dei 
barebone per i notebook. 

Il concetto di distribuzione dei 
barebone non è ancora legato 
ai portatili e questi sono acces¬ 
sibili solo in quantitativi ingenti 
presso i grandi produttori Oem 
dell’Estremo Oriente. 

Per questo motivo Intel ha svi¬ 
luppato una task force euro¬ 
pea che dialoga con i produtto¬ 
ri orientali di settore per facili¬ 
tare la distribuzione di questi 
prodotti in Europa. Intanto, 
cerca di agevolare i contatti 
degli operatori italiani con Ba¬ 
rebone Express, primo distribu¬ 
tore in Italia di barebone per 
notebook. 



►►Se gli hot spot sono uno dei problemi da nsolvere, un altro punto 
caldo è quello dei barebone per i notebook disponibili oggi soprattutto 
presso I grandi produttori Oem onentali in quantità molto rilevanti. 
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La calma piatta di Oracle Apps World 
risulta scossa dall'operazione Peoplesoft 

L'edizione italiana deU'incontro fra il colosso e i suoi partner vede rafforzarsi il focus sulla 
media impresa ma non fornisce novità di rilievo. Finché Larry Ellison non si scatena. 


Roberto Carminati 


Nonostante la presenza di 
partner importanti e di nomi 
altisonanti del panorama del¬ 
l’informazione (o dello spetta¬ 
colo: è il caso del collega Alan 
Friedman, moderatore nel di¬ 
battito con esponenti di spicco 
del canale Pa), la kermesse 
Oracle Apps World di Roma ha 
stentato a decollare. In realtà, 
fatte salve le parti dimostrati- 




t 1' JLtr 


" ^ I 




VICINI AGU ALLEATI 


^ Clara Covini, responsabile del canale, segnala come 
le perplessità sui programmi Oracle siano state superate. 


ve delle funzionalità di alcune 
applicazioni firmate dall’a¬ 
zienda, le novità sono state ri¬ 
dotte al minimo. 

Ha finito per tenere banco al¬ 
lora, nonostante il big boss del 
colosso non avesse fatto nulla 
per entrare in argomento, l’af- 
faire Peoplesoft. A tutt’oggi, 
mentre scriviamo e a seguito 
della definitiva acquisizione da 
parte di quest’ultimo di J. D. 
Edwards, niente di definitivo è 
stato scritto. Gli azionisti di 
Peoplesoft soppesano la mo¬ 
neta sonante proposta (con un 
rialzo di tre dollari per titolo 


nel giro di pochi giorni) dal ty¬ 
coon di E-business Suite; la di¬ 
rigenza pare intenzionata a 
far valere i propri diritti di veto 
sull’operazione. 

Larry, l'ottimista 

Improntato il proprio inter¬ 
vento ad argomenti di natura 
ampia e indeterminata (rac¬ 
colta integrata dei dati, conte¬ 
nimento dei costi e oculata 
politica di spesa), Ellison si è in 
pratica visto costretto dalla 
platea della stampa ad af¬ 
frontare il tema caldo del mo¬ 
mento. Non si è tirato indie¬ 
tro, sfoggiando ottimismo cir¬ 
ca le possibilità di riuscita del¬ 
la campagna acquisti. A chi 
pensa che il gioco possa non 
valere la candela il Geo rispon¬ 
de facendo proprie, in sostan¬ 
za, le argomentazioni di 
quanti - analisti in primis - cre¬ 
dono che il suo marchio non 
abbia in sostanza alcunché da 
perdere: “Sin dal primo giorno 
- dichiara il sarcastico Larry - 
vedremo la nostra profittabi¬ 
lità in aumento e saremo in si- 
cura crescita anche a Wall 
Street, una famosa via di New 
York. Aumenteranno le nostre 
vendite e tutti saranno soddi¬ 
sfatti”. Pausa, cui segue la 
stoccata: “Tutti tranne i qua¬ 
dri di Peoplesoft, naturalmen¬ 
te”. I quali quadri farebbero 
meglio a suo avviso a tacere: 
“L’azienda non è loro ma ap¬ 
partiene agli azionisti e quel 


diritto loro concesso di osta¬ 
colare la fusione facendo leva 
sulla cosiddetta ‘poison pili’ 
(una opzione di rigetto che ha 
la meglio sull’assemblea dei 
soci, n. d. r.) dovrebbe essere 
messa fuorilegge. Si tratta di 
un’assurdità”. A quanti so¬ 
stengono poi che Oracle co¬ 
stringerebbe i clienti People¬ 
soft a passare ai suoi prodotti, 
il presidente-fondatore ri¬ 
sponde di no citando l’espe¬ 
rienza: “Quel che abbiamo 
fatto nel passato dimostra 
che la nostra tendenza è a 
supportare il più possibile an¬ 
che i clienti delle società incor¬ 
porate”. 

Edizione speciale: 
un'opportunità 
per i partner 

Particolari preoccupazioni sul¬ 
la possibile fusione non sono 
pervenute in Italia, dove altre 
questioni sono invece fonte di 
apprezzabili novità. Procede, 
secondo la responsabile dei 
canali Clara Covini, il progetto 
di reclutamento dei partner 
per la commercializzazione 
dell’edizione speciale di E-bu- 
siness Suite presso le imprese 
medie (100-499 dipendenti). 
Al momento se ne contano 23 
e Covini sottolinea l’impor¬ 
tanza del loro ruolo, pur senza 
sorvolare sulle iniziali diffi¬ 
coltà: “Qualcuno aveva 
espresso una certa preoccu¬ 
pazione, pensando che l’in¬ 


gresso di Oracle su questo 
mercato, con un prodotto ad 
hoc, avrebbe potuto ridurre i 
margini di integrazione. Ciò si 
è dimostrato falso. Al contra¬ 
rio, la Special Edition viene vi¬ 
sta oggi come una ulteriore 
possibilità di fare affari, mi¬ 
gliore di un prodotto proprie¬ 
tario sviluppato in casa per¬ 
ché in grado di schiudere seg¬ 
menti che non sarebbe stato 
possibile avvicinare altrimen¬ 
ti”. Mutata è anche la perce¬ 
zione del ruolo di Qracle stes¬ 
sa in un tale contesto: “Non 
siamo più visti, come forse è 
accaduto all’inizio, in qualità 
di possibili concorrenti, aven¬ 
do altresì ribadito il nostro im¬ 
pegno in favore dell’indiretta”. 
Un impegno le cui ragioni 
d’essere si ritrovano nelle 
“competenze diversificate che 
animano i differenti operatori 
attivi sul segmento media im¬ 
presa” e cui Covini e i suoi si 
dedicano, pure grazie ai servi¬ 
gi di Qracle Direct, un servizio 
di supporto per la creazione di 
soluzioni erogato dalle nuove 
sedi di Vercelli al resto d’Italia. 
Le filiali italiane del gruppo 
chiariscono inoltre che non 
esiste una vera e propria in¬ 
tenzione di aggredire il merca¬ 
to delle piccole aziende, data 
anche la forte concorrenza nel 
campo. Si tratta tuttavia di un 
fronte già raggiunto attraver¬ 
so gli Isv, un canale che viene 
seguito oggi da una divisione 
dedicata. 
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A un anno dal battesimo dei programmi 
dedicati, NAI rinnova il focus sui partner 

Le recenti acquisizioni e il lancio del modello Perpetuai Plus sono, accanto alla volontà di 
fidelizzare utenti e dealer, le ragioni di una modifica strutturale in seno alla società Usa. 


Alberto Leonardi 


Il responsabile delle operazioni 
di marketing Michele Solazzo 
fissa, in una frase, gli obiettivi: 
"Raggiungere un totale di 
3.500-4.000 dealer capaci di 
vendere seriamente i software 
di sicurezza”. Di commercializ¬ 
zarlo in modo più consapevo¬ 
le, perché “la sicurezza non fi¬ 
nisce con i prodotti antivirus, e 
gli stessi antivirus non sono 
semplici scatolette”. Le strut¬ 
ture italiane di Network Asso¬ 
ciates, a un anno dal lancio di 
quel programma internazio¬ 
nale che previde la suddivisio¬ 
ne dei partner in Registered, 
Authorized ed Elite, annuncia¬ 
no la sostanziale localizzazio¬ 
ne del progetto facendola 


LE SPECIFICITÀ DI CANALE ITAUA 


Per aderire alla campagna Canale Italia bisogna in¬ 
nanzitutto che i rivenditori accedano al livello di cer¬ 
tificazione “Registered” nella graduatoria di part¬ 
nership di Network Associates. Lo si fa compilando il 
form disponibile presso www.my-net.com/channel. 
A questo punto i partner registrati godranno di una 
serie di agevolazioni fra le quali, oltre a quelle ricor¬ 
date nel corso dell’articolo: 

■lun kit di benvenuto con gadget, Cd Rom sui pro¬ 
dotti, buoni sconto per il training; 

_una newsletter studiata in modo specifico per gli 
operatori e una linea telefonica diretta; 

■lun servizio di e-learning gratuito 
sulle soluzioni Mcafee; 

■ scontistica speciale per i collaboratori Registered; 

■ inserimento nell’elenco dei partner qualificati in 
caso di richieste da parte dell’utenza. 


coincidere con alcuni muta¬ 
menti interni. L’idea è quella di 
suddividere le risorse umane 
societarie a seconda della di¬ 
mensione e della tipologia dei 
partner cui si rivolgono, sfrut¬ 
tando in modo più intenso l’o¬ 
perato e la capillarità della di¬ 
stribuzione. Così, all’ex re¬ 
sponsabile delle divisioni en- 
terprise Corrado Voschion vie¬ 
ne oggi affidato il compito di 
interloquire con il canale di¬ 
stributivo o con rSmb, coordi¬ 
nando i gruppi a essi dedicati 
e avendo a che fare soprattut¬ 
to con partner di dimensioni 
più ridotte. Più grandi, in ge¬ 
nere più fidelizzati, sono inve¬ 
ce gli interlocutori del respon¬ 
sabile account indiretti Corra¬ 
do Berloto. 

Linea diretta 
con i partner 

Quella che è stata definita 
una “localizzazione” del piano 
di gestione internazionale del¬ 
le partnership porta il nome di 
“Canale Italia” e fa leva tra 
l’altro su di una squadra dedi¬ 
cata al canale (specie quello 
rivolto alle Pmi) con linee te¬ 
lefoniche ed e-mail dirette: il 
numero è 02 51618343; la po¬ 
sta risponde all’indirizzo Ca- 
naleltalia.Mcafee@nai.com. 
In generale, lo scopo di una 
maggiore fidelizzazione di 
operatori visti come “molto 
polverizzati” viene perseguito 
attraverso la creazione di prò- 




Network 


ASSOCIATES 


FEDEU ALLAUNEA 


►► L'impegno di Network Associates sull'Indiretta si è fatto più esplicito 
e più intenso a partire da circa un anno. Nel 2002 sono state infatti 
fomite una sene di direttive strategiche, in matena, a livello mondiale. 


mozioni e scoutistica ad hoc, 
ma anche attraverso la realiz¬ 
zazione di kit informativi e - in 
misura maggiore - tramite la 
creazione di competenze: 
dunque sfruttando workshop 
e appuntamenti formativi al¬ 
lestiti grazie anche al suppor¬ 
to del primo livello. Fra i servi¬ 
zi, Voschion, Berloto e Solaz¬ 
zo mettono l’accento sulla ge¬ 
stione delle scadenze: “È il 
modo in cui avvisiamo i part¬ 
ner della scadenza delle licen¬ 
ze che hanno sottoscritto, in¬ 
vitando a provvedere, presso i 
clienti finali, al loro rinnovo”. 

La licenza 
è semplificata 

Le migliorie in corso sulla strut¬ 
tura NAI italiana si intersecano 
con il recente battesimo di 
Mcafee Perpetuai Plus, un ine¬ 
dito modello di licenza dotato 
di due caratteristiche principa¬ 
li. Innanzitutto la semplifica¬ 
zione dell’offerta, la cui codifi¬ 
cazione precedente era tutto 
fuorché intuitiva e che ora pun¬ 
ta verso una maggiore chiarez¬ 


za e una più facile composizio¬ 
ne della proposta commerciale. 
In secondo luogo, mette in pri¬ 
mo piano i servizi a valore, che 
consentono più interessanti 
margini di guadagno per la ri¬ 
vendita: scendono i costi di li¬ 
cenza, ma i dealer possono 
creare margini attraverso il ser¬ 
vizio, fra assistenza, installa¬ 
zione e consulenza. Il vantag¬ 
gio, secondo i portavoce del 
gruppo, è palpabile sia per gli 
end user sia per il canale. 
L’impegno sul fronte dei servizi 
coinvolge la distribuzione, cui 
sempre più di rado vengono de¬ 
mandati puri compiti logistici: 
la loro stessa capillarità li rende 
importanti per l’organizzazio¬ 
ne di eventi di promozione e 
formazione. Una formazione 
che, come si è già detto, acqui¬ 
sta un peso strategico fonda- 
mentale per la fidelizzazione 
della rivendita. NAI offre i corsi 
a un costo che spesso non su¬ 
pera i 25 euro a persona, con¬ 
scia dell’investimento dei dea¬ 
ler fa in termini di ore-uomo e 
tempo, che coincide con la mo¬ 
neta sonante. 
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La distribuzione infomnatica 
piemontese è certificata 

Nata come filiale italiana del gruppo tedesco, Diotronic opera a Torino 
nella distribuzione di componenti informatici e mantiene fatturati in crescita. 



A10 anni dalla sua fondazio¬ 
ne, Diotronic Europe ottiene 
la certificazione Uni En Iso 
9001-2000, un riconosci¬ 
mento che attesta la qualità 
dei sistemi di gestione dell’a¬ 
zienda ma anche la conferma 
di essere sulla giusta strada. 
In questi 10 anni il distributo¬ 
re è infatti riuscito a far fron¬ 
te a diverse vicissitudini del 
mercato ma soprattutto è 
riuscito ad affermare la pro¬ 
pria modalità operativa ba¬ 
sata su un approccio perso¬ 
nalizzato con il cliente. E la 
certificazione ottenuta va 
proprio in questa direzione. 
La storia di Diotronic Europe 
inizia negli anni 90 quale fi¬ 
liale italiana di Diotronic Ger¬ 
mania, all’epoca una delle 
più grosse realtà distributive 
a livello europeo nell’ambito 
della componentistica per 
personal computer. Nel 1993 
i soci italiani rilevano la pro¬ 
pria quota dall’azienda tede¬ 
sca e la società diventa così 
autonoma, mantenendo 
però il nome di Diotronic Eu¬ 
rope. Nei suoi dieci anni di at¬ 
tività, Diotronic ha sempre 
privilegiato il contatto uma¬ 
no e la professionalità nei 
confronti dei propri clienti. 

"Il nostro valore aggiunto - ci 
ha spiegato Roberto Mona¬ 
steri, managing director della 
società - risiede nel poterci 
permettere di seguire indivi¬ 
dualmente i nostri clienti, nel 
poter offrire trattative perso¬ 
nalizzate, nella capacità di 



Nata come 
filiale italiana 
deltomonima 
tedesca, 
Diotronic è 
stata rilevata 
10 anni fa dal 
management 
italiano. 


valutare di volta in volta l’ur¬ 
genza di un ordine e nell’ave¬ 
re un magazzino sempre ben 
rifornito, in grado di consen¬ 
tirci, per grossi ordini, di po¬ 
terne evadere immediata¬ 
mente una parte significati¬ 
va. Mentre le realtà minori, 
che acquistano da noi piccole 
quantità di merce, sanno che 
facendo l’ordine entro le ore 
16 si vedono consegnare il 
prodotto la mattina successi¬ 
va”. Coerente con la propria 
linea strategica, per Diotro¬ 
nic anche la formazione è 
una questione individuale e 
personalizzata. “Ci occupia¬ 
mo direttamente di tenere 
informato in nostro cliente 
sulle nuove tecnologie e sui 
nuovi prodotti, 
eli forniamo inoltre un servi¬ 
zio di consulenza in relazione 


al prezzo di acquisto oppure 
gli proponiamo informazioni 
sulle oscillazioni del prezzo 
stesso”. 

In questi dieci anni, il distri¬ 
butore, che ha sede a Torino, 
ha sempre mantenuto un 
trend di crescita positivo. Il 
suo fatturato è passato dai 6 
milioni di euro del 1994 ai 23 
milioni di euro del 2002, fa¬ 
cendo registrare una crescita 
del 9% rispetto al 2001. “Il 
nostro successo deriva dal 
fatto che abbiamo sempre 
cercato di puntare sulla qua¬ 
lità e sulla serietà del contat¬ 
to con i clienti”. 

Diotronic conta al momento 
400 clienti attivi. “Lavoriamo 
con i più grossi produttori e di¬ 
stributori di Pc, un centinaio di 
assemblatori e circa 300 ri¬ 
venditori”. L’organico dell’a¬ 


zienda è composto da 18 per¬ 
sone, 8 delle quali sono figure 
commerciali. Lo scorso dicem¬ 
bre la società ha ottenuto la 
certificazione Uni En Iso 9001- 
2000. “Tale certificazione ci 
ha consentito di migliorare la 
nostra immagine e di acquisi¬ 
re nuovi clienti”. 

Fino al 2000, l’80% del fat¬ 
turato di Diotronic derivava 
dalla commercializzazione di 
memorie. 

“Nel 2001 siamo riusciti a 
sopperire alla diminuzione 
del prezzo della Ram, che ha 
raggiunto un calo del 32%, 
aggiungendo altri prodotti a 
listino come hard disk e pro¬ 
cessori. Stiamo valutando 
anche di ampliare l’offerta 
avviando la commercializza¬ 
zione di monitor Lcd, maste- 
rizzatori e Dvd”. 
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Atlantis Land si riorganizza 
e allarga la propria gamma agli Lcd 

Le novità per il produttore italiano sono molte: in programma c'è una nuova 
concezione deU'indiretta, insieme a una netta apertura ai mercati esteri mitteleuropei. 


Roberto Carminati 


Non sono tanto le strategie a 
cambiare per Atlantis Land, 
quanto piuttosto l’atteggia¬ 
mento nei confronti della 
clientela di canale. Resasi 
conto (lo dicono il direttore 
generale Mauro Suardi e il re¬ 
sponsabile marketing Massi¬ 
mo Palmi) di un certo scolla¬ 
mento serpeggiante fra i 
dealer di riferimento, l’azien¬ 
da ha mutato struttura assu¬ 
mendo due addetti dedicati e 
varando (finalmente?) pro¬ 
grammi ad hoc. 

I partner 
e gli incentivi 

Sul primo livello, insieme ai 
cinque distributori (inter)na- 
zionali Esprinet, Tech Data, 


PER PROTEGGERE LI NOI RETTA 


Accanto agli incentivi e all’ampliata presenza di cui 
si è detto le strade scelte da Atlantis Land per pro¬ 
teggere il canale indipendente passano per varie 
altre iniziative basate soprattutto sull’informazio¬ 
ne. Inizieranno gli invii mensili di una e-mail di ag¬ 
giornamento, focalizzata di volta in volta su pro¬ 
blematiche tecniche specifiche. 

I cash & carry dei distributori saranno teatro di se¬ 
minari promossi ricorrendo anche alle classiche of¬ 
ferte-lancio; infine gli ultimi mesi dell’anno salute¬ 
ranno l’inaugurazione di un progetto di apprendi¬ 
mento in Rete. Servirà a scopi di marketing, perché 
l’azienda sia riconosciuta come capace di veicolare 
formazione, ma pure sotto l’aspetto tecnico, con¬ 
tribuendo a garantire agli utenti l’accesso a conte¬ 
nuti mirati. L’e-learning verrà inoltre curato grazie 
a un progetto congiunto con l’Università degli Stu¬ 
di di Milano. 



ANTIS 

AND 


LO SCHERMO CHE CREA GUADAGNI 


^ La società lombarda ha inserito in catalogo monitor e Tv Lcd perché 
convinta, specie in quest'ultimo caso, della loro buona marginalità. 


Sidin, Executive e Prodatec, 
si muove un totale di 24 
realtà più specializzate sul 
territorio. Un totale raggiun¬ 
to grazie al parziale rinnovo 
del focus sulla rete Atd, 
Atlantis Distribution Partner, 
che i piani societari ritengono 
in grado di raggiungere un 
tetto di fatturato da un mi¬ 
lione e 600 mila euro nel 
2003. 

Le maggiori e più significati¬ 
ve novità si registrano però 
dalle parti di Atlantis Team, 
l’iniziativa dedicata alla fide- 
lizzazione dei rivenditori spe¬ 
cializzati ai quali - ritiene 
Suardi - “Atlantis Land vuole 
offrire gli strumenti adeguati 
per una valorizzazione del¬ 
l’offerta che vada oltre il 
prezzo, al contrario di quan¬ 
to accade per la Cdo nel mer¬ 
cato consumer”. In quest’ot¬ 
tica è strategica la diversifi¬ 
cazione della gamma, dove 
rientrano oggi “prodotti co¬ 
me i monitor Lcd che garanti¬ 
scono per il momento una 
marginalità più interessan¬ 


te”. La differenziazione por¬ 
ta anche all’ingresso in cata¬ 
logo di periferiche come ta¬ 
stiere e mouse (assenti lo 
scorso anno, come gli scher¬ 
mi) e a un ridimensionamen¬ 
to della connettività. 

Fra Atlantis Land e i suoi 
partner si comincia con il più 
classico dei “do ut des”: al 
canale viene richiesto l’ac¬ 
quisto di una serie di prodot¬ 
ti di prova. “In cambio - han¬ 
no proseguito Suardi e Palmi 
- Atlantis Land offre un sog¬ 
giorno di sette giorni e della 
validità di un anno in una lo¬ 
calità turistica a scelta. Un 
altro premio è poi previsto al 
raggiungimento di un tetto 
di fatturato del tutto ragio¬ 
nevole, fissato a 25 mila eu¬ 
ro”. Nel 2003 il marchio si li¬ 
miterà a sondare il terreno, 
mentre l’azione territoriale - 
“volta a proteggere il secon¬ 
do livello permettendogli di 
provare il supporto, il marke¬ 
ting, le configurazioni” - si 
farà più spinta a partire dal 
prossimo anno. 


Una gamma 
da esportazione 

Sottolineando come allo stato 
delle cose una delle sfide più 
importanti sia trovare un giu¬ 
sto mix fra professionale e 
consumer, Suardi ritiene che i 
monitor siano appetibili, stan¬ 
do ai dati, anche sui mercati 
europei, cui il vendor si sta af¬ 
facciando in varie maniere. 
“Per il momento siamo pre¬ 
senti in Austria, Lussemburgo, 
Francia e Algeria (un contrat¬ 
to in Germania attende solo di 
essere firmato mentre scrivia¬ 
mo, n. d. r.). 

I nostri prodotti sono veicolati 
da distributori globali come 
Ingram Micro e Tech Data o 
da alcuni con maggiore con¬ 
centrazione sul territorio; Pa¬ 
ris Sud in Francia e in Lussem¬ 
burgo, la tedesca Pc Tech, Ics 
nel Benelux”. Un totale di 15 
operatori sono invece in corso 
di valutazione e lo scopo fina¬ 
le è la copertura completa del 
vecchio continente con l’e¬ 
sclusione del Regno Unito, do¬ 
ve sussistono però legami con 
un’entità di trading verso gli 
Emirati Arabi. Mentre in pa¬ 
tria poi si pensa al volume 
d’affari dei dealer indipenden¬ 
ti limitando gli approcci alla 
Cdo (“Non trattiamo per vie 
dirette con la grande distribu¬ 
zione”, dice Suardi), oltre con¬ 
fine il mass merchandising di¬ 
viene un canale strategico, vi¬ 
sta la sua presenza più mas¬ 
siccia in campo It. 
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Una ambiziosa Hyundai Image Quest Italy 

L'attenzione della società per il mercato italiano si focalizza ora sui prodotti destinati 

alle imprese con l'apertura di una divisione dedicata in nord Italia. In cerca di nuovi partner. 


Patrizia Codi 


Hyundai Image Quest Italy ave¬ 
va già anticipato agli operatori 
l’intenzione di ampliare il pro¬ 
prio raggio d’azione dal consu¬ 
mer all’azienda tramite una 
struttura specializzata. Così è 
stato. La società romana, che 
rappresenta in Italia il marchio 
Hyundai per il mercato Ict e col 
ruolo di sede strategica per il 
Sud Europa dell’azienda corea- 


un piano strategico di distribu¬ 
zione preciso e definito dalle se¬ 
di italiane dalla fine del 2002, in 
linea con l’obiettivo di agire in 
modo più deciso sull’utenza 
corporate. La nuova struttura 
non lavorerà in competizione 
né con quelle esistenti né con i 
partner. Si affiancherà invece 
alla tradizionale rete dedicata 
alle realtà di più grandi dimen¬ 
sioni. 


•HYUNDAI 


TRAGUARDO RAGGIUNTO 


^ Cinzia lacobelli ntiene che la sua azienda abbia colto 
a giugno il bersaglio dei 300 H Pointsul territorio. 


na Hyundai Image Quest, ha 
avviato nel nord Italia una divi¬ 
sione concentrata sulla vendita 
di prodotti alle imprese. 

La decisione, frutto di una mes¬ 
sa in opera abbastanza rapida, 
non è una novità, ma rientra in 


Gli obiettivi 
di fatturato 

Quanto detto pare rappresen¬ 
tare un passo verso la creazio¬ 
ne di una realtà commerciale 
più articolata.La conferma vie¬ 
ne da Cinzia lacobelli, respon¬ 
sabile marketing della società. 
“Vogliamo estenderci al corpo¬ 
rate ma siamo oggi alla ricerca 
di nuovi partner sia sul lato di¬ 
stributivo sia dal punto di vista 
della clientela. In più, per il 2004 
pensiamo di ottimizzare l’assi¬ 


stenza tecnica per offrire più 
servizi proprio in un’ottica 
aziendale”. 

I risultati, sinora, sembrano 
confermare la bontà delle scel¬ 
te effettuate. La società ha in¬ 
fatti puntato su una suddivisio¬ 
ne tra distributori, H Point 
(punti vendita autorizzati 
Hyundai) e corporate al fine di 
realizzare il 45% del fatturato 
nel Nord Italia, il 35% al Centro 
e un 20% al Sud. 

“Lo scorso dicembre - precisa 
lacobelli - abbiamo avviato un 
progetto ambizioso: avere un 
punto vendita ogni 100 mila 
abitanti in tutta la Penisola. Lo- 
biettivo intermedio, pressoché 
raggiunto, è di arrivare a 300 H 
Point entro il 30 giugno e a 500 
perfine anno. Questi rivendito¬ 
ri hanno rapporti diretti con i di¬ 
stributori e non hanno impegni 
nei nostri riguardi. Raggiungen¬ 
do un certo tetto di rendimen¬ 
to, fissato a sei mesi e definito 
al momento dell’adesione, rice¬ 


► Ingram Micro riprogetta il canale insieme ai partner 


Non è uscendo da un mercato in difficoltà che si risolvo¬ 
no le crisi, ma evolvendosi e adattando il proprio lavoro 
a esigenze che mutano nel tempo. È questo il messaggio 
che Antonio Gabba, direttore generale di Ingram Micro 
in Italia, ha rivolto ai clienti riuniti per I ’occasione a giu¬ 
gno nel tradizionale appuntamento annuale della so¬ 
cietà. Adattarsi al mercato significa comprendere come, 
in un quadro in cui la produzione industriale è in calo co¬ 
sì come le spese per il comparto It, non si possono più fa¬ 
re affari con gli stessi meccanismi produttivi. Qccorre 
quindi rivedere i processi e la ricetta lanciata da Ingram 
Micro per bocca di Mauro Catalano, responsabile 
marketing e vendite della società, prende il nome di Bu¬ 
siness integration. Distributore e rivenditore devono la¬ 


vorare a contatto più stretto, fino a fondere le proprie at¬ 
tività, facendo leva sulle competenze specifiche di ognu¬ 
no. Dalla parte del primo innanzi tutto vi è la capacità lo¬ 
gistica, ma anche l’assemblaggio, la configurazione e la 
consegna diretta potrebbero essere attività delegate dal 
rivenditore, libero così di concentrarsi sull’attività di ven¬ 
dita. Vanno superate le resistenze psicologiche ma se¬ 
condo Paolo Filpa, responsabile Operazioni, i risparmi 
sono immediati. Identico accento sulla necessità di sfrut¬ 
tare le opportunità tecnologiche è stato posto sia da In¬ 
gram Micro, sia dai vendor presenti alla manifestazione. 
Questi ultimi hanno messo a disposizione, nelle aree 
espositive a loro dedicate, le novità di prodotto illustran¬ 
do anche le nuove iniziative. Edmondo Orlotti 


vono un premio. Noi cerchiamo 
di aiutarli fornendo loro sup¬ 
porto marketing e assistenza 
tramite un cali center”. 

Quella dell’aiuto commerciale 
è una strategia che Hyundai 
Image Quest Italy sta attuando 
a 360 gradi. A tal fine ha infatti 
creato al proprio interno una 
struttura in grado di fornire agli 
operatori tutti gli strumenti di 
cui necessitano, sia sotto l’a¬ 
spetto commerciale sia promo¬ 
zionale, fino a coprire le aree 
del supporto marketing e del¬ 
l’assistenza tecnica. Ricordia¬ 
mo che la società romana ope¬ 
ra in special modo tramite i di¬ 
stributori, che al momento so¬ 
no tre a livello nazionale; E- 
group, RDM e Ingram Micro. A 
questi, per assicurare una mi¬ 
gliore copertura del territorio, si 
aggiungono alcuni distributori 
regionali. Da poco tempo 
Hyundai Image Quest Italy è 
entrata anche nella Cdo attra¬ 
verso un contratto con Iper. 


ERRATA CORRIGE 


A causa di un involontario re¬ 
fuso, all’Interno del servizio 
“Cash & carry, un modello 
ancora valido per gli opera¬ 
tori It” pubblicato sul numero 
di luglio/agosto di PC Profes¬ 
sionale Trade, sono stati ri¬ 
portati alcuni dati non cor¬ 
retti. Precisiamo infatti che il 
numero di persone che lavo¬ 
ra nei punti vendita Esprinet 
è di 37 e il fatturato di tali 
punti vendita è di 64 milioni 
di euro. Ci scusiamo dell’in¬ 
conveniente con i lettori e 
con tutti i diretti interessati. 
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La produzione delle schede madri 
a Taiwan: identikit dei principali attori 

Una panoramica a 360 gradì sui nomi dì spicco nel mercato taìwanese delle motherboard e sui produttori di 
minore rilievo. Mentre la crisi infuria e gli scambi languono, l'obiettivo è la diversificazione delle attività. 


I produttori taiwanesi di schede 
madri (e altro, vedremo) sono 
stati suddivisi in quattro classi. 
Ecco come e perché. 

I produttori 
di prima fascia 

Asustek Computer 

Fondata nel 1989, Asustek 
Computer è generalmente con¬ 
siderata come la principale pro¬ 
duttrice di schede madri di 
Taiwan. Nel 2002 la società ha 
consegnato 18 milioni di unità 
per una quota di mercato che, a 
livello globale, si attesta al 
15,5%. Le previsioni per il 2003 
prevedono il consolidamento di 
questa posizione di predomi¬ 
nanza attraverso una strategia 
molto aggressiva che mira ad 
espandere le unità esportate. 
Sempre nel 2003 Asustek Com¬ 
puter si è posta come obiettivo 
la consegna di 24 milioni di 
unità, contando sia i prodotti 
commercializzati col proprio 
marchio sia quelli realizzati per 
gli Oem. Nel maggio del 2002 
Asustek, fondando la nuova 
sussidiaria Asrock, ha compiuto 
una mossa molto audace per 
aumentare la propria quota di 
mercato nel settore dei prodotti 
a basso costo. La società, relati- 


MAsustek 
produce 
anche Pc, 
noti con il 
marchio 
Asus, 


DALLE SCHEDE Al PDA 




vomente nuova, consegna al 
momento 300 mila schede 
madri al mese prodotte nella 
fabbrica di Suzhou, nella pro¬ 
vincia di Jiangsu (Cina). Oltre il 
40% delle vendite è diretto al 
mercato europeo, il 30% in 
America, e il 20% nel Sudest 
asiatico. In concomitanza con 
la maturazione del mercato 
delle schede madri e della satu¬ 
razione del segmento Pc in 
molti Paesi tecnologicamente 
avanzati, Asustek ha iniziato a 
diversificare il proprio giro d’af¬ 
fari. Lazienda sviluppa e vende 
al momento una completa 
gamma di prodotti che includo¬ 
no notebook, dispositivi ottici 
di Storage, schede grafiche, si¬ 
stemi barebone, Pda e telefoni 
cellulari. 

Elitegroup Computer 
Systems (ECS) 

ECS, il secondo produttore di 
schede madri di Taiwan in ter¬ 
mini di volumi di vendita, ha per 
lungo tempo concentrato la 
propria attività nel settore del- 


►►Non solo 
schede madii 
perAopen, 
che realizza e 
vende anche 
mouse, 
tastiere, unità 
ottiche e 
componenti 
in genere. 


le schede madri a basso costo. 
Per molti anni questa scelta ha 
contribuito all’espansione della 
produzione di ECS oltre che a 
un aumento del fatturato, ga¬ 
rantendo all’azienda un indice 
Eps {Earningpershare, utile per 
azione, n.d.r.) molto forte se 
paragonato con quello degli al¬ 
tri principali produttori. Tutta¬ 
via questa strategia si sta al 
momento scontrando con la 
forte pressione generata dalla 
competizione con Asrock, la 
controllata di Asustek, e con la 
stagnazione del mercato delle 
motherboard. Per il 2003 ECS 
ha previsto un lieve aumento 
nelle consegne a quota 17 mi¬ 
lioni e 850 mila articoli, ma ha 
stimato che il prezzo medio di 
vendita dei suoi prodotti subirà 
quest’anno una riduzione: dai 
43 dollari e mezzo del 2002 si 
passerà a 41 dollari e 85 cente¬ 
simi. La strategia di ECS, incen¬ 
trata sul mantenimento di 
prezzi molto aggressivi, è stata 
possibile grazie agli stabilimen¬ 
ti a elevata produzione situati 


in Cina, dove manodopera e 
costi di gestione sono più bassi 
rispetto a Taiwan. Queste fab¬ 
briche sono state acquisite gra¬ 
zie alla fusione con Pc Chips, 
avvenuta nel 1998. In quel pe¬ 
riodo Pouchen Corporation, il 
più grande produttore di scarpe 
da ginnastica del mondo, ag¬ 
giunse la sua esperienza nella 
produzione di massa divenen¬ 
do uno dei maggior azionisti. Al 
giorno d’oggi ECS vanta il più 
alto tasso di produttività della 
Cina, raggiungendo circa il 
100 %. 

Per diversificare il proprio busi¬ 
ness, ECS ha scelto di entrare 
nel 2001 nel mercato dei note¬ 
book acquisendo Alpha-Top. 
Sfruttando la tecnologia di 
Alpha-Top, ECS ha introdotto 
nel quarto trimestre del 2001 
un desktop simile a un note¬ 
book, il Pc trasportabile Desk¬ 
note, dando impulso allo svi¬ 
luppo di una nuova linea di 
mercato. In questa strategia di 
diversificazione del business, i 
sistemi barebone sono stati la 
prima priorità per il 2003. 

Con l’acquisizione da parte di 
Asustek della fabbrica di Chun- 
gli, ottenuta originariamente 
da ECS con la fusione con 
Alpha-Top e destinata a pro¬ 
durre notebook per conto di 
Apple Computer, e consideran¬ 
do la dura competizione nel 
mercato delle schede madri, 
ECS si aspetta che i sistemi ba¬ 
rebone guidino la crescita delle 
vendite per quest’anno. 
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Micro-Star 
International (MSI) 

Fondata nel 1986, MSI si è clas¬ 
sificata terza nel mercato 
taiwanese delle schede madri 
con un volume di vendite pari a 
12 milioni e 500 mila unità nello 
scorso anno. Per il 2003 la so¬ 
cietà prevede di aumentare tale 
valore fino a 15 milioni di unità 
in uno sforzo per aumentare il 
profitto attraverso l’aumento 
dei volumi di vendita. 

MSI è più cauta riguardo al vo¬ 
lume d’affari generato dal mer¬ 
cato delle schede grafiche e ri¬ 
tiene che i chipset con grafica 
integrata continueranno a ero¬ 
dere quote in questo particolare 
settore. Alcuni analisti hanno 
previsto che le consegne di 
schede grafiche da parte di MSI 
per il 2003 potranno raggiun¬ 
gere solamente una cifra com¬ 
presa tra gli 8 e i 9 milioni di 
unità. Lo scorso anno MSI è sta¬ 
ta la più grande società produt¬ 
trice di schede grafiche a 
Taiwan, grazie a un volume di 
vendita pari a 11 milioni e mez¬ 
zo di unità. In virtù di questi nu¬ 
meri ha superato Asustek Com¬ 
puter per più di 6 milioni di 
unità. Visto che il margine lordo 
ante imposte per i produttori di 
schede è diminuito a causa del¬ 
la violenta competizione sui 
prezzi, MSI ha accelerato il pas¬ 
so nello sviluppo di prodotti col 
proprio marchio. Oltre ai dispo¬ 
sitivi ottici di Storage, monitor 
Lcd e mouse, l’azienda sta ora 
introducendo a listino tablet Pc, 
soluzioni mini-barebone e pro¬ 
dotti perii networking. 

Gigabyte Technology 
Con una concentrazione relati¬ 
vamente alta di prodotti a pro¬ 
prio marchio, Gigabyte è riusci¬ 
ta a realizzare nel 2002 il più al¬ 
to margine ante imposte tra i 
quattro migliori produttori di 
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schede madri. Per il 2003 lo svi¬ 
luppo del mercato dei prodotti 
col proprio marchio rimane la 
prima priorità di Gigabyte, che 
pianifica di continuare questo 
trend con una ricca gamma di 
prodotti che includono note¬ 
book, unità ottiche e dispositivi 
perii networking. 

Per quanto Gigabyte sia diven¬ 
tata quest’anno più attiva nel 
giro d’affari riguardante le peri¬ 
feriche di proprio marchio, il vi¬ 
cepresidente dell’azienda Ri¬ 
chard Ma crede che la vendita 
di schede madri possa conti¬ 
nuare a contribuire per più del 
50% al fatturato di Gigabyte 
nel breve periodo. L’obiettivo 
che Gigabyte si è prefissa per 
l’anno in corso è la vendita di 
almeno 13 milioni di pezzi. 

Marchi 

di seconda fascia 

Universal Scientific 
Industriai (USI) 

USI, attiva sin dal 1976, ha de¬ 
dicato la propria capacità pro¬ 
duttiva soprattutto al segmen¬ 
to Oem, servendo clienti del ca- 
libro di IBM e Toshiba per il 
mercato delle schede madri per 
notebook. Questa focalizza- 
zione ne fa un caso più unico 
che raro nello scenario dei ven¬ 
der di schede madri taiwanesi. 
Per diminuire i costi delle infra¬ 
strutture, USI ha alleggerito la 
sua organizzazione nel 2002 
compiendo una notevole sele¬ 
zione delle fabbriche e riducen¬ 
do la dimensione degli stabili- 
menti oltreoceano (in Messico, 
Gran Bretagna e Stati Uniti). 
Nel 2003, vista l’incertezza del 
mercato dei Pc desktop, il presi¬ 
dente della multinazionale 
Harvey Wu ha detto che USI 
concentrerà le proprie opera¬ 
zioni sui prodotti per la mobilità 
e per le comunicazioni come le 


schede madri per notebook, le 
schede madri per server e i cir¬ 
cuiti integrati di controllo per 
pannelli Lcd. 

Shuttle 

Shuttle, la prima azienda a in¬ 
trodurre un sistema mini-bare- 
bone, ha inaugurato tra i pro¬ 
duttori di schede madri la ten¬ 
denza alla diversificazione del¬ 
le aree di attività. Dopo aver 
venduto 250 mila sistemi 2002 
mini-barebone (XPC) nel 2002, 
Shuttle prevede di consegnare 
quest’anno 600 mila unità. Per 
quanto riguarda il mercato del¬ 
le schede madri. Shuttle ha pre¬ 
visto una crescita anche in que¬ 
sto settore, valutando un incre¬ 
mento nelle consegne che le 
permetta di passare dal milione 
e 830 mila pezzi dello scorso 
anno a 2 milioni di unità. 

Per controllare meglio i costi. 
Shuttle ha ceduto in out- 
sourcing la propria produzio¬ 
ne di schede madri a ECS, 
conservando invece la pro¬ 
duzione di XPC. 

Biostar Microtech 
International 

Dopo due anni di passivo. Bio¬ 
star ha registrato un incremen¬ 
to significativo dei risultati fi¬ 
nanziari conseguiti nel 2002 
grazie a una riduzione dei costi 
raggiunta cedendo in outsour- 
cing parte della propria produ¬ 
zione a Global Brands Mani- 
facture (GBM), una filiale di 
ECS. Nel 2002 l’azienda ha 
consegnato 2 milioni e 912 
schede madri, con una maggior 
concentrazione di vendite negli 
Stati Uniti, in America centrale 
e del Sud, e nel mercato cinese. 
Oltre al business delle schede 
madri. Biostar sta ampliando la 
propria offerta al segmento 
delle periferiche. Il produttore 
taiwanese ha per primo intro¬ 


dotto una nuova linea di Pc Lcd 
nel quarto trimestre del 2002, 
cui ha fatto seguito la linea di 
sistemi mini-barebone Ideq, 
presentata nel mese di aprile di 
quest’anno. 

Aopen 

Fondata in via ufficiale nel 
1996 Aopen è oggi un membro 
del gruppo taiwanese Wistron, 
resosi indipendente da Acer nel 
settembre 2001. Nonostante 
Aopen goda di una certa im¬ 
portanza nel mercato delle 
schede madri per i buoni volumi 
di vendita realizzati, sarebbe 
forse più opportuno indicare 
l’azienda come produttrice di 
componentistica per Pc, con 
una gamma di prodotti che in¬ 
cludono schede madri, mouse, 
tastiere e unità ottiche. Negli 
ultimi due anni la società ha re¬ 
gistrato un aumento molto for¬ 
te nelle vendite dei suoi lettori 
ottici. Nell’ottobre del 2000 il 
fatturato relativo ai lettori Cd- 
Rom ha per la prima volta su¬ 
perato quello delle schede ma¬ 
dri e da allora il contributo al 
fatturato di queste ultime è in 
continua diminuzione. 

Così come altri produttori di 
schede madri, nel 2002 Aopen 
ha iniziato a sfruttare la sua 
esperienza di integratore per 
entrare nel mercato dei sistemi 
Pc desktop e notebook. Nel set¬ 
tore dei computer da scrivania, 
in aggiunta ai sistemi barebo¬ 
ne, la società ha formalmente 
presentato nel gennaio 2003 la 
sua linea di Pc trasportabili 
Conver Yes. Il marchio si pone il 
traguardo di realizzarne 200 
mila entro l’anno. 

Per quanto riguarda i note¬ 
book, Aopen ha espresso l’in¬ 
tenzione di concentrarsi sul 
mercato dei cloni e prevede di 
commercializzare nel 2003 
dalle 300 alle 400 mila unità. 
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Abit Computer 

Dopo aver abbassato le sue 
aspettative finanziarie per ben 
due volte nel 2002, Abit ha re¬ 
gistrato un graduale migliora¬ 
mento dei propri risultati gra¬ 
zie a una serie di mosse atte a 
ridurre i costi, come lo sposta¬ 
mento della produzione di 
schede madri per desktop alla 
sussidiaria Rolly (Suzhou) e la 
decisione di conservare a 
Taiwan le sole linee di produ¬ 
zione dei server e dei compo¬ 
nenti di rete. All’inizio del 2002 
l’azienda aveva incominciato 
a ridurre i costi affidando in 
outsourcing a ECS la produzio¬ 
ne di tutte le proprie schede 
madri di fascia più bassa. 
Incoraggiata da questa stra¬ 
tegia, Abit ha previsto di rea¬ 
lizzare utili nel 2003 con un 
volume di vendita di schede 
madri prossimo al milione e 
mezzo di unità. 

Diamond Flower Electric Indu¬ 
striai (DEI) 

Una vera e propria veterana 
dell’industria, attiva da più di 20 
anni, DEI ha diversificato il pro¬ 
prio catalogo introducendo, ac¬ 
canto alle motherboard, le 
schede Acp {Applied Computer 
Platform). Sorretta da una mar¬ 
ginalità molto più elevata, que¬ 
sta linea di prodotti ha genera¬ 
to nel 2002 un terzo dei profitti 
totali della società. Nel 2003 
DEI ha previsto che le schede 
Acp contribuiranno per circa il 
50% ai profitti totali. 
Nonostante il successo di que¬ 
st’ultimo tipo di rilasci, DEI con¬ 
tinuerà a mantenere la produ¬ 
zione di schede madri per il seg¬ 
mento mainstream. L’obiettivo 
del marchio per il 2003 è la ven¬ 
dita di 2 milioni e 200 mila arti¬ 
coli, superiore quindi al milione e 
920 mila unità commercializza¬ 
te l’anno scorso. 


Epox Computer 
Nonostante sia stata in grado 
di mantenere un margine ra¬ 
gionevole, intorno al 9-11%, 
grazie a una strategia orienta¬ 
ta ai prodotti destinati agli 
utenti intensivi, Epox ha rivisto 
verso il basso per ben due volte 
le proprie aspettative finanzia¬ 
rie nel 2002, soprattutto a cau¬ 
sa della diminuzione del prezzo 
medio di vendita delle schede 
madri. Jerry Eengh, Ceo di Epox, 
ha dichiarato che i risultati di 
una gestione attenta delle ri¬ 
sorse umane e di un più razio¬ 
nale controllo dei costi stanno 


cominciando a emergere. Per il 
2003 la strategia del marchio 
di dare priorità all’utenza più 
esigente rimarrà immutata. 
Dato che Intel ha aumentato la 
cooperazione con i produttori 
di schede orientati al mercato 
dei cloni, si prevede che la per¬ 
centuale di prodotti Epox con 
soluzioni Intel possa passare 
dal 60% del 2002 a oltre il 70% 
nel 2003. 

Oltre alla linea di schede madri, 
Epox sta anche sviluppando 
una serie di prodotti con fun¬ 
zionalità Bluetooth. Attual¬ 
mente gli impiegati della divi¬ 
sione comunicazioni sono 20 e 
si occupano soprattutto di svi¬ 
luppare prodotti con funziona¬ 
lità Bluetooth, tra cui chiavette, 
mouse, adattatori per proietto¬ 


ri e stampanti. I clienti dei pro¬ 
dotti Bluetooth Epox sono per 
la maggior parte produttori del 
mercato Pc. 

I marchi presenti 
neiia terza fascia 

Jetwoy Information 

Fondata nel 1986,Jetway Infor¬ 
mation ha iniziato la propria 
attività vendendo schede ma¬ 
dri e schede add-on. La società 
ha spostato in modo graduale 
la propria produzione verso 
quest’ultima tipologia di pro¬ 
dotti, realizzati con marchio 


proprio. In seguito ha preferito 
concentrarsi sulla produzione 
di schede madri, dato l’elevato 
valore aggiunto di questa linea 
di prodotti. Nello sforzo di 
espandere la propria attività 
Jetway ha ripreso nell’ottobre 
2001 la produzione di schede 
grafiche a proprio marchio e ha 
iniziato, nel quarto trimestre 
dello stesso anno, a introdurre 
dei nuovi prodotti come moni¬ 
tor Lcd e sistemi mini-barebo- 
ne. Nel 2002 l’azienda ha con¬ 
segnato un milione e 470 mila 
motherboard, 223 mila schede 
grafiche e 5.800 sistemi mini- 
barebone. Per quest’anno, 
Jetway fissa i propri obiettivi di 
vendita a quota un milione e 
820 mila unità per le schede 
madri, 146 mila e 400 schede 


grafiche e 44 mila e 100 sistemi 
mini-ba rebone. 

Chointech Computer 
Fondata nel 1986, Chaintech 
Computer produce schede ma¬ 
dri e schede add-on. Avendo 
sperimentato una continua 
crescita sino al 2002, il primo 
calo del fatturato societario e 
una perdita netta di 298 milioni 
di dollari taiwanesi è stato con¬ 
siderato come un’indicazione 
della gravità della crisi del mer¬ 
cato globale. Nel 2003, avendo 
spostato tutta la produzione di 
schede grafiche e schede madri 
nella fabbrica di Dongguan nel¬ 
la provincia di Cuangdong in 
Cina, Chaintech Computer pre¬ 
vede di ritornare in positivo. 

Soyo Computer 

Fondata nel 1985, Soyo ha 
sempre lottato per promuovere 
le schede madri a proprio mar¬ 
chio. Nonostante gli sforzi per 
aumentare i profitti con il lancio 
nel 2001 della serie di schede 
madri Dragon per il mercato di 
fascia più alta, l’azienda non è 
stata capace di consolidare i 
propri risultati finanziari globa¬ 
li in un settore divenuto molto 
competitivo. Nel primo trime¬ 
stre del 2003 la società ha ri¬ 
portato una perdita netta di 16 
milioni di dollari taiwanesi. Con 
una strategia di vendita centra¬ 
ta sul mercato dei cloni, Soyo 
ha raccolto il 70% del proprio 
fatturato nel 2002 dal mercato 
americano, il 20% da quello 
europeo e il 10% da quello asia¬ 
tico e di altre regioni. Le vendite 
di prodotti a marchio Soyo nel¬ 
le Americhe sono gestite da 
Soyo Group, marchio quotato 
in Borsa negli Stati Uniti. 

Acorp Electronics 

Dopo otto anni trascorsi sul 
mercato, Acorp ha subito lo ^ 



UN PRODUTTORE IN DIFFICOLTA 


►►Nel primo 
trimestre Soyo ha 
riportato perdite nette 
perle milioni di Ntd. 


35 

PC ProfesàonaleTrade- sttembre2003 











-GO-i'rv 



CHIPSET PROPRIETARI 


►► Via Technologies 
sfrutta I propri chipset 
per produrre schede 
madn, la cui vendita è 
cominciata tuttavia 
soltanto due anni fa. 


scorso anno una perdita record. 
Quest’anno, compiuti numerosi 
sforzi per diversificare il proprio 
business aggiungendo nuovi 
prodotti quali le unità ottiche e i 
sistemi mini-barebone, Acorp 
prevede di ritornare in positivo e 
di realizzare un profitto netto di 
49 milioni e 600 mila dollari 
taiwanesi. Ormai da molto 
tempo Acorp ha sviluppato il 
proprio mercato in Russia e nel 
Medio Oriente, ottenendo an¬ 
che una considerevole posizio¬ 
ne in Iran, Russia ed Egitto. Nel 
2001, alla ricerca di un’ulteriore 
espansione, l’azienda ha comin¬ 
ciato a estendere le proprie atti¬ 
vità alla Cina e all’Europa. 

Così come altri produttori di 
schede madri, anche Acorp ha 
inaugurato uno stabilimento in 
Cina, gestito dalla controllata 
Hua Shun Technology. Situata 
nello Shenzhen, nella provincia 
di Cuangdong, Hua Shun vedrà 
l’aggiunta di due nuove catene 
di produzione durante il 2003. 
Questo per far fronte alla cre¬ 
scente domanda derivante dal¬ 
l’aumento di ordini da Acorp. 

Iwill 

Iwill è stata fondata nel 1989 e 
la sua attività si è concentrata 
sui prodotti Scsi. La posizione 
dell’azienda si è evoluta però 
in modo rapido per compren¬ 
dere soluzioni di fascia alta per 
Pc. Al momento Iwill è in grado 
di offrire più di 100 prodotti di¬ 
versi realizzati da tre differenti 
divisioni: Workstation e desk¬ 
top ad alte prestazioni, server 
appliance, minisistemi e peri¬ 
feriche. La capacità annuale di 
produzione di schede madri di 
Iwill è pari a 450 mila pezzi. 

Albatron Technology 

Precedentemente nota come 
Chun Yun Electronics, Albatron 
Technology, una veterana nella 


produzione di televisori di 
Taiwan, è entrata ufficialmente 
nel mercato delle schede madri 
e delle schede grafiche nel 
2002 con il nuovo presidente 
Jack Ko, uno dei fondatori di Gi¬ 
gabyte Technology. 

Puntando al mercato dell’uten¬ 
za intensiva e più esigente, AT 
batron sottolinea le funziona¬ 
lità di overclocking e l’avanzato 
design architetturale dei propri 
progetti. Nel 2003 ha in previ¬ 
sione consegne complessive 
superiori alle 702 mila unità. 
Oltre al mercato delle schede 
madri e di quelle grafiche, Alba¬ 
tron continua a lavorare anche 
nel settore degli apparati Tv e 
dei monitor, concentrando però 
i propri affari sulle apparecchia¬ 
ture di grandi dimensioni come 
i dispositivi Lcd Tv con diagona¬ 
le da 17,30 o 46 pollici, o come 
il televisore Pdp da 46 pollici. 
L’azienda ha inoltre cercato di 
rafforzare il nuovo settore delle 
comunicazioni stringendo 
un’alleanza strategica con 
Send Par Technology. 

CP Technology 

Attivo sin dal 1987, il produtto¬ 
re di schede grafiche CP Tech¬ 
nology ha deciso di entrare nel 
mercato delle schede madri al¬ 
l’inizio di quest’anno presen¬ 
tando i prodotti con il marchio 
Eever. Oltre alle schede madri il 
produttore sta preparando il 
lancio di una linea di tablet Pc a 
marchio Nvision. CP è tuttavia 


più conosciuta per il marchio di 
schede grafiche Power-Color, 
che utilizzano essenzialmente 
chip ATI e SIS. 

Gli altri attori 
del mercato 

First International 
Computers (FIC) 

Eie fa parte del gruppo di pro¬ 
duttori fondati proprio all’inizio 
della nascita dell’industria 
informatica di Taiwan nel 1980. 
Un tempo leader del mercato 
delle schede madri, EIC ha visto 
la propria quota di mercato 
erodersi in modo graduale sin 
da quando alcune industrie 
specializzate hanno fatto la lo¬ 
ro comparsa sul mercato nella 
seconda metà degli anni ottan¬ 
ta. Dal 1985 la compagnia non 
è più indicata come produttore 
di schede madri. I suoi prodotti 
di settore sono invece commer- 
cializzati con il marchio Ist 
Mainboard. 

In una richiesta di finanzia¬ 
mento presentata alla fine del 
2001, EIC ha previsto che il 
23,4% del fatturato del 2002 
sarebbe derivato dalle schede 
madri, contro il 23% stimato 
per il 2001. Nel 2001, inoltre, il 
volume delle schede madri era 
stato stimato a 4 milioni e 
350 mila pezzi, con un ulterio¬ 
re aumento nel 2002 fino a 
raggiungere i 4 milioni e 470 
mila schede. Era stato previ¬ 
sto un aumento del prezzo 


medio di vendita delle schede, 
dai 2.374 dollari taiwanesi 
(circa 70 dollari americani) del 
2001 a 2.437 (circa 71 dollari 
Usa). Questa previsione era 
stata fatta prima di compren¬ 
dere l’estensione della crisi del 
mercato globale. Allora FIC 
aveva previsto che il fatturato 
per il 2002 avrebbe raggiunto 
i 46 milioni e 585 mila dollari 
di Taiwan, ma il risultato ef¬ 
fettivo non ha oltrepassato 
l’84% di questa stima. 

Flytech 

Flytech fu fondata nel 1984 e si 
vanta di aver lanciato per pri¬ 
ma un book-size Pc nel 1989. 
Essendosi specializzata appun¬ 
to in book-size Pc e terminali 
POS, Elytech produce schede 
madri per utilizzarle soprattut¬ 
to nella prima delle gamme 
prodotto menzionate. 

Foxeonn Electronics (Hon Hai) 

Foxeonn Electronics, nome 
commerciale di Hon Hai Pre- 
cision Industry, fu fondata 
nel 1974 con lo scopo di rea¬ 
lizzare prodotti plastici. Ol¬ 
tre a essere il maggior pro¬ 
duttore taiwanese di connet¬ 
tori, Eoxeonn è anche un im¬ 
portante produttore per con¬ 
to di terzi di una vasta gam¬ 
ma di sistemi, che compren¬ 
dono desktop Pc, server e te¬ 
lefoni cellulari. 

È uno dei pochi produttori 
taiwanesi ad avere una base 
di produzione veramente 
globale, con molteplici sedi 
in America, Europa e Repub¬ 
blica popolare cinese. Dato 
l’ampio volume di sistemi e 
di connettori per schede ma¬ 
dri presenti nel suo catalogo, 
si può ben dire che l’ingresso 
di Foxeonn nel mercato delle 
schede madri sia stato un 
passaggio naturale. 
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Ibase Technology 
Ibase Technology è stata fonda¬ 
ta agli inizi del 2000, e ha con¬ 
centrato la propria attività sui 
sistemi con scheda singola 
(SBC), sulle schede con interfac¬ 
cia Micro Pei e sulle schede ma¬ 
dri per uso industriale. Ibase 
propone soluzioni per una vasta 
gamma di processori, che com¬ 
prende il C3 di VIA, Crusoe di 
Transmeta, Geode di National 
Semiconductor (NS) e proces¬ 
sori Intel della serie Pentium III, 4 
e Xeon. 

ICP Electronics Ine. (lEI) 

Fondata nel 1997, ICP è una 
delle maggiori produttrici di Pc 
industriali di Taiwan e il fattura¬ 
to relativo alle schede madri le 
deriva dai computer a singola 
scheda (SBC). 

QDI-Legend 

Con base a Shenzen, Cina, 
QDI fa parte del gruppo Le- 
gend che sostiene di essere 
tra i cinque più grandi produt¬ 
tori di schede madri. La so¬ 
cietà ha una capacità produt¬ 
tiva di 500 mila schede madri 
al mese, con una produzione 
annuale superiore ai 3 milioni 
di unità. 

Nell’anno fiscale 2000-2001, 
QDI ha venduto 3 milioni e 
600 mila schede madri, di cui 
il 45% al gruppo Legend Pc. 
Questi volumi di vendita sono 
scesi a 3 milioni e 400 mila 
pezzi nel successivo anno fi¬ 
scale. Le schede madri QDI 
sono sviluppate con chipset 
Intel, Nvidia, SIS e VIA. Qltre 
alle schede madri, QDI offre 
anche schede video con chip 
di ATI e S3. 

Nel settembre 2001, Legend e 
Gigabyte hanno realizzato 
una joint venture che vede 
coinvolte la fabbrica di Gi¬ 
gabyte di Dongguan e quella 


di QDI di Huiyang. Lo scopo è 
dare vita a un fornitore in 
grado di servire entrambi i 
produttori garantendo una 
capacità annuale di 9 milioni 
di schede madri. Il report pre¬ 
liminare di Legend per l’anno 
fiscale 2002/03 indica che le 
vendite di schede madri han¬ 
no subito una leggera perdita 
a causa delle condizioni sfa¬ 
vorevoli sul mercato ameri¬ 
cano e su quello europeo. 

New Era Electronics (NEE) 

New Era Electronics (NEE) fu 
fondata nel 1985 per la pro¬ 
duzione di Pcb. 

Attualmente la sua capacità 
produttiva è di 350 mila pie¬ 
di quadri di Pcb, di cui 75 mi¬ 
la riservati ai circuiti stampa¬ 
ti a microonde. Airpro Tech¬ 
nology, una sussidiaria con¬ 
trollata al 100% da NEE, si 
occupa delle vendite e del 
marketing della società a li¬ 
vello internazionale. 

Pro Team Computer (Azza) 
Pro Team Computer è stata 
fondata nel 1989 e sostiene 
che il totale mensile delle sue 
vendite si attesti oltre le 80 
mila schede madri. Il 60% di 
esse è commercializzato at¬ 
traverso distributori specia¬ 
lizzati, il 25% attraverso pro¬ 
duttori di sistemi, il 10% tra¬ 
mite ordini postali e il 5% 
grazie all’attività di VAR e 
partner oltreoceano. Origi¬ 
nariamente Pro Team Com¬ 
puter offriva una scelta di 
piattaforme basate su solu¬ 
zioni Intel, VIA e SIS; queste 
ultime piattaforme sono oggi 
fuori produzione. 

Rioworks (Arima Computer) 

Rioworks è stata fondata da 
Arima Computer per lo svi¬ 
luppo di sistemi server e delle 


relative schede madri. La so¬ 
cietà non ha fornito i dati re¬ 
lativi al proprio fatturato così 
come non ha voluto comuni¬ 
care l’incidenza sullo stesso 
da parte del ramo delle sche¬ 
de madri. L’area di attività 
principale della compagnia è 
la produzione di notebook 
per numerosi clienti tra cui 
HP e Nec, anche se è previsto 
che gli ordini in arrivo da HP 
verranno a decadere nella se¬ 
conda metà di quest’anno, 
fattore che inciderà in manie¬ 
ra evidente sugli affari dell’a¬ 
zienda. 

Soltek Computer 
Fondata nel 1986, Soltek pro¬ 
duce al momento schede ma¬ 
dri a Taiwan e in Cina, con 
una capacità produttiva 
mensile di 300 mila pezzi. Ol¬ 
tre alle schede madri, la so¬ 
cietà produce anche mini-ba- 
rebone e schede grafiche. Le 
schede madri Soltek sono di¬ 
sponibili con chipset Intel, 
Nvidia, SIS e VIA, mentre le 
schede grafiche sono basate 
su chip Nvidia e SIS. 

SuperMicro 

SuperMicro non è taiwanese 
e non produce schede madri. 
L’azienda fu fondata nel 1993 
a San Josè in California e pro¬ 
getta e commercializza una 
serie di schede madri oltre a 
server, telai e accessori. Fon¬ 
data da un cittadino taiwa¬ 
nese, Dr. Charles Liang, Su¬ 
perMicro demanda la produ¬ 
zione ad alcuni partner in 
Asia. Affermando di essere 
tra i primi tre fornitori di 
schede madri per processori 
Xeon durante il terzo trime¬ 
stre dello scorso anno, la so¬ 
cietà è stata inclusa in questo 
articolo per rendere più chia¬ 
ra la sua posizione. 


Tekrom Technology 

Tekram fu fondata nel 1990 e 
ha abbandonato la produzio¬ 
ne di schede madri alla fine 
del 2001. 

Tronscend 

Il business principale di Tran- 
scend è sempre stato, sin dalla 
fondazione avvenuta nel 1989, 
quello delle memorie. La breve 
storia della società nel mercato 
delle schede madri è comincia¬ 
ta nel 2000, e nonostante sia 
terminata alla fine del 2001 la 
compagnia ha continuato a 
produrre schede grafiche con 
chip ATI. 

Tyon Computer 

Tyan non è una società fondata 
e cresciuta a Taiwan. Origina¬ 
riamente infatti fu fondata nel 
1989 nella Silicon Volley, e solo 
nel settembre dello scorso an¬ 
no il quartier generale è stato 
trasferito a Taiwan. Oltre a 
schede madri per sistemi server, 
Tyan realizza anche prodotti 
per sistemi desktop e worksta¬ 
tion, nonché schede grafiche. 
Attualmente i prodotti di Tyan 
utilizzano chipset di Server 
Works (SW), una controllata di 
Broadcom, Intel, AMD e VIA, 
mentre per quanto riguarda le 
schede grafiche sfrutta i chip 
ATI. Tyan Computer confida di 
poter essere quotata alla Borsa 
taiwanese nel giro di due anni. 

VIA Technologies 

Meglio nota per i chipset e le 
battaglie legali con Intel, VIA 
ha iniziato a commercializzare 
schede madri a proprio mar¬ 
chio verso la fine del 2001. 
Sfruttando i propri chipset VIA 
offre schede madri, per Cpu 
Pentium 4 e C3, con fattore di 
forma ATX, Micro ATX e Mini 
ITX, quest’ultimo proprietario 
della stessa VIA. 
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Una visione d'insieme 
deirindustria taiwanese dei notebook 

Ricostruiamo in questa rassegna una mappa dettagliata dell'andamento del mercato dei 
notebook e delle relazioni tra i produttori a contratto e i principali vender mondiali. 


C: LINDUSTRIADEI PORTATI U A TAIWAN 



1999 1 

1 2000 1 

1 2001 1 

1 2002 1 

1 2003 (previsione) 







Vendite (migliaia di unità) 9.710 

12.710 

15.319 

18.582 

23.900 

Quota di mercato a livello globale 49% 

52% 

56% 

64% 

66% 

Tasso di crescita delle consegne (Y/Y) 59% 

31% 

21% 

21% 

29% 

Valore delle consegne (miliardi di dollari) 

10,20 

13,55 

12,08 

13,92 

n.a. 

Asp (migliaia di dollari) 1,050 | 

I 1,066 

788 

749 1 

1 n.a. 


Fonti; MIC perle vendite di notebooktaivuanesi 1999-2000; IDC peri dati globali dal 1999 al 2001; MIC peri 
valon di fatturato e Asp, Vendite dei produtton intemazionali e di Taiwan per il 2002-2003 da Digitimes Research 
Dati elaborati da Digitimes. La sigla Asp sta per Average Selling Price, Prezzo medio di vendita. 


Le aziende con sede a Taiwan 
produrranno circa due terzi 
dei 35-40 milioni di notebook 
che si stima saranno commer¬ 
cializzati in tutto il mondo nel 
2003. Secondo Digitimes Re¬ 
search nella prima metà del 
2003 le esportazioni totali dei 
produttori di notebook nazio¬ 
nali contavano 10 milioni e 
990 mila unità, di cui circa 
l’80% prodotte per conto di 
alcuni tra i primi dieci marchi 
internazionali. Si prevede che 
il trend di crescita delle espor¬ 
tazioni trimestrali si manterrà 
invariato anche nel terzo e 


to, piuttosto che sulla com¬ 
mercializzazione di marchi 
propri. Tra i pochi produttori 
di notebook che commercio- 


maggiori produttori di note¬ 
book di Taiwan, hanno pro¬ 
dotto oltre il 70% dei note¬ 
book realizzati dalle società 


con una crescita del 7% ri¬ 
spetto ai tre mesi precedenti. 
La produzione di Quanta nel 
primo trimestre era circa il 


quarto trimestre e che que¬ 
st’anno la produzione delle 
società taiwanesi dovrebbe 
raggiungere i 23 milioni e 900 
mila unità.Le principali so¬ 
cietà taiwanesi si concentra¬ 
no sulla produzione a contrat¬ 


lizzano prodotti con un brand 
proprietario, Acer è l’unica a 
essere annoverata tra le pri¬ 
me dieci realtà di livello mon¬ 
diale.Nel primo trimestre del 
2003, Quanta Computer e 
Compai Electronics, i due 


taiwanesi, registrando una 
crescita del 5% rispetto alla 
produzione 2002. 

Quanta da sola è accreditata 
di aver realizzato il 37% del 
totale della produzione di 
Taiwan nel primo trimestre. 


U CONSEGNE TRIMESTRAU DI NOTEBOOK (IN MIGUAIA DI UNITÀ) 


1 Produttore | 

1 1 sem. 2003 | 

1 sem./sem. | 

1 2 sem. 2002 | 

1 Principali clienti | 

Quanta 

4.197 

44% 

3.006 

Dell, HP, Gateway, Apple, IBM, NEC and Acer, Sony, Legend, Fujitsu-Siemens 

Compai 

2.112 

(6%) 

2.098 

Dell, Toshiba, HP, Apple, Acer, Legend, Fujitsu-Siemens 

Wistron 

837 

(22%) 

1.079 

Dell, IBM, Acer, Gateway, Legend, Fujitsu-Siemens 

Asustek 

507 

13,4% 

447 

Sony, Epson, own-brand, Apple (da Luglio) 

Inventec 

597 

30% 

460 

HP, Toshiba, BenQ 

Arima 

611 

(39%) 

1.007 

HP (sino a metà ‘03), NEC, Emachines, Sotec 

ECS 

424 

(16,2%) 

506 

Apple (sino a luglio). Distributori locali (Gericom, Vobis, Winbook) 

FIC 

569 

79% 

318 

NEC, NEC CI (Packard Bell), TCL, Legend, Medion, Hitachi, Actebis, 

Uni\A(ill 

406 

13% 

360 

Gericom, Fujitsu-Siemens, Sotec, Actebis 

Mitac 

334 

(20%) 

416 

Sharp, NEC CI, Gericom, Legend, TCL 

elevo 

200 

(5,7%) 

212 

Distributori locali (specie in Cina ed Europa) 

Twinhead 

120 

(18,9%) 

148 

Distributori locali, Sharp 

Totale 

10.914 

9% 

10.060 

— 


Fonte:dati elaborati da Digitimes, luglio 2003 Nota; i dati nferiti a ECS non comprendono la linea Desknote. 


doppio rispetto a quella di 
Compai e quattro volte quella 
di Wistron, il terzo maggiore 
produttore di computer porta¬ 
tili del Paese. 

Sul totale delle consegne ef¬ 
fettuate dai produttori taiwa¬ 
nesi nel primo trimestre e di¬ 
rette ai dieci principali vendor 
mondiali, il 70% è stato desti¬ 
nato a società con sede negli 
Stati Uniti, il 24% a quelle 
giapponesi, il 5% circa a Acer 
(a Taiwan) e il rimanente a 
Fujitsu-Siemens in Europa. 
Hewlett-Packard (HP), Dell 
Computer e Gateway, tutti 
produttori con sede negli Stati 
Uniti e classificati fra i primi 
dieci al mondo, IBM esclusa, 
hanno dato in appalto oltre il 
90% della loro produzione di 
notebook a società taiwanesi. 
Sommate, le vendite a Dell e 
HP, i due clienti maggiori, rap- 
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lE FORNITURE DIRETTEAi PRIMI 10 MARCHI INTERNAZiONAU NEL PRIMO SEMESTRE 2003 


Marchio Percentuale del volume produttivo in outsourcing ai produttori taiwanesi 


HP 

1 Quanta | 

Compai 1 

1 Wistron 1 

Asustek 1 

Inventec | 

1 Arima | 


1 Twinhead 

61% 

2,3% 



18,4% 

18,3% 







Dell 

45% 

49% 

6% 









IBM 

25% 


75% 










Toshiba 


82% 


18% 








Gateway 

96% 


4% 










Fujitsu-Siemens 

22,8% 

16,8% 

42,7% 





17,7% 




NEC 

44% 


1% 



11% 


38% 


6% 



Sony 

55% 


45% 









Acer 

42,3% 

17,7% 

40,1% 










Apple 

28% 

18% 




54% 







Fonte: elaborato da Digitimes, luglio 2003 


presentano quasi il 60% 
dell’esportazione totale del 
Paese. L’aumento degli ordini 
da parte di HP, Fujitsu-Sie- 
mens e Sony è stato superiore 
all’aumento generale della 
produzione taiwanese per i 
dieci vender più grandi a livel¬ 
lo internazionale. NEC ha 
mantenuto fissa la sua quota, 
tutti gli altri marchi sono ri¬ 
masti indietro. 

Fujitsu-Siemens e Sony hanno 
registrato la crescita maggio¬ 
re: la prima ha aumentato i 
suoi ordini in special modo per 
via dell’aumento delle vendite 


in Europa. Sony ha aumenta¬ 
to i propri ordini in maniera 
graduale rafforzando il lega¬ 
me con la partner locale Asu- 
stek Computer. 

In contrasto con la tendenza, 
IBM ha diminuito gli ordini a 
Taiwan spostandoli in parte a 
LG Electronics (LCE), che ha 
sede in Corea del Sud. Anche 
Acer ha diminuito le consegne 
a causa della contestuale fles¬ 
sione delle vendite nel seg¬ 
mento consumer, un settore 
chiave per il suo volume d’af¬ 
fari. Dovendo fronteggiare 
continue pressioni nel segno 


della diminuzione dei prezzi, 
un numero crescente di pro¬ 
duttori di notebook sta via via 
abbandonando la tradizione 
di creare un design esclusivo 
che contraddistingua i loro 
prodotti. 

Esportazioni al 
mercato dei cloni 

Rispetto alla domanda dei 10 
maggiori vendor di notebook, 
gli ordini provenienti dalle re¬ 
stanti società sono relativa¬ 
mente modesti. La stima ri¬ 
guardante i notebook prodot¬ 


LE AZIENDE CHE ADOTTANO UN COMUNE DESIGN DI BASE 


Azienda 

Modelli di notebook 
che condivìdono il design 

Produttore 
a contratto 

Esclusivo per il cliente 

Dell 

Inspiron 1100,5100 e 5150 

Compai 

esclusivo 

Dell 

Inspiron 8500 e Latitude D800 

Compai 

esclusivo 

Dell 

Inspiron 600m, Inspiron 500m, 

Latitude D600, e Latitude D500 

Quanta 

esclusivo 

Dell 

Latitude X200 

Samsung 

non esclusivo (condiviso con Electronics 




serie 200 Gateway, e Samsung Q10) 

HP 

Presario 2100,2500 ; Pavilion ze4000, ze5000 

Quanta 

non esclusivo 

HP 

Modelli Pavilion di fascia bassa e 

Compai 

non esclusivo 


Presario, lancio previsto a settembre-ottobre 



Gateway 

Gateway M500 

Wistron 

non esclusivo (condiviso con L800 di Legend) 

Sony 

Vaio Serie Grt (4 modelli) 

n.a. 

esclusivo 

NEC 

nuovo modello in uscita, Senza den.ufficiale 

Quanta 

non esclusivo 

NEC 

Easy Note TSeries | 


non-esclusivo (condiviso con TCL L9000, 

(P. Bell) 1 

I: 1 

1' 1 

1 C-MAX NB1401 di Gigabyte Technology) 


Fonte; dati elaborati da Digitimes, giugno 2003 


ti a Taiwan per questo merca¬ 
to e relativa al solo 2003 si 
assesta a circa 4 milioni e 
mezzo di unità, a rappresen¬ 
tare una quota di mercato 
pari all’80%. Il rimanente 
20% sarà fornito principal¬ 
mente da Giappone e Corea 
del Sud. Nel primo trimestre, 
il 50% della produzione 
taiwanese diretta al settore 
dei cloni è stata destinata al¬ 
l’Europa occidentale, mentre 
circa il 25% è stato commer¬ 
cializzato nelle regioni asiati¬ 
ca e del Pacifico. 

Nel primo trimestre di que¬ 
st’anno Asustek, un vendor di 
punta nel mercato dei cloni, 
ha prodotto circa 120 mila 
portatili con il proprio mar¬ 
chio. Medion e Cericom han¬ 
no ordinato circa 100 mila 
unità ciascuna ai produttori 
taiwanesi, seguiti da Sharp e 
Legend con ordinativi pari a 
circa 60-65 mila unità ciascu¬ 
no. Nel primo trimestre gli or¬ 
dini provenienti da altre so¬ 
cietà sono stati in linea gene¬ 
rale inferiori alle 10 mila unità. 
Nonostante le sue ridotte di¬ 
mensioni, l’interesse che il 
mercato dei cloni suscita pres¬ 
so i produttori taiwanesi di 
computer portatili è notevole. 


►► 
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Un effetto, questo, dovuto in 
grande misura all’incremento 
della pressione verso una dimi¬ 
nuzione dei prezzi esercitata 
dai vendor principali. 

Legend, per esempio, un fra i 
produttori di maggiore spicco 
del mercato cinese, realizza 
ordini da centinaia, o al mas¬ 
simo 10 mila pezzi al mese e 
nonostante questo ha potuto 
godere di un trattamento ri¬ 
servato in genere ai nomi più 
importanti. 

Non sorprende che il trend 
manifestatosi non risulti gra¬ 
dito ai marchi principali di Pc, 
ma questo tipo di comporta¬ 
mento non è esclusivo dei 
produttori taiwanesi. Avendo 
riconosciuto le enormi poten¬ 
zialità del mercato dei cloni 
anche Intel, il grande produt¬ 
tore di chip, ha stretto legami 
con produttori locali per svi¬ 
luppare modelli di notebook 
esclusivi per questo settore e 
per incrementare i servizi di 
supporto post vendita. 

Dando sostegno a vendor re¬ 
lativamente piccoli nel merca¬ 
to dei cloni, Intel prevede di in¬ 
crementare le vendite di pro¬ 
cessori e di alleviare inoltre la 



pressione sui prezzi esercitata 
dai produttori più grandi. 

Cpu utilizzate 

Nella prima metà del 2003 
poco meno del 55% dei note¬ 
book prodotti dalle società 
taiwanesi sfruttava un pro¬ 
cessore Intel di tipo mobile e il 
25% circa aveva installato 
una Cpu Intel di tipo desktop, 
per una quota totale riferibile 
ai processori Intel pari a circa 
r80%. AMD è il secondo 
maggior fornitore di Cpu, con 
processori installati in quasi il 
14% dei notebook. Seguono i 
Power Pc di IBM, che ha una 


quota di mercato calcolabile 
attorno al 5%. Il numero di 
notebook con processore C3 
di VIA è trascurabile, ma è in 
crescita potenziale. In questo 
caso tutto dipende dal succes¬ 
so delle vendite di notebook a 
basso costo, in fase di avvia¬ 
mento presso almeno un paio 
di produttori. 

Le Cpu di tipo desktop sono 
diventate più popolari e han¬ 
no in parte eroso la quota di 
mercato dei processori Intel di 
tipo mobile. Come tendenza 
generale i processori di tipo 
desktop sono stati preferiti 
dai vendor non compresi fra i 
10 marchi più grandi. Nono¬ 


FATTURATI TRIIMESTRAU CONSOUDATl (MIUONI DI NTD) E MARGINE LDRDO 


Azienda 

1Q2003 

2002 

2001 



1 fatturato | 

1 margine lordo 

1 fatturato | 

1 margine lordo | 

fatturato | 

margine lordo 








Quanta 

55.265 

6,84% 

142.245 

8,77% 

112.313 

12,72% 

Compai 

30.489 

9,29% 

116.460 

8,66% 

77.195 

8,65% 

Inventec 

19.002 

6,78% 

68.300 

8,40% 

62.298 

7,48% 

ECS 

16.319 

5,67% 

64.869 

9,00% 

31.357 

9,20% 

Asustek 

16.730 

19,03% 

82.558 

16,01% 

77.945 

22,92% 

Wistron 

•15.267 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

FIC 

8.716 

6,04% 

39.305 

4,43% 

41.704 

5,11% 

Arima 

8.205 

(0,06%) 

55.163 

3,48% 

31.515 

6,27% 

Mitac 

4.103 

7,94% 

22.348 

8,56% 

17.163 

8,91% 

elevo 

2.192 

12,21% 

9.051 

9,67% 

8.810 

12,97% 

Twinhead 

1.063 

3,60% 

5.214 

3,52% 

4.433 

(0,13%) 


Fonte: le compagnie, dati elaborati da DigiTimes, giugno 2003 


stante la presentazione della 
piattaforma Intel Centrino av¬ 
venuta a marzo, l’entusiasmo 
per le Cpu di tipo desktop non 
è diminuito. Ciò si deve so¬ 
prattutto alla differenza di 
prezzo. I produttori taiwanesi 
di notebook hanno stimato 
che nella seconda metà di 
quest’anno i notebook basati 
su Centrino rappresenteranno 
oltre la metà della produzione 
totale. Tra i 10 vendor di pun¬ 
ta, HP, Sony, NEC e Acer sono 
stati gli utenti principali di pro¬ 
cessori AMD; mentre Dell, 
IBM, Toshiba e Gateway han¬ 
no evitato completamente l’u¬ 
tilizzo dei processori della casa 
di Sunnyvale per i loro rilasci. 

Alla ricerca 
di profitti 

Molti dei principali produttori 
taiwanesi di notebook, a cau¬ 
sa dell’impennata dell’offerta 
e della competizione, hanno 
lottato per conservare i loro 
margini di profitto lordo. I 
clienti internazionali, man 
mano che i vendor di Taiwan 
spostavano la loro produzio¬ 
ne in Cina, hanno sfruttato 
ogni opportunità per diminui¬ 
re i prezzi in modo molto ag¬ 
gressivo. 

elevo a parte, le società con i 
margini migliori nel primo tri¬ 
mestre hanno raggiunto buo¬ 
ni risultati grazie al successo 
di altri prodotti. Asustek ha 
realizzato un margine lordo 
del 19% grazie al loro punto 
forte, la produzione di schede 
madri, mentre il margine del 
9,29% di Compai è dovuto a 
prodotti quali i cellulari e i 
Pda, dove si possono ancora 
conservare margini di profitto 
lordo oscillanti tra il 12% e il 
15%. 


►► 
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iP: IL PESO DELLA PRODUZIONE CINESE 


Azienda 

(metà-2003) 

Produzione in Cina 
(milioni di unità) 

obiettivo 

di consegne nel 2003 
(milioni dì unità) 

consegne 2002 

Quanta 

80-85% 

8-9,4 

5,2-5,7 

Compai 

75-80% 

5-6 

4 

Wistron 

30-40% 

3-3,5 

2 

Asustek 

40-50% 

1,5-2 

0,8-0,85 

Inventec 

100% 

2,5-3,5 

0,9-1,3 

Arima 

100% 

1,2 

1,8 

ECS 

100% 

0,8-1,25 

0,6-0,9 

FIC 

10-15% 

1,5-2 

0,86-1,2 

Uniwill 

50-60% 

1-1,2 

0,6 

Mitac 

100% 

1,2 

0,88 

elevo 

0%* 

0,5 

0.4 

Tv^inhead 1 

1^ 80-85% 1 

[ 0,3 1 

1 0,2 


*: schede madn prodotte in Cina e notebook a Taiwan Fonte: dati elaborati da Digitimes, luglio 2003. 


Lo spostamento 
della produzione 
in Cina 

In linea con il resto dell’Indu¬ 
stria Ittaiwanese, la produzio¬ 
ne di notebook si è spostata 
attraverso lo stretto di Taiwan. 
Quest’anno un 70-80% delle 
consegne da parte di società 
taiwanesi potrebbe venire dal¬ 
la Cina. Il produttore di note¬ 
book più grande di Taiwan, 
Quanta Computer, prevede 
per questo trimestre di iniziare 


la produzione in massa nella 
sua seconda fabbrica a Shan- 
ghai. Inoltre la società com¬ 
pleterà una terza fabbrica, 
sempre a Shanghai, entro la 
prima metà del 2004. Nel 
quarto trimestre di quest’an¬ 
no Quanta Computer stima 
che la produzione nella Re¬ 
pubblica Popolare rappresen¬ 
terà l’80% della sua produzio¬ 
ne totale, con una capacità 
produttiva che potrebbe rag- 
giungere le 700-800 mila 
unità al mese. La capacità 
produttiva mensile di Quanta 


giungerà i 12 milioni di unità 
nel 2004. Sembra che anche 
altri produttori taiwanesi di 
notebook seguano la strate¬ 
gia di Quanta, con vari pro¬ 
getti per aumentare in ma¬ 
niera significativa la produ¬ 
zione nelle loro fabbriche ci¬ 
nesi. Con il sostegno dei suoi 
due stabilimenti di Kunshan, 
nella provincia di Jiangsu, 
Compai, secondo alcune fon¬ 
ti, ritiene che per quest’anno 
la sua produzione in Cina 
rappresenterà dal 75 all’80% 


del totale, valutato in 5-6 mi¬ 
lioni di unità. La società ha 
venduto nel 2002 quasi 4 mi¬ 
lioni di notebook, di cui circa 
la metà prodotti in Cina. 
Arima Computer prevede di 
spostare tutta la sua produ¬ 
zione di portatili a Wujiang, 
nella provincia di Jiangsu, en¬ 
tro luglio, mentre le sue fab¬ 
briche a Taiwan saranno de¬ 
dicate per intero alla produ¬ 
zione di apparecchiature per 
la telefonia cellulare. 

Anche Inventec, la cui capa¬ 
cità produttiva in Cina è di 3 
milioni e mezzo di unità al¬ 
l’anno, ha traferito tutta la 
sua produzione in Cina prima 
della metà del 2003. 

A seconda delle condizioni del 
mercato Wistron potrebbe nel 
futuro aumentare la sua ca¬ 
pacità produttiva nella fabbri¬ 
ca di Kunshan fino a 300.000 
unità al mese. Per il 2003, la 
società prevede di produrre 
tra i 3 milioni e i 3 milioni e 
mezzo di notebook, dei quali 
soltanto un milione-un milio¬ 
ne e mezzo di unità realizzate 
in Cina. La società possiede 
anche una fabbrica nelle isole 
Filippine, dedicata a sua volta 
alla produzione di portatili. 



a Taiwan al momento è di cir¬ 
ca 400 mila unità, anche se la 
società prevede di diminuirla 
fino a 100 mila pezzi spostan¬ 
do la produzione verso i cellu¬ 
lari e altri prodotti elettronici 
per il mercato consumer. Se¬ 
condo i fornitori di componen¬ 
ti per Pc portatili, Quanta sta 
usando la sua capacità di pro¬ 
duzione in Cina per completa¬ 
re gli ordini ricevuti da Dell, 
HP, Gateway, NEC e Sony. Do¬ 
po l’espansione in Cina, si pre¬ 
vede che la capacità produtti¬ 
va annuale di Quanta rag¬ 
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In Technology Pie acquisisce Aliasse: 
saranno pronti a breve i progetti comuni 


La casa inglese possiede oggi la totalità delle guote europee del distributore. L'obiettivo è 
coniugare il focus sullo Storage dell'una con l'impegno della neoacguisita nella sicurezza. 


Roberto Carminati | La britannica In Technology 
Pie non era la sola intenziona¬ 
ta ad acquisire Allasso. L’inte¬ 
sa deve avere lasciato l’amaro 
in bocca a vari attori It. Secon¬ 
do il responsabile italiano 
Edoardo Albizzati più della 
controparte economica offer¬ 
ta all’ex proprietaria Articon 
Integralis (28 milioni e 700 mi¬ 
la euro) hanno influito sulla 
decisione finale i fattori strate¬ 
gici. Il distributore ha però ac¬ 
consentito perché la nuova ca¬ 
sa madre ha garantito larghi 
margini di autonomia com¬ 
merciale; perché crede nel 
vantaggio che una gestione si¬ 
nergica dell’offerta di Storage 
e sicurezza potrebbe assicura¬ 
re al canale (“Altri mercati 


RITRATTO DI UN'AZIENDA 
IT IN CORSO DI ESPANSIONE 


In Technology Pie ha due aree di attività: distribu¬ 
zione di soluzioni Storage e gestione remota dei 
dati. I suoi risultati preliminari al 31 marzo la ve¬ 
dono così: 

il suo volume d’affari complessivo è stato pa¬ 
ri a 156 milioni e 900 mila sterline, contro gli oltre 
158 dell’anno precedente; 

la divisione “Storage Solutions Si Services” ha 
guadagnato 148 milioni e 700 mila sterline; 

^■la gestione remota dei dati è valsa invece 8 
milioni e 200, raddoppiando il valore del 2002; 


^Bil profitto lordo è stato di 23 milioni e 300 mi¬ 
la sterline, con margini del 14,8%; 

^■l’Ebitda vale 3 milioni e 900 mila sterline. 


^■11 gruppo impiega 250 persone ed è attivo da 
20 anni sulla scena It britannica. 


avrebbero condotto a un falli¬ 
mento quasi scontato”); per¬ 
ché ha contribuito a mettere 
fine a una imbarazzante am¬ 
biguità. Albizzati: “Rispetto al 
gruppo e nella maggior parte 
dei paesi il nostro modello di 
distribuzione pura non entra¬ 
va in conflitto con le restanti 
attività. In certi casi però il 
contrasto era netto, data la 
tendenza di Articon a fare an¬ 
che dell’integrazione di siste¬ 
mi. In più, mentre Allasso ha 
sempre presentato buoni ri¬ 
sultati e bilanci solidi, lo stes¬ 
so non poteva dirsi di altre 
componenti che finivano però 
per condizionare il nostro an¬ 
damento e le nostre politiche 
di investimento”. 

Le possibili sinergie 

Come Allasso, In Technology 
è molto specializzata e fa so¬ 
lo distribuzione, corredata da 
servizi di formazione, installa¬ 
zione, certificazione. Nel Re¬ 
gno Unito possiede il 65% del 
mercato Storage ed è un pun¬ 
to di riferimento essenziale 
per IBM e HP. Si propone però 
con l’umiltà, dice l’ammini¬ 
stratore italiano, di chi non 
conosce i mercati del Sud: 
“Anche se i progetti futuri so¬ 
no ancora da definire, il ma¬ 
nagement guidato da Peter 
Wilkinson (ex Freeserve, 
Sports Internet, Planet Onli¬ 
ne, n.d.r.) non pare intenzio¬ 
nato a imporsi. Sarà creata 
una struttura centrale per 



aliasse 


LE STRATEGIE 

COMPLEMENTARI, 

INNANZITUTTO 


►► impressione è che Allasso e In 
Technology stiano concentrandosi 
sull'integrazione. La scelta del nome 
verrà in un secondo momento. 

l’Europa Meridionale in Fran¬ 
cia, dedicata allo sviluppo dei 
piani commerciali. Il diverso 
focus del gruppo inglese con¬ 
durrà inoltre le sedi italiane al 
battesimo di una divisione Sto¬ 
rage in autunno, con nuove ri¬ 
sorse ad hoc”. 

Da sottoporre a discussione il 
paradigma di canale, pure in 
presenza di valide idee: “Finora, 
a differenza di quanto avviene 
sulla sicurezza, lo Storage è sta¬ 
to venduto soprattutto dai cor¬ 
porate reseller di fascia alta. 
Adesso si assiste a un allarga¬ 
mento verso il basso di questo 
tipo di prodotti. Più ci si avvici¬ 
na alI’Smb e più sarà facile pen¬ 
sare alla composizione di pac¬ 
chetti, di soluzioni, fatti di ar¬ 
chiviazione, security e servizi”. 
Plausibile è anche che la sicu¬ 


rezza punti in modo più mar¬ 
cato all’high-end, certo è inve¬ 
ce l’impegno nel training e nel¬ 
l’informazione. Dal punto di vi¬ 
sta economico si renderà ne¬ 
cessaria una spesa considere¬ 
vole per la creazione di aule- 
demo sull’archiviazione dei da¬ 
ti, certo più costose di quelle ri¬ 
servate alla sicurezza. 

Reclutamento 
e dintorni 

Incerto il nome della neonata 
realtà. “Agli inglesi non piace 
né il marchio In Technology né 
il nostro. Forse la denomina¬ 
zione di Allasso rimarrà come 
appellativo di una sezione, di 
una divisione”. Ci sono que¬ 
stioni più urgenti, insomma: 
“Ci sarà reclutamento di per¬ 
sonale interno e di partner, 
anche perché se la nostra 
azienda poteva contare su cir¬ 
ca 7.000 dealer in tutta Euro¬ 
pa (circa 300 attivi in Italia nel 
2002), ebbene quello è il tota¬ 
le dei rivenditori di In Techno¬ 
logies nella sola Gran Breta¬ 
gna. Si dovranno mettere a 
disposizione dei clienti di ca¬ 
nale informazioni mirate, an¬ 
che perché stiamo già consta¬ 
tando l’interesse e la curiosità 
che l’operazione ha suscitato. 
In Technology intende impor¬ 
tare qui un modello che preve¬ 
de di parlare in modo diretto 
con gli end-user in fase di pre¬ 
vendita, per agevolare l’indi¬ 
retta e creare a suo uso ulte¬ 
riori chance di guadagno”. 
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Algol e Iomega cercano un Nas a misura 
di Pmi, senza penò dimenticare il corporate 

Le due realtà stringono un accordo grazie al quale il produttore potrà contare su maggiori 
competenze suU'Smb (e non solo) e l'operatore si gioverà di un nuovo marchio di rilievo. 


Alberto Leonardi | soluzioni del catalogo 

Nss (soluzioni di network Stora¬ 
ge) al centro dell’accordo che Al¬ 
gol Products Spa ha stretto con 
Iomega International Sa, avam¬ 
posto di Iomega nel vecchio 
continente. Obiettivo principale 
della strategia congiunta dei 
due gruppi è ora la piccola e me- 
dia impresa, senza tuttavia 
scordare quei dipartimenti delle 
grandi aziende in cerca - dice la 
responsabile italiana account 
llaria Chiesa - “di soluzioni di 
Network attached Storage sca¬ 
labili, dai costi di gestione conte¬ 
nuti e semplici da installare’’. Per 
Iomega si tratta dunque di un al¬ 
tro passo verso il superamento 
del focus sul mercato casalingo 
e consumer. La stessa llaria 
Chiesa ci aiuta a comprendere 
come e perché quella celebrata 
con Algol Products può essere 
una unione di successo, fruttuo¬ 
sa per entrambe le controparti. 

Il molo chiave delle 
competenze 

A guidare la multinazionale dei 
prodotti di archiviazione in dire¬ 



zione di Algol sono state se¬ 
condo Chiesa “l’elevata com¬ 
petenza tecnologica, la 
profonda conoscenza delle esi¬ 
genze degli utenti e un suppor¬ 
to di primo livello” utile per far 
comprendere alla clientela il 
valore della proposta e per 
mettere a loro disposizione “le 
soluzioni più congeniali”. Ac¬ 
canto a queste motivazioni ac¬ 
quista un certo rilievo la tipolo¬ 
gia di canale con cui il distribu¬ 
tore lavora di consueto. Un’in¬ 
diretta composta in special 
modo da rivenditori a valore 
aggiunto e corporate reseller, 
definita dalla responsabile “il 


mercato di riferimento per la 
nuova famiglia server Nas” 
realizzati dal vendor. Mentre 
inoltre la stessa Algol, per boc¬ 
ca dell’amministratore delega¬ 
to Maurizio Liverani, dichiara 
che “l’intesa con il produttore 
rafforzerà il suo ruolo di opera¬ 
tore specializzato”, llaria Chie¬ 
sa pensa che la gamma Iome¬ 
ga sia “il complemento ideale a 
quella di Algol Products” nel 
panorama Smb, identificato 
come “quello che al momento 
registra la crescita maggiore e 
ha più bisogno di architetture 
ad hoc” che non richiedono in¬ 
vestimenti ingenti. 


OGNI OCCAaONE È BUONA PER INFORMARE GU UTENTI 


A favore della 
rivendita 


Al di là dell’accordo con Algol Products 
Spa e delle iniziative che le due aziende 
stanno approntando a quattro mani, Io¬ 
mega lavora con intensità per fare co¬ 
noscere la propria gamma a un pubblico 
il più ampio possibile. Questo intendi¬ 
mento l’ha portata perciò a collaborare 
con Tech Data presenziando ai suoi 
roadshow organizzati negli scorsi mesi 


di febbraio e marzo a Roma, Bari, Mila¬ 
no. Una analoga chance le è stata poi 
fornita dalle sezioni italiane di Ingram 
Micro. Iomega è stata fra i protagonisti 
del suo più recente Show Case, vetrina 
adatta all’illustrazione dell’intera offer¬ 
ta Storage, “dai prodotti dedicati agli 
end user sino alle produzioni più specifi¬ 
che per il back office”. 


Che quello che lega le due so¬ 
cietà non sia stato “un colpo di 
fulmine” lo dimostra l’impegno 
con cui viene curato l’approccio 
all’indiretta. Iomega, che altro¬ 
ve aveva sottolineato il proprio 
impegno sul canale a valore, da 
contrapporre a una grande di¬ 


stribuzione sempre più strate¬ 
gica perii consumer, può conta¬ 
re su una riedizione adattata 
allo Storage di rete del suo Io- 
club, tale da rispondere “alle 
esigenze di un supporto avan¬ 
zato e qualificato dal punto di 
vista tecnico”. I clienti finali po¬ 
tranno dal canto loro contare 
sull’iniziativa “Try & buy” bat¬ 
tezzata quasi in concomitanza 
con il lancio della linea Nas, cir¬ 
ca un anno fa, mentre un altro 
progetto di affiliazione per 
partner qualificati richiede a 
oggi tempo per essere stilato e 
definito nei dettagli. 

Già partite le strategie di co- 
marketing. Chiesa: “A giugno 
abbiamo avuto la possibilità di 
presentare le soluzioni P4Xx e 
P8Xx in un viaggio incentive cui 
hanno preso parte 65 clienti del 
distributore e che ha visto mo¬ 
menti di svago alternarsi a in¬ 
contri e forum di discussione”. 
L’alleanza con Algol dà diritto 
alla casa Usa di fare parte “del 
gruppo dei vendor le cui solu¬ 
zioni sono installate a scopo di 
dimostrazione e valutazione 
presso il Solution center di Al¬ 
gol a Milano” ed è l’impegno 
sul training uno dei motivi che 
hanno reso il distributore appe¬ 
tibile. “Si tratta - ha detto la 
portavoce italiana - di un 
aspetto rilevante alla base del¬ 
la nostra scelta”. Alla presenza 
nel centro specializzato mila¬ 
nese, perciò, non si esclude di 
unire “un programma didattico 
specifico focalizzato sulla tota¬ 
lità delle soluzioni Iomega”. 
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Il cambio di marcia di CDC è perentorio 
e i suoi discount vanno ora sull'impresa 

Con la sigla di un accordo con Teamsystem acquista uno spessore crescente la nuova 
strategia centrata sulle aziende piccole e medie. I negozi si trasformano di conseguenza. 


IM Alberto Leonardi 


Sugli scaffali dei Computer 
Discount di CDC trova da og¬ 
gi posto anche il marchio 
Teamsystem, con la soluzione 
gestionale Camma Sprint e 
gli applicativi Privacy, Archi¬ 
via, Team Linux. Non si tratta 
di una mera scelta di catalo¬ 
go, per il marchio pisano, ben¬ 
sì della manifestazione evi¬ 
dente di una politica annun¬ 
ciata. Il focus cambia e se il 
consumer resta strategico per 
la catena, le Pmi lo divengono 
molto di più, con la Cdo/Cds 
a presidiare con migliori suc¬ 
cessi il terreno dell’utenza pri¬ 
vata. Per il responsabile del 
progetto piccole e medie im¬ 
prese Paolo Soldaini è que¬ 
stione di “riqualificazione” 
delle attività. Un processo du¬ 
rato “oltre un anno” che ha 
costretto il franchisor a “ri¬ 
partire dall’Abc” mettendo in 
primo piano la formazione e 
la specializzazione dei suoi 
addetti, il loro cambiamento: 


“Ora - ha detto Soldaini - i re¬ 
sponsabili delle vetrine do¬ 
vranno uscire, cercare e con¬ 
tattare i clienti in prima per¬ 
sona”. Rivoluzione coperni¬ 
cana? 

“In fondo - prosegue Soldaini, 
- la capillarità territoriale di 
Computer Discount ne fa un 
servizio appetibile per molti 
professionisti e imprese dal 
punto di vista dei prodotti. 
Alla gamma si aggiungono 
oggi, oltre ai rilasci specifici, 
anche i servizi e un atteggia¬ 
mento più attivo nei confron¬ 
ti del panorama Sme”. Al mo¬ 
mento e nonostante si parli 
di processi “in divenire” a da¬ 
re buoni risultati sono le aree 
del networking e del wireless 
sulle quali i franchisee sono 
stati formati in modo oppor¬ 
tuno e i margini sono quelli 
descritti dagli analisti: “Sono 
più alti del solito in valore 
medio e i servizi nel particola¬ 
re godono di buona richiesta. 


SOLUZIONI CONCRETE PER FORNIRE VALORE REALE 


Dietro le strategie improntate al servizio che CDC sta adottando possiamo scorgere 
l’intento di consolidare la posizione della rivendita indipendente nei confronti della 
distribuzione organizzata, ormai in posizione di vantaggio sul fronte consumer. Sol- 
daini concorda in parte: “C’è senza dubbio l’esigenza di differenziare ambiti e offerta, 
mentre riteniamo premiente per la nostra rete il fatto di poter proporre sempre più 
spesso assistenza, consulenza, soluzioni per l’impresa. In questo modo garantiamo a 
Computer Discount un vero valore aggiunto”. 

In prospettiva business e a uso dei rivenditori arrivano altri accordi: con Centro Lea¬ 
sing, sullo sfruttamento di un sistema a base Web perdere risposte rapide sui finan¬ 
ziamenti e i leasing (appunto) alle imprese; e con una società di assistenza tecnica 
per le installazioni più complesse. “Gli annunci - chiude però Soldaini - non sono che 
la punta dell’iceberg. Sotto c’è un lavoro molto lungo e difficile”. 



DIETRO LE QUINTE 


►► Secondo il responsabile del 
progetto Pmi di Computer 
Discount Paolo Soldaini dietro 
la virata verso le Pmi c'è un 
lungo processo evolutivo. 


Le aziende, che ne hanno bi¬ 
sogno, sono ben disposte a 
pagarne i costi”. 

Sulla linea Teamsystem, che 
ha provveduto di tasca pro¬ 
pria - come altri vender - a un 
addestramento dei dealer 
lungo circa due settimane 
CDC sta formando un primo 
gruppo delle sue 250 vetrine: 
saranno forse 60-70 in due 
anni, ma il vero obiettivo è un 
altro: “Vorremmo creare in 
ogni regione e in seguito in 
ogni distretto importante dei 
centri di competenza sulle so¬ 
luzioni. Questo perché non 
tutti vorranno né per varie ra¬ 
gioni potranno raggiungere 
un livello di preparazione 
adeguato. 

Potranno perciò vendere i 
software, ma rimandare i 
clienti finali al competence 
center per la fornitura di ser¬ 
vizi”. La creazione di un cir¬ 
colo virtuoso è ancora una 
volta possibile grazie alla “re¬ 
te molto forte” della catena 


in cui coesistono strutture 
più o meno adatte a garanti¬ 
re del valore aggiunto, tutte 
disposte a collaborare, però. 
O per lo meno così la pensa 
Soldaini. 

I servizi sono la nota domi¬ 
nante di un altro accordo che 
CDC ha stretto con Hewlett- 
Packard, sempre con l’inten¬ 
zione di estraniarsi da una 
pura logica di spostamento di 
scatole. Concerne tutti i ne¬ 
gozi Computer Discount, che 
acquisiscono la qualifica di 
HP Service Point e si specia¬ 
lizzano sulle fasi precedenti e 
successive alla vendita. 

“Il loro compito - ha spiegato 
il responsabile d’area Pmi - è 
di provvedere in fasi successi¬ 
ve a consulenza e supporto. 
Anche questo è uno dei tas¬ 
selli del nostro progetto di 
rinnovamento, contestuale 
all’estensione da 12 a 24 me¬ 
si dei contratti di garanzia”. 
Ancora una volta l’intesa pre¬ 
vede uno sforzo congiunto 
anche dal punto di vista del¬ 
l’erogazione di conoscenze, 
curate dai produttori per quel 
che concerne la tecnica, dal 
distributore per la parte com¬ 
merciale. 

Nelle parole di Soldaini il ca¬ 
nale è però il più propositivo: 
“Lavoriamo i vendor ai fian¬ 
chi, per ottenere infine accor¬ 
di che conferiscano maggiore 
enfasi e visibilità alla nostra 
proposta come a quella, per 
esempio, di HP”. 
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Gruppo TDI in leggera ripresa pensa ora 
a fare volume con Consip e gli studenti 

Due ricche forniture alla pubblica amministrazione e l'iniziativa "Vola con Internet" fanno 
sorridere l'operatore, i cui bilanci più recenti registrano una lieve inversione di tendenza. 


Alberto Leonardi 


Ancora non ci si può permette¬ 
re di dire che le cose vadano 
meglio, né ci si azzarda a pro¬ 
nosticare un ribaltamento dei 
trend. Il portavoce di Tecnodif¬ 
fusione Bruno Kraft sostiene 
però che i bilanci di maggio so¬ 
no “meno brutti” dei precedenti 
e che il mese di giugno sta con¬ 
fermandosi in linea. A confor¬ 
tarlo sono però anche le spe¬ 
ranze suscitate dall’avvio dell’i¬ 
niziativa governativa “Vola con 
Internet” e i 46 mila personal 
computer che dagli stabilimen¬ 
ti di Scarmagno prenderanno 


I CONTI: CONSUMER IN DISCESA, 
VANNO UN PO' MEGUO LE AZIENDE 


I comunicati ufficiali di Gruppo Tecnodiffusione 
parlano in modo esplicito della “debolezza del 
mercato consumer”. Il direttore operativo Bruno 
Kraft non li contraddice, sottolineando comunque 
che se la tendenza verificatasi in tempi recenti 
continuerà, le cose andranno meglio: “I nostri at¬ 
tuali risultati sono inferiori agli obiettivi prefissati 
per quanto concerne il segmento dell’utenza pri¬ 
vata, ma superiori, benché di poco, nel settore im¬ 
prenditoriale”. 

In cifre, ecco quanto realizzato dal distributore di 
Ponsacco al 31 maggio scorso. Meglio del budget 
sono i ricavi netti consolidati, fissati a 106 milioni e 
300 mila euro, e il margine operativo lordo o Ebit- 
da, negativi per un milione e 300 mila euro. Sem¬ 
pre caratterizzata dal segno meno ma in progres¬ 
so la posizione finanziaria netta: -127 milioni e 
400 mila euro. I numeri inseriti a bilancio permet¬ 
tono in ogni caso al marchio cui fanno capo le ca¬ 
tene Strabilia, Vobis e Microlink di confermare 
quanto previsto per la chiusura dell’esercizio in 
corso: ricavi netti consolidati equivalenti a 300 mi¬ 
lioni di euro e un Ebitda non più in rosso. 


presto la strada della Pac/Pal, 
grazie al successo nell’ennesi¬ 
ma gara Consip. Insieme ai Pc 
viaggeranno pure 15 mila 
stampanti laser Lexmark, per 
un valore di 6 milioni e 600 mi¬ 
la euro. TDI ha vinto quest’ulti- 
ma gara grazie al raggruppa¬ 
mento temporaneo d’impresa 
formato con SCS e DSL 

Pronti a volare? 

Sul primo progetto, che preve¬ 
de un finanziamento da 175 
euro sull’acquisto di un perso¬ 
nal computer per gli studenti di 
età non superiore ai 16 anni, 
Kraft è ottimista: “Sembra un 
piano ben studiato e partito, 
contrariamente ad altre inizia¬ 
tive simili, col piede giusto. La 
proposta di Tecnodiffusione ci 
sembra inoltre concorrenziale. 
Al contributo istituzionale ag¬ 
giungiamo 25 euro di sconto 
su un prodotto preconfigurato 
del costo complessivo di 899 
euro. Riteniamo che ‘Vola con 
Internet’ abbia goduto di un 
battage adeguato e che Grup¬ 
po TDI abbia investito in pub¬ 
blicità in maniera coerente”. 

Numeri, soprattutto 

Se “Vola con Internet” suscita 
moderate aspettative, Consip 
crea numeri e visibilità ma i suoi 
meccanismi sono discutibili. 
“Un primo problema - dice il di¬ 
rettore operativo - è dato dal 
fatto che i prezzi applicati a 



H Connesso all'iniziativa "Vola con Internet" ma esteso anche agli 
alto utenti è il bundle fra Pc (valore; 899 euro) e un accessorio - 
modem, fotocamere - a soli 900 euro. 


una singola Pa debbono di ne¬ 
cessità essere riproposti per 
tutte le realtà centrali o locali” e 
ciò elimina dal gioco un buon 
numero di realtà più piccole. 
Una lamentela che abbiamo vi¬ 
sto essere uno dei leit motiv a 
sfavore di Consip. Si aggiungo¬ 
no altre considerazioni: “Non ci 
sono limiti all’ingresso di so¬ 
cietà che assemblano al di fuo¬ 
ri della Unione Europea. C’è chi 
compra a Taiwan il prodotto fi¬ 
nito”, con ovvi vantaggi e pur 
se “i recenti successi di TDI e 
CDC hanno premiato la produ¬ 
zione nazionale”. Né esistono 
“barriere all’ingresso delle 
realtà meno preparate e super¬ 
ficiali”, cosicché il mero fattore- 
prezzo viene a pesare per più 
del 50% su ogni operazione. 
Tecnodiffusione si è scottata 
nel 2000 con una fornitura di 
software con Microsoft, rivela¬ 
tasi oltremodo deludente, è an¬ 
data un po’ meglio fornendo 


1.500 videoproiettori di due dif¬ 
ferenti fasce e persevera con¬ 
vinta che “con Consip diventare 
ricchi è impossibile”. Sussistono 
margini indotti garantiti “dal 
fatto che per soddisfare gli ordi¬ 
ni si acquista in volumi enormi, 
risicando punti di sconto”, ma 
l’esaurimento nervoso è sempre 
dietro l’angolo. Benché l’ente ex 
ministeriale garantisca paga¬ 
menti a 60 giorni dalla fattura¬ 
zione, ogni amministrazione ha 
tempi e modi propri. In genere 
dilatati i primi, i secondi al limite 
della legalità: “Abbiamo dovuto 
inoltrare un decreto ingiuntivo a 
una AsI del Centro che a segui¬ 
to della consegna ha richiesto 
sconti del 50%, minacciando di 
non pagare altrimenti”. I piccoli 
restano perciò battuti in parten¬ 
za, ma i grandi non ridono: per 
vincere gli appalti, TDI ha dovu¬ 
to ricorrere in talune occasioni a 
riduzioni dei prezzi di una certa 
rilevanza. 
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Per Itway c'è un bilancio incoraggiante 
alla base dei futuri piani di espansione 

La società di distribuzione e servizi crede che per i prossimi quattro anni il suo andamento 
economico non possa che migliorare. I conti attuali le consentono già progetti impegnativi. 


IM Alberto Leonardi 


Lanciamento di Itway, guardan¬ 
do pure al conto consolidato al 
31 marzo, è positivo e permette 
buoni pronostici sul lungo perio¬ 
do. “Doverosi - dice il presidente 
e amministratore delegato An¬ 
drea Farina - per un’azienda so¬ 
lida benché difficili di questi 
tempi”. 

Il rapporto sul primo trimestre 
parla di vendite per 12 milioni e 
147 mila euro contro gli 11 e 597 
dello stesso periodo un anno fa 
(-f 4,74%). L’Ebitda vale 23 mila 
euro contro i -321 mila del gen¬ 
naio-marzo 2002, con una va¬ 
riazione positiva superiore al 
107%. Negativi ma in rialzo Ebit 
(-471 mila) ed Ebt (-459), che 
nel 2002 registravano nell’ordi¬ 
ne -878 mila e -860 mila euro. 
La società è divisa nelle aree 
strategiche d’affari Vad-Educa- 
tion ed Enterprise. La prima 
aveva chiuso il 2002 con un fat¬ 
turato da 41 milioni e 584 mila 
euro (nel 2001 erano 43 milioni 
e 316), margine operativo lordo 
di 2 milioni e 135 (3 milioni e 


507) e un Ebit da 1 milione e 
166, a fronte dei 2 milioni e 302 
mila euro dei 12 mesi preceden¬ 
ti. Enterprise, con il segno meno 
accanto a Ebitda, Ebit ed Ebt, 
vede crescere le vendite: 13 mi¬ 
lioni e 742 su un 2001 da 9 mi¬ 
lioni e 840. 

Nell’economia di Itway pesano 
in positivo i servizi: fra 2002 e 
2001 sono saliti del 113,20%, 
mentre i prodotti hanno perso 
r8,8. Trend confermato anche 
al 31 marzo, quando l’aumento 
dei servizi era pari al 67,60% e 
il calo sui prodotti al 5,10. Altre 
voci in perdita - si vedano le ta¬ 
belle - si ascrivono pure a una 
politica di ampliamento delle ri¬ 
sorse umane e alle acquisizioni. 
Farina avrebbe voluto farvi 
rientrare anche Jsoft, ma le co¬ 
se hanno preso una piega di¬ 
versa. Il gruppo si è consolato 
con Vb Informatica e con l’a¬ 
pertura di sedi in Spagna e 
Francia. Il presidente è comun¬ 
que fiducioso che l’esercizio 
2007 vedrà un fatturato da 


CONTO ECONOMICO CONSOUDATO (MIGUAIA DI EURO) 



2002 

1 2001 

1 Variazione % | 

Vendite 

52.933 

51.323 

3,14 

Ebitda e % sulle vendite 

2.441 (4,7) 

4.192 (8,2) 

-41,79 

Ebit e % sulle vendite 

493 (1,1) 

2.215(4,3) 

-77,74 

Utile netto 

-215 

634 

-133,91 


CONTO ECONOMICO CONSOUDATO ITWAY SPA (MIGUAIA DI EURO) 




Vendite 

2002 

2001 

Variazione % 

41.584 

43.316 

-3,99 

Ebitda 

2.135 

3.507 

-39,12 

Ebit 

1.166 

2.302 

, -49,34 

Utile netto 502 1.223 

^ -58,95 
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250 milioni, il margine operati¬ 
vo ad “almeno” 30 e utili netti 
per 12 milioni. 

Italia ed estero 

Itway ha posto a capo delle fi¬ 
liali francesi e spagnole “degli 
amministratori delegati e non 
dei venditori” a testimonianza 
di un impegno importante. Fa¬ 
rina crede che a dispetto della 
crisi e della concorrenza ag¬ 
guerrita “le operazioni francesi 
e spagnole possano pesare per 
il 5% del fatturato Vad già que¬ 
st’anno”. Fra 2004 e 2005 do¬ 
vrebbero passare a 20 punti. La 
fiducia viene anche dai tassi di 
crescita previsti per questi pae¬ 
si. Nel 2004, per Eito, “la Spa¬ 
gna dovrebbe crescere del 
5,4% sul 2003, ovvero a una 
dinamica superiore del 12% ri¬ 
spetto al panorama italiano”. 
Itway conta di poter dire la pro¬ 
pria innanzitutto sulle aziende 
di grandi dimensioni, ma di gio¬ 
care da protagonista anche su 
“segmenti ancora non coperti 
come quelli della Pmi grazie a 
servizi su misura modellati sul 
recente Safeway”. 

In Italia la società procede fra 
iniziative di canale e acquisizio¬ 
ni. Su questo fronte è da notare 
l’operazione con cui, attraverso 
Rigel (Asa Enterprise), è entra¬ 
ta in possesso della bergama¬ 
sca Vb Informatica. Un’azien¬ 
da giudicata interessante per¬ 
ché focalizzata su imprese 
grandi e medie con una forte 
presenza nel Nord Ovest e una 


specializzazione su Citrix per 
l’integ razione/centralizzazione 
delle applicazioni. Scelta anche 
per il suo bilancio in attivo, Vb 
vedrà le proprie risorse umane 
in crescita e consentirà a Itway 
una ulteriore diversificazione 
della propria clientela. 

Servizi per i partner 

In precedenza la ravennate 
aveva lanciato le iniziative Ca¬ 
sa Isv e Service Card. La prima, 
che fa leva su tecnologie Ora¬ 
cle, Citrix, Sun e Macromedia, 
dà modo agli sviluppatori “di 
accedere a strumenti software 
e servizi senza incorrere in inve¬ 
stimenti troppo elevati” ma 
mantenendo alti i livello di 
competenza tecnica e sviluppo. 
Casa Isv offre perciò un pac¬ 
chetto completo che consente 
ai vendor indipendenti di sem¬ 
plificare l’uso delle tecnologie di 
base per dedicarsi all’obiettivo 
principe della proposta al mer¬ 
cato. Service Card garantisce 
invece una tipologia e un quan¬ 
titativo di servizi post-vendita 
che variano a seconda delle ri¬ 
chieste del partner. Si avranno 
perciò carte Platinum, Gold e 
Silver, acquisibili alla stregua di 
prodotti. Farina la ritiene trop¬ 
po recente perché se ne possa¬ 
no dare dei giudizi, ma dice che 
in questo modo “gli interlocu¬ 
tori tecnici sono identificabili 
con certezza” e ciò assicura “in¬ 
terventi efficaci e puntuali da 
parte della struttura di assi¬ 
stenza tecnica Itway”. 
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^el rinnova il proprio sito Web ufficiale 
per offrire ai dealer certificazioni in Rete 

La versione restaurata delle pagine propone un inedito servizio di training on-line. Allo 
scopo di formare i rivenditori e di offrire ai distributori ulteriori opportunità di guadagno. 


SS Roberto Carminati | Nelle intenzioni di Zyxel il rinno¬ 
vamento delle pagine Web ita¬ 
liane porterà una serie di bene¬ 
fici anche agli operatori del ca¬ 
nale. Chiaro è infatti che propo¬ 
nendo informazioni localizzate 
e un motore nuovo, un’area- 
partner e informazioni mirate al 
segmento, l’azienda vuole in¬ 
crementare il volume dei con¬ 
tatti - e degli affari - passante 
per la Rete. Il fatto di aprire sul 
Web una sezione dedicata alla 
formazione e alle certificazioni 
le permette di generare oppor¬ 
tunità di business per sé e per i 
distributori, chiamati a vendere 
i corsi on-line alla stregua di 
qualunque altro prodotto. Di 
questi temi ci ha parlato Valerio 
Rosano, responsabile del 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


Mentre le qualifiche Certified ed Expert hanno na¬ 
tura tecnica, ai temi di tipo commerciale il mar¬ 
chio sì rivolge con una serie di seminari itineranti 
allestiti con il supporto dei distributori. Rosano; 
“Zyxel tour, di cui all’inizio di giugno è stata inau¬ 
gurata una nuova edizione, mantiene intatta la 
componente di conoscenza delle installazioni e 
dei prodotti tipica delle certificazioni, ma lascia 
spazio al marketing, grazie a incontri della durata 
di quattro ore organizzati dai partner sul territo¬ 
rio in modalità diverse. Esprinet richiede un getto¬ 
ne di accesso da 49 euro, ma offre in regalo il nuo¬ 
vo Firewall del vendor. Sidin, invece, realizza gra¬ 
tuitamente gli appuntamenti e dà modo di acqui¬ 
stare lo stesso articolo a tariffe scontate”. Il suc¬ 
cesso dell’iniziativa è sin qui enorme, “tale da co¬ 
stringerci alla replica di alcune date”, e il suo im¬ 
patto è percepibile “soprattutto al Sud, come in 
Sicilia”. Oltre ai due citati, i distributori Zyxel sono 
E-group, Spider, Everex e Datamatic. 


marketing di quella Sidin che al 
progetto e-learning ha collabo¬ 
rato in modo attivo e che ha al 
proprio interno una sezione 
concentrata sulle soluzioni del 
vendor. 

Certified 

Primo scopo delle certificazioni 
è avere una serie di partner 
specializzati cui affidare i lead 
provenienti dagli accessi al sito 
o dal numero verde. Nel detta¬ 
glio, il ricorso al cosiddetto e- 
learning viene per Rosano 
“dalla richiesta di flessibilità e 
fruibilità sollevata dal canale” 
ma si sposa con la didattica 
tradizionale. I possibili percorsi 
sono due e hanno un marcato 
carattere tecnico. “La compe¬ 
tenza - ha sottolineato in pro¬ 
posito il manager - è infatti 
uno dei valori più richiesti da 
chi opera nell’lt sulla clientela 
finale”. Al gradino più alto sta 
la qualifica Zyxel Certified, che 
si consegue frequentando una 
due giorni di training in aula al 
termine della quale viene forni¬ 
ta una chiave d’accesso a un 
test su Web. Costa 550 euro e 
a organizzarla presso le pro¬ 
prie sedi o cash & carry, alle 
scadenze desiderate, pensano 
i distributori, anche se i tutor 
sono tre appartenenti al perso¬ 
nale dì prevendita del marchio 
taiwanese. I dealer “Certified” 
hanno diritto a un referente de¬ 
dicato per i contatti quotidiani 
con il vendor, all’iscrizione a un 
notiziario telematico gratuito. 


ZyXEL 


POSSI BIUTA DI GUADAGNO 


►► L'e-leaming Zyxel, da vendere come un qualunque altro 
prodotto, è redditizio sia per i distributori sia per i rivenditori. 


all’utilizzo del logo di Zyxel e al¬ 
l’inserimento nel suo sito. 

Export 

Un servizio di tutoring remoto e 
materiali (in)formativi scarica¬ 
bili erano già attivi prima del 
battesimo di Zyxel Expert, per¬ 
corso di certificazione che rac¬ 
chiude rappresentandone il cul¬ 
mine quattro diversi seminari 
e-learning: Dimension, Xdsl, Fi¬ 
rewall e Wireless. Come detto 
in apertura anche questi corsi 
sono commercializzati dai di¬ 
stributori e possono essere ac¬ 
quistati sia in un unico pacchet¬ 
to sia separatamente. Ancora 
in corso di discussione, ci ha 
informato Rosano, il prezzo. 


che dovrebbe comunque essere 
inferiore a quello del program¬ 
ma Certified di circa il 20%. Al 
contrario i singoli corsi coste¬ 
rebbero 90 euro l’uno ed è co¬ 
munque da sottolineare che il 
ritorno garantito al primo livel¬ 
lo sulla loro vendita è davvero 
buono, anche se il responsabile 
marketing preferisce al mo¬ 
mento non renderlo dì dominio 
pubblico. 

Su richiesta degli operatori al 
termine di Expert è stata istitui¬ 
ta una giornata di laboratorio 
(“One day up”) al termine della 
quale sarà possibile fregiarsi del 
titolo di Certified. Il che a mo¬ 
strare la stretta relazione fra le 
due anime della formazione di 
Zyxel. 


I CORSI DI Zy'XEL EXPERT 


Quattro ì passi successivi della certificazione Expert: 


BfeiiiMiM[»]i» dì introduzione aH’installazione di soluzioni di rete; 

più approfondito, su modem e router; 

BdlVAim il è il più corposo, della complessiva durata di sei ore; 

sulle tematiche della configurazione/implementa¬ 
zione dì tecnologie senza fili. 
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Patrizia Codi 


Andrea Massari è il responsabile del marketing Magirus 


Andrea Massari è il nuovo re¬ 
sponsabile del marketing del di¬ 
stributore di soluzioni Magirus. 
In questo ruolo, il manager 
coordinerà le funzioni di svilup¬ 
po del volume di affari dedicate 
ai vendor facendosi inoltre cari¬ 
co delle comunicazioni azien¬ 
dali. Sarà inoltre direttamente 
responsabile dello sviluppo dei 


programmi aziendali globali 
(come il finanziamento o la ge¬ 
nerazione dei cosiddetti lead), 
nonché della pianificazione dei 
servizi dedicati ai rivenditori. 
Andrea Massari risponderà di¬ 
rettamente a Primo Bonacina, 
amministratore delegato di 
Magirus Italia. 

Laureato in ingegneria elettro¬ 


nica, Massari proviene, come lo 
stesso Bonacina, da Tech Data 
Italia dove ha ricoperto la carica 
di responsabile della unità foca- 
lizzata su Cisco. In precedenza 
ha lavorato presso Anixter Di- 
stribution, dapprima come ma¬ 
nager di prodotto di area 
networking per la regione Sud 
Europa e, in un secondo tempo. 



^ Andrea Massari 
proviene da Tech Data. 


come marketing manager dei 
programmi per la macroregio¬ 
ne Emea. 


MERCURY SCOMMETTE SU CHRISTOPHER LOCHHEAD PER LO SVILUPPO DELLA STRATEGIA BTO 



^ Lochhead 

avrà un ruolo chiave 
nel marketing. 


A circa un anno dalla presenta¬ 
zione da parte di Mercury Inte¬ 
ractive della nuova strategia 
denominata Business Techno¬ 
logy Optimization (Bto), la so¬ 
cietà ha chiamato Christopher 
Lochhead a ricoprire il ruolo di 
responsabile in capo del marke¬ 
ting (Cmo, Chief Marketing Of- 
ficer). Una decisione pressoché 


naturale, dato che Lochhead è 
fra i principali responsabili dei 
contenuti di Bto e dei messag¬ 
gi di comunicazione a tema. È 
infatti proprio per continuare a 
sviluppare concretamente 
una metodologia di ottimiz¬ 
zazione e a creare un ecosi¬ 
stema nel settore di compe¬ 
tenza che l’azienda ha pun¬ 


tato su Lochhead. Il Cmo, che 
avrà il compito di coordinare 
gli investimenti marketing 
della società a livello mon¬ 
diale, ha maturato una lunga 
esperienza come consulente 
strategico e marketing, colla- 
borando con dirigenti di 
aziende Fortune 500. 
Mercury Interactive intende 


continuare a sviluppare diver¬ 
se iniziative marketing per 
dare visibilità alle potenzia¬ 
lità della Bto e per fornire ai 
suoi interlocutori informazio¬ 
ni sugli strumenti necessari a 
sviluppare e implementare la 
Business Technology Optimi¬ 
zation all'interno di ogni 
realtà aziendale. 


Giuliano Macripò lascia i vertici della sua Microdowell 


Cambio al vertice di Micro¬ 
dowell, specialista degli Ups. 
Date alcune divergenze di ve¬ 
dute con la dirigenza aziendale 
circa le linee guida da seguire in 
un periodo di rilancio per la so¬ 
cietà, il socio fondatore Giulia¬ 
no Macripò si è dimesso dall’in¬ 
carico di presidente e ammini¬ 
stratore delegato. In casa Mi¬ 


crodowell si cerca al momento 
di identificare il suo successore. 
Macripò è già impegnato in al¬ 
cuni nuovi progetti. Fra questi 
la creazione di una società che 
commercializzerà monitor Lcd 
al cui capitale e alla cui gestione 
parteciperanno due realtà di 
Hong Kong. I monitor saranno 
assemblati nel Mezzogiorno 


italiano: l’azienda fornirà il desi¬ 
gn e il marchio e si occuperà 
della vendita dei prodotti in Eu¬ 
ropa. Macripò sarà il maggiore 
azionista e avrà il ruolo di am¬ 
ministratore delegato. 

Macripò rimane socio di Micro- 
dowell e, in attesa del nuovo 
progetto, conserva la propria 
carica di consigliere. 



^ Macripò, fondatore del 
marchio, sta già lavorando 
a un progetto inedito. 


DUE MEMBRI INDIPENDENT AMPLIANO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI VIEWSONIC 


ViewSonic amplia il consiglio di 
amministrazione con due nuo- 



^ Il CeoJ. Chu, cui 
riportano Stein e Vanhal. 


vi membri esterni indi- 
pendenti. Si tratta di Bra¬ 
ce L. Stein e Lue Vanhal 
che collaboreranno con il 
Geo dell’azienda James 
Chu offrendogli consu¬ 
lenza, esperienza di ge¬ 


stione aziendale, controllo di 
qualità ed espansione su nuovi 
mercati. Stein è stato presi¬ 
dente mondiale, Coo e mem¬ 
bro del Cda di Mattel con re¬ 
sponsabilità su marketing, svi¬ 
luppo e distribuzione, gestione 
delle alleanze, e strategie glo¬ 
bali. Ha inoltre svolto la fun¬ 


zione di Geo di Sony Interacti¬ 
ve Entertainment, è stato con¬ 
sulente in Dreamworks, War¬ 
ner Bros, Mandalay Entertain¬ 
ment e presidente di divisione 
in Hasbro. Lue Vanhal è invece 
presidente e Coo di Vivendi 
Universal Comes, con visibilità 
sulle strategie e la progetta¬ 


zione dei prodotti. Cestisce 
inoltre importanti marchi pro¬ 
prietari quali Black Label Co¬ 
mes, Blizzard Entertainment, 
Fox, Knowledge Adventure, 
Sierra e Universal Interactive. 
Vanhal ha operato presso 
Walt Disney come Cgo della 
divisione consumer. 
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